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Alle 18,30 con Ingrao 
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Stamane alla radio 
conferenza stampa del 
compagno Paolo Bufalini 

Ore 11, 1. e 2. rete, ore 11,30, 3. rete 




Il Procuratore generale Coco e i due graduati di scorta uccisi a revolverate da due commando s 

IL BARBARTASSASSINIO di GENOVA IMPONE 


vigilanza e unità contro i nemici della democrazia 

Cinque killer hanno teso Tagguato sotto l'abitazione del magistrato - Un piano studiato da tempo e eseguito con fredda determinazione - La criminale impresa rivendicata da una telefonata 
delle « brigate rosse » e da due messaggi, uno firmato « nuovi partigiani » e l'altro di « avanguardia nazionale » - Oggi sciopero di tre ore nel capoluogo ligure - Sdegno nel Paese 


Un comunicato della 
Segreteria del PCI 


I L BARBARO assassinio 
del procuratore generale 
della Repubblica di Genova 
Francesco Coco e degli agen¬ 
ti Giuseppe Saponara e An¬ 
tioco Dciana colpisce la co¬ 
scienza civile del Paese II 
modo stesso con cui è stato 
consumato questo delitto 
atroce indica che ci trovia¬ 
mo di fronte a forze che si 
collocano fuori del consor¬ 
zio civile e che agiscono con 
fredda determinazione e 
con la tecnica degli assas¬ 
sini di professione. 

Questo ennesimo episodio 
di efferata criminalità è l’ul¬ 
timo di una serie di an’cni- 
mcnti — dallo assassinio di 
Sezzc agli incidenti di Ro¬ 
ma — che possono sconvol¬ 
gere l’ordinato e civile 
svolgimento della campagna 
elettorale e creare un clima 
di panico e di terrore, por 
colpire il regime democra¬ 
tico ed impedire che il po¬ 
polo italiano compia, nella 
libertà, nella democrazia c 
noU’unità, ituove scelte che 
facciano uscire il Paese dal¬ 
la crisi e dal disordine. 

Di fronte a questa pre¬ 
occupante realtà appare ina¬ 
deguata e debole l'azione 
del governo e dei pubblici 
poteri per prevenire gli at¬ 
tentati alla democrazia; per 
scoprire, perseguire e liqui¬ 


dale le centrali della pro¬ 
vocazione, deU’cvcrsione e 
della criminalità; per orien¬ 
tare c risanare quei corpi 
dello Stato che. come il SID, 
appaiono inquinati da ele¬ 
menti collegati a forze ever¬ 
sive; per garantire l’ordine 
pubblico democratico, la si- 
CLii’ezza e la vita dei citta¬ 
dini. Lo Stato italiano in 
tutti i suoi organi deve far 
fronte agli attentati od agli 
attacchi contro la democra¬ 
zia e la libertà. 

In quest’ora grave, di fron¬ 
te a questi pericoli, il do¬ 
vere di tutte lo foi-ze demo¬ 
cratiche, di tutte lo orga¬ 
nizzazioni popolari, di tutti 
i partiti antifascisti è quel¬ 
lo di difendere la democra¬ 
zia. di vigilare contro le 
provocazioni, por isolarlo e 
per mettere i nemici del¬ 
l’Italia democratica in con¬ 
dizioni di non nuocere. 

IL PCI fa appello a tutti 
i cittadini, a tutti i demo¬ 
cratici, a tutti i compagni 
perchè il popolo italiano ri¬ 
sponda all’eversione con 
l’unità democratica. L’Italia 
dove proseguire sulla strada 
indicata dalla Resistenza e 
dalla Costituzione. La gran¬ 
de forza dei comunisti è al 
servizio di questa causa. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


Dalla nostra redazione gf\ov\ i.) 

Con un triplice omicidio, la strategìa della tensione ha compiuto oggi a Genova un 
criminale salto di qualità. Il procuratore generale Francesco Coco è stalo assassinato 
Insieme al suo agente di scorta, il brigadiere Giovanni Saponara, e al suo autista, il cara¬ 
biniere .Xntioto Dej.ina In p'rletta sincron. i duo tomiiMiKlo-.. i (importi prolì.ibilinenl ■ di 
tio e due uomini anmiti di pistole, hanno Lonipiuto la .strage acendo sepaiatamente \ ici 
nissimo all’abita/ioiie del Procuratole geneiale il primo gruppo di Killer ha assassinali) 

Francesco Coco e il br.ca 
' diere di scorta, menti e i! se 
I concio gruppo, a poclie de-i 
I ne di metri di distanza, fui 
j minava l’autista Dejana se- 
' duto al suo posto di guida 
sull’auto di servizio, una 
«Fiat 132» die era stata uti 
lizzata per riaccompagnare a 
ca=.i l’alto magistrato 

La strage e stata compiuta 
alle 13.30 Qualche ora dopo 
veniva rivendicata a Savo 
na con un volantino dal se 
dicente gruppo « Nuovi par¬ 
tigiani». lo stesso die ha 
firmato l’attentato di sabato 
sera al cinema « Barb-erim » 
a Roma II messaggio, scrit 
to con un pcnn.irello nero e 
stato trovato in una c.abina 
telefonica di Piazza Giulio II 
a Savona dopo che una tele 
fonata anonima aveva avver¬ 
tito la locale redazione del 
quotidiano «Secolo XIX». 
In testa al volantino una 
stella a cinque punte c den 
tro la stella la sigla « N. P. ». 
Sotto un brevissimo deliran¬ 
te scritto « Un nemico del 
popolo ha pagato Oia toc 
ca ai politici Attenti cana¬ 
glie ». Firmato « I nuovi par¬ 
tigiani » Pili tardi una tde 
fonata ha annunciato che le 
«Brigate rosse» avrebbeio 
rivendicato la strage con un 
volantino, ma il volantino 
non e giunto ad alcuno Più 
tardi sempre al « Secolo 
XII » è arrivata una enne¬ 
sima telefonata con la qua¬ 
le si avvertivano i giornali¬ 
sti che un messaggio era sta¬ 
to depositato in una cabina 
telefonica di via Ceccardl 
Nel messaggio subito recupe¬ 
rato c’erano le seguenti pa¬ 
role « Lo sapevate carogne 
di Montecitorio e del Gover¬ 
no ». Seguiva come sigla la 
hrma « A N. » (Avanguardia 
nazionale, la nota organizza¬ 
zione fascista i e m piarente 
si la spiegazione. (A N. vuol 
dire Italia ) Sul foglio c’era 
ancora scritto' « Saccucci e 
la nostra bandiera. Da Coco 
andremo a Pertmi! ». 

La perfetta sincronia dei 
movimenti dei killer, la stu 
diala precisione nell’uso dei 
le armi, la fuga senza testi¬ 
moni. la rapidità di tutta ia 
azione criminale, lasciano 
capire quanto minuziosamen 
le sia stata preordinata la 
strage. Nulla, almeno fino a 
questo momento, ha fatto ci¬ 
lecca. L'unica traccia lascia 
ta dai killer è soltanto una 
lunga fila di bossoli sparsi 
un po' dovunque sull.a scali 
nata della salita Santa Bri¬ 
gida che conduce all’abita¬ 
zione di Francesco Coco. 

Nulla assolutamente nulla 
sembra essere stato lasc-ato 
ai caso In primo luogo i 
killer dovevano conoscere al 
la perfezione le abitudini di 
Francesco Coco. :I quale, co 
me di consueto, usciva dal 
suo ufficio al dodicesimo 
p.ano del palazzo di giusti¬ 
zia intorno alle 13 Cosi Co 
co ha fatto anche oggi E 
propno da questo momento 
ricostruiamo passo dopo pas¬ 
so. la cronaca dei triplice o- 
micidio. 

Il procuratore generale e 
il brigadiere Saponara pren¬ 
dono posto nella .< F.at 132 » 
de! Ministero di grazia e giu- 

Giuseppe Marzolla 

(Segue a pagina 4) 


CGIL-CISL-UIL: 
oggi sciopero generale 
dalle ore 11 alle 11,15 

La segreteria della federazione CGIL-CISL-UIL di 
fi onte all’efferato assassinio dei procuratore generale 
della Repubblica di Genova e di due agenti di pubbuca 
sicurezza esprime ancora una volta la propria esecra¬ 
zione. Occorre fermare questa spirale dell’odio e deila 
Violenza che. come i frequenti episodi degli ultimi tempi 
lasciano supporre, e il frutto di un disegno premeditalo 
per spingere il p.Tese verso la confusione e il disordine 
al fine di non consentire un regolare e civile svolgi 
mento della campagna elettorale La segreteria deila 
federazione CGILCISLUIL. esprime il cordoglio aiie 
famiglie dei colpiti, alla magistratura e alle forze del¬ 
l’ordine. e rivolge nuovamente rinvilo pili fc.Tno ad 
adottare tutte le misure necessane per prevenire, indi¬ 
viduare e co’pire gli esecuton e i mandanti dj ta.i atti 
criminosi. 

La segreteria della federazione CGIL CISL-UIL men¬ 
tre concordi con la pronta risposta della federaz.one 
provinciale unitaria di Genova, invita i lavoratori a 
intensificare la vigilanza e a manifestare nella giornata 
di oggi con la fermata del lavoro dalle ore 11 alle 11.15 
m tutte le aziende ed uffici, la decisa volontà dei lavo¬ 
ratori italiani di respingere ogni p.ano eversivo rifiu 
landò e combattendo ogni forma di violenza politica 
per ass.curare un civile ^volgimento della campagna 
elettorale nella salvazuardia delle istituzioni e delia 
democrazia repubblicana. 



Notizie 
dagli USA 

indicano 
in Rumor 
l’Antilope 

Lockheed 


GENOVA — Il corpo senza vita del procuratore generale Francesco Silvio Coco, 


.\OTIZlE giunte dagli Stati Uniti — e n 
portate dai settimanali «Panorama » e 
s- L’Europeo > — indicano nel ministro 
degli Elsteri Rumor la misteriosa c Ante- 
lope Cobblcr » della loicklieed. Il nome 
del notabile de — secondo quanto affer¬ 
mano i settimj-nali — figurerebbe nel ci¬ 
frario della società aerea e sarebbe sta¬ 
to. comunque, più volte avanzato in quo 
sti giorni da personaggi americani assai 


addenti o air.iff.ue Dal canto suo Rumor 
— m serata — ha diramato una nota |jer 
ribadire la sua estraneità alla vicenda 
degli Hercules. Intanto, negli Stati Uniti, 
la delegazione deU’lnquirenle avrebbe rac¬ 
colto nuovo m.*;criale d’accusa m parti¬ 
colare por quanto riguarda l’ov ministro 
.socialdemocratico Tana.ssi c l’ex capo di 
Stato maggiore deH’aeronautica Fanali. 

IN PENULTIMA 


Votata ieri in aula la revoca dell'immunità al deputato fascista 


La Camera autorizza l’arresto di Saccucci 
Ora deve essere assicurato alla giustizia 

Tutti i gruppi si sono pronunciati a favore - Astenuti i missini sull’arresto ■ Fermo intervento del compagno Natta che denuncia le responsabilità della 
DC e le gravi negligenze nella difesa dell’ordine democratico • Le dichiarazioni del presidente Pertini - Confermato che il golpista si è reso irreperìbile 


Dialogo in piazza a Torino 
con i compagni Berlinguer, 
Novelli, Spagnoli e Pugno 

Folla mai vista cosi numerosa l'altra sera a Tonno, 
in piazza San Carlo, per l’inrontrtMliballito fra la popo 
lazione e i compagni Enrico Berlinguer, il sindaco DiCgo 
Novelli, Ugo Spagnoli vice presidente deH’Inquirente e 
Emilio Pugno, candid.ato alla Camera e già segretario 
della Camera del Lavoro. II dibattito e durato per oltre 
quattro ore, dalle 19,30 a mezzanotte. Nei g.orni precedenti 
era stato distribuito un questionano Le risposte di Ber¬ 
linguer c degli altri compagni hanno avuto al centro u 
rapporto con i cattonci. ia proposta dei governo di larg.i 
unità democrat.ca. le lotte dei lavoratori. lautononiia 
dei Sindacati, il PCUS, gli scandali. A PAGINA 7 
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Il segretario della Lega dei comunisti jugoslavi si è incontrato con Longo e Berlinguer 

COLLOQUI DI DOLANC CON I DIRIGENTI DEL PCI 

' L * ^ ■ 

Al termine delle conversazioni è stata diramata una dichiarazione comune dei due partiti 


Manifestano per le vie 
di Roma i lavoratori 
delle aziende in crisi 


Il compagno Enneo Berlin 
guer si è incontrato ieri nel- 
Ta sede del CC con il com¬ 
pagno Stane Dolane, segre¬ 
tario del Comitato esecutivo 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi, li quale era accom¬ 
pagnato da Vlado Obradovic. 
responsabile della sezione re¬ 
lazioni internazionali della 
presidenza del CC della Le | 
ga stessa. Dolane e Obrado- j 
vie sono stati anche rice¬ 
vuti dal compagno Luigi Lon¬ 
go. presidente del PCI, che ! 
Il ha intrattenuti a cordiale 
colloquio. 

Nel corso dell’incontro con 
Berlinguer, al quale hanno 
partecipato anche 1 compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta e Ser¬ 
gio Segre, vi è stato — come 
informa un comunicato — 
c uno scambio di informa 
xaoni e di opinioni sulla poli- ‘ 
Usa del Partito comunista i 


Italiano e della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, sulla situa¬ 
zione nei nspeitivi paesi, su 
taluni problemi europiei c 
imemazionah c sulla prepa¬ 
razione delia conferenza dei 
Partili comunisti e operai 
d'Europa ». 

In una dichiarazione co¬ 
mune diramata al termine 
deile convers-iziom il PCI e 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi sottolineano fra l'altro 
la a straordinaria importan¬ 
za della ricerca di conver¬ 
genze fra tutte le forze che 
intendono contribuire a da¬ 
re una risposta positiva ai 
problemi di fondo del mondo 
contemporaneo» e affermano 
li loro impegno per lo svi¬ 
luppo e il consolidamento 
delia disten.sione. 

(IN ULTIMA IL TESTO 
DELLA DICHIARAZIONE 
COMUNE). 



Il conrpagne Longo incontra Stane Dolane, presenti Berlinguer, Pajelta e Cervelli 


Con un vjiìo solenne ma che la DC ha fallo ritardare di almeno un anno, la Camera ha revocalo ieri mallina l'immunità 
parlamentar^^ Sandro Saccucci autorizzando la magistralara ad arrestare il deputato missino peraltro regolarmente sfug 
gito alla vigilanza dei nostri organi dì sicurezza secondo le gravi ammissioni fatte sempre ieri dal ministro de dell'Interno 
Francesco Cossiga. Sempre in riferimento aH’inrame spedizione fascista a Sezzc Romano, all'assassinio del nostro compa¬ 
gno Luigi Di Rosa e al ferimento di Antonio Spinto, l’asscmbl ea di Montecitorio ha dato anche l’assenso aH’apcrtura di 
prcx-cdimento pena’c nei confronti di Saccucci per omicidio volontario, tentato omicidio continuato, uso di armi da fuoco 
in riunione pubblica 
A favor#» della richiesta d. 
processare Saccucci hanno 
votato, per alz.ita di mano, 
lutti I deputali predenti al¬ 
la seduta straordinaria della 
Camera li gruppo comuni¬ 
sta era al completo. SuH’au- 
tonzzazionc all'arresto si so¬ 
no invece astenuti i neo-fa- 
scisti. ed CaSi soltanto. Tra 
costoro SI è tuttavia voluto 
destinguere Giulio Caradon- 
na. che ha addirittura detto 
no ad ambe-duc le richiCiie 
delia magistratura motivando 
il suo atteggiamento con un 
intervento palesemente volto 
a raalrellarc il seguito elet¬ 
torale del Saccucci la cui pcr- 
sona ità morale, sociale e po¬ 
litica — a-.eva sottolineato 
poco prima, in un fermo d.- 
scorso. il presidente del grup¬ 
po comun.5ia Alessandro Nat¬ 
ta. r.volgendooi ai banchi de 
— non aveva certo b-sogno 
della spedizione squadrata, 
delle sparatore e del san¬ 
gue di Sezze per essere evi¬ 
dente e per dover essere tem 
pestivamente colpita 
Ogg; ci tocca rimediare, ha 
agzmnto il compagno Natta- 
e sarebbe grave, coslilu reb- 
be davvero un'offesa al Par 
lamento, se la decisione de’ 
la Camera dovesse r-sultare 
una vana « erida se cioè 
non fosse possibile assicura¬ 
re il deputato Saccucci alla 
giustizia Tanto più che, con 
li voto odierno, la Camera 
vuole riparare alle colpe del¬ 
l'anno rcorso, quando per due 
volte la DC volle lasciare a 
p.ede libero il golpista Sac- 
cucci. o l'agente del SID o di 
qualche altro servizio di spio¬ 
naggio straniero Ma N.atta ha 
rilevato come tocchi alla Ca¬ 
mera rimediare anche alle ca¬ 
renze, alle inefficien7.e. alle i- 
nerzie dei servizi di ordine 
pubblico e degli apparati mi- 
n.stenah. negligenze cosi pre¬ 
occupanti da apparire inevi- 


g. f. p. 

(Segue a pagina 5) 



Circa tremila lavoratori in rappresentanza delle 15 aziende in crisi passate in « gc- 
-slione » alì’Ipo Gepi, hanno manifestato ieri a Roma contro la lentezza con cui si 
procede alla riassiinzitme dei licenziati dalle vecch.o società, il mancato rispetto degli 
impegni relativi al pagamento della ca.ssa integrazione e per richiederò misure urgenti 
per il mantenimento in efficienza degli im.iianti Soprattutto però sono venuti a Roma 
per rivendicare precisi impcgnf c misure. p'»r assicurare alle loro aziende una rapida 
ripresa produttiva c il mantenimento dei nielli d'occupazione N'ELL.\ FOTO: i lavo¬ 
ratori in corteo sfilano davanti alla sede ilella Gepi sul lungotevere Sanzio A PAG. ( 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledi 9 giugno T976 


Una domanda a Benigno Zaccagnini 


Per la libertà 
in Italia, 

contro in Baviera? 


Rozza la campogna elettorale democristiana malgrado precedenti accenni di rinnovamento 


L'amore per la libertà si 
dimostra coi fatti, non con 
le parole: e con i fatti lo ha 
dimostrato, trenta anni fa e 
più, il partigiano Benigno 
Zaccagnini. L'amore per la 
libertà, però, non si dimostra 
una volta per tutte: la testi¬ 
monianza deve rinnovarsi 
continuamente. Altrimenti, 
può bene accadere oggi guel 
che è accaduto, alla fine del 
Risorgimento, nell'Italia fi¬ 
nalmente unita, a uomini 
che pure avevano dimostra¬ 
to da giovani amore per la 
libertà, rischiando la loro 
stessa vita per conquistarla 
a sè e agli altri. E' accaduto 
che il mazziniano Francesco 
Crispi divenisse un presiden¬ 
te del consiglio reazionario, 
da perseguitato si facesse 
persecutore: è accaduto che 
Giovanni Nicotera, uno dei 
.100 di Pisacanc, uno dei po¬ 
chi sopravvissuti all’impresa 
di Sapri, che sofferse per an¬ 
ni in un durissimo ergasto¬ 
lo borbonico, .si trasformasse 
in ministro corrotto c for- 
Cai nolo. 

Chiedere al partigiano Zac- 
cagnini se. e in quale modo, 
egli rinnova oggi la sua te¬ 
stimonianza per la libertà, 
non è mancargli di rispetto: 
è anzi l'unico modo serio di 
rispettarlo. La donuinda che 
gli porrò, mi sembra oggi 
cruciale per la lotta -- in¬ 
divisibile — per la libertà nel¬ 
l'Europa occidentale: non c 
una domanda retorica, con¬ 
fido che Benigno Zaccagnini 

— al quale faccio i migliori 
auguri di pronta c completa 
guarigione — voglia ad essa 
rispondere con la evangelica 
chiarezza con la quale, tren¬ 
ta anni fa e più, seppe dire: 
« sì sì • no. no ». 

Qual è la sua posizione, 
onorevole Zaccagnini, m me¬ 
rito al Beruf.sverbot che vige 
nella Repubblica federale te¬ 
desca'/ Come ormai tutti do¬ 
vrebbero sapere, si tratta di 
una misura legale (si fa per 
dire), che consente alle auto¬ 
rità statali c locali della 
Germania di Bonn di esclu¬ 
dere da ogni pubblico ufficio 

— da quello di tramviere a 
quello di insegnante — chiun¬ 
que sia giudicato verdachti" 

— cioè sospetto, soltanto so- 
.spetto — di non essere fedele 
alla Costituzione (anche sol¬ 
tanto potenzialmente). La 
disposizione liberticida e ter¬ 
roristica viene applicata au¬ 
tomaticamente ai membri 
della DKP, il nuovo Partito 
comunista tedesco che pure 
è (da qualche anno soltan¬ 
to!) legale, e di altri rag¬ 
gruppamenti di estrema sini¬ 
stra: ma è un'arma che col¬ 
pisce sempre più frequente¬ 
mente uomini e donne liberi. 
quali che siano le loro idee. 
Per applicare la legge del 
sospetti, si è andato forman¬ 
do uno Stato nello Stato, 
un apparato incontrollabile 
e onnipotente che può rovi¬ 
nare dall’oggi al domani un 
cittadino, un lavoratore la 
sua famiglia. 


nulla lido il Berufsverbot — il 
divieto di fare il suo mestie¬ 
re — firmato da Uan.i Kroll- 
mann. ministro della Giusti¬ 
zia (si fa ancora per dire) 
dcll’Assia-Kassel. 

Benigno Zaccagnini è te¬ 
nuto a una risposta chiara e 
netta: «si si - no. non. Per 
facilitare la cosa, sgombria¬ 
mo il terreno da questioni 
collaterali. 

Primo: non si jmò rispon¬ 
dere alla domanda con una 
controdomandn: « Ma voi co¬ 
munisti, protestate contro 
provvedimenti che colpiscono 
la libertà di opinione c di 
lavoro quando vengono presi 
ncll'URSS? ». Questo ostaco¬ 
lo si rimuove .sub’to. Si, pro¬ 
testiamo. Andiamo avanti. 



Solo un mese fa impegno programmatico dello Scudo crociato — Oggi riproposti personaggi come Natali e Ga- 
spari e slogan quarantotteschi — I problemi reali delia gente — Interessanti incontri fra piccoli imprenditori 


Il perché di una scelta 


Colloquio 
col prof. Cassese 
sulle ragioni 
del voto al PCI 


Da! nostro inviato 


Berufsverbot 


Silvia Gingold 


Prendiamo il caso di cui 
hanno parlato recentemente 
i giornali di tutto il mondo, 
quello dell’insegnante Silvia 
Gingold, espulsa dalle scuo¬ 
le pubbliche del Land — o 
Regione — yls.s/a per apparte¬ 
nenza alla DKP. La compa¬ 
gna Silvia è figlia di un eroi¬ 
co antinazista e antimperiali¬ 
sta. il compagno Peter; solo 
dopo una dura lotta, c con 
l’appoggio dell’opinione pub¬ 
blica della Francia (dove Pe¬ 
ter aveva meritato due de¬ 
corazioni), la famiglia Gin¬ 
gold potè tornare in patria 
datl’esilio, riacquistando la 
cittadinanza tedesca. 

La compagna Silvia è de¬ 
gna figlia di suo padre, c 
una combattente della liber¬ 
tà che non si perde d'animo. 
Ha fatto ricorso contro il 
provvedimento che l'aveva 
colpita, e il tribunale di Kas- 
sel le ha dato ragione, an- 


Secondo: ' « Ma il Beruf- 
.sverlxjt risale al 1972, al can¬ 
celliere Brandt, in Germania 
Ovest sono al governo anco¬ 
ra i .socialdemocratici, con 
Schmidt, i democristiani so¬ 
no allopposmonc: chiedete 
conto del Berufsverbot ai so¬ 
cialisti tedeschi ed europei ». 
Obiezione respinta, tn Italia, 
il PSI ha fatto sempre il 
suo dovere di difensore della 
libertà contro l'arbitrio del 
Bt‘.''uf.sverbot ; in Francia 
Francois Mitterrand, pochi 
giorni fa. ha esortato « fra¬ 
ternamente i socialdemocru- 
tic: tedeschi a piantarln. ha 
costituito un II Comitato per 
la difesa dei diritti civili e 
del lavoro nella Repubblica 
federale n. Eppure. De Mar¬ 
tino e Mitterrand fanno par¬ 
te con Stili midi della Inter¬ 
nazionale socialista. DI più t j 
democristiani tedeschi, in | 
particolare /’« ultra » bacare- j 
.se Strauss. considerando l'at¬ 
tuale BeruLsverbot troppo 
mite, lo criticano da destra, 
faranno ancora peggio se an¬ 
dranno al governo. 

Terzo: «Ma come, prote¬ 
state tanto contro quello che 
Kissinger dice sulla politica 
interna italiana, e pretende¬ 
te che Moro o Rumor, che il 
governo italiano mettano boc¬ 
ca nei fatti interni della 
RFT' » A’o. non è questo che 
si chiede. Il governo può be¬ 
nissimo stare zitto: ehi fa 
male a stare zitto è il partito 
deino<Tistiano it.aliano. A sta¬ 
re zitto? Che cosa sto dicen¬ 
do? La DC parla, c parla uf¬ 
ficialmente. sulla questione 
del Beruf.sverbot. per appro¬ 
varlo c applaudirlo. Il sena¬ 
tore Fanfani. presidente, del¬ 
la DC, è stato il capo della 
delegazione democristiana al 
recente congresso dei «par¬ 
titi cristiani » tedesco-occiden¬ 
tali. Kon ha fatto nessuna 
critica (c poi sarebbe Berlin¬ 
guer « servo di Mosca ». ben¬ 
ché dica a Mosca le stesse 
cose che dice a Roma!), an¬ 
zi. è tornato entusiasta. En¬ 
tusiasta di che? Ma del Be¬ 
rufsverbot. che diavolo! Ec¬ 
co una « democrazia che si 
difende n, che non dà spazi 
(nè lavora) ai suoi « nemi¬ 
ci »: ecco resevi pio che Vita- 
Un deve seguire! 

Si. o no? Da che parie sia. 
onorevole Zaccaanini? Dalla 
parte del demorristiano Fan- 
fnni e del erìsliano-soriale 
Strauss. o dalla parte della 
comunista Silvia Gingold e 
dei giudici liberali di Kasseì? 
DaVn parie dc'ln libertà 
(i'opinione. o dalla parte ap¬ 
postai’ Vorrei che onesta do- 


PESC.AR.A. giugno 

I ri.sultati elettorali del 20 
eiueno avranno, qui m Abruz¬ 
zo probabilmente più che al¬ 
trove. anehe un rif'.e.s.'O im¬ 
mediato sulla evoluzione della 
.situazione politica regionale. 
Due avvenimenti politicamen¬ 
te molto significativi .sono ma¬ 
turali proprio in que.stl giorni 
cd è evidente che il loro ulh‘- 
riore positivo .sviluppo p()l;à 
procedere più speditamente 
alla luci' di un risultato elet¬ 
torale che premi le forze che 
sono più con.seguentemcnte 
portatrici della linea unitaria 
c rinnovatr;ce ciie ha ispi¬ 
rato, apjjunto. i due avveni¬ 
menti. 

Di che co.=a si tratta? Il 
lorimo giugno s'-orso, PCI. 
PSI, DC. PRI 0 P.SDI. 1 cin¬ 
que p;irtiti che hanno dato vi¬ 
ta alla iate.m programmatica 
per il governo alla regione 
Abruzzo, hanno definito assie¬ 
me cd approvato i! piano di 
emergenza con li quale la Re 


una spe.s.a di 77 miliardi vi; 
lire in alcun: settori foni.i- 
mentali i.igrii'oitura. servizi, 
sociali, tr.i.siiorti). D; questi 
77 miliardi, un miliardo e 
mezzo verrà utilizzato i;er ini¬ 
ziative di prc.tvviainento al 
la.'oro di giovani disoccupa¬ 
ti. Prima ancora, il 7 mag¬ 
gio. le Federazioni provincia¬ 
li di Pcscarn dei cinque par¬ 
titi .ivevano firmato un do- 
documcnto itrogram malico 
rom.imente .significativo e 
molto avanzato, come lo tic 
fini'Ce il giovane segrc’ario 
della Federazione del PCI. 
Silvano Console. In es^o .si de- 
linl.seono superate le logiche 
di slriuati e di formule chiu¬ 
se si esprime la convinzione 
«che nesiuno dei partiti de¬ 
mocratici possa oggi da solo 
e sulla b'i^e di anguste for¬ 
mule di schieramento coutri- 
huire alla sn'itzione della gra¬ 
te situazione economica e so¬ 
ciale della provincia ». et .si 
richiama esplicitamente alle 
«scelte programmatiche ed al 
metodo di governo n fatte alla 


coltà. che mira ad un rccu- | prenditoriale minore — è rnol- 
pero Mi una linea però di [ lo preoccupata Gu.trda aila 


e.'trema ro.zzezza politica e di 
contro Iront.ile, uii.t linei 
! che deve c.ssere si-onfitta. al 
triment! le novità matura'.c 
dopo li voto de! ir* giugno 7.). 
che hanno co.^t,retto la 3te.->-sa 
DC a adottare nei governo 
regionale atteggiamenti nuo¬ 
vi, saranno irrimediabilmen¬ 
te comiironies.se. 

Ci ■ sono molti segni, co 
munque. i quali dicono i lte ;! 
torreito scelto dalia DC non e 
proprio quello che le d.irà 
1 fruiti migliori (anche se 
notrà invece darle t frati; 
ro.s.s:cl dei voti missini). La 
•gente — mi 'lice il <o;npagno 
Brini che sta avendo qui ino! 
ti contatti con il mondo im- 


.-vituazione eonereta: toro.ino 
gli emigr.iti (^ono gia vt.-n- 
Irate 2l) mila per.-:oue». le 
Jin.sse fablrnehe lo,'.ih iMt’. 
ledison di nu.s<i, Fiat di T:t- 
moli. Monti, Vela, etc) hi:i 
no tenuto p<?r mesi gli ope¬ 
rai a ca.s.sa integra.-tioue, li* 
piccole imprese sono in dif¬ 
ficoltà. L.i gente si interro¬ 
ga e cliii'de risposie per i 
.-;uo’ tvohlemi unm cli.iti e P.: 
pro.spcttiva Non pen.s.i iiff.it 
lo tùie .s; tielil):i .sc('g lieve 
— con questo voto — tra in- 
lernn e par.iii'.-o. 

Brini mi riporla resperien- 
za f.itt.i a 1.melano in un in 
{Ontrotra piceni; iinn-.-nùitor; 

I e rappie.M'iiLuiti lìel PCI. Vi 


Sottoscrizione elettorale ; 
altre 6 federazioni al lOOCr 


L'ione dovrà mettere in moto j Regione e si conclude con la 

definizione di alcuni obiettivi 


Consiglio dei ministri 


Decretato lo 
scioglimento 
del movimento 
neo fascista di 
« Avanguardia 
nazionale » 


sia istituzionali che prognm- 
inatici che i cinque partiti si 


impegnano a realizzare, un¬ 


ii con.siglio dei ministri si 
è riunito ieri a Montecitorio 
(dove era in cor.so la vot-azio- 
ne p-er l.i concessione della 
autorizzazione a procede.’-e 
contro Saccuecii per aiipro- 
vare alcuni provvedimenti. E' 
stato delilieralo. in ba.se alla 
legge del 1952 che colpi.sce lo 
organizzazioni clic si propon¬ 
gono !a rico,stituz.ione del di¬ 
sciolto partilo fascista, lo 
scioglimento e la confi.sca dei 
beni del movimento di « .\- 
vanguardia nazionale ». i cui 
dirigenti orano stati condan¬ 
nati .sabato .«corso dal tribu¬ 
nale di Roma a conclusione 


che attraverso una revisione 
deile attuali formule ammini¬ 
strative (al cóniuno di Pe¬ 
scara c’è un’amministrazione 
DC PRI PSDD. 

Questi due avvenimenti .so¬ 
no — anche, come si vede, 
per esplicita ammissione dei 
partiti protagonisti — il frut¬ 
to delle p.^ofonde novità che 
sono intervenute in questa re¬ 
gione con il voto del 15 giu¬ 
gno dello .scorso anno. Quei 
risultati elettorali furono un 
vero e proprio terremoto: i 
comuni.sti fecero un balzo in 
avanti del 7''r: la DC, il par¬ 
tito del monopolio a.ssoluto del 
potere, perse più che altrove, 
oltre il 6'”/-. 11 panorama po¬ 
litico amministrativo della 
Regione usci radicamente mo¬ 
dificato; i comuni ammini¬ 
strati dalle sinistre pas.saro- 
no da 48 a 110; al Comune 
deH’Aquila si diede vita ad 
una intesa programmatica an¬ 
che con il PCI. Ma il risultato 
più dirompente si ebbe con la 
intesa per la Regione, la qua¬ 
le nei cinque anni precedenti 
— nonostante la maggioranza 
assoluta de — era rimast.i 
pres,soché paralizzata, colle¬ 
zionando una crisi all’anno. 

Processi nuovi si sono, dun- 


Vasts adesione di compa¬ 
gni. simp.alizzanti e cittadini 
alla solloscriziono elettorale 
dei 2 mitiardi. Altre C Fede¬ 
razioni hanno rayijiunto ìl 
lOOSS dell'obiettivo. Lo Fe- 
cierazionc dì Vercelli ha rac¬ 
colto G milioni pari al 109°ó; 
la sezione di SIrìb'oiana (in 
maggior parte contadini c brac- 
cinnli) ha raggiunto il 250°ó 
del proprio obicttivo mentre 
la sezione di Porla Casate di 
Vercelli ha superato largamen¬ 
te il 100SÓ, I compagni di 
Verona comunicano di aver 
già raggiunto IO milioni: Ira 
le sezioni che si sono poste 
in evidenza quella dì Cavastcllc 
c della Mondadori, che hanno 


largamcnic superato robieliivo. 
I compagni di Biella lianno 
raggiunto il lOgSb dcirobiel- 
tìvo con una raccolta comples¬ 
siva di 8 milioni c 160 mila 
lire: trcniaduc sezioni su CS 
hanno gin raggiunto c supe¬ 
rato i loro impegni. Cagliari 
COI) G milioni c 250 mila lire 
ha raggiunto il 100°ó; Novara 
ha superalo l’obiettivo con 9 
milioni c 500 mila tire: 50 
sono le sezioni che hanno rag¬ 
giunto la somma concordata Ira 
cui quelle di Romagnano Se¬ 
sia, Castelletto Ticino c Ca¬ 
gliale. Inlinc la Federazione 
di Terni con grande adesione 
popolare ha raggiunto ìl 103.3 
per cento pari a 19 milioni c 
500 mila lire. 


è .Stato un pKi'olo indu.strl.ile 
inci'ianii'o t-hf li.i fatto un 
dl.sfoi'.so molto l'.K-.do: ha p.ir- 
l.iio dt'lhi noi-i'.-..-.'.'.n di’i.v r; 
!o:-mt'. ha licito d; g i.ird.irc 
con gi'andc ri.«pc:io c nitc:.',-;- 
■sg alle pzopo.-^te ilei PlM, pc.-- 
chè convinto che le p;oiKi 
ste comuni.ste gu.inlano al 
raltorzarncnto della [liccola c 
media impresa, non al loro 
«.soffocamento» come vorrei» 
he certa prop.ig.anda de: ha 
I .'ii.'’.'':r.i:o che ; p:eco!i indii- 
! 31 !;.i!i .sono pronti ,i prcn 
j ilei e impegni, a fare .sforzi, 
] chiedono di es-seie chrima’.i 
j .iti mve.siire. m.i vovl.ono a'. 

I cune certezze, gti.irdano. ad 
I e.-enipio. con intere.s.-.i‘ e con 
I attesa a quello che in c mr.io 
I cconenv.cn può c p.atrà f:i;-e 
i hi Regione. Voterà PCI que 
sto piccolo in'.lii.sTi.ilc? (jer- 
to, non voterà DC 
Ile! re.s'o in .Abru;'^. clic 
I hi (piaìche glosso imnanto 
I indu.striale e molte imprese 
minori, la Confapi h.i iin.i pre- 
i àenz.:i .si-’nif'e.i!;va e anche in 
I que.sta regime ro;g.inizz.i:';o 
I ne ilei piceo;: mdii.str'.ali non 
1 è certo .ittestata .su 'ina li- 
j ne.i di deieg I .'.ila DC. Tut- 
I t’altro. Proprio :n q ie.sti gior- 
i ni .si -sono .svolte le a.vseni 
! hlee provincia;: delia Confapi 
j .sia a Pescara che a Teramo: 
ehlocno, la impre.ssione che se 
ne è avuta, netta, è che tr.i 
: que.sti piccoli indu.striali c'è 
1 la con-sapevolcz/a abbi.stan.M 
ì difliisa. che la di.seriininazo 
I ne atUicomuni.sta pe.sa. para- 
( lizza e non è la strada miglio- 
i ve per jjort.are fuor: dalle dif- 
j ficoltà. anche qui in .-Abruzzo. 

, Lina Tamburrino 


I tre nodi del sisteiiia politico-niiiiiiinisfrntivo itaiia- 
no esainlnafì dal docente di diritto pubblico - le 
gravi conseguenze dei « chiusi » governi della OC 


Perchè il voto ni PCI? Poi¬ 
ché il PCI neH'nrea di gover- 
no'-’ S.ibino C.i.s.se.se ne lià .C- 
( line motivazu'iii .streti unen¬ 
te leg.ite al .suo lavoro se.en- 
tifico d: e.spt'iùo ii)'i;.i pubh;: 
la .l’nni'.iv.st fazione. Ord.n.i- 
no allhmiversità di Nai)oh di 
istituzioni di diritto piilihlieo. 
e già pre.side della f.teoltà di 
oeonomi.i .id .-Ancona dove h.i 
insegn ito diritto ammmistr.t- 
tivo. C.i.sse.se ha quarant’anni 
)' iin.i già nce.; l'.spenen.'a 
alle sp.ille. O;ov ini.ssmio dir.- 
gente deirufticio U'gi.-^ì.it iVO 
dell'FNl ai temi)i ih. Mute:, 
h.i p:ù t.irdi '..nor.ito nell i 
commi.s.sione Cìi.innini i» t :1 
i'.'a-sferiaitMito ilelà' f'.r.i/.oni 


d.iho Stato alle Regii'n’, 


in 


quù.a pe 


l.i niormi deh.i 


AlPuniversità di Bologna con i compagni Asor Rosa e Cacciar! 



Dibattito fra studenti e dose: 
sul rapporto politica e scienza 


contabilità regionale Or.i pia- 
.siede 1,1 eomnii.-^sane ilch,! 
ceni, per ;.i nlorm.i d.ùhi 
piitiblic.i amininist razione. 

Il prof. Casscsc indie du.i 
tre notli thù .si.steniti politico- 
ammini.str.itivo ii.ili.ino: il 
i:ipi)orlo p.nl.imento-goveriiii. 
la dirieenz.i liei p.irnti iia.iti- 
ei. il rapporto gtavevno ,unmi- 
nistia.’.ione. Cimi.nei.uno d.il 
jnùnu). «Cessata la p'i.'ra 
fase di vita de'la Costituzi aie 
con l'attuazione, non -emp'i- 
piena, degli istituti in cs-ai 
/ucMsq. si è aceentiiato un 
vizio del sistema già a/faeeia- 
tosi preeedentemrnte t'S.st'i'- 
va C.i.«.«e.se. R .sineLgi: «/■;■ tn 
tendenza del governo a vio¬ 
lare gli indirizzi pnrìamentnri. 
Si è andata creando qaind! 
una doppót vita delle istitu¬ 
zioni: un Parlamento che pre¬ 
dicava invano, e un governo 
fuori-legge. ». 

Ca.sstvi’ fa due e.sempi. « I 
residui passivi: il Parlamento 
deride le spese, il covernn non 
provvede a erogarle, l.a prn- 
porzione delle somme non 
spese è aiunta ormai a livelli 
prenrcup'inti: sembra rag¬ 

giunga ormai il 5'»% delle pre¬ 
visioni annuali L’ii'tio t-sein- 


personale pre-relto Ha i "po¬ 
litici" dei coinii’i! maggiori «. 

11 gli isto è interno .rii DC 
lene’ suo ni'e'ni) la IH' ha 
luiotto la /hi':fra in lri’oer:i- 
zin )\ ilice Ci.-.'t.s.'i e li.i i.'I 
l'.itv' '.'non irat,) p.ihb'.ieo' )/u 
tiUes''oltica si spuma anehe 
la filassi di attiilniire ai dr- 
fuitaf. uscenti o non ’telcHi 
— e ora pm troppo anche a 
molti ufi riinz’oii'iri stata'i 
andati in pensione un v - 
ta’r.io ne'ìa torma del’a nre- 
s’dei:z:i di un euii' inthb’aci, 
dì un 111‘sto in un (-onsigho 
d'ani l’i'iiisira : ’one c l'i 
Ne )' '.ne'ii.ie (’isse.-- e!u‘ «n oi 
e p’ù possihd- aver lidncia 
ni" pari.!! c''e 'in'! h.i'i'to .i :- 
pnto liss’ca 'Il le - ni'n > 

della hoo , ,• del'i' ’i 

IO ra lini e.:-a o va r'" m •<:- 
tal e « Per i/iie-t: innin : - - 
azi'iingi' -- r:te>:"i rio- n-.- 
eorni rotii".’ pei rii-' paif'to, 
PCI. che ha latto ,• non 


pio è la riforma del'‘im ni mi 


strazìone ]iiihh’’ca: ben dio 


volte, nel '>iH c nel '70. il Par- 
lamento ne ha incarieuto il 
governo con apposita delega. 
E il governo non ha firnvre- 


duto Co.si .st.uido le co.se 


L'iniziativa organizzata dalla Sezione universitaria e dalla FOCI 


Dalla nostra redazione 


di un proces.so che era ini- i que. aperti in Abruzzo, anche 


ziato nel dicembre .scorso. 

Su proposta del presidente 
del consiglio Moro e con Io 
intervento del vico presiden¬ 
te della Provincia di Bolza¬ 
no, doti. Bonedikter. è .stato 
quindi approvato uno scheniiT 
di decreto pre.sidenzi.iie per 
l'attuazione delio Statuto spe¬ 
ciale della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige in ma¬ 
teria di proporzionale negli 
uffici .statali in provincia di 
Bolzano. 

Il proi'i'cdimento, che costi¬ 
tuisce l’attuazione deH'artico- 
lo 89 dello Statuto di autono¬ 
mia. prevede la Istituzione 
nella provìncia di Bolzano di 
si>eciaii ruoli locali delle am¬ 
ministrazioni dello Stato nei 


mandn le venisse ripetuta, se 1 q’J^rh 1 accesso de: pubblici 


necessario finn all'ossessio¬ 
ne, da molti ogni giorno, fi¬ 
no a che lei sia costretto a 
rispondere e chiaramente. Mi 
auguro sinceramente, mi cre¬ 
da. che la sua risposta sia: 
« .\on sono d'accordo con 
Fanijni, sono contro il Be- 
nifsverbot per In libertà ». 
.Ma se questa chiara risposta 
non verrà, non potrò non 
pensare, con profondo rincre¬ 
scimento. che per lei la li¬ 
bertà è ormai un lontano 
amore giovanile. 

L. Lombardo Radice 


impiegati appartenenti ai 
gruppi linguistici tedesco-ita- 
ìiano e ladino avverrà nella 
Ete.s.sa proporzione di con.«i- 
stenza dei' tre g.mppi ri.sul- 
I tante dal censimento. E’ poi 
previsto che per l’accesso a: 
pubblici impieghi nella pro¬ 
vincia eli Bolzano sia neces¬ 
sario il preventivo accerta¬ 
mento della conoscenza delle 
due lingue italiana e tedesca. 

E' stato infine approvato 
un provvedimento legislativo 
urgente per i corsi di adde¬ 
stramento professionale para- 
ni-edico .a Napoli. 


se non sono facili né lineari, 
perché la DC — dice U com¬ 
pagno Sandirocco, segretario 
regionale — ha stentato a co¬ 
gliere tutto il .«.ignificato posi¬ 
tivo di quel voto del 15 giu¬ 
gno. si è mostrata riluttante 
a seguire realmente, neil.a di¬ 
rezione della Regione, il me¬ 
todo del confronto e deU'in- 
tesa; perché il superamento 
degli steccati e delle chiusure 
si c rivelato estremamente 


ROI.OGXA, 8 

La politica, la cultura c la scienza come a sirumenii » della conoscenza al servizio delle 
forze sociali: su questi temi di fondo si è svolto un interessante dibattilo che ha visto cen¬ 
tinaia di studenti, docenti c intellettuali gremire l'aula magna della Facoltà di economia c 
commercio di Bologna, condotto dai compii.Ziii .Aiiierto .Asor Rosa e Alassimo Cacciari. l.a 
sezione universitaria comunista <rJ. Pintore c !a FdC'I ne! [)orre al centro di iiiicsta manife¬ 
stazione clellorale il rapporto dei giovani on la politica iianiio di fatto posto all’attenzione 


difficile e faticoso per un par¬ 
tito da sempre diretto da per¬ 
sonaggi (Gaspari e Natali) 
legati alle correnti di destra 
de. i quali hanno cementa¬ 
to proprio con l'anticomuni¬ 
smo il loro blocco di potere c 
i loro rapporti con la società 
abruzzese. 


Ma la voglia di cambia¬ 


mento, anche in questa regio¬ 
ne, è stata più forte delia 
rete clientcl.ire intessut.i da 
questi « p.idrmi nei corso di 
decenni. E !a voglia di cam¬ 
biamento resta fortissima tu:- 
t’ora. e certamente non è l.a 
DC quella che può interpre¬ 
tarla. La lezione di quanto 
è accaduto in questo ulLm.n 
anno, e in questi ultimi gior¬ 
ni. 1 dirigenti democristiani 
abruzzesi .sembrano non af¬ 
fatto intenzionati a coglierla; 


Ma Granelli 
non lo sa ? 


« Si deve difendere la lira 
dalle sprciilnzinni. combattere 
ogni forma di p:iTci<-^it:smo 
interno, introdurre il md.^s;- 
ino di severità fis nle. con’e- 
ìiere la spesa pubblica ordi¬ 
naria: queste le condizioni 
essenziali per rilanciare nel 
concreto, nella pio^sfria Ic- 
(d'.sffifiT'i una prò iraii! 'nazio¬ 
ne cronnmira vtnco’rritie 'he 
abbia come fmaHtà raumcnto 
degli investimenti e la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro»: tali pnrn’r sono state 
dette agii elettori — romr ri¬ 
porta q Popolo — da! d-"mn- 
(-ristiano on. Gr'ine'’\ da d-- 
rrr.c; anni «oRosrer-’.'grio ni 
iii’.iiistero degli Esteri. 

Queste co-e. certo, vanno 


la parabil.a .sociale, cnltiir.i- 
j le e politica delio .ste.-.--o au¬ 
ditorio. che. inlatti, con zr.in- 
de attenzione, ha sozuito -o 
partecipato al discor.so criti¬ 
co e di propo.«ta. manifest.in 
do cosi l’ampio intere.«.se ciio 
circonda il no.stro p.artito. 
«Nel grande proces.«o di r;;ip 
propriaz.ione collettiva delia 
politica apertosi nezli anni 
’GU’> ha detto .-A.sor Ros.i « .u 
sono determinate le condi¬ 
zioni iKT un.i separ.i.'?o:re -i-.' 
finitiva della politica duh.i 
id'’oiogia ». I! i)as.s.i jzio. in 
sc.st.anza. dal «mito» .i.l.i r.»- 
! zionnlità. 

I S; pone, dunnno. e :i liv- lù 
1 di LTiimii m:i.-;-e. :i nroò• 
j ma del rapporto nuovo tr.t 
I politica, cul'ura e .scienza m.t 
' è raccre.«ciuta capacità di gn- 


rirnpegno rinnovatore deimo 
vimenlo operai*» e del no.stro 
partito», ha concluso Caccia 
ri. tc.«ta nella capacità di in¬ 
ventare. dandozii .seguito di 
ma.ssa. ’in modello di pro- 
granimaz.ìone capace di met¬ 
tere in ri.'^alto tutte le po 
tenzinìità di articoinzione de¬ 
mocratica dentro cui unica¬ 
mente la cla.«.se operaia può 
far va'ere la sua capacità di 
lotta e di eovcrnoSi trat¬ 
ta di apprendere d.aila lezio¬ 
ne delie esperienze .storiche su 
CUI .si è co.strir.to i! .soeinli- 
.smo e di evitare qual.s'.a.si mi¬ 
to f|;’-i 2 ;.st:<o bruc'a'o d‘‘fini 
tf.timcnte no. « libri vie: -•■o- 
zn; ^ del centro-sinistra 


a. n. 


verno e di lotta <ier.a cl.a.sse j 


la preoccupazione elettorale ' fatte nella prossima Icgi-ln- 


Riunione a Palazzo Chigi 


— ;ntc.sa nel suo significato 
più deteriore — è di'/enut.a 


I prevalente e propr.o in qu-zst.i 


Sospesi (per ora) i mutamenti 
di proprietà nei quotidiani 


fase tutte le deb-3ie.zze c le j 
contraddizioni che hanno ca- { 
raltcrizzalo rattezgiamen’.o ; 
i de a p.irtire d.il 15 giugno ! 


t:ir.-7. Ma forse potevano c-' 
sere fatte av'-hc in qu-el'r. 
terminala primo de! tempo, 
in quella precedente e m quel¬ 
la pTrcdrr.tc ancora. J'i-om- 
rr.a dovevano essere una vr,- 
stante deVa pofti'-a dei go 


sono venute alla Iure in ma- ! verni. Tutta nò GraneVi. «o'- 


niera del tutto ncg.ativa. 

! I.nvece di avere come punto 
I concreto di riferimento quel- 
I lo che è succci-so in Abr’jzzo 
;n questi mesi, i nu »vi rap- 
I porti tra i p.irliti de.Tioera- 


I rappresentanti delia Federazione ital;.ina editori gior¬ 
nali, della Federazione nazionale delia stamp.T italiana, delia 


Banca d’Italia ha ribaltato il 
proprio atte^ji.omento 


tiri, le eravi.ssime diffii 


t.T 


Fedcr.izione unitaria CGIL CI3L UÌL e della Federazione po- l Quali personazgi politici e 
ligraflcl CGILCISL-UIL si sono riuniti ieri a Palazzo Chigi. ] quali forze sono intervenuti 
s'j invito dciron. Salizzoni, sottosegretario alla presidenza dei 


segretario 

Consiglio, per l’esame dei problemi urgenti riguardanti la 
editoria. 

L'on. Salizzoni. a nome del governo e su istanza delle 
organizzazioni sindacali, ha rivolto — riferisce un comumcalo 
di Palazzo Chigi — attraverso la Federazione editori giornali 
un invito a tutte le aziende editoriali a soprassedere ad even¬ 
tuali trattative per il mutamento di proprietà delle « testate », 
data la dchcatezgza del momento politico legata alla sca¬ 
denza elettorale. La FIEG ha accolto l’invito e l’editore 


presso il Governatore della 
Banca d’Italia Baffi per far¬ 
gli mutare completamente 
orientamento? Non è diffici¬ 
le individuare queste forze po¬ 
litiche. Si tratta del de. che 
non intendono rinunciare, in 
questa fase della campagn.i 
elettorale e nel periodo Im¬ 
mediatamente successivo, ad 


Rizzoli, presente nella delegazione, ha preso impegno in tal { uno sriumerito di or.cntameii- 


scnso per quanto Io concerne. 

E* stata poi sollevata — riferisce ancora il comunicato — 
la questione particolarmente urgente de «Il Mattino» di 
Napoli: dalla delegazione degli editori, e in particolare dallo 
editore Rizzoli, sono sUti fomiti «aggiornati chiarimenti» 
sul problema di un eventuale trasferimento di proprietà. Ri¬ 
chiamandosi alla nuova proroga stabilita dal Consiglio di 
amministrazione del Banco di Napoli F>er la continuazione 
della gestione CEN fino al 31 ottobre 16. le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto all’on. S.il’.zzoni un immediato :n- 
contro con l’attuale proprietà. 


La situazione 
a « Il Mattino 

Dalli nostra redazione 


NAPOLI, 8 

n Consiglio d’amministra¬ 
zione del Banco di Napol;. 
ha approvato una delibera 
con la quale si sospende la 
procedura di liquidazione del¬ 
la CEN, la società di gestio¬ 
ne dei quotidiani II Mattino 
e il Corriere di Sapoli e del 
settimanali Sport Sud e Lo 
Sport del Mezzogiorno si 
blocca la costituzione dell.i 
nuova società di gr.-T or.e. la 
«■dime», nella quale dove¬ 


va trovare spazio Teditore 
Rizzoli, e si assume l’onere 
dei prosieguo della gestione 
CEN fino al 31 ottobre 
La delibera, questa matti¬ 
na, è stata inoltrala alla Ban¬ 
ca d’Italia e si ritiene che, 
debitamente approvata, sarà 
restituita non p:u lardi di do¬ 
mani. Non più lardi di qual- 
I che giorno ta. il rappresen¬ 
tante della Banca d’Italia si 
era opposto airorieniamenlo 
del Consiglio d amniin’.strazio- 
ne del Banco di Napoli ad 
accollarsi, per la su.t parte, 
le p.ossivltà della CEN, nel¬ 
la misura di circa cinque mi¬ 
liardi su dodici coniplc.ssivi. 


to e di pressione nel Mezz-'i- 
gtorno quale II .Mattino. E 
cosi va a farsi benedire ogni 
discorso sulla garanzia che 
la presenza del Banco avreb¬ 
be aalo alla obiettività e al 
pluralismo neirinformizione. 
Del resto, non è un c3.so che 
a vicepresidente del Banco di 
Napoli ci sia un uomo fidato 
di Antonio G^s-x. cioè Pa- 


economichc. le propos.'.e uni¬ 
tarie che bone o mule son-o 
state definite, è prevalsa i.a 
Ispirazione d; .«c.'r.ure, quell.i 
di puntare alla co.nqu'sta J; 
voti a::raver,«o rant;''orr.un;- 
smo p;ù retr.vo. .A cana’.tsta 
seno «.tati nie.^si — per l’en 
nesima volta — i d.ie « pa¬ 
drini >\ quegl; sto-ss; che h’-.n 
no fatto di angeli cust-xi: ,a , 
F.ar.fani qiar.dp al’.'.Aquha hi i 
fatto esplicito appello a: vet; 
fa-«.clsti. 

Alassiccia é la scesa in 
c.<impo della Coltivalo'! d. 
retti (a Teramo c’è stati una 
as.«cmb.e,a di «q-uair. • ; all.a 
qu.ale h.inno partecipato, d.- j 
co.no. circa 700 dirizanti pro- 


to-earetar’o, le’nhra donent’- 
carlo. quaci rhe ai governo 
non ri sia -fata la Demozrn- 
t’a cri spana. 

Il trucco non renne. D^t rr- 

S'o non è proo'-'o -1 r,r -;"]en'e 

del partito di Grnne^U. e n-oè 
.-Xai’Titore F'’n*aui. che , q .-de 
j lofi ao’i ^pe-^idatOT- dei'a prn- 
O-nr-e T-<iva. a’ -r.grai--''. ae'i 
era-ori n--'Ciirando thè : lo¬ 
ro l'itc-e--’ «"'gr’go o'-org 
ima lo'ta ti’‘--'at- d"”'’ pc' .- 
rh-z ben-- come DC 'ir -u- 
-30 p-ì'rn tufv'r.r-i-> Gtq 
n-ell: r.m: lo sa’ 


I 


I 


I 


vlncial; e di zona, tutti seme ( 


ati .«u viajlente posiz.on: an- 
t’.comunitanc ed .anticomuni- 
.ste CHI l.a Coldiretti da rem 
po non Liceva p ù ric-anso»; 
■addi'.ttura si va m alcune 


Manifestazioni 
del Partito 


squa’e Acampora. che è an _ 
che presidente deir.\.ssociazio- i zone d; campagna propinando 
I ne commercianti. cont.ad.n: fr.os. de.ir.anti del 

Il orowedimento del Banco ! tipo «/oce ano attenzione, no¬ 


di Napoli (che è stato chia 
ramente ispirato dalia B.incà 
d’Italia, a 5U.a volta Imbec 
cala d.tl Comitato intermin - 
steriale del credito) frustr.i e 
vanifica la generos-i lotta i'i 
dipendenti delia CEN ( gior¬ 
nalisti, tipografi, amministra- | 
tivi) per dare una svolta nel- j 
la gestione e nella direzione , 
del maggiore quot’diano del 
Mezzogiorno. In questo mtdo 
si ridà spazio al pre,s dcn;e 
del Consiglio d’amministrazio 
ne delia CRN. Nicoli F.asch.- 


Sono passate poche ore c la i ni. oggi democrttano 


j tianio DC perche può 
j re l'ultimo volti che votia- 
! mo». .Anche .ad un certo cle- 
j ro (rep;.«ccp.a'.o mar-.oano. 

ad esempio) non è pa.-.so ve- 
1 ro poter nuovamente ag.tare 
I spettri qu.arantotteschi. con 
a.ssurdi richiami alla Bibbia ed 
al Vangelo, « laddove si dire 
che la destra è li seguo po¬ 
sitivo e la sinistra è tl se¬ 
gno negativo ». 

In alcune zone (Teramo ad 
c.sempio) è .«ce.-a in canno 
anche Comunione e Libera¬ 
zione. L’imm.izir.e. dunque. 

I è quella di urui DC in diffi- 


ARCOLA (LA SPEZIA) Cm- 
TOss.no, FOLIGNO Confi. SA- 
LERSO-SARNO Co'MUa. PE¬ 
SARO Di Giulio. EMPOLI Gai- 
l'irzi, ROMA (S. Paolo) I.-»- 
grao - P. Cioli. ACIREALE Ma- 
caluoo, LERICI Malta, CRU- 
CLIASCO e MONCALIERI Pa- 
jetfa, CASTELFIORENTINO Sp¬ 
roni, LIVORNO Terracini. GUB¬ 
BIO Valori. VOLTERRA M. 
D'Alema, ERCOLANO Baifoli- 
no, CREMONA Boldrini. CAR- 
DECLIA (PISTOIA) Calaman- 
; drei. CORSIERO (MILANO) 

I Chiarantc. MESSINA-GANZIR- 
' RI De Pasquale, BOLOGNA U 
I Fibbi. AGRIGENTO Figurelti. 
I CRANAROIO (BOLOGNA) 

1 Calle. S. AGATA (RAVENNA) 
j Cìadmeo, SCIACCA Cuttuio. 
j CLAVELLI (PALERMO) L» 
Torre, BOLZANO Methini. 
SIENA Nardi, VARESE Per¬ 
sio. CAI ANI A Ooercini, CO¬ 
SENZA D. Rinaldi, ALESSAN¬ 
DRIA SICULA Russo, FIGLINE 
(FIRENZE) C. Tedesco, NA¬ 
POLI (Uniirersili) e CALVIZ- 
ZANO Valenza. ALCAMO Viz¬ 
iini. 


j operai.a che, nie.ntre ienvlc più 
j « ir.i.sparcnt! •• i riipport; «o 1 
j ciali. pretende che 'pulitie.a. 1 
• culiur.a e .«eienza poa.^.ino ,ip | 
! plic.arsi e .s-aklarsi nell’anaii- | 
' si c nella ira.sform.azione d< l I 
1 la re.iltà. L.i radui.i delle uni¬ 
tà ideoiojiche none con for- 
z.t i’.accc.n’o suli.i ri-'-erci del¬ 
ia unit.à palitic.i in.i. sopr.it 
tutto, nccentj.i il bi.«o.'no e 
la paasib.liià di u.n rc.ì'.c plu¬ 
ralismo. 

Qut-.-'.o, .se.ondo A.-ior Ho 
j s.a. è il pu.nto .«li cu: .«i nii- 
j .«tra m-.iuziormemc ’a cadu*.» 

! dt?!!e irieolozie estre:n;-=!e C-"» 
j .«: p'iro chi m.os'r.a di non 
comprendere que.«to proce,-- 
I so continua a f.ir "ri.ìt.iau.»- 
rc” ia polli ir.ì in uno «con- 
t'o retano d: ideolone con 
I trap;>a.«;e. oppure in.-ezue il j 
j .«orno di iin.i m;’;~a mo-ielii I 
Stic.) deìli po.itic.i c u:" ,-oi'':i ! 

z.t < 1 .-,. a,... e r.). u. i ,f .e. « i,..: j 
pro>o.«t » r.-'m.in,.«:a ■•■1 hi co i- j 
r! s.=o li (onipir.no .-\«or H-- ì 
«,i, « ha q ulna, la lorz.t d; i 
I portar'' la .«'y-ie'à d'i'rr» i ! 

I 'proce.'s; pa..;.c. e ha p-ti.t.c.i l 
I .rr .^.,1 ù-r.’ro i.o ( 

j 3t.it-o-. 

« I-a cor.«ap''volt zza deile [ 
i 7>3tenzialità pr.odut'i’.'e deile 
j p.'o'.rie ciptci’à intellettuìl. 
i e di lavoro » h.a e«or-di'o il 
! com.iaz;-;,3 Ci-o.ir; « r- n;!'- 
, ! .a.'c.or.f n ù dr.a.T.mri'*: zi; -i 
1 ) ;e;'. dt..a a .«•<>; cupaz.one e 
* * D'ù mavì I rtericcii d’ d'^z--'' 

, zi’ o.tc- cd .■ntaruin.'iz.or.i’ --o 
i ci.ile c r.ohtica delie n iove 
! zenerazi-'n; II or.-zcc-.n .-vn.-i 
i c.ipitahst.co in cr.«i enfat.z- 
j z.a la r 21 Ji’a doli o'fo.-t.a i. 
i lavoro qu.ah 
I te fur..':o;a.a 

pac-ic un m.eccani.smo «p'r- 
ver.«o n per il qu.ile !a .«pe.ti 
P'ubbhc.a viene utihz.Mta per 
a-'s;.«tere i settori improd it 
tivi. Rimettere in fun.'io.ne lo 
.«vilupp-a. al.ora. «izn.iic.a con 
durre 'una battazha Tigoros.a 
per roccupazione e per . ai 
la.'gamento delia b.a.'e produt¬ 
tiva, qualificando uiieriormen 
te in senso unitario la poii- 
Itca .salariale del movimen'o 
oper-oio. affrontando in ma- [ 
mera articolata le que.stioni 
delia riconver.sione produtti¬ 
va e avviando una batt.izlia 
per la ripresa e Io sviluppo 
della ricerca scientifica fina- 
! lizzata. 

li «Ma Ciò .su cu; si misura 


Tornata dairURSS 
la delegazione dei 
veterani del PCI 


K’ rientr.ata da Mo.sra hi 
rielez.azione di veier.tni del 
P.irt.to invitala d.al CC del 
PC US. 

Li rielcz.azione. giiidita dal 
roinp.T'no Carlo Ro-..'i. ha 
«ogLùorn.ato ncirURSS due 
.settiin.ane. Dur.aiite la per 
mnnen/.a ha v;«i!a!o Mo.-c.t. 
Leninvr.uln c Kie v, ha avut.o 
incontri con nreani/./utz.ion, 


di pi.''t:to. .«.ind.icah e .«ocia- 


!i. e h.t vi.sit.ito luoziii di 
, l.ivnro. f.thhrich.-e c (Of'.per.)- 


tive agricole. 


per Sat)ino Ca.sse.-e « bisogna 
(lerorviare le distanze tra 
Parlamento governo, e a<sirit- 
rnre a! PCI una presenza ne! 
governo». « IVnn vedo — dico 
— a’ire forme di garanzia ne' 
confronti della pcnliuante 
inerzia governativa ». 

C’è poi il probicina del rin 
nov.amento (lei p.artiti. «Ecco 
l'Italia dell'età liberale e di 
f/uclla libcral-rìemoenitiea da¬ 
gli anni della destra stoneii 
a quelli della sinistra, a Gio- 
litti. ha avuto parliti che rm- 
novuvaiio le loro dirigenze 
nazionali con gli amministra¬ 
tori locali: il contatto diret¬ 
to con i problemi comunitari 
c politieo-an'ministrativi ser¬ 
viva a formare una dirigenza 
itaziniialc di partito non innti¬ 
ra dei problemi amministra¬ 
tivi ». Ca.«.=.(\s'' a'Z'ziumz*- a 

que.sto punto che. dop-o la pii 
rent-.'.si f,i.-ir;-ta. la DC « ha 
introdotto un "divor.-<» ni »do 
di "ovt'rn.are” per UveUt eh iti- 
s’.' una d'.r'grnzn partifcn na¬ 
zionale e una locale, veparai" 
luna dall'alfra. f.a D(' in- 
somma ha introdotto nel par¬ 
tito una ”zera'chi.a" -eitzu 
svainhi o riniiovainenli ». 

liC- ron.«cguen/c alla lun-.M 
.«! .«on fatto .«cntii'c; « Qiiandn 
non "opperii-'i una prr-imab' 
c-'pcrienzci n capacità, ahhni- 
ino avuto iiiiiiislri ianari d-'i 
propri poteri, che non cono 
."cevaiio c spesso disprezzai a- 
iio la delicata inarchinn (he 
dovevano g'ivernnre. La .'^lalr 
lizzazi'iiie di questi due corpi 
separati neVa DC ha poi con- 
dotto ad un'altra ano'iiaba: 
le strutture ìorali c ai diri¬ 
genza ammiiìistrativa coiwi- 
iinte e pror’nnn'c ri-.te dal 
rriitro solo come mezzo per 
c--teurare un voii-'’ii‘.n locale, 
contro il Oliale offrire b-ne- 
fici nel'n fnr'tia dì strade, ri¬ 
sanamenti di det'cit'i. ìi’ot’. 
ree. Il difetto si è poi diffuso 
ri’ l’ieUi lO-.-al' .\t::ie nm'rii 
Il istruzioni locali è szmiìre p.u 
('•ffion ì'a.^sunzi'ine come im- 
jaegait dei stridaci r drei't a-- 
si-s-r,Ti dei comuni i-iinori: 
v.el'e reqioni c tiei/'i-'iit - ì'uti 
hzzaziohc come impiega!: di 


-.u'o di oggi, lo slo':o p’i; 
CO’:-:-ten !,• e - t'i-to per a'< 
s'i-ii’iive. anche con In sin 
I non’ t'-:-‘i’ ta n ' I' lui t ’ii rn t--i e. 
un legnine mnlriiii ti':: ".i te¬ 
se ii'd’e" r ’t'ut'-'" «■ 

Il nodo i-olt.» (! i! pr''!, 

Cas-e.-ic .«ì (r.iducc in un u 
tcfi).' it iv.i d: Illudo con!-' .si 
)' 'zi'Vt-rn.ito in (iic-t- ’i.'n’a 
anni?, e quindii (l'.ii’o 
è .«Ilio fa’r<» di'li IH" del 
i.' .-.trniiII!'!' .unniini.-:-.l’ivc’ 
( La DC — r:.-ni'iid-' Ci.-:-)’;'' 
— ha ntiovato. ni’ sembra, 
la sua voviizioiie "noiui'nre" 
l'i una concezione r'sire‘'a 
del sito ruolo: come inf>'rnre 
te (le(j!i inlrressi di settore 
fu questo senso la DC ha cii'- 
letlo la piopii-i t indizione 
sturziana ron la lezione del 
tardo lasci.--mo. chi' aveva 
"portato nr’lo .'stato" inteies 
si di aruppi. cateaorie rei! 
.■liu'iidn ’iiotlip’ieato le sed 
puhhl’vhe di rappresvnliia-a 
di inteiis.si e di nraoziazione 
e nuinrnirio di un /)r()7>i' 
lini la DC è rimasta 'ii tri!’:i 
dea'' iiiteiessì che vi''‘’V" arn 
ririi'strn'i' Con la vo'ts.’o'o'n 
za di Uisciarr la In rn-i az’n 
r in fieiierale rapvnrnto air 
m’instraliro. abbandonato a 
sé slesso » 

.Alleile (iiii eli e.-'inpi eli: 
rderir.«i .«oiu» 'Zh oceh.i 

di lutti: « fìas!; iieiisaie — 


erV I — a'U' Ir’istraz'oii' 


dei pubbhri dipriidenti. a'ia 
inacresslvtità de' mniisli' 
'non .solo p'r i eoniuni "lor- 
tali ma aiivtie per a’i'um (P'i 
loro più sìretti en'lahnrntori >. 
a'I'inruria in ein vengono tr- 
itu'i non solo i piob'enr dea' 
ammiii'stiiiti ma nuche quel¬ 
li ifei funzionali ]v,ibb!ivi » 

Por (ontin. i’-.-.-eiiipio do; 


roniuni.«ti. « !.à 'love ’! PCI 


ha 1 esponsabilì'ù pol'tiroam- 
ininistrative rio non arcade, 
anche se da fuirte eomunisln 
manca au(-(<ra wi'e'ahoiaetn 
iic originale l'el'a nnirma del- 
l'amministiazione l.a "muc- 
china bun.-vratiea" lunziuna 
comp'i'ss'i (imrnte m- g':o. hi 
oiìinrnistraz'onv è ìuù ap-'rta 
non snio ai graia'' "la anche 
ai pi'-ro’i tniereis;. e ii è p'u 
(’cdtz'onc alta fwizurir pub- 
hlicii ». 


g. V, p. 


Riprc'iide 
la trattativa 
per il por.soiiaic 
.scola.stico 


Uiprfuiile .‘■l.anviiio l i t'.’' 
ta’iva [»t’r :! «onir.d'o ti. on 
ii.t.e (io! p-r-»);!.'.-- -. oif.-i eo 
eli: .•'*!no .n'.o:t-.-„-.,t'. U >') in.ls 
lavo:II')'! (i'ii ‘tTo;.-. Il mi- 
ni.d.'o deh.i PI .M.i.latti r. 
coverà : r.tppie.a n'-iiiT ; do. 
.«inùaoa'; eoni' d -r.id- ll i 
.seuol.i 

S.i que.-to UT ••>!'.■ ro il «• • 
z.ot.ir (I u II-, r.ii-- (i--';.i l’ioer 
.'euvla (fhSL. .Sind' /..tr.in 
hi dei).il..'Il < - «il in.r..- 

.-l.'O cìovia 'I ni'oli.i;. ;.i > c 
cr<*t;ì v*)‘"rita jv) i •! riV 
.1 .so. I/.' : W-ii'.t. 

(;u ih! .e.miei .i.- q.i-.h>> d'. 

m.z..'n.im-.'!ii : r.'-;i .v.. su 

(ju.i'.i . .'.ncl.i,,it; .1 itor.'imi 

v.ini'.o )>.)'.< ::..c.i:r• 11'•' . 

rì.o.-.i;-.(i.j .nip )."'.il.l. ^zit. 

(pj .... 



duo stracolli 


'•-'a-o; d a tra par 
d.4 tempo r.'-l 


)UR.-\NTE i tei,ini. co 

"ulti s j'i .r, U >’ì 

lo'.la'o. ri ( il cr-'zt-eiu'i.o 
f-'rmamente che l'on. Mo¬ 
ro (al -’jo moli demo- 
crotraro. nati, ralmentei 
'-ose un drm-.r-'rzit’c). ci 
'ro"ai::’iio un g':irr,i> ;ri 
Ir.-no e ’-igga ai imo '-m 
l'C signori .sro'ìO-c.uti < ite 
s; c'.'.’.o mess' 1 pmr'.ire 
di pol.’. rj. Ugo a: c--:. 
a un tratto, chiese: «.Ma 
insamma questo on. Moro 
com'c’’ Dire d'un demo¬ 
cristiano com'è. è sem¬ 
pre molto difficile: è. tn 
Ot’gerc. un uomo senza 
passato, nel senso che 
non SI sente mai legato 
a CIÒ che ha detto o fatto 
ieri, e quel che partico¬ 
larmente lo distingue è 
che della su.a eventuale 
incoerenza egli non mo¬ 
stra di preoccuparsi per 
nulla. Con i de è possi¬ 
bile tutto: persino che do¬ 
mattina il sen. Gonella si 
dichiari femminista, e se 
un giovane dello scudo 
crociato scrive a una sua 
ragazza per lasciarla, non 
le dice: « Basta. Lascia¬ 
moci. Tl ho dimentica¬ 
ta », ma le dire: « Basta. 
Lasciamoci. Ti avevo di¬ 


menticata ., taui(t gli pi 

Ti fìt* 2l jibt*N .*•’ 

iijjjr;: lo 

Tuttavia, n .i cer a'li¬ 
mo di risponicre alla do- 
'nanda di qu-:l no-tro i- 
gnoto co npig'.o d- i lag- 

<j’0 l’i fr-irni '■--’ip 

.>t:ci. e.cmcituri. addirit- 
t'ca ’cristmi, e aa do- 

ma'idr.’n'a:.- «Le: si c-, 
m’é il senatore F in'nr,!. 

10 Stracotto’ li. a Lh. be¬ 
nissimo >. « Bravo Si met¬ 
ta in mente che .Moro e 

11 contrario c pensam¬ 
mo di esserci spiegati con 
meta io. come dire’’, spe¬ 
rimentale. Ini ce nicia- 


r.czK'-ii p'treia'.o ’.ii.e 

p-'T al 'i ito'ì ire t. n v ’ 

u'''iì"ii', .C'iì'y'c il,*'' 'il'- 

vanti a a-e.s.-cro iir.:''> 
un allenire Inv-'r-' c--: 
SI senton » u-rialn.e’,:-' i - 
niti. Al-'ramo 'l’io Str i- 


rott'i. ora (l'o’iignio d'i' 


Ilio torto. Perche i 


lue 


sono ge'nc II c si sgini 
gitano come due givce 
d'acqua, co’i 'lue.^ta sola 
differenzi : che un.i deile 
due gcH.cc i Fanfani> c 
piovani, come il c elo Vici 
mandata in un rovescio, 
non dt-,tiUata dalla scien¬ 
za e tanto meno dalla 
cultura: mentre l'altra 

goccia (.'foro; c di acqua 
iwnernle: coltivata ed e- 
tirhettat.a ina so'amente 
per trarre piu facilmen¬ 
te in inganno. 

Se ri pensale, queste 


Striliolii - ehi g/.’i la pen¬ 
sa co-.i I e'ìL mi no a ina 
fidimn Tir' ri DH ro rp de- 
»Tio ig:i'i po-' b.-e. '''' 
induce -n un grate erro¬ 
re. e pog.j (ji loli l'hf io 
Senio ( rociato ileo ite¬ 
ra Il fuori »: tra i ’a-.c'-ti 
e t reiziomn. tr.i t b-gii:- 
Il e j terrorizzati, ira i 
morti, in.Ma ni'i 
pcn-a ni ioti che ia DC 
raccoi'iern i dentro i-, tra 
I o ù'ani clic <’ìo'i saran- 
fio poelii. supponta'ncii, 
‘■CTiiierann" a dar r < rc- 
d-to Fb’t'n.' credete (he 
r'j.ioro ito.'r.inno a’iiorn 
ron. epire 'ina DC cm un 
Fanfani a".a sua presiden¬ 
za. e un .Moro a rapo del 
inini-'ero. e un Cn'imbo, 
pens’ite. ministro del Te¬ 
soro'’ Per rs'i sono gin 
pronte le e-egirr politirlie 
e leggeremo- Prcerd-’i a 
la roronn delVo'i ’/.arca- 
gnini... ». 

Fortebraccio 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Numerose adesioni all appello degli uomini di cultura 


Come Finflazione colpisce le famiglie 


per il PCI 


Secondo un’ìiidagiiie della Banca d’Italia la maggior parte dei bilanci familiari stenta ad 
arrivare al pareggio — 1 piccoli depositi sono stati falcidiati dalla svalutazione in misura supe¬ 
riore alla remunerazione dei tassi di interesse — Parabola trentennale dei « salvatori della lira » 


^.'appfllo rivolto daftli intc'l 
Icttiiali per il voto al con- 
tiaiia ad essorv raccolto nel 
pai'sc da numerosi esponenti 
della cultura, dcirarti' c ddlo 
socttacolo. l.e nuo\e adesioni 
<1. cui diamo conto oi^ui — (luli 
l'.liclieremo altri eleuclii nei 
prossimi •'lorni — sono (|uelle 
di Lucio Àlastronardi. \'iucen 
7.0 Consolo, Oreste Del Buono. 
Scrnio .Antonielli. Felli e .Mon 
della. I.alla Romano. Fausta 
Cialcnte. Zeno Birolli, Fran¬ 
co Hussoli. Roberto De .Mon 
ticelli. .Mario Biondi. Bruno 
.Amliro.si. .Marino (ìiiiffrida. 
Knrico Vaime. (ìianni Itasso, 
Lina \ olon,uni. Carlo Cataneo, j 
Nicola .Ari"liano. Franco l.oj. I 
Franili Ceni. .Marion \'in j 
lent. Kilrnonila .Aldini. Duili.i I 
De! Prete, .\una .Miserocc’ni.^ 
l.uclovica .Moduitno. Paolo .Mo , 
iiu«no. Stelano Carretta, Fi | 
lippo .Mai'ia De Sanctis. Rie- 1 
cardo .\'a|)olitano, ' ir'tiiio j 
Tosi. Fina.mele \'alerio .Mali | 
no, Sebastiano Piras. \’incen | 
/.o Fioren/a. Franili Buoncri- I 
stiani, (ìiuseppe De Santis. i 
.Ma-simo .Milla F’uci ini, Sei-itio 
Spina. Ciiori'io .Arlorio. Fran j 
co fliraldi. .Anilrea Fre/,/.i. . 


l'inlK-rtu Rossi, Kllis Donila, 
LiIh io Bi//an i. .Marcello Bol- 
k'ro, (ìiuliano De .Nettri. Lui 
i»! F.u cini, Paipiito Del Bosco. 
Frncst.i (ìuiila. .Ma.s-im.i Feli- 
satti. Kik Battaitlia, .Aldo .Mas- 
sasso. Ideili .Nelli. (ìianni 'lo¬ 
ti e per la CiKijieratica Tea¬ 
tro ilei Burattili-: \'eiia e ’l'i- 
nin .M.intega/./a, Stefano (luar- 
notta. Jolanda Capili, Kitty 
I^er. ia. .\ndrea (laeta, (ì. Car¬ 
lo .Alleiiran/ini, Valeriano Ci*- 
reda. 

Hanno aderito inoltie: .Mail 
ri/io Cah'esi. iritiio d'aite: 

I. uii'i Boimiorno, scrittori-; 
Carlo .Aunusto Cannata, orili- 

II. irai di Istitii/ioni ili iliritto j 
prn.ito airCnivei-sità di .Alo | 
ile.la; .AiiLtusto Torresin, si-rit- 
tore; .\lberto .Masani, oriii 
nario di .Astrofisica all'Cniver 
sitìi ili Turino; Fr.ince'CO De 
itraila. ilocentr di Storia ileUa 
miisjc.i .iHT'niii-r.siià di Mila 
no; Fr.inco F.vaaaelisti. coni- j 
]io-itore; Bruno Caitli. musi- 
10I040; Ua\iile .An/a;iiii, coni- j 
imsitore; Ricearilo Brennola. 
accademico ili Santa Cecilia; 
(ìiuliaiia Brenitoia Borilo'-.i. 
piani'ta; .Atisi-lmo Crisafulii. 


□ Venezia: docenti di Ca’ Foscari 
e Architettura 




□ Dal Politecnico di Napoli 


Da .Napoli è niunta l'ade¬ 
sione di un i'rup;)o lii docenti 
del Politii nico. Fs..,i sono; (ìui- 
ilo fìia-co. ilocente di misure 
e di lontrollo; Costan/a Ca- 
nialia Rispoli, docente aH’isti- 
tuto di architettura e uibani- 
stica; (ìemiaro Russo, docen- | 
te di chimica industriale; Sii ' 
vestili Criscitelli, docente di j 
teoria i- .s\ ilu|ipo dei pi'oce.ssi j 
chimici; Filiiipo Ksposito, | 
L'mi Fsjvisito. (lino Campana. 
Sanilro Di Chiara. Fn/o Cuo | 
mo. Bruno Colussi, Seraio Ca j 
.'erotti, d.icenti di Fisica; \'it- j 
tono Silvestrini. ordinario di j 
Fisica: .Mario Lonsio. docente ì 

I 

di teoria deiruiformazione; , 


Hrnesto Conte, docente ili si¬ 
stemi di telecomunica/ione; 

\ittorio \aicaro. docente di 
antenne; Ftiitenio Corti. Fran 
cesio Inimirri. (ìennaro Rep- | 
lincei, ilo-.i-nli ili iomunic.i/io- ’• 

ni elettriciie; (ìiusepjie (ìenii- 1’“' 
le. Innocenzo Pinti), doeiaiti di L'-'i' 
complementi di matematica; 

Rocco Pierri. Scipione Bob | 
b;o. il iren’.i di elettroti-cnica; | ^'*"*1 
Oiidio Bulli, do.ente ili i-let- j *' 
Ironie a i|uantistic,i ; Lucio .San- I Fu 
siine, doci-nte ili tecnii-lie di l'iiii 
proL’r.nnmazione; .A'do F.spo- bient- 
'ito. docente di calcolatori e- le a 
lettronicr. (ìiuseppe Trisci- 1 e ,i>li 
moalio. tecnico l.iurcato elei- | tifii-a 
tronico. Hnzo Biitlieri. ordina- j menti 
rio di inaemieria. 1 .sta c 


■< L'Italia ba bisoitno di una 
nuova fiiiitln imlitica e mo 
rale, fondata siiH'inte.sa tra 
tutte le forze democratiche e 
po|)olari e sulla partecipazio 
ne (lualificante di tutte le 
componenti de! movimento 
operaio alla direzione della 
vita nazionale. 

K' ipiesta una neces.sità che 
scaturisce con forza dalla 
esperienza deitli ultimi anni. 
K' i|Uesta anche la prima con- 
j dizione jier far uscire il Pae- 
I se dalla crisi economica, so¬ 
ciale. politica e morale che 
lo travaftlia. 

La crisi che investe il Pae¬ 
se e che è jtiunta ormai sino 
al rischio della disttretiazione 
dello .Stato, del corrompimen- 
I tu del tessuto sociale, del lol- 
lasso deH'economia. ha mi- 
I pilo pure le istituzioni cultu- 
j rali e scientifiche. Se da una 
I parte si verifica un.i forte 
crescila della sensibilità per 
i iiroblemi della lullura. se si 
è verificato un raffor/anien- 
lo delli' tendenze al decen¬ 
tramento ed alla organizza¬ 
zione culturale di massa, ha 
invece continuato ad essere 
pesantemente nefiativo. per 
re.sixinsabilità della Democra¬ 
zia Cristiana e ilei •'overni da 
essa diretti, il ruolo dello Sta¬ 
to. La spesa pubblica è seni- j 
pre più improduttiva, .uli in- 1 


terw'iiti ora si-ttoriali. ora 


□ Dalle Università emiliane 


Un follo gruppo di iiitcllet I 
tuali democratici dell'Fmiila | 
Romattna ha elalxiralo e sot- j 
tose-ritto un appello in cui veti- | 
unno spiedate lo ra.i'iotù del j 
\olo al PCI. 1 

Il documento mette in luce 
il « momento ira i più diffici¬ 
li » in cui si svolge la cani- 1 
pauna elettorale e la necessi¬ 
tà di tiare al paese nuove iiro- 
spettive. « soprattutto una 
nuova ixilitica capace di far¬ 
lo uscire dalla crisi ». Le for¬ 
ze della conservazione, inter¬ 
ne ed internazionali, mirano 
ad infondere la paura de! nuo¬ 
vo, favorendo la linea della 
iliscordia e tiuel clima in cui 
maturano le criminali imiiii- 
se siiuailristii-he e le perico¬ 
lose trame e\ersive. j 

< Il sistema di iwtere di- 
mocristiano troppe volte si 
è dimo.strato lompiacenie. in 
lerlo. debole nella difesa del¬ 
la saU aauardia della vita de¬ 
mocratica ». 11 restime demo- j 
cristiano 1 non ha mai lO'i; j 
tuito una jiaranzia di .stiiup . 
ix- demiK-ratico ». ni.i ha ai)».-r- | 
to la slraila k a tendenze a 1 
[jertamente nemiche deca de 
mocrazia sia (|uando non ha 
saputo contrastari- i centri i- 1 
; itruppi che h.uino tramato , 

Ientro lo Stalo, sia tiuanilo ha j 
dato libero eor.so al si.stema j 
i lientelare che, con le .sue ten ; 
denze di.sjirecatr.ci e cornit- ] 
trici. ha pro\ix-ato fenomeni I 
d: cr.ive degenerazione s. ; 

Per restituire forza al .siste- ■ 
ma democratico è ni-eessano j 
battere e ridimen-^ionare la j 
DC. sixjstando : voli verso 1 ! 
•partiti ili sinistra il c’ne vuol I 
dire anche rimettere in mo 
vimento all interno del iwrti- 
to demiK-ristiano proce.ssi di 
aotoiritica onesta. IXiiX) aver 
delincato linee ili una nuova 
;x)l;tica ne! campo liell'ecoiit) 
mia. della cultura, della ricer 
ca scientifica e c'niesto i un 
funiionamento eorn-lto deià- , 
istituzioni demixratiche e dei I 
l’apparato stalu.de i ne metta j 
capo a una f.i'O nuova dei j 
rapporti fra lo .Staio t-il i cit ' 
t.ldiui il liiKumento rileva j 
lome tutto questo comiwrt; s’o 
sforzo e rimpc-int» di tutti, 
una cuida pi'r il paese rin- 
no'.'ata nei metodi e nei con- 
tcr.vni. tciwndo bt'n formo eoe 
un governo di unità dem^xra- 
t.ca e pojxvlare in Italia non 
ni» fare a meno della parti- I 
I ipazio.ne del iwrtito comu¬ 
nista ). 

Troni'anni d; lotta *,»iit;ea 
iin.taria dei coni.misti «.tC'ti- 
moniano chi in Balia sostiene 
e piirta avanti la dcnxKraz.a. 
ehi vihule o assiri ra la li- 
Iwra p.irtccipaz;one di tutti i 
I ittadini alla gc.stione dcil.i I 
tosa pubblica, chi è in gr.ido j 
di garantire resistenza di imo 1 
Mato governalo con onestà 
pv'r una .siKietà giusta e ca¬ 
pace di ris|xmdorc alle atte¬ 
so delle masse ixipii'ari >. 

« .Alla DC c a quelle forze 
ihc non sapemio e non vol<-n 
do risolvere ; problemi del pae 
se — conclude l'appello — na 1 
.'CondorK") le loro colix- dietro • 
le cortine ingannatone di una 
campagna fatta di discrimina 
/ioni, gli intellettuali, gli arti- t 
-sii, operatori culturali n- | 


sixiiuluno file rindùieiKlenza ] 
del paese. la libertà e la de- I ' ' 

moei-a/ia si difendono e .si “ 

i-stendoiio votando per il PCI ■■. ' c 

Knzii CoHotli. -i K ente di ‘tono conti 

storia ctmleiiiponinea; Luigi pci' lu 

Ro.siello. ilocente di linguisti- mocrazia. 
ca generale: Vittorio Cap-.-c- vo di govc 

dii. diK-eiite di sociologia; Lu- un reale n 

ciano .Anceschi. docente di e- ,tuid; 

stetiia; Fausto Curi. diRi-nle . 7 i * 

di lelleraiura italiana: Pao j ' 

Io Casini, docente di ■ storia ' coimir 

delle filosofia: (ì lido Oldriiii. ! le forza c 
docente di storia delia filo- | una risinis 
sofia; Kiirica Collotti-Pi.seliel. I moi-ratiea 
ilocenti- di storia dei pai-si .-A- j riniiovamei 
fro asiatiei; Lina Marini, do 1 jumi- 
i-eiite di stona moderna; To- n , , 
mas .ALddona.'Io. docente di 1 <ui s o a 
discipline ambientali; .Matil- i tosentto d; 
de Cabal i (ìalli. docente di | dell Univer; 
aiitiMiiologia culturale; Piaci- | ri di Acni 
(io .Alberti, docente di iK-dago j nibale: .Av 
già; Pietro Capitani, docente l Cani 

(h filosofia; .Alano Santam- j p}f„,fa 

brogi.,. d.Ri-nte di filosofia; j 
Rugitt-ro Campagnoli docente | , 

di filologia romanza: (labrie ! _ f*’ 

!e B.ironeini. docente di filo ; L'io; Berci 
sofia; Silvano .SiHiilelli. do 1 chi Bruna; 
centi-di filosofia; Alariino Ca- j 

putii, dolente di ielli-ratuni ,_ 

it.ibana; ALirco Oniido. pre- ; ì_| iVIclS 

siiiciile delia faioita di eco j 
iiomia e eomiiurciu deli'Cni- 1 musa 

versità di Alodeiia; Kmi;io ! 

ALittioli. diK-enie di estetica; j Rispetto ; 
Al.issimo Pivelli, ordinario di zumi palliti 

eioaomi.i iKilitica deiriiniver voto una 

sU.i li; AliKlciia: Ciandi.) Ali- d iiitenzione 
eiieiim. (ilrettore dell'istitii- reva 1 obb 

to (Il slatistica della facoiià ; onesiaiiienii 
(i. cv-onomia e eommereio l'I - .significava 

mvi-rsiià di .Modena: A’itto- zionata ne 

r. o P.iri'i, doce.ite di zo^i.o- la linea ixil 

già deirimiv. rsità di Parma: un voto pai 

Cesare Bucci, docente di fi- to argine contro 
sa;i deli'imivcrsnà di Parm.a; za .scb' liante 
Alano Fontana, docci.te di gative che non 

fisR.ì (ieiì tiniversità di Par- in altro modo 
m.i; lame ALigiera. mae-itro 1 contr.i.staro. 
d. I coro de', tc.itro comun.ile ! Ad-.-"0 d 

lii Bologna: Romo’o Fraine- j ' 

s. oni. docente <i. clim.c.i; 

. T, tr I ... i , R comunista rr 

S-rg:o Koffia. (iiKcnte il; i ni- 

miia; I.uis.i Avellini. dixente 

d: ietier.Tura italiana; Piero i ^I’ '■•'i 

Pier:, divente di V-tteratura | ta; mi don 

itaii.ci.i: Cìii.do (iugl elm.. do- | {»;rebbe La 

((lite li; leticratura ita.i.ina: j Jj situazioni 

(ìioia Zagancbi Zamlxni. do- j ^ 

lente d. fiiologia rumanz.a; | 

rit'fo Mtnarin:, chKX-n'.e <i! j . 

fiiologia roinaiiz.i: Paola A'ei- • 

chi. dtxente ri; f loiogia ro | P-’*" 

manza; CarmeLna Imbro j I coniuiii.'ti. 

sCi<i. diX-ento di filologia ro- j (Qualcuno 

manza: P.aola Nobili, docen- jxitroi 

to di filologia romanza: p./o cappuicotto 

Dt'ijniìu docente di f:.olo2ia , 

» ,» n ’ maniZ'.are d 

Maria Grazia I 5 o* 

nanno. docente di filologia f-^ttivo. .rai 

liassica: Francesco Bossi, nonna amo 

diKtnie di filologia o’.assica: amici, ma ; 

A’aleno Ca.sadio. dixtente di ra il cattiv 

!ilo!o.iia Simonolta continua a 

Nannini, divontc di f;k>ìoijìa feroceme 

ilassica; Ronzo Tosi, docen- 
te di filologia classca: Ami- . 
ciò Tammaro, docente di fi- 
lo’.ogia c lassica: Giuseppe Car- al.cati. Po: 

lo A incenzi. docente di gioito- Per il mo 
logia; Sergio Scalisc. docen¬ 
te di glottologìa; Carlo .Aladi- _ 

so. diTcenle di fisica deb'Cni- iVIìir 

versità di Parma: Francesco ‘ 

Galgano, docente di diritto regisf. 

aH'università di Bologna; .An 
gelo Pranza, docente di poda- Io sono 1 
gogia; Franco Rochiochio. do niunista. Ti 
conte di pedagogia; R imaffa momento c! 
Zaechi. docente di letteratura lo può divo; 
inglese. I m civile. p< 


piii.i i-mergfiizu. ora di as¬ 
sistenza. L'Italia in questi 
I campi ha accuiiuilato ritardi 
I e (■(lutraddiziuni. 

I Fu imnii-nso patrimuiiia sto i 
rici) di iieiii culturali ed am- I 
bieiitali è stato colpevulmeii- I 
te abbandonato. L'università j 
I e gli istituti di riierca .scieu- I 
I tifii-a suffrono drammatica- ! 
j mente le contraddizioni di (pie- 
I sta crisi. .Non si è in grado 
' di formare insegnanti, tecni¬ 
ci e scienziati di livello ade¬ 
guato alle necessità del Paese. 

I (ìli intellettuali, (tiianti agi- 
I scoili) aH interni) degli istilli- i 
ti di cultura e di ricerca, gli I 
o[)erati)ri deb'imiversità inteii- j 
dono cuiitrilniire alla liatta- ; 
glia per lo sviluppo della de- | 
mocrazia. per un modo nuo- ' 
vo di governare, per avviare 
un reale processo di cre.selta 
e di guida del Paese, invi- 
taiido ad un voto per il Par- j 
I (ito Comuni.sta Italiano, qua- ! 

I le forza caiiace di garantire j 
I una ri.sjHisla corretta e de ■ 

I moeratica alle domande di 1 
j rinnovamento che il Paese si j 
! iKine I. ; 

j (Jiie.-'ti) apjielli) è stato sol- j 
! toscritti) dai seguenti docenti i 
i delLFiiiversità di Ca’ Fo.sca- i 
I ri di A cni-zia ; Giuliano .Aii- 1 
1 nibale: .Avez/.ù Franco; .Al- 
j berti Carmelo: Baratto Ala- 
1 rio: Bonfatti Fmilìo: Bolz.an 


! Lorixiaiia; Boschi Tristano; frodo Tafuri (d 
1 Biral .Alessandro: Benevelli tnto); Gianni 1 
; L'io; Bcrengo Alarino: Bian- Zecchi; Fedcricr 
I chi Bruna; Crolli Ilaria; Cer- (ore d'istituto). 


1 velli Innocenzo; Cagidemetrio 

.Alide; Cortiaiia Rino; Cioal 
i lo Fgo; Cagnoni Paola; Cat 

- taiini Stefano: Costa (ìiuvaii 
ni; Csillagbj .Andrea; De Ro 
■sas Renzo; Da Pozzo Giovaii- 

) ni; De Toffol Giuseppe; Di 

L .Ninni Franca: Doniiii Pier 

giovanili; Faceani Remo: 

. Faceipieri Sergio; (liraudo 

I (ìianfranco; (ìoldiii Daniela; 
Gangerla Renzo; I.iberi .An¬ 
tonio; La Grassa (ìianfraiKo; 
Alagiianiiii Kmilia: Alilior 

(ìiorgìo; ALincinelli Laura; 
Alassaria Claudio; Alarzaduri 
.Marzio: Alielielon (ìianni: 

.Naletto (ìiuseppina: Orhiiulo 
Franci-scii; Omaiciiii Lucia: 
Padoaii (liorgiii; Pcnizza 
Paolo; Pescatori Sergio; Pi- j 
rocco Daria; Pisciotta Cristi j 
Ila; Riillani Knzo; Rigliclli ; 
.Augelli; Romaiiiello A’ilo; Ra- | 
sa Alicbi-la; Si-cbi Salvatore: 
Scalcia Roberto (Preside di 1 
Facoltà): Strada A'ittorio: j 

Sabliatiiii .Mario; Scalisc Ser- - 
i gin: Sartore Domenico; Se 
I nigaglia Flena: Sliffoni (ìio 
I vanni; Sotgiii .Antonello; 
Seriltori .-Annarosa; Treccani 
Fdoardo; Tamiazzo Goldman 
Silvana; Toniolo (ìianni: FI- 
vioni Paolo; A'igneri .Adriana; 
A’olpato Giuseope: Aanceirzl ; 
Carlo; A’erct-llin Giorgio; Za ( 

! netto (ìalnii-lc; Zipoli Rie I 
j cardo. , 

j Hanno sottosc;-ilto rappello 
I anelli- i scgui-iiti docenti del- i 
[ la facoltà d: .Are lilettura di j 
I A'eiu-zia: Carlo .Aymoni. dirci 1 
tori-; Luigi .Airaldi; Fraucti I 
.Ameiulolaggiiu-; Sergio Brac- | 
co; Fr.uico Buzzi; (ìianfraii i 
co Brusati: Riiiio Briitlomcs j 
. so; Forici) Bcitolin: Renato ! 

I Bocchi: .-Aiitouio Borioluzzi; 

I Alassimo ('acciari; Giorgio 
i Ciucci: Donatella Ca!al)i: Bru¬ 
no Cassetti; Rodolfo Chiodo: • 
Paolo Crossati: Alarci) De Ali- | 
clielis; Francesco Dal Co; | 
Paolo Doiiadini; Cliaimi Fai)- • 1 
bri: Alarino Foliti; Luciano i 
t Fi-rruglio: Paolo Fri-nna: Sii- ! ■ 
j vii) (ìriguolo; Giuseppe Gam- 
1 birasio; Alarika Guastalla Re- | j 
1 (lini: Fisi (ìoldschmidt; Gior- i ] 
' gin Lomi)ardi; Rosa l.ombar- I | 
j di Bolletta; Franco Laner; j 
Mauro Lena: I.uciano La- 1 < 
manna; Klia Alario Alaiiicri; | 
Paolo Aloracliiello; Carlo Ala- « 
guani; (ìaddo Alorinirgo; Ait- i f 
1 torio Alaiifron: (ìiusa .Marcia • 
j lis; Flcoiiora Alaiitesc; Ro- | 
1 berti) Alasiero; Stefano Po- t 

- lenza : Sergio Polano: Fi ne- ! i 
! .sto Pasini; (ìian Fgo l’ole- 1 f 
i .si-!Io: Paolo Perulli; Raffae ! ' 

t # 

; le Panella: .Amerigo Restuc- 
I ci: (ìiaiina Riva; Gianfranco ^ 
I Roccataglìata : (ìiuseiipe Re- c 
i beccliiiii; Paolo Roncali: Car- ( 

lo Alaria Santoro; Kduardo ! 

i € 

Salzano; Luigi Spezza ferro; j ^ 
Paola -Somma: RolK-rto Sor- j f 
dina: Giancarlo Troi; Alan- I T 
frodo Tafuri (direttore d isti- j ^ 
luto); Gianni Testi; (ìiorgio ■ j- 
Zecciii; Federico Zago (dirci- . f 



salone 


Borsa 


Milano 


momento 


c ontratlazioni 


« Quando abbiamo comin¬ 
cialo a metter da parte i 
soldi una casa costava 
milioni. Quando siamo riu- 


ntn- t te.so. sono in glorio di ri.sjxir- 
e i I niiare. Lo più recente iiiilagi- 
} ne della Bìuh-.i d’Italia .su 
riu- i que.sto leni 1 dimostro anzi che 


sciti a metter ria •'( milioni ne I la maggior uorte 


! costura ijiù dieci. Ora abéiit- ' 
j mo in banca giù .5 milioni, ma j 
j per comprare un appartameli- ! 
i tino di due locali e servizi ! 
I (/«.' a Sesto o a Milano l e ne 
I vogliono ormai lì o 20 >>. An- 
! Ionio F.. ope:-ai() della Bred-o 
Fucine di Se.sto San Giovati- ! 
ni. è venuto a Milano dalle | 
j Pugiie nel 19 .ì 6 . Sua moglie i 
j ha uno portineria. Lui le dà j 
una mani) quando ha finito il 
I .suo turno i:i fabbrica. zAnno j 
I dopo anno, con la po.s.sibilità 1 
di pagare un affitto modesto. I 
qualche rinuncia e qualche j 
-sacrificio, qualche «-.stale pa.s- 1 
; saia tra il ceinento anziché | 

I al mare, sono co.sì riusciti n . 
niettero da parte una .somma 
(li.sercta. Ma la meta del po j 
j tersi comprare una casa con j 
j quei risparmi si allontana 1 
I piutto.sto che avvicinarsi. E' i 
! una aligura- moderna delia 
: fatica d: Si.s’fo. 1 

I 

Non è un caso isolato. Si | 
cak-nli die quasi tre quarti . 
degl; oltre centomila miliardi ! 
di lire di depasiti nelle ban- j 
che italiane .sia del .-ioggetto ; 
i econoniì-co < famiglie i-. In i 


I ghe italiane non rie.sce a met¬ 


tere da ))arte neanche una 
lira, arriva a mn!ai)cna a! pa¬ 
reggio del proinic) bilancio o 
è costretta a fare debiti. E’ 
il caso dei giovani quando 
siano privi del .so.stegiio delle 
ri-spcttive famiglie, de: pen¬ 
sionati, degli strati più pove¬ 
ri e dei di.soci-upati. 


« 

Disparità 

profonde 


! □ Massimo Mila 

1 musicologo 

! 

j Rispetto alle precedenti eie- ’ 
zioiii pailiticbc c'è nel mio j 
voti) una piccola differenza « 
d'iiiteiizione: allora mi cor- j 
reva robbligo di jirecisare I 
j oni-slanii-nie clic il voto non j 
.significava adesione ineondi- j 
zionata ne riiridi-olivlia né al- j 
1,1 linea |x)!itit-.i del P(T. Fra j 
I un voto parafulmine, un vo j 


j realtà il p-e.so relativo delle 
I famiglie avere» è inferiore. 
I perché in questa categoria 
statistica rientrano anche 
! molti gro.ssi risp.armiatori che 
J pur non c.s.sondo « impre.se » 
I hanno un ruolo molto più 
j prassimo a queste ultime che 
I alle «famiglie» intese nel 
j sen.so comune di questo ter¬ 
mine. !,a media dei depasiti 
! si ageira comunque sui 2 mi- 
i lion: di lire a testa. 

• Non tutte le famiglie, benin- 


I Nel deridere tra chi può ri- 
I sparmiare e clii deve indebi- 
! tar.si contano le profonde lii- 
1 .scguagliaiize e le contraddi- i 
1 zioni che ditlcrenziano una | 
i parte dogli italiani da un'al- 1 
j tra del niotie.simo ordine di I 
1 ampiezza: conta ad e.sempio . 
I il fatto clic metà delle lami- | 
I glie abbia in proprietà un al- 
1 ioggio e l'altr.i metà no. die 1 
! in metà delle faimglie entri j 
! il reddito da I.ivoro di un .so 1 
, lo coniponeiite c- neb’.iltra i 
i metà ie lont; di reddito .sia- I 
! no più di ima o a lavorare : 

sia più di ano de; comi)» ' 
' nenti. che ;1 capofainigiia j 
faccia magari un doiipio la- I 
voro o. ai contrario, alcuni | 
dei membri orma; in età la- i 
vorativa non rie.scano a tro i 
J varile iiepp’.iri* uno o siiino ' 
costretti alia j)rosccuz.;oiie ' 
« forz.ata » degli studi. Oltre | 
a fattori comuni ad altre so i 
eictà. come la quantità di j 


' e la diiiieiisioiie del i-cddito Quanto al primo di que.sii 
j da lavoro lanche que.sto. sia due a.spetti. non .s; tratta af- 

I detto per iiicKso. estremameli- tatto del prevalere del « ra- 

! te -speiequato da categoria ziocinio » de! nsparmiatore 

j a eaiegona » eontaiio aiiciie .siiir« egoismo > del eon.suin;i- 

I altri Littori specilie: de! i/iii ture, o di ima .scelta raziona 

I e om del.a lonnaz'.Diie .socia- deH’iiuLviduo tra «eoiisu- 
I le italiana: il latto ad e.sein- uio pie.seiite » e « ricchezza )•. 

j p.o che coloro i Qua.i vivo- i-om,, vorrebbe recunonna 

I nuda molti anni nello stes- uuusbalhana. Quella del n- 

j .so alloggio m al itlo abbia- e in gran p.ine una 

.sieita obbligata d.ille condì 
ì ‘‘.‘r z-oni .storiche conerete in cu; 

[ .sa ha canoni di affitto eiior- f e' 

; memente più alti, o il fallo lavoratrici. Si ba scelta oh 
! ebe uno s; debba spo.stare l^^kgata (,u..ndo occorre una 
! per una distanza maggiore o 4uan:;ta d, denaro per 

’ minore, con mezzi pubbiici o L*' stuiiiaie i tigli, quando il 
! con l’auto, dalla propria ab - loro mai l imonio sigilli iva una 
1 tazioiie al po.sto di lavoro. diver.si milioni ix-r lo 

! ere. Tutte cose che in Italia «nrdamento di 7>sa. 

quando le nieeriezze dell mi 
I cieano u'ia diffeieiiza mo.to niediato futuro esigono co 
j niaggioie che in a.tri Paesi niunque una cerili quantità 
; f-ap'.tan.slici. jji (jenaro liquido jx-r farvi 

I tì’ un latto però che molti j fionte, qu.uido è ca-à elev.Uo. 

1 tra foioro che lavorano, an- J come ne! iio.stro P.ie.se. il ini 
1 che tra coloro che hanno un ! mero delle ix-rsone che .sono 
j lavoro dijx,-ndeiite. avevano ri- e.',chi.-,e da un’attività lavora 
1 spaimi nel corso o. più spes- tiva regolare. 

, so is: peii.si alle liquidazioni» L’altro appetto con.si.ste ne! 

I alla fme della loro attività. f;ttto che il nsparnilo delk- 
Ciò ceri amente non impedisce | faiiiigke forni.'ce un’enorm-e 
I che per la maggior parte dei , ni;i.s.'a di denaro clu- .sei-ve a 
j salariati rimanga vera l’equa ! fiiiaiiziare i! deficit delle ini- 
1 zione .s.ilariu eon.sumo della I prese e della pubblica aniini- 
[ economi;! politica cla.ssica, nel nistraziono. S: tratta di un 
I sen.so che tutto il reddito de- pre.'^lito «forz. ito,i jx-rehé e.s- 
i riv;intt* dal l.ivoro dipenden- so non viene effettu.ito diret¬ 
te dal lavoro dipendente vie- tamente dalle f;imiglie. ma 
j ne eomunque consumato dalla i pa.s.sa attraver.io tutta una .se 
famiglia del lavoratore, anche r;e di miermediar; finanziar; 

! se non più neH’ambito della — le b.inelie in primo luogo — 

' settinian.s o del me.se. eoiiie e .si tratta al tempo sle.sso di 
i avveniva ne! .secolo scorso, ma un i)re.st;tii che avviene a con 
; in termini di tempo più c.sle dizioni del tutto opposte a 
, -Si. Ma si tratta ugualmente quelle cunosciute 111 tutte le 
I di un fatto che ha notevoli fasi della storia economica 
j con.seguenze sulle condizioni die precedono quest ult.111.» 
i di vita dei lav'oratori c .sul si- fa.se de! capitalismo; chi pre- 
ileo nel .suo com sta. c.oé il ri.'p.trimatore. Io 
fa ad un ta.s.so di interes.-.e 
nezativo. cioè prende quasi 
sempre un -.ntere.-.se minore d; 
quanto nel frattempo viene 
era'O del proprio capitale ad 
ojx-ra dell’inllazione. Una co¬ 
sa del genere non ravev.mo 
previ.sta neppure i p.idr; del 
‘ la Chie.sa die nd Med'oevo 

• i avevano condannato l’n.'tira: 

r^ j in fin dei ioni; ;i ii.ccolo r;- 

I I I sparini.atiire paga, anzicjié rt- 

^j teiere un intere.s.s** per pater 
1 pre.stare il proprio denaro. 
il proce.sso di ! Accanio al depas-.to banc.i 

accumulazione I -'be la prnic.pale fonte 
o, che SI scoi- : d; r:.S(Xirm;o. vi .sono altri 
pressione delia I .strumenti. Alcun., come -l ri- 
1 COSI, in pre ' -spirm.o po.'t.ile. rendono a 11 
imbiamento di- cor.i meno de. dejw-it: 1:1 b.in 
Inabile, tutti i va; altri .come le obi)lig»z;on; 
r. .Anche quelli | o ; buon; del Te.soro rendotio 
senso classico, i di p.ù 1IRI8...1 i>-r cento .il- 
jg-.osamente al- ranno lem."ione di ixich; 
ealtà sullo stes- giorni f.) • Ci sono le az.on.. 
li strateghi del- :1 cui coi-so è .incori p u ra 
ir troviamo qui pr;c-c;a'0. anche .se ;n genere 
Ile di una seni- | -s; tratta d; un inve.'t.m-nto 
che s! sharaz- con e-.i. ;1 p .'colo r .'p.armi.ito 
della incl'nazio- j re ha. e vuole avere, pxo a 
ihr esserle con- che fare, propr o pe;-hé : 

sperimentazione so'd: oU <eriniu> e p.ou vtiole 

fu un suo rati- n.-eh are d. fx-rder',;. 

la le « enerq e Gli .ste.s.s; Ta.s.s: d; intere.s.'e 
obetti SI sono bilicar, var.aiio a .'econd.a 

'he rinuncia a deil.i con,si.s;e.iz.'« de; dep,>.;t. 

izione naztona- , vi dall’?, per cento fino a; 


persone inattive da manlene- 1 .stoma economico nel .suo com 
re. la qualifica professionale i pIe.s,=io. 


scorsi di Berlinguer c gli ar¬ 
ticoli di .Amendola, e ne am¬ 
miro il buon .sensi), il reali¬ 
smo. Iti concretezza. Ci met¬ 
terei la finiia. 

Rilevo 


la prevaien- 
di forze ne- 
si |X)tevano 
validamente 

paio d'anni. 


c ,a "u a 

nanno. 

eiaS'ica 


filologia 

•Nannini. 


: .Ad--"0. da u:i paio d'anni, j 

; la linea politica de: Partito j 
coniuni'ta mi tr,)va coti,so:iz;c n 
te ai iiovantanove ivr conto. 

! Ali pare la saggezza incama- 
i ta; mi domando cos'altro si 
I }»;rebbe faro e propiarre neì- 
! la situazione attuale. Come in 
tante altre ixcasioni inijwr- j 
! tanti del passato, ehi mi tro- i 
j vo \ .ciao sulle jxxizioni die ! 
i a me par giunto difendere? ! 

I I . ! 

I coniLin;.',;. ; 

(Qualcuno mi ammonisco 
ilh' i»troi fare la fine di 
Cappuccetto ro.sso. e farmi 
mangiare da un srosso lupo 
cattilo, trasestito da veccni.i 
nonna amorevole. Sbaglierò, 
amici, ma a mo fa più pau¬ 
ra il cattivo lupo nero, clx' ; 
continua a digrignare i don- ' 
ti ferocemente, senza trave- i 
stinsi affatto; e per difen- j 
dermene mi tengo ai secchi j 
alleati. Poi si vedrà. 1 

Per il momento leggo i di- ; 


I Kilcm ine sjvsso acceiina- 
i no anello lealmente ad errori 
i coiiime>si in jia.'-sato. F non 
(xi'si) fare a meno di raui 
! maricarmi che su queste po- 
j sizioni il PCI li arrivi .sol- 
! tanto adc-'So, seblx'ne capi- 
j sia filiale lunga opera di edu 
t fazione delle mas-e sia .sta 
j ta necessaria prima di ivr- 
I lenirci. Ala se ijue.'ta kr.i-a 


Renzo De Felice e i firmatari di un appello anticomunista 

In cordata con Fanfani 


I |xi!it:ia l avessero adottata 
! dilli anni f;i; .se invece cii 
j puntare sul compromesso .sto 


j II professor Renzo De Fe- 
I lice, accreditato storico del 
! Juscionn. iri/itlisce da qtiai- 
t che tempo a questa parte gli 
appeiìt a non votare comu¬ 
nista. Ila sottoscritto un do¬ 
cumento a più VOCI definito 
1 pomp'.isamente « manife-,to 
! per tu liberta" e ha ribadì- 
; to in una interi ista alla 


Soccorrono tuttaiiu gli ar¬ 
gomenti di Ifurtdano, secon¬ 
do il quale f molti secoli or 
.sonoi riun bisoanat a ritene¬ 
re che il criterio di venta 
delle propO'tZ:oni. soprattut¬ 
to di quelle nguardanti il 
futuro, con'C nel rap¬ 
presentare uno stato di co- 
.se realmente esislerite. Buri- 


fossero .subii) p.)'ti. i 'S:.inip.i '.‘.-/.bifo ripresa da! > duna ron’nrtma tale persila 
. I , ' Popolo democristiano, ma do- • s-nne con un e-enp-o: la prò 


i: più realistico obicttivo del 


iii_iico oi).eii.\o nel irebbe trattarsi di un oppa- 
partecipazione a! goier j rentamento elettoraler le ra- ■ 
Ix’n inte.x). gli al- [ gumi che to spingono a que- • 

-ero corr.>po'to .n ; „rgomenla d bmgra- 

o atteggiamento lon j iq Oi Mussolini la propria 
tempestività, mie- ! posizione'’ '< Con una svol- 

>rc isi act onc iare tx'r • che vedesse il FCl | 

, ' 17 . goreran. in una piccola '■ 

le,,o co'O. come gn j ^ grande coalizione, si cree- . 
adess.1 do;x) il ■’U ' reb.be una situazione di gran- > 
llora il no'tro p.ic di atte-e e grandi paure. '■ 
bbo ri.',).irmia:o n .;i j 

' . , j una ne subirebbe massiccia- i 

otto anni d; guai . ujente le conseguenze. E poi : 
ì) e il < mir.icolo si metterebbe in moto un prò- ' 
non àiTiblx- tessa l fC''o che ta stessa dingen- '■ 
-, , , , za comunista non sarebbe in ■ 

lire 11 inondo con la | rf, co’i t rolla re m Ma l 

lira. SobbeiH"' i! m:- ^ quale pror-e'-o’’ Ecco la ri- i 
ìiano in realtà os,- 1 sposta.- « Sotto fa pressione • 
3- fd (S rhe non ci ’ degli extraparlamentari di ; 


).iit .n , inte.x). gli al- 

imjwr- j jj.- avessero corri>posto .n 
ni tro- j questo loro atteggiamento lon 
j ^iwntanea tempestività, mie- 
ndere. , dovercisi act onc iare fx-r 

la forza delio cose, come gii 
lonisco ai t errà adess.i do;x) il '’u 
ine di giugno, allora il nostro p.ic 
farmi se >; s.irebbo ri.'p.nrmiato n «n 
r» lupo sotti- ma otto anni di guai 
ecclii.i (ll<^ - ll.Cfi) e il « mir.icolo 

gliorò. itali.ino > non àirtblx- tessa 
1 pati- to rii stupire il mondo con la 
L cl'c j sua fioritura. Sobbeix'' i! mi 
i den- j racolo italiano in realtà os,- 
trave- ! sta tuttora: ed è che non si 
difen- j sia andati de! tutto a fondo 
lecchi ! dopo oltre un decennio di go 
1 verno del cosiddetto centro 
) i di- ; sinistra. 


.s-nne fon un e-emp-o: ta prò- 
jhi'ìzione ('CI sarfi ranticri- 
.'to A e I era. nnc-ie se. in 
effetti, lo 'tato di cose cui 
essa fa niernuentn. non paia 
p^'Cr'ì prodotto. 

Può parere donerò singo¬ 
lare che un cultnie laico di 
scienze -loriche conie De Fe- 
lice pj"a es't-’e 'asciato dal¬ 
la risacca auticomun'Sto sul¬ 
la sp'aaoia di una demono¬ 
logia da anni bui. in com- 
paania di qiia'rhe arnese del 
moderciti'’i:o nostrano. Ma¬ 
gari arca •'iputo nelle acca¬ 
demie inu min per que-to 
dotalo d' loaira pr.i strin¬ 
gente. o ;n grado almeno di 
reggere alla scherma del sag¬ 
gio Gioranni p,iridano. 

f," un fatto che c/ui si toc¬ 
ca il limite estremo di quel- 


I capitalistica, il processo di 
I produzione e accumulazione 
; della ricchezza, che si scol- 
1 la sotto la pressione della 
I crisi e libera cosi, in pre- 
I senza del cambiamento di- 
! renalo irreio-abile. tutti i 
I .suoi anticorpi. .Anche quelli 
! ideologici in senso classico. 
j magari oltraggiosamente al- 
' lineati dalla realtà sullo stes- 
; so fronte degli strateghi del- 
: la ten.sionc. E troviamo qui 
i alcune particelle di una s cul- 
' tura liberale che si sbaraz- 
; za volentieri della incloiazio- 
! Ite che dovrebbe esserle ron- 
j gemale alla sperimentazione 
! audace e che fa un suo van- 
• to storico ima le n energie 
I noi e >' di Gobetti si sono 
i smarrite ! e che rinuncia a 
! qualunque funzione nazinna- 


j di p.i.ssare la fioiuioiii con 
I le bancotiote: niiiora oggi, do- 
1 1)0 la .svalutazione e dopo i 
I provvedimeiUi vaìutar; è i)0.s- 
1 .s’.bile eomprarle ad un qual- 
! .si.isi .sportello iMneario». Di 
, lionte però a ta.s.si crinllazio- 
) ne del ’iO. del ài) per lenio e 
oltre, in quak-he modo fini 
.scoilo per rimetterei tutti, o 
qua.s:. K (lersino investimenti 
tradizionali in Ix-iii rifugio 
come la e.i.sa diventano inab¬ 
bordabili o mo.strano la cor¬ 
da per lo sioi)i)iare di con¬ 
traddizioni .stoncainento inii- 
turatc is; pen.si al inoblema 
nliitt:i. 

Si comizi onde allo:;) ambe 
come al di là del problema 
j di tutelare il r;.sixirinio e il 
; n.sp.irmiatore vi sia quello 
! ancora più importante di im¬ 
pedire che un meceani.sino 
I di.storto .soffiK-hi la .-itruttur.i 
1 produttiva. Non é ixxs.sibile 
intatti dare akuna .si(urez,vi 
al ri.sparmio. ne tanto meno 
rendere giii.stizia ai ri.sixir- 
' miatori, .st* non si fa in mo- 
I do che ;1 ri.sp.irmto .serva al- 
i l'ailargameiito delie ba.si prò 
i duttive de! P.ie.se. Que.sto è 
l’obiettivo fondamentale .-.u 
cui -si muovono l'azione dei 
movimento oix-raio e le prò- 
1 po.ste di |X)litir.i oconomiea 
I dei comuni.'t;. Non i-'c allu¬ 
na vili d'uscita buona ixm 
1 ri.sparmiator:. o jier alcu¬ 
ne categorie di ri.sixirniiato- 
ri .se gli altri o tutto il re- 
I sto va alla deriva, e .se non 
j s; affrontano le radici del- 
I l’inflaziono 


Coerenza 
della sinistra 


tanche Benedetto Croce i 20 mikon: al 10 o anche là p^r 
ha i suoi nipotini I. I t onto per : depo.-,-,:; d.i; V) IfiO 

Messi di fronte al compi- J mil.on: .11 sui. 
to di cO'truire con il mori- ; Ma l.i nov.ta fondameiitale 
mento operaio, con le mas- 1 del n.'p.irm.o d; ozg. r..s;x'tto 
.'t* popolari, con 1 giovani di I .-iiiche .1 quello d; po h; .i:i;i. 
questo paese, strutture di li- j la è che to"i!inque 1! r..'P.<r 
berta collettiva adeguate a 1 m aio.-'c i ; r.mette d. fronte al 
una democrazia industriale | ritmo deH’mfl iz.one Non c. 
amata a profonde trasfor- , r.mette .solo in un ca.'O: quan 
inazioni, cpiesti uomini di I do .si tr.itta no;i d; rr.sparm;o 


j de! PCI 
Felice — 


stessa base \ lo sfibramenlo della a cultu- | cultura si riscoprono chieivs ! m.i di ve.^a e propr.a a’tiv.ta 


1 certo — dice De 
meno eurocomuni- 


ra liberale ’ cut De Felice 
e I SUOI intemerati rompa- 


! de e.irde di un 
girne e tornano 


vecchto 


.specu. 


Ma qui 


□ Mario Missìroli 

regista teatrale 

Io sono sempre stato co¬ 
munista. Tuttavia in questo 
momento dii non Io c stato 
lo può diventare per coscien- 
aM civile, per elementare w- 


sta dei dirigenti) che cosa ac- j gni di credala 'ecco alcuni i democrazia e libertà come 
cadrebbe’’ Qui è il prob e- 1 nomi: Luta: Barzim. Augii- ; termini che si oppongo 
ma. Il PCI o dovrebbe la- 1 sto Del .\oce. .\ico’a Ahba- ' logica conserva- 

sriai-e il governo, avendo già I gnano. Francesco Compagna, , f^ice è implacabile con la 
distrutto quel po' di econo- , Guido Goiie.’. 7 . ecc.i dicono , moHernin e nuo 


pensare l nello .ste.s-so o.'dlne d; d;ffe 


gionevolezza. per amore alla 
stona del proprio pac.se c al¬ 
la lampante verità che il 
partito com mista italiano jxzr- 
ta con sé. 


i cadrebbe’’ Qui è il prob'e- 
1 ma. Il PCI o dovrebbe la- 
1 sciai’e lì governo, arendo già 
1 distrutto quel po' di econo- 
, mia superstite, ed è la so¬ 
luzione meno probabile, op¬ 
pure dorrebbe fare una po¬ 
litica stalinista anche non 
volendo n. Il campo proble¬ 
matico. a que.sto punto, sem¬ 
bra già pervaso della frore 
intenso che. a chi stia »of- 
toi ento. preanniincia le scor- 
1 rene della cavclleria tartara. 


I di richiamarsi, \aturalmen- 
I te non e so'o questione dì 
. arterie. O non per tutti. F.' 
l'impalcatura di questo pae¬ 
se che sta mutando. F' il 
blocco sociale e politico a 
direzione democristiana che 
per trent'anni ha diretto, se¬ 
condo le linee di quella che 
fu chiamala restaurazione 


I vocazione moderata e può 
accadere allora che i raffi¬ 
nati cultori della libertà ce¬ 
dano all'abbrnccio elettora- 
I le di un sostanzioso e ras- 
' sicurante teorico del liberti- 
i cidio come Fanfani. Mio Dio 
; come sono caduti in basso/ 


f. O. 


! ronza che e’è tr.i i poker..sti 
1 de', .-viibato sera e i g.ocator. 
j d; profe.SuSione. 

; Certo qualcuno t: rimette 
, d; più e qu.ilcun altro d. me_ 

1 no Ch: aveva le cartelle fon 
• diarie de’.ka Ca.s.sa d; Hi.spar- 
j m.o. e!a morosa mente crollate 
; nel ’TI, ci ha rinie.s.so di più 
d; chi aveva .icquLstato una 
c;i.s,a. PIÙ aiicor.i d: que.sti ul 
timi ha .guadagnato chi. nd 
e.sempio. aveva comprato oh 
bligazioni in marchi o fran- 
1 chi àvizzer: (non c’è bi-sogno 


1 Treiu’aniii fa la « linea » 
dell’allora governatore della 
H.iiica d’Italia Einaudi riu- 
,sci ad .ive.^e qualche suc- 
ce.-v.so in qiie.st’ultima dire¬ 
zione. ma la manovra eco 
nomea .igi in una .sola d.- 
.'■ez.one; l.i i onip.-e.-oione dei 
.salar, o de; tenore d; vita 
de; lavoratori e la via kb.-- 
r.i ,i quel.*- .s't-.sue ‘.or.s'.nn: 
j nello .sv;;upi)o e alla dqxjn- 
j den.'a interna/.onale dell.a 
j nostra eionomia che oggi r.- 
1 .sehi.ano d; .solforarla 
i Anche allora .1 .movmien- 
( to ope.sato e l.i .sinest ra ave- 
' v.iiK) p.enanient-’ colto ì.» po- 
I -sta 111 g.oco. < Siamo contro 
: una politica sistematica di in- 
j flaztone — d.iev.i Togliatti 
! al pr.mo lonvegno e< onomi- 
j <0 del PCI .-vvolta'; r.eli’It.i- 
' lia lib.'ratii — anche .\e que- 
I sta politica potrebbe risp>>n- 
i dere ulVuileie'-e ego'.'ttco di 
i determinati gruppi eionomi- 
, II, perche contraria agii in- 
I terc"! delle categorie a red- 
j dito fì"o e a quelli de! me- 
j dio e p-ci olo ri'prii iniato- 
I re... Que.'to inni dire che ro- 
j gliamn 'aliare ta lira i il.'U- 
Ulta. 1 . .'.ettembre ItM.»». Ep- 
I pj.'e allor.i quali «.-a.vato 
j r; » della l.ra r.u.-cironci .1 
I pre.-R»n:.ir,s; gl; altr.. aggre- 
I z.indo le forze p.ù rea/..on,i- 
I r.e e r.u.'C.ro.'.o ad ut.liz_za- 
I re protxigandi.'tiramente an- 
I < ’ne que.'to a. gomento della 
I d.le.-a del’a l.ra jx-r e.itro- 
j mette.-e coinuni.st. e soria- 
I li.'ti d.il governo P-t iro.n.» 
dell.! .sto;.a. a treni’ann; d: 
di.-ita.nza. anche un ex go¬ 
vernatore del’a Banca d’Ita¬ 
lia come Guido Cari: d-zve 
ammettere che per difende- 
, .se la lira c; vuole 't un go- 
\ I erno munito di autorità y e 
< he c.o x pone il problema 
deU'associazione del partito 
comunista alla resfìonsabili- 
! tà della condotta della poh- 
! tira de! Paese ■. Gl; «altri», 
maomnia. non rie.scono più 
nemmeno a far finta d: po¬ 
ter d.fendere lira e ri-spar 
miaton. 

Siegmund Ginzberg 
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PAG. 4 / cronache 


rUnitd / mercoledì 9 giugno 1976 


Il barbaro assassinio sulla scalinata di Santa Brigida nel cuore della vecchia Genova sotto casa del magistrato 


L’AGGUATO SIMULTANEO 






Mentre tre killer attendevano Coco e il brigadiere dietro un arco di pietra, altri due sparatori freddavano il carabiniere rimasto nell'auto sulla strada - La gazzella di scorta era 
stata appena licenziata con un cenno rassicuratore - Rogazzi avrebbero visto gli assassini mentre fuggivano per i vicoli della ciltà vecchia - Il racconto dei primi accorsi 


Una carriera 
tra forti 
polemiche 



Dalla redazione 

GENOVA. 8 
Francesco Coco era na¬ 
to il 12 dicembre 1908 a 
Terralba, in provincia di 
Cagliari, ed era entrato in 
magistratura il 4 luglio 
1933 percorrendo tutti t 
gradi delta carriera, rima¬ 
nendo sempre in Sarde¬ 
gna. Sino a diventare pro¬ 
curatore della repubblica 
a Caaluiri. .\el l'i.ì'i foco 
riu.'^e un concordo e ven¬ 
ne tiastento per due an¬ 
ni a Itoina, alla Cassazio¬ 
ne. doic trascorse l'unico 
periodo della propria cai- 
neru come giudicante e 
non come reguircntc. Il 3U 
dicembre 1958 c trasferito 
a Genoia, al vertice della 
procura. 

Coco SI era sposato nel 
1953 con la dottoressa Pao¬ 
la Ciuffo, una oculista, c 
dal matrimonio erano na¬ 
ti tre figli. Maria Giovan¬ 
na IS anni, Daniela 17 e 
Massimo di 15 
Alla procura generale, a 


poche ore dall’efferato ec¬ 
cidio, il clima è facilmente 
comprensibile: dolore, una 
reazione gitasi incredula, 
preoccupazione. 

Francesco Coco si era 
sempre identificato con il 
proprio ruolo Dell'uomo e 
delle sue abitudini ci par¬ 
la un magistrato che gli 
era atnico e conterraneo, 
il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Vird's non riccio 
a pe/ 1 -.aie di lui al iiu-.^u- 
to >, dii-e « h' un uomo 
che (lieta una :.u(t idea 
ben precisa dei doveri dei 
servitore dello stato, un 
uomo che si interessava a 
tutti t fatti culturali e 
sapeva tenersi costante- 
mente aggiornato. E' una 
tragedia terribile, penso al¬ 
la moglie, ai tigli, ai due 
agenti che come lui sono 
stati UCCISI ed alle loro fa¬ 
miglie. Certo la coinciden¬ 
za elettorale non può jioii 
far meditare siiircsistenzn 
di una vera e propria stra¬ 
tegia... ». 


Il « no » ai rapitori di Sossi 


.41 di là dei sentimenti 
di cordoglio cosa può aiu¬ 
tare a ricostruire la bio¬ 
grafia del magistrato ed 
a renderne il carattere'* 
Piu di ogni altro una sua 
pubblica presa di posizio¬ 
ne del maggio 1974. Era il 
momento, come i lettori 
ricorderanno, del rapimen¬ 
to del giudice Sossi in 
coincidenza (allora come 
oggi! di una importante 
consultazione elettorale, il 
referendum sul divorzio. / 
rapitori avevano chiesto 
in cambio del rilascio del 
giudice (e lo stesso Sassi 
ai et a argomentato giuri¬ 
dicamente n l’islanza) la 
scarcerazione del gruppo 
di imputati della «22 ot¬ 
tobre II. 

.4i rapitori Coco aveva 
risposto negativamente con 
la locc dello stato: Ri¬ 
tengo che '.egueiido altis- 
-reii esempi degli sco'-.i 
giorni, e m analoghi casi. 
■M debba comunicare alla 
consorte del carissimo Eoi- 
."i che pur c-.^cndo la ma¬ 
gistratura intensamente 
partecipe del ^uo dramma 
ii’i organi giudiz'ari hojz 
dispongono di poteri per 
p-oivedimenti giudiziari 
fittizi nel'a speranza di 
.'aitargli la vita; i poteri 
.'ono assolutamente indt- 
sponibilt per ogni uso ra¬ 
dicalmente direno da quel¬ 
lo CUI sono ordinati (an¬ 


zi incompatibile ed oppo¬ 
sto) e per di più del tut¬ 
to inidonei, specie net con¬ 
fronti di individui celati e 
dai disegni non scrutabili, 
e a fornire le garanzie, ri- 
chie.ste nell’istanza per la 
certa salvezza dell’ostag¬ 
gio ». 

Questo forte senso del¬ 
lo stato, che non deve e 
non può capitolare, è sem¬ 
pre stato presente nella 
attività di Francesco Co- 
co Uno stato che non era 
certamente insto come una 
astrazione etica ma incar¬ 
nato anche, fisicamente, 
nelle autorità che lo rap¬ 
presentano. 

La carriera di Coco in 
Sardegna è stata quella di 
un « uomo d'ordine »: tut¬ 
ti t grand! processi per 
fatti di banditismo to de¬ 
scritti come tali durante 
il periodo fascista) lo han¬ 
no visto come pubblico ac¬ 
cusatore. E questo ruolo 
Coco. con identica durez¬ 
za. mantenne durante i 
processi per le occupazioni 
di terre. 

E' in questa i chiave n 
in CUI il sen<o dello stato 
SI intreccia in modo ut- 
dissolubile con quello del¬ 
ia conservazione ~ via 
via giuridica, istituzionale 
e sociale — die può esse¬ 
re seguito l'operato del 
magistrato anche nella no¬ 
stra città. 


La famosa serie dì avocazioni 


Sci lug '’0 1970 Coco 
a Gioca e archivia > la pri¬ 
ma inchiesta dei pretori 
:.iiil'uiquinamentQ e analo¬ 
ga fine ferino anche aìt’e 
inchieste, come quella del 
crollo di via Digione, do¬ 
ve rnorirono IS persone. 
Sei febbraio 1971, quando 
i pretori genovesi fanno 
esplodere lo scandalo Ilei 
pelTo'ten. Francesco Coco, 
itene trasferito d urgenza 
da Cagliari 'dove ai eia 
tras(Orso due anni carne 
procurato'^c generale i a 
Genova dove si precipita 
con alcuni me'i di antici¬ 
po rispetto al’a data prc- 
lista. .Appena agauir-iato 
.sul proce.: mento magi¬ 
strato, con rjn aereo •■pe- 
calc. SI reca a Roma- :l 
suo obiettivo e que'lo di 
«avocare" !''nch:e<ta su! 
petrolio 'Ottraendo'a ai 
pretori. E' un braccio di 
ferro che <ara riso 'o rofi 
rinsabbiarnenlo •> pilota¬ 
to ■>' daVa DC nella com¬ 
missione parlamentare 

Coco non fa cerio mi¬ 
stero de'le prcpric tesi è 
convinto, e 'o ribadisce 
pubb’icamente. che i pre¬ 
tori non debbano effettua 
re determinate ineh’fte 
poiché non bastano p.u le 
avocazioni ordina alla po 
lizia giudizic.T’a che lo <t 
informi di qualsiasi inda¬ 
gine o cccertameiito tenga 
fatto 

E’ un comportamento 
unirxrco che proioca da 
parte di una qu.iranliua 
di magistrati gcnoicsi la 
firma di un esposto con¬ 
tro il procuratore genera¬ 
le al ''ons'qlia superiore 
dc'la .Mna'tra:-.- 1 . han- 
ctsco Coco c fot temente 


pn'emico cori i magistrati 
che non !a pensano come 
lui. Il definisce u detratto¬ 
ri dello stato » attribuen¬ 
do 'oro l’errore d: .t sena- 
lo'gere i voleri cost tuzio- 
nntt dello stato, di con- 
tr.npporli gli uni agli al¬ 
tri. di logorare le tutele 
giuridiche predisposte a 
garanzia della liberta e 
detta sicurezza dei cittadi¬ 
ni di danno per t loro in¬ 
teressi politici e sociali ». 

Di quali crandi proces¬ 
si SI e occupato Coco nel¬ 
la sua lunga carriera ’ di 
tutti quelli imvortant'. 
Anche di un caso trag.co 
eh.- nel'e *i.e cou^eguenze 
richiama i’eccidto di oggi, 
l'uccx onc del pro-'urntorc 
generale di Paler-no Sri- 
gpone. del suo autrs'n c 
dePa sua scorta Dell'in- 
c'westa su ques’a <-!-age e 
d'.'e torbide connes¬ 

sioni con 'a mrfia e il 
potc-e Dolitico Coco se ne 
e occupato per circa un 
anno con ..-gnando'a p.n 
ni ^uoi successori se-iza 
c'.e le indagini fossero c,p 
p'odatc ad una qua’-'ati 
con-'.'-isione posp'va. \on 
é stata solo questa l'occa- 
'ui’.e che ha vi'to ('oco 
CK'cupaT'' di mende col¬ 
legate n”a maf-a- in m-stc 
d. Procu-eto-e rip-cude 
l'accu-n contro i redattori 
dell'■Ora'' di Palermo 
1 rei a di aier parlato del¬ 
le connessioni fra la ma 
fia e gli esponenti demo¬ 
cristiani sici’iani nono¬ 
stante I giornalisti tossern 
stati assolti e la pubblica 
accusa nie'sc nnunnc.to 
all appe'lo 

Paolo Saietti 


(Dalla prima pagina) 

stizza guidata dal carabiniere 
Dejana. L'auto attraversa il 
centro della citta imbocca i 
tunnel che portano a Princi¬ 
pe. Si ferma verso la fine di 
piazza Balbi. Da tre anni Co- 
co si era traslerito in un an- 
partamento al numero 10 di 
Salita Santa Brigida. Si trat¬ 
ta di un complesso di tre al¬ 
tissimi palazzi deH'otlocento 
che si aizzino dietro un gran¬ 
de ingresso marmoreo aftac- 
ciato a una scalinata di pie¬ 
tre e marmi. Salita Santa Bri¬ 
gida è una tipica « cro.sa » ge¬ 
novese. Si arrampica a sca¬ 
lini tra una selva di palazzi i 
cui numeri civici sono elen¬ 
cati nei portoni. «Dal 10 al 
14 ». dice ringresso del porto¬ 
ne che conduce all'apparta¬ 
mento di Coco. La « erosa » 
.sale fino a Corso Dogali, una 
via in .salita che conduce nel 
tiiiartiere pure ottocentesco 
di Ca.stelletto e a quello mo¬ 
derno di Oregina, sopra la 
staziono di Principe. 

Il primo stabile di via Bal¬ 
bi che Coco incontrava la¬ 
sciando l'auto e salendo, con 
accanto il suo agente di cu¬ 
stodia. era la Camera Confe¬ 
derale del Lavoro. Conosceva 
tutti i sindacalisti e al mat¬ 
tino si fermava qualche vol¬ 
ta a parlare con loro. Al suo 
ritorno non incontrava mai 
nessuno Gli uffici dello Ca¬ 
mera del Lavoro erano ormai 
chiusi e gli abitanti dei pa¬ 
lazzi a pranzo. 

II traffico intensi.ssimo di 
via Balbi attutisce ogni altro 
rumore. Il palazzo abitato do 
Coco viene come na.scosto da 
un antico archivolto. 

Il commando di assassini 
che ha portalo a compimen¬ 
to romicidio del procuratore 
generale e del brigadiere Sa¬ 
ponaio era in agguato, secon¬ 
do una prima possibile rico- 
stru/ione. proprio dietro l'ar- 
cliivolto. Ne.ssuno, però, li h.i 
\i.sti al momento del delitto. 
Si suppone fo.s.spro tre Indi¬ 
vidui. scesi fla ror.so Dogali 
c rim.asti In atte.«a dell’ar¬ 
rivo di Coco. 

Un altro commando di due I 
a.ssassini ha agito invece m 
via B^ilbi. cinquanta scalini 
sotto l’ingresso del palazzo 
abitato da Coco I due infat¬ 
ti hanno ucciso l’autista Deia- 
na freddandolo a revolverate 
mentre era ancora al posto 
di guida. 

L’auto di Coco era di solito 
scortata anche da una Giulia 
piena di carabinieri. La Giu¬ 
lia risulta partita al seguPo 
dell’auto del procuratore ge¬ 
nerale anche oggi. Perché al 
momento dell’omicidio la Giu¬ 
lia dei carabinieri era spa¬ 
rita? La .spiegazione è stata 
fornita con l’abitudine di Co- 
co di .scendere dalia sua au¬ 
to. guardarsi in giro, e su¬ 
bito dopo licenziare, con un 
ge.sto. la Giulia del carabi¬ 
nieri prima ancora di salire 
a piedi verso Salita Sama 
Brigida. Anche oggi quindi 
Coco avrebbe licenziato 1 ca¬ 
rabinieri esattamente due mi- 
nut' prima di e.s.sere a.s.sas- 
sinato. . 

Il commando del tre as.sa.s- 
sini. atte.stato dietro l'archi¬ 
volto di Salita Santa Brigida 
ha assalito Coco e il suo 
agente appena i due hanno 
oltrepassato di appena uno 
.scalino l'archivolto. I due 
sono stati uccisi da colpi di 
Pistoia sparati velocemente 
uno dopo l’altro. Coco è stato 
raggiunto di spalle; alla nu¬ 
ca. ai polmoni, al cuore. Si 
è accasciato in un lago di 
sangue. Il brigadiere Sapo- 
nara deve aver tentato di 
reagire, senza fare in tempo. 

I bossoli sparati dalle armi, 
di calibro diverso «forse 7.65 
o 6 3.5 o 9 di tipo speciale 1 
degl; assa.sxni sono stati 
raccolti tutti sui gradini so 
pr.i ! "archi volto. 

I 

Simultaneamente, il secon- 
do '(mmm.ando» compo^’o I 
d.i due individui a piedi fred- * 
d.iva a nvnltoilate l'autista 
De lana. Sono le 13.30 
Gli unici a udire il crepitio 
della sparatoria sono stati 
i! custode della camera del [ 
l.ìvo'o N.VC' Deser; e a’rune 
impiegate dcM'INCA. Deseri 
dice. «Stavo leggendo il gior¬ 
nale quando ho udito un ru¬ 
more d: raffica. Pen^aso -.i 
tratt.T-.-e di un mitra Sono 
corso a vedere. Dietro l'ar- 
cliivolto ho trovato i corpi 
due; due ucci.si Ho chiam.ato 
subito li 113 per dare l'ailar- 
mc "Siamo già informati” 
mi iianno risposto. Sono ri¬ 
masto 5 b.alordito. Credevo d; 
es-ero stato tra 1 primi a 
.scorgere 1 due cad.averi... ». 

L a Fr.agola, imp.egata del- 
i'INC.A racconta" «Avevamo 
d-el ’avoro s'raordinar.o da 
porta.'-e a termine. Con altre 
col'eghe ci s.amo trattenute 
m uff.CIO mangiando panini 
o bevendo birra. I colpi che 
abb’smo udito sembravano , 



Tutta Genova 
sciopera oggi 
contro la scalata 
del terrore 

Proclamalo il lullo cittadino * Una dichiarazione del pre¬ 
sidente delia Giunta regionale compagno Carossino 


GENOVA — A poca distanza l'uno dall'altro i cadaveri de I procuratore generale Coco e del brigadiere Saponara 


via Napoli, pre.-i.so una fer¬ 
mata dell'autobu-^. E‘ risul¬ 
tato che li veicolo era .stato 
lasciato in cima a .salita San- 
t.i Bnmiia d.i oltre tic gior¬ 
ni; è risultato rubato ,il si¬ 
gnor Giovanni Batti.it.i .Me¬ 
rci lo 

Via Baibi è stata cinusa 
al trafi ICO dui :inte le inda 
g;ni Le pinne notizie sono 
cor.se tra !.. gente che sosta¬ 
va in lunglie code lungo le 
•Strade che conducono .i Prin¬ 
cipe. Sul posto del triplice 
omicidio, le prime impres¬ 


sioni. Il .sindaco di Genova, 
compagno Fulvio Cerofolini 
dice; «Siamo alla ferocia. Al 
cannibalismo. Avevo visto 
Coco l’uitim.i volta martedì 
.scorso a'ia commemorazione 
dei (oinandante p.irtigiano 
*'Batti.'ta “. E un momento 
veramente difficile ma dob¬ 
biamo superarlo 1 '. 

Adriano S,»nsa. il pretore 
die era in diretfi iioicmica 
con C«ioo per l’avocazione 
delle sue mduoste. didiiaia" 
« Con questi episodi .si vuol 
di.struggeic iO .stato democra¬ 


tico. lo .-,0110 stato in con- 
tia.-.to ideologico e professiti 
naie con Coco. Questo non 
significa nienti'. Oggi dobbia¬ 
mo unirci per respingere la 
provocazione te^a a dustrug- 
gore li .si-,tcm.i democratieo. 
Deve Cadere fatta luce su 
quest! episodi. Luce comple¬ 
ta con una indagine a fondo 
T.-oppo abbiamo sofferto pel¬ 
le complicità dei servizi se 
greti m vicende del genere. 
Troppo 01 indigna oggi tro 
v.ire 1 rc.sponsabili della stra¬ 
tegia della tensione mclu.-<i 


tra 1 candidati di certe li¬ 
ste ». 

Il consigliere di Corte d'A))- 
peilo S.tntc Lidieri esclama 
« Mi pare un fatto assurdo. 
Non trovo alcun.i sinegazio 
ne -iC non die c'c dn vuole 
sconvolge!ci con le stragi '>. 
In .serata a Genova sono 
g.unti li callo deila poi /..a 
Mcnicliini e il c.ipo del N.i- 
eleo antiterrorismo Sanici.■) 
E’ stat.a dis'posta .inchc. coi 
un ordine del Prefetto. !a -.o- 
.spcnsionc della campagna e- 
lettor.ile comizi compresi. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. R 

Sciopero gener.ile oggi a 
Cienova lontio un eccidio 
Ixirliaro, .1 p.u graie dolio 
1(' .stragi (il Milano, d» Bie 
.-■c a e de!;’(( l'.ilicu.- » I>a de 
e-.^ione c .stata pre.>a nel po 
meriggio d-ill.i I^siera/ione 
unitaria CGILCISLUIL. iiu- 
intasi sulnio dopo l’attenta¬ 
to di Salita Santa Brigida 

Se 1 m.indanti dell’a.v>a,s.ii 
n.t» .ivevano contato .su un 
sii.->.siilto rea/ain.ir'o lianiio 
spigliato calcolo. Certo, la 
c.tta e sgomcnt.i. colpita (in¬ 
die dal latto che il ina.-v-aeio 
sia stato e.'Cguito con la fred¬ 
da c spietata lucidità di sjx'- 
ciahsli del crimine Cerio, .si 
leva ovunque l.i ridi.està di 
indagini approfondite e ri 
goro.->e. ^t>ici di n.ssicur.iic 
alla gius^.a gli e.soeuton del 
delitto Ma .soprattutto si chie¬ 
de di giungere linalmentc al 
cuore delle centrali che. dai- 
l'nlto, orehe.strano la .scalata 
del terrore nel tentativo di 
distruggere le i.sftuzioni de 
niocratich»'. 

In questo .=<'n.so si sono pro¬ 
nunciati ogg li presidente del¬ 
la giiint..\ regionale Angelo 
Caro.s.'ino. decine di consiga 
di fabtirica. l’ANPI. a.vsocia 
z.on: democratiche c di ca¬ 
tegoria, con.sig’.i di (luarlte- 
re. narttn. la Fedeiozionc 
genovese del PCI, !e eooiie- 
native, l’UDI. le a.^.sociazioni 


Unità democratica contro le criminali provocazioni 

- / --—--- 

Sdegno e condanna unanimi nel Paese 

Prese di posizione di esponenti dei partiti costituzionali, degli Enti locali, delle organizzazioni popolari 


La criminale, orrenda prò 
vocazione di Genova ha su¬ 
scitato un'ondata di condan¬ 
na e .sdegno m tutto il Pae¬ 
se; uno sciop>ero generale di 
un quarto dora è .stato pro¬ 
clamato — come riferiamo in 
prima pagina — per stamane 
dalle ore li alle 11,15' dalla 
Federazione CGILCISLUIL. 

Il presidente Leone ha fatto 
la seguente dichiarazione . 
« Sono .sgomento per i! vile, 
prcxlitono ed allucinante de 
luto comp.uto oggi a Genova. 
E' s’ato ucciso un uomo che 
ha coraggiosamente servito la 
giustizia e con lui due agenti 
che lo accompagnavano Que 
sto a*.s.issinio e intollerab.le 
per la co.scienza di ogn; uomo 
libero; indic.i Tesiigcnza d; 
una .sempre più ferma tutela 
de!ro»xi:ne e della sicurezza, 
impone a tutti comp()rtamenti 
ed .ut. d. re.'ipon.->,ib;l;;a ta 
p.«c. d; ds.s.curare cond.zion: 
e ci ma idonei ad .inped.re 
qiic.-ia dramm.it.ta catcn.i 
om.c.da 

.A; famiiiar. d; Frar.ce.-^co 
Coco. d: G ovanni Saponara 
e di .Aiit.oco Dei.in.i, ca-i 
atrcKemente lolpit.. g.anga ;1 
m.o seni.mento c .i partec.- 
pa/ione al loro do’.o.-e. un 
seni.monto che e.-primo a no- 
.me d; iuii.i a n.i/.cne ' 
.(Tutti . c.tiad.ni — h.i 
conclu.so Leone — mai come 
questa \olta. chiedine g.usti- 
z.a; lì che .sizn'fìca i.-jolarc e 
colo.re con zi: strinment; 
della legge, ma con e.norg a 
.‘■empre m.agg.ore. gl; sq-iàl- 
lid. artefici dell.i violenza La 
Hep'abb’ica c le sue -sf.tj- 
z on. sono e rimarranno salde 
anche di fronte .» queste gr.i- 
'".Mime forme d. crim.n.L.ta. 
perche o.sse v.vono nella co 
sc.enza r v.le c democra*.ra 
d. tutti g.i ital-.ini» 

Il m.n stro de.la GiiU'iiz.a, 
Bon./.ìc.o. ha d.ch.arato (he 
:1 tr plire o.nc.d.o i feriste 
l'animo di chiunque creda nei 
valori fondnmcntnìi della no¬ 


stra civile e libera conviven¬ 
za. / folli e i vili a.ssassint 
hanno creduto di infliggere 
un duro (oljio alla giustizia, 
che rappresenta una delle più 
prestigiose istituzioni del no¬ 
stro Paese. Essi .sbagliano. 
Mentre tentano di sfuggire 
alle conseguenze del loro cri- 
niine. essi sono già raggiun¬ 
ti dalla condanna morule di 
tutti I cittadini. 

Negli ambienti del Consiglio 
Superio.'"c della Magistratura 
la tragica notizia è stata ap 
presa « con costernazione e 
sdegno ». 

Immediate anche le reazio¬ 
ni degli ambienti politici. Il 
presidente del gruppo del P3I 
alla Camera, compagno Ma- 
r.olti. ed i vicepresidenti, com¬ 
pagni Achilli c Mano Fer¬ 
ri. in una dichiara.’.ione co 
mime, hanno ,-ottolineato che 

: 'Ocial’st’ hanno ruhiesto 
da tempo a! ministro dell'In¬ 
terno un azione preventiva 
per impedire che la strate¬ 
gia della tensione tornasse 
ad insanguinare le strade del 
no'itrii Paese. Son e pcn-a- 
bilc che CI debba i ontinuarc 
a registrare i fatti senza in¬ 
tervenire a straniare le cen¬ 
trali ever.'ive che da tempo 
cono no'c alla polizia c ai 
nuclei d.-lì'aiititerrori'mo Co¬ 
sì tome è necessario — pro¬ 
segue la dich.arazione — che 
tutto l'apparato delio Stato, 
nel .settore de'ln sicurezza, 
sia pur'ficato da tutte le in¬ 
filtrazioni che ’o rendono po¬ 
co credibile nella lotta con¬ 
tro i sovrfrtitorj del'e isti¬ 
tuzioni - 

P.u lardi la sezreter.a del 
PSI ha diramato un ( nota 
nella quale esprime gl; .'tessi 
canee:: Orrore o condanna 

.sono stati e>ore. 3 S. anche dal 
pres.dente del Sen.ìto Spa- 
dioH. r da'l'on Tavian. 

•A nome della DC. ;1 v.ce- 
segretar o on Galloni ha da 
pare sua rilevato la neceo- 


sita rii « reagire con calma, 
ma con estrema fermezza con¬ 
tro chi cerca di attentare al¬ 
le nostre istituzioni » ed ha 
invitato (. tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale e tutte 
le forze sociali a condannare 
c isolare ogni atto di iio- 
lenzu >. 

Il segretario del’a DC Be¬ 
nigno Zaccazninl ha invialo 
al segretario provinciale de 
di Genova un telegr.unmd 
ne! quale esprime « partico¬ 
lare sdegno contro vili ese¬ 
cutori e mandanti barbaro 
assassinio e cummos.sa soli¬ 
darietà per magistratura ar¬ 
ma carabinieri e corpo Pub- 
b'ica Sicurezza cui in nostra 
profonda stima per 'crvizio 
senza rispanino alenilo a .'a!- 
vaaiiardia l'titiizinrii demo 
cralichr ». 

Il presidente del Consiglio 
Moro, parlando a Bre.-icia. ha 
dello che -t quale che sia i’ 
particolare disegno che sta 
a base della mostruosa csp'o 
sione di delinquenza, bisogna 
dire (he esia minaccia le 
no-lrc Istituzioni e co-tituisce 
ragione di gravissimit turba¬ 
mento nel delicato momento 
elettorale La risposta non e 
solo nell'impegno delle auto¬ 
rità competenti nei chiarire 
la situazione c ne! jarc giu¬ 
stizia, ma anche nella una¬ 
nime reazione morale e po 
f’tmn del paese e nella com¬ 
postezza e fermezza (ou le 
quali il popolo italiano e le 
forze politiche sapranno vi 
vere (;ue'’te ore tris!' e dif¬ 
ficili del’a no'frn iila na¬ 
zionale 1 . 

L e\ p.-es.dente de.ia Repub 
blica .s-en. Sar.igat. p.msidcn- 
te c segretario del réDI, ha 
affer.mato che « forze oscure 
vi rano a d -truggere la pos- 
.' bi'ila d: una ciii’e comp.e- 
tizrone clettora'e e a mina¬ 
re aVa base le fondamen'a 
stesse della nostra Repnbbli- 
(.7 libera e dc nocnticai-. Il 


leader do! PRI. La Malfa, 
parlando a Bari, ha detto, 
a prop(Jsito del nuovo « ter¬ 
ribile episodio di violenza c 
rnmina'itn politica ». che e.s- 
so (. è un altro segno allar¬ 
mante della degradazione che 
subisce il nostro Paese, qua 
SI che un vento di follia si 
fo sse impadronito di tutto 
Fra le prime, già numero 
sissmie prese di posizione di 
forze democratiche e organi 
smi elettivi, che cond.-innano 
con fermezza il crimine di 
Genova e chiamano lutti i 
c.ltadini ed i lavoratori alla 
vigilanza ed airimità con 
tro ogni provocazione, segna- 
li.imo quelle delle G.unte re 
g.Oliali deli'Emilia Romagna, 
della Toscana e dell'Umbria. 


del Comune di Pistota. del 
la Confederazione nazionale 
dell’artigianato. delle tre cen¬ 
trali della Coopcrazione, del 
pre.s.dente e (lei segretario 
di «.Magistratura democrati¬ 
ca ", De Marco c Ramai, del- 
lAilcanza nazionale conta¬ 
dini. di magistrati, prcxiura 
tori, uo.mini politici di diversa 
tendenza, della presidenza 
delle AGLI, la Federazione 
nazionale della .stampa it.a- 
iiana. 

Sfrontate .strumentalizza¬ 
zioni del delitto, tese a ri¬ 
lanciare la tc.s; della « vio¬ 
lenza ro.s.sa '> e « degli opj>o- 
sti estremismi » utilizzando 
una gravi-ssima provocazione, 
.sono venute dal caporione del 
MSI Almiranle 


Appello del ministro 
deirinterno alla TV 

Nella serata d: ieri .1 ministro deli'Intemo Cosi.ga ha 
fatto una d.ch.-arazione alla radio e alla TV. suli'as 5 a-. 3 :n;o 
del procuratore generale della Repub'nlica Fcrtnceaco Coca, 
del brigadiere di PS Giuseppe Saponara e de.l'appuntato de. 
carab.nier; Antioco Dejana. 

Dopo aver ricordato la figura del magi.strato ucciso .ncl- 
1 attentalo. Cossiga ha tra l’altro affermato; «La commo¬ 
zione deve la-ciarc posto allo sdegno e lo sdegno m questo 
momento deve essere dom.nato da una fredda valutazione c 
da una fc.m.i e severa determinazione. E’ questo un anello 
do.oroso e tragico d. una catena di *.lo'enze e di assassini; 
cne ;n-..(ngu.na il nostro jjaese in un momento che dovrebbe 
c-'sc.'e tutto riscrva’o alla c.vilc competiz.one ». 

: Rivolgo — ha quindi concluso — un nuovo appello a 
tutte .e forze politiche, ancne a quei grupp. che vogliono en¬ 
trare in quel Parlamento da' quale ei-ano r.masti f.norn 
fuori. Rivolgo un appiello alle forze .s.ndacali. Rivolgo un ap- 
pci.o a flit. I c.ttad.n. perché isolino ; rnminali e gli avven¬ 
turieri nella toro co't.enza. perc'nè non cerchino e non tro- 
v.m attenuanti né al del/'o di ozz:. né alla violenza d; ieri 
So.o cosi Sara possibi e. non so.o al ministro deli'Intemo. non 
.'ilo li gTverno. non >olo olle forze deli’ordine c alla mag.- 
stratu.-^a. .ma a tutta la co,.ett;v.:a nazionale, reag.re. Sono 
ceno rìie le forze politiche e sindacali e tutti i cittad.n; fa¬ 
ranno Il loro rjove.'c. come lo faranno certame.ntc il governo, 
"i ministro de'.i’Interno e le forze dc..'ord.ne j. 


«tuo UU»vU TrCii-.U. A \ AUf'i I 

Ti-v' ' lasciano figli in tenera ETÀ' 


m a collega. Roberta Cardel¬ 
lini. ha dotto che le p.ireva 
un rumore di moto "Possi- ^ 
bile che una moto salci la | 
iC'a’Ti.ota'» ” ri siamo cireste l 
Si.amo uscite .a cuardare. Un 
rivo'o di sangue scendeva 
dag’i srallni oltre l'archivol¬ 
to Con no. arrivava altra 
gente Ahbi.omo vl.sto i cada¬ 
veri Abbiamo raccolto la te- ( 
stimonianza di una donna , 
che daH'alto avrebbe vi.sto | 
uno deg’i assassini .alto e ! 
biondo con ba-ba. svoltare a 
piedi per V eo Tana, inol¬ 
trandoci po; nei vicoli a. 

Questa sera, dopo re.=ame 
necro-copico dei cadaven e 
1 rilievi bali.stici. la polizia . 
ha interrogato de; ragazzini. , 
che avrebbero visto m f.(ccia ' 
gli a-^sassini Due .assassini | 
di Coco e do! b.ngadiere Sa ' 
ponara .-(ono .saliti fmo a I 
Coc'O Carbonara e. Inforca j 
t.» "ina moto'rtta si sono al 
lontanati -u!!c alture .'Opra 
Principe La moto e 't^t.» { 
po; t.ov.it.i .ibbando.iata in . 


Provenivano entrambi dal Sud 
gli agenti uccisi col magistrato 


'?..A 




G.o-.anr.; S.»ponara. U bn- 
gad.ere dell.v pubblica sicu¬ 
rezza che -scortav.i :I procu¬ 
ratore generale, a-.-eva 42 an 
ni. Era nato a Salandra. in 
piovine.a d. Matera o 'i era 
arruolato nel corpo della PS 
nel 1954; dopo aver prestato 
semizlo alla polizia m-aritti- 
ma, dn tre anni era stato 
dislocato .al nucleo di pol.z.a 
g.ud.z.ana presso la procura 
della repubblica. Insieme con 
altri colleglli, s; alte.ma-va al 
«ervizio di .scorta di Ccxto 
II b. igadiere Saponara ora 
sposato con Angela Becche¬ 
ria cd era padre di due fig..; 
G.aniu.gi di nove anni c 


-Angelo Giuseppe di 12 .Abi¬ 
tava in via Vianson 8 a Pe- 
gli- 

Donato Saponara. br.gadie 
re d. pubblica sicurezza, ad 
detto all'ufficio diurno e not¬ 
turno della questura d; B.vri, 
ha appreso d.alla radio la no¬ 
tizia deila morte de! fratel¬ 
lo Giuseppe. Sconvolto, ha 
telefonato al capo di gabi¬ 
netto delia questura, dott. 
Mont.Tlbano. e poi è partito 
per raggiungere i suoi genito 
ri, in un piccolo centro del 
.Materano. Con loro si reche¬ 
rà qumdi a Genova. 

Antioco Dejana era nato 
40 anni fa ad Ardauli, in prò 


vinci,! di C."! gl lari Er.» \ o 
puntato de; r.irabin’en S 
eia arruolato nell'arma .nc. 
1355 e da d.ec; ann. presta-..» 
servizio in qualità d. autisM 
e datt.lo'gr.ifo presso la prò 
cii.-.v del,a repubblic.ì. E.m 
spo'ato con .Anna.mar,a .Mi: 
ras ed aveva u.n f.g..o. M,». 
Si.mo. a; nove nnr.i .Ab.tav.i 
in v.a Sus-anr.a Fo."Tanaro-.^i 
44 a Quez/i. .Ag.i amie; ave 
va confidato negli u.t.m. le-m 
pi il desiderio di tornarsene 
a caia, nella natia Strdegna 

Nella foto: l'appuntato dei 
carabinieri Antioco Dejana, 
freddato al volante dell'aulo. 






t contadino Impo.i.sibile enu 
mf-i.irl; luti; 

Lo .-.cio.icio pr(vl.iinato d-i 
CCiIl, CLSL UIL .si .svoi.gera 
ci.illc O allo 12 Int.mto altro 
(l^■(.-!lml 'ono .iiuk' dal co 
mit.ito p.'imancntc doll.i Re 
--'ston/a. .il quale f.inno capo 
! tutti 1 p.irtiti democratii 1 . i. 
Comune. I.i Regione, l.i Pro 
v.neia. i sindacati, le .i-s.socia 
I zioni pailigiane 

Oggi ponier ggio m orano 
g.a lermate la Nuova San 
G'org o e mimero.se a.tr, 
a/'e:u!('. Nello .O.e.'Mt tempi 
. 1 . luiniv.uio 1 con.'.gli di fob 
b:"'ea riolI'ItaleTnli-in, de 
!ELS.-t.G. delle Fornici le o 
Piu. della N U !.. deile Fo-. 

! dene di .Mulledo. della Voi 
lillà Vollri. della Marcon. 

I dell’Ano.f.ip. deH.i Torring 
ton (H-eupata delia Dolomi' 
Se.stri. (Iella Selin. della S : 
Sieinen.s. della P'a'ggio Aeri 
nautica. dell'It-.iliinpianti, de 
l'italsuieri della Pelino a;, 
eh'csea occuiJata dalle ma 
I stianzc in lotta 

Il compagno .\ngclo Co-re. 
.sino, pre.sidcnte della .giunt. 
regionale, ha r.la.-ìC -.\lo. c. 
me .l'c detto, una dichini.. 
z.one nella (piale alforma li; 
l'altro- « Desidero lendcrni 
interprete de- sent imeni : d 
ptolondo (-(ìrdoglio. di scb 
gno c di (-ondanna di tutt.i 
!(\ popolazione ligure per la 
tragie-i .scoinpansa del prò 
curatore gcneiale Coco, de, 
brigadiere S.iponara e de' 
r.ippuntato Dc^n.i vittime d 
un vile attentai) Que.sto b,i: 
baio delitto feri.sce la co 
1 scienza della nostra gente « 
nc offende le tradizioni civi 
li. democratiche o antifa.se. 

I ste ». 

! «L'efferatezza sconcertantf 
d: que.sto cr.m.iie — afferma 
più avant! C.iro.isino — c 
i la .sua iredda e .sp.etata c.so 
cuziono siuseitano orrore e in 
' dignazione. Siamo di fronte 
(\ un nuovo gravissimo episo 
1 dio di provocazione volto a 
' colpire e a scardinare alla 
Ixìse le Lstiluzioni e la libcr.; 
I e ordinata dialettica demo 
I craticn » 

Dopo aver e.spre.s.so « la p n 
viva .solidarietà alia magistra 
tura e alle forze dell’ord. 
nc ». e avere auspicato clu 
«gli e.'ccuton e gii even 
tUiù- m.indanti» sano al p:u 
pre.-ito a.^.sicurati ull.-r giu 
.stizia. Caros-sino cosi con 
clude; 

<t D; un-! co.'a .sono certo 
che coloro i qua!., con .s.mi. 
atti d: violenza si propongo.n; 
d; creare .1 panno e il diso 
r-.entamento deil’opinionf 
piihh.ica. ed avvolgere i! pae 
.se .n una sn.rale di odio 
.-..iranno ameni .ti dai lavora 
ton c da tutti i democrat.c. 
che -lapramio respingere ne 
modo pivi ampio e unitario 
questo disegno provocatorio»' 

•Analoghe a qiKista .sono le 
dich.ariizioni d: .singoli, d. 
parta,, di organismi democra 
t.c. Per quanto ne sapp.amo. 
finora c'e una sola eccezione 
ed c.itrcmamenie gr-vve pe; 
raiitorcvoiezza della fonte 
dalla quale proviene; il ma 
giStrato Mar.o So^si che ha 
te.stuaimente aflerinato d. 
fronte a; g.orna.isii. « Ribadì 
SCO quanto ave-.o g.a detto a 
momento della m.n l.bera 
zione. Intento del gruppo 
comum.sta delle br.gate rots 
.se «e Soss. ha r.}> luto più 
vo.te le parole « gruppo co 
mun.-'^ta •• rra quello tJi uc 
cidcre Coco ». 

A un’affermazione ri; rue 
.«:a gravità, che attr.bu;.sce a 
una banda di del.nquent: .a 
etic.oeitu « co.muni.-ta >. for 
se s. p.io r..spondere .xilLanio 
co.n .1 le.cgra.mma che i! sin 
daco di Marzahotto il paese 
di-itrutto riai na7.-f(vsc„sti. ha 
invi.ato al pre.sidente del tr.- 
bun.!le ri; Genova: «li fera 
ce a.-.sa3.sin:o del procuratore 
genera.e della repubblica Co 
co -- afferma il sinii.ico co- 
rr.un .''.ì D.-vr.te Cnicch! — • 
ri. due agenti d; poi;/a, co 
.s: t-j_'cc un enne.ìimo atto de- 
l.nq-jenziale c'nc offende : sen- 
t.ment. u.mani e la coscienza 

c. v.le degl: uomin. liberi. A 
no.me d-zl. a.mm.n.straz.one 
comunale d. .Marzatotto <'sprl- 
mo alla m.Tg-„itratura italiane 
e al corpo d; pubblica sicu¬ 
rezza il v.vo cordog'.o de! 
nostro onte e.eriivo nella cer¬ 
tezza (he tutti faranno il 
lo.-o dover»- iv r .s.-v.'.curare 
a.la g.’u--,:.z.a. (• pun.re esc.Ti- 
plarme.nte. colpevoli e man¬ 
danti in un barbaro (Te.dio 
che !a Rep-jbb'.ca de.TiOcra- 

l. ca non può tollerare r 

La g.unta comunale, r.u- 
nita in seduta siraordi.nar.a, 
h-u procla.mato il lutto cit- 
tad.no nella giornata in evi 

.=volgerfsnno i funerali del 
le v.'rirrie In un comun.caio 
la g-.un’a .=ot‘oi.nea la neces- 
s.tà di « una vasia e imme- 

d. ata mob.litaz.one di tutto 
lo -sch.eramento democraitco 
e ant.fasc.sta, del.'op.nionc 
pubbl'ca. delle forze soc.ali, 
per opporre .il disegno cn- 

m. noso la decs'or.e di difen¬ 
dere fino in fondo i valori 
d; libertà e d. civi.e cj.nviven- 
za conqu.-siai. d.al.a lotta d. 
L.beraz.one e garant.ti diilla 
Co-t.tuzlone ■>. 

Flavio Micliefinì 
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Il discorso alla Camera del presidente del gruppo comunista 


Natta: troppe complicità 
nel fosco caso Saccucci 

Un obbligo incombe su tulle le forze democraliche: indicare le responsabilità e assumere gli impegni necessari per rimediare ad uno stato di cose gravissimo • Preminente do¬ 
vere del governo di un impegno attento e costante, e dì un orientamento preciso a tutti i corpi dello Stato - Autorizzazione a procedere anche contro il socialdemocratico Ippolito 


Sandro Saccucci a una recente manifestazione del MSI 


(Dalla prima pagina) 

labilmente bOapettc. ha aggiun¬ 
to con ampi ritcrimenti alla 
flagranza continuata del Sac¬ 
cucci. al mancato ritiro del 
•SUO passaporto, alla presenza 
a Sezze del maresciaHo del 
SID France.sco Troccia. agli 
altri interrogativi pesanti sul¬ 
la direzione e i'orientamento 
dei servizi cui è affidata la 
difesa delTordine pubblico e 
dell’ordine democratico. Sen¬ 
za contare i successivi episo¬ 
di di violenza che necessa¬ 
riamente accentuano lo spes¬ 
sore de! dibattito parlamenta¬ 
re. 

E qui il compagno Natta 
ha as.servato che Tecceziona- 
hlà della .seduta, in un mo¬ 
mento così delicato e diffi¬ 
cile della vita del Paese, de¬ 
ve persuadere tutti che un 
obbligo più profondo incom¬ 
be su tutte le forze demo¬ 
cratiche. sul ParlaiiK^nto, sul 
governo. Bisogna parlare agli 
italiani con chiarezzgi — ha 
esclamato Natta —, indican¬ 


do le responsabilità c assu¬ 
mendo gli impegni necessa¬ 
ri per rimediare ad uno sta- 
1 to di cose In cui da troppo 
tempo il regime democratico, 
la convivenza civile, il con¬ 
fronto politico, la stessa si¬ 
curezza e la vita dei cittadi¬ 
ni sono sotto rinsìdia e i col¬ 
pi di cospirazioni eversive, di 
strategie terroristiche e san¬ 
guinose. di violenze spietate. 
Da troppo tempo siamo di 
fronte aH'impotetiza manife¬ 
sta, alle incertezze, alPìncapa- 
cità di sijezzare e vincere que¬ 
sta trama. E c’è di peggio: 
c’è il sospetto — anzi, or¬ 
mai la rivelazione — delle 
tolleranze, delle coperture, 
delle complicità. i)er troppi 
tragici fatti negli stessi appa¬ 
rati cui dovrebbe essere affi¬ 
data la sicurezza della nazio¬ 
ne c la salvaguardia della de¬ 
mocrazia. 

Dopo aver rilevato ohe la 
garnde maggioranza degli i- 
tallam ha mostrato di sapt'r 
resistere, di rii lutare le pro- 


Mentre rìnchiesta sulla sparatoria di Sezze procede a rilento 

ÌLGOLPISTA FORSE È SCAPPATO IN SPAGNA 
CON LA COMPLICITÀ DI DUE DEPUTATI MSI 

Sarebbe al sicuro a Barcellona — Dopo il mandato di cattura contro il deputato missino, si parla di altri venti 
avvisi di reato — Il maresciallo Troccia smentito anche dai fratello — L'inerzia inspiegabile della procura di Latina 


Dal nostro invialo 

LATINA, 8 

Il deputato missino Sandro 
Saccucci sarebbe scappato in 
Spagna e precisamente a Bar¬ 
cellona: questa la notizia cir¬ 
colata questa mattina negli 
ambienti giudiziari, dopo che 
il giudice i.struttore dott. Ar- 
chidiacono. conosciuto il vo¬ 
to della Camera, aveva firma¬ 
to il mandato di cattura con¬ 
tro il fasci.sta assassino. 

La notizia ha trovato al¬ 
cune conferme, sia pure uffl- 
cio.-;e. Questura e Carabinie¬ 
ri. da parte loro, non smen¬ 
tiscono né confermano que¬ 
ste voci: Si richiam.'ino «di¬ 
plomaticamente» alle dichia- 
razi.mi del mini.stro dell’In¬ 
terno Co.^slga che ha ammes- 
■so 1.1 fut,a del deputato mis¬ 
sino. Ma, oltre la notizia che 
Siiccuc.-i si troverebbe al si¬ 
cura aH’cstero. c’è da regi¬ 
strale altre clamorose novità. 

Il P.M dott. De Paolis. che 
questa mattina ha formaliz¬ 
zati’ ristruttoria. avrebbe ri- 
cha.fto al giudice di chiedere 
rautoriZAizione a procedere 
ronlro a'.tn due parlamenta¬ 
ri. Non .SI è -caputo a quale 
schieramento politico app.ar- 
:‘'ng.tno. anche se si parla 
in.-^isteniemente di due depu¬ 
ta*! mi.-sini che. nella notte 
di venerdì 30 maggio, dopo 
li .«paiv.loria di Sezze. avreb¬ 
bero aiutato la squadracela 
fa .Se.? Tu e precostituirsi una 
tco. difensiva. 

A questo proposito, c’è da 
rico’darr che. ver.so le 2 del 
mattino, due o piu personag- 
Z'. .-:i roca’ono m ca.sa di Pie¬ 
tro .-V.l.itta ad Aprilia. for.'e 
}x’.* convincere il nazifascista 
.ad .'•ssumers! le responsabili¬ 
tà ocr l’as.sassinìo del giova¬ 


ne compagno della FOCI, Lui- | 
gl Di Rosa. Forse tra queste ' 
persone vi erano i due depu¬ 
tati missini indicati dal ma- 
gi.-:*,rato. Si tratta comunque 
di .siippo-sizioni, tenuto conto 
dello stretto riserbo in cui 
SI .sono chiusi gli inquirenti. 
Di sicuro, si è .saputo che le 
riehir-'-te del dott. De Paolis. 
nell’atto di formalizzazione 
deH’istruttoria. hanno riempi¬ 
to duo cartelle dattiloscritte; 
tra esse vi sono, sia l’emis¬ 
sione di quattro mandati di 
cattura nei confronti di Pal¬ 
ma e Benito Allatta, Calogero 
Aronica e Gabriele Pirone, 
sia l’invio di una ventina di 
avvisi di reato contro missini 
che parteciparono ni rnid di 
Sezze. 

I 

I 

Inquietante | 
comportamento 

li giudice istruttore, dott. 
Archidiacono, ha esaminato 
per tutto il pomeriggio l’in¬ 
tero carteggio e forse nella 
nottata scatteranno i man¬ 
dati di cattura. Palma e Be¬ 
nito Allatta sono stati già 
ascoltati come testi dui PM, 
in quanto si trovavano sulla 
o Simea » verde guidata dal 
padre Pietro, dalla quale par¬ 
tirono i colpi di pistola che 
uccisero Di Rosa e ferirono 
il giovane Spirito. 

Aronica e Pirone, stando 
alle dichiarazioni rese in car¬ 
cere dal candidato del MSI 
a! Comune di Roma, Angelo 
Pistoiesi, si trovavano invece 
su’;!’» Alfa 2000 » rossa, insie¬ 
me a Saccucci e al marescial¬ 
lo del SID Francesco Troc- 
cia. quando scapparono da 
Sezze dopo la sparatoria. i 


Come si vedo, il dott. De 
Paolis. da buon « pokerista », 
ha passalo la mano al suo 
collega dott. Archidiacono. 
proponendo una serie di prov¬ 
vedimenti che. tuttavia, po¬ 
trebbero risultare tardivi ai 
fini deir accertamento della 
verità. Non ci stancheremo 
mai di avanzare seri dubbi 
sui modi e sui tempi con l 
quali è stata condotta l’in- 
chiesta sommaria. Infatti, an¬ 
che la rapidità con cui è sta¬ 
ta fatta la formalizzazione 
dell’i.struttoria a 10 giorni dai 
fatti di Sozze (il dott. De Pao¬ 
lis aveva ancora 40 giorni di 
tempo a partire dal .30 mag¬ 
gio giorno in cui fu arrestato 
Pietro Allatta a Catania), ri¬ 
propone una serie di consi¬ 
derazioni. 

Innanzitutto, il comporta¬ 
mento della procura di La¬ 
tina nella nottata del 30 mag¬ 
gio. quando Saccucci e i suoi 
camerati si fermarono in un 
bar di Latina dopo la san¬ 
guinosa sparatoria. Malgrado 
le sollecitazioni avanzate te¬ 
lefonicamente dai compagni 
della federazione del PCI per 
una immediata caccia agli a.s- 
.sa.ssini. la procura non si è 
sentita in dovere di mettere 
in moto le forze dell’ordine: 
tanto che la squadracela fa¬ 
scista ha potuto sostare a 
pochi passi dalla caserma dei 
carabinieri sino alle due del 
mattino, cioè circa 5 ore do¬ 
po la sparatoria. 

Inoltre, la lentezza nell’ar- 
restare i pochi missini i cui 
nomi erano stati fatti dai 
cittadini di Sezze e dalla que¬ 
stura. ha finito per ingarbu¬ 
gliare l'istruttoria giudiziaria. 
In carcere per ora vi sono 
soltanto: Pietro Allatta, un 
maniaco nazifascista che re¬ 


cita la parte del capro espia¬ 
torio (l’unico, oltre a Saccuc¬ 
ci, ad essere incriminato per 
concorso in omicidio), .Angelo 
Pi.stolese e il maresciallo del 
SID. Francesco Troccia, arre¬ 
stati per favoreggiamento. 

Le smentite 
a Troccia 

La rAsizione di quest’ulti¬ 
mo viene definita da più parti 
come la chiave di tutta la 
vicenda. Nessuno, compre.so 
il dott. De Paolis. crede nella 
versione fornita dal Troccia 
e cioè che si trovava per caso 
nella squadracela fascista. Il 
Troccia è stato smentito an¬ 
che da suo fratello, che ha 
rilasciato alla stampa una 
dichiarazione, secondo la qua¬ 
le il maresciallo era a Se7.7e 
per servizio e non come ha 
dichiarato al giudice « per ce¬ 
lebrare con una scampagna¬ 
ta il mio quarantesimo com¬ 
pleanno». Ma anche Troccia 
ha avuto tutto il tempo di 
organizzarsi una linea difen¬ 
siva. aiutato, è una sua af¬ 
fermazione. dai suoi superiori. 

Del resto, è ormai accerta¬ 
to che un ufficiale del SID è 
venuto a Latina a consegna¬ 
re la memoria difensiva del 
suo sottufficiale, pretendendo 
una regolare ricevuta dal ma¬ 
gistrato inquirente per il pli¬ 
co consegnato. In questa vi¬ 
cenda giudiziaria, vi sono an¬ 
che responsabilità da parte 
della procura generale di Ro¬ 
ma che. pur conoscendo le 
grosse lacune dei loro colle¬ 
ghi di Latina, s’è limitata ad 
« osservare » daH'estemo l’an¬ 
damento delle indagini. 


Eppure, la procura genera¬ 
le. con l’avocazione dell’in¬ 
chiesta sullo .scandalo edili¬ 
zio del Circeo (oggi sono sta¬ 
te sequestrate alcune ville 
abusive) e l’impugnazione del 
processo a carico del gene¬ 
rale dei vigili del fuoco D’Am¬ 
brosio e dei .suoi familiari, 
accusali di omicidio ma pro¬ 
sciolti clamorosamente In au¬ 
la. conosceva i limiti di certe 
inclìic-stc giudiziarie. Qui a 
Latina, .sono in molti a so¬ 
stenere che esisterebbe un 
intreccio tra gli organi sta¬ 
tali ed alcuni personaggi po¬ 
litici del MSI e della DC che 
ha finito per intralciare an¬ 
che la procura. Al punto che 
più volte, ma inutilmente, è 
-Stato richiesto l’intervento del 
consiglio superiore delia ma¬ 
gistratura per un’indagine ao- 
profondita .sull’operato del 
tribunale di Latina. 

Anche la prefettura, la que¬ 
stura e il comando del cara¬ 
binieri non sono esenti da 
critiche. Nella provincia di 
Izjtìna si organizzano perio¬ 
dicamente i campi paramili¬ 
tari fascisti; esistono celiule 
eversive naz-ifasciste come 
alleila di Aorilia: ci sono dei 
veri .insenali di armi. In con¬ 
clusione. la mapoa nera di 
questa provincia è tra le più 
preoccunanti. senza che nes¬ 
suno .abbia cercato di porvi 
rimedio. 

C’è infine da segnalare che 
il dott. De Paolis ha inter¬ 
rogato nel pomeriggio il na¬ 
zifascista - Mauro Camalieri. 
arrestato per detenzione abu¬ 
siva di armi da guerra. Per 
questo reato sarà oroce.ssato 
per direiti.ssima TU giugno. 

Franco Scottoni 


La requisitoria di Catanzaro sui retroscena delia strage di piazza Fontana 

Si vuol salvare il vertice del SID? 

Non possono essere chiamafi a rispondere solo Maietti e Labruna — Il magistrato nonostante indichi un collega¬ 
mento tra centrali eversive e ufficiali dei servizi segreti esclude dal processo uomini come Miceli, Aloja ed Henke 


Lo r:ch.eatc d; proscio.eli- 
mento av.»nz.ite dal PM Ma¬ 
riano Lomb.ird; — prima, 
fra tutte, quella del dirigen¬ 
te del MSI Pino Rauti — non 
soltanto lasciano perplessi, 
ma suscitano interrogativi 
mollo seri. 

Oltre a Rami. le proposte 
di assoluzione riguardano, in¬ 
fatti. Ivan Toniolo. Marco 
Balzarmi e Giovanni Bion¬ 
do, e cioè tutti i personaggi 
che presero parte, con Mar¬ 
co Pozzan e Franco Fred.», 
alia famcfca riunione de'. 18 
aprile 1969. svoitas: a Pado¬ 
va. Nessuno d: loro, quindi, 
potrà essere a.scoltato du¬ 
rante li dibattimento. L’ar¬ 
ticolo 343. comma terzo, del 
codice di procedura penale 
vieta, infatti, che un impu¬ 
tato as.^ito :n istruttoria 
tXtesa es.soro udito durante il 
.oubbhco proces-'O 

Quella riunione che certa 
mente .si è tenuta e alia qua 
ie .sicuramente hanno p.irte- 
cipato quei persoli.^zg: d: cui 
è stato ch:e,sto il prosciogli¬ 
mento. nella requ;s.'.or;a dei 
P.M risulta compietamente 
cancellata D; uno dei mo 
menti più s.il:ent. d. tutta 
la vicenda cr.m.na’e di 
b^illimenio pr.ti . ain. n’.e non 
si potrà par:are Eppure a 
quella riun.nne. •; i.it i.i.nti 
Pozzutn dis.se che aves.t p.ur 
tecipaio Rauii a.-v> eme a un 
Ufficiale del SID 

Sappiamo beni.s.simo che 
JX)I Vi fu la cosiddetta ritrat¬ 


tazione, ma nemmeno igno¬ 
riamo che nella requisitoria 
de: PM Pietro Calogero, il 
magistrato di Treviso che. 
per primo, dando credito al¬ 
la testimonianza del profes¬ 
sor Lorenzon, indicò la ma¬ 
trice fascista degli attenta¬ 
ti del 12 dicembre, è scritto 
espressamente che Pozzan. 
neH'indicare Rauti. aggiunse 
che se la sua accusa fosse 
venula a conoscenza di ter¬ 
zi .sarebbe stalo obbligato a 
rim.ang.arsi tutto. 

Non Ignoriamo neppure cne 
tutti 1 personaggi predenti 
a quella riunione si sono re¬ 
si da tempo latitanti, favo¬ 
riti nel’ia loro fuga da ele¬ 
menti del SID Sappiamo, 
inoiire, che e proprio grazie 
a queste fughe che Pino Rau¬ 
ti ha potuto continuare a 
sastenere la ics; della pra 
pria estraneità alla riunione. 

Ma c’è di più Sulla colpe¬ 
volezza di Balzarmi e d: 
Biondo per gli attentati ai 
treni, nell’agosto del 1969. i 
magistrati di Trevi,so e di 
Milano erano g.unti a rac¬ 
cogliere elementi di accusa 
add rittura schiaccianti. Per 
il PM Lombardi, invece, es 
SI sarebbero tutti innocenti. 

Quale sarà allora la con¬ 
seguenza nCi caso che il giu- 
d re istruttore .M’gliarcio do¬ 
vere accogliere le richieste 
del rappresentante delia pub¬ 
blica accusa? Che quell’epi- 
.sodio fondamentale non po¬ 
trà in ncs-sun modo essere 


chiarito durante il dibatti¬ 
mento. per la buona ragio¬ 
ne che gli imputati prosciol¬ 
ti non potranno essere ascol¬ 
tati. né potrà essere inter¬ 
pellato Marco Pozzan. il qua¬ 
le sicuramente continuerà a 
mantenersi uccel di bosca 
Sarebbe ingenuo, d’altron¬ 
de. pensare che a sciogliere 
questo nodo saranno il ge¬ 
nerale Maletti e :I capiia- 
no La Bruna, per i quali è 
.=t.ito chiesto li rinvio a giu¬ 
dizio per favorezgi.imenio nei 
confronti d: Pozzan. I due 
ufficiali, presumibilmente, se¬ 
guiteranno a sostenere la lo¬ 
ro tesi (si tratta della sto¬ 
riella secondo la quale quan¬ 
do essi consegnarono i! p.as- 
saporto falso a Pozzan per 
spedirlo in Spagna, non .sa¬ 
pevano chi avevano d; fron¬ 
te) e faranno mettere a ver¬ 
bale che iora nel 1969. quan¬ 
do scoppiarono le bombe, 
non facevano parte del SID 
Non SI comprende, peral¬ 
tro. a tale proposito, che co¬ 
sa intenda dire il PM Lom¬ 
bardi quando, nella requi¬ 
sitoria, afferma che. stabi¬ 
lito il favoreggiamento per 
Pozzan e per Giannettini 
« ne derivava o che neli’am 
bito del servizio si era crea¬ 
la una linea cont.nua che 
consentiv.i di contare su ap^ 
poggi sviluppatisi anche ne¬ 
gli anni successivi o che esi¬ 
steva un collegamento tra 
organizzazioni politiche ever¬ 
sive e ufficiali del SID; col¬ 


legamento concretizzatosi nel 
momento m cui se ne era 
presentala la necessità ». 

A queste osservazioni, che 
sembrano giuste, non fa se¬ 
guito. infatti, nessuna con¬ 
seguenza di ordine proces¬ 
suale. Se nel servizio si era 
creata una linea continua, 
a risponderne non possono 
essere chiamati soltanto Ma¬ 
letti e La Bruna che, oltre 
tutto, questa linea hanno 
ereditato. Se esisteva un col- 
legamento tra org.aniz.zazio- 
ni eversive e uffic.aii del 
SID — come d! fatto esi¬ 
steva — è in quc.5ta d.rezio- 
ne che le ind.ig:ni avrebbe¬ 
ro dovuto essere approfondi¬ 
te. I precedenti dirigenti del 
SID e dello stato rnaggiore 
della Difesa — zìi ammira 
gl; Henke. s generali Aloja 
e M.celi — non rsii.;ano. 
invece, nemmeno .sfiorati dal 
la pubblica accusa 
Per Ciò che r.guarda, infi 
ne. il personale politico, e 
cioè i titolari de; dicasteri 
delia Difesa e degli Interni, 
nonché i vari presidenti del 
Consiglio dei ministri, ci si 
limita a prendere atto della 
loro « politica del silenzio » 
Con questa requisitoria, le 
cui conclusioni è augurabile 
vengano radicalmente modi¬ 
ficate nella sentenza del giu¬ 
dice istruttore, nessun passo 
in avanti viene dunque com¬ 
piuto sulla strada della ve¬ 
rità. Con il proEcioglimento 
di Rauti. pagato d.al gene¬ 


rale Aloja per scrivere il 
libello a Le mani rosse sul¬ 
le forze armale ». autore dei 
volantini firmati dai «Nu¬ 
clei difesa dello Stato », di¬ 
stribuiti a duemila ufficiali 
dell'Elserciio da Preda e V^cn- 
tura. ci si preclude la potssi- 
bilità di giungere a dare un 
nome ai mandanti politici 
delUa strage» 

A Giovanni Biondo, che ha 
avuto il « mento ». con il 
conflitto di competenza da 
lui sollevato presso la Cor¬ 
te di cas.saz;one, di far estro¬ 
mettere i magistrati milane¬ 
si daU'inchiesta. e di fare 
inviare lutto a Catanzaro, 
viene assegnato il premio del¬ 
l'assoluzione, nonostante fos¬ 
sero state raccolte prove più 
che stringenti nei suoi con¬ 
fronti. 

Che cosa sarà del proces¬ 
so pubblico, che verrà cele¬ 
brato a sette anni di distan- 
ZA dalla strage, con un solo 
imputato detenuto (Giannet- 
lini). è amaramente facile 
a dirsi. Preda e Ventura 
usciranno di galera In ago¬ 
sto per la scadenza dei ter¬ 
mini di carcerazione preven¬ 
tiva. I latitanti non si fa¬ 
ranno vivi. I ven responsa¬ 
bili della strategia deila ten¬ 
sione rimarranno neIJ'ombra, 

Le vittime di piazza Fon¬ 
tana aspetteranno inutilmen¬ 
te che venga resa loro giu¬ 
stizia. 

Ibio Paoluccì 


vocazioni e la spirale delle 
violenze, il clima della ten¬ 
sione e la semina delle pau¬ 
re Irrazionali — è una mag¬ 
gioranza, ha detto, che ben 
comprende come vi siano for¬ 
ze, gruppi il cui obiettivo sia 
di spingere al marasma, al 
disordine più acuto, e altre 
forze che sullo scatenamen¬ 
to della violenza ritengano di 
fare Irresponsabilmente con¬ 
to —, li compagno Natta ha 
chiamato in causa governo, 
presidente del Consìglio, mi¬ 
nistro dell’Interno. Nessuno 
di noi vuol negare la loro par¬ 
tecipazione alla campagna e- 
lettorale; ma ad essi dobbia¬ 
mo ricordare il preminente do¬ 
vere di un impegno attento e 
costante, di una mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze possibili, 
di un orientamento preciso 
a tutti i corpi e apparati 
dello Stato, affinché la cam¬ 
pagna elettorale non sia ul¬ 
teriormente turbata, perché 
il rispetto delle leggi sia im¬ 
posto a tutti e si preceda 
contro cliiunque tenti di vio¬ 
larlo. Né certe polemiche sul- 
ravventUTÌsmo estremista — 
ha aggiunto Natta — posso¬ 
no toccare i comunisti: ogni 
volta che, dietro a ima qual¬ 
che sigla ultrarivoluzionaria, 
vi è un attentato o un cri¬ 
mine, Topinione pubblica, le 
classi lavoratrici credono sem¬ 
pre meno al delirante pro¬ 
clama d’occasione, c sospet¬ 
tano sempre più, si allarma¬ 
no per l’impotenza dello sta¬ 
to e del governo. 

Il presidente del deputati 
comunisti si è chiesto allora 
come mai. a trent’annl dalla 
fondazione della Repubblica, 
permanga in Italia l’insidia 
di una presenza di tipo fa¬ 
scista; come mai ricorra e 
riprenda, ostinato, il tentati¬ 
vo di aggressione reazionaria 
al regime democratico e alle 
sue istituzioni: come mai con¬ 
tinui ad aver cittadinanza po¬ 
litica un partito come il MSI, 
i cui dirigenti poiKono ripe¬ 
tere certo, anche con Saccuc¬ 
ci. la manovra del ripudio e 
dell’abbandono come fecero 
con i giovani re.spon.'abili 
deiruccLsione dell’agente Ma- 
Tino e in tanti altri casi, ma 
che è e resta la base lega¬ 
le. il centro ispiratore e re¬ 
sponsabile della violenza squa¬ 
drista e eversiva. 

AU’origine di tutto que.sto 
— ha aggiunto Natta, dacca¬ 
po rivolto ai banchi demo- 
cristiani — c’è stato e resta 
l’errore della rottura dell’u¬ 
nità antifascista; non di un 
governo, dì un’alleanza di go¬ 
verno, ma di una visione, 
dì un impegno unitario per la 
costruzione del nuovo Stato 
e della nuova società delinea¬ 
ti dalla Castituzione; e c'è 
stato l’errore della di.scrimì- 
nazionc o peggio deU indica- 
z.ione del nemico e del peri¬ 
colo a sinistra, dell’Ideologia 
e della prassi deH’anticomu- 
nismo come indirizzo di Sta¬ 
to, e — in parallelo — l’i¬ 
dea dell’utile contrappeso a 
destra, l’idea che fosse pos¬ 
sibile addomesticare i fasci¬ 
sti e servirsene, l’idea della 
continuità dello Stato in ter¬ 
mini di recupero della legi¬ 
slazione. degli apparati, degli 
strumenti del vecchio regime. 

Né, anche quando nella DC 
si è colta qualche consape¬ 
volezza della minaccia e del¬ 
la direzione da cui proveniva 
il pericolo, è stato mal su¬ 
perato II lìmite, il punto cri¬ 
tico di una reale ••evislone 
storica e politica. Tanto che 
nella situazione del Paese e 
sulla stessa collocazione e pro¬ 
spettiva della DC, non .solo 
continua a pesare rambiguìtà 
di una linea politica in cui 
l'anticomunLsmo può riemer¬ 
gere e far premio su tutto 
(sicché Fanfani può giudica¬ 
re un errore non quello di 
aver dato troppo spazio al 
fascismo ma quello di aver 

lasciato troppa libertà ai 
comunisti), ma si può giunge¬ 
re a sollecitare gli elettori 
della destra a trasferire il lo¬ 
ro voto alla DC per le coe¬ 
renze esplìcite dei propositi. 
cioè per la garanzia antico¬ 
munista e con-servatrice che 
non solo Fanfani ritiene di 
poter dare, senza che s’avver¬ 
ta tra le fila democristiane 
più di qualche imbanz-zo. di 
qualche coperta e velata mo- 
tiv-azione. 

H compagno Natta ha In¬ 
dividuato una seconda e gra¬ 
ve conseguenza di questi 
orientamenti: il difetto di 
una precisa, chiara Ispira¬ 
zione e volontà antifascista 
nella direzione politica del 
Paese, neH’az.ione di indiriz¬ 
zo dello SUto e della socie¬ 
tà. nella necessaria opera d! 
risanamento e di riforma dì 
alcuni del più delicati set¬ 
tori della sicurezza e dell’or¬ 
dine pubblico La vicenda dt 
Sezze ha riproposto infatti 
in modo prepotente anche 11 
problema del SID. Con rife¬ 
rimento alle affermazioni di 
Andreotti sulle protezioni e 
le complicità del SID. alle 
mezze parole di Forlanl. agli 
assilli che sembrano ango¬ 
sciare Moro, il compagno 
Natta ha sottolineato che le 
allusioni non bastano, .non 
possono più bastare di fronte 
alla gravità di quel che ac 
cade, di fronte al fatto che 
per !a seconda volta un capo 
dei SID finisce nelle liste fa¬ 
sciste, di fronte al sospetto 
che 11 SID non fosse a! ser¬ 
vizio esclusivo della Repub¬ 
blica. 

n vincolo del segreto non 
può reggere né può trovare 
giustificazioni quando ral¬ 
lentato è rivolto alla sìcu 
rezza della Repubblica ed è 
in giuoco la sorte della stes¬ 
sa democrazia. Non so se Mo¬ 
ro — ha detto testualmente 
il compagno Natta a questo 
propoalto — abbia inteso di¬ 


fendere. anche nella persona 
del generale De Lorenzo, al 
momento deH’inchiesta par¬ 
lamentare sul SIFAR e più 
recentemente In occasione di 
quella sul generale Miceli e 
al momento del suo allonta¬ 
namento e doU’arrcsto. l’au- 
torità dello Stato e la conti¬ 
nuità dei suol organi: o se 
invece temesse che da inchie¬ 
ste parlamentari, da indagi¬ 
ni della magistratura che an- 
da.ssero n fondo — oltre il 
vincolo del segreto — potes¬ 
sero emergere responsabilità 
più direttamente politiche. 
Ogni copertura oggi non fa 
che gravare in modo pesante 
tutte le ombre sul comporta¬ 
mento del dirigenti di quel 
.servizio e .sulle responsabili¬ 
tà dei ministri della Difesa 
che non hanno capito, o han- 
to tollerato o avallato. Si 
contribuisce a far diventare 
più profondo il senso di sgo¬ 
mento. più profonda la sfi¬ 
ducia dei cittadini nello Sta¬ 
to democratico e più profon¬ 
da la preoccupazione per il 
difetto di sicurezza e di cer¬ 
tezza nella direzione politica 
del Paese. 

11 voto dei comunisti a fa¬ 
vore deirautorizzazione al 
processo e all’arresto del de¬ 
putato Saccucci — ha aggiun¬ 
to il compagno Natta avvian¬ 
dosi alla conclusione di un 
discorso ascoltato con gran¬ 
de attenzione da tutta l’as- 
.semblea — non è quindi so¬ 
lo un atto dovero.so e di ri¬ 
sarcimento di debolezze, er¬ 
rori, tolleranze nei confronti 
di uno dei responsabili, pe¬ 
dina o protagonista che sia, 
di una macchinazione ever¬ 
siva che si dirama dall’epo¬ 
ca del golpe Borghese de! 
’G9’70. Il nostro voto è an¬ 
che c soprattutto un atto 
con cui vogliamo sottolineare 
in primo luogo la condanna 
del fascismo e delle sue 
espre.ssioni politiche, a co¬ 
minciare dal MSI. Una con¬ 
danna che deve tradursi nel¬ 
la riconquista ai principi e 
ai valori della democrazia 
anche di quegli italiani che 
possono over votato per 
l’estrema destra in b,i.se a un 
malinteso senso dcirordlnc. 
Una riconquista che non si 
realizza — ha avvertito Ales¬ 


sandro Natta — recuperando 
questi voti ad un anticomu- 
ni.smo di inarca de ma .sulla 
b.\se di autentici principi di 
democrazia. E infine il no¬ 
stro voto vuole riproporre 
quello e.sigenza.’ di riforma del 
servizi informativi, di ri¬ 
strutturazione delie forze del¬ 
l’ordine e più in generale 
di rinnovamento democratico 
dello Stato che sono a.spetto 
e momento essenziale di quel¬ 
l’opera ardua ma urgente che 
occorre intraprendere se .si 
vuol liberare il Pae.se dalla 
.stretta della crisi, se si vuol 
lavorare per Va salvezza e il 
progrc.sso delia nazione. Per 
que.sto i comunisti sono più 
che mai persuasi che occor¬ 
ra percorrere ie vie dell’ln- 
tc.sa. della collaborazione, del¬ 
l’unità delle forze democrati¬ 
che e popolari. Più che mai 
fermo e netto è il nastro 
appello, il nostro invito agli 
italiani — ha conclu.so Nat¬ 
ta — a far cadere definitiva- 
inente o.gni iircclusione ver¬ 
.so il partito che ha con sé 
i! nerbo e la fiducia delia 
maggioranza delle cla.ssi la¬ 
voratrici c a determinare le 
condizioni i>er una svolta 
nella direzione politica del 
nostro Ricse. 

Il dibattito sul caso Sac¬ 
cucci era stato introdotto da 
brevi, commosse parole del 
presidente della Camera. 
Sandro Pcrtini. Mai avrei 
pen.sato — ha detto — dì do¬ 
ver riunire ancora una volta 
l’assemblea per deliberare in 
ordine ad un crimine che lia 
.suscitato tanto giusto sdegno 
nel Paese. Eleviamo la no- 
;-.tia ferma protesta |)er que¬ 
sta deIittuo.sa e violenta azio¬ 
ne di cui è rimasto vittima 
li comunista ventenne Luisri 
Di Rosa. Pevtini ha espresso 
al gruppo comunista la soli¬ 
darietà della Camera, e ai 
familiari del nostro compa¬ 
gno il profondo cordoglio di 
tutta l’assemblea. 

Gli interventi sulle propo¬ 
ste formulate venerdì scorso 
dalla giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere hanno 
avuto (a parte ovviamente 
le acrobazie dei neo-fasci.sti 
intervenuti nel dibattito) 
una duplice e ben distinta 
caratterizzazione. Da un lato 
non solo l’indipendente di 


sini-stra Luigi Anderlini e il 
socialista Luigi Felisetti, ma 
anello il repubblicano 0.scar 
Maninii c iXMsino il liberale 
Aldo Bozzi hanno manife¬ 
stato — a differenzia del so- 
ciakieniocratico Antonio Ct- 
riglia .serie preoccupazio¬ 
ni ixT il contesto In cui si è 
collocata la criminale impre¬ 
sa di Saccucci e dei suol ca¬ 
merati. sottolineando l'esi¬ 
genza di dissipare « le om¬ 
bre » che gravano anche su 
alcuni settori dei servizi se¬ 
greti e dell’apparato dello 
Stato. 0 non nascondcndo.si 
d’interrogativi circa l’e.si- 
stenza di una vera e propria 
regia eversiva. 

Dall’altro lato, il capogrup¬ 
po democristiano Flaminio 
Piccoli e il relatore Giovan¬ 
ni Galloni hanno dovuto .so¬ 
stenere. con ben scarsa effi¬ 
cacia e grande imbarazzo, la 
parte dei difensori dei com¬ 
portamenti della DC sugli 
specifici precedenti del ca.so 
S.iceuc(i. In p.utìcolare Pie- 
eoli .-,i è distinto per un grot¬ 
tesco tentativo di strumenta¬ 
lizzare in cliiave anti-PCI un 
recente articolo del compa¬ 
gno Amendola e per un gra¬ 
ve tentativo di copertura del¬ 
lo sollecitazioni fanfanlano 
per un recuixMO a destra. 
Anello Galloni si è messo .su 
questo piano, osando soste¬ 
nere che « anche il PCI de¬ 
ve farsi l’esame di coscien¬ 
za » per la crisi che 11 Paese 
attraversa. Gian Carlo Pajet- 
la l’ha interrotto seccamen¬ 
te: « L’e.same di co.scienza 
devi fartelo tu ». rinfaccian¬ 
dogli la ripetuta teorizzazio 
ne — l’anno .scorso di questi 
giorni — della necessità di 
non concedere alla magistra¬ 
tura raiitorizzazione per ar¬ 
restare Sandro Saccucci per 
il golpe Borghese. 

Sempre nel corso della se¬ 
duta di ieri, la Camera ha 
concesso l’autorizzazione a 
procedere in giudizio (ma 
non anche ad arrestare) il 
deputato socialdemocrotlco 
Gino Ippolito coinvolto — 
nella sua veste di presidente 
pro-tempore della Camera di 
commercio di Roma — nello 
scandalo Standa. L’accusa è 
di aver percepito una busta¬ 
rella da 60 milioni per 11 pa¬ 
rere favorevole aH’apcrtuia 
di quattro supermercati. 


Dalia Procura della Repubblica di Venezia 

Il PG di Trieste indiziato 
per il processo di Roteano 

Oltre a Pontreiii hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie il ge¬ 
nerale dei carabinieri Chirico e numerosi altri magistrati e ufficiali 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 8 

Svolta importante nelle tor¬ 
mentate vicende giudiziarie 
relative alla strage di Pe- 
teano, la località isontina, ove 
la sera del 21 maggio 1972 
tre carabinieri rimasero dila¬ 
niati dallo scoppio di una 
«5(X)» imbottita di tritolo. 

La procura della repubbli¬ 
ca di Venezia ha emesso co¬ 
municazioni giudiziarie con¬ 
tro magistrati e ufficiali del 
carabinieri che ebbero parte 
nelle indagini e nelle succas- 
.=ive fasi processuali collegate 
a questo episodio. 

Per reati che vanno dalla 
calunnia alla faLsa testimo¬ 
nianza. dairomùssione e dal- 
l’àboso in atti di ufficio alia 
violazione del segreto istrut¬ 
torio. dalla falsità in rappor¬ 
ti alla corruzione dt pubblico 
ufficiale (reati variamente at¬ 
tribuiti a ciascun destinata- 
rio) risultano indiziati 11 pro¬ 
curatore generale presso La 
corte d’appello di Trieste An 
Ionio Pontreiii; il procuratore 
della repubblica di Gorizia 


feri pomerìggio 


Bruno Pascoli, il giudice 
istruttore della stessa città 
Raoul Cenisi. 1 magistrati 
tric.stint Claudio Co.assin. Ser¬ 
gio Serbo e AIe.s.sando Bren- 
ci; il generale del carabinieri 
Dino Chirico e 11 tenente co¬ 
lonnello Domenico Farro, uf¬ 
ficiali della stessa arma. 

Comunicazioni giudiziarie 
.-ono state inviate anche o 
Walter Di Biaggio, il super- 
teste deiraccu-sa al processo 
contro i .‘^i giovani gorizia¬ 
ni incriminati per la strage 
e assolti il 7 giugno "74 dàl¬ 
ia a3sis.e triestina; a Carlo 
Kov.acic. a Sergio Tuntar e al¬ 
la guardia carceraria Antonio 
Padul.r. 3 loro volta ascoltati 
come testimoni nello stesso 
dibattimento Copia delle ccr 
municazioni è .stata inoltrata 
ai ministeri della difesa e del 
la giustizia, possibili respon¬ 
sabili civili per I fatti com¬ 
messi dai loro dipendenti. 

Alla ba.=.e deile decisioni 
della magi.ìtratura veneziana 
— pre.ie in data 3 giugno 
dal procuratore capo. Car¬ 
nesecchi — sta una circo^ 
stanziata denuncia presenta- 


In Friuli altre tre 
scosse di terremoto 


_ UDINE. 8 

Tre scosse, d: intensità notevole, sono state avvertite 
oggi, in tutto il Fnuii e nel Veneto: la prima, a part.re dalle 
14.05. di 4, la seconda d: 7 c la terza di 5 gradi della scala 
Mercalh. 

Soprattutto la seconda scossa, !a più forte, ha provocato 
molto panico tra la popo’az.one. La gente si è precipitata 
nelle strade a Gemona. a Tolmezzo. e. in genere, in tutte le 
tendopoli del Friuli. La scossa è stata sentita anche nel Ve¬ 
neto; sopratutto a Venezia, dove la popolazione ha abbondo^ 
nato le case. Così a Mestre. Trento. Udine, T.-ieste e Porde 
none: grande la pwura. ma nessun danno; soltanto a Ge 
mona, alcuni edifici, già lesionati dal tremendo sisma del 
6 maggio scorso, sono crollati in seguito al nuovo movimento. 
Sono cosi salite a 127 !e .scosse. 

Intanto, a Tarcento. si è svolta una riunione della com¬ 
missione speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia per 1 
problemi delle zone terremotate con I sind.aci dei vari paesi; 
tema deH'incontro i termini concreti deila ricostruzione dei 
centri abitati distrutti dal sisma, le modalità più efficaci per 
la costruzione di abitazioni con cnten antisismici. 

Vi è da registrare infine che la sezione Triveneta del- 
r.ANFAA (Associazione nazionale famiglie adottive e affida¬ 
tario ha rivolto un appello alle autorità regionali, perché 
siano presi « urgenti provvedimenti a favore dei minori resi¬ 
denti nelle zone terremotate », tenendo ben presente l'esigenza 
di escludere comunque ogni soluzione comportante il ricovero 
del piccoli terremotati o la « facile collocazione » presso 
famiglie qualsiasi. 


la il 24 novembre ’75 al¬ 
la procura di Verona da Ro¬ 
mano Resen, uno degli impu¬ 
tati a-ssolti al processo di pri¬ 
mo grado. 

Nell’esposto, il Resen docu¬ 
menta tutta una serie di Irre¬ 
golarità arbitri ed omissioni 
neH'operalo degli inquiren¬ 
ti. indirizzati al fine di im¬ 
porre una certa soluzione al¬ 
l’inchiesta sul crimine di Pe- 
teano (quella della cosiddetta 
opLsta comune», rivelatasi poi 
inconsistente nel corso del di- 
battimento triestino). 

La denuncia veniva tra¬ 
smessa alle. Cassazione, la 
quale il 24 marzo scorso l’ha 
affidata, per la relativa Inda¬ 
gine, alla procura di Vene- 
zi-a (in quanto sede delia cor¬ 
te d’appello più vicina a Trie¬ 
ste). Ora il giudice venezia¬ 
no, anziché decidere l’archi¬ 
viazione dell’esposto del Re- 
scn. ha avviato un pnxiedi- 
mento penale: ciò sta ad Indi¬ 
care che gli elementi a lui 
sottopo.stt presentano un qual¬ 
che fondamento. 

L’importante decisione Im¬ 
prime un corso nuovo alla 
comple.s.-;a trama di avveni¬ 
menti seguiti alla tragica e- 
splosione di quattro anni fa. 
La lunga, tenace battaglia 
dcBll avvocali Battello. De 
Luca. Maniacco e Bemot, per 
dimostrare !a Innocenza dei 
sei giovani accusati del bar¬ 
baro eccidio e sollecitare l’ac¬ 
certamento della verità au 
quello che è stato uno dei più 
inquietanti capitoli della stra- 
tezia della tensione, ha dun¬ 
que avuto un nuovo signlH- 
cativo riconoscimento. 

Vale la pena di sottolineare 
che il prasslmo 23 giugno si 
aprirà a Trieste 11 processo 
di .secondo grado per la stra¬ 
ge (la Cassazione ha respin¬ 
to qualche mese fa Tistanza 
di legittima suspicione avan¬ 
zata dalla difesa). Tale di- 
battimento vedrà sul banco 
dc?U imputati le parti civili 
del procedimento In corso a 
Venezia mentre 1 loro accu- 
•satori sono ora passati allo 
scomodo ruolo di Inquisitori! 

Non è quindi da escludere 
che al giudici triestini si pon¬ 
ga li problema della pregiu- 
dizialità dell'inchiejta avviata 
dalla procura veneziana ri¬ 
spetto alla celebrazione del 
nuovo giudizio nei confronti 
di Resen e compagni. 

In ogni caso è giunto 11 
momento di far piena luce 
sullo spietato delitto di Pelea- 
no e sulle respoTunbilità e I 
motivi di un cod tenace c 
prolungato occultamento delle 
verità. 

Fabio InwInM 
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I diversi aspetti della crisi 

Per il controllo 
del settore 
pubblico 
dell’economia 

Proseguendo la analisi dei vari aspelti della crisi eco¬ 
nomica, pubblichiamo oggi un articolo del compagno Luigi 
Berlinguer, docente di storia del diritto aii'Università 
di Siena. 


PORTATA NEL CUORE DI ROMA LA LOTTA PER IL LAVORO 


Le aziende deiriPO-GEPI sempre ferme 
Impianti e macchinari vanno in rovina 

I lavoratori chiedono interventi immediati per salvare le fabbriche e garantire la ripresa produttiva e roccupazione - Le promesse del 
ministro deirindustria - Rivendicati precisi impegni per Tutilizzo dei 168 miliardi stanziati - La manifestazione nelle vie della capitale 


Negli ultimi temp^si è ve¬ 
nuta lentamente superatulo 
una certa visione oconomici- 
•stica a proposito deirinter- 
vento dello Stato neirctoiio- 
mia. P( r una tradi/ionale in- 
sensibilit.à a questi problemi, 
considerati ostici e troppo tec¬ 
nici, si è trascurato rintreccio 
fra la definizione degli obiet¬ 
tivi economici da indicare al 
sistema pubblico c i mm'ani- 
smi attraverso i quali assicu- 
r.ire il raCiiiungimento di que¬ 
gli stessi obiettivi. 

In verità, le Partecipazioni 
statali e più in generale tutto 
il comparto dcireconomia in 
mano (lubblica, hanno co.sti- 
tiiito un corpo talmente segie 
to fla risultare intangibile al 
di.scor.so sui tneec.inisini di 
controllo. 

Anzitutto va fatta giustizia 
della tesi ehi' le aziende pub- 
tiliebe, essendo ceonorniebe c 
dovendo rispondere a insupe¬ 
rabili leggi economiche, non 
IKissono essere tormentate da 
interferenze e controlli am¬ 
ministrativo. che — per la 
loro rigidità e lentezza — 
porterebbero tutto alla para¬ 
lisi. Perché la .situazione di 
.sostanziale anarchia in cui 
si è vissuto finora ha porta¬ 
to anch’essa ad un:» crisi in¬ 
descrivibile. Occorre invece 
affermare energicamente che 
non è affatto vero quanto co¬ 
munemente si ripete, c cioè 
che il Parlamento si debba 
esprimere c.scliisivamcnte con 
la forma rigida della legge 
o per converso con le ste¬ 
rilì votazioni di ordini del 
giorno, mozioni, ccc., che la- 
•sciano poi il tempo che tro¬ 
vano- Esistono altri istituti, 
già sperimentati oppure an¬ 
cora da inventare, che pos- 
sofio avere la duttilità e in- 
.sieme l’incisività cogenti ne- 
vossarie per costituire una 
congnin forma di intervento 
neireconomia. 

Tutto questo per ribadire 
clic l’impresa pubblica. Pente 
pubblico economico, dipendo¬ 
no dal jwtere (Kilitico demo¬ 
cratico: e i criteri di econo¬ 
micità della gestione devono 
essere visti anche alla luco 
(ìeìl’utUità generale e sodala 
che si assegna a quc.^to par¬ 
ticolare comparto delPccono- 
inia. che per l’appunto è pub- 
hlico. Non si nega, con que¬ 
sto. validità al mercato né 
alle necessità di una gestione 
economica di questa impre- 
-'a: si afferma però che i 
criteri di economicità (che. si 
sa bene, cambiano da occasio¬ 
ne ad occasione) vanno stabi¬ 
liti in .sede pubblica. 

Una pra.ssi 
disinvolta 

Io insisterei, al prnpo.sito. 
sulla necessità di formalizza¬ 
re certe proocflure, poiché 
non bisogna dimenticare che 
la pra.ssi finora è stata piut¬ 
tosto disinvolta, c favorevole, 
per questo, a quell'intreccio 
perverso fra apparati dell’en¬ 
te pubblico economico c si¬ 
stema di potere de. Ora. non 
bisogna fraintendere, né pre¬ 
tendere che tutto ciò comporti 
un irrigidimento burocratico 
delPamministrazionc di questi 
riiti. che potrebbe anch’esso 
divenire causa di paralisi; 
certamente nulla di tutto que¬ 
sto. perché la gestione quoti¬ 
diana deH’impresa deve con- 
-servare la sua nece.ssaria agi¬ 
lità. Ciò non toglie jverò che 
i suoi rapporti col potere pub¬ 
blico democratico, c quindi 
le indicazioni pro-duttivc di 
fondo e l'azione di controllo, 
si realizzino attraverso deci¬ 
sioni e trasmissioni delle stes¬ 
se. opportunamente formaliz- 
2ate e quindi certe- Cosi, le 
dclibcrc degli organi pubblici, 
nella loro non generica ma 
concreta articolazione; lo di¬ 
rettive che sempre più sfan¬ 
no emergendo come forma 
nuova di intervento: que.ste. 
ed altre espressioni della vo 
Ionl.à politica, devono più par 


no il suo (Visto e (luindi eli¬ 
mini le cause ilella (lerma- 
jiente < onllitlualità fra que- 
.sU momenti, aiutandoli tut¬ 
ti a convergere al medesimo 
fine, sia pure nell'inevitabile 
dialettica di posizioni (Militi- 
che. 

1 

j Le nomine 
I dei dirigenti 

j Siliematicamente. (* quindi 

I .soinrnariamcnte alcune (iro- 

] (X)^tt- (ler influire .sui mecca¬ 
nismi; anzitutto bi.sogna re¬ 
stituire al governo collegiali¬ 
tà wi efficienza. Va battuta 
la niinistcrializzazione a fa¬ 
vore di-1 connliiiarneiito, e non 
solo nel programma econo¬ 
mico compl{“.ssivo. ma anche 
nei (liani di settore, che van¬ 
no .sottratti alla conqietenza 
e-.clusiva dei singoli miiii.stn, 
(ler arginare cosi sia la fram¬ 
mentarietà deH’intorvcnto sia 
la vergogna delle lottizzazioni. 
Occorre siqieraro la (italica 
dei comitati di ministri, o dei 
su()ermini,stri. (ler ridare spa¬ 
zio al Gabinetto e al Presi¬ 
dente del Consiglio. E va su- 
(XM-ato anche !'« arcipelago » 
della pubblica ammini.strazio- 
ne. statale, parastatale, de¬ 
gli enti economici, nel .sen¬ 
so di una progre.ssiva unifica¬ 
zione e res()onsabilizzazione. 

Un meccanismo decisivo ri¬ 
guarda le nomine dei dirigenti 
0 amministratori delle azien¬ 
de e degli enti. Anzitutto, una 
legge (>er indicare i criteri, 
poi nomine congrue e non 
lottizzato, ma .soprattutto islì- 
tiizionalizzazinne dai rapporti 
col governo e il Parlamento, 
in certi casi anche con le 
Regioni competenti. E quin¬ 
di. prevedere le (lossibilità e 
i ca.si di decadenza automa¬ 
tica, revoca, .so.stituzione: le 
forme di periodica consulta¬ 
zione. tli rendiconto, di lar¬ 
ga informazione, di fornitura 
delle notizie e dei dati richie¬ 
sti dalle iiutoi'ità politi¬ 
che. ccc. 

Il Parlamento va (xii mes- 
.so nelle condizioni di interve¬ 
nire efficacemente .sia sul go¬ 
verno sia dirottamente sugli 
stessi enti. Alcune tosi paiono 
ormai mature (icrché si pro- 
ccdti presto a renderle ope¬ 
rative: anche se rc.sta il te¬ 
ma gcner.ile di rivitalizza/.;i- 
nc delle Camere, che voluta¬ 
mente tralascio, c legato a 
questo il grande tema del¬ 
la programmazione, ormai 
improrog.'ibile c da affrontare 
nelle forme nuove che il fal¬ 
limento del centro sinistra ha 
fatto emergere. Due sono al¬ 
lora i momenti di impegno j 
parlamentare: il coordina- 1 

mento delia politica comples- \ 
siva delle PP.SS.. unificando i 
gli indirizzi anche nell’arti- j 
colazione dei vari settori: c | 
la finalizzazione dei fondi di j 
dotazione 

11 Parlamento oggi non è 
in grado di intervenire effica¬ 
cemente, (lerò. so insieme al¬ 
la riaffermazione delle sue 
competenze non si introduco- 

f no anche alcune innovazioni 
organizzative. .Ad c.sempio. I 
può essere rapidamente isti- i 
tuita la commis.s one interca- ■ 
merale che si occupi delle i 
PP.S.S. I^ì riforma dei com- 1 
piti e dei meto<li della Corte 1 
dei Conti in materia non può 1 
e.s.serc rinviata, anche (ler as- j 
sicuraro r.ippxirti assai diver- j 
SI <ii quest'organo con il Par- i 
lamento. Tutto il cam(X) del- I 
l’informazione va inoltre cu- j 
rato particolarmente, (iroprio j 
come premesca c condizione | 
indispensabili al risultato vo [ 
luto: e qui occorrono cni rgi- j 
che '-celle pilitithe e radica- i 
li misure organizzative. In¬ 
fine. è necessar.o aitro//.ire . 
il Parlamento, c l acci n.nata j 
commissione intcrc.nmt-r-.le. I 
dei ner-ess.iri sorvi/i. delle i 
competenze, del (>T=on.nIe. j 
degli .strumenti cono-cuivi c | 
o:'-. r.itiv 1, (X r f.ir su;ìerare * 
cìasoiiicità c disartii-olarionc 
.1 favore di una trasforma- 


Scioperano le operaie (iella Bloch 
Protesta a Brindisi per la SAGA 


Hanno portato la loro lotta nel cuore di Roma. In Trastevere, il vecchio popolare quartiere della capitale, ieri sono 
giunti dì buon mattino dalle più lontane province del Paese. E con quelli dell'lnnoccnli, della Singer, della Faema, delle 
Smaitcrie, dell'llalBed, della Metallurgica sicuta, della Ducali e delle altre aziende (15 In tutte) «gestite» dall'lpo Gepi, 
c’orano i lavoratori di altre fabbriche in crisi, minacciale di chiusura, come l'Olmar di Padova, la Letizi di Lucca, la Ce¬ 
ruti, la Bianchi, a sottolineare l’ampiezza c la drammaticità del (iroblcma doll’occupa/ioiio c della ripresa produttiva: a 
j denunciare le inadempiezzc e più ancora il vuoto di iniziative e di interventi del governo (-i Siamo stufi delle promesse. 

I dei bla, bla. bla. che il mi- 7- — 

ficazione della .s|ic.sa pubblica- 


BRINDISt, 8 
.Mille operai deiia S.ACA e 
enea .-.esaanta soci della coo- 
(Miraliva « Progresso e lavo- 
I ro i) hanno stamattina occu- 
! pato simbolicamente la sta- 
' zione ferroviaria di Brindi■>! 
per soltolincare la dramma- 
licita della loro lolla per con¬ 
servare il posto di lavoro. 

Per ((uanto nguard.i la 
S.AC.A. nella riunione dell'll 
maggio .scorso (iirca cioè un 
me.se fai la comnu.-5->i(jnc oc¬ 
cupazionale. della ((uale fan¬ 
no parte il (iresideme Anna, 
sindaco di Bnndi-.i. le segre¬ 
terie confederali CGILCISL- 
UIL. la ELM e 1 rappresen¬ 
tanti provinciali de; [j.irliti 
democratici, aveva cbie,--io al 
jninisiro BiSiigli.i un incontro 
per definire un;i volta per 
tutte la possibilità di inter¬ 
vento delle Partecipazioni sta¬ 
tali in questa vicenda, dal 
momento che il presidente 
della SAGA Indraccolo non 
garantiva alcuno shocco sul 


■ degli operai clic decidevano, 
j per dare maggiore forz.i alla 
I loro richiesta, di invadere 
j .-iimbolicamente la .stazione 
I ferrovia Ila per ottenere due 
I risultati. 

Nella tarda mattinala si è 
j a[)piesa da Rom.i che il rni- 
I nìstro aveva lissato rincontro 
per la .sera o la mattina 


contro convocato tra le parti 
d.il ministero dcirindu-.tria a 
Roma. Tra gli obiettivi dello 
scioiiero indetto dalla federa¬ 
zione [irovmciale unitaria di 
Reggio E. vi erano due punti: 
la richiesta di precise ris()o- 
ste da p.arie deH’azienda sul¬ 
le pro-ipettivc produttive cd 
occupazionali del gruppo, e 


voratori hanno lascialo liber.i 
la sede ferroviaria i>or riu 
unsi 111 as.semblea in fab 
brica. 

• • « 

REGGIO EMILIA. 8 
In sostegno della Kittaglia 
che le 2700 operaie degli sta¬ 
bilimenti Bloch di Reggio, 
Bellusco. Trieste e Spirano 
•Stantio oonducendo por difen- 
] deie roccupazione o la conti- 
I nuità pi^oduttiva deiraztenda. 
j mossa in pericolo dagli ef- 
I fotti di scelte padronali .sba- 
I gliato. hanno scioperato que- 
1 sta mattina i lavoratori delle 
categorie deirinduslria. del 


piano produttivo, lasciando i ! commercio c deiragricoltura 


lavoratori senza salario (ler 
alcuni mesi. 

La risposta del ministro ve 
niva con molto ritardo e fis 
sava rincontro per il 7 giu¬ 
gno. ma poi veniva definiti¬ 
vamente rinviato sine die. 

Scaturiva da qui l’azione 


successiva. Alle 12.-10 i la- 1 rmtervento urgente del go¬ 
verno (ler la (irecisazione di 
soluzioni che garanti.scano la 
salvaguardia dei livelli di oc¬ 
cupazione. .strettamente atti¬ 
nenti all'oggetto dell'incontro 
avvenuto presso il minl.stcro 
deirindu.stria. La terza riven- 
riuazione insiste sulla neces¬ 
sità di un positivo atteggia 
mento tielie banche affinctiè 
mettano razienda in grado 
(il (Migare ! .--al.in alle 0 ( 10 - 
raie. che non iiccvono lo sii- 
[xendio da! mese di aprile, j 
E' da quella data che la si¬ 
tuazione del gruppo Bloch ,'.1 
è mostrata ctiiaramente pe- 
ricolo.->a. 

I.a manifestazione di sta¬ 
mane lia rappresentalo un 
momento culminante di una 
lunga lotta: lo sciopero, riu 
scito in tutto il comune con 


ni^tro Donai Cattili lia la 
sfrontatezza di farei nei co¬ 
mizi elettorali — ci dice in¬ 
dignate» un’o(X'raia della Sin¬ 
ger (li Leini — e che rego- 
lai’mcnte si rimangia apixma 
rientra a Roma al mini- 
sfeio v). 

I lavoratori delle aziende 
IX'r le quali si è trovata la a so¬ 
luzione tampono » della gestio¬ 
ne. limitata nel temixi. del!’ 
I(X)Gepì e quelli delle labbri- 
che fx?r le quali non t.i e sa- 
(lUto o. meglio voluto trovare 
da (Xirte del governo alcuna 
soluzione, sono affiancati in 
una lolla comune. A Roma .so 
no venuti in circa tremila, ma 
rappre.sentano la volontà di 
decine di migliaia di loro com- 
p.igni di lavoro che sono rima- 


e una severa (xalitica di entra¬ 
te liscali che colpisca alti red¬ 
diti ed eva.sioni ». 

E’ un delitto — cl hanno 
detto operai e dirigenti di fab- 
’jrica, della Faema. delle Smal¬ 
terie. della Metallurgie.», tanto 
(X'r citare alcuni — assistere 
al deperimento progre.ssivo de¬ 
gli impianti, senza (xiter esse 
re messi in condizioni di in 
tervenire. V'edere le labbnche 
che vanno in jnalora per 1’ 
« a.s.sentelsmo » padronale e 
del governo, quando esistono 
lo pxxs.sibilità di una ripresa, 
•sia pure con proce.ssi di ricon¬ 
versione e non sempre costo¬ 
si. in tempi brevi. 

E’ il caso della Faema (1.200 
lavoratori». Peroni del Consi¬ 
glio di fabbrica sottolinea co- 


Mentre aniuincia «eccedenze» di mano d’opera 

Olivetti annulla 
gli impegni per 
il Mezzogiorno 

Severo giudizio delln FLM - Le richieste del sinda- 
cato alla Fiat - Umberto Agnelli resta vicepresidente 


del comune di Reggio. Per 1 
lavoratori tessili lo sciopero 
ha interessato tutta la pro¬ 
vincia. Imi giornata di lotta, 
ne! cor.so della quale .si è 
svolta un'imponente e com¬ 
battiva manifestazione, è ve¬ 
nuta a coincidere con l'in- 


p.u in generale di tutto il ino 
viincnto. 

C'è in tutti loro la profonda 
con.saiievolezza che dalla crisi 
I che ha colpito il i»ae.se e con 
■ conseguenze drammatiche le 
I loro fabbriche, si esce — lo ha 
ricordato Mario Didò. .segreta 
rio confederale della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL nel 
comizio in piazza Sonnino — 
I « puntando deci.samente sul ri- 
I lancio della produzione nei 
(lercentuali aUissinic. ha fatto ) settori prioritari già indivi- 
affluire in viale Montegrappa. duali o .suiraumento ma.ssic- 
alle (jorte della città, una fol- ciò. sia pure graduale. deH’oc- 
la di migliaia di lavoratori. I cupazione. attraverso la quali- 


sii a pre.sidiarc le fabbriche e > me alla recente Fiera di Mila 



BRACCIANTI FERMI PER BUE GIORNI 
CHIUSURE DEL PADRONATO TESSILE 

Oggi si tratta con ia Confapi - Secca nota della Federazione CGIL, CISL e UIL sul « lavoro esterno » 
Nessun passo avanti sostanziale per i calzaturieri • Domani scioperano i quattrocentomila del legno 

L'irrigidimento della Confagricolfura ha cosirelfo f sinda cali del braccianti a decidere l'accentuazione del programma 
di iniziativa e di lotta della categoria, «Tenendo confo della decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL — dice un 
comunicalo unitario — circa la sospensione degli scioperi nd periodo Immediatamente precedeiste le elezioni, la Fcder- 
braccianli-CGlL. la FISB.A CLSL e la UISBA-UIL hanno proclamalo uno .sciopero nazioiialo di una giornata per il 25 giugno 
c una seconda giornata di astensione per il G luglio, riservando--’» <1» adottare le ulteriori decisioni di lotta che sì rit(?rranno 
necessarie». Circa i motivi della rottura, il comunicato in questione afferma che la Confagricoltura sì è nuovamente rifiutala 

« di entrare nel mento de» -— 


no. dove lavoratori »' conros 
.'lonari hanno (irt'sontato ut» 
proprio autonomo .st.»nd. ab 
biano ricevuto ordinazioni per 
circa quattro miliardi, come 
il magazzino ricambi sin or¬ 
mai vuoto e come le ric’ilcste 
die continuano n giungere 
potrebbero a.ssieurare ima im¬ 
mediata riprc.sa produttiva. 

« Del re.sto — aggiunge ~ ne¬ 
gli otto mesi In cui. prima del 
licenziamento e dciroceupazio- 
ne della fabbrica (fine febbrn- 
io>. abbiamo lavorato (la prò 
prietà era ormai ;t latlt.ante») 
abbiamo dimo.strato che la | 
Faema era una azienda at- j 
tiva ». I 

Ma è anche il caso delle | 
« Smalterie venete » di Ba.ssa- j 
no e delle altre aziende de! ' 
gruppo (Smalterie abruzzesi e | 
i Metallurgica sicula) che conti¬ 
nuano a ricevere una pioggia 
di ordinativi che non pos-sòno 
cs.'erc soddisfatti. Se non .si 
riapre rapidamente — ricorda 
un dirigente della FLM di Vi¬ 
cenza — ri.schianio di perdere 
il mercato di cui disponiamo. 
Pro.spettive? Proposte ne sono 
stale avanzate, ma inaccetta¬ 
bili (lerché vanno in direzione 
dello smembramento del grup- 
(X) (appartenente alla tede 
sca Wcstel) c di grossi tagli 
aH’occupazione. 

Una delle pr'mc ad e.s,scrc 
sacrificata sarebbe la Metal¬ 
lurgica sicula. occupata — rile¬ 
va .Salvatore Canzio del Con¬ 
siglio di fabbrica — da oltre 
15 mesi. L’azienda potrebbe 
essere competitiva, ma è nc 
ce.ssario muoversi per una .so¬ 
luzione che garanti.sca la ri¬ 
presa della produzione e dell' 
occupazione. « f/Iix» — ag- 


pnbra/e' 


) 


zionc integrativa 
eia le ». 

Nel comunicato si rileva, 
quindi, che la Coldiretti e 
r.Alleanza dei contadini si so¬ 
no differenziate dall’organiz- 
zazione del grande padrona¬ 
to agricolo. L’Alleanza, in 
jxirlico'iare. ha chiesto al’ac 
cantonamento di ogni pregiu¬ 
diziale con il passaggio al- 
l’e.-iame di merito dei conte¬ 
nuti della piattaforma ». 


a LA SVIZZERA RIDUCE IL TASSO DI SCONTO 

La Svizzera ha ridotto ieri il lasso di sconto della banca 
nazionale dal 2.5 al 2 per cento. 

a CEE: AUMENTA LA DISOCCUPAZIONE 

A'.Ia fine del '75 i giovani senz»» lavoro rappresentavano 
il Sii per cento del lota.o dei discx-cupati nei paesi della Co¬ 
munità. Lo ha reso noto l’ufficio statistico della Cee ag¬ 
giungendo che c’è stato un notevole aumento negli ultimi 
due anni. .All.» fine del '72 i giovani al di sotto dei 25 anni 
senza lavoro rapp.’-esentavano infatti il 31.11 per cento delia 
disoccupazione complessiva nei [jaesi della CEE. 

□ ESPORTATI PIU' VINI FRANCESI 

Le esportazioni francesi di vini e alcoolici sono aumentate 
del 32,1 per cento nel pr.mo trimestre di quest’anno rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente. II governo francese 
ha intanto bloccato le importazioni di pomodori dai paesi non 
appartenenti alla Comunità europea. Il provvedimento col¬ 
pisce in particolare la Grecia. 

SCOMPARE IL MARCHIO « AUSTIN » 

Secondo informazioni pubb'.icate dal «Times» la Leyland 
britannica avrebbe deciso di togliere dalle proprie autovettu.'-c 
le denominazioni « Austin » c « Morris ». il che però, non 
aignifica ia cessazione della p.'oduzione delle auto note con 
tale marchio. 

a RIDOTTA ESPORTAZIONE DI FRUTTA ITALIANA 

L’esportazione complessiva di frutta italiana è stata 
inferiore alle previsioni. Lo rende noto LICE (Istituto !>er li 
commercio estero) precisando che ciò riguarda sopralutto le j tità e il tipo di 
mele (— 11,5 per cento ri=pt::o alla scorsa annata). Un in- j vato ad altre a 
cremento si c avuto n-c’.la esportazione di pere (-r 13.6^c) e 
delle fragole (-r 6.7't). 


punti rivendicativi oggetto 1 ne è stato. Invece, manife- 
dclla piattaforma elaborata ! stato dalla Federtessile (Con¬ 
dalle federazioni braccianti- | findustria), che riprenderà 
■ i. riproponendo prete-stuosa- donwni le trattative per ab- 
mente la definizione pregiu 1 bigliamento e tessili, 
dtziale dei problemi collegati ' « La Federazione CGIL- 

alla trasformazione del palio [ CISL-UIL — dice un comuni- 
nazionale operai agricoli In ! calo unitario — considera 
contratto nazionale, sulla ba ! questo problema del lavoro 
se di una interpretazione che | esterno come un punto cen 
si rivela particolarmente mor- . 
tificatrice per la contraita- 

provin- ! 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8 

.A po. o pili di ini iiic.'O d.il 
la i-oiulu.'-ioiie del coir..:.iUo 
dei nu'talmeecatiK'i. coniincM 
a tradui-,! nei l.itti la più 
importante conipii.sta politi¬ 
ca del sindacato il control 

10 e la ,contralla/.ione delle 
.scelte prcxlutlive c dei rela 
tivi rille.sii su occupazione, 
investimenti, a.ssettl aziendali 
e organiz.'azio'ie del lavoro. 
Questi temi sono st;»ti di- 
.scussi ieri ponierigg.o ad 
Ivrea tra la FL.M nazionale 
e l'Ohvelii. menile oggi, pie.^ 
so rUnione jndu.striale tori- 
nc.se. è iniziato il confronto 
tra la FLM e la FIAT. 

La direzione Olivetti ha 
esordito dichiarando che viio 
le qualificarsi intcrnazional- 
I mente come azienda aleader » 
i nel settore della « piccola in 
1 forniatica » (terminali, piee.o- 

11 calcolatori > miinienendo co 
munque le posizioni noi set 
tori tradizion.ili » m;u-e!iinc cl i 
.scrivere, da ufficio, ccc ). Ma 
ha subito fatto una aggiun¬ 
ta gravl.s.sima: ha detto di ave¬ 
re mia «eccedenza struttura¬ 
le di manodopera». Pertanto 
rolivetti non pensa a rimuo¬ 
vere il blocco delle a.s.sun/.io- 
ni (negli anni scorsi si son 
già persi duemila (x>sti per 
mancato rinnovo del « turn¬ 
over»), non vuol fare ’.e 160 
a.s.sunzioni al Sud previste 
daH’accordo del ‘7-1. non dà 
gjiranzie .sugli orari. Prono 
nc invece quattro iniziative, 
che .sono solo ristrutturazio 
ni per meglio dislcxarc la 
manodoiK'ra esistente. Vuol 
trasterire a Marciani.so (Ca¬ 
serta), l’intero .stabilimento 
«Olivetti controllo numerico» 
di San Bernardo d’Ivre.i, I 


I 


giunge — non deve andare più , . . , . 

in là del limiti di tempo che opera: e .t!)ii temici, lutti 

gli sono stati assegnati (30 sneeializ/ati, in forza ah’OCN 
settembre), non devo diventa- | ùovreblxjro e.s.serc trasteriti 
re un ennesimo carrozzone». parte a Marcianise c |)arte 
Lo conferma un cartello: 1 altre fabbriciie della /(xia 
«Gepi .si. ma per prixlurre». \ d’L’rca 
E per avviare la ripresa prò- 
duttiva de’le aziende « gesti¬ 
te » ha ricevuto dallo Stato i 


Sempre a Mareiani.'c l'0!i- 
vetti vorrebbe creare una so 
_ eietà autonoma (In «holding» 

fondi necessari. 168 miliardi, j FIAT fa .=cuo!a. ) per la prò 


trale per runilà reale della 
classe operaia e quindi della 
propria iniziativa. E’ quindi 
della massima Importanza 
f>er lutto il movimento che 
il padronato tessile, abbiglia¬ 
mento e calzaturiero — cioè 1 
la Federtessile e ANCl — su¬ 
peri la propria intransigen¬ 
za su questo aspetto, sul qua 
le è ferma da circa un mese 
la trattativa per il rinnovo 
del contratto. 

« Non c’è nessuna giustifi¬ 
cazione giuridica o di con- 


TESSILI — Le trattative ' venienza che regga moral- j 

per il contratto te-s^ile ri- i mente al rifiuto della Fcder- 

prendono stamane con l’or- j tessile di accettare che azien- | 

-Mnizzazione padronale della ' he committenti forniscano al 

Confapi. che rappresenta 1600 ! sindacato aziendale Teienco 

aziende con 65 mila dipen- | delie impre.se che lavorano 

denti. L,i Confapi. come no- ! per conto terzi, al fi.ne d; 

to. si è dichiarata disponi- ' permettere d; identificare 

bile a discutere contenipora- ! quc'.ic che pr.atic.tno il lavoro 

I n-eamente ìc richieste de; tre i nero. Non c’c dignità — con- 

I comparti del settore (tessile, | elude il comunicalo — nel im- 

I abbi gl;.! mento, calzature) e a ; scendere le informazioni che 

concedere « informazioni gè- 1 possano servire a debellare il 

nera’.i » concernenti la qu.ì.n- I iristc fenomeno del lavoro ^ 


La delegazione sindacale che 
nel (jomeriggio si è incontrata, 
nella .sede di Lungotevere San 
zio presidiata da picchetti 
ooerai. con la direzione della 
Gepi, ha chie.sto appunto di 
ronascere che uso l’ente inten¬ 
de fare dei fondi ricevuti. 

Airi(>o e alla Gepi — aveva 
detto Didò nel eomizio — i 
sindacati e l lavoratori chie¬ 
dono di nsuf>erare ogni re 
mora buriKratica c di agire 
con sollecitudine perché non 
solo siano rapidamente com¬ 
pletate le assunzioni dei la¬ 
voratori dello aziende in crisi 
già individuate e po.=ti in cas- 
.sa integrazione, nel rispetto 
integrale dei trattamenti pre- i 


duzione di «rob(»t » elettro 
nici capaci di eseguire mon¬ 
taggi. Vorrebljc tra-sforniarc 
in azienda autonoma Io -^ta- 


Lo zucchero pa.ssa 
a 600 lire il chilo? 


Lo zucchero a quota 600 
lire? Per un forte aumen¬ 
to (150 lire il chilo) stanno 
premendo gli indirsi rial: -ac 
c.arifcn che s 


bilimento di Olfanengo di 
CieiM.i (iiioiiM'i e app.irecehiii- 
tuie elettriilie» e creare nel 
Mtz/ozionu) uii’;ilti,i -locietà 
autononu per il «Softiv.ire » 
In un nuovo iiuonT.» 1;-, 
.salo [)cr 11 2-1 giugno l’Olivetti 
lornirà documenti scritti su 
tutti 1 temi. Per il 22 giugno 
è convocato il cooidin un'n- 
to nazionale del delegati Oh 
volti, che dovrà c.spnmere un 
giudizio complessivo cd even 
tuali iniziative di niobilitazio 
ne. m.i già oggi la FLM h.» 
anticipato valutazioni negai: 
ve. soiJiattutto sugli ispctt, 
orcup;rzional!. 

Per quel che riguarda i' 
traslerimcnto dell’OCN ■» Mar 
ciani.se. per esemplo, è veio 
che il sindacato ha seniore 
chiesto in.scdlamenti produt¬ 
tivi qualilicati nel Mez./.ognr 
no. ma ‘con mvc.stimeriti ag 
giuntivi che cJea.ssero o ù oc 
cui);i7ione 

( .Soiiraliulto — dice un co 
numicato della FLM n.a/. 
n;i!e — .si è sottolinei'o il 
ruolo che un'azienda con.e 
rolivetti pm» c deve svo tere 
ix'r lo sviluppo di un .setto 
re come qucho e!e’*r.»n, o. 
realizzando una reale Ol'.er 
.sitieazione produttiva. 

Neirmeontro con la Fiat 
iniziato oggi. !a FLM ho chie¬ 
sto di a|)rire un confronto 
glob.ale e complessivo (senza 
o.'Cludere in una seconda fa¬ 
se confronti più specifici) 
sullintern politica, .sin eco¬ 
nomica che produttiva della 
nuova « holding -> Fiat, su: 
pr(x-e.-,.si di n.slrutlur.izione 
in atto, la mobilità dei la¬ 
voratori. le condizioni di la¬ 
voro. 

In particolare la FL.M ha 
rliie.-,to alla Fint di cono- 
.soeie :! suo piano di invo- 
j stimenti a medio termine, 
in nipportu a tre obiettivi 
che il sindacato vuole con.^e- 
giure: raiimeiito delToccupa- 
zione. restcnsiono fino al ler- 
m.ne del in70 della garan¬ 
zia sulla stabilità degli ora¬ 
ri di lavoro (ctie ora si^dc 
n fine giugno», rin.sediamcn- 
to nel Mezzogiorno di alcune 
(iroduzioni che la Fiat hn 
già in progetto (uno falx 
brien di furgoni, il trosferi- 
rnento da Suzzara a Napoli 
della proiuz.ione dei furgon 

_j Cini 8‘>0. uno st.ibihmento pei 

I are!:i; speri.ili». 

• Izi trattativa (rro.segue do- 
t mani 

I Oggi intanto il consiglio di 
1 amministraz.onc della Fiat 
' ha pre.'O atto delle dimissio- 
I ni da incarichi egieciilivi del- 
I r.i.'pirantc deuicxiristianf? Um- 
I berlo .Agnelli (che resta pe 
rò vice-nresidt nte dello hol- 


I 


c.ariferi che 51 pongono co=i ! rimpol.iato il 

.^.»..a .^c.a de,Il .nduì..ia.. p.i- rnnnf.ito d. direzione, chin- 
slan L.A.s.'Ozurche:o e inla: ,, 


ti intonzion.it.i a non ^::pj 

lare raccordo intcrprofe.s v.o 
vl.=ti dai contratti di lavoro, i ‘ bieticoltori .sul prez 

ma Dcrché suino avviato If'Ini- ! delle bietole 1!»76 e .a non 
ziative neccs.'.arie per il ri- 1 aprire un.a co.nr.'-et.» tratuiti 
'.anelo pr.-Klnttivn di t.ail fab | h\ FILIA (X’r ia ■^o'.ii i 

brirhe secondo una iozTa .‘:et- ! z'one dtù’a vcrten/.i rei.iTiv.i | 

toriale e con l'.as.'Unzione dei I ‘*1 rinnovo del c.'intr.itto d. j 

iavoratori ln*ere.ssa?i ». [ lavoro, fino a quando il go j 

II* /»• rr 1 . ' verno non avra aumont.ito 1 
Ilio lgi*OTTrPOI ! prezzo .al enn-umo 


I>arto 

I gegner Bruno Bcccana. re- 
I .‘^pensabile de: veicoli indù 
j .‘^tr.il-. e l ingcznor Nicola 
i To;.on<-ll:. r’-.'iKj.n.-ab.le del 
i ".luto accanto y: due am- 
i ni ns*rotori df'tog.iti Ce.s.ire 
; ftorn.l >' Carlo De Ben*-dct 
i T (eh*- dr.''n:.t (rrc.'idcntc 
d--l d.rottivo». 


Michele Costa 


lavoro riser- 1 nero» 
aziende. 1 

Un irrigidimento proprio 1 
■SU questa scottante questio- 


ticol.arcggiatamrnte co.stituire j ^ nne in un efficiente organi¬ 
la norma dei r.ap(V»rti fra (x^ I coileciale di rapprc«en- 


r.ap(V»rt: tra (x^ 
tori democratici od enti pub¬ 
blici economici. 

D’altro c.mto. pcrclié l’ipo- 
tcsi funzioni, occorre ciie i 
soggetti del (x»!erc democra¬ 
tico -si.ano idonei alio scopo, 
e quindi bisogna introdurre 
riforme importanti. Tralascio 
il tema della volontà politica, 
che però resta il principaìe: 
finché le nostre istituzioni 
rappresentative .saranno irri¬ 
gidite daib di.scriminnzionc 
anticomuni.sta c quindi da una 
sostanzialo inelasticità di fon- 


I 


BOZZO IRREPERIBILE? 

1 

1 

ì 

PER UN'ORA 

E’ crollato 

i 

( 

f 

t 

Sciopero ieri 

il titolo della 



all’Ufficio 

Molini Certosa 

' 


dei cambi 


tanz.o. capace di lavorare cau 
<a c'an'ta c di a^'icijr.ìr^i 
un’eflcttiv .a p<''>s hil ta d» ade- 
gii.i'o giudizio r '.ntcrvfr.to. 

Resta da Lare un accen¬ 
no alio Regioni. devono 

i'itcr\enirc nella f.ase di for¬ 
mazione della volontà fx)ldi¬ 
ca nazionale; ma possono an¬ 
che cosiituTc un delicato e 
prezioso momento per e.serci- 
tare porifcricamenfo ratlivi- 
tà decentrata di controllo del 
.<a.ttore pubblico dcll'oconomi.i 
a favore del Parlamento, il 


do del si.slcma politico. s.arà j ciuaie altrimenti non sarebbe 


sempre ardu.a impresa asse¬ 
gnare alla politica compiu di 
governo democratico deH’ecex 
nomia. NeH’ipotesi. però, di 
un superamento di tale di¬ 
scriminazione (que.ste elezio 
ni castitui.scorxi un'occasione 
importante a questo sco(X)). 
la riqualificazione dei .s<\cgi-t- 
ti è affidala ad un equili¬ 
brio di competenze e funzio¬ 
ni fra Parlamento, governo c 
Regioni, che assegni a ciascu- * 


in grado di farlo. E devono 
infine costituire presso di sé 
.strutture operative per un 
rapfxirto periodico e costan¬ 
te con gli enti pubblici eco¬ 
nomici c le aziende di parti¬ 
colare rilevanza regionale, c 
(Mirsioo F>er giungere ad in¬ 
fluenzarne nelle sc-di istituzio¬ 
nali più adatte le scelte |X)li- 
t:co economiche di fondo. 

Luigi Berlinguer 


I>e fi.missioni di F’erdin.^ndo Bozzo dall.» 
Tirt-:dtn/,i d-.^Ii.» .M-.v:n; Certo'a e d.ìl'a fi- 
n.in/iaria Il:a (né 'i .'a .--t >:.i fuggito all eate- 
ro o r:co;cr.ìto in ii:».» cl.nicai h.anno inc-.S'-i 
allo 5CO(X'no la grave situ.izionc in cu» ver 
.-■ava 1.1 .Mo'.ini Certosa, il cui titolo, fra iunecii 
e ieri, ha perso Ift'Kj lire, scandendo d.» 
a 62»*J lire. 

Cnc li titolo sia rimasto tino a ieri co'i 
ampiamente quotato (il suo valore nomina.e 
ò di 5»)0 lire) lo si deve ai < miracoli 5()ecu- ' 
I.itivi > del Bozzo, che però avrebbe g.ocato ' 
tutto il suo pacchetto azionario (circa il ó') 
per cento) in azioni di nporto per ottenere 
da banche (anche italiano oltre al Credit de 
Suisse) i riotessari finanzianu nti (xr .s.)-,t-,‘- 
nere il titolo Certosa e compiere altre ope¬ 
razioni speculative. 

Ora il suo castello di (Jc’jiti non ha p:ù 
potuto reggere, e Bozzm ha dovuto battere 
in ritirala, rendendosi a quanto sembra irre- 
(Xiribile. 

Il crollo del titolo è co.munque solo al suo 
inizio, (wiché in Borsa non altro si dice c!»e 
la Certosa è ormai una scatola povera d; 
contenuto. Il crollo di Bozzo non sarebbe 
comunque che un postumo deiravvcntura 
s(xx'ulativa conclusasi a metà '74 con la fine 
i d» Sindona. 


.Ail’Ufficio italiano de; c.vmbi vi c stara 
;cri una sigmtic.ìtiva p.ir:ec;paz;one a.lo ' 
sciopero di un or.! (dalle 8.30 alie 9.30* indei ; 
to dalle sezioni sindacai» (jeiia CISL e del.a 
CGIL. L.V portata della adesione è tanto 
p;ù si^iticativa in quanto e la prima vo.ta 
che aìi'UIC SI effettua uno sciopero su una 
pi.vttaforma r;vend;cativa legata alla situa¬ 
zione interna aii’Ufficio. 

Perché lo sciopero? Da tempo 1 di{jen 
denti deiì'UIC si stanno battendo perche 
VI sia una riorganizzazione dell'Ufficio che 
(jermetta di far loro as-solvere il ruolo che 
gli s{jetia qua.e strumento di una diversa 
politica valutaria etc. Di questa riorganiz¬ 
zazione uno degl» aspetti essenziali, seconao 
I sindacati, deve essere lo stoltimento de..a 
g.ungla retr.b’Jtiva imperante ail’UIC c li 
ridimen.siona.mento de; criteri discrezionali 
seguiti per decidere passaggi di qualifica, 
promozioni etc. .Anzi a questo proposito si 
era giunti ad un accordo tra organizzazioni 
sindacali e la direzione UIC. Ma quando ia 
giunta di scrutinio si è riunita ed ha Ini¬ 
ziato 1 suoi lavori per le graduatone di 
p.’-omozione i sindacati si sono accorti che 
cLi (Mrie dei rappresentami deirammini- 
■strazione gli accordi sottoscritti venivano 
tranquillamente violali. Da qui la loro de¬ 
nuncia. cui il direttore dell’UIC ha risposto 
con una lettera al personale nella quale ha 
definito « speciosa •> la denuncia fatta dalle 
organizzazioni sindacali. 


CALZATURIERI — Sono i 
riprese ieri, a Milano, le trat¬ 
tative tra ic org.in: 2 z.iz'.Dni 
s.nd.acali FULTA FULCIV e 
l'Asàcxiiazione degli industria- 
I li calzaturieri (ANCI) per il 
I rinnovo contrattuale dei la ' 
' voratori delle calzature. La } 
I piattaforma rivcndicaliva de» j 
iavor.itori è ia stessa di quel j 
;a presentata per il settore • 
tessiie-abbigliamento. ma ia ! 
ANCI non ha voluto accet- . 
tare un unico tavolo di trai- I 
taf.ve. Quella iniziata ien (e j 
che prosegui.-à anche ozg». i 
merco’.edi) è la te.-za sessi© | 
ne di incontri, ma sostanziali j 
(va.ss.i avanti non sono stai» 1 
fatti. 


BANCARI — .Secondo in 
fo.’-.Tiaz.on; d'aze.nz.a per il 
contratto de; tvincar» si a.r- 
drebbe ver-so ur,.\ sch..vr»ta. ; 
nel 'enso che ;ì min.stro del 1 
lavoro. Toros. av.-ebhe deciso 1 
la convocazione de.le parti j 
per ia corrente settimana, j 
Continuano, intanto, gii in ; 
contri « a livello tecnico » t 

legno — I 400 mila lava | 
raion del legno attueranno ; 
do.mani. giovedì, uno sciope.'o j 
nazionale per il rinnovo de. » 
contratto, con manifestazio 
n; in varie parti dei Paese. | 

VETRO — Si è svolto ieri I 
uno sciopero di 4 ore dei ' 
lavoralon del vetro, a so- j 
stegno della vertenza con- | 
tratluale. La trattativa è ri¬ 
presa nel pomeriggio e ha j 
fatto segnare « passi avan- • 
li » sui temi relativ» agl» in- j 
vestimenti e all’txicupazione. j 
Per Forano di lavoro, le clas¬ 
sificazioni e i diritti sinda¬ 
cali il padronato ha confer¬ 
mato. secondo l sindacati, 
un atteggiamento di a osti- I 
nata chiusura >•. ' 


MARE - TURISMO - CUL rUIIA 


con UNITÀ VACANZE a 


LISBONA 

e il sud dei Portogallo 

VIAGGIO IN AEREO DA MILANO E ROMA . DAL 10 AL 23 LUGLIO 

ITINERARIO: Italie - Lisbona - Orandola - Lecos - Sagres (capo 
di San Vincenzo) - Albufeira - Cabanes - Be;a - Lisbona - Italia 

Da MILANO L. 270.000 - Da ROMA L. 280.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 

Viaggio in aereo - Sistemazione in alberghi con cen ere doppie e bagno 
Trattamento di mezza pensione - Tour come da itinerario - incontri 
socio*cuIturali - Visite città con guide locali - Attività balneari 


Per Ir.forrr.èrlc-i • prerilar'c-'» 

UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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PAG. 7 / echi e notizie 


Dialogo con Berlinguer, Novelli, Spagnoli e Pugno sul valore 
del voto comunista per il profondo rinnovamento delVItalia 

TORINO IN PIAZZA INTERROGA IL PCI 


Lettere 
aW Unita' 


Dal nostro inviato 

TORINO, 8 

Mancava poco a mezzanot¬ 
te, ieri sera a Torino, quando 
la gente ha cominciato a sfol¬ 
lare la piazza. Era dalle set¬ 
te e mezza del pomeriggio 
che, a decine e decine di mi¬ 
gliaia — -sotto il .sole ancora 
caldo per via dell’ora legale, 
all’ombra dei portici del 
grande rettangolo di piazza 
San Carlo, uno degli ultimi 
modelli « parigini », nelle fac¬ 
ciate dei palazzi e nel di.se- 
gno, che re.stino nella 'api- 
tale piemontese — oper.ii, 
donne, giovani, cittadini .sta¬ 
vano li fermi, in piedi. Per 
quattro ore in piazza: a di¬ 
scutere, ragionare, ascoltare, 
applaudire. Tema: domande 
al Segretario generale del 
PCI, a Enrico Berlinguer. 

Che ci fosse li tutta la ve¬ 
ra 'Forino, quella « che con¬ 
ta » oggi, lo si capiva proi)rio 
dal .significato nuovo, parti 
colare, che hanno a.s.sunto gli 
applausi durante tutta la m:»- 
nifcstazione. C’erano i vecchi 
comunisti dell’epoca della 
fondazione de! Partito, i loro 
figli e nipoti, i compagni <!c. 
lo antiche «barriere»; '.'•.‘ra- 
no gli immigrati meridi-rna- 
U (le loro mogli e i figli), i 
manovali della «catena» M: 
raiiori: c’erano artigiani, pic¬ 
coli commercianti, garzoni c 
comme.s.sc: c erano i pendo'a- 
ri dell-a « cintura » torine.-:e, 
ormai quasi tutta ge.stita oa 
giunte di sinistra nei dieci, 
venti, quaranta comuni c'ie 
.solo dieci anni fa erano qua¬ 
si tutti in mano alla DC; c’“ 
rano massaie, lavoranti a do¬ 
micilio, maestre, professor-rs 
se; c’erano .studenti c studen- 
te,s.se, e spuntavano al limite 
dei portici anche figure rnr:- 
che di « monsù », « madame» 
e « madamìn » dellM Torino 
di un tempo: c’erano imp'c- 
gati FIAT e di banca; cera¬ 
no di.soccupati e operai in 
cas.sa integrazione: e poi p'.c- 
coli e medi industriali. a;vii- 
curatori. militari, poliziotti in 
liliera u.scita. 

Può .sembrare che certe 
elencazioni ricorrenti di 'ca¬ 
tegorie» siano scontate, qua- 
.si rituali e quindi retorio’v;. 
Ma è così? In effetti propvro 
oggi, in piazza San Carlo — 
guardando la folla e a.scoi 
tando le domande paste a. 
compagno Berlinguer — piu 
clic mai si avvertiva 'he la 
complessità della realta so¬ 
ciale italiana quale oggi è. 
non consente alcuna .semphii- 
cazione o riduzione a ca'ega 
rie prefabbricate. E’ sd’-i-itp 
quindi indicare. j>er quanto è 
passibile, tutto il ventaglio .-.o 
riale che reagisce, in modi e 
forme diver.se. a argomenta¬ 
zioni. proposte, indicazioni di 
lotte. * 

Di oue.sta « varietà » e c.im- 
ple.ssità era del re.sto eff 
ce e sonoro specchio, ieri .se¬ 
rti a piazza San Carlo, la di¬ 
venga calibratura degli ap¬ 
plausi che hanno finito per 
a.ssumere — nell’arco li ’-ie 
ore di autentica « a.s.semb!ea >> 

— un valore esplicito di dia¬ 
logo. Applau.si entusiasti e ip- 
plausi di pacato consenso, ap¬ 
plausi ironici (ne ha avuti, m 
tal sen.so e iierfettam-zn'c 
classificabili, anche qua'dic 
pcr-sonaggio dello affare 
Lockheed), e applausi com- 
mo.ssi (quando Berlinguer Fa 
parlato del compagno Di Ro¬ 
sa uccìso a Sozj'c dai 

sti). E poi applausi che veni¬ 
vano da una parte della piaz¬ 
za e non dall’altra, e vie-e¬ 
versa. Un dialozo dunque, al 
di là e in aggiunta a quell-) 
che sì svolgeva alla trib'.ma. 

Una « tribuna ». anche oue 
sta. di tipo particola:- • tv;- 
nominare solo quelli che noi 
hanno ri.spasto alle domande, 
volta a volta, che si accaval¬ 
lavano, diremo di Diego _F’c 
velli, sindaco; di Ugo Sna- 
enoli. vicepresidente do'la 
« inquirente » parlamentare; 
di Emilio Pugno che è =ta o 
fino a ieri — ò candidato c’.c; 
PCI alla Camera — Segreta¬ 
rio della CdL di Torino. E poi. 
in significativo .schieramento, i 
thrieenti regionnì; del PCI d'' 
Minucc- a Ariemma. il presi¬ 
dente .“ociali.'ta V.elione a'';- 
Regione, il presidente d.'*’-; 
A.s.semb’ca regionale Sanlo- 
renzo. candidati indipendenti 
nelle li.^te del PCI come ie 
conomi.sta Napoleoni o il val¬ 
dese V.nay. il compagno Ma 
poleone Cola tanni c Findin-'n- 
dente Antonio Brusca, car¬ 
diologo di fama interna.’-.cv 
naie. 

E’ stato un dialogo in ptaz- 
ra fra cittadini c rappre.i.^n- 
tanti dei cittadini: .‘^enza re 
eia precostituita. E tanto dìù 
s.gnificativo — anche risoetto 
al primo, eccezionale, di Que¬ 
sti incontri, quelio di .Aecz- 
zano del maggio scorso — in 
quanto si .svo’ceva in una cU- 
tà dalle dimensioni cosi « mo 
.struasc » tanto spesso cento 
Torino. Una mezalopali cì-e 
finalmente ieri sera, per i-e 
ore. poteva r.trovare — m 
quello scenario solenne — una 
sua dimen.'ienc di " p.'* - 

di incontro fra la ze.-)',-'. di 
di.M'us.':c''c davanti a una t 
za di caffè. 

• • • 

I 

Nessun preliminare Ghii'.a- 
no Ferrara — che è rcs;)on- 
sabile, per la Federazione, d'i 
lavoro di coord:namonto • ».AT 

— ha aperto la réUnione. I’ 
compagno Gianotti. Segrot.i- 
rio della Fcdcr.izione ha 
spiegato il « metodo V' dell’n . 
contro: sorso stati dtstrii'm;: . 
nei giorni .scorsi — h.i 1-:-M I 

— l.V) m:!a volantini -'on I 
uno 5paz:o bianco oer lo < d > I 
mando a Berlinguer": ’e r t 
sposto arrivate sono nltre i 
duemila; alcuni verranno al¬ 
la tribuna a porre la donun- 
da. per altri sì Icrgeranno le 
richieste 

E subito s.ale Dario Gitana, 
un in-segnante che da Be.* 4U 
gnor vuole .s,aperc — è 'atta 
Ileo — se la prcsenz.) di 
cuoi cattolici nelle liste del 
PCI « sar.à Fix-casione per un 
nuovo rapp»)no fra com 11 . 
amo e cristianesimo » P.ir'.t 
poi Anna Vivanti, una ceni 
pagna, per chiedere che 
al può ri,'i)oiidere clfic\-c- 


□ Un governo di larga unità democra¬ 
tica che comprenda il PCI determi¬ 
nerebbe un clima di fiducia e di en¬ 
tusiasmo quale non si è più \isto da 
30 anni 

□ Più voli al PCI contro gli « insab- 
biatorì » di scandali e per un radi¬ 
cale risanamento pubblico. Ora lo 
lotte dei lavoratori debbono avere il 
loro epilogo politico. 

□ In oltre tre ore di dibattito risposte 
sui cattolici, sul PCUS, sul dopo- 
Tito, sul ruolo deirimpresa privata, 
sulle lotte contrattuali, suirautono- 
mia dei sindacati, sul malgoverno 
de nella città 


mente alle critiche che Um¬ 
berto Agnelli improvvi.samcu- 
te muove, con accanim“n:o. 
all’iimministrazione di .. ni- 
.stra di Torino. Rem'o 
Ferrera, che è un impiegato 
FIAT, chiede: come si fa a 
realizzare un programma in¬ 
novatore — come voi comuni- 
.sti proponete — Insieme a 
partiti pur democratici m:i 
certo non innovatori come la 
DC o il PLI? E poi: se vi di¬ 
cono di no. che cosa farete? 
Parete un governo delle sini¬ 
stre? 

E’ la prima « batterla » di 
domande, e Berlinguer va al 
microfono per rispondere. C’è 
qui un momento da comizio 
tradizionale: la piazza esplo¬ 
de nelFapplauso-ovazione li¬ 
beratorio che compensa di 
angosce, di frustrazioni, di 
umiliazioni, di miserie e af¬ 
ferma la volontà di lotta, di 
riscatto, dì emancipazione. 

Inizia il dialogo. Berlinguer 
ringrazia per quella così im¬ 
ponente presenza che non ha 
precedenti — non lo dice lui. 
ma è certo che una folla così 
supera quelle di tutte le pre¬ 
cedenti campagne elettorali 
— e sottolinea il valore di 
questo tipo dì incontri: for.se 
ne escono indicazioni un po’ 
frammentarie — dice — ma 
è per questa via che me¬ 
glio si esprime comunque sia 
quello che noi comunisti in¬ 
tendiamo come campagna 
elettorale fondata sul dialogo 
civile, sul convincimento, sia 


quello che intendiamo come 
partecipazione effettiva e -ie 
mocratica dei cittadini. Tanto 
più questo è importante, nel 
momento in cui gli accenti 
fazio.si di un Fanfani — tor¬ 
nato a imperver.sare per ;e 
piazze d’Italia dove pure ha 
avuto tanto poca fortuna nel 
’74 e nel '7 .t — c i dramma¬ 
tici. barbari episodi di provo¬ 
cazione fascista, fendono a 
dare a questa campagna elet¬ 
torale un indirizzo ben diver¬ 
so: di violenza, di divisione, 
di Intolleranza. 

Riferendosi a quanto aveva 
detto il giorno prima nel co 
mizio di massa di Milano cir¬ 
ca il « disimpegno » del pre¬ 
sidente del Consiglio e di al¬ 
cuni ministri direttamente 
teres.satl — che in questi gior¬ 
ni di provocatori attentati c 
di scorribande fasciste, invece 
I che sedere in permanenza. 

! come l'ora grave richiede, ai 
I loro posti passano il loro tem¬ 
po a fare comizi per racra 
gliere voti e prefercfize nelle 
loro circascrizioni elettorali — 
Berlinguer ha raccontato che 
dopo quelle sue affermazioni 
Moro ha fatto comunicare di 
essere « in contatto, giorno e 
notte, con i centri operativi ». 
E poi .stamattina, ha aggiun¬ 
to. ho letto che Moro avreb¬ 
be inaugurato oggi nella 
«sua» Puglia una Mastra del 
mobile antico della Daunia. 

Ed ecco qui un applauso, 
insieme ironico e amaro, di 
tutta la piazza. 


La presenza di cattolici 
nelle liste del PCI 


Siamo arrivati alle prime 
risposte. Agli interrogativi del 
giovane cattolico, Berlinguer 
ha risp^to ricordando un fat¬ 
to storico, di grande portata, 
che spesso — ha detto — vie¬ 
ne dimenticato. Fin dal suo 
primo Congresso in questo 
dopoguerra, .su indicazione di 
Togliatti, il PCI modificò il 
suo Statuto. Da allora, al- 
l’articolo numero 2 sta scrit¬ 
to che l’adesione al PCI com¬ 
porta accettazione della linea 
e del programma politico ve¬ 
nerale. ma è indipendente da 
qualunque opinione niosofic.a. 
ideologica c religiosa. Una 
formula innovativa — si po¬ 
trebbe dire rivoluzionaria per 
quei tempi — rispetto non .so¬ 
lo al partito italiano, ma a 
tutti i partiti comunisti esi¬ 
stenti. Sempre ci sono stati 
molti cattolici che non hanno 
visto, e non vedono ora. con¬ 
traddizione fra l'adesione al 
PCI e la loro fede; tanto più 
e sempre ci sono e ci saran¬ 
no cattolici che non vedono 
contraddizioni fra la loro fe¬ 
de e i! voto comunista. Del 
resto noi comunisti abbiamo 
considerato la unità politica 
dei cattolici e fin dal 1948. 
un mito. Già quando cioè : i 
DC aveva pur sempre la 
maggioranza .assoluta in Par¬ 
lamento: figuriamoci ora che 
è ben a! di sotto di quella 
cifra. 

Non c’è quindi sicuramente 
alcuno scandalo — per chi 
conosca la storia italiana di 
quasti 30 anni — nel fatto eh.» 
alcuni cattolici siano entrati 
nelle nostre liste: scandali in¬ 
vece — e di questi do\Tcb- 


be piuttosto occuparsi F 
« Osservatore romano » — so¬ 
no quelli che investono ogni 
giorno di più tanti dirigenti 
democristiani, sui quali .stan¬ 
no investigando con fondati.s 
simi indizi o il Parlamento o 
la magistratura ordinaria. 

Va ag^unto. ha detto Ber¬ 
linguer in questa .sua amoia 
rLsposta. che l’Italia è oggi 
il .solo Paese che certe ge¬ 
rarchie ecclesiastiche sotto¬ 
pongono a una sorta di « re¬ 
gime speciale »: .solo qui in¬ 
fatti esse invitano a votare 
per un determinato partito, 
cosa che ci si guarda bene 
dal fare altrove. Come italia¬ 
ni, come democratici tutori 
della laicità dello Stato, pos¬ 
siamo forse accettare una .si¬ 
mile condizione da « mino¬ 
renni »? E. ha aggiunto Ber¬ 
linguer. è utile tutto somm.) 
to alla stessa Chie.sa — an¬ 
che se non sta a noi giudi¬ 
care di que.sto — un simile 
atteggiamento? 

La scelta di quei cattolici 
■-so entrati r|^e in-ii- 
pendenti nelle liste del PCI. 
ha un peculiare carattere di 
affermazsone di laicità che 
corrispomJe a! carattere lai¬ 
co — non ideol'^zico — del 
nastro partito: non si tratta 
di una confusione di idee -? 
di n fede ». ma della dichia¬ 
rata volontà di rompere — 
come essi stessi hanno di- 
chi.srato — il rifiuto pregiu¬ 
diziale e pre-politico contro il 
PCI. che viene esercitato oz- 
gi dalle forze politiche domi¬ 
nanti nel nastro P.ie.sc. Per 
aprire la vìa a future, ferti¬ 
li collaborazioni politiche tr.a 


forze di diversa ispirazione 
ideale. 

^ m m 

Sul dubbio espresso in un 
altro quesito circa la pos.sibi- 
lità che un governo di tanta 
larga unità democratica qua¬ 
le propongono i comunisti, 
passa essere efficiente, c ve¬ 
ramente innovatore, Berlin¬ 
guer ha risposto (e l’applau¬ 
so è stato qui liberatorio, fe¬ 
stoso. quasi a eliminare dub¬ 
bi» che occorre riflettere .sulla 
esperienza che il popolo it.a- 
liano ha già fatto. Governo 
« ristretto ». ha detto, signifi¬ 
ca forse governo « omoge 
neo», e quindi governo «effi¬ 
ciente»? II più ristretto e ap¬ 
parentemente omogeneo dei 
governi è stato l’ultimo che 
abbiamo avuto, cioè il mono¬ 
colore della DC. Ebbene: c’è 
mai stato forse un governo 
più «paralitico» e paraliz¬ 
zante di questo? Omogenei 
erano — per dichiarazioni 
esplicite degli interc.ssati. per 
verbali ade.sioni a un pro¬ 
gramma comune — i gover¬ 
ni di centro-sinistra. C’è 
qualcuno che può ricordarli 
come governi efficienti? E 
invece governi di larga uni¬ 
tà. .sia pure eterogenei, secon¬ 
do alcuni criteri, come quel¬ 
li che .si .sus.seguirono fra il 
'44 e il '47. .sono stati quelli 
che più di tutti gli .altri suc¬ 
cessivi hanno inciso nella 
realtà, hanno realizzato qual¬ 
cosa. hanno aiutato il paese 
con una efficienza — dati i 
tempi e le condizioni — ai 
nostri occhi di oggi straordi¬ 
naria. 

Come mai? Ecco la nastra 
tesi. Tutto dipende — ha det¬ 
to Berlinguer — dal clima 
che c’è ne! Paese, dalla fidu¬ 
cia che un governo sa e può 
suscitare. Noi siamo convinti 
che un governo di larga uni¬ 
tà che comprendc.s-sc il PCI. 
determinerebbe — di per .sè 

— un clima di fiducia, di en¬ 
tusiasmo. quale non si è più 
visto da trent’anni a oggi. E 
una collaborazione su un 
chiaro programma comune 
(certo, a quel punto, si trat¬ 
terebbe di verificare della 
reale volontà riformatrice dei 
vari partiti», non solo servi¬ 
rebbe a eliminare corruzioni 
e clientele, ma renderebbe fi¬ 
nalmente « uguali » tutti i 
partiti, migliorandoli tutti. Il 
nostro compreso. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno delle sinistre nel ca.so 

— continuamente agitato — 

del famoso 51 per cento dei 
.suffragi ai ixirtiti operai. Ber¬ 
linguer ha ripetuto che sicu¬ 
ramente. poiché il Paese va 
comunque governato, in quel¬ 
la eventualità il PCI non .si 
tirerebbe indietro. Ma intanto 
va detto che chi insiste su 
questa eventualità — non più 
probabile o realistica di al¬ 
tre — lo fà e.ssenzialmente 
per agitare uno .spauracchio 
agli occhi di quegli strati di 
cittadini che oggi appaiono 
più perples.si o diffidenti .sul¬ 
le praspettlvc. Inoltre, ha det¬ 
to, noi comunisti rimaniamo 
della nostra idea: difficilmen¬ 
te con un governo che aves- 
.se una ba.se casi ristretta e 
una oppasizione compatta co¬ 
sì malssiccia (Berlinguer ha 
ricordato le sue considerazio 
ni sulla tragedia del Cile, del 
1973» potrebbe realizóiare 
quella opera di radicale tra- j 
sformazione di cui il Paese 
ha urgente bisogno. Per que¬ 
sto, ha aggiunto, in ogni ca,so. ; 
e qualunque sia l’esito eletto j 
rale, noi insisteremo per una j 
più ampia collaborazione c 
unità: che è ciò che il popo- j 
lo italiano chiede, di cui sen- | 
te l’esigenza. j 

Sul tèma dei giudizi dati dal 
ncocandidato de Umberto 
Agnelli .sulla giunta torinese, 
la grande folla di piazzai Saji 
Ca.rio ha potuto divertirsi un , 
po'. Sia per le risposte di 
Berlinguer che per quelle di 
Dieso Novelli. Del giudizio di 
Agnelli, ha detto il Segreta¬ 
rio generale del PCI. ci im¬ 
porta poco: ci preme invece il j 
giudizio della cla.s3e operaia 
e del popolo torinese (e qui 
Fapplau.-io è stato di un mi- | 
nuto buono) e ci preme che I 
i torinc.si che ancora volavgtr.o | 
de .si ricordino orzi che quei j 
voto Io danno a Umberto [ 
Agnelli, anche se sta a Ro- j 
ma invece che a Torino. 

Novelli ha detto che -si -sa- 
reb’oc molto preoccupato .-c 
.Agiscili ave.s-^e dato un giudi¬ 
zio positivo sulla giunta che. I 
insieme al PSI. guida a To | 
rino. Ha parlato con .accenti 
asciutti del malgoverno di To- 1 


ri'.io, dei 400 miliardi di lire 
di deficit (.sempre « n.isco 
sto » dalle passate ammini¬ 
strazioni de» e dei 600 mi 
nardi di lire che un ampio 
dibattito in quartieri e «bar¬ 
riere» ha fatto regi-strare eo 
me « esigenze primarie» per 
servizi .sociali. Ma aneiie se 
ave.-giimo domani quo.sti mil¬ 
le miliardi di lire, ha detto, 
credete che Torino sarebbe 
salva? No. Perchè troppo 
profonda è stata la lacera¬ 
zione del tessuto .sociale del¬ 
la città. lropi)o a lungo i26 
anni» è durato lo ;see-:npio. 
troppo caos e disordine .si è 
lasciato dilagare, troppo ave¬ 
te pagato voi operai, voi emi¬ 
grati meridionali, le vostre 
famiglie. 11 Comune da .solo 
può fare poco, e ciò che sel¬ 
ve veramente oggi, ha detto, 
è cantbiare la direzione del 
Paese: solo la pie.senza de! 
PCI può detenni naie questo 
cambiamento. Certo, agli 
Agnelli che h-nino latto poli¬ 
tica in questa città con lo 
spionaggio di fabbrica e la 
corruzione — altro applaiHO 
scraseiantc. di tutt' — non 
chiediamo approvazion-c: chic 
diamo fiducia invece agli opc 
rai. a quelli della Mirafiori 
che negli ultimi giorni per la 
prima volta, dopo 30 anni, 
hanno visto il sindaco <h To 
rino fra di loro; ai cittadi¬ 
ni. ai giovani, ai disoccupa¬ 


ti. agli immigrati e agli emar¬ 
ginati. alle donne e alle ra¬ 
gazze. ai cittadini tutti. 

In un altro momento di 
questa straordinaria serata, il 
compagno Spagnoli ha ri.spo 
sto sugli .scandali che sono 
sotto gli occhi della commis¬ 
sione inquirente della Camera 
di cui è Vice presidente. Do- 
1)0 mc.si di lotte, di estenuan¬ 
ti battaglie c«itro il gioco de 
gli uinsiibbiatori » de aiutati 
da altri partiti — volta a vol¬ 
ta diversi — quella di Spa¬ 
gnoli era quasi una appassio¬ 
nata invocazione: dateci dìù 
voti. con.sentitcci di cambia¬ 
re le cose, fateci u.sare tutta 
la forza e la energia che voi 
esprimete con la vastra de¬ 
terminata volontà di lotta, eli 
pulizia, di moralità pubblica. 
Questo si può ottenere solo 
con un governo in cui sia 
presente il PCI, solo con una 
commissione inquirente del 
Parlamento di cui. certamen 
te. sia modificato il regola¬ 
mento arcaico, ma in cui .so 
prattutto sia pre.scnte una di¬ 
versa maggioranza: casi che 
DC e destra non pos.sano 
legarci le mani. Un -argomen¬ 
to concreto, dunque, tutto 
« piemontese » nel sen.so del 
realismo, che ha accolto uno 
di quegli applausi che prima 
definivamo pacati», e ch() 
sun-nava convinto e rassicu¬ 
rante. 


Le lotte per i contratti 
e per una svolta economica 


Ancora: Emilio Pugno. Era 
lì nella sua nuova veste <li 
«candidato » del PCI die. a 
un vecchio sindacalista tlcl- 
l‘eix)ca di Di Vittorio lìl cui 
nome, appena pronunciato a 
un certo punto da Berlinguc:'. 
ha fatto precipitare una ca¬ 
scata di applausi da fare tre¬ 
mare i vetri dei palazzi set¬ 
tecenteschi). sta indas-so co¬ 
me un vestito appena arriva¬ 
to dal sarto. Ha avuto co'.i- 
vincenti accenti nel giudizio 
— chiesto da un operaio dei¬ 
la Mirafiori. Casi — relativo 
ai contratti sindacali apnena 
firmati. Intendiamoci, ha det¬ 
to: per giudicare quest: con¬ 
tratti occorre ricordare quel¬ 
lo che ci proponevamo, cioè 
un disegno generale che non 
solo salvasse l’occupazione, 
ma ponesse anche le pre¬ 
messe di quella .svolta eco¬ 
nomica. di quella linea di al¬ 
ternativa economica, che i! 
sindacato persegue e che nel 
salario deve trovare soltanro 
un punto di riferimento: cer¬ 
to decisivo, ma non esclusi¬ 
vo. Abbiamo battuto una nuo¬ 
va. grande offensiv.! che ri¬ 
proponeva sotto altre spoglie 
la «politica dei redditi»; par¬ 
liamo pure dei limiti dei con¬ 
tratti firmati, dunque, ma 
senza dimenticarci di questi 
punti centrali, di queste co.n- 
quistc -sostanziali proiettate 
nel futuro, che rappresentano 
una grande vittoria strategi¬ 
ca del sindacato. E ricordia¬ 
moci le lotte che abbiamo 
fatto: sono lotte che devono 
avere il loro epilogo politico. 

Pugno — come Novelli o 
Spagnoli — rispondeva ad al¬ 
cune delle domande cui volt:i 
per volta aveva anche rispo 
sto il compagno Berlinguec 
Domande a tutto raggio: sul- 
! le « garanzie » per la imprc- 


.sa privata media c piccola: 
sulla proprietà privata; .sul 
l'apporto nei confionti dei sin¬ 
dacati autouoini: sul valore 
dei contratti sindacali reeen 
temente firmati; .sul pericolo 
che «domani» siano . ncora 
gli operai e i lavoratori a 
pagare il prezzo della ripresa, 
anche in un Paese con i co- 
Jimnisti al governo: sugli 
scandali in Italia; sull’» euro 
comuniSmo»; sui rapporti 
con il PCUS e infine .su « quel¬ 
lo che accadrà in Jugoslavia 
dopo la scomparsa di Tito». 

(juesiti che abbiamo richia¬ 
mato qui tutti insieme nro- 
prio per dare l’idea della vi¬ 
vacità. dell'immediatezza del 
dibattito. 

Sullo « eurocomunismo» 
Berlinguer ha ripetuto .sinte¬ 
ticamente quanto già aveva 
detto — con accenti anche 
nuovi e con specifiche argo¬ 
mentazioni — .sia nel grande 
comizio di Parigi con Geor¬ 
ge Marchais. sia domenica a 
Milano, rivolgendosi ai gio¬ 
vani. 

Circa i rapporti che il PCI 
ha oggi con il PCUS c avreb¬ 
be domani, qualora parteci¬ 
passe a un governo di coìh- 
borazione democratica, il se¬ 
gretario generale del Pilrtito 
ha detto che i comunisti ita¬ 
liani hanno rapporti amiche¬ 
voli e cordiali con i compagni 
sovietici, cosi come con gli 
altri partiti comunisti e con 
forze operaie e progressiste 
delFEuropa c di altri conti¬ 
nenti: i! nastro internaziona¬ 
lismo — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — è fuori di discu.s.sio- 
ne e anzi è fonte del rispet¬ 
to. deU’attenzione c anchcdcl- 
la curiosità con le quali in 
tutto il mondo è .seguita l.i 
originale via autonoma al so- 
ciaii.smo del partito italiano. 


Il ruolo in Italia 
della piccola e media impresa 


Ma che co.-a dirà il F»CUS 
qualora voi comunisti pari-? 
cipaste a un governo in Ita¬ 
lia? Insisteva la domanda. 
Non lo so. ha risposto Ber¬ 
linguer; noi abbiamo una no¬ 
stra concezione, seguiamo ia 
nastra strada. Non po.sso di 
re certamente che casa po¬ 
trebbe dire nel futuro — qua¬ 
le che .sia — il PCUS; quello 
che interc.ssa. e quello che è 
certo, è che noi pro-seguire- 
mo comunque per la nnstr.i 
via che è frutto d; una ’.iing.i. 
seria e ìmpeznat.» rifle.ssionc 
e di una concreta ‘oaf.az i.i 
politica che c: h.a portato al 
punto :n cui siamo. 

•Alle dom.inde circa il ra.) 
porto fra PCI e impresa pn 
vata, Berlinguer ha r:s})asto 
con una argomentazione che 
sfiorava anche questioni d; 


teoria. Premc.sso — lia det¬ 
to “ che siamo il partito del 
la cia.s.se operaia (sia perchè 
operaio è il nostro nucleo es¬ 
senziale. sia perchè la mag¬ 
gioranza degli operai italiani 
segue il PCI. .sia perchè si.i- 
mo alla te-^ta della lotta per 
la emancipazione degli opc 
rai) va aggiunto che il PCI 
si propone c si realizza anche 
come partito di tutto il po 
polo lavoratore, nei senso più 
largo. 

Elssendo .sicuramente d 
pensiero di Marx c d; En 
"cls la b.ise delia nastra me¬ 
todologia. della nostra anali¬ 
si dei lineamenti fondamcsi- 
iaii delia .società capitalisti¬ 
ca. noi riconasciamo d’altr.ì 
parte che non tutte le previ- 
.'ioni avanzate oltre u.n secolo 
fa d.) quei grandi pen.'atori -r 
combattenti per la caiLsa del 


La città marchigiana alla vigilia del voto politico e comunale 

La DC considera ancora Ascoli come un suo feudo 


Dal nostro inTÌato 

ASCOLI PICENO, giugno. 

Anche ad Ascoli circola lo 
slogan « La nuova DC e già 
cominciala d. E per testimo¬ 
niare l'assoluta verità di quel 
proclama i maggiorenti loca¬ 
li dello scudocrociato — for- 
laniani ed andreottianì — 
hanno pensato bene di eleg¬ 
gere segretario provinciale del 
partito il doroteo Gianni For¬ 
iini — un militante perma¬ 
nente della crociata entico- 
munùsta — e di mettere in 
minoranza il gruppo più sen¬ 
sibile alle novità e alle mo¬ 
dificazioni sociali e politiche, 
il gruppo — per capire me¬ 
glio — favorevole al «patto 
marchigiano» operante alla 
Regione fra DC, PCI, PSI. 
PSDL PRI. 

Gianni Foriini, as.sessore 
comunale uscente, è l'allievo 
prediletto del notabile ono¬ 
revole Tozzi Condivi, monu¬ 
mento istoriato della conser¬ 
vazione. noto pe; ia sua in¬ 
sofferenza nei confronti del- 
Fordin-amento regionale. 

L'elezione di F’orlini non è 
.stato un infortunio isolato 
ed estemporaneo. La scelta 
del partito — vantata agli 
occhi degli elettori che qui 
Il 20 giugno voteranno anche 


per il Consiglio Comunale — 
si sta esprimendo a raffica 
su vari bersagli. Cosi alla 
Provincia i coasiglier; d e, dai 
banchi della mmoranz.v at- 
lua.no un'oppas;zione -.sterica 
ed ostruzionistica; Piceno Do¬ 
mani. un quindicinale diret¬ 
te cal democristiano Elio 
Bellini, abbi.na la propagan 
da a favore dello scudo cro¬ 
ciato e messa a favore del 
MSI. prefigurando — e i prc 
cedenti non mancano ad 
A.sco;; — un « blocco » spo¬ 
stato a destra. 

Da dopo il la gi'jgno oltre 
la metà della popolazione del¬ 
la provincia è amministrata 
a livello comunale da F*CI e 
PSI; inoltre in grossi centri 
come Fermo. S. Elpidio. Mon- 
tegiorg-.o. S Elpidio a Mare 
con i comunisti ed i socia¬ 
listi governano anche i so¬ 
cialdemocratici. a Cupramon- 
tana anche il PRI. L'Ammi¬ 
nistrazione provinciale è ret¬ 
ta da PCI e PSI. Ad Ascoli, 
quando sembrava che le ele¬ 
zioni amministrative .slittas¬ 
sero. i comunisti — davanti 
all'agonia del centro sinistra 
— proposero un accordo di 
fine legislatura. Vi aderirono 
subito PSI e PSDL ma an¬ 
che il PRI dava segni di ri¬ 
volta contro il soffocante pre¬ 


potcre democri-stiano. Poco 
dopo. neìFultima seduta del 
Consiglio Comunale, i; sin¬ 
daco de. Orlandi dichiara¬ 
va: «Debbo d-are atto ai co¬ 
munisti d; aver esercitato in 
que.sti anni un'opposizione ci¬ 
vile e ca^truttiv.i ». 

Un'opposizione — ci dice il 
comp-ngno Giar.gi.acomo I^at- 
tanzi. già capogmppo del PCI 
in Com'une e candidalo al 
Senato — che è riuscita a 
far votare Fallarzamento del 
Nucleo Industriale alla inte 
ra vallata del Tronto. mii>u- 
ra indispensabile, ma che la 
DC si ostin.a tuttora a ritar¬ 
dare. per dare un minimo 
di respiro e di p.-ospettiva 
ail'organismc; ad avviare il 
decentramento, a rimuovere 
la stasi totale in urbanistica, 
ad i.mbrigliare la pr.assi clien¬ 
telare nelle .assunzioni del per- 
so.nale comunale. 

Nel tentativo di esorcizza¬ 
re il voto del 15 giugno la 
DC. con la sua chiusura an¬ 
ticomunista, offre spazio al 
MSI- E comunque il suo i.m- 
b«razzo è grave: nemmeno gli 
Attivisti èd I candidati de¬ 
mocristiani debbono essere 
mollo convinti de! « buon no¬ 
me » del partito .se è vero 
che vanno a chiedere voti 
solo per le elezioni comuna¬ 


li. E soggiungono; « Per le po 
litiche volate come volete... 

I! fatto è che nessuno può 
co.Tsidcrare .-Vscoli un « feu¬ 
do » proprio, in esci'j.=iva. L.i 
dirigenza democrL',t;an.a anco¬ 
ra Io pensa. E come ne: 
feudi clienielari ano.ara con 
cede i: « potere » a pxhe 
«grandi famiglie . Incredibi 
le; qui la DC ha ripropasto 
tutti i consiglieri u,scenti. 
tranne due 

Siamo ad un linguaggio di¬ 
speratamente tenuto fuori 
dalla spinta do; tempi. Di 
q'ueiia spinta, ad esempio, è 
riflesso 'a lista del F*CI inte 
rame.nte rinnovata, con uno 
stuolo d: giovani e di don¬ 
ne. con 9 indipendenti fra 
cui tecnici .stimatissimi. E la 
lista è solo una visuale. C'è 
nell’Ascolano la politica del¬ 
le ammini-strazioni di .sini¬ 
stra o di intesa .sotto gli oc¬ 
chi delle popolazioni ; i bi¬ 
lanci discussi con la gente 
dei quartieri, i piani regola¬ 
tori sottratti agli accordi di 
corridoio, le commissioni di 
lavoro spesso presjcd'ute d.r 
rappresentanti dell'opposizio¬ 
ne d.c. Si è fatto ricorso-- 

in primo luogo FAmministra 
zione provinciale — ai ritta 
dini per togliere la «legge 
sut terremoto » ad una ce¬ 


si ione buroc.-aiica, I risulta¬ 
ti non sono mancati: oltre 
tre miliardi di contributi a 
fondo perduto ed I miliar¬ 
do annuo per mutui agevo¬ 
lati. 

« Perdono lo s.-rialto i pro- 
fe^sionjstt dei potere, cresco¬ 
no I cittadini che vogliono 
proiazonLsti delle scel¬ 
te». dice Paolo Menzietti. vi¬ 
cepresidente comunista della 
.Amministrazione provinciale, 

«La convinta e tenace po¬ 
litica 'unitaria del I*CI ad 
.Ascoii — rileva Giangiacomo 
Latt.anzi — h.i creato le con¬ 
dizioni perché acquisti credi- 
biiità e si dimostri attuale, 
anzi indispensabile, un cam¬ 
biamento. di sostanza e di 
metodo, nel governo della cit¬ 
tà e perchè i comunisti vi 
partecipi.no con tutto il peso 
degli accresciuti con-sensi cit¬ 
tadini ». 

E' cambiata gestione Alla 
Regione, è cambiata in Pro¬ 
vincia. può cambiare anche 
ad Ascoli, affermano l grup¬ 
pi di giovani ohe vanno casa 
per casa a parlare per il PCI. 
Un obiettivo necessario e con- 
.ceguibilc. Importante anche 
per la DC. perchè possa rin- 
nov.arsi sul serio 

Walter Montanari 


proletariato, .si sono avveni¬ 
te. Per esempio il fatto che 
le società capitalistiche avan¬ 
zate si sarebbero ridotte a 
una dialettica sempre più es¬ 
senziale fra due sole classi; 
un proletariato numericamen¬ 
te crescente per effetto del¬ 
la prope.ssiva proletarizza- 
zione di tutti i ceti interme¬ 
di. cioè, e il grande capita¬ 
le. Constatiamo invtvo. e pro¬ 
prio in Italia più che altro 
ve, che hanno continuato a 
esistere e pesare strati inter¬ 
medi sempre più estesi. E.si- 
.stono cioè oggi anche larghe 
zone di piccola e media im¬ 
presa privata che subiscono 
l’azione soffocatrice dei gran¬ 
di gruppi capitalistici, è que- 
.sta la base oggettiva per una 
alleanza cui la classe operaia 
ha un preciso interesse, nella 
battaglia contro il grande ca¬ 
pitale monopolistico. La real¬ 
tà .sociale oggi è composita, 
varia, articolata, ricca. E que¬ 
.sto ci ha mos.so. come par¬ 
tito profondamente radicato 
nella realtà del Paese, a pro¬ 
muovei^ incoraggiare ogni 
occasi!^- di dibattito, di ef¬ 
fettiva dialettica, dì plurali¬ 
smo. 

C’è poi da fare anche un’al¬ 
tra riflessione; in alcuni pae¬ 
si sociiihstì, la e.spericnza del¬ 
la socializzazione totale dei 
mezzi di produzione e dei 
.servizi (anche per quanto ri¬ 
guardava le imprese medie e 
piccole industriali, agricole o 
artigianali» ha in effetti pro¬ 
vocato danni seri: e non so¬ 
lo danni politici e sociali, m.i 
anche economici. 

Si è giunti cosi a quella 
che alcuni h.inno definito 
una certa «burocratizzazione» 
della organizzazione economi¬ 
ca. c quindi anche — come 
effetto inevitabile, a quel pun¬ 
to — delle strutture sociali e 
politiche. Il mantenimento di 
un’area di iniziativa privala 
invece — specie in alcuni 
paesi delFEuropa orientale 
che avevano già raggiunto li¬ 
velli vicini a quelli di altri 
paesi europei industrializzati 

— sarebbe stato utile e pre¬ 
zioso. 

Ecco dunque le va r e ragio¬ 
ni per cui noi pensiamo die 
in Italia — dove peraltro esi¬ 
ste già. per ragioni storiche, 
un trsleso settore i)roclutlivo 
di carattere pubblico — non 
.solo non .servono ulteriori so¬ 
cializzazioni o nazionalizzazio¬ 
ni. ma è giusto e necessario 
piuttosto dare respiro alla li¬ 
bera intrapresa privata in rela¬ 
zione a un quadro che sia di 
effettivo riferimento per gli 
investimenti e le .'icohver.sio- 
ni .socialmente utili. E que.sto 
si può solo realizzare .-on una 
programmazione autentica¬ 
mente democratica. Ciò che 
occorre, poi. è riordinare il 
settore pubblico, sottrarlo al¬ 
le clientele de (di cui è esem¬ 
pio emblematico il ca.so Cro¬ 
ciani» e creare una alleanza 
politica delle forze produtti¬ 
ve, che apra nuove Drospetti- 
ve di sviluppo al Paese. 

Berlinguer ha ancora par¬ 
lato — in rispasta alla lunga 
fila di domande che arrivava¬ 
no alla presidenza — sul tema 
dell’autonomia sindacale, e su 
quella del «chi paga» («Oc¬ 
corre. ha detto, che "^i rea¬ 
lizzi la giu.stizia fi.sc.ile. rhc 
si realizzi anche la ziu.stizia 
pura c semplice, c -he ra- 
ghino finalmente alcuni pr.^a 
grossi: sarebbe un segno del¬ 
ia svolta che spinge.'ebbc an 
che i ceti popolari a 'in mag¬ 
giore impegno e a una mag¬ 
giore partecipazione. Vi .sa¬ 
rebbe cosi quella ripresa gc 
ncrale di fiducia da parte del 
popolo di cui l’Italia ha biso¬ 
gno per risollevarsi. .Sarebbe 
anche il modo per ripor*.irc i. 
nostro Paese a essere onora¬ 
to, e non infangato, ull'euero 
casi come ora accade»). Per 
quanto riguarda i sinda-'iii. 
compresi gli « autonomi ». 
Berlinguer ha confermato: 
piena Autonomia per tutti, 
nessuna misura amminiuniti¬ 
va. Siamo convinti — h.i «iet¬ 
to Berlinguer — che ’iu di¬ 
verso quadro politico, una 
nuova guida del pae.se. 
rebbero giustamente vaiti .ni 

— nella loro autonomia -- dai 
sindacati: nessuno escluso. 

Sulla Jugoslavia Bcrli.i4-ier 
ha brevemente detto che la 
politica estera di quel psf.s<- 
amico non sembra potere mu 
tare nemmeno nel caso di una 
scomparsa dei compagno Ti¬ 
to («Che ho visto di recen¬ 
te. e che sta benissimo •> ha 
aggiunto Berlinguer); quella 
politica è fattore di jtaoilita. 
di disten-sione. di coopenzia 
ne c quindi il PCI si ;>ro- 
nuncerà sempre perchè resti 
quale è ora. cioè fattore di 
pace e di amicizia anche Ira 
i popoli italiano e jugaslavo. 
Nulla fa pen-sarc che quella 
linea di condotta internizio- 
nalP p<^sa m’Jtare. nè ora re 
domani. 

• • 

Berlinguer, mentre li 
si fa ormai fonda, c-oncludc 
con un invito: lavorare, c.a.sa 
per casa, per fare ivm’S'.r-e 
!' PCI. forza che oggi si bat 
te con maggiore coerenza 
per l'unità. È non è forse 
contro la nostra insisteT4a t 
tcnacia per creare «-io )-• d 
•jnitari. per realizzare l’unita 

— dice — che si battono luit 
i na-;tri a'vver.san, a de.s.r.» « 
anche là dove ritengali ) d; 
essere addirittura alla r.o^ra 
sinistra? 

L’unità contro i tentarvi tì. 
divisione; ecco la par'it,» 

SI gioca. Dobbiamo Ioti ire ta 
me un partito co.mbi-.t r 
non rabbioso; dobbi.i.;io ra 
gionare. dialogare, cap. e € 
convincere, conclude il Segrc 
tario del PCI. 

Dopo tre ore. non ino 
era mosso dalla o.azza. .•^p 
plausi, e anche .saluti ««r'Ga 
ti che. nei suoni "in.ali, s; 
confondevano con le note di 
« Bandiera rossa ». Questa 
piazza San Carlo, questa che 
ieri sera è stata una 7 r.inde 
«casa de! popolo» a cielo 
aperto, questo ragion.ure e 
cantare nel cuore di Forino 
come nell'# agorà » di Atene 
non SI erano mai visti così. 


Bisogna proprio 
dare a Fanfani 
nn’altra lezione 

Cara Unità, 

il sen. Fanfani sla di nuovo 
imperversando in tutta Italia. 
Noi ingenui, che avevamo assi¬ 
stilo per televisione al congres¬ 
so della DC, pensavamo che 
Questo partito stesse cambian¬ 
do, che finalmente avesse mes¬ 
so da parte i suoi vecchi uo¬ 
mini, responsabili della politi¬ 
ca fallimentare di tutti questi 
governi, gli uomini della ma¬ 
fia in Sicilia, della corruzione 
a Napoli, dello strapotere nel 
Veneto c del connubio con i 
fascisti a Roma. Ci avevano 
fatto credere che con Zacca- 
gnini avevamo il volto nuovo 
della DC, che ormai i tempi 
erano cambiati anche dentro 
questo partilo e che quindi 
per il Paese avremmo avuto 
davanti tempi nuovi. 

Che illusi.' Il partito della 
DC è purtroppo ancora quel¬ 
lo di Fanfani. quello che ten¬ 
de la mano ai fascisti, quello 
che ha votato per il fascista 
sparatore Saccuccl e che è 
implicalo nelle provocazioni 
del SID. Non voglio parlare 
di Zaecagnini, ma certo è una 
bella delusione anche quel 
Moro, che in questi giorni 
sembra voler ricalcare te or¬ 
me di Fanfani. Certo, la DC 
può cambiare: un buon con¬ 
tributo lo si può dare il 20 
giugno, votando per il PCI, ri¬ 
petendo la lezione che si è da¬ 
ta a Fanfani il 12 maggio I97t 
e il 15 giugno 1975. 

MARIO LOVISOLO 
(Genova) 


Caro direttore, 

ancora una rolla la teppa¬ 
glia fascista ha stroncalo una 
vita, questa rolla gli assassi¬ 
ni. capeggiati dal golpista 
Sandro Saccuccl, hanno ucci¬ 
so a Sezze Romano un già- 
vane compagno. Luigi Di Ro¬ 
sa. di 20 anni. Anche in que¬ 
sta occasione i teppisti del 
MSI hanno dimostrato quale 
è l’ordine che loro vogliono: 
è lordine che fu delle cana¬ 
glie assassine al soldo di Mus¬ 
solini e dei grandi agrari, è 
l'ordine di uccidere chi non 
la pensa come loro. Ma tra i 
responsabili di questo ultimo 
assassinio bisogna anche an¬ 
noverare i 120 deputati della 
Democrazia cristiana, che il 
23 maggio del 1975 alla Ca¬ 
mera hanno salvato con il lo¬ 
ro voto il teppista Saccucci 
dalla galera. 

La Democrazia Cristiana, in 
questi giorni di campagna 
elettorale, sta strombazzando 
di voler difendere la libertà 
e la vita degli italiani da non 
si sa quale pericolo; ma quan¬ 
do gli fa comodo (e questo 
non lo dice) si allea con la 
teppa fascista che è la nega¬ 
zione di ogni libertà: lo ha fat¬ 
to salvando Saccucci, votando 
con i missini sull'aborto, al¬ 
leandosi al MSI per far cade¬ 
re la Giunta popolare a Na¬ 
poli e in tante altre occasio¬ 
ni. Ma gli italiani il 20 giugno 
faranno /xigarc alla DC la 
sua complicità con il MSI. 

LUCIANO MARCATTILI 
(Roma) 


Altre lettere sui temi della 
campagna elettorale ci sono 
state scritte dai lettori: Mari¬ 
no TEMELLINI di Modena; 
Pietro BIANCO di Petronà 
(Catanzaro); Antonio D’AGO¬ 
STINO di Milano; Savino 
TERLIZZI di Torino; Marco 
ROMOLI di Roma; Saverio 
ACRESCIA di Napoli; Eugenio 
ARMANDI di Firenze; Mario 
CARPASIO di Napoli; Salva¬ 
tore FOLL-ARI di Bologna («Se 
Paolo VI voleva fare una cosa 
veramente ben fatta, doveva 
dire ai cattolici di volare il 
20 e 21 giugno, in piena auto¬ 
nomia politica, per tutti colo¬ 
ro che hanno le mani putite, 
come le aveva pulite Gesù 
Cristo»); Nicola SCATTO 
Ih Da Radio Montecarlo arri¬ 
va ogni giorno una feroce cam¬ 
pagna anticomunista, lo vor¬ 
rei dire ai giovani: dopo tren- 
t'anni di libertà de. l’America 
si ingerisce nei fatti interni 
nostri. COSI fa il Vaticano e 
adesso ci si c messa anche 
Montecarlo, un posto dove im¬ 
perversano corrotti, corrutto¬ 
ri ed evasori fiscali. Ecco un 
altro motivo per non votare 
DC »); Ivo ANDREIOLI di Ber¬ 
lino (Hi tedeschi, sotto sotto, 
vorrebbero che i comunisti 
ondassero al governo per por¬ 
tare ”l’Ilclia alla rovina ”. Noi 
emigrati auguriamo invece ai 
comunisti un buon successo, 
perchè vogliamo un governo 
fatto di uomini capaci ed ener. 
gici. che si facciano rispettare 
anche all’estero»). 


La lezione deirini- 
piego deirpsercilo 
nel Friuli 

Caro direttore. 

il dramma del Friuli, nelle 
sue dimensioni di disastro na¬ 
zionale, che ha unito in un 
unico moto di solidarietà tutte 
le forze del Paese, se da una 
parte ha sottolineato la neces¬ 
sità di un legame profondo 
tra Forze Armate e Paese, daì- 
laltro ha posto in evidenza, 
tramite i ritardi, le inefficienze 
e l'impreparazione, la necessi¬ 
tà di una profonda riforma 
dell’esercito. 

Oggi, nel dibattito che prece¬ 
de le elezioni del 20 giugno, 
è particolarmente importante 
che le forze pclitichc e quel¬ 
le scKiali si confrontino an¬ 
che su questa tematica, ed 
avanzino le loro proposte in 
merito, definendo chiaramente 
la loro posizione nei riguardi 
delle FF.AA. c sul ruolo che 
loro attribuiscono. 

Secondo noi è necessario, 
se si vuole aggiornare l’eserci¬ 
to alle esigenze del Paese, un 
profondo lavoro di riforma di 
questa istituzione, per aumen¬ 
tarne la democrazia interna, 
la funzionalità e l'efficienza, 
per eliminarne gli sprechi e 
le speculazioni presenti a più 
livelli, tramite un controllo de¬ 
mocratico delle sue strutture. 

L’impiego massiccio dello 
esercito in Friuli ha insegnato 


molto, tanto per quanto ri¬ 
guarda la sua utilizzazione di¬ 
retta in casi di soccorso civi¬ 
le (c’è bisogno, ad esempio, 
di istituire strutture per U 
pronto intervento, e dare a 
tulli i militari elementari co¬ 
gnizioni di pronto intervento 
sanitario, dì igiene, ecc.): tan¬ 
to per quanto riguarda la ne¬ 
cessità di legami più stretti 
tra le Forze Armate e le au¬ 
torità citili. 

Recenti scandali che hanno 
interessalo questa importatile 
istituzione tramite l’incrimina¬ 
zione di alti funzionari, op¬ 
pure per la litica ambigua se¬ 
guita dal suoi servizi segreti, 
hanno avuto risposte itiade- 
guate e forzate, o peggio an¬ 
cora silenzi imbarazzali. 

Sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica su questi temi è secon¬ 
do noi mollo importante per 
aumentare la coscienza civi¬ 
ca dei cittadini e degli stes¬ 
si militari di leva, per dimi¬ 
nuire l'ignoranza ed il qua¬ 
lunquismo. Mobilitare un 
ampio dibattito queste irze 
sociali, e cioè i partiti. : sin¬ 
dacati. le organizzazian: cul¬ 
turali e le gerarchie militari, 
significa abbattere qualche 
steccalo Ira esercito e nazione. 

LETTERA FIRM.-\TA 
da un gruppo di militari 

di leva (Pordenone) 


11 pa.ssaporto dei 
lestofanti e quel¬ 
lo deir emigrato 

Cara Unità. 

vorrei sottoporti un en.-io 
che mi è capitato perchè mi 
sembra esemplare. Sono emi¬ 
grato da molti anni in Belgio 
e — trovandomi temporanea 
mente in Italia — ne ho ap¬ 
profittato per sbrigare alcu¬ 
ne pratiche che si riferisco¬ 
no alla mia pensione. Sabato 
scorso dovevo ripartire in ae¬ 
reo per il Belgio. All’aeropor¬ 
to di Liliale sono stato bloc¬ 
cato perchè sprovvisto di pas¬ 
saporto. nonostante avessi e- 
sibilo la carta di identità ita¬ 
liana, documenti belgi, paten¬ 
te. di guida c certificato elet¬ 
torale. Ho perduto ventiquat¬ 
tro ore per me preziose sen¬ 
za riuscire ad ottenere spie¬ 
gazioni c sono riuscito a par¬ 
tire soltanto quando dal Bel¬ 
gio mi è arrivato, con una 
trafila che c inutile qui ri¬ 
cordare. il mio passaporto. 
Mi domando perchè sono sta¬ 
lo bloccato, visto che la carta 
di identità è documento saffi- 
clenle per muoversi nei Paesi 
della CEE. Ma sopraltuito mi 
rtonioiido perchà tanto rigore 
non viene riservato — co»ne 
l fatti dimostrano — rcr.so 
certi personaggi perseguiti da 
mandato di cattura c tanta 
cortesia viene usata alle fron¬ 
tiere verso il fascista Saccuc¬ 
ci coinvolto in un assassinio. 

FRANCESCO PUGLIESE 
(Bruxelles) 


E raninento ]>er i 
pensionati 
della polizia ? 

Signor direttore, 
siamo un numeroso gruppo 
di pensionati delle forze di 
polizia c ci rivolgiamo, tra¬ 
mite /'Unità, ai dirigenti del 
suo partito per un costrutti¬ 
vo interessamento nei nostri 
riguardi. Noi siamo fermi con 
le pensioni da circa 8 anni, 
eccezion fatta per gli aumen¬ 
ti — purtroppo bassi — della 
scala mobile. E.sistc una leg¬ 
ge approvata sin dal novem¬ 
bre 1975 secondo In quale ai 
militari delle forze di polizia 
dovrebbero dare un aumen¬ 
to. ma finora non lo abbia¬ 
mo visto. Eppure sarebbe in¬ 
dispensabile per poter tirare 
aranti visto che noi non ab¬ 
biamo la pensione del dottor 
Cosentino (quello che ha avu¬ 
to ISO milioni di liquidazione 
e 2 milioni di lire al mese: 
e noi non le prendiamo nep¬ 
pure in un anno). Anche noial¬ 
tri confidiamo in un succes¬ 
so del suo partito il 20 giu¬ 
gno. a beneficio di tutta ia 
classe lavoratrice. 

LETTERA FIR.M.ATA 
(Catania) 


Il marito muore, 
il Consolato 
la lascia stda 

Signor direttore. 

scrivo per denunciare un 
fatto a mio arriso estrema¬ 
mente grate e significativo. 
.Mio marito, da 18 anni emi¬ 
grato in Germania, c stato 
colto da malore improvviso il 
mattino del giorno 21 maggio 
c immediatamente trasporta¬ 
to all’ospedale di Norimber¬ 
ga. Nel giro di una settima¬ 
na la sua condizione si c ag¬ 
gravala: non rimaneva altro 
che riportarlo in Italia nono¬ 
stante fosse in coma, per per¬ 
mettere ai figli di rirederlo 
ancora in rito. I medici han¬ 
no accettato la mia richiesta 
a condizione che io assumes¬ 
si ogni responsabilità, chiara¬ 
mente indicate in un foglio che 
io dovevo sottoscrivere: questo 
era possibile solo alla presen¬ 
za di un interprete, non co¬ 
noscendo io la lingua tedesca. 
Mi sono così rivolta al Con¬ 
solalo italiano a Ncirimhcrga 
(per avere l'interprete i facen¬ 
do presente la gravità della 
situazione: nonostante questo 
mi è stato risposto che erano 
le 12 meno 5 c alle 12 avrebbe¬ 
ro chiuso t’ufficio, ma che co¬ 
munque avrei * potuto » rttclc- 
fonare la mattina seguente, al¬ 
le nove. Mio marito è morto 
15 ore dopo a Forlt. dove ave¬ 
va potuto rientrare solo grazie 
all’interessamento di alcuni 
amici anch’essi emigrali (a cui 
devo grande riconoscenza) che 
scmo riusciti a trovare un’in¬ 
terprete spagnola (anche fuori 
orano). 

Non pensale roi che mio 
marito avesse diritto a qual¬ 
che minuto di straordinario 
da parte dei funzionari del 
Consolato, stipendiali anche 
perchè c'è gente ancora co¬ 
stretta ad emigrare? 

VALDA CORGAM J 
(Forll) 1 


Ugo Baduel 
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ECONOMIA 


«Miseria» 
del capitale 

Come ha funzionato il meccanismo di ac¬ 
cumulazione in Italia negli anni sessanta 


F. FARINA, t L'accumula- 
zions in Italia 1959-1972 «. 
De Donato, pp. IBS, L. 2000 

11 recente libro di F. Fa¬ 
rina fiuiraccumulazlone in 
Italia propone un'analisi che 
a.ssume quale elemento cen¬ 
trale e decisivo per dar conto 
delle vicende dello sviluppo, 
la dinamica del rapporto tra 
capitale e lavoro. Ciò signifi¬ 
ca che 1 processi che su diver¬ 
si piatrl riassumono quelle vi¬ 
cende (cambiamenti nella di¬ 
stribuzione del reddito, nelle 
condizioni tecniche, nella 
struttura dell’occupazlone.ec- 
cctera) sono Interpretati co¬ 
me momenti o aspetti della 
lotta in cui da una parte il 
capitale persegue la subordi¬ 
nazione del lavoro al suol bi¬ 
sogni di valorizzazione e dal¬ 
l'altra il lavoro si pone co¬ 
me irriduciinle a moro stru¬ 
mento di produzione. 

La.sciamo da parte le con- | 
siderazioni suH’opportunità 
dell'uso (che l'autore fa» di I 
alcune categorie marxiane j 
(plu.svalore !is.so!uto, plu.sva- I 
lore relativo, ere ), le quali. | 
ove se ne dovesse verificare i 
il rigore teorico, creerebbero 
l)iù problemi di quanti ne ri¬ 
solvano. I contenuti concreti 
e le acquisizioni deiranalisi, 
di fatto, non dipendono speci¬ 
ficamente da esse, seppure, 
come è chiaro, si alimentano 
in modo fecondo di imposta¬ 
zioni e di concetti propri di 
RIarx. Conviene perciò entra¬ 
re senz'altro nel merito. 

Il punto di partenza del di¬ 
scorso è dato dalla svolta 
die si determina nel corso 
dell’economia italiana con 
l'anno 1962. Il sostanziale rag¬ 
giungimento della piena occu¬ 
pazione alla fine della fase 
di sostenuta espansione 1958- 
1962. mutando i rapporti di 
forza sul mercato del lavoro, 
consente al sindacato, allora 
per la prima volta, di otte¬ 
nere forti aumenti salariali 
che superano la crescita del¬ 
la produttività del lavoro 
e provocano quindi, come con- 
eoguenza Immediata, una no¬ 
tevole caduta del saggio del 
profitto. 

E’ noto che in tali casi il 
sistema capitalistico reagisce 
ail’attacco che gli viene por¬ 
tato attraverso processi di ri¬ 
strutturazione che. aumentan¬ 
do l’Intensità di capitate, con¬ 
sentono di impiegare lavoro 
in quantità minore e ad un 
più alto grado di produttivi¬ 
tà. cosi da riconquistare i 
margini di profitto perduti. 
Tuttavia questo tipico mecca¬ 
nismo di reazione assume in 
Italia, negli anni successivi 
all.a «spallata» slndaciile, ca¬ 
ratteristiche particolari, oro- 
prie al no.stro pae.se as-sil 
più che agli litri capitalisti¬ 
camente sviluppati. Apounto 
il carattere specifico (e. .sot¬ 
to molti aspetti, abnorme) 
della rl.strutturazlone in Ita¬ 
lia costituisce il principale 
oggetto di indagine del libro. 

L’attuazione organica, se 
cosi si può dire, del mecc.a- 
nismo richiamato compo'Ua 
infatti che i proce.ssi di ri¬ 
strutturazione siano autenti- 

c. imontc innovativi, ovvero si 
concretino neH’assunzione li 
più avanzati livelli tecnologici 
incorporati, soprattutto, ne¬ 
gli investimenti In capitale 
fi.sso. In tal modo 11 canltale 
recupera margini non restretti 
di comoatibllttà tra la propri.i 
valorizzazione e la dlnaml.'a 
s.ilarialo; al tempo stes.so fa 
avanzare lo svilupoo delle fel¬ 
ze produttive (che appaiono 
le sue proprie forze produt¬ 
tive) e conduce a un grado 
più elevato l'intero proce.sso 
.sficiale. In tutto ciò il lavoro 

è reaUnente .snttonio.s.‘=o al -'a- j 
pitale e diventa, semnre più. j 
a pura appendice « del mac- j 
chinarlo j 

Nulla di tutto dò nel caso j 
It.iliano II recupero del mar- j 
gini di profitto (cioè il "l- i 
sparmio neU’imnlego di la¬ 
voro e l’aumento della prò 

d. iftività) venne per«er.ii^o 
nell.a .«ieeonda metà degli an¬ 
ni ‘60 sastanzial.mcnte attra¬ 
verso la razlonal'.zz.azlone 
dello sfruttamento del’a for¬ 
za lavoro nelle condizioni tec¬ 
niche C'i.stenti. .eenza veri e 
propri investimenti innovativi. 

Le « innovazioni » consistet¬ 
tero cioè nella mera ristrut¬ 
turazione dei processi lavora¬ 
tivi. volta ad internslflcare la 
prestazione di ogni sinvolo 
ojicraio. La ri-^posta del capi¬ 
talismo italiano fu in.somma 
asfittica, limitata, di corto re¬ 
spiro: tale inoltre da dete*- 
minare ''aggravarsi del ritar¬ 
do nel confronti delle econ^j- 
mie degli altri paesi svilup¬ 
pati. 

Tuttavia — si può osserva¬ 
re in base airanalisi di Fari¬ 
na — il problem.i si crea ;n- 
.s.cme ai mezzi per ii,«olver;o. 

Se il capitale è Incapace di 
assumere, con coraggio e ca¬ 
pacità inventiva, il compilo 
di portare avanti il progresso 
produttivo e, al contrarlo, ca¬ 
nea le spalle del proletariato 
industriale del peso della ri¬ 
si rullurazione. per ciò stesso 
si accentua fortemente la sua 
dipendenza dalla forza-lavoro 
c, corrispondentemente. Tlm- 
portanza di quest’uUlma nel 
processo produttivo. Il movi¬ 
mento operaio ne vede ac- 
crescluU la propria forza e 
con essa le pos.stb:lità di n- 
scaliare sé e rintera società 
Il fallo è che come risultato 
del tipo di riorganizz.izlone 
che abbiamo detto si determ:- 
sa sul mercato del 'avaro 
lina rigida divisione tra forz.a 
lavoro « primaria ». costiluit.v 


dagli operai ma.schl tra i 80 
e l 60 anni (1 soli, appunto, 
in grado dì sostenere 1 ritmi 
imposti all'erogazione di i'i- 
voro dal tipo descritto di «in 
novazioni») e forza-lavoro ;<s?- 
condarla» o debole L.n orini.», 
lungi daH'es.sere « pura ap 
pendice » del macchinarlo. ( 
ad e.s.so essenziale e non so¬ 
stituibile con la seconda. 

DaH'anali.si di Farina. 1’in 
que. appare che proprio le i 
In.sufficienze e la « mi.serl.i » 
del capitalLsrno Italiano com¬ 
portano, come antitesi oo.sitl- 
va. la forza e la Do.s.sibilltà 
di Iniziativa del movimento 
operalo, ed anche la qualità 
diversa di es.so rispetto agli 
altri Dae.sl occidentali, onde. ; 
appunto, con più forza In Iti- i 
Ila è venuta a maturazione !a i 
questione della affermazione 
deH’egcmoniH proletaria: ma 
appare anche — come Inevi¬ 
tabile risvolto — quanto gra¬ 
vosa sla l’eredità che li mo 
vlmento operalo deve a.s.sume. 
re e quanto difficili e va.sti 
-Siano i compiti che gli stanno 
di fronte. Non è comunque 
piccolo merito del libro con¬ 
durre a ri.sultali co.si signifi¬ 
cativi sul piano politico ed è 
certamente segno della fecon¬ 
dità della Interpretazione pro¬ 
posta. 

A. Montebugnoli 



STORIA 


SCRITTORI ITALIANI 


Clandestini 
nel ’23 I 

Uno Studio sul più importante movimento sorto sul 
tronco del combattentismo • Repressione fascista ' 


Donne false 

L’ultiino Moravia propone una galleria di ritratti femmi¬ 
nili che rifiutano la strnmentalixzazione della loro condi¬ 
zione fisiologica - Esemplificazioni di una ideologia con¬ 
testatrice fino al limite della provocazione e della rottura 


Con un tc.sto critico di Dario .Micacchi è u.scito per reOiiore 
Palladio « Il vangelo di Luca » del pittore Antonio Petti: un 
volume (L. 3000) che roccoglie 16 disegni .sul tema della 
violenza del potere il cui abito «che dovrebbe incutere 
rispetto e paura sociale è diventato carnevalesco » e che 
« è cosi imponente che n'asconde ambiguamente » la sua figura. 
Nella foto: l’Interpretazione di Filalo. 


SAGGISTICA 


I manieristi e noi 


ACHILLE BONITO OLI¬ 
VA. « L'ideologia del tra¬ 
ditore. Arte, maniera, ma¬ 
nierismo ». Feltrinelli, pp. 
220. L. 3.800. 

SI può giocare li Sistema 
che ci sta giocando? SI può 
frodare l'Ordine che cl sta 
frodando? Attraverso l'autore¬ 
vole mediazione di una cita¬ 
zione da Machiavelli — «Per 
forza o con frode « — Impres¬ 
sa subito dopo 11 frontespizio 
del suo libro. L’ideologia del 
traditore. Achille Bonito Oli¬ 
va, avvia, per quanto con¬ 
cerne il discorso artistico, la 
imptjstazione del tema verso 
una rispasta tendenzialmente 
affermativa. 

Il campo di indagine cri¬ 
tica è il Manierismo. L’uo 
mo. e con lui Tartist.-i (quo- 
st'ultimo In modo lucidamen¬ 
te con.sapevole) sono stati 
spinti lontani da quel «cen¬ 
tro» cui li aveva immessi e 
abituati il Rinascimento. E’ 
da tempo largamente giusti¬ 
ficato ritornare sul luoghi del 
Manierismo per Individuarne 
similitudini c affinità con la 
epoca che sociologicamente, 
ideologicamente e artistica¬ 
mente stiamo vivendo. L’ana¬ 
logia più vistosa in tal senso 
riguarda Io sradicamento del- 
rintellettuale. il venir meno 
dei valori assoluti. la messa 
in crisi delle gerarchie, lo 
screditamento deH’nutorità. 

D'altronde analogìa non e- 
quivale certo a u^aglianza. 
e secondo un’esplicita dichia- 


i razione deH’autore « .stabilire 
un parallelo tra il Manieri¬ 
smo e la nostra epoca, non 
I significa fare una operazione 
! aslorica di pareggiamento 
.schematico di situazioni di¬ 
verse. ma semplicemente uti- 
lizz4»re. con i limiti nece.ssari, 
proorio la stessa consapevo¬ 
lezza storica che cl permet¬ 
te di usure la conoscenza del¬ 
l’oggi. le metodologie del no¬ 
stro tempo, contemporanea¬ 
mente alla coscienza storico- 
politica del passato. 

La lucidità deH'intellettuale 
manierista si manifesta 
in particolare nell’accentua¬ 
zione de! potenziale critico, 
sia nel scaso della creazione 
artistica (tutto è stato detto 
— o almeno sembra — dal 
Rinascimento), sia nel senso 
più immediato deiratteggia- 
mento ideologico (il linguag¬ 
gio non esprima la realtà 
«naturale» ma la realtà «ar¬ 
tificiale» cui è Intereasa- 


LUCIANO ZANI, t Italia 
Libera ». Il primo movi¬ 
mento antifascista clande¬ 
stino (1923-1925), Laterza, 
pp. 191. L. 4.000 

.Alla ricostruzione sempre 
‘ più dettagliata dell’intenso ar 
co di eventi piecipitati nel 
cor?>o deìl'agonia dello .Stato 
liberale, porta un contributo 
pregevole questo volume di 
Zani, centrato .sul più im 
portante movimento sorto dal 
tronco di quel combattenti¬ 
smo che è stalo negli ultimi 
anni oggetto di studio assai 
più ravvicinato che in passa¬ 
lo. nel tentativo di rinvenire 
nel magma delle ideologie c 
delle tendenze in esso ospita¬ 
te .S[)unli e sollecitazioni vali 
di per reinterprelare. o. co 
munque. meglio comprendere 
la dinamica della cri.si italia 
na di quegli anni. 

In effetti il combattentismo 
si rivela un microcosmo noi j 
quale sono presenti in f(»r- | 
ma spesso confusa e transi- j 
loria i sussulti, i bisogni le 
aspirazioni di interi settori | 
della società nazionale, nel- i 
le forme in cui essi potevan.» j 
venire raccolti, senza essere , 
per quc.sto contemperati o tli i 
sciplinati. nel corso di una j 
congiuntura nuova e irripe- I 
libile: un’efKK-a nella quale | 
Tavvento dei partiti popola- i 
ri veniva contrastato da tutti 
i meccanismi di difesa pre- 
( senti nelle vcceliic strutture 
della società italiana, e l’anti¬ 
co equilibrio conservatore ce- 
} deva il passo alla nuova mo- 
! dernità reazionaria del fasci¬ 
smo. j 

La forma prcpartilica di ] 
associazioni come < Italia Li- j 
bera » che avrebbe potuto par 
tecipare ad una ricomposizio¬ 
ne di diversi tronconi di quel 
partito dei ceti medi al quale 
numero.se iniziative tendevano 
1 o sembravano preludere (e in 


La lunga 
battaglia 
deirAtlantico 


LEONCE PEILLARD. « La 
battaglia dell'Atlantico», 
Mondadori, pp. 642. L. 7500 

(g l.) Tra il luglio 19-10 e il 
maggio 1943 .si è combattuta 
nelle immense distese del 
l’Oceano Atlantico la più lun 
ga o accanita battaglia di 
tutto i! .secondo conflitto 
mondiale: quella che è an¬ 
data. appunto, sotto il nome 
di battaglia deirAtlantico c 
j che ha avuto, come posta iu ; 
I gioco, la sopravvivenza o lo j 
1 strangolamento della Gran ; 
1 Bretagna, e dunciue dello i 
! sforzo bellico alleato su lutti I 
i i fronti terrestri dell'Europa.* 

1 Léonce Peillard. navigatore 
j e studioso dì storia navale (è 
, autore anche dei volumi' «.Af 
fondale la Tirpit/» c « Storia 


ALBERTO MORAVIA, 
u Boh », Bompiani, pp. 274, 
L. 3.500 

Viene prima la parola o 
viene prima la cosa.’ Viene 
prima la previsione o la pas¬ 
sione? 11 pensiero o il senti¬ 
mento? La mente o il corpo? 
Ecco il dilemma intorno a 
cui pare si arrovellino più o 
meno tulle le protagoiiiste 
dei trenta raceonti di Boh, 
il nuovo libro di .All)er:o Mo¬ 
ravia. 

In realtà, si tratta per tut¬ 
te di una latente tensione 
desiderante che ha il suo 
luogo neirmcon-icio. L'esi.-,teii- 
•za viene allora ad a.ssumere 
un aspetto immaginario e al- 
liicinatorio; come da schizo¬ 
freniche. queste donne mena¬ 
no « una vita cli\'isa in due 
[larti, una delle quali reale 
ma lU'LMtn (-ome l'i'.ìltà c l'al¬ 
tra irreale ma afferm.ita co¬ 
me la .sola i-ealo (Im follie). 
Di qui. la coscienza — in ta¬ 
luno più o meno vaga in 


conto clic (là il titolo al li¬ 
bro. Sebastiana Colonna gri¬ 


lla scopro che il cor|x) è non 
solo il luogo del condiziona- 


da per tutte lo slogan di i monto bio fisiologico, bensì 


generale ciel'a guerra sotto ] altre più o mino lucida — 


battaglia: II primo clic mi 

capila oggi, parola, me lo | 
mangio vivo :>. I 

.A cosa si oppongono qiio- I 
ste donne? Cosa rifiutano? 
.\’on la propria condizione 
fisiologica, ma la sua sin»- t 
mentalizza/.ione a fini reiircs- I 
sivì e di potere, a livello fa- | 
miliare e publilic»» Quello del j 
la condi/iotK’ della donna è, | 
dunque, il campo da cui Mo | 
ravia osserva la realtà. E la i 
.scelta non è (xcasionale. l 
Il libro t' un effluvio di 
parole che non si lasciano 
codific.tre e [lalesano i tagli 
e le frattuiv c!i(’ oggi atti.i 
versano !(' persone, la fami¬ 
glia, la sfH-ii'tà: parole, però. ! 
che intanto fanno anclie in | 
tra\i-dere nuove possibilità di ' 
conne-^sione- i 

La parola ha una sua xara ' 
funzione quando si pone co- | 
I me alternativa airesistenti-, al , 
1 dato, al eixlificato. .-\llora c.ssa ; 


marina »). no ha ricostruito ! di ima soita di repiessione { accende il desiderio e si ri¬ 
scrupolosamente le fasi, at- j (la ognuna genericamente col- l .solve in -j scoperte elio eon- 


traverso i documenti e le te 
stimonianze dirette e sotto¬ 
ponendo infine il manoscritto 
a due dei massimi protago¬ 
nisti di alleila vicenda: il 
Dnnitz e il gr.indamm'.ragUo 
britannico Peter Gretton. 


legata con la propria condi¬ 
zione di donna. R, quindi, le 
reazioni morbide o risentite. 


sentono il ricono.seimcnto di 
sè e del mondo e inducono 
a prendere posizione, a co¬ 


la stizza sottile o Tindigna- j siruirsi i propri rapporti con 
zinne, la rabbia, il furore nei j gli altri. 

confronti deiruomo. Nel rac- Mediante il desiderio, la don- 


FILOSOFIA 


Realtà dell’ ideologìa 


dicalo come traditore, nel 
.senso di colui che. spiazza¬ 
to dalla struttura econoinico- 

sociale. spiazza a sua • forma più consapevole - tra 


il ruolo canonico deirartistu 
rinascimentale: da qui allo¬ 
ra rip(x:ondria del Pontormo, 
il narcisismo del Bronzino, la 
i melanconia del Parmlgianino. 
la teorizzazione della cortigia¬ 
neria nel (Castiglione ». 

I Più precisamente come si 
configura questo particolare 
i «tradimento»? Intanto l’in- 
! tellettuale e ranista del Ma- 
! nierismo assumono nei con- 
i fronti della cla.sse egemone 
I un atteggiamento distaccato, 
e anzi dissociato. Poiché co¬ 
me si è prima accennato 11 
linguaggio (nel senso globale 
della comunicazione, e quindi 
non solo verbale) non espri¬ 
ma la realtà oggettiva ma 
una realtà di comodo, creata 
a immagine e somiglianza 
dell'Ordine, l'uomo di cultu¬ 
ra non opera sulla realtà 


queste quella di Giovanni 
.Amendola) bruscamente sof¬ 
focata nel suo decorso dalla 
instaurazione della dittatura 
aperta del fascismo, restava i nia teorico di questo opu.scolo. 


MAURICE GODELIER, 
■ Rapporti di produzione 
mito, società », Feltrinelli, 
pp. 66, L. 1.000 

.Al termine della lettura di 
queste conferenze italiane di 
Maurice Godclier mi p.are dif¬ 
ficile non riandare ad un pun¬ 
to indicato daH’aulore nella 
« Premc.ssa » e che a me 
semhia il principale probic- 


zione della nozione marxiana 
di « stiutiui'n » diver.*;!» teo 
ricamente da ogni imposta¬ 
zione slrultur.i'.istica. da Levi¬ 
si rauss ad Althusser, ma so- 


nizione teorica della propria 
reiltn 

L'ideologia. in tal scn.so. 
non può essere solo il «rif.c.s- 
iO ». rc.-xpre.ssione elaborala 


praltutto poiché l'ipote.si .su j dei reale, ma una delle com 


nella storia italiana quale 
semplice momento di incon¬ 
tro fra .specifiche venature 
della tradizione repubblicana 
e tendenze estreme dell’inter- 
ventismo democratico, men 


Precisa, infatti, polemicamen- 


j cui si regge tutta la rifle.s- 
1 .sione di Godeller e la sotto- 
i lineatura della rentralilà de» 
j soggetti sociali, all'interno 
I della configurazione del prò 
1 ce.sso .storico-reale, estraneo 
1 ad ogni pericoloso ridimen¬ 
sionamento del ruolo della 


te Godclier: « Mi si ò fatto j soggettività umana. 


passare per strutturalista, 
j io non sono affatto struttura- 
! lista, io sono mai':<ista e. 
! d’altronde, non penso che lo 
scopo ultimo della conoscenza 


tre più effimera si rivelò la t sia .soltanto di conoscer il 


ponenti interne, e.ssenzialt al 
I dominio del reale: in ciò. a!> 
j punto, la « realtà dell’ideolo- 
j già». Le stc.sse espressioni mi- 
! tiche, i lin-guazgi immaginar!. 
I lungi d'airèssero intesi mec- 
! carneamente come assoluta- 
I incute altri dalla complessità 
1 del reale, vanno ricondotti al- 
E’ invece partendo proprio j la loro natura di momenti 
da uno stretto rapporto tia | della dimen.sioiic deH’oggetti- 


to r«Ordine »). Ne scaturisce (sistema di convenzioni a cui 


una sorta di arte che varia 
mente rilegge se stessa con I 
suol medesimi strumenti di 
comunicazione visiva, e una 
sorta di ideologia volta a vol¬ 
ta ambigua, ironica, sarca¬ 
stica. sado masochistica, col¬ 
pevolizzante nei confronti dol- 
ToOrdlne ». che pure, mece- 
natescamentc. cortigianamen¬ 
te (ma in modo chiaramente 
subalterno) la sorregge. L’ar¬ 
tista sputa nel piatto offerto¬ 
gli dal padrone: Io tradisce. 
«L’intellettuale manierl.sta ». 
t dice Bonito Oliva, « viene in- 


f~no\/ìta' 


D 


TASCABILI GARZANTI 1 

Sono usciti nella serie « I } 
grandi libri». •Resurrezione^, i 
di Lev Tolstoj, l'ultimo grande 
romanzo del narratore russo i 
i -scritto fra il 1889 e li 1899; ; 
! (pp. 563. L. 22l.'0); di Alfred j 
! E)e Mussei, ■ Le confessioni 
j di un figlio del secolo», ro- 1 
i manzo d’amore dt Ottavio e 
1 Brigitte, due amanti inquieti ■ 
j e sfortunati (p. 242. L. l.SfìO). 
Nella collana " I Garzanti " 

« Confessioni di una masche¬ 
ra». (pp. 217. L. 1.200) Storia 
in prim.i persona di un gio- 
v.ane incapace di a qualsiasi 
forma di voglia (Mirn.ile per 1' 
altro 5e.s.so », del giapponese 
Yukio M'.sh’.m.a. suicida noi 
1970; infine un libro di medi¬ 
cina, « Medicina cinese medi¬ 
cina totale » (pp. 133, L>. 1 200) 
trattato sulla filosofia che 1- 
spira la scienza medica in Ci¬ 
na. di Jacques A. Lavier. 


logia deH’opera, giudizi criti¬ 
ci e un glossario ideologico 
(pp. 373, L. 2.000). 

SALVATORE NICOLOSI. 
• Di professions brigan¬ 
te ». Longanesi, pp. 231, 
L. 1.000 

Già autore di una storia del 
brigantaggio, « L’Impero dei 
mitra ». l'autore racconta m 
questo libro le vicende delle 
bende siciliane fra il 1914 e 11 
1948- 


non può assoggettarsi), ma 
sul linguaggio stesso. 

In termini attuali si direb¬ 
be che l’operazione è metalin- 
guistlca. II manierista rac¬ 
conta senza impersonifìcarsi 
in ciò che sta narrandoi co¬ 
me ha notato 11 Sypher esso 
introduce sintomaticamente 
una figura che lascia neU’am- 
bi?uità il rapporto tra fin¬ 
zione e realtà, tra arte e vi¬ 
ta. la figura cioè del «dici¬ 
tore ». il quale rlvolgendas! 
alTas-servatore indica col dito 
l'azione dipinta. L'artista ma- 
I nterista. secondo Bonito Oll- 
i va, è consapevole « di vivere 
j In un ambito culturalizzato e 
di operare come citazione de- 
i viata e ideologia del tradi- 
j mento ». Pertanto egli utlllz- 
! za 11 « dicitore ». per realizza¬ 
re solo dall'esterno c fittizia- 
mente quella che Panofsky 
dcfini.«re la «visione circola¬ 
re dell'arte » e. negando la 
passibilità di un coinvolgl- 
mento diretto del dramma 
dialettico, 
zlalmcnte 


confluenza di spezzoni del fa- 
sci.smo dissidente. 

Qui si può trovare anche la 
ragione che spiega il parti¬ 
colare accanimento del fa- 
sci-smo nel reprimere e poi. 
dopo il 3 gennaio, nello scio¬ 
gliere e disperdere « Italia Li¬ 
bera ». al di là dell'ovvia spie¬ 
gazione emergente dal suo ca- 


mondo e di c.'imbinrne la rap 
pre.senta7.ione, ma pen.so che ; 
.sia di tra.sformare !a società , 
in seno olla quale la nostra • 
attività prende radici, .senso I 
e sviluppo ». j 

Io pen.so che si debba par- i 
tire proprio da que.sUi net¬ 
ta presa di distanza da ogni 
sugge-stione strutturalistica 
per cogliere il sen.so ultimo 


ratiere clandestino (il sotto- i hi queste pagine casi acute, 
titolo del volume è sbagliato i E ciò. non soltanto perchè vi 
in quanto si tratta del primo j problematizza 

movimento clandestino non [ 

comunista, ma la svista pa- j —------ 

re dovuta alla trascuratezza j I 
editoriale, risultando l'autore 1 | 
chiaro nelle sue distinzioni) 
c dalla sua attività piuttosto 
velleitaria, ma opportunamcii 
te amplificata e strumenta¬ 
lizzata dalla montatura gover¬ 
nativa. 

In realtà il fascismo tende¬ 
va con la stretta repressiva 
del gennaio '25. rivolta in par¬ 
ticolare modo contro i comu¬ 
nisti e contro « Italia Libe¬ 
ra ». a colpire gli oppositori ri¬ 
spettivamente più lontani e 
più vicini ai fascismo stesso: 
gli oppositori irridu-cibiii che 
potevano sollevare le masse 
proletarie contro la dittatura 


climen.iione soggettiva c og¬ 
gettività storica che Godclier 
può offrire spunti molto acuti 
sul modo di intendere la cri¬ 
tica mariiana deirideoLogia 
e .sulla .ste.-vsa no'zione di .sfo¬ 
ri a Proprio perché la centra 
lità deU'uomo non tende mai 
a .scomparire, non viene mai 
interamente ri-succhiata dal 
r« oggettività ». ver.so la qua 
le m-antiene anzi un perma- 
ne.nte rapporto dialettico, è 
passibile comprendere il ca 
r.ittere compÌes.so del cosid¬ 
detto rampo ideologico, es.tra 
neo ad ogni deteriore rldu 
zicni.smo e te.so alla ridefi 


In economica la « Storia 
della letteratura » Garzanti 


I ! 


fascista e i gruppi che inve- 
ampllfica sostan- ì stivano in maniera concorren- 
la tragedia de' 1.1 j ziale con la loro azione gli 
deviazione e 11 distacco del i stessi settori sociali da cui il 


JOHN STUART MILU 
« La tervitù della donna ». 
Savelli, pp 175. L. 2 000 

I Un testo fondamentale per 
la storia del femminismo, tra- 
; dotto :n It.rlla ne! 1907 da An 
! na .Mar;,i Mozzoni, che appe 
' na « n'ebbe gustato l pregi » 
tentò di diffo.nderlo nel no¬ 
stro paese «dove, disgraziata¬ 
mente. : fecondi principi del¬ 
la r.lum:n.s'a opinione mo¬ 
derna procedono tanto a ri¬ 
lento nelle applicazioni ». 


CLASSICI BUR 

Nel:a collana sono appena u- 
sc;ti; * Dell'interpretazione dei 
sogni », di .Artemidoro di Dal- 
di, "psicanalista" del II seco 
Io dell'era crusiiana, nella tra- 
d'jz'.one cinquecentesca dt Pie¬ 
tro Lauro Mode.nese e con In¬ 
troduzione dt Cesare Musatti, 
che «deH'anitco collega» esal 
ta le « qualità tniuitlve. le 
molte lllum:naz:ont, e la va¬ 
sta esperienza dell'animo u- 
mano» (pp. 310; L. 2J00): 

« Le operette morali • di Gia¬ 
como Leopardi, con la crono- sulla famiglia. 


DOCUMENTI DELLA 
STORIA LOESCHER: 

Una stona del movimento 
operaio in Italia, d.si primi 
sc.operi nei centri tessili «tei 
bieliese e la costituzione del 
part.to .socialista, fino alla 
marcia su Roma; « .Movimen¬ 
to operaio e lotte sindaca.! ». 
di Adolfo Pepe. pp. 290. 
L 3150. Di Gianpaolo Fasore 
e Giancarlo Mamardi: « La 
quest.o.ne meridionale», dall' 
unità d'Italia alle rivolte d: 
j Reggio C.i.abr:a del 1970 e dt 
E'ooli nei 1974. pp. 237. L. 3300. 

BUR dai ragazzi 

c TiriUtitf! » fiaba di Luigi 
Glapuana. con tltustrazlonl di 
Yambo l'avventura di un re 
e di una regina che da vecchi 
c rugosi diventano giovani e 
po! ritornano vecchi (pp. 78, 
L 1000). Di Christine Nostlin- 
ger. scrittrice e giomAl'.sta 
viennese, appare ■ Me ne infi¬ 
schio di re cetriolo », Il diano 
dì un bambino di nove anni la 
CUI famiglia è sconvolta da un 
ospite indesiderato. 


dl.ssenso. 

La tensione comune a ogni 
artista del Manierismo è rav 
visabile nel tentativo di ope¬ 
rare un continuo di.scorso In 
diretto con spiazzamenti, 
spaesamenti, spostamenti di 
! contesto, calchi, cit.az.ionl: la 
I finalità è Quella rii mettere 
I di fronte ?e stesso e l'as- 
} -serx-atore a dubbi senza .=a j 
! luzione di continuità, a inter j 
j roz.ativi a canno^chl.ale, a e [ 
} stenuanfi e sch:zofr“niri cam- | 
■ biamenti di ruolo .Altr.a siri ■ 
tegia che accompazna questa j 
venerale tendenza è l'u'o 
spesco affiancato. In esnre.s- 
siont artistiche come 1' im- j 
presa», della parola e dell'lm- ; 
magine. Que.«ta contamìnazio- i 
ne, dice l’autore, è deterrai- ' 
nata «dal bisogno dt castitui ; 
re una comp!e.s.sa vacbczza. 1 
che è quella non del pensie j 
ro compiuto ma del pensare, j 
dell'ingegno restituito allo ' 
stato puro L'tmpreia si co : 
stttuisce come rifletiso e sin j 
toma come traccia splenden- i 
te di un pensiero che orma: ' 
ha schivalo ed ha perduto 
l'oggetto ». 

Sono questi alcun: degli a 


fascismo traeva la sua ba- j 
io di massa. 

G. Santomassimo 


La Ca5.a editrice Garzanti sta per portare a termine 
una nuova iniziativa economica: la pubblicazione in bros 
sura della .istoria della letteratura Italiana», curata 
d.\ Emilio Cocchi e Natalino Sapegno. Entro questo me 
.se usci.-a.nno gli ultimi tre volumi che mancano al com 
pletamento rieli'opcra. Nel suo Insieme !a « Storia » con¬ 
terrà nove volumi che. partendo dalle origini della no 
stra letteratura, ne seguono Io .svolgimento nel .secoli 
fino ai iiomi nostri. .Accanto a Cecch! e Sapegno si tro 
vano .saggi di scrittori e studiosi di fama collaudata 
come Ludovico Geymonat. Giovanni Macchia. .Ma.'-.o La¬ 
zi. Carlo Bo, Lanfranco Carettl. Geno Pampaloni. Wal 
ter Binni e altri. L'a.spetto forse più Interessante della 
« Stori-a » è che ia vteenda letteraria è sempre collocata 
entro la stona delia civiltà italiana, tentando anzi di 
dare a quesfultima il massimo nsalto prop.''io attra¬ 
verso la su.a letter.itura, la .stona della sua espressione 
c quindi dei suoi testi più autorevoli. 

1 nove volumi costano 73 000 lire. 


I ! 


CINEMA 


Le proposte dei registi ungheresi 


« Il laboratorio unghere¬ 
se ». n. 1/4 di Bianco e Ne¬ 
ro. a cura di Francesco 
Bolzoni, pp. 211. L. 3(X)0 

■ Vizi privati pubbliche 
virtù ». Miklò* Jancsò e i 
Giovanna Gagliardo, a 
cura di Anna Maria Tato. 


rial; artico’a'i a-iomo id ot- ' su una rl‘‘l> lince d; ricerca 
to mie.'. ..'tc ’i .'I j..'t. m.ig.ari • c.be car.»Ttcr:/A'i:i'> .1 lavo.o 
(Félix Màriàssy. Pèter Bacsò. } de: einea.sti ungheresi 

Interts.sa.u»e anche il vo¬ 
lume che .Milcl-ùs Janc.'O e 


pure quello delle attitudini 
e delle pre.stazioni produttive, 
cioi' deU’energia e della forza- 
lavoro: scopiv l'economia po¬ 
litica del corpo. .-X questo 
punto, non accetta più di vi- 
V('iv -t chiusa nei limiti della 
propria fisiologia ». Vuole de¬ 
cidere liberamente del prò 
prie rapporto con la natura 
0 , ancor più liberamente, di 
quello con la .sr>oietà (Im vita 
j mal.sana). 

I La ricerca, però, di un di- 
! \er.so destino non può rea- 
j lizzarsi che all'interno della 
pro|)ria condizione. E, quale 
che Ma la su,! colloi'aziune 
.sociale, anche quella della don 
na è una condizione attraver¬ 
sata dalla logica e.ipitali.sliea 
che iione in primo (nano gli 
Inveslimonti di bisogno c di 
interesse (|) 3.")) e riminne e 
rein’ime ogni investimento de 
siderante (' litiidmale (Tempo 
ralc c fithiiiric). Di qui. la 
■'(■liizofrenia di ognuna di que 
.--te donne dei raceonti la 
scissione in loro fra dimen 
sione individuai»' o quella so 
fiale, fra il privato e il (nib 
blieo 

Moravia mostra, così, che 
(è impossibile sottrarsi alle 
ccnitraddizioni .su cui si reg¬ 
ge la logica del capitalismo, 
e tuttavia suggori.sce che è 
necessario c (lossihilo ribel¬ 
larsi. 

Il confronto non può av¬ 
venire sul [)iano del pen.sic- 
ro, che appartiene al prccon- 
sci.i e opera in ba.so a scelte 
intere.s.satc. Il confronto va 
spostato dunque nella sfera 
del desiderio, che promana 
clairineonseio e non riguar¬ 
da l'ideologia bensì le ener¬ 
gie libidinali. cioè l'economia 
(inlitica del conio. Per sot¬ 
trarsi alla rimozione c alla re 
pressione, il desiderio deve 
(lerò ricorrere alla tattica del¬ 
la contraffazione. 

Perciò, le donne di questi 
racconti non sono come ap- 
(laiono. sono false. Sono pron¬ 
te a dichiarare die non si 
o<;cu|)ano di (xilitica. che rion 
se ne intendono: o che non 
hanno « niente in contrario 
alla .società » c che si limi 
tane ♦ a non farne parte »: ma 
la loro è un*o|)erazionc e.sor 
ci.stica ()er aggirare e travol 
gore un avversario che fa rab 
bìa e paura. 

E qui si fanno più pres 
santi i sintomi che collega 
no questi personaggi, oltre 
che con la contestazione gio 
vnnilc. con l'Anli Edipo di De 
lenze e Guattari: pure per 
.Muravia, in effetti, il deside 
rio ò rivoluz.ion.ario non per 
ciiè si proponga la riv’olu 
zinne ma perchè vuole ciò 
clic vuole. 

Boh. il racconto da cui si 
intitola il libro, è esemplare 
anche in questo senso Qui. 
più che mai. le tre funzioni 
discorsix'e della verità, del 
fiotere e del de.siderio si at- 
traver.'ano. si intersecano, si 
implicano negli inve.stimenli 
libidinali proiettali e disse¬ 
minati su tre campi diversi 
cd eterogenei deli'cxlierna reai 
tà sociale, che ha come poli 
opposti (X'r un verso la con¬ 
dizione del f più ricco » (Pao¬ 
lo) (ler l'altro quella del t [liù 
j povero » (il figlio del por¬ 
tiere). e come luogo di sintesi 
! la condizione della donna (5?c- 
' basì lana) con la sua t rabbia 
oscura » e il suo « fiircre > 

I sempre risorgente, 
j L' immaginario deirartista. 

I ci(X'. non si pone limiti: le 
. sue operazioni suscitano un 
j processo desider.ante che k) 

I sospinge di là dai suoi mo- 
I d'ili espressivi e intanto ciun- 
; Ze a designare altri orizznn 
! ti I,a letteratura in Moravia 
‘ app.are essere, cosi, una pro- 
I dozione contraddittoria, una 
i produzione di rapporti socia- 
; li entro rapporti di classe, 
i FI allora si capisce il con 
j fììMo tra il t dentro » e il 
I - finn 1 . tra la coscienza e 
j il comportamento aH'intcmo 
I dei racconti. 

Non e po.;::b:.v valutare | L’autocoscienza delle sue 
q-.i-.sto 1 bro i.nd.jx od-.n'emen i profagoniste. la consapevolez- 


I 


i 

j t-Jue.sta realtà dell'ideologia, 

1 quesfa realtà delTimmagina 
i zio.’ie à, del re.sio. un tomo di 
i grande rilievo non .«olo nella 
.storia del marxi.smo (.si pen.si 
.1 Labriola, o Graiii-ci e alla 
stes.sa Scuola di Francoforte), 
rr.a anche all'interno della sto 
ria delia filasofia (da Spinoza, 
al malerialirmo settecentesco i 
sino ad alcuni temi del so 
cialiimo utopistico). 

Il punto sul quale, però, in 
questa imjxxstazione di Gode 
{ li'.r. è postìibiie a mio avvi.so 
I rinverdire un margine di am 
! bigunà, é lecce-ssivo avvici 
I n.amento. sino alla confusione. 

[ . tra la nozione di ideologia 
I ! e l’cspre.ssione mitologico im 
' I maginarm. Non che Godelier 
I ! abbandoni la prolondiià teo 
1 ricn della nozione marxiana 
! I di Ideologia (intesa appunto 
j I come conoscenza inadeguato. 

\ i non oggettiva del reale) sul 
j cui siolulo. e solo in rela 
I I zione ad es.so, è pos,slbile 
spieg.are anche li mito, riin- 
maginazlonc come «realtà»; 
ma. In ultimo, mi pare che 
non vi si.i sufficiente dlstin 
zione tra il momento logico 
(rinade-guaìezza «ideologira») j 
e il momento .slonco (il mito, 
rimmaginazione) con il ri 
s-;hio di smarrire il momento 
oenctico di una struttura .sto¬ 
rico .socio le. 

Ho fatto questa o.sscrva- 
zìone critica p-iichè questa 
parziale chiarezza nel reppor 
to tra « idcolovia » e « mito 
rende ad oscurare un 'aggio 
per l.irju (lartc cai acuto e 
oenetronfe. 


Riccardo Tosi 


Istvàn Gaàl. Imre Gyón- 
gyòtssy. MikKis J-ancsO. An 


dall op^ra c.nematografir,! 
.» C'Ji è legalo; c: limitoremo 
a .sottolinearne rutihtà ai i; 


drà.s Kovàc.s. Istvàn Sz.abo). i Giovanna Gagliardo h.anno j ne d; una migliore analisi d-'l 


■ìi dia'oghi d: tre film nE.X- 
Ira. amore ”i)o» d; Ji.-.rsò. 


d'xl c.xlo all 'jl' mo f:l 


del 


! 1 Orchi hendnti » d; Kovavs 
a f a 'ir-' nomo'eri 2.i > dì 
S/abò). ad un.a raccol'a d: 
saggi di PadT.-k n Barlvaro, 

mento per la cultura cine- j 

- Faranzò e do. collettivo che 


rog-..sta unzhe.'O'e. ■» V'.ij pri- 


Einaudi, pp. 136. L. 2.0C0 

II cinema unghcre.'e è or¬ 
mai uno de: punti di riferi- 


maiografica. e questo non so- i 
lo per il valore di alcuni au ! 
tori (Jancsò in prima fila e I 
poi Kovàcs, Gybngyòssy. ) 
Szabó, ClaàL Bacsò..), ma 


spetti manierisitci che pre^ i ““'irr 

sentano impressionanti analo ' ^nche per 1 apporto che, corn¬ 
ee con le tensioni cultura a 


■ OMBRE ROSSE» 

Nel n 14 della rivtsia segna¬ 
liamo una tnchies'.a sulla prò 
gressiva sco.mpars.ì del (Car¬ 
nevale, espressione della cul¬ 
tura con’.adina sommersa dal 


dogai: schivando e «tra¬ 
dendo » la realtà mistificala 
dell'Ordine si rende pos.stblle 
una indagine intellettuale e 
artUtica circa la realtà nlù 
profonda e perciò piò perico¬ 
losamente problem.atica. Non 
è solo una questione <*1 crea 
Itvità individuale e di rlcer 
ca del nuovo ad oltranza, ma 
anche una questione piò sot¬ 
tilmente ideologica, ben rvdl- 


consumisrna nei pa^i delUt^ , conte.no sociale, 

«a mendionale; un rapporto 

sulla Palestina e un d.baulu, Umberto Pignottì 


plessivamente. l cineast*. ma¬ 
giari hanno dato e stanno 
dando allo sviluppo del lin¬ 
guaggio cinematografico, alla 
sperimentazione, alla ricerca 
di nuove forme di organizza¬ 
zione produttiva. Tutto ciò 
ha trovato un'eco as.sai ap¬ 
profondita In numerosi sag¬ 
gi apparsi su periodici e ri¬ 
viste: a questi si aggiunge 
ora un fe.sclcolo monografi¬ 
co di « Bianco e Nero » che 
Francesco Bolzoni ha dedica¬ 
to a « fi laboratorio unghe¬ 
rese ». 

B* una raccolta di mate- 


fa capo allo studio Bea B.a- 
làzi Completa li volume un 
I elenco dei film oroditt: In 
I Ungheria dal 1956 a'. 1975 
Come .si ouò v^ere anche 
da questa '“mphee e!<‘nr.az:o- 
! ne si tratta di con'.nbitl 
i quanto m.ai compositi e. me 
' viiabilmente. d: v.iiore dl.'e- 
! guale. ma che offrono abb-sn- 
dantl spunti di rlfle.sslone e 
di approfondimento delle d-'O 
paste portare avanti dal ci¬ 
nema magiaro. In particolo- 
re evidenza l'intervista ad 
Andràs Kovàos in cui li re- 
g'.sta di it Occhi bendati » par 
le dairan.a'.l.si del film per 
allargare il discorso al ra)> 
porto tra intellertu.ali e so¬ 
cietà. E' un testo di grande 


interesse che ben si colloca i volta morale. 


! iati p'ihh ri,-' iirtù» or^n 
• de 'pjnfo i«l''a.more » mpos 
{ sibilo s d‘ Rxìo’fo d'.Asbjrzo 
I e Maria V'UM'ra. un dramma 
; che '.3 .'x'-oriogr if'a ufficiale 
! chiude coi doppio suicidio 
deH'a-jg'j.Aa coppia Jincsó 
ribalta questa versone tra¬ 
sformando la morte degli 
.amrin'i e di alcuni loro ami¬ 
ci In un vero e propr.o de¬ 
litto d; sialo che le forze del 
potere mascherano con la 
« romantica » versione del le¬ 
game contra.stato tra un 
principe imperiale e un-i don¬ 
na com-une 

li ribaita.mento serve ai re- 
gi.s'a per sviluppare un di¬ 
scorso assai articolato sul 
rapporto edipeo filtrato da 
un’ott-.ca » ooittlcizzara • che 
Io tra.sforma In un mom.enlo 
nod.ale delio scontro tra po¬ 
tere e libertà Una versi-ine 
In cui la tra.sgressione «pri¬ 
vata » e il ses-'o diventano la 
spia di una più generale ri- 


ni .Mio stes-so modo rite- 
! marno s; dehbi mettere i'nc- 
! cento su'.; ar* .colata s'rultu 
i razirne del voluin-- il «te¬ 
sto » è preceduto da ’in bre 
ve. ma iliumin.xn’e -.iggio di 
Pèter Joz-sa ed è =egu;to da 
note sulla lavorazione, da 
una dettagliata scaletta di 
montaggio e da una co.nvcr- 
saz'.one — '.nterv..'’a di 
Anna M.ari.ì Tato con i due 
autori. 

E’ una scelta che pone 
» Frzi privati puhh'.irhe rirtii-i 
in una pos.zinne a.sòai p ù si¬ 
gnificativa rispetto a prece¬ 
denti. analoghe e.spenen7.e 
della stessa collana (pemsia 
mo alla formula «occasiona¬ 
le » e limitata del volumi de 


z,i che es«e hanno della loro 
' confiVione è contraddittoria- 
i mente collccata col bisogno 
I di denaro, di vestiti, di una 
I (asu, ecr E. cerio, il loro f?- 
•iciemo degli oggetti è la ri- 
i nro\ a e-'je- f s:e nascono dal 


pripre.'so reale deH'odrrrna con- 
v venz.a s'g'iate Ma tale fetici¬ 
smo può anche dare luogo a1- 
req)jix<xvx che Vidcologia per 
immagini di Moravia sia quel¬ 
la propria della borghesia ila- 
liana. della sua logica capi- 
talistira. Con que.sta. inx-ece. 
essa ha 'o!o un contatto di 
frizione, di attrito. In questi 
racconti, essa non as.solve cioè 
la funzione di un’ideologia 
positiva e neppure quella di 

un.i meramente critica, sc- 
dicat! a y Ultimo tango a Pn- | j, jj j 

rtgi 1 , e ri portiere di notte») | . , . - j i 

e che ne fa uno strumento * raviano. bensì di un ideolo- 
a.s.sai utile oer approfondire 
l'analisi dell’ooera di uno del 
maggiori registi contempo- 
r.anei. 

Umberto Rossi 


I 


già contestatrice fino al limi¬ 
te della provocazione e della 
rottura. 

Armando La Torro 


I 


f 


f 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Annunciato il programma del XIX Festival 


Per la prossima stagione lirica 


Scelti i 


FS3I 



le prime 

Musica pop 

Geiitle Giani 


J1 .< iiifianle gentile > o qual 
cun altro, che iniporlanza può 
avere? Al di là dello spella 
colo in sé e per sé. infatti, il 
concerto del gruppo britanni 
co Genlle Giani Tal tra sera 
al PalasiJort in sostegno de. 
lerremotati friulani ha ..egna- 

10 il ripristino, timido ma non 
tropix), della co.ììddelta sta 
glone pop sulle scene italiane. 

Contestazioni aspre, sempre 
legittime ma spe.soo irragio¬ 
nevoli e talvolta addirittura 
provocatorie i)cr il loro carat¬ 
tere deviarne rispetto a prò 
blemi ed esigenze reali dei 
giovani, avevano fatto si che 
manifestazioni dì questo tipo 
non si svolge.ssero piu per mo¬ 
livi purtroppo congrui dì «or¬ 
dine pubblico». Kra dalla tri- 
.siemenle famosa, apocalittica 
serata in cui il Palasport ven¬ 
ne deva.stalo da scalmanati 
in borghese c In divisa prima 
di un'esibizione del chitarrista 
statunitense Lou Reed che un 
organizzatore privalo (allora 
come ora. si tratta .sempre del 
<(discu.sso» David Zard) non 
si prendeva la brigti di allesti¬ 
re un concerto pop. 

Forse perché il ijensiero an¬ 
dava al Friuli, for.se per Tc- 
sbonso indubbiamente conte¬ 
nuto (1.500 lire), fatto sta che 

11 grido « ridateci la musica! » 
non s’è udito, e gli « atleti da 
cancello » si sono cimentati 
nelle loro acrobazie con una 
punta di pudore. Una volta al- 
rinterno, ì ragazzi si sono ri¬ 
trovati con piacere e la lun¬ 
ga « vacanza » ha permc.s.so 
loro di sdrammatizzare con 
sorprendente ironia l’enfasi di 
un hard rock, quello dei Gen- 
tle Giani, ormai irrimediabil¬ 
mente datato, soffocato da 
troppo meccaniche ed eteroge¬ 
nee elaborazioni. Era buffo 
vedere Derek Shulman, Kay 
Shulman, Kerry Minnear. Ga- 
ry Green e John Weathers co¬ 
si condizionati dagli umori del 
pubblico, almeno quanto que¬ 
st’ultimo lo fu in occasione 
delle loro non raramente pre¬ 
testuose se non .-.ubdole inveì- 
sioni di tendenza. .Altro che 
domatori! 

Chissà, può darsi che i con¬ 
certi riprenderanno in pianta 
stabile, perché se certi feno¬ 
meni si vanno spegnendo, il 
«movimento» (cioè I giovani 
che discutono, confrontano, 
creano, giudicano) esiste, non 
è mai morto. Chis-sà. forse lui 
li hanno ormai capito che le 
mistificazioni c lo sfrutta¬ 
mento deirindustria culturale 
non si combattono con « qu-r- 
stioni di prezzo » ma con scel¬ 
te c proposte radicali, oppure 
persino con lo sfottò. 

d. g. 


« I danzatori 
scalzi » 

I 

all'Aventino 

Da stasera a! 13 giugno, il 
Teatro all’aperto delI’Acca- 
demia nazionale di danza 
(Largo Arrigo VII. n. 5 - 
Aventino) ospiterà una se¬ 
ne di sp-ettacoli di danza mo¬ 
derna. interpretati d.il grup 
po romano / danzatori scal¬ 
zi. fondato dalla coreografa 
e Ijallerina Patrizia Cerroni. j 
Saranno preseniati. nuovi 
per Rom.-!. : bai'.ctil .Apotro- , 
pia su musica di Frank Zap- ! 
pa. Selfmirror e //.W.V/.... su ! 
musica di John Cage. Conca¬ 
tenazioni e U.H.F., su musica 
di Mauro Borto’.otti 

/ danzatori scalzi arr.v.ano 
• Roma proveni.'nt; da una 
Intensa e .applaudii.» tournee ■ 


CnaiotA tfiinta La Biennale collaboreràl 

jpOietO punta ir ■ “ ” *'"**"' montagne della luce 

#1 CMPffrilfASl fll Il I 0all 0 La rGniCO e la città» ^^Dòpo^llfe^foinonureveoccrtonoofacu^ 

O IL LU H LI I ricompiaono i reportages di Giorgio Moscr e Cesare Me 

■ La ricerca di un effettivo coordinamento tra i vari enti culturali citta- ^ Cnrrarfi za puntata di questo singolare documentario, che vede i di 

. • ■ ■ I ® Stata al centro di un convegno sulle strutture teatrali a Venezia I " rcil 11111 Africa. In questa trasmissione, come del resto nelle due cl 

Vv I l'hanno preceduta, Moser c Maestri vengono letteralmente tr 

1 B B B .... Avevamo già dato notizia volti dalle realtà con le quali via via si imbattono nella i 

^ Dalla nostra redazione ì ^ rosso, oiKu-a che Luigi [ sezione, ll critico teatrale ita- | fin nei dettagli, meno d’un cerca solo apparentemente vista come « fatto personale ». 7 p 

^ B^ ^ ^ Nono presento ixei la prima , lo Moscati e Cesare Molina- mese fa. delia «Rassegna re- scoti del sole è il titolo del servizio di questa sera ed é 11 e 


e la città » 
a Ferrara 


Pe.saiite ma non troppo la .sitiia/ìone 
finanziaria - Apertura il 23 ;>iugno 
con «La dama di picche» di Ciaikovski 


Il Festiva! de; due mon¬ 
di ha annunciato ieri il de 
Unitivo progianima della su.i 
XIX edizione. C’è stata una 
conferenza-starnila (nella Sa¬ 
la Ca.sella. messa a di.-.po.s;- 
zione daii’Accadeinia filarmo¬ 
nica romana), una volta tan 
to meno p;agnucoIo.Ta de! so 
ilio por qu.into nguaida 
l’aspetto finanziario delia ma¬ 
nifestazione. 

Romolo Vaili, direttore ar¬ 
tistico dei Festiva!, ha prete¬ 
rito far parlare la realtà. K’ 
abiii.ssimo; ogni anno « reci¬ 
ta » un monologo ix‘r il Fe¬ 
stival. 

Dando lille geremiadi, ha 
detto Valli, .sul Fe.stiva! in¬ 
combe !.i cresi, i costi si .so 
no raddoppiati, e .si è me.s- 
sa maio anche ixt 1 paga 
menti in dollari, come ix^r i 
tfepasili da lasciare nelle 
banche. La crisi valutaria ha. 
infatti. imix>sto a! Festival le 
norme che andreblxno bene 
soprattutto ix-r gli .specula¬ 
tori. 

A poco a jioco. però. Ro¬ 
molo Valli ha tessuto le lo¬ 
di del Festival che in dician¬ 
nove anni ha approntato l)en 
quattrocentoqulndici produ¬ 
zioni. facendo regéstrarc un 
deficit coniplc.ssivo di soltan¬ 
to centoventi milioni di lue. 
Pote.s.sero averli e potes-sero 
smetterla con gli interessi 
pa.ssivi, .sarchi» il modo mi¬ 
gliore i»r preparami al Fe¬ 
stival pros-simo, che è quello 
dei venti anni e che ha ixir 
portalortuna il numero venti. 

Romolo Valli ha fatto rim¬ 
balzare il 21) del pra-..simo Fe¬ 
stival .sul pro.s.sim<). 20 di giu¬ 
gno. splngeiulosi a condizio¬ 
nare la salvezza de! Festival 
dalia .salvezza del l’acso. qu.i- 
le appunto dovrà scatunre 
dalie imminenti elezioni. 

Respinte le proposte di ri¬ 
nuncia, di /orfait, di spost.i- 
menlo di date, il Festival — 
ha continualo Romolo Val¬ 
li — tra diflicoltà enormi, ha 
varalo il XIX cartellone. Co¬ 
me al solito, non c’è «eli- 
ehelliv» che lo contraddi- 
.stingua. ma l’impegno per la 
sopravvivenza ha dato al Fe¬ 
stival di quest'anno (23 giu¬ 
gno-11 luglio) un comune 
denominatore a tutte le sue 
attività: la miusica. il ballet¬ 
to c il teatro comportano 
realizzazioni di spettacoli « to¬ 
tali », nei quali musica, bal¬ 
letto e teatro .si completano 
a vicenda. 

Si è cercato, poi, di dare 
una più vasta risonanza al¬ 
le manifestazioni, ed è per 
questo che il Teatro Roma¬ 
no (capace di contenere due¬ 
mila spettatori) .sarà per 17 
giorni su 19 lo spazio princi¬ 
pale del festival. 

L'inaugurazione è ri.s.sata 
per il 23 giugno con l'oixra 
di Claikov.ski, La dama di 
picche (Teatro Nuovo, con 
rcpliclte li 26 e il 29 c poi il 
2, 4. 6. 8 e 10 luglio). 

Filippo Sanju.st. del quale 
sono la regia, le scene e i 
costumi, h.i annunciato che 
l’opera sarà eseguita neil'ed: 
zlone Integrale.' .senza tagli. 
Sanjusl ha ricord.ito I.a .sua 
collaborazione con Luclnno 
Visconti, che fu un prot.igo 
ni.efa delle prime edizioni del 
Festival di Spoieio (Mac- 
beth e Duca D'Alba), e ha 
annunciato !a partecipazione 
di Magda Olivero tra un.a 
schiera di giovani ma fe.'ra- 
tissiml cantanti, fi tenore | 
ha. in quest’opera di Ciai¬ 
kovski. diificoltà tre volte 
maggiori di quelle che Puc¬ 
cini riserverà a Cavarado^vsi. 
nella Tosca. Per la prima 
volta un direttore italiano 
inau^rerà i! F’e.sliral: Gui¬ 
do Alinone Marsan. 

E Tno.-n.i.' Sciiipp-cr.^? 
Sch:ppers — ha spiegato 
Romolo V.i'ii 0 chi era sulle 
spine per saperlo ~ non ha 
lx>luto più m.antenere l’imix*- 
gno di direttore mu.s:t.r.o del 
Festival o. ix?r io meno. Me¬ 
notti ha ritenuto che gli im¬ 
pegni di Schippers non fos¬ 
sero più compatibili con quel¬ 
li derivanti dalle cure che il 
Festival rich.cdi'. 

Non si è be.n capito, ma | 
pare che Menotti abbi.a 
quid.ito Schipp^ms .al quae 
sono stati indirizzati .Tuguri i 
e voti per il ritorno ai! ovile. 

Schippers .=ar.à direlto.'-e 
ospite, ma tanfé. per quc.':a 
volt.» è del tufo .i.^sente. Il 
concerto di ch;usu-a. ;n pi.az- 
z. 1 . ni luglio, -sar.i intait; 
diretto da G;u.«eppe P.a’.inè 
(tanto pe.' cambiare, verrà 
r.propost.a ’a .t7c*«a da re¬ 
quiem. di Verdi* 

Gian Cario Menotti — c 
forse non e ni.t; succi.'no ' 


Totale lo sciopero dei 
lavoratori del ciEisma 

Oggi riprendono le trattative per il contratto 


Pienamente riuscito ieri, in 
tutta Italia, lo sciopero dei 
lavo.'-atori del cinema Ogni 
attività è stata blocc-ata sia 
nei teatri di posa, s.a nol.e 
aziende di sviluppo e stam 
pa, dei noleggio e negli im 
pianti per il doppiaggio 
Una affollala assemblea si 
è svolta, a Roma, nella S.ala 
Sessonana, indetta dalla Fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
le spettacolo FII-S. FUI-S c 


UILS. nel corso della quale 
sono state ribadite le r.ch.e 
ite avanzate ai'.e associazio 
ni p.-tdronal: p^r :I rinnovo 
del contatto d; lavoro. 

Come primo succoiso de! 
o sciopero è da registrare l.a 
npresa delle trattative che .s; 
sperano rapide e fruttuose; 
un primo incontro avrà luo¬ 
go oggi a Rom.i nella sede 
dtir.ÀNICA 


j prima — non è intervenuto 
i alia conferenza-.stampa, per 
I impegni di lavoro a New 
York. 

I 11 teatro mu.sicale avrà al¬ 
tre occa.sioni, al Caio .Meiis- 
so (dai 26 a! 29) dove si rap¬ 
presenteranno L'imperatore 
dell'Allunitde, di Viktor UH- 
mann (quattro .scene compo- 
-sle ìlei 1944 in un campo di 
prigionia nazista). Paolino, 
la (jiusta caiisti e una buona 
ragione, di All> i to Bruni Te- 
de.schi. Il ratto di Lucrezia, 
di Benjamin Hritten (29 giu¬ 
gno. 3, 4, 6 o 8 luglio). 

Il teatro, che si avvarrà 
di larghi apjxirli mu.Ticalì, 
avrà fx-ii trenta si>ettacoli: 
iK-ve ix'r Le neieu de Ra- 
menu (« li nipote di Ra- 
meau-)). di Diderot (dialo¬ 
go tra due personaggi: il (1- 
iosofo e l’artista) in lingua 
france.se, regista Jean-Marie 
Simon: .sei al Caio Melisso 
IJor Mummenscham, sixilta- 
coio gc.sluale con maschere 
e mimi: nove per Umubatha 
al Teatro Romano, che è 
uno spettacolo Zulu, rievo¬ 
cante il Macbetli e che for¬ 
tunosamente .si è riusciti ad 
avere (le tribù che vi parte¬ 
cipano. dopo le rappresenta¬ 
zioni a Londra di qualche 
anno fa. si erano sperse nel 
loro territorio africano); cin¬ 
que al Teatro Nuovo per La 
gatta Cenerentola. Questo 
six'ltacolo, ideato, scritto e 
musicalo da Rolx'ito De Si- 
mone. vuole cs.scre, come ha 
spiegato l’autore, un supera- 
mento dei latti folcloristici e 
meiodrammatici che hanno 
finora caratterizzato le c.si- 
hiz.ioni della Nuova comp.i- 
grin di cauto pojiolare. la 
quale .sarà integrata da altri 
cantori c avrà anche un 
comples.so strumentale. Con 
la Calzone di Zeza, De .Si- 
mone tentò già io spettacolo, 
ma ora vuole superare la 
« leatralizzaz.ioue ritualizza¬ 
ta ». rifacendosi al mondo 
onirico, attraverso il quale 
cercherà di .scoprire che cosa 
c’è dietro certe t-ndizioni. 

Uno six'ttacolo particolare 
— Pitture c Megalopolis — 
.sempre al Teatro Romano 
(tre rappresentazioni In an¬ 
teprima a.sso!uta per l’Italia), 
ha, poi, annunciato Herbert 
Pagani, husciando intravede¬ 
re un’apocalls.se della nostra 
civiltà di macchine apparen¬ 
temente perfette e infallibi¬ 
li. realizz-ita con i più nuo¬ 
vi mezzi audio visuali. 

La danza avrà il grosso ne¬ 
gli spettacoli del b.dletto di 
Stoccarda (cento elementi) 
che presenta, tra l'altro La 
sagra della primavera, di 
Stravinski (Teatro Nuovo: 
24, 25. 26, 27 giugno e 1"^ lu¬ 
glio). Al Caio Mells-so si esi¬ 
birà li Pilobolus Dance Thea- 
tre (10 e 11 luglio), che vuole 
accostare la n.iscita del fun¬ 
ghi all.i fioritura di movi¬ 
menti che può p.-odurre il 
corpo umano: al Teatro Ro¬ 
mano si avranno (‘20 e 30 
giugno) le d.anze del carne¬ 
vale di Trinidad e Tobago. 
riunite nello spettacolo .4m- 
bakailn. 

I concerti del mezzogiorno 
saranno dedicati a musiche 
p.''c.sscKi!iè ine.scguibii;. con la 
purtecipazionA’ di virtuasi, 
mentre la « Maratona musi 
cale» è incentr.ita sulla pro¬ 
duzione di Gcr.shwin. Vaio- 
rizzando i'idea — e andò be¬ 
nissimo, lo scorso anno, con 
i concerti di Bo.’'i5 Pe*ru5cian- 
sk; — di far .‘-non.ire : vin¬ 
citori di concorsi, il Festival 
prc-^enta i! pianista ixrlacco 
Krzvsztian Z::ner:r..an. vin¬ 
citore del Concor.'O Ciiopin 
di Varsavia 

e. V. 

XrLJ.A POTO; Romolo Valli 
durante '.a conierenza stampa 
nella //naie e ‘^tato annuncia- ■ 
to il proorumma del Festival. 


Nuova edizione 
del « Sogno 
di Shakespeare 
a Spaziouno 

Da qjCita sera Spaz.ouno. 
una delle .s.ìle p.ù note del 
ci.'ciiiio altern.ìtivo ronit.no. 
Ospita Sh.BiespL'.i.'C co.n il 
Sogno d'i.na notte di mezza 
citate proposto dalla nuov_s- 
sima lorm.Tz.one *< Il Cigno 
ix'r la regia d; Giovanni Ix>in- 
bardo Radice, esordiente in 
t.ìle vesto dopo un periodo di 
tiroc.nio pri-sso lo SMb.le di 
Tonno, dove ha lavorato co¬ 
nte as.sr.ste.nt-e d: .Aldo Tr.on- 
fo. Is» v.cend.i del Sogno è 
•.or.-x-.it 1 . r.A'llis .^jxft.i.'olo. in 
epoca v.ttor.,i.na. secondo una 
prospettiva c.niica che vuol 
n.scattare ;I famoso testo 
(Viene us.at.t la vcrsio.ne di 
G.ibnele Baidini) da quella 
trad.zione che ha inteso fare 
unMpera di puro intratteni¬ 
mento 

Interpreti pr.ncip.ali del 
Sogno (che s.ara replicato fi¬ 
no al 27 g-.uziioi s-Tito Mola- 
ma Molfcsi (Ippolit.» e Tila- 
nia), .Maui'o Bmsco (Tosco e 
Oberon). Saveno Marconi 
<30110.11). Patrizia Terreno, 
.Michele Rcnzullo. M.trina 
Garroni, S:»-fano Bellini. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 8 

Por la prima volta nella 
lunga storia del Teatro La 
Fenice di Venezia, il carte!- 
ione deila prossima atagione 
musicale accoppierà alla fir¬ 
ma dell’ente Urico quella del¬ 
la Biennale. Ancora sulla Fe¬ 
nice: alcuni studenti del cor¬ 
so dì scenografia dell’Acca¬ 
demia di Belle Arti hanno 
collaborato con 11 pittore Vit¬ 
torio Basaglia nell’allestimen¬ 
to delia scenografia in una 
recente riedizione del Mnn- 


Mina Kunankina 
ai corsi di danza 

VENEZIA. 8 
Nina Kurgankina. pre.sli- 
gio.-.a daiiz,atncc del Bolscìoi 
formatasi al teatro Kirov di 
f.eningrado .sarà presente a 
Venezia, dove darà lezioni a- 
gli allievi dell’Accademia del¬ 
la danza, organizzata dalla 
Biennale di Venezia, in col¬ 
laborazione con il Teatro La 
Fenice e la Fondazione Cini. 

1 corsi deU’Accademia di 
danzai si svolgeranno a Vene¬ 
zia dal 28 giugno al 18 lu¬ 
glio sotto la direzione di Ma¬ 
rio Porcile e Serge Llfar. Ol¬ 
tre alia Kurgankina e a Li- 
far. docenti dei corsi saran¬ 
no: Jorge Garda (classico); 
SiLsanna Egri. Roland Petit 
(classico - moderno); Lilavati 
(stile indiano); Rosa Merced 
(flamenco); Moily Molloy 
(modern dance-ja7.z) ; Victor 
Roma (pas de deu.x). I bal¬ 
lerini della scuola di Chica¬ 
go saranno presenti anch’e.s- 
sl e arriveranno con un appo¬ 
sito volo charter. 


tello rosso, oiK'ia che Luigi 
Nono prt-seniò ixci la pr;nia 
volta venl’anni fa. 

Quc.sti due f-mi, do; quali 
ha dato notizia il sovrinten¬ 
dente alla Fenice, comixigno 
Gian Mario ViaiuUo. nel cor¬ 
so di un convegno dibattito 
sulle strutture teatrali a Ve¬ 
nezia tenutosi nei giorni scor¬ 
si. seppure non sernsazionali, 
rivestono una grande impor¬ 
tanza se inseriti criticamente 
sulla strada del profondo rin¬ 
novamento di quelle lince di 
politica culturale che hanno 
caratterizzato i trenfanni di 
dominio democristiano, inter¬ 
rotto dopo il 15 giugno, ne¬ 
gli enti culturali che opera¬ 
no nella città lagunare. 

La ricerca di un effettivo 
coordinamento tra i vari enti 
culturali e i loro programmi 
di attività, la definizione del 
ruolo che nella complessiva 
pfogrammazionc culturale de¬ 
ve a.ssumere !’B«ile locale, la 
realizzazione di una collabo¬ 
razione produttiva tra Istitu¬ 
ti e centri di formazione pro¬ 
fessionale, scuole superiori, 
univer.sità e comservatori mu¬ 
sicali con gli enti culturali, 
il decentramento: è su que¬ 
sti problemi di fondo che si 
stanno attualmente misuran¬ 
do le forze politiche e sociali 
della città. I risultati registra¬ 
ti a Venezia assumono dun¬ 
que per forza di cose un ri¬ 
lievo e un Intere.sse molto 
più va.sti. 

I lavori del cenvegno di 
Venezia, cui hanno preso par¬ 
te Mario Baratto, docente uni¬ 
versitario e membro del Con- 
.sigUo direttivo della Bienna¬ 
le per il PCI. Bruno Grieco, 
responsabile per il teatro del¬ 
la sezione culturale del PCI, 
Luigi Pestalozza. responsabi¬ 
le per la musica della slc.ssa ! 


Al Pìerlombardo di Milano 


Novità solitaria 
di Bob Wilson 

« Reconferiiiation of re.servation.s » 
rappresentata in prima mondiale 


Nostro servizio 

MILANO, 8. 

Prima mondiale ieri sera a 
Milano, al S.alone Pierlombar- 
do. di fronte ad un pubblico 
numerosissimo e d'occasione, 
delia « performance » Recon- 
fermation of rcscrvations di 
di uno dei più os.annati mae¬ 
stri dell’avanguardia, l’ame¬ 
ricano Robert (Bob) Wilson. 
CUI non si può disconoscere 
certo la primogenitura di 
questo teatro behaviorisla 
(cioè comportamentale) schi¬ 
zofrenico ed alienato quanto 
lo è lo sfondo da cui nasce 
l'.Amcrican ivag of life. 

Proprio di questa realtà di¬ 
sarticolata. Wiison è l’aedo, 
e in e.ssa anche ’a lentezza 
o.-^sessiva dei gesti e delle azio¬ 
ni in cui si concretizza il suo 
discorso teatrale ha una ra¬ 
gione d'essere nella scomposi¬ 
zione delia singola azione c 
del singolo gesto nei momen¬ 
ti particolari di cui sono for¬ 
mati, alla riccrc.a del « per- 


I si cura il «diverso») da cui 
' non è possibile u.scire se non 
con un delitto, come nella 
prima scena delia « perfor¬ 
mance» in CUI l'cngono uc¬ 
cisi i bambini, belli, biondi, 
clic bevono latte, che leggo¬ 
no o che dormono (cioè la 
normalità): oppure con un.i 
faticasa. ma impo.ssibi!e sca¬ 
lata degli iceberg che murano 
l'individuo nella ghiacciata 
terra delia solitudine. 

Il pubblico si è chiaramen¬ 
te diviso in due fazioni du¬ 
rante resibizionc di Wilson: 
una che commentava con iro¬ 
nia le sue azioni sceniche e 
un'altra che. invece, vi par¬ 
tecipava zittendo i d:.ssen- 
; zienti. App.irentemcnte im¬ 
mune fra dissensi e consen¬ 
si. freddo e staccato, impas- 
1 sibile a tutto. Wilson ha pro- 
1 posto gii esempi de! suo ri- 
I gore con indubbia perizia. E' 


[ sezione, 11 critico teatrale Ita¬ 
lo Moscati e Cesare Molina- 
ri, docente di Storia del tea¬ 
tro all’Università di Panna, 
hanno, da una jxirte, per- 
mcs.-TO di tirare brevemente 
le somme di tale dibattito e. 
dall’altro, messo il dito su 
quello che probabilmente co¬ 
stituisce il problema più spi¬ 
noso e urgente da affronta¬ 
re, vale a dire le creazione 
degli strumenti che neH’lm- 
inedlato futuro dovranno ga¬ 
rantire l’efficacia dei colle¬ 
gamenti e dei rapporti tra ì 
vari enti cd istituzioni. 

Si tratta. Infatti, di supe¬ 
rare un momento di impasse 
che oggettivamente coinvolge 
tutta la discussione su questi 
temi e che. se non risolto, 
potrebbe minacciare di con¬ 
gelare l’attuale fa.se di ela¬ 
borazione e di .studio. Pa.sse- 
rà. infatti, attraverso l’istitu- 
zionalizzazione del rapporto 
tra i vari centri di produzio 
ne e di programmazione cul¬ 
turale la definizione di un 
meccanismo fondamentale di 
un nuovo modello di politica 
culturale. 

Un’altra lnleres.sante indi¬ 
cazione. raccolta nel corso 
del convegno di Venezia, ri- 
gu-arda la necessità di aprire 
un dibattito più ampio 
su quelle « parole ». che più 
di altre hanno catalizzato fino 
ad ora rattcnzionc deH’intel- 
lettuale e dell’operatore cul¬ 
turale; vale a dire decen¬ 
tramento, animazione, teatro 
politico, Intcrdisclplinarltà. 
che sono in fondo l termini 
attorno al quali si è masso 
gran parte del dibattito. 

E’ venuta dal regista tea¬ 
trale Arnaldo Monto la pro¬ 
posta, rivolta al PCI, di apri¬ 
re una fa.se più intensa e 
capillare di Incontri, di di- 
Ixiltiti e di tavole rotonde su 
questi temi e rindlctaziono è 
stata raccolta dal compagno 
Grieco che ha. tra l’altro, 
dato notizia di un convestio 
nazionale sul teatro, organiz¬ 
zato dal PCI. che si terrà 
a Prato dal 24 al 26 settem- 
lire. Proprio rigu-ardo al de- 
! tcntramento è stato da più 
I parli rilevato l’u.so discutibi- 
! le che di questo termine ha 
fatto la Biennale fino a ieri. 

I Confusione a livello teorico, 

1 interventi di tino (( colonia- 
1 !e»; nella pratica, la Bicn- 
! n.ile ha fatto pa.s^are. sulla 
testa di tutti, gli spettacoli 
die ha inteso decentrare, tra¬ 
sferendoli dal proprio seno, 
nel cuore del ct-nlro slorico, 
alle cinture urbane periferi¬ 
che e nel cuore dello zona 
industriale, senza discutere le 
scelte con i destinatari dei 
! messaggi. 

Errori, è .stato detto, chc- 
non si ripeteranno più e che 
in fondo sono servili a far 
discutere su questi problemi 
una città intera. 

! Toni Jop 

t 

Torna a Milano 

I 

I « ll Cortilone » ’ 
da Paolo Valero | 

MILANO. 8 

Il Cortilone, azione scenica 
! in due tempi che Sergio Mar- 
zorali ha tratto dal romanzo 
La bulla di Paolo Vaierà do t 
scrittore socialista comasco di j 
cui ricorre il cinquantenario I 


Avevamo già dato notizia 
I fin nei dettagli, meno d’un 
mese fa. delia « Rassegna re¬ 
ferendum » indetta a Ferrara 
dalla Amministrazione provin¬ 
ciale, dal Comune e dall’En¬ 
te turismo della città emilia¬ 
na [x-r il periodo clic va dal 
24 giugno al 3 luglio. Com’è 
nolo, attraverso la tecnica del 
sondaggio, la manifestazione 
si era proposta di chiamare i 
ferraresi u «salvare» quat¬ 
tro film scelti fra i quattro¬ 
cento programmati (furante 
la stagiono ’75-’76 nel circuito 
cinematografico tradizionale, 
da ripre.scniare in visione pub¬ 
blica accanto ad altri quattro 
titoli scelti da cinque critici 
(Mino Argciuieri, Giovanni 
Grazzini, Lino Micciché. Pao¬ 
lo V^dmarana, Dario Zanelli) 
ira quel!’ che non hanno 
trovato ucee.'.so sugli scher¬ 
mi delia cittadina emiliana 
l>er vari molivi, spesso a cau- 
.sa dell'altegglamento di di- 
.slnbutori ed e.iereenti i qua¬ 
li considerano certe opere 
tropjx) vi difficili » e quindi po¬ 
co redditizie. 

Oggi, il cartellone della ras- 
.segna. intitolala II cinema e 
la Città, è pronto; dal refe¬ 
rendum (Vi hanno partecipa¬ 
to 789 votanti) .>ono -stilli se¬ 
gnalati. nell’ordine. Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di 
iMilas Formali, Cadaveri ec¬ 
cellenti di Francesco Rosi, 
Amici miei d: Franco Moni- 
celii e Marcia trionfale di 
Marco Belloechio; i critici 
hanno invece pre‘.scelto Uno 
sparo in fabbrica del finlan¬ 
dese Erkko Kivikoski, C’era 
lina volta un merlo canterino 
del sovietico Otar la-^seliani, 
Elettra dell’unghere.se Miklòs 
Janc.so e Irene Irene dell’ita¬ 
liano Peter Del Monte. Gli Ot¬ 
to lungometraggi verranno 
dunque proiettati in abbina¬ 
mento (quello di Forman con 
quello di Kivikaski e cosi via) 
dal 25 giugno ni 2 luglio, 
giorno In cui la rassegna si 
chiuderà — al termine di un 
secondo referendum che ci 
darà i titoli dei film vitto¬ 
riosi c premiati — con un 
pubblico dibattito in piazza 
sugi; esiti dell'iniziativa. 


Morta la cantante 
Elisabeth Rethberg 

NEW YORK. 8 
li soprano Klisabelh Relh- 
berg, che per uiF.i ventina di 
anni, dal 1922 al 1942, fu una 
delie più grandi (fintanti dei 
Metropolitan di New York, 
è morta domenica scorsa nel¬ 
la sua CA-isa di Yorktown Hei- 
ghts nello stato di New York. 
Aveva 81 anni. 

Elisabeth Rethberg era na¬ 
ta si Schwarzenberg, in Ger¬ 
mania c aveva debuttalo a 
Dresda ne! 1915. Nota so¬ 
prattutto [ler la sua interpre¬ 
tazione ne]l’Ai(fa, aveva Can¬ 
tato in Europsi c in .Ameri 
c:i in tutti i grandi ruoli 
di Wagner, Verdi e Mozart. 


LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1“, ore 21,40) 

Dopo un’interru'zlone non breve c certo non facile da spie¬ 
gare. ricompiaono 1 reportages di Giorgio Moscr e Cesare Mae¬ 
stri intitolati alle Montagne della luce. Quella odierna, è la ter¬ 
za puntata di questo singolare documentario, che vede l due 
autori alla ricerca di un amico misteriosamente scomparso In 
Africa. In questa trasmissione, come del resto nelle due che 
rhanno preceduta, Moser e Maestri vengono letteralmente tra¬ 
volti dalle realtà con le quali via via si imbattono nella ri¬ 
cerca solo apparentemente vista come « fatto personale ». 7 pa¬ 
scoli del sole è il titolo del servizio di questa sera ed è 11 eo- 
prannome che qualcuno anticamente affibbiò alla terra dei 
Masai, una tribù che vive nei territori tra il Kenya e la Tan¬ 
zania rifiutando qualsiasi rapporto con la civiltà occidentale 

LA BALLATA DEL BOIA 
(2", ore 21,40) 

Interpretato da Nino Manfredi, Emma Pcnella, Jasé Isbert 
o Guido Alberti, La ballata del boia (1964) è forse il film mi¬ 
glioro del cineasta spagnolo Luis Garcia Belanga, senz’altro 
quello che gli ha dato una certa notorietà. Si tratta di una 
« commedia nera », il cui umorismo è da sempre. j»r molti 
«grandi di Spagna» (leggi Buùuel. e anche Picasso) veicolo 
fier metafore as.sai cvingrue e graffianti. Del resto, come ha 
scritto il grande critico e storico del cinema Georges Sadoul. 
La ballata del boia è «un quadro della Spagna contemporanea, 
ritmato dal rumore sinistro del collare di ferro col quale si 
strangolano i condannati», ovvero la «garrota» che Franco 
ha semine usato per tentare di far tacere le voci dei democra¬ 
tici e degli antifascisti. 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Pa¬ 
lermo) 

SAPERE 

STORIA DI UNA TE¬ 
STA DI LEGNO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Incontri con la musi¬ 
ca nuova: Premiata For- 
ncria Marconi > - Carto¬ 
ni animali. • Il caval¬ 
lo di terracotta >. 
SAPERE 

UNA SERATA CON 
EUMIR DEODATO 
CRONACA ELETTORA¬ 
LE 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23; 6: Mattutino musicale; 
6,30: L’allro suono; 7,15: La¬ 
voro llash; 7,23: Secondo me; 
8.30; Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10; Specjale GR; 
11; Tribuna eicttoralc; 12.10; 
Quarto programma; 13,30; 
Cronaca elettorale; 13.40: Assi 
al pianolorte; 14,05: Orazio; 
15.15: Giro d’Ilalia; 15.30; 
II cavallo selvaggio (3); 15,45: 
lo c lei; 16,25: Forza ragazzi; 
17.05: Fllorlissimo, 17,35: Il 
tagliacarte: 18,10: Ruota li¬ 
bera; 18,20: Musica in; 19,30: 
La bottega del djsco; 20,20: 
Andata e ritorno; 21.15; Co¬ 
noscere Simonc; 22,35: Paul 
Mauriat. 

Radio 2® 

giornale RADIO - Ore: 6.30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 11,30. 

12.30. 13,30, 15,30, 16.30, 

18.30. 19,30. 22.30; 6: II 

mattiniere; 8.45; Gallcrio del 
melodramma; 9.35: II cavallo 
selvaggio (3): 9,55: Tutti in¬ 
sieme alla radio; 11; Tribuna 
elettorale; 12: Franco Cerri; 
12,10: Trasmissioni regionali; 


20.00 TELEGIORNALE 

20.45 TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1976 

21,40 LE MONTAGNE DELLA 
LUCE 

22,35 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15,00 SPORT 

18,00 VI PIACE L’ITALIA? 
18,30 TELEGIORNALE 
18,50 AVVENTURA 

19.15 I SEGRETI DEL MARE 

19.45 CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1976 

21,40 LA BALLATA DEL 
BOIA 

Film. 

23,00 TELEGIORNALE 


12,40: Top '76; 13,35: Pippo 
Franco; 14; Su di gjri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara- 
rai; 17,30; Speciale radio 2; 
17,50; Allo gradimento; 18.45: 
Speciale Giro d’Italia; 20: II 
convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonic; 21.39: Pippo Fran¬ 
co-, 21.49: Popoli; 22.50; Mu¬ 
sica soIlD le stelle. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO-Ore; 7,30, 
14, 19. 21 . 23.15; 7: Quoti¬ 
diana; 8,30; Concerto di aper¬ 
tura; 9.30; Due voci, due epo¬ 
che; 10.10: La settimana di 
Zollan Kodaly; 11.10: Se ne 
parla oggi: 11,15; Tribuna elet¬ 
torale; 12,15: Le cantate di 
Bach; 13: Poltronissimo; 13,50: 
Cronaca eleltoralc; 14,25: Le 
musica nel tempo: 15,45: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 16.30: 
Speciale Ire; 16,45: Come c 
perché; 17,10: Classe unica; 
17,25: Musjca tuori schema: 
17,50: Ping pong; 18,10; E 
via discorrendo; 19,30: Cardio¬ 
patie congenite neirinfonzia; 
19.15: Concerto della sera: 
20,20: II sassofono di Jerry 
Mulligan; 20.45: Fogli di ol- 
bum; 21,15; Sette arti; 21,30: 
Giovanni Pierluigi da Palestri- 
na; 22,25: Concerto jazz. 


e,ore con inauooia perizia, fc. ciella .sronipar.=xi). va in scena 
che, limitata all.i sua soia jjno al 13 giugno ai Teatro 
presenza, l’esibizione .s; è n- i Gerolamo di àìilano. 


dotta ad uno psicodramma .so- 


che ;* sono cosi c non altri- i lit-ano della propria ansia d; 


menti. Invano, però, cerche- | 
remmo nel mondo angoscioso i 
di questo a’*ore-reg'..sta lo 
.svolgersi anche solo smiat::- : 
co di una .storia o di una 
vicenda I quello che qui con¬ 
ta. infatti, sono 'e motivazio¬ 
ni comportamentali che ne 
stanno aii'or.gine. L’analisi 
dei linguaggio teatrale wilso- | 
niano, ’LUttavia, non apre a j 
oosiio p.irerc .r.cuno sbocco ! 
.id un divo.-’so essere nolic co 
se e nel mondo e rindividuo | 
re.s’a .sempre so'.n ad azirc 1 
in una l.inda quasi becket- 1 
tiana. popolata di ozzetti che ! 
h.inno 'un.i loro quotidaim 
tr.ig.citài un '.etto, una sedia. | 
un telefono, un tavolo, dei ; 
bicchieri, una bottiglia di ’.at- i 
te. un co'.'o’.’.o <ia m.ice'.laìo. 
delle cilicg.e. 

Nella sua fissità ieratica, 
.nel suo rigore, dunque, que- 
.-^to es.-:ere nel teatro di Wii- 
.'On non saixera i problemi. i 
ma .in.'i i. aceen’.u.i scompo- [ 
nendo la vita :n una sene in- j 
finita di fotogrammi ne: qua- | 
il invano cercheremmo q’-wl- i 
M.isi po.ssibll.tà di soI’Jzione. 

Propr.o per ;i suo p-rs.s:mi- 
smo eterna e vincitore, que- , 
=to teat.'o sembra chl'xso in 
un cerchio mag.co. il cerchio ■ 
della malattia c del disadat- | 
tanicPto ic infati, l’attore re- 
g ha lavorato a lungo al 
rinterno delle strutture re- 
pres.s.vo in cui nel suo p.iese | 


vivere, ad un paradigma esi¬ 
stenzialistico. che non sugge 
ri.sce nessuna mediazione po.s- 
sibile. nessun incontro e nes¬ 
sun superamento Per questo 
!a .sua « performance » ha il 
nitore ed anche la tragica 
inutilità della categoria a 
stratta che non risolve, che 
non ha dialogo, m.i resta ir- 
rimediabilmenlc rinchius-i 


Il Cortilone, presentato dal¬ 
la società cooperativa « I! por¬ 
tico degli amici » di Como, ha 
oUenuio un notevole successo 
di critica e di pubblico si-.i 
nel capoluogo lariar.o, dove 
è stato rappresentato al Tea¬ 
trino di Villa Olmo lo scorso 
anno, sia a Sesto Calcnde 
(V'arese), sia al Teatro Quar¬ 
tiere di Quarto Oggiaro a 
Milano. 


nmea.an.imvn.c rincniuswi \ opero:, studenti, associa- 
dentrf* il «camp-o» del sog- j zioni cuiiurai: vengono offer- 
gettivismo stenle. j direzione del Gero'.a- 


m. g. 


nio .-rpeci.’i'i riduzioni 
elleno d ;ngres.'0. 


(jUALE 
LASSO 
nU'SFAZIOSA 
OEUROPA? 


ORROIDI 


Cortometraggio 
jugoslavo 
vince a Cracovia 

CRACOVI.A. 8 

Si è concluso a Cracovia il ; 
XIII Festival intemazionale I 
de; cori ©.metraggio. Nei corso ; 
della ras-segna sono stati pro^ . 
lett-iti 90 cortometraggi di 37 ; 

paesi. I 

l! premio speciale il « Dra- I 
go d’oro 3 è stato assegnato al 
film sovietico Accanto al sol¬ 
dato del regista Gelein, li 
« Grand Prix -* della giuria in- 
temaz.ioiialo, che è 11 premio 
maggiore del festival è anda¬ 
to al cortometraggio Jugosla¬ 
vo Un giorno di Rajk Maxim 
di L.tv Olile. 


CON LA 

CRIOCHIRURGIA 

li noto ciùrurco Prof Martin Lewis, del Queen Of .Angci' 
Hospital di Los .Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo CrjocJiinirgico (chirurgia del freddo) per roli.mi- 
nazione dcfiniliva delie emorroidi, ragadi, polipi, condi¬ 
lomi. c dal 1569 ad oggi ha operato felicemente migliaia 
di pazienti negli US.A. i.n Svizzera ed in Francia. Egli 
soggiornerà a Roma fino al 30 giugno c durante questo 
periodo terrà una conferenza stampa. 

L'intenento consiste ne! conseìamento dcl!o emorroidi 
e ragadi con uno speciale apparecchio perfczion.Tto dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido; è com¬ 
pletamente indolore, non richiede alcuna anestesia cd ha 
un.3 durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore ad una équipe di medici italiani, che appii 
cherà il suo metodo alla Clinica Villa Tibcria - Via Ra- 
pi.'arda. 40 (?,Ionle Sacro -Alto) • Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a CENTRO STU¬ 
DI DI CRIOTER.APLA - Via Giulia. I&3 - ROM.A - Tel. 
(06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 65473.14. 







f/i.. 


- ; .’*• i ;v ; . 


Renault 6 è la migliore di- 

mosira/ione che un’automobile di 
piccola cilindraLi può essere una 
sera automobile; 5 porte, bagagliaio 
a \Glume variabile (fino a oltre 1 
metro cubo). abiLibilità ecceziona¬ 
le. F-' la berlina 850 più spaziosa 
d'Furopa. Renault 6 è grande per 
altre caralteristichc: confort, .sicu¬ 
rezza c tenuta di strada garantiti 


dalla trazione anteriore, motore 
robusto,consumi sempre limiuiti, 
minima manutenzione,sospensioni 
a grande assorbimento. 

E un prezzo competitivo. 
■Renault 6: L (850 cc. 125 km/h) - 
TL (1100 cc, 135 km/h). Provatela 
alta Concessionaria più vicina. 

IjC Renault .sono lubrificate con 
prodotti 1:1/. 


Gamma Renani^ traiàone anteriore. 
Sempre piu competitiva. 
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PAG. 10 / roma - regione 


r Unità / mercoledì 9 giugno 1976 


Contro la strategia della provocazione l’azione unitaria e di massa del PCI 


con Ingrao a Porta San Paolo 

L’appuntamento è alle 18,30 - Intervengono Ciofi e Quatirucci - Presiede Fredda - Le altre iniziative odierne 
Trombadori a Fiano - Pasti a Ri^ Trezzini, Speranza Frasca all’hotel Palatino con i lavoratori del turi¬ 
smo e commercio - Maria Carta a S. Marinella e Allumiere - Modica a Civitavecchia - Giannantoni a Cori 


Appello air impegno 

civile della donna 

Appassionato dialoqo ieri alla basilica di Massenzio • L’intervento di 
Petroselii • « La lotta per imporre una campagna elettorale ordinata 
è tino degli elementi della battaglia generale per il rinnovamento» 


Contro la strategia ctet terrore e della provocazione l'azione unitaria e di massa per 
risanare lo Stato, Roma e il Paese: è questo il tema della manifestazione popolare che 
si svolgerà oggi, alle 18,30, a Porla San Paolo con il compagno Pietro Ingrao, della dire¬ 
zione del PCI. Interverranno Paolo Ciofi, segretario regionale del Partito e Mario Qnattrucci, 
della segreteria della Federazione romana e candidato alla Provincia. Presiederà Angelo 
Fredda, segretario della zona ovest. L’appuntamento odierno a Porta S. Paolo costituisce 

- un momento importante e ca- 

■ ratterizzante dell’iniziativa 

Si spezzano vecchi legami clientelari de* comunisti per respingere 

~ le criminali provocazioni che 

in questi ultimi giorni (è di 

■ - m 9 ' 'I • ** barbaro a-ssassinio di 

'Confermare col voto 

d vile e democratica. 

■ Nella giornata di oggi sono 

I rinnOVamenfO in programma, inoltre, nume. 

■ .... rose altre iniziative. Fornia- 

I ’ ' " I I ‘ • ino l'elencardolle principali a 

nel pubblico impiego 

_ _ rale Nino Pasti, candidato in¬ 
dipendente nelle li.ste del PCI 
1 , ■ r , , . i'i Senato, partecipa ad un 

^APPELLO sottoscritto da lotta profonda che investe le incontro popolare 

un folto gruppo di din istituzioni e rinlera società. * TRASTEVERE alle 17 i 
genti e funzionari dello Sta- lo stes.so modo di e.ssere del- o i» o’rictPvprA incnn 

lo e del pubblico impiego hi democrazia. Contro di e.-.- "ituuzmni cultui.di 

(pubblicato ieri dall «Uni- .so le forze centrah.stiche ah- A,<,Tn Pnntcrnrvn nre- 

ta») per un sereno confron- mentale dall’ambiguità della anrotii “wi'cnrmì o-ilvàno e 

lo con le proposte del PCI DC mirano q creare tra i gpada:’ A'mvo’OPERAIO a 

per il riordinamento delle pubblici dipendenti preoccu- pomezia alle 17 30 con Ca- 

.strutture pubbliche castitui- pazioni e paure circa il loro civiVaa niie 

sce.una prima conferma che futuro Anche qui la rispo- “n5o con'^ModS VaL- 

SI e rafforzata ed estesa la sta valida e quella di dare montone alle 19 30 con Le- 
convergenza, la larga unita continuità a questo processo. nWHntPt Pnln- 

nel voto che si è .stabilita a di iwrtarlo a compimento, di .. via Cavour alle 16 30 

Roma nel referendum sul di- ridare dignità e prestigio ad fYa^.nr del tu 
vorzio e nelle elezioni regio- uno Stato e ad una pubblica mo^ e del ‘commercio co^ 
nali tra la cla.sse operaia, i amministrazione, la cui effi- onpr.iv/'^i Prasca e 

ceti medi impiegatizi, i lavo- cienza richiede che siano ri- PrÀ‘NO alle 20 

ralori dei servizi. mossi gli astacoli politici ed Tm^hadori• MONTE- 

I dati quantitativi sul pe- j" primo luogo l’arroganza e ROTONDO CENTRO alle 18 
so che il terziario ha nella .strapotere della DC. Vetere; CIAMPINO 

nastra città sono eloquenti. Solo in questo ambito i di- „ Gramsci » alle 19.30 (Amati • 

Secondo la ragioneria gene- pendenti pubblici possono tro- mcIucco - Vaccaro): AERO- 

rale dello Stato, i dipenden- vare fiducia e sicurezza nelle PORTI ROMANI alle 10,30 

ti delle amministrazioni sta- loro prospettive di vita di la- 1430 (Fioriello - Speranza); 

tali (ministeri e aziende au- voro. una nuova dignità che fÀtme alle 12 incontro con 

tonome) residenti nel Comu- valorizzi le capacità e le com- je operaie (F. Prisco); SA- 


T ^APPELLO sottoscritto da 
un folto gruppo di din 
genti e funzionari dello Sta- 


lotta profonda che investe le 
istituzioni e rinlera società, 
lo stes.so modo di e.ssere del¬ 


lo e del pubblico impiego la democrazia. Contro di e.->- 


(pubblicato ieri dall’« Uni¬ 
ta») per un sereno confron¬ 
to con le proposte del PCI 
per il riordinamento delle 
strutture pubbliche castitui- 


so le forze centrali.stiche ali¬ 
mentate dall’ambiguità della 
DC. mirano q creare tra i 
pubblici dipendenti preoccu¬ 
pazioni e paure circa il loro 


sce una prima conferma che futuro. Anche qui la rispo¬ 
si è rafforzata ed estesa la sta valida è quella di dare 

convergenza, la larga unita continuità a questo processo, 

nel voto che si è .stabilita a di jwrtarlo a compimento, di 

Roma nel referendum sul di- ridare dignità e prestigio ad 


vorzio e nelle elezioni regio¬ 
nali tra la cla.sse operaia, i 
ceti medi impiegatizi, i lavo¬ 
ratori dei servizi. 

I dati quantitativi sul pe¬ 
so che il terziario ha nella 
nastra città sono eloquenti. 
Secondo la ragioneria gene- 


uno Stato e ad una pubblica 
amministrazione, la cui effi¬ 
cienza richiede che siano ri¬ 
mossi gli astacoli politici ed 
in primo luogo l’arroganza e 
lo strapotere della DC. 

Solo in questo ambito i di¬ 
pendenti pubblici possono tro- 


rale dello Stato, i dipenden- vare fiducia e sicurezza nelle 
ti delle amministrazioni sta- loro prospettive di vita di la¬ 


tali (ministeri e aziende au¬ 
tonome) residenti nel Comu¬ 
ne di Roma al 1. gennaio 1975 
erano e.sattamente 256.824, tra 
cui 60.827 militari di carriera 


voro. una nuova dignità che faTME alle 12 incontro con 
valorizzi le capacità e le com- le operaie (F. Prisco); SA- 
petenze. affini responsabilità CROFANO alle 19.30 (Licia 


ed elimini le sacche di assen¬ 
teismo e di latitanza. Affin- 


e 52.093 Insegnanti. A questi ché questo avvenga è neces- 
vanno aggiunti, fra gli altri. saria una nuova direzione po 
i 70.000 parastatali, i 13.000 litica del Paese, la più larga 
comunali, i 23.000 bancari, i unità delle forze democrah- 


diperidenti delle aziende mu- che. una nuova autorità mo milVIO alle 17 (Lombardi 

nicipallzzate e degli enti pub- rale e civile ba.sata sul con- n >• MARIO ALICATA alle 

blici economici. sen.so più ampio del popolo jg ( la vicoli); CENTRO MEC- 

In questi anni profondi italiano. A questo bisogno del CANOGRAFICO alle 12 (V. 

mutamenti si .sono detenni- , propo.sta Renzi); PORTONACCIO alle 

nati nello status, nella fun- «el PCI di un governo di uni- 2 I (Speranza); PORTONAC- 

zione, nella psicologia di ta e di salvezza nazionale. CIO alle 21 a S. Romano 

massi di questi ceti. Nel pas- Il tema del risanamento e (Ciani); V'ILLA SPADA (Pi¬ 
nato nella loro grande mag- del rinnovamento dello Stato DENE) alle 18 (S. Morelli); 

gioranza stretiamonte compe- non riguarda oggi solo i pub- TORRITA TIBERINA alle 21 

netrati con il potere, sono blici dipendenti, che devono (Campanari); APPIO LATI- 

stati oggi non solo respinti. però fare la loro parte, ma ■ NO alle 16 a Borghetto La- 

come massa, ai margini del- su di cs.so si misura tutto il tino (Gerindi); VALLE Pi¬ 
lo stas.so. ma l'accusa di inef- movimento democratico, è SCINA alle 19 (Buffai; iVino 

ficienza e di jMras-sitismo li una battaglia di valore gene- Franchellucci alle 16 (Co¬ 
ha in parte coinvolti in quel rale per il movimento ope- scia): ROMANINA alle 15 

di.scredito dello Stato, di cui raio e le sue organizzazioni. (T. Costa); TORRE SPAC- 

e rcsixmsabile il malgoverno La conferma del voto del 12 CATA alle 20 alla Gescal 

democristiano. E’ lo stesso maggio c del 15 giugno, lo (Tozzetti»; DRAGONA Quar- 

metodo di governo, basato ampliamento di questo dato taccio alle 18.30 (Signorini - 


Perelli); PUBBLICA ISTRU¬ 
ZIONE alle 10.30 (Vetere - 
Patta); ATAC-TRIONFALE 
alle 9 (Trombadori • Panat¬ 
ta): MENTANA alle 17 (Pic¬ 
chio O.ssicini): PONTE 
MILVIO alle 17 (Lombardi 
N.)-. MARIO ALIC.ATA alle 
18 (lavicoli): CENTRO MEC- 


italiano. A questo bisogno del CANOGRAFICO alle 12 (V. 


Pae,se risponde la propo.sta 
del PCI di un governo di uni¬ 
tà e di salvezza nazionale 
Il tema del risanamento e 


Renzi); PORTONACCIO alle 
21 (Speranza): PORTONAC- 
CIO alle 21 a S. Romano 
(Ciani); VILLA SPADA (FI- 


del rinnovamento dello Stato DENE) alle 18 (S. Morelli): 


non riguarda oggi solo i pub¬ 
blici dipendenti, che devono 


però fare la loro parte, ma ■ NO alle 16 a Borghetto La 


su di esso si misura tutto il 
movimento democratico, è 
una battaglia di valore gene- 


sulia discrezionalità, sulla lot¬ 
tizzazione del potere, sulla di- 
-scriminazione nnticomunLsta 


costituLscono per i ceti medi 
impiegatizi la massima cer¬ 


che per diretta esperienzii affinché quasta sia una b.it- 16 ( Volpicelli) ; PP.TT.-Be/si- 

conoscono i pubblici dipen- taglia vincente. In que.sto lo alle 7 (Ale,s.sandro • lavi- 

denti attraverso il prevalere .schieramento vi è oggi la for- coli); COMUNALI 36Zoiin 

del clientelismo, della fran- za della cla.s.se operaia, il N.U. alle 11 (Bischi); OLI- 

tumazione retributiva e nor- suo prestigio. Vi sono gli in- VETTI alle 7.15 a L.go Asasta 

Illativa, della divisione fra i tellettuali e le forze della (Marco Ro.stan); FRASCATI 

lavoratori, della umiliante cultura; vi sono una grande t alle 19 (Trezzini); NEMI al- 


« politica delle mance ». 

La società nel frattempo è 
cambiata. Vecchi valori non 
c.sistono più, le <1 verità » che 
illuminavano il mtxlo di pen- 
.sare di larghi settori di ceti 
medi si sono frantumate soi- 


quantità di energie e di com 
potenze. 


al PCI. è possibile incontrar¬ 
si per castruire uno Stalo e 


to la spinta dello sviluppo ’ip risanati, in cui non ci sia 


una pubblica amministrazio- ] alle 20 (D. Pieragostini) ; VII, 


della democarazia. l’espansio¬ 
ne della scolarità c della cul¬ 
tura. la crescita della civiltà 
industriale. Cosi la famiglia 
tradizionale è entrata in una 
crisi profonda, mentre già si 
individua una nuova possibi¬ 
lità di una sua ricostruzione 
positiva fondata sulla parità 
dei diritti Cra i coniugi, sul¬ 
l'emancipazione della donna. 
-MI nuovi rapporti di com¬ 
prensione <; di amicizia tra 
genitori e figli. 

Questa <Tisi nel modo di 
pensare e di vìvere, ideale e 
culturale, dei ceti medi im- 
p;cgatizi ha oggi una pas.si- 
bilità. una. speranza di su- 
peramenlo, appunto nella co 
struzione di quei valori nuovi 
che emeisono dal grande 
confronto collettivo che è ve¬ 
nuto avanti a Roma c nel 
Paese fra divxtsi ceti e di¬ 
verse esperienze e di cui noi 
comunisti siamo interpreti e 
protagonisti. - , . . 

Di fronte alla grave crisi 
attuale, dal grande crogiuo¬ 
lo della città sono emersi for¬ 
ti elementi di solidarietà fr.i 
classi so<iiali diverse, compre¬ 
si i cetL medi burocratici c 
produttivi, attorno ad un di¬ 
segno dà risanamento e d: 
rinnovamento della città e 
del Patse. 

IjC biittaglic SU! diritti ci¬ 
vili. stilla condizione delLv 
donna, le lotte antifasciste e 
per la tutela della conviven- 
7 .t civile e deU'ordine demo¬ 
cratico hanno dato inizio ad 
un grande processo di unifi¬ 
cazione culturale, ancora lun¬ 
go da percorrersi, ma già av- 
viato- 

Sul terreno più specifico 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione risultati po¬ 
sitivi SI sono colti con quelle 
leggi, che prevedono il rias¬ 
setto del parastato, nuove de¬ 
leghe alle regioni e la con- 
scgu’nie ristrutturazione de: 
min-steri, il passaggio dell’as- 
sistcsza ospedaliera alle re- 
gioro e lo sciogUmento delle 
mut.ne. 

Q.vesto progetto di uno sta¬ 
to democratico ed articola¬ 
to. che completi la Costitu¬ 
zione — nello stesso tempo 
profondamente decentrato e 
fondato sulle autonomie loca¬ 
li. ■ ma anche rafforzato nel- 
l’esecutivo e nella ' podestà 
d<;l Parlamento sulle cosid¬ 
dette «amministrazioni parai- 
l<Ue » — è oggi oggetto di una 


Zona Valdambrini (M. Car¬ 


la FGCI chiede 
la chiusura dei 
covi fascisti 

In una petizione popola¬ 
re. indinzzata al presiden¬ 
te della Camera, per con¬ 
dannare le criminali pro¬ 
vocazioni antidemocrati¬ 
che tendenti a turbare il 
clima del civile confronto 
elettorale, il comitato re¬ 
gionale della FGCI ha 
chiesto tra l'altro la chiu¬ 
sura dei centri di provo¬ 
cazione e dei covi fascisti. 

Nella petizione, si chie¬ 
de inoltre: che siano as¬ 
sicurati alla giustizia e 


puniti esemplarmente il ®- comizio (Proietti»; Leo 

golpista Saccucci, e tutti nessa (Villa Lucci), ore 18.30, 

gli squadrisi; peraltro già egizio (Francucci»; Pied^ 

identificati, che hanno (Francucci); ^nta.ice (S 

pkirtccipato alla crimina- poggio, ore M..30. comizio 

ìc • (Francucci); Cantalice (S. 


golpista S-accucci, e tutti nessa (viiia Liucci». ore 10..11). 
gli squadrisi; peraltro già egizio (Francucci»; Pied^ 

identificati, che hanno (Francucci); ^nta.ice (S 

pkiriccipato alla crimina- poggio, ore M..30. comizio 
le azione d; Sezze; che ; 

sia fatta piena luce sulle ! MargherAa). ore 20.30. d.ba,.- 
connivenze e le complici- I pubb.ico iTemp^imza», 
tà che hanno favorito l'a- 1 „ provincia d: VITERBO, 
zione criminosa di Sezze, ! .ore 2(). incontro con 

c che siano perseguiti tut- 1 ~ l (Pasqmni). I- 

fi ! sema d; Castro, ore 20. incon- 


connivenze e le complici¬ 
tà che hanno favorito l’a¬ 
zione criminosa di Sezze, 
c che siano perseguiti tut¬ 
ti coloro che alFintemo 


degli organi dello Stato 
mancano al loro dovere 

di difendere la legalità 1 pouaetreim artigiani 

democratica; che sia assi- 1 ' tJ «^..-«1.-.» a- t att-ma- 
curato lo svolgimento del- t 


curato lo svolgimento del¬ 
la campagna elettorale 
in un clima di civile con¬ 
fronto; che ven^no im¬ 
pediti e perseguiti i rea¬ 
ti di apologia di fascismo. 


I Cori Monti, ore 18.30. dibatti- 
' to sui problemi della cultu- 
. ra (Giannantoni); Sezze-Zoc- 
j colanti, ore 19, comizio (Gras- 
1 succi!; Scauri, ore 20. assem- 
I blea; Bassiano, ore 20. comi- 


e che siano fatte rispetta- ( 
re le leggi dello Stato, che 
proibiscono il porto di ar- 1 

A 1 CÌAÌ), LrfltHld (iMUOVC 


mi. proprie e improprie, 
nel corso delle manifesta¬ 
zioni pubbliche. 


ore 20. assemblea (Santange- 
lo. Calcagnini); Latina (.Ac¬ 
quedotto), ore 19,30. assem¬ 
blea (Delibato. Lungo); S. 
Felice, ore 16, assemblea 


TORRITA TIBERINA alle 21 
(Campanari): APPIO LATI- 


tino (Gerindi): VALLE PI¬ 
SCINA alle 19 (Buffa»; iVino 
Franchellucci alle 16 (Co¬ 


rale per il movimento ope- i scia»; ROMANINA alle 15 
raio e le sue organizzazion». I (T. Costa); TORRE SPAC- 
La conferma del voto del 12 CATA alle 20 alla Gescal 


Patacconi); PIRELLI - Tor¬ 
re Spaccata alle 12.30 (G. 


tezza. la migliore garanzia Prasca): ENEL-,Uagt/in/in alle 


jantità di energie e di com- 18 (Marlelta); GROTTA- 
ìtenze. FERRATA alle 18 (C. Pec- 

c,. j chioli - F. Ottaviano): FTIAT 

strada, attorno tOCCHIE alle 19 (Mercuri 


Ciocci): VELLETRI alle 20 
(T. Ferretti): ZAGAROLO 


IjALBA alle 19.30 (Funghi - 
più spazio per “li inquina- ' Cavallo): MONTEROTONDO 
menu c le deviazioni: “n eoi “O' /"'J™”VSr 

* Vi * III 1121 FI ) « SCAC’Ì»jO/I” 

nel futuro non vi possa es- terotondo alle 12.30 (Vendit- 

.scre alcun dubbio circa la ti); CAVE SETRAM alle 

estraneità di ogni funziona- 12.30 (Picchio); PALOMB.A- 

rio. di ogni magistrato, di RA alle 20 (Palmieri); S.T.R. 


.-.ere ,iicun ouoDio circa la ti); CAVE SETRAM alle 

estraneità di ogni funziona- 12.30 (Picchio); PALOMB.A- 

rio. di ogni magistrato, di RA alle 20 (Palmieri); S.T.R. 

ogni poliziotto da qualsiasi alle 9 (Salvatelli); ATREB 

atto di provocazione e da ® (Leonetti); CINETO 

quella strategia della tensio- pn 

Ti« .«,«1 .• a. PO MARZIO alle 930 danno- 

ne che \edc implicati anche 5 . MARINELLA alle 20 

in questi giorni dipendenti di 


delicati organi dello .stato con ta); ALLUMIERE alle 18 (M. 
la violenza fascista. C.irta). 

Vittorio Parold provincia di Prosinone 


si .svolgeranno i seguenti in¬ 
contri popolari: Alutri ore 
19..30 (Angela Giovagnoli): 
Ca.ssino (S. Angelo) ore 20,3u 
i (Amici»; S. Donato Selva 
i ore 19 (Pellegrini); Picini- 
; SCO (Le Serre) ore 19 (Pit- 
I tiglio); Casalvieri (Volpone» 

I ore 19 (Cocuzzoj; Casalvieri 
I (Togne) ore 19 (Cardarelli); 
j Anna (Seltignano) ore 21 
j (Riccardi); Alvito (Lsoletta» 
ore 21 (Sperduti - Pettina¬ 
li ); Sora ore 12.30 (Cianet- 
ti); Sora (Bassesi) ore 12.30 
; (Sanguigni); Sora (Chiesa 
} Nuova) ore 20 (Nadia Mam- 
: mone); Sora (Agnone) ore 
I 20 (Megale); Sora (Pontinio» 
ì ore 20 (Sapioi; Alain Mon¬ 
te Reo) ore 20.30 (Fra.sca»; 
Alatri (Pignano) ore 20.,30 
(Frezza); Ceprano ore 18.30 
comizio (D’Alessio). 

In provincia di RIETI: 
Borgo Rose, ore 20, com.- 
zio (Giocondi); Città Duca¬ 
le (Fabbrica Cucirini), ore 



Un momento dell'incontro delle donne con i candidali del PCI che si è svolto ieri alla Basilica di Massenzio 


« In questi inorni abbiamo 
incontrato im.uliaia di donne 
Que.sto dialogo di massa con 
1 muoia tino al termine della 
camp.igna elettorale». Cosi la 
eompagna Franca Pri.seo. del¬ 
la .segreteria delia federazio 
ne. candidata a' Compidoglio. 
ha aperto rincontro popolare 
delle donne con le candidate 
e I candidati del PCI. che si 
è svolto ieri pomeriggio alla 
b.isilica di Massenzio. 

.-Mia pvesidonzu. sotto la 
volta della basiliea. davanti 
a un grande pannello con la 
parola dordme della mani¬ 
festazione m 11 \oto delle don¬ 
ne jier costruire l’italui mio 
v.i ' » lianno preso posto Lumi 
Petroselli. .segretario dell.i fe 
dera.-’ione, e.ipolista al consi 
gl 10 eomunalo. Anna Maria 
Ciai. candidata alla Camera, 
Carla Cap|)om. candidata al 
consiglio eoimmale; Leo Ca 
nullo, candidato alla Camera 
e al C.impidoalio; Mans.i Ro¬ 
dano. candidata alla Provin¬ 
cia; Anita Pa.sQuali. candi¬ 
data al con.siglio comunale, e 
Maria Gaeta, candidata al 
Campidoglio. 

Il pruno intervento die è 
venuto dal pubblico ta « rom 
pere il ghiaccio » e stata una 
rairaz/a e giovani o giovanis- 
.sime sono state m maggio¬ 
ranza le protagoniste del col 
loquio con 1 candidati) ha 
portato nella discussione il 
tema dell’aborto, con quali 
liro.spettive pensano 1 eomu 
nisti di iiprendere nel nuovo 
Parlamento il di.scorso inter¬ 
rotto nell.; legisl.itura jiassa 
t.i. Anna Maria Ciai ha ri- 


Privo dì idee e dì proposte lo scudo crociato ricorre ai falsi e alle clientele 


voto alla DC 


er Roma 


Andreolli « in visita » alte borgate promette quel che non ha mantenuto per trent'anni — Coi metodi di Lauro la campagna elet¬ 
torale dei vari Cini di Portocannone — il fedelissimo di Petrucci è arrivato a distribuire con sei mesi di anticipo il pacco-dono per Natale 


Convinta di aver trovato 
.sunìciente liparo dietro il 
coacervo di vaghi propositi 
che il .sogreliirio romano Si- 
gnorello ha tentato di .spac¬ 
ciare per un programma, i i 
DC .sta in realtà conferman¬ 
do neH’ultinia fase della cam¬ 
pagna elettorale di aver com¬ 
piuto una .sola scelta; quella 


Ristrutturavano l’intero 
palazzo invece dì 
restaurare la facciata: 
sei mesi d’arresto 

n pretore Gabriele Cenni 
mira h.i condannato .i se; 
me.si di arro.s'o ;1 co.->tnitro 
re Mano Sonnino e Farehi- 
letto Claudio Ziffer. giudi 
candoli colpevoli d; violazio¬ 
ne della legge urbani.stica. Se¬ 
condo iaceu.'a ; due — uti¬ 
lizzando un.i vecch.a licenz.a 
concessa dal Comune di Ro 
ma per rest.iurare la facci., 
ta di un palazzo del centro, 
avrebbero n.strutturato l'in¬ 
tero edificio. II pretore ha 
d..spo.sto che gl- lìnputat: ver¬ 
sino al Comune una multa 
di .50 milion.. .» titolo d: r; 
.sarc,mento de. dami. 

Il Sonnino ,1 t.telare di 
un.i i^oeietà ed. 1 .zia. che ave¬ 
va i.nio ne. '70 l appilio per 
re.staur.are la .‘.leeiata d; un 
edificio in v. i Gar;b.ild.. .M- 
l'architetto Ziffer fu dato lo 
incar.co d. d.rige.e i lavori. 


di prc-sentars; agli elettori 
I arroccata attorno a ves.->il!. 
I tanto veeehi quanto laceri, in 
i una contusione di ide.* e 
] onentamenti che i-oltolinea 
j rarrog<in 7 a e. al tempo stc.s 
I .so la debolezza, di un p.irti- 
to tutto tc.=o a chiedere an- 
, cora più voti, pur .icnza .-•a- 
. pere ciie lame. All.i inanite- 


Forse stroncata da un 
edema cerebrale la 
giovane tedesca trovata 
morta a Campo de’ Fiori 

E’ stata e.->egii:ia ieri mat¬ 
tina. alfi-stituto di medicina 
legale, l’autop.si.i di M.iva 
Sprenger. la giovane tedesca 
irov.n-a morta donienic.» m.it- 
tina all! pianerottolo della sua 
abitazione nei prc.'Si di p..iz- 
Z.I C.impo de' Fior.. Il prò 
fessor Mera che ha eff-cttua- 
to loiyerazione ha e.',pre.'c-o il 
parere che !a morte ai.'» .sta¬ 
ta caudata da un endema ce¬ 
rebrale. ma ha prcc;.sato che 
le cau.-e effettive del dece,--=o 
5 X>tranno cs.'.ere defimt-e .--ol 
tanto dopo che >:irai'.-.io .■-' i- 
t: portai, a terni.n»- gii e.-.i- 
in; d; lab.iritorio 

lì doti. Cava.iar.. il .magi¬ 
strato che condur-e .'..iv.h.c 
^la .'Uila morte d-e! ., g.o-,a 
ne ha d..-,po.':o il pre'.evo rie' 
rimerò .-acco g.,.-:.‘.io -e d. 
alcune p«:t. dell' nu.'tmo, 
per tiiia iier./.a ch.ni.co te.-- 
.'icolo.ga,». 


.sta incapacità d. e!al)oraz.o- 
ne. al rifiuto di pre.scntare 
,1. rom.m; quel rendiconto 
(he dovrebbe costiliure un 
oI)b;;go ;mperin,-,o per eh: ma. 
gowrn.i da treir.’ann. 1 .» ca- 
p.t.ile. aira.s.scnz.i — crolla¬ 
to ormai il cenlro.sim.-^ira — 
di ogni valida propoii.i d; 
.governo per Roma, .s; accop- 
l)’a una pro]j ig.inda intc.-, 
.sut a di faìsilic.izion! e d: 
ciienleli.-imo. 

Quanto alle f.tl.'ilic.i/.oiii. 
la pinata quotalnuia che c.- 
ne offre il Popolo, cogliendo 
di fiore in tiore tr.t i di.scor 
.SI dei vari eandidai: dello 
.scudo crociato, co.stitiii.sce già 
una prova .sullicicnte. L’elen¬ 
co. ovviamente, io apre il ca 
polista Andreotti. (he dopo 
ann: d: .i.s.s;dua ed e.srlusiva 
Irequentazione di iiaiazz. d; 
governo .-.emlira aver r..>co 
pcrto una imj>rov\ ..- t j).!-.'-n 
m- ix'r le oorgate rom me. .-\ 
p.'n-e lì f.»tto — cne anelo 
a: re.socon'i deiiorg.uio de 
mocri.siiano — :! mini-itro del 
li.iancio come gl. altri e.-po 
nf'nti delia DC rom.ina .->cin 
brano aver .■'coperin li dono 
deiì'ub.qu.ia. predenti neiic 
.stcs.se ore ai capi o,)jx).sf del¬ 
la città, è degna d: nota la 
.slrontaiczza con cu: lo ^>te-'- 
.so .-Xndri^o'*.. nel'c .sue v;.-,. 
tc m per.feria ,c'i'.- 
lo • bo.it. 1 .'Ua!» i/iunito ci 

'tu (la rare amo'-a per ne¬ 
ra n lire ai romani -.errizi ride- 
nunti e minhori vondiZiont 
(lì ? 'la )-. 

Quc.'-t; .-^nno g'i uo;n..i. .iii 
/. le < b.ind.ere ' ne.l.i DC 
H.ni.io .(-nato Ro.ii., u.i u.e 
do,n..i.o t.Ville.ina.,, h *.i-io 
protet'o 'g;. .ipcf U.a'o'. e 1 , 


vonto le in.ilver.'.tzioni. han¬ 
no ritiut.ito per anni d. pren 
dere pur.unente c .-omjilice 
mente atto che .ittorno alla 
citta, c proprio a causa dii 
loro m.il'governo. ne cr.t n.t 
ta un’altr.i inl(‘r.m;ent-e abu 
.iiv.i ■ e arrn mo .ide.s.-.o. a 
und.c! giorni dii voto, a rac 
(ontare che u e’e ancor.i da 
fare» ed .» piomettere. eonie 
ha fatto .-Xiidreotti. i che do¬ 
po le elezioni tornirà in vi- 
'■ita per rendei',, conto di 
rettamente delle ne(e^',ìt(i di 
ciascuna zona > . In.somma. 

(' p.i'.saia la fe-'.,i. g.ilib.ilo 

lo .santo che è (■.'attamen¬ 
te (jucl che hi latto lino ad 
oggi i! .superp.idniio de-. 

Lazo 

Non meno dc.-.olan:c l'a: 
m.imentario d, luigi-.' e di 
.siiauraccti; a cui r..(;rrono. 
m una loti.i al colt,‘'’lo )),u 
per le p.'-efen'ii/e che p-r il 
voto, gl; altr. cmdidati. Sem 
br.i che rt’i-.l.iio tutt. uno 

co.).Olle prcpir.ito ria iiuc! 
camp.Olle dell t 1.berta die e 
i! .‘^e.i. F.mt.mi. N itiiralmcn 
te. m car.iitcro con l'in..'i.i- 
riva rii un p.il'l.to die .ilì'at- 
t.v.ià p.;l.t:c.i h.i ."Cinpre pre 
lento quel!.» (■i.eiilela.''e, c’è 
.mene r.b: IniTta a tare la 

campagna cleltnr.ile. iiar. p» 
I.. .--reondo ■ non d n.entica 
t; melodi del a coniaiid.mte » 
Li uro. 

Su (ju-,-.''o te:r-.-.i(> p-r 

(luant; .-.lov. pire lare.ano 
gl; .iltr.. non (•'( finora ni.-, 
.-,^ 1 ', (he b,»tt.. il 'tb..rnne» 


Ren.tlo C.n. d. Porioc.mno 
ile. v.e.l, del le-'o (l.i u.l.i 
.■-;u(>..i. cni‘'ll, ;> ■;'•■.ICC. i.i 1. 
cne non teir.*- coni.on;.. E 
n.fiitrc in».,** Petricci oig.i 


PRESENTATO DALL'ASSOCIAZIONE DEGLI IMPRENDITORI IL BILANCIO DEL 1975 

Scesa del 14f» la produzione industriale 

I settori più colpiti: tessile, meccanico e cartiero * Persi in un anno 54 mila posti di lavoro • Mancati 
investimenti ed ordinazioni ■ Difficili ie prospettive di ripresa senza una nuova politica economica 


La produzione industriale 
nel 1975 e calata nella prò 
vinci.) di Roma del 14 per 
cento rispetto all’.inno prece¬ 
dente. 1 .'Cltor; che maggior¬ 
mente hanno risentito dcH.i 
crisi m termini d: diminu- 
z.one della prixluzione .■>o.uo 
quelli della c.irta. lindu-tna 
tessile, que'la dei m.'iterial; 
da castruzione e la metal- 
m(xcan;ca. Questi sono i dati 
più .lignificativi contenuti nel 
volume prep.)rato come orni 
anno daU'Unione degli indu¬ 
striali della c.lta c della prò 
vincia. Un consuntivo quello 
del 'In (presentato ieri alla 
stampa dai dirigenti della 
U.Tlone) sognalo pesantemen 
te dalla situazione di diffi¬ 
cile e. per molti versi, dram¬ 
matica crisi che il paese e 
la città stanno attraversando 
La carenza di ordinazion . 
la difficoltà di accesso al 
eredita la rece.s.ìione italiana 
e intemazionale sono .stati gli 
elementi caratterizzanti de’ 
l'intero 75 e <1 questo primo 
scorcio di 76. Tutti questi 
fa-tori hanno pesato grande 
mente r.cHandamento della 
produzione un po’ m lutti i 


.-eitori. II grado di uii'izza- 
zionc degli impirmti e .-la’o 
ba=sissimo e co’p. po-.inii 
.^oiio stati inferii alloccup.»- 
zioiie 

Secondo rUn:onc indu-iri.i 
li 1 .>a ti di l.i'.oio 'verà-r; 
ncù tndus'.ri) r.e' 'ut.-'. » • 
to nel corso dei 75 r.igz.'i';- 
c<i»U ìc ,54 mila u.n.ià !.i 
particolare sono state 
diate le piccole aziende <• 
quelle a carattere fam..:.)re 
che spesso .sono state 
te alla chiusura, sopraf. mo 
nei settori edile e meccan.co 
Il fenomeno della m.m.-'a'.a 
.sostituzione dei lavoratori , 
lasciano le fabbriche e este¬ 
sissimo In più. per amm..s 
Sione degli stessi ind L-itrb). . 
qu.asi tutti i programmi nessi 
a punto per la riconvers.or 
delle imprese punt.ano ?.d un i 
-c razionalizzazione n c’ne si 
traduce qua,si sempre nel t., 
glio del numero di ad-litii. 

L'anno passato ha fat.o sn- 
che registrare una brusM va 
duta degli inve.st .menti, non 
certo alleviata da legger: sin¬ 
tomi di ripre.sa che .so'^o 
manifestati nei primi tre 
di quest’anno. ^c.sto ha .l'.u 


to oom<' con-cguenza f , l'.il- 
tro. .! ma.'.crito nmiii . i£ rn.-.- 
.m.t'nto ternolc-giro d; •.i”,*- i.s 
d.i'tr.c che ii.inr.o v.g-.-i 
d-errcsocre l,-. loro com;--';- 
t;v,*r. L'.;..mo c.-- * » ( ’i- 

, C.'..pl'':.i il p-O'.o-ni 1 ■ 1-M . 
iT.'. f r.i .Tre.i'.o • ' u < 

vo . crt'g.i.a',’ r- ; p^r.’z, 
d. oroduz.ont' 

.•\d (-.-or piu (ol.i.t-). come 
stb.an.', cello, ri* -.'i •- 

;. 'Ottore cc'.,, c',.' o *— J-.o 
pv.' cv.ro* I cor-umi c ';,.e 
s’o proùo lo. dop"» il < »',n 
dei ■ 7.1 h.cino 'Uhito 11 ■ .(•'1.'- 
i. ricor.'O alla cas-;.» .n'-.-grn 
none e si.ito r.otevol' •' oo''. 
sono mancali i c.v,. d: c.i.u 
s'ira d: ;,z.e.-.dc L-- .iifirolf, 
notissime deli’ed.Iiz a 'i .010 
r,;>orco.sse n m.i.i.-g.M li.iin- 
mV.tlca anche sull .'.iclu-t • .o 
dei materiali da e.ist"'i-m.'** 
(dagli infussi ai or- t.ibbric \- 
t.i. In cuesto .■-e ;>.;•> c-n' 
lorganizz-szione degli .ndu- 
strali prevede -uovr na'..- 
biliià d: rires.) le zito .'C- 
praitulto agli intorniti l'.ib- 
bl’ci. ai Piani di ••mo.'gf-u'.i 
degli enti locai: e dvli’l.M R 

L';du.->tr:a mcccau;, i icbj 


h.; f.rto .vg.'tr.-.ic uiu d. 
tr.-muzione produr...1 a-. V '• 
prr cento» n,« v.,-_-,j o c- < nr- 
.-o tiel ' 7.5 fa,'i e m.-t, r: 
.Tiollo d.ffcrenzi «f. -5 .-.'gn. 

d. ’-.pre.'.s .'i .'om i'*-". 
nionion* di piu ).,r., ’■ 

■■ one .no'to elevi'vi ' ».o 

i; r.co.'.'.o ni .1 c.i''*. 1 -g '1 
.^.o.'.c. I gravi fenoTivi.: ir. 
fi.nt’.vi hin.in perni '-o ii"-', 
r.p.'c.'a del c C:3po*’!7 0 '; .n 
cert; 'eiton della .r.e ---ic,. 
che sembra nero n , 1 .. .vi 
affievolir'! cc.i il ,>a--,>re del 
tempo 

In ccmple.sso. '-in-' ■. pu(- 
ben vedere, un q i.. 1 o n'.u. 
d; difficoltà, con pri-p'-t-v • 
per il futuro anc )M rv.i.to 
o^'urc destinato id .ijzri- 
varsi se continuerà mi", 
care una sena poli* c i , < ;• 
nomicà. che funzio.ii l.i *■(. 
molo e da guida nello s'O'.-o 
tempo alla ripre.sa e i-'li .-vi¬ 
luppo pr(xluttivo L.( '/lie m 
du'.tnale della rosi.'.» 
per tanti versi g.a frieile * 
restretta, vede pendere miI 
proprio capo nuove i.iir..i'ct 
che si rifletterebbero s cura- 
mente .sui livelli di o'.'.ipa- 
zjone in man,era dramm.»»ica 


ni/za lauti banchetti e dona 
liti, di Ix'iizina. il •ut» di 
sccpolo — incgiiaghabilc 
e-,L'inp:o di c.irità pelosa — 
ila annunzialo addirittura 
che domenica pro.s-.inia inten¬ 
de Il distribuire ai vostri fi- 
(jli — come .scrive in una lei 
ter;» indinza/ta a centinaia 
di famiglie — ntimero-,! li¬ 
bretti di risparmio e un cen¬ 
tinaio di orologi il bilan¬ 
ciere. mituralmenle — non 
c’c scritto ma si capi.sce — 
•irnverà solo dopo il voto. 

Non b.ista. A scopo eletto 
rale ha ilect.so anche di anti- 
ciixire li Natale; « A tutti i 
presenti — aggiunge — sarà 
consegnato un buono per il 
ritiro del tradizionale pacco 
dono che sant distribuito per 
(/nella /estinta >■ (a .-.econd.i, 
(‘ qui e e.splicito. del risulta 
to». Per fortuna che l.i cani 

p. ign.i — lo avev.i a.s.->;(-urato 
S.giiorello — dovev.i c.-vicre 
r <cnza pcisunalisini > : non 
ce dubbio, .^e no. che Cui: 
c 1 siici amie; .sarebbero sce 
SI ancora p,u in ba.s.-.o. 

Clu' altro .SI deve aspetta¬ 
re per concludere. ;» r.tgione, 
che non c’e oggi pencolo p.u 
’gnive. per l.a citta e il Pae¬ 
se. di un voto albi DC'? Qua¬ 
le altra prova d; irresponsa¬ 
bilità e iniapacità (x-corre 
attendere da uomini che nel 
1 .» situ.iz.nne dr.immatica del¬ 
la rap.talc tanno dcll.i cor 
ruz.onc c delì.i d.lap.dazio¬ 
ne il segno d:.^tinTlvo jicrfino 
dc'.l.i loro (-.impaglia cletto- 
r.ile'-' 

Aiidreo'T. c i .^uo. comp.i 
'gli; (Il cord.it.» cerc.mo or.i 

ag. tando gì; sp.tu.'.ic'chi d. 
.sottr.ir.-,: al’e loro re.-.poiis.i 
bili’a. Ma l.i q'ue.-itione vera, 
e improrogab.Io. e il n.sana- 
mento e il nnnovanient.o del¬ 
la capitale e del Pae.'e. la 
costruz/.one — nella libertà, 
nel pluralismo e nelFimpe- 
giio unitario — d: una r.tt.i 
d:ver,s.i. piu g:u.sta. più uma¬ 
na. piu ordinata. E non c’c 
altra strad.i per raggiunger- 
l.i -SO non quell.i dell'intesa, 
de.la convergenz.i. del.unita 
tra le forze divcr.-e ma tut¬ 
te con pari dign.la. Q.iesta e 
1 .» grande nov.ta della .'itu i- 
zionc. grave e ercezionale. 
che stiamo v.ve.ndo. .“^enz.» 
la p.irtec;p.iz.one al governo 
della cois.» puhb'.ic.i delle 
grandi masse dei lavorator.. 
de! partito — —quello comu 
n.sta — ohe ni ea-.i gr.inde 
pirtc le rappresenta, non 
.'do e impo.s,'.b.'e r.nnovire 
Ronn. e inipo-.^.b.le gov-?r- 
nurla. 

.■\rroccat.i e rh;’u,-,ì nel .» d. 
fe.sa dei suo potere, tanto ar¬ 
rogante quanto debole, la 
DC mostra d: essere ;nc.ipa- 
co d; dare le r..spostte ~ al> 
bmdor.ando ogni superata 
p.-eg;udiz:ale — c'ne il mo¬ 
mento grave rieh.ede. Il 20 
giugno gl; elettori romani 
avTanno la p)Os.s;b l:ta — n- 
d.nien.s;onan(jo la DC. dando 
a sini-stra il voto che conta 
e decide, 1 ! voto al PCI — di 
imprimere un impu'.so deci¬ 
sivo al processo unitario ne- 
ces.sar;o per il rinnovamento: 
cosi facendo, offriranno allo 
.stesso scudo crcxiiaio l’occa¬ 
sione perchè prevalgano al 
suo interno energie nuove c 
diverse. Tutto questo pas.so- 
no temere solo quel pugno di 
privilegiati che all’ombra de. 
padrini de h.anno costruito 
le loro ricchezze dustruggen- 
do quella di tutti. 


cordato i principi che hanno 
ispirato la linea di condotta 
del PCI. ha richiamato le 
grandi linee della legge. In 
torno alle quali si sviluppava 
il confronto tra le forze po 
litiche bruscamente e irrc 
sponsnbilmente interrotto dal 
la « fuga » della DC. che fece 
la scelta, in una votazione 
fondamentale, di fare blocco 
con i neofascisti. Nel pressi 
mo Parlamento — ha conclu 
so la compagna Ciai — quan 
do il problema si nprcsen- 
torà, confermeremo le nostre 
convinzioni e le nostre posi 
zioni e faremo di tutto per 
coinvolgere tutte le foi/e de 
niocratielle in una soluzione 
rapida e giust. 1 . 

.■\ccanto ;u temi dei diritti 
civili (Olire che deH’aborlo si 
è p.irlato molto del nuovo di 
ritto (li t.imigha». sono emer 
si dalle domande quelli In 
quiet.inti leg.iti .ill.i crisi eco 
noinica. Che f.ire - h.i chic 
'to una donna impiegata ne! 
mccolo commcicio — contro 
il c.irovita’.' F. — Ila doinan- 
(l.ito un’.illr.i — contro la cn 
-SI tiegh alloggi e i titti proi¬ 
bitivi'? 

L;i risposta e toccata a IjCo 
C amillo c ad Amia Pasquali. 
La ciescita incontrollata dei 
prezzi - ha detto il primo - 
è. insieme, c.ius.i c(i effetto 
delle ditfieoltà crescenti del 
la nostra economia. Un fono 
meno generale, dunque, che 
può essere eliminato soltanto 
rivedendo le grandi scelte eco 
nomichc. Alcune cose. pert». 
posso essere fatto subito, co 
me dimostra il successo dd 
rimziativa. assunta dal PCI 
con altre forze democnitichc. 
(Il un « paniere » di generi 
alimentari a prezzi concorda 
ti. 

Quanto al problema dell.» 
ca.sa. Anita Pa.sqiiali ha -sol 
lolineato come la situazione 
attuale di.scenda dall.» man 
cala riforma urbam.stica. c. a 
Roma, dalla .speculazione .sfre 
naia che le giunte capitoline 
dirette dalla DC hanno .sem 
pre favonio. 

Le grandi biiltaglie iMie i 
comunisti hanno condotto as 
sieme alle ma.s.so femminili 
per raffermazione dei loro 
diritti sono state iieord.ite 
d.» .Marisa Rod.nio. Oggi c’è 
una sorta di cor.sa al voto 
delle donne e anche la DC 
pretende di rivendicare me 
riti che non h.i. I dirigenti 
dello scudo crocialo hanno 
sempre considerato le masse 
femminili un «.serbatoio d' 
voti» e ancor oggi, dopo 1 ! 
rcfcnuidum e il 15 giugno, si 
rivolge ad cs.se come fo.sscro 
I;i p;irte piu arretrata e pas 
siva del corpo sociale. 

Maria Gaeta, che è operaia 
dell’Autovo.v. ha de.seritto. sol 
lecitala da una domanda, la 
condizione delle lavoratrlri m 
fiibbriea e si e .soffermata 
'^ul dramma dei liccn/.iamen 
ti. elle eolpiscoiio jicr prime, 
soprattutto in questo mo 
mento di crisi. le donne. 

La m;inc;iiiza dei servizi .«o 
euih, il terribile disordine ur 
b.inistieo itemi ricorrenti ne! 
le dom;»ndei hanno offerto Io 
.-.punto a C;»rla Capponi per 
affrontare i! problema (lei 
la di'hnqucnza giovanile, nel 
quale le assurde condizioni 
(li vita cui sono co.=trettc le 
iiiiovo generazioni nella no 
sira citta portano tanta re 
.sponsabilità 

L’ultima domanda, ancora 
un.» volt.» .» foiniularla è .sta 
ta una giov.»ne, ha introdotto 
nella di.scussione r;»rgoiiien 
to (jelle provocazioni e degli 
.itteiit.iti rimbalzato dramma 
ticamente ncH’.i.ssemblea ron 
1.1 no*i/,a deir.is.sass nm del 
PO CfK o e (I. due gu.irdic 

I„i no;.za del nuovo ec¬ 
cidio — li.» C'Ordito F'c'ro 
.-e!!; rispondendo — rinnovi 
in no: l’angoscia e .illmen 
t » Forrorc. Io .sdegno, la col 
lera O'ios*; .sentimenti, pr 
IO. dobbiamo tr.»durh In In 
telhgenz.» polita-.» per rispnn 
de"e oerorre inn.inz.tutto r.i 
p,re. Siamo di fronte ad Un 
tentrt’ivo aperto d, .stravol 
gere lo siolgimenfo di oue.sf.i 
r.imp.igna elettorale .»! ter 
mine della quale la DC de 
ve pagare il conto delle .sue 
rc-spon-sabiiità nel malgover 
no del paese e dell.i e.init.iTc 

I,e forze della provor.»z;one 
=;ono oscure, i mereanismi <t; 
riii si .servono .sono diversi, 
m» 1.1 .slr.iiegia è rhi.ir.T «i 
vuo’e generare il panico c !.•» 
ronfu.sionc. si vuole che 11 
rlim.» del paese aiìu vigilbi 
della .scelta p.ir»o!are .sia c.i- 
ratterizz.iio ne! segno della 
paura. S. \uo> urc.ricre li 
.spera nz,» di ramb:.»re le cose 

1/:nteF,.grr»z.i politica che 
ri permette d. smascherare 
questo disegno, di rivolgerlo 
ron'ro eh. io h.» ,de.»to e lo 
mette in p.'.»;.f.» — ha con 
t’nuato .1 .-egre:.ino dell.» fe 
derazinne romana - cìobbla 
mo tra.smetterla agli altri, far 
diventare la .ste.ssa lotta ner 
imiDorre una c.impaena eie» 
toralc civile e ordinata uro 
dc-gh elementi essenziali del 
Ì .1 nostra battaglia genera!'* 
r>er il rinnovamento. In que 
.sto sen.so rivolgiamo un an 
nello alla ro.scienza e al gran 
de imnesmo civile delle don 
ne romane. 

Il 20 giugno deve .servire 
anche a voltare la pagina 
sanguinosa del terrorismo. 
Ma anche per que.sto — ha 
concluso Petroselii — è ne 
cessano un jidimensionamcn 
lo d-glia DC. del partilo, cioè, 
che in trent’anni di governo 
ha tollerato fino alla compli¬ 
cità le trame eversive e ha 
permes.so F inquinamento di 
settori delicatissimi dei ser¬ 
vizi di sicurezza e dei corpi 
dello Stato. 
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I fermenti e le idee che accompagnano ii mutamento dei tessuto produttivo e sociaie 

Il cammino comune alla Se[enia 
di tute blu e ^colletti bianchi» 

Una manodopera « speciale » di ingegneri e operai altamente qualificati 
Neirimpegno sindacale e pòlitico i tecnici hanno superato il trauma del crollo dei vecchi miti 
« Dalla caciotta al missile », un gruppo di giovani compagni ragionano 
su tutto l’arco degli argomenti sui quali si misurano quotidianamente 


Un po' di Singapore e un 
p<»' di California: suiiu i due 
fMili, secondo l’iinmagine di 
un compagno, tra i quali si 
muove l’industria a lioma. 
con i suoi piccoli staliilimen- 
li perfino clandestini e insie 
me le sue fabbnclie ad altis 
sima tecnologia, in particola 
re nel settore elettronico. F...I 
Selcnia è una di queste. 
Azienda delle l’arlecipazioni 
statali CIRI STKT. il gruppo 
per altro «più iinvatizzalo »); 
In maggior parte della proflu 
zinne è militare (missili, ra 
dar e-jc.); un nucleo di circa 
ciiK|uemila unità lavoratue 
tra Roma, Pomezia e il \’a 
poletano; una manodoper.i 
« speciale nel senso che è 
coniposta soprattutto da inge 
giuri (IKKIj. tecnici e operai 
.■^jiecializ/ati. 

Parlano 
i lavoratori 

H’ qui dunque che possia¬ 
mo verificare, meglio che al¬ 
trove, quanto c'è di nuovo 
nel modo di pensare, di col 
locarsi, di prendete posizio 
ne di una gamma di lavora 
tori che va dniraristocrazin, 
diciamo così, delle tute blu 
ai <c colletti bianchi -c Lascia 
ino la parola a un gruppo 
di loro, tutti giovani; Paolo 
De Vincenti, ingegnere: dio 
\anni Toffoli, .software (nien 
le da fare, occorre ringle.se: 
traducendo, è ingegnere ad 
detto ai iirogrammi per ruli 
lizzazione dei calcolatori); 
Angelo Balistreri. tecnico 
(« lavoro nei missili, niente di 
cruento, .s|)eriamo [ler seni 
prev); Adolfo Spaziani, tec¬ 
nico alle ricerche U magari 
le compiessi sul serio»); Lui¬ 
gi Sanli, tecnico (radar per 
navi militari): Walter Tocci. 
tecnico: Claudio Conti, dise¬ 
gnatore. ' 

Di che cosa si parla'.’ Di 
temi acces.sibili e di temi j 
lornplicati. in una ricerca a 
più v(K-i per tiare il senso 
di quello che si muove e vive 
in fabbrica. Nella conversa- , 
/ione si va •— sintetizza con i 
spirito uno di loro — -i dalla l 


m 


I caciotta al mi.s.sile x. in quar. 

I to si |)ercorrc lutto ranco de¬ 
gli argomenti sui quali si mi 
surano (|Uolidianameiite i la 
voratori, dalla lotta per Io 
spaccio aziendale, un ricordo 
tnel '7^ il direttore \i si op- 
I poneva, proprio sostenendo 
( ile alla .Seleiiia si facevano 
missili, non spacci) alle lotte 
sindacali più recenti, fino a 
prendere in esame la polilicM 
interna ed e.-itera dell’Italia. 

Tanti ft-rmeiiti. tante idee 
I e tante proposte non si ini- 
prowisano; che travaglio c’è 
stato in una fabbrica fino a 
pochi anni la * senza stona « 
dal jiunto di vista sindacale 
c politico'.’ K che co.'^a ha 
portato, dai tre compagni che 
costituivano alla na.scita nel 
‘72. la cellula del PCI. a un 
' nucleo di cinquanta'.’ K per 
chè SI è manifestata la « rea 
/ione a catena ». per cui do 
po la cellula comunista è ve 
liuto il N'A.S .socialista, e ora 
il Cip. e il gruppo di demo- 
cia/ia proletaria e i più di¬ 
versi gruppi cattolici (Opus 
dei. focolarini ». Comunione 
e liberazione)'.’ K qual è il 
senso della conferenza di prò 
duzione. avvenuta da qualche 
.settimana'.' 

L’aziendalismo dell’inizio, 
lo sforzo della direzione di 
integrare i dipendenti ottenen¬ 
done il consenso e decentran¬ 
do all’e.slcriio le lavorazioni 
dequalificate; 1 immagine del¬ 
la fabbrica « i.sola felice » ta 
gliata fuori dal complesso del 
movimento: niente .scioperi r 
niente picchetti: que.sto il 
punto di iiartenza. Parlano al¬ 
lora delle illusioni del centro 
sinistra e del « Ixjom » cK-ono 
mico (De Vincenti, con la sua 
laurea presa quando si venti¬ 
lava un galoppante .sviluppo 
deH’cIettronica). poi del pri¬ 
mo salto di qualità « sulPonda 
del ’()8-’C!) », con il consiglio 
di fabbrica (vi .sono anche 
due jjreti operai). l’entrata 
della CGIL alla Sclenia. la 
prima vertenza nel '71. Co¬ 
mincia in quegli anni la sin- 
dacalizzazione. anche per 
molti dei nostri interlocutori 
ma il dibattito (rolitico è an¬ 
cora lontano. Si aprirà — di- 


FIERA 



Di 


RI 



© 




29 MAGGIO -13 GIUGN01976 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELLA 
VITA COLLETTIVA 

Sala A del Palazzo dei Convegni 
Ore 9,30 

Tavola rotonda promossa, con il pa¬ 
trocinio del Ministero delFAgricol- 
tura e delle Foreste, daH’Istituto Ita¬ 
liano Alimenti Surgelati in collabo- 
razione con rIstituto Nazionale del¬ 
la Nutrizione sul tema: «/ precuci¬ 
nati surgelati nella ristorazione col¬ 
lettiva ». 

Ore 19.30 di tutti i giorni 

Rassegne Internazionali del film 
didattico 

Ore 20,30: Rassegna cinematografi¬ 
ca delle Regioni 

ORARIO 9-23 

Ingresso L. 500 
Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene 
inalterato il prezzo dei biglietti d*in- 
gresso, data la funzione promoziona¬ 
le e divulgativa della Fiera, 

UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15.417 > 51.15.018 

Per il vostro relax: 

il ristorante PICAR vi attende in Fiera 


I -cono — con rimi)osta/.ion(‘ 

! della .strategia più vasta del- 
I l’FLM, che «ci iwneva delle 
I domande politiche ». Negli ul¬ 
timi tre anni si moltiplica 
co.si « il desiderio di militare 
: politicamente » e se ne assu¬ 
me rimpegno: Giovanni Tof¬ 
foli, per esempio, dall’e.spe- 
rienza sindacale ha tratto l’al¬ 
tro anno la convinzione di 
iscriversi al PCI, mentre altri 
— come Paolo De Vincenti, di 
matrice cattolica, agli ■ inizi 
.schierato nella sinistra de — 
compiono la projiria .scelta di 
campo nel fuoco del dibattilo 
e delle .scadenze di que.sti ul 
timi anni nel Paese. 

Conoscenze 

tecniche 

.-\des.so e’è dunque una .sto 
ria anche per la Selenia: an 
darne più a fondo significa 
tra l’altro vedere come i prò 
tagonisti defini.scano con chia¬ 
rezza il ruolo diverso del sin¬ 
dacalo e del parlilo (a volle 
il gioco dei nostri avversari 
nel manipolare la « disinfor¬ 
mazione > è proprio meschi¬ 
no), partendo dalle proprie 
esperienze e dalle esigenze 
ste.«.se del loro lavoro. All’ini¬ 
zio le difficoltà sono .state no¬ 
tevoli — ricordano — i)erchù 
non .si era preparati aireii- 
Irata in campo dei partiti e 
ne veniva impoverito l’auto¬ 
nomo dibattito sindacale. Poi 
abbiamo capilo. 

Entriamo cosi nel merito 
dei problemi della Selenia. di- 
-vctissi anche alla conferenza 
di produzione. Ktwtv how. cioè 
l’acqui.sizione delle conoscen 
ze tecniche, era in un certo 
senso la parola d’ordine ai 
tempi del centro .sinistra, con 
il piano dichiarato di river¬ 
sarle nel settore civile, j)er 
potenziarne lo sviluppo rispet¬ 
to a quello militare, sempre 
preponderante. Ma era sba¬ 
gliato pensare — affermano 
i nostri interlocutori — che 
fosse sufficiente acquisire le 
conoscenze tecniche per pene¬ 
trare nel mercato civile. Oc¬ 
correvano invece scelte preci- 
.se di politica economica, cioè 
una programmazione che of¬ 
frisse alle aziende del setto 
re un quadro di riferimento, 
e quindi una certa garanzia 
di mercato e di investimenti. 

La produzione civile della 
Selenia (calcolatori, ponti ra¬ 
dio, dispositivi per conversa¬ 
zioni su uno ste.sso canale 
telefonico, i multifle.x) ha in¬ 
contrato o.stacoli — continua¬ 
no a ragionare — sia per la 
mancanza di inv'e.stimenti suf¬ 
ficienti. sia per la concorren¬ 
za delle multinazionali US.A. 

[ Un circolo vizio.so, perché la 
I concorrenza impedisce al- 
; Tazienda di avere la sicure/. 

I za del mercato; senza questa 
! sicurezza l’azienda non fa for- 
I ti investimenti; e senza inve¬ 
stimenti non concorre. Ecco 
1 che torna il discorso della 
j programmazione — dicono i 
' compagni — ecai che il pr<i 
I blema della produzione mili- 
I lare c di quella civile viene 
{ ad investire non tanto l’azien 
I da quanto TIRI e le Parte- 
: cipazioni .statali: ecco che si 
va al cuore di tutta la poli- 
I tira nazionale. 

I Le idee di quc.sti tecnici 
I e di quc.sti 0 |>crai. mentre 
fabbricano missili, vanno in 
1 vece in tante direzioni pacift- 
; che. alla ricerca di .soluzioni 
; per l’organizzazione della vi- 
I ta collettii'a. Perfino la pub- 
: blica am.mini.slrazione viene 
! pa.ssata in ra.s.scgna. Si parte 
! da un esempio; pare che ad 
, .Alcamo, paese siciliano, sia 
I .stato comprato un calcolato 
re della IB.M. quindi un colos¬ 
so. quindi l'equivalente — di¬ 
cono da esperti — o di uno 
spreco o di una centralizza 
zione burocratica. Spiegatevi 
meglio. Cominciano da un pò 
i più lontano, dal valore stra 
' tegico del settore dei calcola- 
I tori; è in gioco la gestione 
I dcirinformazione di un Paese. 

Senza .scelte politiche ci .si 
i può trovare con una rete di 
' calcolatori stranieri, strumen 
I ti tutt’altro che « neutri ». af- J 
fidando cosi all’c.stero appun- j 
to l'informazione c permettcn- 
, do infiltrazioni di uomini del- j 
; le multinazionali in centri di j 
I potere. 1 calcolatori possono 
inoltre es.sere introdotti con 
l'apparenza del progrcstso. ma 
I con il sostanz'alc scopo di 
I mantenere l'apparato acccn- ] 
I tratore e il potere burocra- ! 
tico. I 

Si dovrebbe pensare (c c'è 
già qualcosa in questo senso) 
a una pubblica amministra¬ 
zione molto decentrata, con 
piccoli calcolatori nelle pro¬ 
vince, nei comuni, ospedali, 
ecc. collegati a uno grosso j 
per il controllo centrale (si i 
chiama si.stema a stella). Op- ' 
pure no — discutono ora tra | 
loro — forse è preferibile il 
sistema circolare, come una 
rete a maglia, senza gerar¬ 
chia. con l'utilizzazione in 
ogni punto delle informazioni { 


e delle cognizioni degli altri, 
quindi con una autonomia di 
ciascuno. Certo, il si.stema a 
stella ri.schia di riprodurre i 
difetti di .sempre, a un livel¬ 
lo tc-.nologico più alto; i ter¬ 
minali usati per raccogliere 
dati che partono pur sempre 
verso Roma, la centrali/./a 
/.ione che resta. In tutti i ca¬ 
si. i vari sistemi sono in di- 
scu-ssione e rimportanie è non 
perfietuart' (niella scarsa <om 
pelen/a e (|uella incapacil.i 
di scelte a largo respiro che 
fino ad oggi hanno dato un 
bel vantaggio ai venditori, 
(leggere mullinazionali) con 
enormi siirc'chi pubblici (ri 
cordare Alcamo). 

Su questi t‘ altri element; 
si tiasa la richiesta di un 
controllo politico delle multi 
nazionali e di un controllo 
pubblico delle partecipazioni 
statali e degli enti in cui si 
usano i calcolatori (CNH. 
INPS. ecc.). proprio perche 
a seconda di come .scegli, 
programmi, iiidiriz/.i i cervel 
li elettronici, organizzi per 
l'efficienza o per lo spreco 
Tenie stesso. Ora. i nostri in¬ 
terlocutori parlano degli inve 
.stimenli come garanzia del 
l’oc'cupazioiie. contro la disoc¬ 
cupazione intellettuale: dello 
svilupiK) industriale quaUfica- 
to, con la progettazione e la 
ricerca (non lavoro esclusiva 
mente sui brevetti) e il su¬ 
peramento delhi parcellizza¬ 
zione (oggi De Vincenti, che 
inogctta. non .sa quello che 
fa Toffoli. che programma). 
Sottolineano che si entra co 
si nel camt)o delTorganiz/.a- 
zione del lavoro, in quanto le 
scelte pos.sono es.sere tra una 
via di sviluppo che crea nuo¬ 
vi posti di lavoro, qualificati, 
c una che invece li riduce. 

Preparazione 

scolastica 

Ci si addentra in questa 
ricca conversazione, nel set¬ 
tore della preparazione sco¬ 
lastica. .Anche qui hanno qual¬ 
cosa da dire. Le Regioni po¬ 
trebbero sottrarre il monopo¬ 
lio dei corsi professionali al- 
TIBM; Timi versila a sua vol¬ 
ta dovrebbe fornire una pre¬ 
parazione non parcellizzata 
come quella attuale (che si 
traduce nella parcellizzazione 
dclTorganizzazione aziendale 
e anche della pubblica ammi¬ 
nistrazione, « rendendo Tuten 
te .schiavo del venditore »). Il 
ruolo del Parlamento, delle 
Regioni, delle Partecipazioni 
.statali in primo piano; e prò 
prio sulla commi.ssione Chia¬ 
relli per le Partecipazioni .sta 
tali — di-cono i compagni — 
abbiamo a suo tempo preso 
IKJsizionc in base alla nostra 
elaborazione, che è stata an¬ 
che un contributo per il par¬ 
tito. 

Le iniziative {xiliticiie in 
questi giorni si moltiplicano; 
un pro-ssiino dibattito .sulTin- 
dustria militare, diffusione 
delTl/«ità e di Rina.scita (e 
del loro giornale che non a 
ca.M» si chiama Coii/roiito). 
un comizio con Sergio De 
Franceschi, operaio della Se 
lenia. candidato del PCI; li 
polemica con radio. TV »■ 
stampa (un compagno segue 
i programmi radiofonici, un 
altro quelli televisivi, un ter 
zo «compra il Popolo»): e 
poi contatti e dibattiti quoti¬ 
diani. un « movimento ade¬ 
guato alTimportanza dei te 
mi sul tappeto ». L’avvicina¬ 
mento o anche .sxilo Tattenzio 
ne verso il partito — dicono 
I compagni — dipende del 
resto dalla .sua capacità di 
avanzare una projx>>ta ixiliti- 
ca generale e insieme quelle 
specifiche. 

« Siamo crc.sciuti noi. ma 
anche la fabbrica ». co.si com 
mentano il tipo nuovo di at- 
ti\ità e di partecipazione, che 
.SI accompagna nelle nostre 
file a un superamento del 
concetto di delega e ad una 
< omogeneità nella disponibi 
lità ». 

E' .su questo terreno di plu- 
rali.smo effettivo e di con 
fronto (anche se i compagm 
SI dicono « ancora più ambi 
ziosi ». qui come nelTattivi 
tà di partito) che ha potutj 
e.ssere impro^wi.sata. con uu.t 
straordinario slancio, la « no; 
tata di vigilanza » in fabbri 
ca il primo maggio. Ed è 
in questo clima che può espri¬ 
mersi anche la solidarietà ci¬ 
vile. quella che il giorno do 
po il terremoto ha con.scnt;t.) 
la partenza per il Friuli di 
due .squadre di .soccorso di 
lavoratori della Selenia. Un 
clima e una pre.senza nuova 
che si dilata ad altre fabbri 
che. alla Elettronica, alla 
Contra\es. in questa Roma 
così cambiata, dove si va 
colmando il fossato tra tute 
blu e collctti bianchì, perchè 
gli uni c gli altri hanno cam¬ 
minato insieme. E .se il tec¬ 
nico un tempo si sentiva pri¬ 
vilegiato. a p(xx) a p(x;o ha 
vi.ssuto le contraddizioni .so¬ 
ciali, ha subito la dequalifi- 


cazione. ha visto croll.ue i 
miti: ma nelTimpegno sinda¬ 
cale e politico ha superato 
il trauma della -.aduta (li pii' 
.stigio. Adesso — concludono 
i compagni — egli si imio\e 
in orizzonti molto più \asti. 
Il tecnico e l’operaio awer- 
lono la po.ssibilità di inlervc 
nire con le idee sulle scelti' 
di fondo delTazienda comi' su 
quelle nazionali, ed è da que¬ 
sta co.scienza che nasce una 
nuova fiducia. 

Luisa Melograni 
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Gruppi dì passeggeri affollano una sala d'aspetto dell'aeroporto «Leonardo Da Vinci» 


Un primo bilancio della situazione a due anni dal varo della nuova gestione 

Aeroporti tra inefficienza 
e interessi speculativi 

La mancata presenza degli enti locali nella direzione nella società « AR » ha impedito un serio rinnovamento 
Un panorama segnato da molti guasti e dall'inefficienza - Confrontarsi sul terreno dei problemi concreti 


Som» appen.i tra.scorsi due anni 
da quando, il 1. luglio del 1974. una 
nuova .società (tei grupjjo I.R.I. 
T.Aeroporti d: Roma, ha a.-^.-iUnto 
la ge.stione del .s:.steina aeropor¬ 
tuale della capitale, .secondo quan¬ 
to prevLslo dalla legge. Un biennio 
è .sufficiente per compiere un pn 
ino bilancio delle co.se latte, per 
esprimere un primo giudizio .-^uT i 
qualità di quel che e stato realiz¬ 
zato e .sulla rLspKindenza del r:.sul- 
tato complessivo rLspetto alle at¬ 
tese ed agli obiettivi. 

D’altro canto è appena dietro 
alle nostre spalle lo scenario nel 
quale maturò. .siilTonda di un v; 
vace dibattito politico e sindacale, 
l’esigenza di un profondo rinnova¬ 
mento e di una radicale .svolta- 
degradazione e dequalificazione 
delle infrastrutture, dei servizi c 
della complessiva realtà aeropor 
tuale romana. Uno sfasciume di 
squallide consorterie, di appalti e 
concessioni, di impianti fatiscenti. 
Era urgente interv'enire per rieom 
porre, riaggregare, ricondurre ad 
unità e ad organicità, perché si 
aprisse un discorso nuovo sulla 
gestione aeroportuale e su! tra 
sporto aereo. 

Ma con quali forze e con qua!; 
strumenti? Le respon.sabilità inag 
giori erano obiettivamente impu 
labili alla compagnia di bandiera, 
impetuosamente cresciuta nelle di¬ 
mensioni e nell’orgoglio aziendale 
ma non certo nella sensibilità e 
neU'attenzione verso i sempre più 
gravi problemi aeroportuali. L'Ah 
talia si è mostrata apparentemente 
ignara che i vincoli rapprijsentati 
(ìa'R’arret ratezza delle infrastrut 
ture e dei servizi e delTesa.sperato 
corporativismo sindacale di certe 
categorie, si sarebbero ben pre.sto 
ritorti a suo danno. Questi gua.st: 
erano imputabili alla pubblica ani 


mim.st!azione, alla ^ua istituziona¬ 
le ineliicienza e li'utezza. in rap 
;>orto alle di inve.stim.'mo 

' -illa c.'ccu/.ionc d; opere pub- 
b’.icbe. 

Occorreva quindi battere strade 
nuove. L'e.ilen.'iione delTinier\ ento 
liubblico nel campo delle infrd.'^tnit 
'lire e dei .servizi mcduinte Tiitili/- 
/.a/.ior.e di fiijiaeita tecniche ed 
imprenditoriali, aveva lormto risu! 
tati attendibili. Da (pii Tipote.s: d: 
affidare :1 .semplice compito di 
ge.stire direttamente l'insieme de; 
servizi aeroportuali <' di ese'zu.re 
tutte le opere di completamento. 
Innovazione ed ammodernamento, 
compro.sa una nuov.i ima orm.i; 
superata i aerostazione, ad una ;m- 
pre.sa che ave.s.se la torma della 
società per az:oni. che lo.-ise in¬ 
quadrata nel .sistèma delle partoci 
pazioni statali, al cu; capitale par 
lecip-.i.ssero m congua misura enti 
pubblici quali la Regione Lazio 
ed il Comune di Roma. Questo 
organico disegno recepito dalla leg 
ge del 1973. ha trovato .solo par 
ziale attuazione particolarmente 
per quanto concerne l’apporto de 
gli enti locali. Ma la decisione poh- 
lic-.i non fu frutto del caso o d; 
improwLsatc alchimie. La mancan 
za di una piena attuazione della 
legge può far nasce.'-e segni di .squi¬ 
libri e di degenerazione. 

Non intendiamo qui porre al 
centro della nostra valutazione i 
r;.sultati che. parlieolarmente sul 
piano quantitativo, la società A? 
roporti di Roma ha con.seguito nel 
primo biennio di attività come la 
unificazione contratiuaie (con la 
con.scgucnie irreversibile c*tromis 
sione di ;ntcre.ssi privati» il poten¬ 
ziamento d: alcuni .s?rv:zi o ii pri¬ 
mo abbozzo di una orgiiiiica strut¬ 
tura aziendale. C: riferiamo invece 
alla sua rapacità di .a.s.iu.mere. nel¬ 


la pienezz.i delle sue implicazioni, 
ii ruolo che le è stato affid-.ato, 
Tideniità che le è stata a.s.segnata 
Comple.s.siv,unente, quindi, al .suo 
■tradì) di iniprenditonalita. di auto 
nonna, di iniziativa, alla sua cai>.i- 
. '.ta di CO.SI ituire il modeilo di rife 
nmento per un discorso moderno 
ed avanzato deìTuviazioiie civile 
del (luale 1.' ge.stioni .leroportuali 
cosiitu..scon() uno dei momenti e.s- 
scnziali 

In poche parole poniamo al cen¬ 
tro (iella no.-'ti-.i valutazione (in 
hJ.se agli atti ed ai comportamenti 
che .SI .sono manilestali, ai rapporti 
di forza che .si .sono in.staurati. ai 
conflitti che .sono .stati registrati, 
alle tensioni che sono .state intuite) 
i! rendimento attuale o potenziale 
della .soluzione finora sperimentata. 
Dando per .scontato che Ta.s-senza 
della Regione e del Comune dal!.-, 
partecipazione azionaria e ge.siio- 
nale ha prodotto gua.sti fra i quali 
-sono annoverabili Tocceniramento 
del potere negli organi dcITIRI e 
delTItalstat. Que.sto ha provcKMto 
l’attrazione della .società in un’.irca 
impermeabile al fenomeno delle 
gestioni aeroportuali; influenzate 
dalla sbilanciata preminenza attn 
buita, ai problemi della compagnia 
di bandiera. Un’area sensibile .sem¬ 
mai alla gro,s.sa occa.sione di poter 
drenare denaro pubblico, per Tese 
-'uzionc di opere di.spendlo.se cd 
inutili, (juali la progettata nuova 
-ier(X3tazione, infettata per di più 
d.» pratiche clientelan nelTa.ssiru 
razione e nella gestione del per¬ 
sonale 

Guasti, dicevamo, fra i quali 
è» altresì annoverabile Tinfluen/a 
pernicia-si acquisita dalia burtxra- 
zia delTaviazionc civile, con i -suoi 
strumenti, le sue pra.ssi. le sue 
trappole, nella quale si annidavano 
potenti gruijp, di interessi ed ast.o 


si propasiti di rivincita. Ciò com- 
port.i Tatlrazione della .società di 
gestione m un’area nella quale le 
lorme giuridiche amininislrative 
spiazzano quelle privati.stiehe. i 
modelli decisionali .sono condizio 
iati da una serie di vincoli deri 
v.mti (la una legislazione antiqua- 
t.i. preoccupata e.selusivamcntc del¬ 
ia legittimità degli atti piuttosto 
.ho dalla elfieienzji dei ri.sultaii. 

Oeeorne spezzare, prima che -sia 
Midi, quc.st'azione concentrica che 
preme dalTesterno e dalTinterno 
Hi.soizna neutralizzare que.sto du 
ilice negativo inllus.so. che divora 
•liazio. avvenire (’ credibilità. La 
piega pre.sa dagli avvenimeiiii non 
corrisponde a quanto ci eravamo 
prefigurati, cd c fondato il timore 
che quel che accade po.s.sn sfigu 
rare e snaturare in modo pregiu 
.li/.evolc il modello che emergeva 
dalla progettazione legislativa. 

La convenienza di una nuova 
nerastazione. la convivenza con la 
Alitali.!, la gestione dei .servizi di 
cntcriug, ri.storanfi c bar. le atti¬ 
vità commerciali, i rapporti con 
rassetto territoriale, il problema di 
.\Juccarcsc. i collegamenti fra Ro 
ma e l’aeroporto, la realizzazione 
di opere di ammodernamento e 
rompletnmcnto in alternativa con 
la costruzione di una nuova aero 
stazione, le coperture finanziano 
delle ste.s.se ed i tempi di realizza¬ 
zione. una politica del personale 
dem(x:ratica nelle forme e nella 
so.stanza. rispctto.s;! dei diritti e 
della dignità dei lavoratori, .sono 
tulli argomenti .sui quali la .società 
Aeroporti di Roma deve u.selro 
allo .scoperto, misurandosi con gl; 
altri. E’ su questo terreno concreto 
che .si rompono gli isolamenti e .si 
re.ili/zano le più ampie conver 

"""" Dino Fioriello 


Comunicato 





In consider.a/ione (delTattuale crisi congiunturdle che ha notevolmenfe e negalivamente influito sui 
costi ciei bilanci azienidaii ed aci evitare spese ulteriori la Ditta LASTARIA informa che quest'anno 
non partecipa alla Fiera di Roma ma si è seriarne-sfe impegnata a realizzare nei propri grandiosi 
nuovi locali di Viale Regina Margherita, 210 Roma una MOSTRA FIERA comprencienfe tutti i suoi 
NUMEROSI ARTICOLI a PREZZI, al massimo, CONTENUTI e CONCORRENZIALI 

Articoli tecnici per disegnatori * CARTA Belle Arti, Ufficio, Scuola, Modellismo - MICROFILM 

I Ì4i/l<irÌQ ! 


roms - 

v.le reg. margherita,210 
Ui.86628f -355637 
vi» •r« 2 zo. 39-41 
tei. 4270950 
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Gianpaolo Cresci fu sindaco di S. Felice negli anni d'oro della speculazione 

Per il sacco del Circeo avviso di reato 
anche al segretario personale di Fanfani 

Comunicazioni giudiziarie hanno raggiunto un altro ex amministratore de e l’attuale sindaco socialista — IMessi i sigilli a numerose 
lottizzazioni abusive — Sequestrate oltre centocinquanta palazzine — Ferma presa di posizione della sezione del Partito comunista 


Fioccano gli avvisi di rea¬ 
to per il € sacco del Circeo ». 
Tincantevole promontorio la¬ 
ziale devastato dalla specu¬ 
lazione. I primi tre sono stati 
notificati ai due ex sindaci 
democristiani Giampaolo Cre¬ 
sci — fedelissimo di Fanfa¬ 
ni — e Cosmo Tucciarone, e 
all'attuale primo cittadino, il 
.socialista Angelo Pasciuti. Ai 
tre .sono stati contestati i se¬ 
guenti reati: abu.so di ufficio 
(art. 323 del codice penale), 
interessi privati in atti di uf¬ 
ficio (art. 32-}), omLssioni di 
atti uffici (art. 328). Ed infi¬ 
ne, la continuazione del rea¬ 
to (art. 81 del C. P.). 11 pre¬ 
tore Infelisi ha inoltre se- 
(|ucstrato la documentazione 
Ielativa a quindici società iui- 
mohiliari c ha messo i sigil¬ 
li a numerose lotlizza/ioni: 
.Maiora terza, Ferdinando Co- 
relli, HIT, La Petteria s.r.l., 
Edil Balductio. Dea (che ap¬ 
partiene al fratello deH’attua- 
li‘ sindaco in carica), Edil 
2(100. Edil Monte Circeo. Iso¬ 
la verde prima e seconda. 
.S.C.E.U., Lido del Circeo. 
A.La.N.. Torre Olevola. Par¬ 
co Verde. Ai pini del Circeo. 
La nuova sirenetta. Le villet¬ 
te poste sotto setiuestro .sono 
oltre lóO; di queste. 82 si tro- 
\’.uio in località l.a Cena, e 
sono state edificate dalla so 
cietà Edil Halducci ». e 8,i 
in località (Quarto Caldo, ap¬ 
partengono alla soci.^à «Dea». 

Oltre ai tre ammuii.stratori 
raggiunti da comunicazione 
giudiziaria sarehbero implica¬ 
ti nella .spi'ciilazione più di 
quaranta.personaggi, i cui no 
m, dovreblx'ro essere resi no 
ti fra piK-hi giorni. Intanto il 
pretore si è fatto con.segnare 
tutta la documentazione rela¬ 
tiva alla costruzione di ^50 
edifici. 

Il sindaco Pasciuti ha dì- 
i hiarato ai giornalisti di ave¬ 
re la coscienza a posto: sa¬ 
rebbe stato proprio lui stesso 
— a quanto afferma — 
a dare « il buon esempio » 
contro la speculazione edili¬ 
zia bloccando (< unico o.sem- 
pio nella provincia di Lati¬ 
na » dice) ben tre lottizzazio¬ 
ni abusive (Maiora terza, E- 
dil Balduccio e R.I.T.). 

Pasciuti ci ha tenuto poi a 
siiccificare di essere in cari- 

c. i appena da |Michi mesi. Ma 
sembra aver dimenticato che 
è in realtà in carica dal di¬ 
cembre in7-l. A S Felice, poi. 
sono in molli a sostenere che 
egli sles.so è interessato alla 
lottizzazione che va sotto il 
nome di Dea. E’ certo, comun¬ 
que. che Pasciuti è stato più 
\ollc .sconfes-sato dai sociali¬ 
sti di San Felice. 

Visibilmente preoccupato, il 
.sindaco non ha jxii più volu¬ 
to rispondere alle numerose 
domande dei giornalisti. Si 
è apixllato alla obiettività del- 

l.i stampa e ha indicato come 
\eri responsabili del sacco di 
.S.in Felice Circeo ben altri 
personaggi — pei esempio 
Cresci — protetti da grossi 
nomi (c tra questi spicca Fan- 
fani. la cui figlia Anna sa¬ 
rebbe proprietaria di Maiora 
Terza. Il segretario particola¬ 
ri' ih Fanfani. da parte sua. 
in una lettera inviata ad al¬ 
cuni quotidiani, si è dichiara¬ 
to del tutto estraneo agli ille¬ 
citi edilizi 

Come mai si è giunti solo 
ora a procedere per vie le¬ 
gali contro gli speculatori di 
San Felice? Siamo di fron¬ 
te e ritardi e lentezze di cui 
non è agevole rintracciare 
una spiegazione. Quel che è 
certo è che l'iniziativa della 
magistratura — quanto mai 
opportuna — fa seguito a una 
lunga battaglia, combattuta 
a colpi di manifesti, tra 
ratinale sindaco Pasciuti e 
Nando Bonafaccia. un eboss» 
della locale DC. interessato 
alla società immobiliare 
S.C E.R.: I due si accusa¬ 
vano reciprocamente dello 
scempio paesaggistico e del¬ 
la sjK'culazione edilizia. Fat¬ 
to .sta che la situazione urba- 
ni'.tica di San Felice è or¬ 
mai seriamente compromes¬ 
sa. mentre delle centinaia e 
centinaia di miliardi che so¬ 
no passati per i) centro turi¬ 
stico « solo gli spiccioli sono 
rima.sti a San Felice ». dice 
il compagno Domenichelli. se¬ 
gretario della sezione comu- 
ni.sta della cittadina. 

Sinora, gli speculatori han¬ 
no potuto coprire i loro inte- 
re.ssi e le loro malefatte car¬ 
pendo la buona fede degli o- 
porai — dice il compagno Do- 
mcnichelli — presentando co¬ 
me sola alternativa alla fine 
della loro devastante attivi¬ 
tà lo spauracchio della di¬ 
soccupazione. 

E’ por questo che il PCI 

d. 5>an Felice Circeo — è 
.scritto su un volantino distri¬ 
buito ieri dai compagni della 
.sezione — chiede che si fac¬ 
cia giustizia c si colpisca 
chi ha distrutto il paese. 

l.a DC. il PSDl, .il PSl 
nella persona del sindaco An¬ 
gelo Pasciuti portano — lo te¬ 
stimoniano i fatti — la re¬ 
sponsabilità dello scempio. 



Alcuni cantieri, in lucalitn « Punta Rossa», a qualche chilometro dal centro di San Felice. Anche qui, ieri, il pretore 
Infelisi ha posto i sigilli 


Cronistoria dello scempio urbanistico a S. Felice 

Non sono bastati 
14 anni per 
varare il piano 
♦regolatore 

Le aniniìnistrazioni comun.nli si sono sempre presta¬ 
le a favorire gli interessi degli speculatori - La ma¬ 
gistratura si è decisa ad intervenire ma con ritardo 

' La vicenda del sacco urbanistico del Circeo si è accom- 
j pagnata, nell'arco dei quattordici anni lungo il quale lo 
* scempio del paesaggio è venuto compiendosi, con l'aperto 
(l'.li’ii/ioìiismo l'vi'so il Viirt) di'l pillilo regolatoli' nH ‘''‘'0 io 
! atto dalle forze ixiliticlie die hanno governalo S.m Felice 
! Fino al llKiO la cill.idina ei.i un (iiceoli^simo centro, abitalo 

in iirevalen/.i da famiglie di 

____I pi'se.ilon. Negli anni trenta 

era ‘^fimgito alTassallo degli 


Secondo alcuni testimoni avrebbe partecipato all'assalto di una banca in via Bevagna 


Un’altra rapina attribu 


ergamelli 


Il bandito sottoposto a un confronto « alMamericana» in un ufficio della questura — Ha chiesto che gli 
venissero affiancati tre detenuti e non tre poliziotti — Sull'episodio trapelale finora solo indiscrezioni 


Oggi il processo 
ai tre studenti 
del « Visconti » per 
l'inchiesta sul sesso 

Saranno prcKessali quest-a 
mattina per direitij>.sima i 
tre studenti del liceo Vi.scon- 
ti accu-sali di aver distnbu.to 
airinierno della scuola un 
que.stionano .sul .ses.so. sulla 
famiglia c sulla droga. Alber¬ 
to Angiolini. 18 anni; Cecilia 
Castellani. 16 anni; e Giu¬ 
seppe Biainonte di l.i. dovran¬ 
no comparire davanti alla 
.settima .sezione penale. Saran¬ 
no difesi dagli avvocati Gui¬ 
do e Paolo Canevacci e Gior¬ 
gio Maria Ciffone. L’accusa 
mossa ai tre giovani dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica .Angelo Man e pe¬ 
sante, e prevede fino a tre 
anni di carcere, i liè studenti 
.sono stati incriminati per 
aver violalo Tarticolo U del¬ 
la legge .sulla stampa e l'.ir- 
ticolo 328 del codice penale 
sulle « pubblicazioni destili.! 
te ai fanciulli che incitano 
alla corruzione, al delitto, a! 
suicidio ». 

In realtà nel questionano 
non SI faceva altro che por¬ 
re agli studenti una .serie di 
domande del tipo: a sei sod- 
dLsfatto del rapporto che hai 
in famiglia?», aTi influenza 
nelle tue scelte? ». « Pensi che 
sia insostituibile? ». .( 11 rap^ 
porto tra tua madre e tuo 
padre ti sembra giu.sio? ». 
E ancora: « Hai avuto rap^ 
porti .sessuali completi? », 
«Ti ma.it urbi?». «Fai Uao 
di .sostanze atupefacent:? ■>. 

Contro la diffiLsione del 
test tuonò il deputato demo¬ 
cristiano Simonacci. che de 
fini addirittura i’. questiona 
no «una iniziativa iKeza’.e c 
irresponsabile », u.sando gii 
stessi toni e le strasse argo 
mentaz.oiii. di chi accu.' 0 . 
nel 1963. gli autori del gior¬ 
nale scolastico La Zanzara. 
Marco Sassano, e Claudia 
Beltrami Ceppi furono incr.- 
minati per aver pubblicato 
un’inch'.csta sulla condizione 
delia donna, che affrontava 
anche il problema deU'uso 
degli anticoncezionali, e de; 

r.apporii prematrimoniali. An¬ 
che per loro l’accusa era pe¬ 
sante: corruzione di m.no- 
renni e diffusione di stampa 
pomozrafica. .Allora, undici 
anni fa. furono assolti. 


r. b.indito .l.ito france.iC Al 
beri Beigamelli .sarebbe .it.i 
lo riconosciuto da alcun. *e- 
stiniom come uno dei rc.spen 
.subii! delia rapina a un i b.tn 
ca in via Bevagna. L i no 
tizia è circolata negli ambieii 
ti della questura, dove Ber 
gamelli era .st.ito condotto e 
ri mattina .ippunto per un 
confronto « .ili’ americana » 
Secondo quanto .si c apprc.s i 
— ma l'intera vicenda c st i 
ta avvolta m uno .stretto r. 
.serbo dagli inquirenti — la 
ricognizione avrebbe conter- 
mato la p.irtecipazione del 
bandito anche m que.st'altra 
impresa criminale. 

Bergamelli fra l'aUro è ac- 
cus;ito come .si ncordorà di 
aver pre.io jwrte air.i.s-.i!;o 
all'ufficio postale di piazza 
dei Caprcttan. nel cor.so del 
quale fu as,sa,s.iinato l'agente 
di pubblica sicuiezza G!u.sen- 
pe Marchisolla. e di aver or¬ 
ganizzato e compiuto diver.ii 
seqiie.stn di per.sone avvenu¬ 
ti nella cap.talo negli u'.tmr 
me.si. 

La richie.ita de'.’a r.cogn- 
zionc c .st Ita .iv.inza'.a d.i’ .lu 
.ititulo procuratore della Ri 
pubblica, don. Gallucci. Su', 
la ba.se delie recenti modif' 
che al cod.ee d: proceduri 
penale. Berg.imell: ha prete¬ 
so che il confionto avveni.i 
.se al fianco d. altri tre de¬ 
tenuti c non. come è con.sue 
tudine. vicino a tic poUzottj. 
Sono pertanto .s'. iti condotti 
in questura Gianfranco Squ 1 
Tace (respon.sabilc dell'omlc, 
dio deH’agente Verducchi, du 
rante la rapina a! treno p> 
tale Roma-Tormo fermo all i 
staz’one di Paioi. Saiv.store 
Gallina e France.seo Gicrgi. 

Bcrgamclli c stato fatto cn 
Ir.ire :n comiMgn.a dei tre d.' 
tenuti airmtcrno della stan 
za d; un funzionano d. poi; 
zia. .Alcuni testimoni, .n uni 
.sala attigua, hanno es.tmini- 
to gl. uomini attraverso uno 
sp.oncino c hanno poi rifer. 
to '.e loro .mpre-vsiom al ma 
g..strato Secondo alcune in 
d.srrez.oni qu.nd: .1 b\nd.:o 
.sarebbe stato riconosciuto per 
la rapina di via Bevagna. 
ne! corso della quale fu pra¬ 
ticata una tecn.ca che .s; 
P'jo def.n.re del « iase.a e 
raddopp.a 

In quell'occasione infatti, 
una giovane donna entrò nel 
l'agenzia d: credito c versò 
dieci milion. d; ’.ir-e. facendo 
si rilasciare un as.segno circo 
lare di p.!n importo. Quilchc 
minuto dopo arr.varcno : ra¬ 
pinatori che -s; impadronlro 
no della somma appena vcr- 
.s.ata c di altr. cmque m.lion, 
d; lire. In tutto, quindi, il 
« colpo » fruttò ai banditi 
compreso !'a.s.ìegno circolare 
rim.usto in loro mani, qu.nd. 
ci milion,. 
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Alberi Bergamelli (ai tciilru) mentre lascia la questura dopo un Interrogatorio 

Ha resistito la cassaforte con le carte d'identità in bianco 

Rubati nottetempo registri e timbri 
negli uffici del comune di Ciampino 

I ladri hanno adoperato chiavi false - Si sono impossessati anche di cen¬ 
tomila lire in contanti e di un blocchetto di assegni - Il furto su commissione 


Misterioso furto l'altra notte nel palazzo 
munir.pale di C.ampino, Ignoti, uiando ch.a- 
vi fai.'C. 'ono entrali negli uffici coma;-, il. 
ed h,;nno rub.no alcuni rcg.^tri d. staio ci¬ 
vile e numerosi timbri anagrafici Hanno po, 
forz.!to una cassetta d; mct-illo e si ^.'mo 
impoisc.ss.it i di centomila lire in contanf e 
d; un libretto d'a.ssegni .n bianco d-cl co 
mune di Ciainp.no. 

Il vero obiettivo dei m.aU.venti, pero, c 
andato a vuoto l ladn non sono r .l'C.t; a 
smurare, infatti, una casiafonc cov’.znon'.c 
alcune cent.na.a di carte d'idfntit.a .n b.an¬ 
co. For.se allarmati da qu.slchc rumore .-ono 


fugg'. .utcrromiJendo la loro .mpreia. 

Su'.'cp.iod.o 'tanno indagando i carab- 
nier. .i ’.c loralc .«*a7.one c quelli dei «nu- 
eleo .:'i\ ivo '> di Rom.a Gh mvestiea- 

tor; i'i.-.nno constatato che i ladri sono riu- 
sC.t; .i iK'r.ctr.irc negli uffici comunali senza 
forza. e neppure una icrratura. e cioò vuol 
dire r..c d.'.nr.e\ano di chiavi fal.=c. Scm'ora 
prob.>.u. e che l.a binda sia collcgata a un'or- 
g.aniz .7 tz.or.e di f.als.irì. i quali si .sarebbero 
dovu" lerv.r--' cleì'e carte d'irientità in bianco 
per i.ibbi (.ire rontina..t rt. docurr.cnt. da 
vend r." .i jx r'onagg; della malavita ricer¬ 
ca:. citi.a po..7:a 


L'INTERVENTO ESEGUITO AL POLICLINICO GEMELLI DAL PROFESSOR INTONTÌ E DALLA SUA « EQUIPE » 

Applicato il «pace-maker» ad un bimbo di 8 giorni 

Soddisfacenti le condizioni del neonato - E’ la prima volta che in Italia si effettua questa operazione 


Gianni Ripanì 


.A solo otto giorni dalla na- 
.scita è stato fottoposto ad 
un delicato intervento chi¬ 
rurgico. Nel cuore del bim¬ 
bo. che .soffriva del bloc-^o 
completo atrio ventricolare, è 
stato inserito un < pace ma¬ 
ker >. Tapparecchio che con 
impulsi elettrici stimola i 
battiti cardiaci. Le condizioni 
del piccolo. .Andrea .Ana.stan. 
nato il 26 maggio scorso, c 


operato giovedì icor-o. .ip- 
luiono rassicuranti. Ora dor¬ 
me neiriiiculwtricc; lintcr- 
\cnto icmbra essere nu-cito. 

E' Li prima volta che in 
Italia \icne eseguita, e a 
quanto sembra con .nK-eesso, 
un'operazione del genere. So 
lo in .America era stato effet¬ 
tuato alcuni anni fa un intcr 
vento analogo. Ma il piccolo j 


[w/ionte. un b.ml>i d. qu t !i 
ci g.orni. era r.ma^'.o .n \ ta 
^«l!o ivr 8 ore. 

L'intervento iii .Andrea .Xna- 
'taii è italo O'eguito al Po i 
cinico (Jcme'.li dal profci-sr 
Francc-sco Intontì c dalla - a 
cquif>e. Il piccolo era stato 
prima ricoverato al « Ramb n 
Gesù .. dote gl. è italo dia- 
giio'licatu il biotto atrtov«.ri 


tr,c«'iaro comp'e'o, (on 

ii.ncopaii In praiic.i i ( m 
rj non rui'..\a a b.ì'.i..re it 
co.armente: il hamb.n. .«.e 
va poche ore. ,ii ma-i ma pi 
c!ii giorni d: viti. 

Trasferito al Pol:cl'n’..o De 
molli è «nato immedint.'nu-r.ie 
.sottoposto aU'intcrvento ( h; 
rurgico L'appl.cazione c*el 
* pace maker * per gii .idn.ti 


non prt'cni.i aLun ix-nco-* 
Por i neo.iali. i.ivtxe. Tintcr 
vento è complicato .xrc.ne 
non è poiiibi'.e .ntr.xlurre ì 
apjxireccn.o con rop-.-razi-ane 
cmrurgica al torace Si uti.'z 
z .,1 perciò una .sonda che. .m 
nx'.iia nella vena giugulare 
delira, giungo fi.no al mu.'co 
lo cardiaco. .AttravcriO la soi 
da viene qumdi inicr.to il 

m.nuivolo apjwrccthio. 


siK'euliUofi e('ili che avevano 
preterito prendere di munì in 
/Olia (Il Siib.iiidia. lontaii.i io 
lo qii.iklie (hilomelro. Ki.i 
(ompreio U‘ lo e .iiuoini. in 
teoria) nel parco n.i/ion.ile 
del t’.rceo. ricco di im ecce 
/lon.ile patrimonio l.iuniitwo 
e boiiliivo. 

K' , 1111)1 no .il iSHiO che ve.i 
gono co.iirinti' le pr.me ville. 
Ctener.ilmeiite .'Ono di tiro 
onet.i (ielle 'amigiio piu m 
vi.'ta (leU'alt.i I nanza roma 
na In que.sio perioilo .ii co 
nnncia a di.itutere pei !.• pr. 
ma volta del piano regolato 
:e. Nel lebbi.iio del ‘lì? la 
giunt.i di cenliocleitra. capcg 
g.al.i dal (le Ge.umi. cade .iu! 
pioblema dello .'trumento ur 
bioi.itito. II (li.iegno degli .sin- 
culaion edilizi non e — a 
linei tempo — aneor.i chiaro 
C e chi pen.-=a che .-la po.i.ii 
bile trarre lorti guadagni da 
un tun.smo d'c/ifc. c)ie lasci 
intatta la bellezza de! pae- 
.'.iggio, c chi preferii ebbe in¬ 
vece realizzare un centro tu 

n.ilico di (limcnMom p.ii v.n- 
.ite. accessibile A un piilib!.- 
(o (Il minori paxiibilità. pie 
col.i (• media bnrghtssn 

Nel 70 la .iitnazione urba 
n'.ilica della zona appare già 
m gran parte comprome.s.ia. 

m.i e.ii.iinno ancora alcune 
arce integre. .lUfficiontemen- 
ic vaste, che potrebbero con 
.sentile, attr.iver.io una ocu 
lata iwiitic.i urbimsuca. il 
recupero del territorio, e la 
delinizione di una nuova fun 
zione turi.itica della zona E 
mvi.ee proprio m que.sto pe 
nodo una .sene di .locietà fan 
t.iam.i «dietro le qii.il. . 1 ! ni 
.icoiido.io i « bosi >. dell’edili 
zia roman.i » avviano, protet 
te dalle .immi.ii.siraziom co 
munai!. e f.icilitate d.i u.i 
lungo inquietante r^ilcn/io del 

1.1 magi.itr.itur.i. !.i liiiC p.u 
I .lOlvaggia - d quel'o clic or 
mai è .italo definito il t '-«c- 
co (tei Ciri PO,' 

Il '29 marzo del dopo 

olt.e 10 anni dalle prime di 
.'k; 11 . 1.1 ioni. . 1 ! torna .1 parlare 
del piano regolatore. La sic 
.SU’-! del progetto è .iffidata 
.1 tre architott.i due indicati 
dalla DC. e uno dal PSL Con 
temi>orancamenie il .s.ndaco 
Tucciaronne t.inch'egl: dn 
dispone per l'entrata in v 
gore di un piano di labbr 
cazionc. che sani j^ro r.ti 
rato .'Olo due me.'i più tardi 
iX’rche vizi..to d.i alcuni er 
rei che .1 s.nd.aco del .>11 
« tecnici > 

Nei febb.a o del '74 (.uF 

1.1 giunta Tucc.aro.u. nuovo 
■i.ndaco v.enc eletto G..inpan 
lo Crcs-ci. notabile n^mocri 
.'iiano .«t reti a mente legato a 
Fanfani; .illora era addetto 
.'lampa della TV. ogg. e .sf 
grctar.o per.'Onale del .'cn.i 
tore Cre.se. rimane ..1 var 
ca per [xiro meno di un aii 
no e r.^-re. .11 qae.ito o-.r.o 
do. ad eviMro che .1 (Lb.v 
tuo .t’jl PRG v.vda av.int: .n 
consiglio 

Nei dicembre del '74 1.» 

g.unta d. centra'in l'ra ' 
.'!,ì=c..(. V.cne forin.i:.! uni 
nuova amm.n.itraz.one chf 
regge .'ii. voti de. .n"), .a', 
sti e de. .-^o.'.aldemocratic 
M 1 .S 1 ni e DC :!an.io .jli'op 
posizione. . roniu.i..iì. e 1 1 
Serali .lon hanno un grap 
po con-i.l..»re S.ndico v.enc 
eletto il ,iOc:al .sta .Ange.o P.i 
.«ciutti. che ben pre.'to entra 
:n contrasto con ;I .'Uo .'tei 
^o p.irtiTo. per v..a d: a cune 
lott.zzaz.on; .ib i.= .ve nel e 
qual, sarebbe co.nvolto per 
tonalmente 

Il 18 aorile del T.i .; PRG 
v.ene rim.'v.'.d.vo .v: nrogett. 
.n.. p-erche ì.o ad<'gjino alle 
nuove norme ijl’a .'alv.iguar- 
d.a de...a casta; .! !2 magg o 
piano regolatore torna in 
con-'igl o m.a v.cne .'■e.'p.n'o. 
.1 21 .Tiìgg.o II PSDI prono 
ne un.! sua bozzn d. PRG. 
eh" amp.o sparo agli 

.'peeu’ator ' il coni glio co 
man v e opera alcune Oi^er 
vazien.. e il pano tor.ni ai 
progett-it; Nel genna.o di 
quest'anno, .nf.ne. «•'ridono 1 
termini per l'adoz.one d»! 
p ano. e la Reg.one nomm 1 
I un comm..s.sar.o per il PRG' 

I 1 . soc.u lista De Amici 1 ; 
i comm..isar.o adotta il p.ano 
j così com'e. c decide di av 
I v.are un'ampia con.^ult.izione 
1 p:r modific.arlo nelle sue par 
I t. e.s.senziali. Il 3 maggio pie 
! ro la delibera d. adorzione 
i v.cne ritirata per un errore 
' tecnico nella formulazione del 
' p.ano. 


Gigantesco rogo al « Tempio di Giove » 

Il «racket» 
della protezione 
riduce in cenere 
un ristorante 

L'incendio ha completamente distrutto un capanno¬ 
ne e le cucine - Centinaia di milioni di danni - I ge¬ 
stori negano di aver ricevuto richieste di protezione 


Un gig.vnu'.ico incendio d: 
vampuo alle due dell'.iltia 
notte ha deva.'iato il « Tem 
pio di Giove >. uno dei pili 
grmcli iistonuiti di via de. 
le Te: 111 “ di Cai,te ili.i 11 v.i 
•ito eap.ninone estt-'*no. dovi 
01 .ino «illine.iti cen'in.u.i di 
t ivolini e sedie, all impiovvi 
so .il e ti.i.iioim.ito , 1 un 
logo fi; cno:mi prvipur-'iom, 
cne d' Il a ncxo h.i lUae-.-j- 
to .uu'he le cucine N '' giro 
(Il mezz'or I il fuoio n.i 
dotto tutto in un miucmo 
di (cneie 1 danni iu.>.'’‘vio 
! t'eecnlo milioni. " pei 1 
pine il lot.ile o.toirei ilio ) 
me.'i (il l.ivoio Ui 1 ' i 'ione 
f.itiiisoinma. < compro 
me'.«a 

.Si n.uLi gi.i (li Xf ket del 
!.i niote-ncne. I ge.iloii del 
Urto).mie giui.ino di non .ivo 
le ma' ucevuto uiiiiiuie. m.i 

l.i polir;.I semliM eonvmt i 
che .uu'he .itavolt.i — eome 
gin e aec.uiulo m p.is.iau) m 
.ilt'i eseici/i pulibliei -- l'm- 
i “il.Ilo ha •isi.ii iKKo <li (.1 
su'le L“ tiamme Iv.inno divo 
i.ito icdic e t.IVolmi del lo 
(.ile in un tempo r.ipidi.i-ii 
ino m meno di un'or.i del 
iipinnone .ill'.uierto dove di 
eit.ite 11 ultoll.mo lentin.u.i 
di finiti non ei.i rim-ist.i 
elle I •irm.itur.i di .leei.iio ini 
lu-nta (l.il turno 1 vigili del 
luoK’. dojio un .if.pialliunio 
elfeltu.ito al termine delle 
oneia-noni di .ipegnimcnto. 
iK..) huniu) potuto inomm 
ei.i'.ii (Oli preei'ione Non 
h.mno tiovaio .ikim indizio 
(.meeto elio po-.i.i In pen 
.vne . 1(1 un iiKendio dolo.'O 
(come ' miche di Ix'ii/iii.i o 
H'iti (il ord.gni». tutt.ivi.i noi 
•sono na.sfitt neppuie .i .'p •' 
.•‘111 l.i (.iu.i«i del gigantesco 
logo 

E' i)ur vero che il m.iten i 
le (ì! (opeituia del (apaniio 
,ie lonrìul.ito m jjlisiic.ii e 
mliamniabilisiimo. pero (pie 
sto fatto non semina lutti 
(lente a lug.ue tinti 1 dul)u. 
Le iMinnie. mf.itti. dovre'o’oc 
ro es'ore divamp.ite da pm 
tfxnl 11 (ontemiHu.meami'tni. 
e questo non si (.ipis e lO 
me po.'iii .iceadeie con un 
coito cutuilo 

Il (;Tem))io di Giove > e 
uno dei ri.itor-.mli piu c.ir.u- 
ten.stK'i della citta, ed ha ..em 
pre ospitato quasi e.ieluiiva 
monte lun.iti siianien L'nl- 
mosfora e qu-ella della Hom.a 
anliea. con un legion.iiio m 
in matura .sulla jxirt.i c va 
ineiieii m toga che pa.isano 
d.i un tavolo aH'altio Dur.in- 
te .1 pranzo uhe generalmen 
t- 'lon ( 0 .ita piu di emipa 
m’!;‘ lue» nove musicisti, ve 
MI*' .mch'c.s.ii d.i antichi 10 
mi li. 'gir.ino tr.i 1 cPenti lUo 
nando l.i lir.i. L.i in.iggioi p.ir- 


f' dei pi.iu’i vengono orsa 
ni.'^aii dalle agenzie di ving 
gl d; CUI si a-.'ivono le coinl- 
t ve (Il turisti che giungono 
! ' It.ili.i Spe.iio. inoltre, si 
teii’ono bmehetti por matrl 
moni ed .dire eerimome 

L'i‘Ur .1 sera 1 tre gestori 
dei n.i'or.mte — Giuseppe 
Incoronato. Teodoro Settem 
bnno e Vittorio Ca.soli — 
.“.ino r inasti .1 cenare con 
d ’x'i.'Onale fino airiina e 
tlenta Quindi avevano chili 
so d loi.ile ed erano tornati 
.1 ei'., Intorno .die 3 un Ira 
te (he .ibit.i nelle vicinanze 
ha l(•k'ton.lto al conti-almo 
dei vigili del luoeo di vi* 
Genov.i .ivvertcìulo che da. 
(.spumone del «"l'empio rii 
CJ'ovi ' si lev.iv.mo .lite liam 
me e eotonne di turno I vigili 
.‘-ono aiiu.iti con numerosi 
u’ezM .legiedendo il gigante 

s. o log > ( 1,1 jmi pani con 
potenti getti di acqua e dì 
-( hiumogcno Dopo un'ora di 

l. ivou) I.' i(pi.ielle .mtincendto 
.«cno mime '•luseite ,i dom.i 
IO k- tiunme. m.i li capanno 
ne e 'e i-ueine del inloran 
le er.mo .ind.it 1 (ompletamen 
le fi'strutti In compenso «1 
sono i.dv.ite le salotte inter 
ne. dove il i.doie h.i f.it'o .io) 

t. mto scoppiare 1 vetri delle 
line.'ire 

I 'geiion del iistoi.mte h.m 
no (Iuh..uato di non .ivere 

m. ii l'.ibito akiin tent.itivo .n 

e.st.oi.'ione nel cor.io degli ul 
timi ei min. d.i (piando, cioò. 
han'io .iim.i'o l.i loio .itti 
viti ( Tie .min fa — hanno 
avito — ibbi uno per.iino li 
(cnz .Ho d gu.u'diano noftur 
no >' Li noli'ia. luttavn. è 
nmpeiis.i a credeie che l'in 
(l 'Kl'o . 11.1 di natiir.i dolosa, c 
st.i ..egueiuio la insta del 
hiikit dell.i oioiezione. che 
> 1.1 hi colpito altri e.icrelzi 
(k-!'.i itf.is.i zoii.i 


Negato a Pantani 
il cinema Adriano 

Cì.ov.mni .Am.iti. 1! noto 
proprietario di sale cincniato 
gr.iiuho. h.i neg.ito l'Adri.ano 
per un lom./.o del .seri Fan 

f. im anmmviuo per venerdì 
I! Mlmto non e stato mot; 
vato Tutiavi.i viene colleg.ito 
.d limo’e (li qualche me. 
dente, doix) 1 ' iiucndio de; 

g. orn; .leoi.ii al euiem.i Bai 
bermi (ho. come e noto, fa 
p.irti' (loll.i c.iteli .1 Amati I! 
eoniiz o del pre.iidente de r 
•svolgerà ugualmente in un 
altro e nemi. .d .Motio|x»litan 
(1 piej)’ età d. un altro pe 
sinie 


Nonostante l'impegno promesso dal ministero dei LP. 

Ritardi ingiustificabili 
per il piano Laurentino 

Incontro fra Li federazione CGIL-CISL-UIL e le coo- 
1 peralive di abitazione - Lavori per sessanta miliardi 


L.I gr.ive .i.tu.iz Olle .11 cu. 
vcr.1.1 li .'Oifire eil.IiZ.o neli.i 
citta e nc'.Ia regione e stai.i 
affrontata ieri nel cor.so di 
un incontro Ir.i I.i Fedcr.i 
/ione p.^ovinr..de CGILCISL 
UIL e !e tre .i.i,i(X'.azioni re 
g.on.d. de! movimento cooix' 
r.it vo d. .(b.t.izione iIjCLM. 
Confeder.iz.onc, .A.i.ioc;a/!one » 
111 particolare, nella r.unio 
ne. .lono stale ricordale le 
.n.idemp.cii/e de. governo 
che. nonoitaiite i precisi im¬ 
pegni otrapp.iti ne d'incontro 
de'. 31 m.ìggio .'cor.-o con 
ni,!i:.'t.’‘o de; i.ivorj pubblici. 
Gudo'ti. per rifmanz’a- 
mento de. fO'ul. p,'r .1 p.ano 
Lmrcni.no. non ha .mcor.i 
f.itto iiud.i per d.ire ,. v ..1 
.1; ’.avor. 

Come .'i .'.corderà. .1 prò 
gramm.i |xr le /o.i" Laiire.i 
tino - Spinare’o - Serpent.i.’-.i 
pi-evcde un.i 'iX;:.! d. oltre 
60 m.l ardi In pr.ifca s. trai 
•crebbe d. .ipr.rc dee .ie d 
c.mt;eri. d.intin l.ivoro .1 d. 
’.cr.'f rc.nt.ii.i a d; ed.'. "lì 
ritardo nel’.a realizzazione de’ 
P’nro — afferm.» u.i (O.tvj 

n.c.ito — 51 imcrxre in una 
sitiiaz’one aia orai l"•nlla■ In- 
lori di ro'ilruztone in nume 
rn^' rnnt'Pri «ono ^fnti '■n 
^pe'i a co'i'O de”'i indi'cn 
n,inala •stretta rrediliZ'n. ed 


altri ixchniiio d’ rìtiudere m 
U'iiipi lìieii. con pesanti ef¬ 
fetti sitU'oirupozione, e con 
l'ulteriore appesantimento dei 
tosti pei ! suri delle coopera- 
tu e » 

l’or i.laiK .Ile r.i'.tivita prò 
(liittiv.i nei .lettore ab.t.itivo, 
le tre (oojx'iative cb.edono 
lo sb.oc. o (lei piogr.mi.n. .=0 
spe.1i c r util.zzuizioiic de. 
fondi; rimm..s.sione dei de 
(rei, d. (oiitr.buto (ho con 
.senta l'.c.v.o de: p.ani finan 
z.at. con le leggi d emer 
genza. estendendo . m'utu. a 
•gl ..1111. e cniKcdendo .nle 
gr.iz.on; per g'.i .mmenti de. 
io.-’. (iiir.mtc .! co.''so de, .a 
vor. 

r.ALKNTI — .Ancoia un.i 
g.orn.ita d. mob.l taz.one de 

1,1 voratori dela ralent. in 
lott.i contro i i.ccnz.ament: 
c la iinobi! 'azione Quc.sta 
m l'.t.ni. .i''.e 9 . ne. '.oiai. del 


lott.i contro 
c la iinobi! 


i'az.end. n 
10 ) .1. tei ra 

apert.i con ! 
de .' nd.ic.i* 


Vi i N.ccfxlem. 
un.i .l'-'Omb.ea 
a ’p.irtecipaz.onc 
e de!.e forre 


po.i; -.he D.i! 12 m.igg.o. co 
m*’' r.'-order.i 63 d.pen 
den*. dc...i T.iicnt . che prò 
dure afre//it-ire jx'r la r.i- 
colta dei r.fiu” .-ono in ca-s»* 
; itegraz'one. mentre por 10 
livor.i'or. c-- !,i .ni.nacc.a d. 
l.re.iz ime.'.’o 



SOTTOSCRIZIONE ELETTORA¬ 
LE — Cosi gd a'Iiu re 1 

.e-sarrcnt da pa'tc de le scz.oi 
della cita £ dc'la p-oitic a pe¬ 
la soltoserinar.c e ct:o-3 c de 300 
m 1 0 - 1 . So'P slai. 'j a rettoli, f-a 
I Compaq'.!, 1 s mpat iranli. i c i 
tad ni dei san stati socia'i e cate 
qone o'irc 137 m , on per co» 
tnbuirc alle spese elettorali de! 
PCI Altre sca oi Sa'.ro ragg jn 
io o Superato .1 lOO'-i del prò 
pr.o obetfi/o Era queste. F.umi- 
cino « Alesi • che ha versato co-n- 
plesSivamcn’e 1 21G 250 l.rc toc 
cando .1 200'!. - A Pcseriti con 
300 000 e al I20'i., Ponte Ma-n- 
nolo con 347 SOO e al 
Par.Oli con t 036 500 c al 104''’i. 
Mora.'..no con SOO 000 e al 100'''3. 
Casalbcrnocchi con 250 000 e al 
lOO'i. E’.umiC no Centro con 
SOO 000 e al lOQ'S. l'ATAC che 
con 5 520 000 c al I)5 = = 

TESSERAMENTO — Anche il 
tesseramento registra ulteriori, po 
Sitivi dall Gli iscritti sono saliti 
a 62 183 pan al 103.30°o, An¬ 
che le sczion. d San Basilio, Gre¬ 
gna e quella dei Postelegrafonici 
hanno raggiunlo il 100°o, dei Ics 


s:r-f. delio sco'"p -rio Perla:.'c. 
le secio'.i che hanno ragq unto tale 
obett./o sono sa'ifc a 208 su 280 
AVVISO ALLE SEZIONI — So 
r.o d spon b 1 presso la comm s 
s ane scvo'a de. 'a Fcderanonc 4 
doc.irrc-i:i Sulla scuola materni 
Sulla scuoia c ementa-c. l'.strur c 
nc art si ca c la scuola mcd.a sj 
pcriorc 

ASSEMBLEE - BORGO PRATI 
alle 20.30 (Mosso), BALDUINA 
alle 21 (Benvenuti). 

GRUPPO CONSILIARE — CO 
LONNA alle 19 (Fagoio) 

SEZIONE AZIENDALE — ATAC 
m FedcraiiO'.c alle ore 17 riu 
n o.na delle cellule (Tr.carico) 
F.G.C.I. — Grotlaferrata ore 18 
cornino (Pecch.oli); 5 BasiliO ore 

18 incontro. Montclamco ore 16 
assemblea (Briga.nfi). Marmo ore 

19 dibattito sull'occupazione, Vil- 
lagg.o Brcda ore 18 incontro (Bon 
g.orno); Forte Aurelio Bravetta ore 
i;k30 inconlro MIM (Marconi); 
Monte Celio ore 19,30 dibattito; 
Tiburtino III ore 18 incontro 
con I giovani. Salario ore 18,30 
incontro (Bellini): Cassie oeo 1S 
incontro (Pompo!). 
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Novità per zucchine, fagiolini, asparagi, fragole, pesche e ciliege 

Diminuiscono di prezzo 
i prodotti dell’«orto» 
e la frutta di stagione 

Si fanno sentire gli effetti della nuova produzione - Anche le banane ri¬ 
bassano • In aumento, invece, la carne e il caffè di tutte le qualità 


I prodotti di stagione han¬ 
no fatto la loro comparsa sul 
mercato. I prezzi ne hanno ri¬ 
sentito positivamente; da 
qualche giorno, infatti, è pos¬ 
sibile registrare ribassi, an¬ 
che consistenti. Non e che la 
morsa del caro vita .si sia im¬ 
provvisamente allentata, anzi 
in aprile si è registrato un 
vistoso aumento — più 5,2 per 
cento — dei prezzi aU’ingros- 
so, ma nel settore ortofrutti¬ 
colo la stagione via via sem¬ 
pre più avanzata fa sentire 
1 suoi effetti. Per 1 consuma¬ 
tori è una novità importante, 
soprattutto se si considera 
che anche i prodotti dell’a or¬ 
to » nel mese scorso hanno 
avuto una difficile congiun¬ 
tura. 

I,e zucchine che solo dieci 
giorni fa erano vendute a 600 
lire il chilo, ieri lainno regi- , 
strato un prezzo al minuto 
non .superiore alle 150 200 lire. 
In forte ribasso anche i fa¬ 
giolini che in una settimana 
.sono pa.ssati dalle 1200 lire il 
chilo alle attuali 650-700 iire. 
Gli asparagi sono venduti or¬ 
mai da molti giorni a prezzi 
abbastanza accessibili, ma a.s- 
sai variabili in dipendenza 
della qualità. 

Pomodori e peperoni, pro¬ 
dotti divenuti « preziasi » nel 
corso di questi ultimi mesi, 
hanno iniziato anello loro un 
processo di assestamento al 
ribasso, diminuendo il prezzo 
di circa 300-400 lire il chilo in 
cinque, sei giorni. Ieri i po- 
morlori si potevano trovare 
In tutti i mercati rionali a 
meno di 600 lire, i peperoni 
sotto le mille lire il chilo. Le 
patate novelle, dopo il «boom» 
del mese di maggio — 750 lire 
il chilo — hanno oggi un prez¬ 
zo piu «ragionevole»; 400 li¬ 
re il chilo. 

E la frutta? Buone novità 
— sempre in confronto con il 
mese scorso — anche sul fron¬ 
te della frutta di stagione. 
Le fragole hanno continuato 
un ribasso che fin dalla loro 
prima comparsa sul mercato 
ha caratterizzato quest’anno 
la vendita del prodotto. La 
stagione è stata particolar¬ 
mente favorevole per le fra- 
gole e la qualità è ottima. Il 
loro prezzo medio è stato ieri 
di 650-700 lire il chilo. Ma si¬ 
curamente tenderà ancora ad 
ulteriore ribasso, se il tempo 
si manterrà bello. l due gior¬ 
ni di pioggia della settimana 
scorsa non hanno pcrmes.so 
di completare la raccolta di 
alcune partite arrivate a ma¬ 
turazione. Notevoli quantità 
di ciliege sono affluite ieri ai 
mercati generali. 1! prezzo ne 
ha risentito con un calo di 
100-150 lire il chilo. La qualità 
« ravenna » è stata venduta 
al minuto a 7.50 lire il chilo, 
mentre solo tre giorni fa su¬ 
perava le mille lire. 

Anche pesche ed albicoc¬ 
che hanno fatto la loro com¬ 
parsa. massiccia le prime, sul ' 
mercato. Si attende per que¬ 
sti prodotti un ribasso del 
prezzo di vendita, che per le 
pesche è stato ieri esatta¬ 
mente la metà rii quello regi¬ 
strato la settimana scorsa. 
Pesche della migliore qualità 
e di produzione locale sono 
state vendute a meno di 700 
lire il chilo. 

La novità più sorprendente 
è che la concorrenza dei pro¬ 
dotti nostrani ha costretto al 
ribas-'o anche quelli Impor¬ 
tati. Il prezzo delle banane, 
ad esempio, da quattro, cin¬ 
que giorni ha registrato un 
calo di 100 lire il chilo; è la 
prima dopo molto tempo. E’ 
augurabile che con l’arrivo 
degli altri prodotti di stagio¬ 
ne, prime fra tutte le pere, 
il processo di assestamento 
mercato si completi. 

Per gli altri settori alimen¬ 
tari le notizie sono più con¬ 
tradditorie. Si paria di un 
leggero contenimento del prez¬ 
zo airingrosso degli Insaccati 
e del salumi, poche lire in ve¬ 


rità, che per ora non hanno 
modificato granché lì prezzo 
al minuto. Ma potrebbe esse¬ 
re il sintomo che il consisten¬ 
te calo della domanda di que 
sti prodotti cominci n farsi 
sentire anche per i produttori 
più agguerriti. Stazionari, in¬ 
vece, uova e polli, venduti a 
prezzi abbastanza convenien¬ 
ti in que.sto periodo. Il par¬ 
migiano, come sempre, è at¬ 
testato sugli alti livelli rag¬ 
giunti da tempo (450500 lire 
l’etto) e anzi accenna a qual¬ 
che rialzo. 

Il settore della carne è. 
Invece, sotto pressione. Già 
la settimana scorsa sì sono 
avute le prime avvisaglie — 
aumento di 100 lire il chilo 
del cosci di manzo all’ingros- 
so — che non lasciano presa¬ 
gire mente di buono. Alcuni 
rivenditori hanno avuto da 
parte dei grossisti qualche 
« anticipazione » sul prezzo 
che verrà praticalo la pros 
sìma .settimana; il coscio di 
manzo dovrebbe salire dalle 
attuali 2650 lire il chilo piu 
IVA a 2800-2900 lire. Sono no 
tizie tutte da verificare ed è 
più probabile che si tratti di 


una manovra « intimidato¬ 
ria » dei grossisti nel con¬ 
fronti dei propri clienti. 

Sempre più nera, infine, la 
situazione del caffè, non solo 
per gli aumenti che pure vi 
sono stati (il caffè da bar di 
tipo economico è cresciuto di 
1500 lire il chilo in un mese, 
e la miscela « e.xtra » è ora 
arrivata a 540-550 lire l’etto, 
un piccolo «capitale»), ma 
anche per il notevole scadi¬ 
mento della qualità. Il caffè 
non è più lo stesso — si la¬ 
mentano baristi e consuma¬ 
tori — c’è chi parla di mi¬ 
scele tagliate con partite im¬ 
portate dall*Africa, chi di una 
cattiva annata della produ¬ 
zione sud-americana. 

Di fatto ad un costo sempre 
crescente corrisponde una 
qualità sempre più scadente. 
Se nel quadro deU’aumento 
del costo della vita, appena 
mitigato dalle dimlnuizionì 
registrate per i prodotti di 
stagione, questo del caffè può 
apparire un particolare del 
tutto .secondarlo, per molti ri¬ 
nunciare all’aroma della tra¬ 
dizionale tazzina è un sacri- 
I ficio non da poco. 


lievissimi i danni provocati dall'ordigno incendiario 

Attentato a vìa del Corso 
in uno biblioteca tedesca 


Un attentato è stato com¬ 
piuto contro la biblioteca del¬ 
l’accademia tedesca in via 
del Corso 267. Un ordigno ru¬ 
dimentale. collegato a un con¬ 
gegno a orologeria, ha provo¬ 
cato lo scoppio di una carica 
di esplosivo nascosta su uno 
.scaff.'ije. dietro una fila di 
volumi. L’esplosione è avve¬ 
nuta durante uno dei tre gior¬ 
ni in cui li locale è rima¬ 
sto chiu.so (da .sabato a lu¬ 
nedi. in occasione della fe¬ 
stività religiosa della pente- 
coste) e non ha provocato 
molti danni. Il libro in cui 
era attaccato il congegno ad 
orologeria è caduto a terra 
incendiandosi, ma allo stesso 
tempo impedendo ohe le fiam¬ 
me si propagassero all’intera 
biblioteca. Ieri mattina, gii 
impiegati che si sono presen¬ 
tati per riprendere il lavoro 
hanno .scorto il volume bru¬ 


ciato ed hanno chiamato la 
polizia. 

Lzi sala di lettura della 
«Deutsche Bibliothek» è mol¬ 
to frequentata da studiosi, ri¬ 
cercatori. studenti e anche di 
giovani che frequentano i cor¬ 
si di lingua tedesca. E’ per¬ 
tanto e.stremamente difficol¬ 
toso per gli inquirenti risali¬ 
re all’identità deH’attentatorc 
considerando anche che. nor¬ 
malmente. per consultare i 
volumi noti viene richiesto 
alcun documento. 

I funzionari deH’ufficio po¬ 
litico della questura, hanno 
avanzato l’ipotesi che a collo¬ 
care l’esplosivo possa essere 
stato lo stesso grupno che 
nei giorni scorsi aveva lan¬ 
ciato ordigni incendiari con¬ 
tro la sede dell’agenzia di 
viaggi tedesca a pi.azza Esqui- 
lino e alla sede dell’Italwa- 
gen, sulla Prenestlna. 


Avvialo un censimento degli edifici inutilizzali del centro 

Lo Regione prepara una mappa 
dei palazzi da adibire a scuole 


Una « mappa ’ di lutti i oa- 
lazzi abbandonati o mal uti¬ 
lizzati del centro storico della 
capitale e dei comuni del La¬ 
zio è in via di preparazione 
in quc.sti giorni, c dovreb¬ 
be essere pronta entro la fine 
del mese. Il censimento — 
avviato su iniziativa dell’as- 
sc.ssore regionale alla cultura 
Tullio De Mauro — servirà 
a verificare la possibilità di 
trasformare in scuole — spe¬ 
cie in medie superiori, di cui 
c’è più carenza — tutti que¬ 
gli edifici lasciati nell’abban¬ 
dono. e disabitati. 

Per quanto riguarda Roma 
— spiega De Mauro — la pri¬ 
ma circoscrizione, in modo 
particolare, pullula di palaz¬ 
zi semiabbandonatl. e an¬ 
che di scuole, che sono utiliz¬ 
zate solo in parte. Vi sono 


infatti anche istituti elemen¬ 
tari con 12 bambini, mentre 
le medie e le superiori sof¬ 
focano nei doppi turni e nella 
carenza di aule. Ecco dunque 
l’urgenza di arrivare ad una 
pianificazione, e ad un uso 
razionale degli spazi disponi¬ 
bili, individuando i palazzi di 
proprietà pubblica, che pos¬ 
sono essere dati in concessio¬ 
ne. e anche altri edifici che 
potrebbero essere acquistati. 

I risultati dei lavoro che 
l’assessorato alla cultura, in 
collaborazione con altri asses¬ 
sorati regionali, sta svolgen¬ 
do in questi giorni, serviran¬ 
no da base di discussione ad 
un convegno sull'edilizia sco¬ 
lastica. al quale interverran¬ 
no il Provveditore agli studi, 
i rappresentanti dei comuni, 
le circoscrizioni. 


AAobìlitato il servizio di emergenza dell'aeroporto dì Fiumicino j 

Drammatico atterraggio di un «Boeing» 
per un guasto al carrello: due feriti 

« 

L'aereo etiopico, proveniente da Londra, trasportava quaranta passeg- ! 
gerì — Appena ha toccato il suolo c'è stato un principio di incendio | 


Momenti di panico stanot¬ 
te a Fiumicino per i -10 viag¬ 
giatori di un < Boeing 707 > 
della linea etiopica, prove 
niente da Londra: a causa di 
un guasto Tacreo è stato co¬ 
stretto ad atterrare con il car¬ 
rello chiuso. .Appena toccato 
il suolo Tapparecchio ha co¬ 
minciato a prendere fuoco. Ma 
le fiamme .sono state subito 
domate dair;ntervcnto dei \i- 
gili del fuoco. 

Due pas.soggcrc. Ridane 
Bernie. cittadina etiopica e 
Antonietta Bencduce. 22 anni. 


di Pomigliano D'.Arco. sono ri- 
mn.ste fer.te: la prima è sta¬ 
ta giudicata guaribile in 5 gior¬ 
ni; l ital ana è .s*a:a ricovera¬ 
ta al CTO della Garbatella per 
sospetta frattura della mano 
destra. 

I/incidente c avvenuto poco 
dopo le 23,36. Sulla pista do¬ 
ve è atterrato l’aereo già da 
alcune decine di mmuti er.a- 
no pronti ad intervenTe i ser¬ 
vizi d; emergenza. .Alle 23.11. 
infatt\ la torre di controllo 
ha dato Tallarme dopo aver 


sapuiu delle difficoltà del 
« Boeing >. 

11 pilota deH’aereo dopo 
aver tentato inutilmente di far 
funzionare il dLspositivo di 
fuoru.scita del carrello ha de 
ci.so di tentare un atterraggio 
di fortuna. L’imp.itto con la 
pista è stato violentissimo e 
immediatamente è scoppiato 
un incendio. L'intervento de: 
\igil' del fuoco di Fiumiciro 
c vaL^o a .«congiurare il pt'g 
gio. I p.asseggeri sono usciti 
aftr.nver.so lo scivolo d’emer¬ 
genza. 


nti" 


OGGI 

Il sole forg« alle ore 5,34 a 
tramonta alle ore 21 , 10 ; la do¬ 
rata del {.orno e di 15 ore c 36 
m'nuti. La luna (pr.mo quarlo) si 
leva alle o.-c IS.09 a cala alle 
o.-e 3.26 

TEMPE.RATURE 

- Nella giornata di ieri sono sie¬ 
te reg'straie le seguenti tempere- 
ture: RO.MA NORD minima 13, 
massima 25; FIUMICINO minima 
14, massima 27: EUR minima 14, 


massima 26; ClAMPINO minima 7578241; San Giacomo 683021; 
11. massima 25. Santo Spirito 6540823 


TELEFONI UTILI 

Soccorso puooiico di e.-nerge.-ua: 
113. Poliz.a: 4636 Carabinieri; 
6770. Po ria stradale. 555666 
Socco.'so .vCl. 116 V. 3 .I 1 dai fuo¬ 

co. 4444-t Vijili urbani. 6780741 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI. S5S6S5 Guardia medica per 
ma.-ìenla Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708 ; San Camillo 5870; 
Sant'Euganio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 


SCUOLA MATERNA 

Debbono essere presentate en¬ 
tro le ore 14 del 30 giugno, le 
domande per incarichi e supplen¬ 
ze nelle sezioni antimeridiane e 
pomeridiane della scuola materna 
comunale. Le insegnanti di grado 
p.-eparatorio. dovranno presentare 
le domande, corredate dei docu¬ 
menti prescritti, al protocollo del¬ 
la IX Ripartizione del comune, in 
via Milano 63 


BOHEME E CAMPIELLO 
ALL'OPERA 

Questa sera alle 21 fuori abb. 
replica de: > La Boheme > dì G. 
Puccini (rappr. n. 86 ) concv*®*^ 
c diretta del maestro Lons Cava- 
rinl. Interpreti principali: Maria 
Luisa Cloni, Elvira Spica, Tullio 
Pane, Antonio Boyer, Paolo Maz- 
zotta, Silvano Pagliuca. Domani al¬ 
le 21, fuori abb. replica de: « Il 
Campiello > di E. Wolf Ferrari, 
maestro concertatore e direttore 
Manno Wolf Ferrari. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21, Basilica di S. 
Cecilia (Trastevere), Ciclo f.S. 
Bach- Robert Ami» El Hage. 
basso; Massimo Predella, diret¬ 
tore Orchestra deli'Asscciazionc 
Mus.cale Romana il Madrigale 
Italiano. 

SANGENESIO (Via Podgera, 1 
- Tel. 315.373) 

Domani alia 21, concerto lirico 
Soprano; Gabriella Ansoldi; te¬ 
nore: Carlo Liberatori: baritono 
Dagoberto Drisaldi; basso: Ar¬ 
mando Ceretti Ventura. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tei. 360.17.03) 
Alle ore 21, al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano • Tele¬ 
fono 393.304) ultimo concerto 
della stagione con; c Enianti- 
nes > musiche Ispirate all'infan¬ 
zia di Mussorgsicy, Strawinsky, 
Webern, e con la prima esecu¬ 
zione assoluta di: 1 La Vespa di 
Toti >. Musica di Roman Vlad. 
Prendono parte el concerto il 
soprano Liliana Poti, il Coro dei 
Bambini dalla Filer.-nonica, il 
Coro Femminile della Filarmo¬ 
nica, diretti da Pablo Colino e 
rOttetto Vocale Italiano. Diret¬ 
tore e pianista Roman Vlad. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. E dalle ore 16 al boUc- 
gh no del Teatro. 

I SOLISTI DI ROMA (Telefo¬ 
no 757,70.36) 

Domani alle 21,30, Basilica di 
S. Francesca Romana, musiche 
di: Caldera, Bach, Rolla, Mah- 
pierò, per tre violini, viola, vio¬ 
loncello, organo, clavicembalo, 
flauto. Biglietti L. 1.500, stu¬ 
denti L. 1.000. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te¬ 
lefono 743 388) 

Alle ore 21: « Amleto ■ di Ric¬ 
cardo Bacchclli. Regia di Carlo 
Alighiero. Bambini c pensionati 
L. 200 - Associazioni tempo li¬ 
bero e CRAL e giovani L. 500. 
Prezzo normale L. 1.200. 

ELISEO (Via Nazionale. 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro di 
Eduardo pres.: ■ Natale in 
elsa Cuplello > con te parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio Re¬ 
gia di Eduardo Da Filippo. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 - Tel. 6S7.206) 

Alle ore 2t.30. la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: ■ Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato >. 
da Bulgakov. Regia di G Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapln- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21.30. la San Car¬ 
lo di Roma pres. Michael Aspi- 
nail in: ■ Diva - le bizzarrie del¬ 
le grandi prime donne >. 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Ocltoni 7. ang. Via £. 
Relli - Tel. SSl.03.42) 

Alle ore 20.30, il Comples¬ 
so dì Prosa « Maria feresa 
Alabbi > presenta; « Quelle in¬ 
certe lialsons dangereuses >. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 396.48.87) 

Alle ore 21 (ultima replica) 
il Collettivo Teatrale « La Comu¬ 
ne • presenta D. Fo c F, Rame 
in; « La marìuana della mamma 
' è la più bella ». 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. S89.48.7S) 

Allo ore 21,30, il Teatro 
Spettacolo pres.-. « HoHmann » 
di Maria Grazia Piani. Regia 
di Lorenzo Piani. 

PALASPORT E.U.R. 

Alle ore 21. gli Harlem 
Globetrotters, i funamboli del ba¬ 
sket, contro i California Chifs 
ed una Parata di Varietà con at¬ 
trazioni infernaiionali. Al micro¬ 
fono Mario Di Giulio. Disputa 
della III Coppa Krilcr fra ! 
campioni italiani di tennis da 
tavolo. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 • Tei. 474.261) 

Alle 21,15. il C.S.T. pres.: «Si 

fa... ma non *1 dice_». Regia 

di Giancarlo Padosn 
ACCADEMIA NAZIONALE DAN¬ 
ZA - TEATRO ALL’APERTO 
(Largo Arrigo VII n. S, Aven¬ 
tino) 

Alle ore 21.15, il Gruppo 
di danza moderna « Il danzatori 
scalzi X - le nouveau ballet de 
cour - di Patrizia Cerroni ter¬ 
ranno una serie dì spettacoli. 
Prezzo L. 1.000, riduzioni so¬ 
ci ARCI e studenti L. 500. 
Informazioni lei. 687.921. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, Rossella Co¬ 
mo presenta, < lo so’ de vi¬ 
ta », spettacolo musicale in due 
tempi ds: Belli. PascarcUa. Tri- 
lussB Musiche originali di Ma¬ 
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fausto MatteoccI con 
la partecipazione del Trio foiklo- 
ristico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rtarl 
n. 82 - Tel. 656-87.11) 

Domani alle 21,30, X Stagione, 
VII Spettacolo, Franco Mole In: 

« L'amante di Lady Chatlerley » 
di La-.vrence. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari. 45) 

Alla 10 Laboratorio aperto «Per ! 
un intervento nei comuni ru- | 
rati del Molise ». Ingresso lì- j 
baro. i 

BEAT '72 (Via C. Belli, n. 72) I 
Alte ore 17 STi-d.o su Proust | 
(nrork In progressi, compa ' 
gn.a diretta da Giuliano Va- I 
t.l.cd. j 

Alle ere 21.30- ■ Viaggio sen- > 
limenlale: Feu d’srtilice » di G j 
Sana Strarvinski « Food ». di 1 
G Stein « Le Chini de la mi- J 
mori ■ di A Siv nio Regia di ' 
Simone Carel'a. j 

All» ore 23 « Osto private ». ‘ 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri i 
n. 3 Tel 585.1071 j 

Alle 21. Prima La Compagn a t 
« Il C-er.o » presenta « Sogno j 
d'una notte di mezza estate ». I 
di Sha'*e$pea: 3 . Reg.a di G. Lom- | 
bardo Radice. J 

INCONIRU (Via dell» Scala, 67 
Tel. 589.51.72) I 

Alle 21.45. A eh* Nank In- > 
• A solo danzante », un lem- I 
PO ai Oo-ieno Moaenmi Pren» j 
tazion. dB'ie ore 19 in poi 
LA COMUNITÀ' (Vìa Zanazzo. 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle or» 22 • Scirralonata ». • 

di G Sere V .c rhe *1 5 -Vlar j 

COCCI. (Per soli 7 gern.). I 
ALBERICHINO (Via Aibenso II. I 
n 29 Tel. 654.71.38) [ 

(Riposo) ! 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- ; 
lo Moroni, 7 • Tel. 5S9.S7.82) I 
■ Sala B » j 

Alle ore 1 B-. « Mica sarsi lem- j 
minista! > dì Merìiso e V 'da I 
Ciurlo Can'i e scene a->tid 3 nna 
dtl Fasc.sno ad cggi (tuttora). 
Alle ore 21. Mus’ca in teatro 
con Anton o De Roce: concerto 
d' chitarra con esecuzioni di , 
Bach e -’u-o- « td ’m-n.-a-ni 

TEATRO CERCHIO (Via Jscovac- 
ci 25. ang. Viale Tiziano) 

AI'c ere 21 30 re! 5 a.-d no del 
Teatro li Laboratorio d Teatro 
pres.: « Maag ». 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II. n. 29 - Tel. 654.71.33) 

Alle ore 21.30- «O Zappato¬ 
re ». del Teatro dì Marigiiano 
di Le.-s De Bernard ni« a Perla 
Peregalio. 


schernni e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TKATRO 


• « Scarrafonata » (La Comunità) 

• < Natale in casa Cuplello » di Eduardo De Filippo 
(Eliseo) 

CINEMA 


♦ a Intriso internazionale» (Ariston) 

♦ u La strana coppia» (Airone, Holiriay) 

6 «Todo modo» (Eurcine. Vigna Clara) 

6 «Qualcuno volò sul nido dei cuculo» (Fiamma) 

♦ « Nashville » (Quirinetta) 

♦ « La guerra dai bottoni » (Etruria, California, Nuovo) 
4 «Vogliamo i colonnelli» (Abadan) 

4 « Cadaveri eccellenti » (Alce) 

4 «Cincinnati Kld » (Brasil) 

4 « Vera Cruz » (Clorito) 

4 «I racconti di Canterbury» (Dorla) 

4 < Harold e Maude » (Jolly) 

4 « La banda di Harry Spikes » (Leblon) 

4 1 II silenzio si paga con la vita» (Nuovo Olimpia) 

4 < Baci rubati » (Volturno) 

4 « Joe Bass l'Implacabile» (Columbus) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

4 « li leone a sette teste » (Cineclub Sabetli) 

4 «Partner» (Montesacro Alto) 

4 «Classici underground» (Filmstudio 1 ) 

4 «Viale del tramonto» (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi; 

A: Avventuroso; C; Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo. M; Mu¬ 
sicale: S; Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella 4 - Tel. 654.47,83) 
Atte ore 22, Enrico Papa in; 

« Vote for Aniclope » diverti- 
monto quasi serio. Regia di Ma¬ 
rio Carnevale. Ingresso L. 2 500. 

PIPER (Via Tagliamcnio, n. 9) 
Alle ore 20. spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0,30, Giancarlo 
Borrvigia pres.: « Giochi proi¬ 
biti X, con Armando Stufa, Ma¬ 
ria Sole e il Balletto Monne 
Lisa e nuove attrazioni. Alle 
I ore 2 vedettes dello strip tease. 

I BLACK JACK (Via Palermo. 24-A 
- Tel. 476.828) 

Alle 21.30 recital musicale 
con ■ Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

SELAVr (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alla ore 18 20; ■ Hostess ca- 
barelfll ». Ore 21: Helga Paoli: 
hostess cabaret 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 
Tel. 475.48.18) 

Alle ere 21. audizione su F.-ank 
Zappa e Edgar Varese. Gianni 
Bonadd.o c canti del Sud. ! 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio. S) 
Alle ore 22 El Cliarro Gorge | 
cantante messicano - Dakar lol- 
klorista sud americano - Pepilo 
c le suo canzoni brasiliane. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30 concerto della 
Big Band formata da 15 solisti 
dclTo.'chestra della Rai. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Telc- 
lono 581.07.21 • 580.09.89) 
(Chiusura estiva) 

AHIVITA' RICREATIVE 
: PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'Anno Accademico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alte ore | 8 . indagine e lavoro 
di quartiere; « E adesso dove 
vanno ì bambini? ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 > TEATRO DI ROMA 
• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borghesiana) 

Alle ore 9. Scuoia dell’lnianzia 
Borghesiana; animazione. Alle 
ore 18. Gruppo Musica. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala A » 

Domani alle 17; « Opera bulla » 
spettacolo per ragazzi. Con: A. 
Arazzìni, E. Axen. A. Lelio, E. j 
Ncvoio. N. Scardina. T. Schi- i 
pa Jr.. W. Zola. Reg’a di Ruq- | 
gero Rimini. Ingresso: L. 800. | 
(Uilimi giorni). 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
LunaparL parmancnte di Roma. 1 
Aperto tutti I giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tei. 761.53.87- 
788.45.86) 

Domani ali» 20. riunione prò- j 
grammatica per il lavoro di con- ; 
su.ta nella X Circoscrizione. 

CINE ClUB 

IL COLLETTIVO 

Ai'e ore 21 e 23: ■ Nessuno o 
tutti» (seconda parte). L. 500 

CINE CLUB SACELLI (Via Sabcl- 
li. n. 2 ) j 

Alie ore 19. 21. 23: « Il leone j 
a self» leste ». j 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45 49 • Tel. 823 212) j 
Alle ore 20.-IO c 22.30. « Part¬ 
ner ». 

CINE CLUB TEVERE 

« I mostri », con V Gassmzn « 

U Toenazz . 

FILMSTUDIO 

5:ud o 1 - A'i» Ore 16. 17.45. 
13.30. 21.ì5. 23. C ass'ci u.ider- 
greu-d: ■ Markopoulos Camelion - 
- Swain »- j 

Studio 2 - Alle ore 17.30. 20. 

22 30 « Lola Monlez » di M;x , 

POLÌTECHICO CINEMA j 

A.!- eie 19. 20 30. 23 «Via¬ 
le del Iramonlo ». cc.n V7. Hol- j 
dcr.. , 

CINEMA TEATRI ! 

AMBRA JOVINEllI - Vi» C. Pepe i 
Tel. 731.33 08 L. 890 j 

Che stangata ragazzi, con R. Wd- | 
rr.z-k - C - Rivista d. spog! »- i 
rei.o ■ 

VOLtURNO - V-a Vo:iumo. 37 i 
Tel 471 557 l 960 ! 

Bici rubali, con I P. Lcard j 
S (VM 18) - Rivista di soo- 

gì «re « I 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Te!. 352.153 L. 2.500 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia. 44 

Tei. 727.193 L. 1.600 

La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

ALCYONE - V. Lago dì Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Il caso Raoul, con S. Molnar 
DR (VM 18) 

ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.000 

Un giorno una notie. con J. L. 
Trintignant - S 

AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tei. 581.61.68 L. 2.000 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tei. 890.947 L. 1.200 

L’incredibile viaggio verso l’igno- 
lo, con R. Milisnd • S 
APPIO > Via Appia Nuova.56 
Tel. 779.638 L. 1-300 

La conquista del VVest, con G. 

Peck - DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Chiuso per proiezione privata 
ARISTON • Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

ARLECCHINO - Via Flaminia,37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Il prolela del gol. con J. CruyiiI 
DO 

ASTOR - Via 8 . degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
ouilla - DR (VM 18) 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 

Operazione Ozerov, con R. Moorc 
A 

ASTRA > Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

BluH storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Ceientano C 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quillo - DR (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova, 92 

Tel. 426.160 L. 1.200 

Da dove vieni, con R. Lovelock 
DR (VM 18) 

AVENTINO . Via Pir. Cesti», 15 
Tei. 572.137 L. 1,500 

Foxirot. con P. O’Tooie - DR 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Foxtrol, con P. O’Tooie - DR 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475,17.07 L. 2.500 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stamira,? 

Tel. 426.700 L. 2.000 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill - SA 
BRANCACCIO - Vi» Mcrulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
Profonda gol» di madame d’O, 
con D. Calami 5 (VM 18) 
CAPITOL . Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 U 2.000 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K Den eu\e - S 

CAPRAfJICA - Piazza Capranica 
Tei. 679.24.65 L. 1.600 

La spi» senz» domani, con O 

Recd - G 

CAP.RANICHETTA - Piazza Mon- 
tecìtorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

L’uomo venuto dall» pioggia, con 
M Ycbert - G (V.M 14) 

COLA DI RIENZO > Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

E poi lo chiamarono il Magni- 
lico, co.i T Hi'l - SA 
DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel, 588.454 L. l.SOO 

Foxtrol, cc.n P O’Tooic - DR 
DIANA - Via Appi» Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Scorpio. con B Lar.czster - G 
DUE ALLORI - Vi» Casilina, S25 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Apzche. co.n C Potts 


pìccola" 

cronaca 


minista! > dì 
Ciucio Can'i 1 


d' chitarra 
Bach e ’u'o 


CABARET-MUSIC MAIL 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi. 13 
Tal. 589.23.74) 

Alle ore 22. Festa Happening 
della nuova canzone con Mim¬ 
mo, Corrado, Stefano, Giovanni 
e numerosi ospiti. 


Nozze 

S; «orto ipo«a’.i r.ei g;cm. 
Ecors; i conip-igni Ivana B:t- 
rard: e E.izo Ma.Iozz; de.l.i 
.«ez.one Tz.o.nfa'.e. .Vazun del * 
1.1 <<?Zione. delia zon-i nord j 
do’. PCI c dcW'UTìita. \ 

Lutto 

E’ mono nel giorni scor»; 
il com?-\g:io Zeffenno Gen¬ 
nari. medaglia d: bronzo dei¬ 
la Resistenza, tseritto al PCI 
d.al 1944. I funerali avranno 
luogo domani alle ore 8. par- 
teni.o dalla clinica s Città di 
Rom .1 », Al familiari le fra¬ 
terne condog'.tanze della se¬ 
zione Monte Sacro, della zo¬ 
na e.-!; del partito e del- 
ì'L'nttà. 


Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Apzche. co.n C Potts 
DR (VM 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.1 SS L. 1.000 

L’Ital-a s’e rolla. :cr. E .'•'•orv 
C 

EMBASSR - Via sioppanl. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Che fortuna avere una cugina nel 
Eronx. con G W.ider - S 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Un giorno c un» notte, con J 
L Tnn’ ermi - S 

ETOILE Piazza in Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

La volpe e la duchessa zrp G 
Seqai SA 

EIRURIA Via Cassi». 1674 
Tel 699 10.78 U 1 200 

La guerra dei bolloni - SA 

EURCINE - Via Liszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Todo modo con G M Vo'onie 
DR (VM 14) 

EUROPA • Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Operazione Ozerov, con R Moorc 
A 

FIAMMA - Via Bissolatl. 47 
Tei. 475.11.00 L. 2.500 

Oualcano volò sui nido del cia¬ 
naio. con I N cha lon 
OR ;VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475 04.64 L. 2.100 

Il matrimonio, con 8 Ogicr 5 

GALLERIA • Calltria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . V.ia Traetevere, 24&-C 
TeL 582.848 L 1.500 

Apache, con C. Potts 
OR (VM 14) 

GIARDINO • Piazza Vuttura 


Nuova 

2.100 


Pacino - DR 

V. del Corso 6 
L. 2.500 


Tel. 894.946 L. 1.000 

L’invasione degli ultracorpi, con 
S. PeckImpBh • DR - BN 
GIOIELLO Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. l.SOO 

Stupro, con M. Hemingway 
OR (VM 18) 

GOLDEN • Via Taranlo. 36 

Tel. 755.002 L, 1.700 

4 mosche di velluto grigio, con 
* M. Brandon - G (VM 14) 
GREGORY - V Gregorio VII, ISO 
Tel. 6380600 L. 2.000 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

HOLYOAY - Largo B, Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La strina coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 1.1) 

INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

1 ctnnoitl di Navarone, con G. 
Peck • A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
LUXOR . Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

E poi lo chiamarono II Magni- 
iico, con T. Hill - SA 
MAJESTIC Piazza SS.Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 2.000 

La beslia, con W. Borowyezk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Black Christmas, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN- Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Serpico, con A. Pacino - DR 
METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Angeli dell'lnlerno sullo ruote, 
con A Roarke • DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Tolò Imperatore di Capri - C 
MOOERNETTA • Plana della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida S (VM 18) 

MODERNO . Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La principessa nuda, con T. 
Aumont - S (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.000 

The Bounty Killer, con T. Mi- 
lian • A 

NUOVO FLORIDA • Via NIoba 30 
Tel. 611.16. 63 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

La dotlorcssa sotto II lenzuolo, 
con K. Schubcrt - C (VM 18) 
OLIMPICO Piazza C. Fabriano 
Tel. 796.26.35 L. 1.300 

Ore 21: Concerto Eulcniines 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

La doltorcsaa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubcrt - C (VM 13) 
PARIS • Via Magnagrecia, 112 
7ci. 'ySI.SOS L. 2.300 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P Vi'li-ClQlO C 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The ultimale warrior (Gli avven¬ 

turieri del pianeta Terra), w.th 
1 Brynncr - DR 

FRENESIE - Via A. da Ciussano | 
Tei. 290.177 L. 1.000-1.200 
Profonda gola di inadainc d'O, 
con D. Calami - S (VM 18) 
QUATTRO FONTANE • Via OuaL 
tre Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

L’alba si macchiò di rosso, con 
T. Bottoms - DR 
QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

4 mosche di velluto grigie, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
QUIRINETTA - Vìa MinghellI, 4 
Tel. 679,00.12 L. 1.200 

Nashville, di R Altman - SA 
RADIO CITY - Via XX Sclicmbre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

REALE ■ Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubcrt - C (VM 18) 
REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Foxtrol. con P. O'Toole - DR 
RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

I cannoni di Navarone, con G. 

Peck - A 

Rìvoli - via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 I 

Monly Pylhon (prima) 

ROUCE ET NUIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Allento sicario Crown * In cac¬ 
cia, con R. Harris 
DR (VM 14) 

ROXY . Via Luciani, 52 


con G. 


2.500 I 


2.000 

In cac- 


Tel, 870.504 
My lair Lady, con 


L. 2.100 
A Heoburn 


ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tei. 757.45.49 L. 2.300 

Mako lo squalo della morte, «.on 
R. Jaeckel • DR 
SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. B61.159 U 2.100 

OluU stona di Irulle e di im- 
brogt'Oni, cc r> A Ce'enif.no - C 
SISTINA - Via Sistina, 129 
Tei. 475.68.41 L. 2.500 

Anon.mo Veneziano, con T. r4u- 
ssnte DR (VM 14) 
SMLKALOU P.ca Col» di Rienzo 


351.531 


1.000 ! 


Sa'on Killy. con I. Thu.in 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - Vi» A. Oepro- 
fis. 48 

Tel. 485.498 L, 2.500 

Cera un» volta il West, con C 

Card ree A 

TIFFANV Vìa A. Oepretis 


Tel. 462.390 
Calde labbra. 
DR (VM 18) 
TREVI - Via 5. 
Tel. 6S9.6I9 


L. 2.500 I 

con C Beccar! ^ 

Vincenzo, 3 1 

L. 2.000 I 


Gli amici di Nick Hezard. con 
L .'.'e-cdda G 

TRIOMPME ■ P za Annibaliano, 8 
Tel. 838 00.03 L. 1.500 

Amici ruet. con P Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE Via Tibortin». 254 
Tel. 433 744 U 1.000 

Letto in piazza, con R. Mor.te- 

snsn. - C (VM 18) 

UNIVERSAL 

fChjic o»r -esTS'jro) 
vigna CLARA - P.za lacinl. 22 
Tel. 320 359 I_ 2-000 

Todo modo. CC'. G M Voio-i'» 
OR (V'M 14* 

VITTORIA Piazza Sant» Marta 
Liberatrice 

Tel. 571357 L, 1.700 

The Bo-jnfy Killer, con T. M.ì- 

|ls-i - A 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624 02.50 L. 4S0 

Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tc'-’zz - SA 
ACILIA 

La pantera rosa colpisce ancora, 
cc- P. Se e-s - SA 

ADAM Via Casilina, 1816 

Tel ei&tsoa 

(Non pe-venjto) 

AFR 11 .A V a Calla • Sidsm» 18 
Tei SJS 07 18 L- 600 

Il presidente, con A Sordi 
SA 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220 122 L. 500 

Macisit nell'inferno di Cengis 
Kan 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel 570 8S5 L. 500 

Il fanlasma del pirata Barbanera, 
co.n P. Ustlnov - A 
ALCE Vi» delle Fornaci. 37 
Tel 632 648 L. 600 

Cadaveri eccelicnii, con L. Ven¬ 
tura - OR 

ambascia rORi . Vi» Montebef- 
lo, 101 

Tel. 481570 U 500 

Un» volta non basta, con K. 

Douglas - S (VM 13) 


ANIENE • Piazza Sempicnc, 19 

Tei. 890.817 L. 800 

L’orgia notturna dei vampiri, con 
J. Taylor - DR (VM 18) 
APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 ’ 

Tel. 754.951 L. 600 

Sesso ribelle, con Ed Bishop 
DR (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

Silvestro contro Gonzales - DA 
ARGO - Via TIburtlna, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 

ARIEL • Via Monleverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Colpisci ancora Joe, con D. Mar¬ 
tin - DR 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Viaggio in tondo al mare, con 
J. Fontame - A 

AURORA • Via Flaminia, S20 j 
Tel. 393.269 L. 500 | 

Maria R e gli angeli di Traste- j 
vere, con 6 . Betti 
DR (VM IS) 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Jesus Christ Superslar, con T. 
Ntely - M 

Bollo Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.0t.98 L. 600 

La classe operala va in paradiso, 
con G. M. Volontc 
DR (VM 14) 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 5S2.350 L. 500 

Cincinnati Kid, con 5. McQucen 
DR 

BRISTOL • Via Tuscolana, 9S0 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Divina creatura, con T. Stainp 
DR (VM 14) 

OROADWAY • Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

L'Italia s'ò rolla, con E. Mon 
• tesano - C 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

La guerra del bolloni - SA ! 

CASSIO - Via Cassia, 694 | 

Tel. 3S9.S6.S7 L. 700 

(Riposo) I 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 I 

I Vera Cruz, con G. Cooper - A * 
COLORADO - V. Clemenlo HI, 28 | 
Tel. 627.96.06 U 600 

Le orme, con F. Bolkan I 

DR (VM 14) 

colosseo • V. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Ricatto alla mala, con K. Mal- 
den - A (VM 14) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

TeL 254.524 L. 500 

Femmine in gabbia, con i. 
Drown - DR (VM 18) 
CRISTALLO . Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Vivere pcriolosamente, con A. 
Vini DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

(R poso) 

delle RONDINI - Via dello Ron¬ 
dini 

Tel. 260.1 S3 L. 500 

Lo sgarbo, con L Moni) 

DR (VM IS' 

DIAMANTE - Via Prenestlna 230 
Tei. 295 606 L. 6Q0 

Agente 007; licenza di uccìdere, 
con S Co’inciv - G 
DORIA - Via A. Doria, 52 , 

Tei. 317.400 L. 600 

I racconti di Canterbury, d P. 

P. Posol.ni - DR (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tei. 334.905 L. 600 

La segretaria, con O. Muti - 5 
ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Zcida, con J. AvriI - G (VM 18) 
ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Amici mici, con P NoircI 
SA (VM 1-1) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Cola profonda II. con L. Love- 
lace - C (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam. 

PO de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

La perdizione, con R. Pov/cll 
DR 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353360 L. 600 

Fermi tutti c una rapina 
HARLbM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Fiore di carne, con R. Han-.r 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Malia malta malta corsa in Rus¬ 
sia, con N Davoli - SA ; 

IMPERO Via Acqua Bullicanic 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Harold c Maude, con B Cori 

5 

LEBLON • Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

La banda di Hcrry Spickes, con | 

L Marcili - A (VM 14) 

MACRYS Via Bcntlvoglio, 2 I 

Tel. 622.28.25 L. 600 | 

II sepolcro indiano, con D. Page! 

SM ' 

MADISON • Via C. Chiabreza 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

L'inicrmicra, cor. U. Andrcs- 
C (VM 18) 

NEVADA - Via di Pìetralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

I nuovi centurioni, con G. C. 
ScoJt - DR (VM 14) 

NIACARA - Via P. Malli. 10 
Tel. 627.32.47 L. SOO 

M.ncistc nell'mlerno di Cengis 
Kan 

NUOVO • Via Ascianghi, 10 I 

Tei. S8S.116 L. eoo 

Ls guerra dei bottoni - SA 
NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

II domestico 

NUOVO FIOENE - Via Radico- 
lani. 240 L. 600 

El Zorro la belva del Colorado 
NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo 
renzo in Lucin», 16 
Tel. 679.06.95 U 650 I 

Il silenzio si psga con la vita, j 

ccr. L J Cetb - DR (V.M 14i ! 

PALLADIUM ■ p.za B. Rommo. 8 ( 
Tel. 511.02.03 L. 600 ; 

Come un» rosa al naso, con V 
Gàssrr.sn - SA 

PLANETARIO Vi» E. Orlando 3 
Tei. 479.993 L. 500 

Cosi bell» cesi dolce, con D 
Sanda - DR 

PRIMA PORTA - P.Z» S> Rubra 
Tel. 691 33.91 

Buon» lortuna maggiore Brad- ■ 
bury, ccr D N le.”. - DR t 

RENO Vi» Casal di S. Basil-o | 
Tel. 416 903 L. 4S0 J 

Prostituzione, ccn A G uffre 
DR (VM 18 1 

RIALTO - Vi» IV Novembre. 156 ! 

Tel. 679.07.63 L. 500 i 

Una donna chiamala moglie, ccn t 
L 'J In-c-n - DR 

RUBINO D ESSAI V. S. Saba 24 i 
Tel. 570 827 L. 507 j 

Operazione Rosebud, ccn P O' j 
Tcale - DR 1 

SALA UMBERTO - Via della Mer- I 
cede. S 6 

Per le antiche scale, con M I 

Mastro a.nn - DR (VM 14) I 
SPLENDID Via Pier delle V-gre | 
Tel. 620 205 L 600 I 

Appuntamento con rassassìno, | 
con J L. Tr rtigrant 1 

DR (V.M 14) ! 

TRIAMON Via M. Scevola. 101 | 
Tel. 780 302 ' 

La decima sittlma. enn M Ma- * 
stroiBnni - SA (VM 18) 

VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Soldato di ventura, con B. Spen- 
car - A 

TERZè VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa lorghese) 
20.000 leghe sotto i mari • DA 
NOVOCINE - Via Merry del Vei 
Tel. 581 62.35 U SOO 

Le avventure di Tekia Kan. con 
T. Milune - A 

ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Un criminelc al acrvizo della po¬ 
lizia 


ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) 

NUOVO 

(Non pervenuto) 

TIBUR 

(Prossimo operturo) 

TIZIANO 

(Non pervenuto) 

TUSCOLANA 

(Pross.ma apertura) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Le avventure di Nick Joe il pic¬ 
colo pirata 

CINE FIOKELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Herbìe il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 
COLUMBUS 

Joe Bass l'implacabile, con B. 

Lancastcr - A 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

Sono stato io, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

GIOVANE TRASTEVERE 
. Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Funes - C 
MONTE OPPIO Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L 300-350 
Appuntamento con una ragazze 
che si sente sola, con C. Ber¬ 
gen - S 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tei. 844.15.94 L. 350-4S0 
Sandokai) e il leopardo di Sara- 
wak, con D, Donton - A 
ORIONE - Via Tortona. 3 

Tei. 776.960 L. 400 

Dai papà che sei una forza, 
con B. Rush - C 
PANFILO - Via Paistello, 24-B 
Tel. 854.210 L. 600 

Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

REDENTORE ■ Via Gran Pare, 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Viaggio al selllmo pianeta, con 
J Agar - A 

SALA 5. SATURNINO - Via Vol- 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Cappuccetto rosso, con M. Grece 
5 

TIBUR . Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

L'uomo che amò galla danzante, 
con B Revnolda - A 
TRASPONTINA . Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Tolò a Parigi, con Tolò - C 

ACILIA 

DEL MARE - Vìa Antonelll 
Tel. 605.01.07 

(^4on 3 c \cnu!o> 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 


CINEMA C TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS; Africa, Aliierl, 
Ambascialori Argo, Atlantic, Avo¬ 
rio, Colosseo, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammella, Induno, Leblon, Nuove 
Olimpia, Planetario. Prima Porta, 
Quirinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Spicndid, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. Verbano. 

TEATRI; Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Salili, De’ Servi, Delle Musa, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parlolt, 
Quirino, Rossini, San Ccncsio. 


DA DOMANI AL 
PALAZZO DELLO 
SPORT (EUR) 








:OM7f^O CALIFORNIJt C W R l 

E GRAN VARIETÀ 


I CAMPIONI DHAIU DI TENNIS TAVOLd 


COPPA 


KRITER 


GIOVEDÌ' ORE 21,30 

Venerdì; ore 21,30 • Sabato 12: 
ore 17 c 21,30 - Domenica 13: 
ore 17 (unico spettacolo) 
PREZZI 

PLATEA numerala L. 6.500 
TRIBUNA .-ijmerala L. 4.500 
DISTINTI L. 3 SOO 

GALLERIA L 2.000 

BIGLIETTI 

ORBI5. P.azza Esquilìno, 37 
tei. 48 77.76 - 475.14.03 
TE.'.TRO PARIGLI: Via Giosuè 
Bors.. 20 • Tel. 80 35.23 
Orario: 10-13 c 15.30-19 
e ai ■ootteg.h.'i del PALAZZO 
DELLO SPORT pr.ma deilo 

Durala dello spettacolo: 2h15’ 



Cohen 

I sovietici 

1 r,, I.jZio.'lf 0* U -..iff-n 

. XX secolo - pp 
-t'.') l 3 '''-G Piio'o e con 
d /ioni d>-ll.T cLisse operaia 
eie' conrad.ni e degli intel 

1'* > ST)'" f'* '* «SO-'S 


Mafia 

e potere politico 

• XX secolo - pp 260 
I 1 EOO II rapporto Ira 
rr.-,fia e potere politico nel¬ 
la re a/ione de> parìamen 
lan Cr,'n,;nisti cella Commis 

S'one anrirr.a'ia 


li surrealismo 

A r ira rii M, Lunetta - 
« S*'umc')*.i • - pp. 160 - lire 

1 2'..3 

La questione 
omerica 



A cura di F. Codino • ■ Itru- 
menti - - pp. 208 • L lÀX) 
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PAG. 14 / sport 


Tappa con brivido: cade Gimondi, resta a terra per 3' ma nessuno l'attacca, poi a Longarone contropiede vincente di Froccoro 

Il «Giro» sulle Torri del Vaiolet: 


Il «regno» 
di Gimondi 
è terminato 
a Longarone? 

Dal nostro inviato 

LONGARONE. 8 

Jl Giro è in ansia anche 
nella vallata del Piave dove 
la gente di Longarone accla¬ 
ma il successo di Simone 
Fraccaro e un attimo si strin¬ 
ge attorno a Gimondi con 
tutto l’affetto possibile. Gi¬ 
mondi si é salvato da una ca¬ 
duta che poteva significare 
la perdita della « maglia ro- 
, sa /> e dualcostt di peggio 
mentre Hcnrg Van Lindcn, 
il belga dagli occhi celesti, 
un SOCIO del bergamasco, è 
finito alVospedale. Quando il 
plotone ha saputo di Gimon¬ 
di a terra, un Gimondi che 
un po’ farneticava, che chie¬ 
deva al doti. Ccccoli « dove 
liono », « tosa c’è », la corsa 
s’è fermata, o pressapneo. 
Commenterà poi guel galan¬ 
tuomo di Italo '/Alioìi: « Non 
siamo mica in «uerra... ». E 
De Vlucminck: « Approfitta¬ 
re deirimadente. attaccare 
Gimondi in un fram'cnte del 
"onere, .saiebbe .stato un at¬ 
to di vit?I luce ber ia » e di¬ 
chiarazioni più o meno iden¬ 
tiche. dettate dal buon sen¬ 
so. da uno spirito di colle¬ 
ganza che unisce i ciclisti 
nelle disavventure, uscivano 
dalla bovea di Moscr. Baron- 
cheli!. lìertoglio. De Mltunck, 
Panizza e compagnia. 

Il regno di Gimondi, che 
già alla partenza portava i 
segni del capitombolo gene¬ 
rale di ieri (ematoma all'an¬ 
ca sinistra e contusione alla 
tibia anteriore) è terminato 
a Longarone? E' probabile, 
anche se non è un augurio, 
si cudì.scc. Afferma De Vlae- 
minrk che il vincitore di do¬ 
mani. il primattore sulla cre¬ 
sta del Vaiolet sarà anche il 
vincitore del Giro. Se doves¬ 
simo formulare un pronosti¬ 
co in base alle facce di stv- 
scra. la nostra preferenza an¬ 
drebbe. a Fausto Bertoglio. il 
più bello di tutti, ciclistica¬ 
mente parlando. Ma c sola¬ 
mente un'impressione. Chi 
aspetta Daronchelli, chi te¬ 
me la cavalcata di De 
Mugnck. chi ha fiducia in 
Panizza. chi non trascura Mo- 
ser e De Vlacminck. potreb¬ 
be indovinare, potrebbe aver 
ragione. 

L’unico da non pronostica¬ 
re è Merckx. Oggi a quattro 
chilometri dal telone voleva 
ritirarsi. Luciano Pezzi l’ha 
visto distrutto, con le lacri¬ 
me agli occhi o qiuisi. c Gio¬ 
vanni Michelotti. il vice di¬ 
rettore di gara, che precede 
di poco i corridori, lo ha in¬ 
coraggiato. In albergo. Edoar¬ 
do ha confidato al direttore 
sportivo Lelangue: « Ho sof¬ 
ferto molto, troppo. Domat¬ 
tina rimonterò in .sella, ma 
l qualora dovessi penare come 
' o^gi. sicuramente scenderò 
di bicicletta... ». 

Siamo al seguito di un eser¬ 
cito stanco ratto dalla fati¬ 
ca e dagli infortuni a cate¬ 
na. L’elvetico Salm chiude 
il fonilo di arrivo con un ri- 
tordo di TóV e perde cinque 
posizioni in classifica. F co¬ 
sa dirà il verdetto del Vaio- 
lei? 

Gino Sala 


Eliminato Ashe 
negli « open » 
in corso a Parigi 

PARIGI. 8. — Sorpresa grossa 

agli open di tennis di Francia ne¬ 
gli odierni singolari di qualifica¬ 
zione ai quarti di finale: l'unghe¬ 
rese Balacz Taroezy ha superato al 
termine di un incontro fiume l'ame- 
rìcano Arthur Ashe, il più quotato 
giocatore del momento, per 5-7. 
2-6. 6-4, 6-0, 6-4. 

Disco rosso invece per Corra¬ 
do Barazzutti, che il pronostico 
dava nettamente svantaggiato con¬ 
tro l'argentino Guillcrmo Vilas. Il 
«udamericano sì è guadagnato l'ac¬ 
cesso ai quarti battendo Baraz- 
Zulti in tre soli set per 6-2, 
6-2. 6-3. 



tappa decisiva? 

li rmgraziamento della maglia rosa agii avversari-amici — Oltre alte Torri nella terribile tappa odierna anche 
la Forcella Staulanza, il Colle di Santa Lucia, il Faizarego, il Gardena e il Sella (cima Coppi a metri 2214) 


Dai nostro inviato 

LONGARONE, 8 

La carovana del G'iro ha 
conosciuto rospitalità franca 
e sincera di Teofilo Sanson: 
ieri sera a V'erona. c stama¬ 
ne presso lo stabilimento di 
Colognola ai Colli dove è ini¬ 
ziata la diciottesima gara, e 
dove abbiamo contato feriti 
c contusi. Riassumendo, re¬ 
stano al palo, dando un ad¬ 
dio alla corsa. Vicino che 
pare una mummia tanto è 
fasciato, e Parsani. Continua 
Bellini, il quale ha superato 
lo stato di choc, il leggero 
trauma, e pure il malanda¬ 
to Salm è nella fila del con¬ 
correnti in CUI notiamo De 
Vlaeminck con un ematoma 
alla gamba destra, e sono al¬ 
meno una trentina gli mee- 
rottati, i segnati, i « tintu¬ 
ra ti ». 

AH’aspeda'.c di Manerbio. 
ha subito un intervento chi¬ 


rurgico (operazione al setto 
nasale) Dorino Vanzo, e. a 
proposito delle frequenti ca¬ 
dute, il dott. Berlini condi¬ 
vide i rilievi apparsi su!rf/«i- 
fà in riferimento alla super- 
fatica dei ciclisti che appan¬ 
na i riflessi, nonché airecce.,- 
siva .severità, alle incongruen¬ 
ze deH’antidoping che proi¬ 
biscono farmaci adatti .alia 
bisogna, medicine prescritte 
ai figli dei corridori e nega¬ 
te ai padri soggetti ad un 
lavoro pesante, pcrico’.aso. E 
in aggiunta chiediamo; esi¬ 
ste la commissione nata con 
lo scopo di umanizzare que¬ 
sta professione? Presidente 
Ferri: è la seconda volta che 
la invitiamo ad un cenno di 
presenza, e si faccia vivo, 
perbacco, altrimenti credere¬ 
mo alle voci dei suoi nemi¬ 
ci. dei conservatori e dei su¬ 
perficiali. Dicono: ■ « Pern 

rompeva le .scatole e l’abbia- 
mo pre.ssochè eliminato... ». 



VI PRESENTA 


hiaefette'' 


GIMONDI, subito dopo la caduta, viene soccorso dal medico 
del Giro 


L'ordine d'arrivo 

1 ) Fraccaro (Jollyccramica) in 
4 ore SS'OS", media km. 34,800: 
2) Lasa (Scic) a 13'*; 3) Basco 
(Furti); 4) De Vlaeminck (Broo- 
i klyn); S) Gavazzi (Jollyceramica): 
6) Paolini (Scic): 7) A. Van Lin¬ 
dcn (Bianchi); 8) Antonini (lotly- 
ccramica) ; 9) Tinchella (Magni- 

ilex); 10) Pandori (CBC): 11) 
Algeri; 12) Lora; 13) Moscr; 14) 
Mendes; 15) Franeioni; 16) Tar- 
toni; 17) Rossignoli; 18) Vandi; 
19) C.B. Baronehelli; 20) Rodel- 
la: 21) Merckx; 22) Dcleroix; 
23) De Ceest. 


La classifica generale 

1) Gimondi in 99 ore 33’51‘*: 
2) De Muynck a 16*'; 3) Panizza 
a 37"; 4) De Vlaeminck a 54"; 5) 
G.B. Baronehelli a 59"; 6) Mo¬ 
scr a 1*05"; 7) Bertoglio a 1*06**: 
8) De VVitIo a 1*16"; 9) Merckx 
a 1*23"; 10) Bellini a 2*45*'; 11) 
NazabaI a 2*54"; 12) Vandi a 

2*59": 13) Buio! a 3*21"; 14) 
Borlolollo a 6*03"; 15) Aja a 

6*07"; 16) Andiano a 6*31"; 17) 
Riecomi a 7*11”; 18) Mendes a 
7*18**; 19) Salm a 9*37."; 20) 
Marcussen a 9*59". 


Manca poco al tocco del 
mezzodì quando s'affacciano 
Chinetti. Rottiers e Grande. 
Robetta. Tinchella sfreccia a 
Vicenza, quindi è una serie 
di permessi, di concessioni 
per andare avanti a saluta¬ 
re mogli, lidan7.ate. parenti 
e amici. Lo spettacolo della 
gente, di due ali di pubblico 
che ci accompagnano dal pri 
ino aHultimo chilometro è 
ormai una consuetudine, e 
la rampa di Pnmolano è una 
tribolazione per Bellini c 
Salili. Ma atten-zione alla vo¬ 
ce concitata di Guglielmo 
Fantaccini nelle vicinanze di 
Santa Giustina; «Caduta! 
Caduta! Caduta! Sono a ter¬ 
ra Gtmondi e Van Linden... ». 

Gimondi si rialza dopo cir¬ 
ca tre minuti e rientra con 
Li collaborazione dei compa¬ 
gni di squadra. Sotto il ber¬ 
retto e una benda ela-stica 
:1 medico di gara ha siste¬ 
mato eulietti di ghiaccio. 11 
Ixngama.'^co ha un taglio al 
cuoio ca)ielluto c .ibrasioni 
alla coscia de.stro. .Appare in¬ 
tontito. .scioccato, ma rien¬ 
tra atteso dairintei'o gruppo 
che ha rallentato per una 
comprensibile, lodevole solida¬ 
rietà. Henry Van Linden vie¬ 
ne tra.sportato aU’aspedalc di 
Belluno II socio di Gimon¬ 
di perde sangue dalla fron¬ 
te. c la meccanica dell’inci- 
dente è la .seguente; Van Lin- 
den .stava sLstemando il bloc¬ 
caggio della ruota anteriore 
dopo una foratura; nella ma¬ 
novra ha incontralo una bu¬ 
ca. c mentre cadeva. Gimon¬ 
di gli è finito addo.sso. Nes¬ 
suna conseguenza.invece, per 
gli altri (una decina) coin¬ 
volti nel capitombolo. 

11 resto della cronaca è 
dato dalla sofferenza di Mer¬ 
ckx sulle ondulazioni che pre- 





MENTRE PER IL GIRONE B SI GIOCANO SAMPDORIA-FIORENTINA E MILAN NAPOLI 


Questa sera alPOlimpico 

Saranno presentate alla Vii legislatura I Ul 

Lo 



(lell'U.I.S.P. 

per la riforma dello sport 

Illustrate ieri dal presidente Ugo Ristori 
in una conferenza stampa tenuta a Roma 

Il presidente Ugo Ristori I ti per una politica di premo- i te le forze che possono con¬ 


ha illu.strato ieri in una con¬ 
ferenza stampa a Roma le 
proposte che l'UISP avanze¬ 
rà alla VII legislatura per 
una rifornii dello sport da 
realizzarsi a breve e medio 
termine, comunque nel corso , 
della legislatura. 

Contenute in un documen¬ 
to, destinato tra l'altro ad 
aprire un dibattito tra tutte 
le forze intere.ssate e in tutte 
le istanze periferiche dcl- 
l’UISP, tali proposte riven¬ 
dicano una nuova legislazio¬ 
ne sportiva, la quale affermi 
il ruolo sociale e culturale i 
delle attività motorie e spor¬ 
tive. preveda un capitola di 
spesa nel bilancio dello Stato 
che garantisca i finanziamen- 


zione sportiva decentrata e 
gestita dalle Regioni (le qua¬ 
li nella grande maggioranza 
hanno già provveduto a legi¬ 
ferare in materia, alcune in 
senso estremamente innova- j 
tore). realizzi una program- 
i inazione degli interventi ad¬ 
divenendo ad una definitiva 
affermazione dei principi di 
democrazia e pluralismo in 
tutti i settori dello sport, 
avvìi la indispensabile ri¬ 
strutturazione, su basi auto 


correre airaffermazìone di 
una nuova concezione delio 
sport, quali Enti di promo¬ 
zione. Enti locali, associazio¬ 
ni del tempo libero e sinda¬ 
cati. 

Con queste proposte l’Uisp 
si rivolge ai partiti dell'arco 
costituzionale, perché .si im¬ 
pegnino nella VII legislatura 
con iniziative e proposte di 
riforma di tutta la materia 
del tempo libero, della cul¬ 
tura c dello sport; ai sinda- 


nome c rispondenti alle sue 1 cali e alle forze sociali e cui- 


finalità, dello sport profes- i 
sionistico e istituisca un Con- j 
siglio nazionale dello sport. | 
articolato anche su basi re¬ 
gionali e perifo.-iche e ne» ; 
quale siano rappresentate lui- 1 


turali, a tutti i cittadini de¬ 
mocratici e antifascisti per¬ 
ché .si facciano parte viva 
deH’azionc per queste nforme. 


e. b. 


Lazio-Inter 
Coppa Italia 

La partita dei girone A avrà inizio alle 20,45 


Via libera alla Coppa Italia. Poi, 
fra una ventina di giorni, non di 
più, la chiusura ulticiatc della sta¬ 
gione, il mare, le sabbiature. 

Tanto per puntualizzare la si¬ 
tuazione, ricordiamo che gli incon¬ 
tri in programma stasera, apparten¬ 
gono atta seconda giornata del tor¬ 
neo. Lazìo-lnler e Vcrona-Gcnoa 
nel GIRONE « A », Milan-Napoli 
e Sampdoria-Fiorcntina in quello 
« B ». Aggiungiamo che il Genoa, 
unica squadra cadetta, ha ottenuto 
— giocoforza — un mezzo rivolu¬ 
zionamento del calendario. Dunque 
Genoa-Lazio (0-2) e Genoa-Vcrona 
(1-1). anticipi rispettivamente del¬ 
la terza e della quinta giornata, 
appartengono già agli archivi. Chia¬ 
ro che la classifica del raggruppa¬ 
mento « A » ne risulta scombus¬ 
solala e, in un certo senso, inat¬ 
tendibile. Ad ogni buon conto è 
il Verona a guidare la fila con 
3 punti per due incontri. Lo tal¬ 
lonane rinlcr (2 punti, una par¬ 
tita) e la Lazio (2 punti, due par¬ 
tile). Fanalino di coda appunto il 
Genoa con un solo puntìcino rac¬ 
colto in Ire incontri. 

Nell'altro raggruppamento, quel¬ 
lo <■ B ». la situazione è invece, 
dal punto di vista aritmetico, più 
limpida. Tutte c quattro le pro- 
lagonislc Infatti hanno al proprio 
attivo un solo « match ». Ecco dun¬ 
que che il Milan capeggia datt'allo 
dei suoi due punti, con Fiorentina 
e Napoli a ■ quota uno » 

E veniamo al dettaglio delle 
parlile odierne, iniziando —- co¬ 
me si conviene — dal primo gi¬ 
rone. Lazio-Inter si presenta a mol- 


Decine di migliaia di tifosi stranieri per le finali di Coppa Europa di calcio (16-20 giugno) 

Per la Jugoslavia un week-end d’oro 

Carovane dall'Olanda, Cecoslovacchia e Repubblica Federale Tedesca -1 biglietti sono scomparsi: bagarinaggio 


Dal nostro corrispondente 


I « faii.s Da Bratislava si è 
1 subito ribattuto prenotando 
BELGR.ADO. 8 | per Io stesso incontro 10 mi- 

Decinc di migliaia di tifasi j la biglietti tramite la S'.o'ca- 


8*r.iii;eri si apprestano ad in¬ 
vadere la Jugoslavia. L'occa¬ 
sione sarà ia lase conclusiva 
della Coppa delle Nazioni di 
calcio che si svolgerà a Bel¬ 
grado c Zagabria dal 16 al 
20 giugno. Giungeranno da 
ogni parte d'Europa ma il 
grosso delle forze calerà dalla 
RJ.T., dall'Olanda e dalla 
Cecoslovacchia, i tre Paesi che 
con la Jugoslavia si conten¬ 
deranno il titolo continentale. 

Agli organizzatori continua¬ 
no a pervenire richieste di bi¬ 
glietti per l quattro incontri. 
Gli olandesi hanno fatto sa¬ 
pere che a Zagabria la loro 
squadra — neH’incontro di se¬ 
mifinale che la vedrà oppo¬ 
sta alla Cecoslovacchia — sa 


kotur;.st Ed ancora, ma si 
tratta d. una prenotarlo 
ne parz.ale, dalla R F.T vi è 
stato un acquisto in b!(x:co 
per ottomila posti allo stadio 
di Belgrado per la semifin-ile 
tra Beckenbauer e compagni 
ed i padroni di casa. Solamen¬ 
te da Berlino occidentale è 
stato preannunciato l’arrivo 
di 8 voli charter. 

Saranno d-cc:ne di migliaia 
i tifosi stranieri, molte pre¬ 
notazioni sono state fatte « in 
blocco» da fabbriche ed orga¬ 
nizzazioni. La cosa strana è 
però che al momento in cui i 
biglietti avrebbero dovuto es¬ 
ser messi in vendita di questi 
non si è vista neppure l’om 


I ro che siruttano simiii s;tu,i- 
, z;on; per trame un utile, quel¬ 
li che in gerco si chiamano 
bagarini A'.tn.menti non po¬ 
trebbe es-'-ere sr .-; :;en conto 
che lo st.idio belgradc-e della 
-< Crvena Zve/da •’ h.i un.» c.i 
pacità di 100 miia persone, 
per l'esattezza 98.8 t 6 mentre 
il Dinamo di Zagabria può 
accogliere 64,134 spettatori. In 
altre parole si ripete quanto 
accaduto tre anni or sono in 
occasione delia finale del’a 
Coppa dei Camp.oni tra Ju- 
vent’ss cd .Aja'’. .Anche que¬ 
sta volta airultimo momento 
s; troveranno certamente i 
biglietti m .1 li loro costo ini 


weekend d’oro. Infatti già d.a 
adesso è difficile se non ad¬ 
dirittura impossibile trovare 
una stanza d'albergo per quei 
g.orni. Poi vi sarà l'assalto a: 
ristoranti 

S'jcced? co-si in tutte le ma¬ 
li.fesM/.om del genere E qu-c- 
sla volta 


di Zagabr.a con Olanda Ce¬ 
coslovacchia. tl giovedì suc¬ 
cessivo a Belgrado si gioche¬ 
rà Jugoslavia Ciermania occi¬ 
dentale. Nello stesso stadio 
« Crvena Zvezda » avrà luczo 
i idomen.ca 20» la fina'.-ss.ma 
, mentre il giorno preced-c.nte a 
ii organizzatori si j Zagabr.a s; d.spu:erà l’incon 


sono ripromesso di battere 
lutti i precedenti records del¬ 
ia Coppa delle Nazioni. 

Per l'accesso alle semifinali 
i giocatori jugceiavi hanno 
ai-ìito un premio di 82.500 di- 
i nari (oltre 4 milioni di lire), 
i Se si aggiud.cheranno la Cop- 


bra. E’ indubbio che nei fatto J la Jugoslavia rappresenta un 


i pa ne avranno altri 60 mila; 
' .50 mila se secondi e 30 m::a 
ziale — da 60 a 200 dinari per j qualora occupino il terzo po- 
Zagabria e da 60 a 2.50 per j sto. Per male che vada in- 
Belgrado — aumenterà sicu- . casseranno qualcosa come 
ramente di molto. dieci mesi di stipendio medio 

L.T Coppa delle Nazioni per di un lavoratore jugoslavo. 


rà sostenuta da 15 mila * c’è anche lo zampino di colo- imprevisto boom tunstico, un 


La Coppa avrà inizio mer¬ 
coledì 16 giugno al Dinamo 


tro per ;! te.-zo e quarto pos:,o 
tra le -sco.nfìtte nelle seni.- 
finali. 

Per l’occasione giun.gorà in 
Jugoslavia un vero eserc.to d; 
giornalisti che .ivr.inno a d; 
sposizione 4,5 cabine per tra- 
smis.s;oni televis.ve cd un.i 
ventina per : radiocronst: 
nonché numerose linee tele 
foniche dirette d.illo st-idio 
Dovranno lavorare in fretta 
perché tutti gii incontri s: 
giocheranno in notturna con 
inizio alle 21.15 ora italiana. 

Silvano Goruppi 


tcpllcl soluzioni. Entrambe te con¬ 
tendenti hanno la possibilità di ve- 
rilicare le proprie aspirazioni. I 
.nerazzurri, non è un mistero, dopo 
il più che dignitoso finale di cam¬ 
pionato, ambiscono ad un rilan¬ 
cio in campo continentale. Già si 
sono assicurali un posto in Coppa 
Uefa. La partecipazione alla Cop¬ 
pa delle Coppe, che soltanto un 
successo in Coppa Italia garanti¬ 
rebbe loro, costituirebbe, ovvia¬ 
mente, motivo preterenziale. Ec¬ 
co perché Chiappella all’Olimpico 
schiererà la migliore formazione 
possibile. Richiedendo un ulterio¬ 
re sacrificio a Facchctii. nonostan¬ 
te la stressante trasferta in USA. 
Dunque, Bordon; Oriali, Fedele; 
Berlini, Casparini. Facchetti; Pavo¬ 
ne, Marini, Boninsegna, Mazzola, 
Libera. 

Di Ironie, una Lazio indecilrabi- 
Ic. che in molli vorrebbero frastor¬ 
nala dairimminente processo sui 
■ fall! di Cesena ». Cerio che. scon¬ 
figgendo rinicr. ai biancazzurri si 
spalancherebbero impensati oriz¬ 
zonti. Macsirclli giura sulla con¬ 
centrazione dei suoi e annuncia 
Pulicì; Ammoniaci, Ghedin; Wilson. 
Polentes. Badiani; Garlaschelli, Re 
Cccconi, Giordano. D'Amico e Lo¬ 
pez. 

Verona e Genoa si allronteranno 
— questa volta al Bentegodi — 
per la seconda volta nel giro di 
una settimana. Logico puntare sugli 
allievi di Valcareggi. Anche perché 
a! liguri interessa maggiormente il 
campionato. 

Secondo raggruppamento. Milan- 
Napoli pretende l'apertura. Ci tro¬ 
viamo di fronte a due formazioni 
che aspirano al successo finale co¬ 
me Ionico per una stagione dopo 
lutto insignificante. Grandi rivol¬ 
gimenti su entrambe le panchine. 
Trapallonì c Vinicio ormai appar¬ 
tengono ai ricordi. Marchìoro e Pe- 
saola, per ora, vigilano dalla tri¬ 
buna. Tocca quindi a Barisen non- 
I ché al duo « Delirati-Rivellino • il 
I compilo dì sciogliere i nodi ine- 
' reni! la formazione 

I Rimane a complemento della 
giornata il match di Genova: Samp- 
I doria-Fierentina è aperta a qual- 
I siasi soluzione. A rischiare mag- 
I giormcnle sono i viola cui la ceppa 
I notoriamente interessa parecchio 
In seguilo ad alcune notizie ap¬ 
parse su alcuni giornali in inerito 
a presunte cessioni nel clan viola 
sì c registrala una vivace discussio¬ 
ne fra l'allenatore Mozzone e il 
giocatore Beatrice, il quale è sta¬ 
lo invitato a rientrare subito in 
sede. Sulla scorta delle notizie la 
discussione fra il tecnico e il gio- 
' calore sarebbe da ricercarsi in on 
' titolo apparso su on quotidiano 
1 soortìvo che diceva < Beatrice e 
{ 300 milioni al Cesena per il me- 
, diano Zuccheri ». Da ciò la di¬ 
scussione. • Se io vado a Cesena 
lei se ne toma ad Ascoli «..avreb¬ 
be detto il giocatore rivolgendosi 
a Marrone c il tecnico lo avrebbe 
caccialo dal ritiro di Santa Marghe¬ 
rita Ligure. Per quanto riguarda 
l'interessamento della Fiorentina 
per Zuccheri questo è stato con¬ 
fermato dallo stesso presidente U- 
golini. i 

Domani Marrone contro la Samp- j 
doria schiererà la seguente forma- I 
zione: Superchi; Tendi, Roggi; Pel- I 
legrini; Caldiolo. Rosi; Caso, Mer- i 
lo, Casarsa. Aniognonì, Desolati. 


L^^no Longuroiie e dal col¬ 
po gobbo di Fraccaro il qua¬ 
le scappa ad un paio di chi¬ 
lometri dallo .striscione e vin¬ 
ce con un margine di tre¬ 
dici secondi su Lasa. rt)i è 
tutto un crocchio attorno a 
Gimondi. li capitano della 
Bianclii sembra in ripresa e 
risponde con lucidità ai cro¬ 
nisti. « Voglio sottopormi ad 
una radiografia: con le bot¬ 
te alla testa, meglio essere 
prudenti. Grazie ai colleglli 
che a turno mi hanno avvi¬ 
cinato per domandarmi come 
stavo. Sono dimostrazioni di 
fratellanza da rimarcare e da 
ricordare... ». 

11 giro è giunto ad una 
.svolta, alla vigilia del lappo¬ 
ne dolomitico. Lti dicianno¬ 
vesima pagina dell’avventu- 
raso libro di Torriani annun¬ 
cia per domani .sei monta¬ 
gne neH’nrco di 132 chilome- 
! tri. Si parte da Longarone 
e su verso Forcella Staulan- 
za (1.773 metri), quindi il col¬ 
le di Santa Lucia (1.443). il 
Falzarego (2.105). il Garde¬ 
na (2.121). il Sella (2.214. 
massima quota e cima Cop¬ 
pi) e infine le torri del Va¬ 
iolet (1.004). una vetta ine¬ 
dita. un’arrampicata con pen¬ 
denza del venti per cento, 
con tratti .su fondi sìmili a 
quelli di un torrente e sta- 
,sera è uno studiare di rap¬ 
porti. un pensare cosa po¬ 
trà succedere, c chi c’è .sta¬ 
to. chi è andato in avansco¬ 
perta un mese fa (Panizza. 
Baronehelli e Moser, ad e- 
sempio) ritiene che basta un 
calcolo .sbagliato, una mas,sa 
preciDitosa per perde.rsi. per 
.scendere addirittura di bici¬ 
cletta c fare del ciclocras.s 
come estremo salvataggio. 

11 Vaiolet potrebbe decide¬ 
re il cinquantanovesimo Gi¬ 
ro d'Italia, potrebbe emette¬ 
re sentenze pesanti, minuti 
e minuti di differenz-a, crol¬ 
li, cotte, cedimenti clamoro¬ 
si. C’è un appello dell’orga- 
nizzazione controfirmato dai 
corridori ne! quale si invita¬ 
no ) tifosi a comportarsi ci¬ 
vilmente. Giu-sfoi mani a po¬ 
sto. niente spinte, e tanti in¬ 
citamenti. tanti applausi per 
tutti. Perché tutti lotteranno 
col cuore in gola e anche 
con la forza della dLspcra- 
zione. 


Nei « triangolare » all'Arena di Milano 

Bergamo record 
ma la serata 
è festival polacco 

L’atleta mestrino ha eguagliato Del Forno: m. 2,22 
Da Ronconi (110 h] runico successo azzurro 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 8 

Italia Polonia Romania ini¬ 
zia col martello ed è subito 
delusione. I/attrezzo di Edoar¬ 
do Podber.scek va ad incespi¬ 
care quattro volle nella rete, 
mentre Orlando Bianehini 
per un pelo non sfa.scia la 
gabbia. 11 migliore dei nostri 
è Urlando »69,74. ma fuori 
classificai. Vince il polacco 
Lubiejewski (70.32) davanti 
al connazionale 
(69.36). 

Dopo la prima gara 3 8 coi 
polacchi e 8 3 coi romeni. 

Mentre i saltatori in aho si 
cimentano su bas.st* quote 
prendono il via i faticatori 
dei 10.000. Fianco Fava, come 
sua abitudine, conduce .i lun 
go tranne nn breve lambio 
ricevuto dal rumeno Flororiu 
che ha tentato di tagliare la 
corda attorno .il 4. km. Il 4. 
km. è anche quello del croi 
lo di Pippo Cindolo c cosi il 
ciociaro si è trovalo stretto 
nella morsa dei [jolacchi e di 
Fioroni A 300 metri dal tei' 
mine Franco — che non h<» 
mai avuto nelle g.iinbe ritmi 
da sprint - cede. Sulla cur¬ 
va si fa luce il romeno ma 
in rettilineo Kovvel, un tipo 
tracagnotto dal torace ini 
menso. fila come un veloci¬ 
sta c vince nettamente. Fava 
c quarto. Assai buono il re¬ 
sponso cronometrico (‘28’22”4i 
che è tra l'altro, record po 
lacco. 

Doiu) due gare tra noi e la 
gente della Vistola c'è un 
baratro (6-16) mentre coi 
transilvani siamo in vantag¬ 
gio di quattro punti (I3 9i. 

Mentre sui 100 metri .si 
consuma la terza sconfitta 
iWoronin 10"2 davanti a Ca 
ravani 10"3i i cinquemila pre 
senti sugli antichi spalli si 
consolano coi grandi balzi di 
Rodolfo Bergamo. Oscar Hai- 
se I fuori clasisfica) e Riee.u- 
do Fortini tutti eccellenti sui 
2.16. 

Ed eccoci ai 110 ostacoli e 
alla prima vittoria azzurra. 
Gianni Ronconi -- che si è 
già guadagnato il biglietto 
per Montreal — parte rapi- 
di.ssimo in quarta corsia. Ai 
110 metri è nettamente in 
te.sta e .sa reagire beni.ssimo 
allo sprint veemente del gio¬ 
vane romeno Sebestien rin¬ 
venuto fortissimo dalla se¬ 
conda corsia. E’ 13“8 per en 
trambi e finalmente Franco 
Arcse ha la gioia di premiare 
un atleta di casa. Dopo que¬ 
sta gara Italia-Polonia 17-27 
e Italia-Romania 26-16. E in¬ 
tanto due boati, a breve spa¬ 
zio uno daH'aliro. .salutano 
Rodolfo Bergamo e 0.scar 
Raise a 2.19. 


I 


Gianni Ronconi, con la lim¬ 
pida vittoria sugli ostacoli al¬ 
ti, ha solo interrotto il fc 
stivai polacco che riprende 
eoi vecchio a.-.so Jan Werner 
in uno spettacoloso 4r>”7 sui 
400. Sulla sci.i di tanta im¬ 
presa il napoletano .Alfonso 
Di Guida azzecca il record 
personale con 46'4. L'enne 
.-limo sueces.so polacco viene 
con Wasilewski che doma il 
più nolo romeno Gheorghe 
Ghipu sui 1500 (3'40"2) le 11 
Juglinski I nostro FontanelLi. incapace 
di distric.ir.si nella bagarre. 

Rodolfo Bergamo si merita 
un altro boato quando riesce 
,1 sc.ivaU'.ire i 2.22 del record 
Hall.ino cg^tagliato ma il boa¬ 
to .^e lo merii.i .inche il po 
lacco J.icek Wszol.i che .-.ulla 
.',te.s.-,.i misur.i .ipp.ii.i Lazzur 
ro. .A 2.24 Rodolfo fi arren¬ 
de mentre il lungo ospite ne 
s(-e neiriinpresa di migliora¬ 
re il record del .suo paese che 
già deteneva con 2 23. Jiicek. 
cancati.-isimo tenta addi¬ 
rittura di avvicinare il vec 
fino primato europeo di Va 
Ieri Bruniel (2'28» e fa iiorre 
rasticolla a 2.27. il primo 
tentativo è fallito di un sof¬ 
fio. gli altri due nettamente. 

Il salto in lungo ha propo¬ 
sto un eecellente Carlo Arri 
ghi. autore di una sene no 
tevole e di un 7.77 al penul¬ 
timo salto che gli fa guada 
gnare il secondo posto alle 
spalle — t;into (ler cambiare 
- del (loiaeco Kenieski ( 7.8.5». 

La scrat.i. già ))e.sant uccia 
por noi no.nosl.inte il bravis 
simo Bcr.i/amo. è gu.istata da 
un ignobile c.imbio nella staf 
fetta veloce tra Caravanl e 
Miianesio. Il fattaccio ci co 
sta la siiualifica. L;i vittoria 
va. sempre per non mterrom 
jicre il lestival. alla squadra 
polacca che trionfa in un of 
timo 39". Solo 41"3 |)er i tran 
silvani, slaccatissimi. 

Molta delusione anche pel¬ 
li disco dove Raffaele Frugu 
ghetti, .^.balestrato dal cambio 
di fuso or.» rio e dairemozio 
ne di indo.s.sare la maglia az 
zumi non .sa ripetere le buo 
ne cose falle a Filadelfia. 
Vince il romeno Nagy (62,14» 
mentre De Vinrentiis .si de 
ve contentare del terzo po¬ 
sto con 58.74. Ralph è ultimo 
con 36.80. 

La prima giornata si con 
elude con questi punteggi: 
Polonia-ltalìa 66-37. Polonia 
Romania 69 37. Italia-Roma 
nia 60.45 Tutto come previ 
sto: la nostra prevalenza su: 
romeni e lo strapotere dei 
polacclii Ma poteva, franca 
mente, andar meglio. Un disa 
vatt'/.o di 29 punti con Werner 
c compagni è davvero troppo 

Remo Musumeci 


Il « via » martedì 22 giugnr 

In otto tappe 
il Giro-babA 


g. s. 


Dal nostro inviato 

VINCI. 8. 

Otto tappe, di cui una con 
due .semitappe per complessivi 
1153 chilometri attraverso set¬ 
te regioni (Toscana. Umbria. 
Molise. Marche. Abruz.zi. Ij.-i- 
ZIO e (3»impania), cinque .svi¬ 
lite di orima categoria, altret¬ 
tante di .seconda, .sedici sqiia- 


derà il « via » .martedì 22 g;ii 
gno con la tappa a cronomc 
tro. per .squadre Soviglian.i 
Spicchio. 

Le «iratteristiche di que-sto 
«Giro baby» sono state ;!lu 
strale daH'organizzatore Fran 
co Medili nel corso di un.» 
conferenza stampa svolta.^, 
nel suggestivo ca.slello dei con 
li Guidi che ospita il mu-sco 


dre regionali, una nazionale. » di Leonardo. Ha fatto gli ono 


otto .straniere (Polonia. Urs.=. 
Cecoslovnccbio. Iran. Spagna. 
MCÀsico. Francia. Svizzera): 
questo in sintesi il VII Giro 
d'itaha dilettanti che pren- 
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sportflash-sportflash-sportflash-sporfflash 


• TENNIS — L'americano Eddy Dibbs (letta di serie n. S) si 
è qualificato per i quarti di finale del singolare maschile dei 
campionati intemazionali di tennis di Francia. 

# PUGILATO — L'incontro Ira Franco Udella e Franco Sperili 
per il titolo Europeo dei pesi mosca, in programma giovedì 
notte sul ring di Santa Teresa d> Gallura, e stalo rinviato a 
sabato prossimo. La decisione c stata presa dall'organizzatore 
Fulvio Ortu in seguilo agli scioperi aerei, che hanno impedito 
anche a Franco Sperali di raggiungere Santa Teresa. 

9 CALCIO — Il governo dell’Arabia Saudita avrebbe dato 2S 
milioni di sterline aH’ex giocatore di calcio Jimmy Hill, attual¬ 
mente commentatore sportivo, perché in cinque anni costruisca 
una squadra di calcio di livello iniemazionalc. 

^ MOTOCICLISMO — L’autodromo Sanlamonica di Misano 
adriatico ospiterà domenica il Gran Premio città di Forlì, terza 
prova del campionato italiano seniores motociclistico di velocita. 

9 CALCIO — Nella prima partita disputata a) torneo interna¬ 
zionale semiprolessionisii di Tolone, la nazionale italiana della 
lega semiprolessionisti è stala battuta dall’Olanda per 1-0 (0-0). 
Gli azzurri che avevano dominato gran parte deU’inconlro sono 
stati sorpresi da un’azione in contropiede conclusa dal mediano 
Wisman al SS’. 

9 PALLACANESTRO — Soltanto quindici giocatori di pallaca 
nestro sono stali preselezionati per il momento dal comitato otim 
pico americano in vista dei giochi di Montreal. Benché sia 
considerata di buon livello sol piano individuale, la squadra 
statunitense deve ancora risolvere importanti problemi, quali 
l’alliatamento e la scelta del piirot. A questo proposito sono 
stati presi in esame quattro giocatori dì m. 2,13 di altezza 
(Rollins, Drollingcr, Supdhop. Edwards). ma nessuno di questi 
ha pienamente soddìsiatto l’allenatore Smith. 


I 


l! 


I ratliaiamenlo e la scelta del piirot. A questo proposito sono 

stati presi in esame quattro giocatori dì m. 2,13 di altezza | 

(Rollins, Drollingcr, Supdhop. Edwards). ma nessuno di questi I 
I ha pienamente soddìsiatto l’allenatore Smith. . 

J___!| Giorgio Sgherri 


ri di casa il .sindaco dì Vinc.. 
comp.sgno Libano Bartolc.s: 

Dopo la tappa a cronometro, 
il gio.'no .seguente i « girmi » 
-saranno impegnati nella Em 
poIi-San F’rcdiano a Settimo 
i di 140 chilometri. Il 24 g.u 
( gno la 111 tapp .1 Ca.scinaLn 
; torma di 1.52 chilometri. I! 2-5 
j giugno avremo due .semibap 
p-e: la Gimucia-Foligno di 88 
I chilometri e !a Fo’.ignoCa- 
j .se.a d. 69 rhilometr: 

1 La C.Lsc:a Colle Sa.n G.*co 
* mo. che comprende appunto 
I l'arr.impicata della Fo.m.i C« 
i n.ipine. in programma per 
I 26 giugno, è d; 113 chilomc 
. tri. Il 27 ".ugno . corridor. 
' affronteranno la Asco'.; F:ce- 
I .no Torto.-eto Lido d. 152 eh; 
lometri che comprende la st 
lila de!!.-» Croce d: Casale. !! 
{ 28 giugno la VII tappa Tcr- 
I toreto Pagheta di 147 chilo- 
I metri. Il 2 .orno seg'aentc. do- 
! po aver la-sc;ato Pagl.eta. la 
j c.aro'.’ana dovrà raggiunger? 
; Lsernia dopo 118 chilometr. 
I di co.'-»a e .superato il valico 
della Forchetta (1270» va’.e- 
I vo’.e per li Gran Premno de»- 
I la Montagna. la .salita d. Ri- 
! visondoli (1216». 1 ! R;oncr9 
! S.innit.eo (1052» e ;! Pa.s.so 
I de! Macerone (767» a otto ch.- 
i '.ometr; dalia concI'O-sio.ne. S. 
l tratta .senza dubb.o del'a tap- 
I>a p.u dura dove gli .scalato¬ 
ri potranno <^pnmere r, me- 
g’..o. Infine, la Isernia-Isola 
del L;ri d. 1-50 chilometri in 
programma» per i! 30 giugno 
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e ha raccolto prove negli USA 



Nuovi documenti mentre voci giornalistiche indicano in Rumor «Antelope Cobbler» - Smentita del ministro • Massimo riserbo dei commissari italiani - Ulteriori 
documeniazicni sulle accuse a Tanassi - L'incontro con i rappresentanti della Lockheed - Attesa per l'interrogatorio del testimone chiave William Cawden 
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In ecRcdo 

linus+l’uno 



I miliardi ai partiti di centrosinistra 

Verranno mai 
processati 
i «ministri 
del petrolio»? 

Presentato a Roma un volume degli Editori Riuniti 
che contiene l'ordinanza finale presentata all'Inqui¬ 
rente dal PCI e dalla sinistra indipendente 


« In 2(i anni dall’entrala in 
vn'ora della Coitituzione non 
e .italo inai po.i.sibile. anche 
quando ri.iiiltavano colpe in- 
diieiilihili, condurre un mi- 
ni.ilio come iinpulato davan 
li all.i Colle co.itiluzionaie. 
Una .sola volta, altraver.ei vi 
rende ahbastiinza lorluo,o. ii 
riunirono le Camere in ai 
.lemble.i comum' iier decidere 
.se iiroinuoveie o meno r.i/io 
ne penale nei contronti del- 
r<sx inim.itro Trabuccni. An¬ 
che in queiroccaiione .si eain- 
sc ad una deci.sione ne.'.i- 
tiva i>. 

CJuesto nctiiamo. che ab¬ 
binino tratto dalla prefazio¬ 
ne di Edoardo Perna. pie i- 
(l<‘nte del firuppo dei .sonato¬ 
ri del PCI, al volume « I m- 
iirstri del iierrulio» proiea 
tato ieri ai ;'inrnali.‘:ti da tilt 
Editori Riuniti, fa capire che. 
.sino ad oimi, non solo e man¬ 
cata la volontà di far pagaie 
chi ave.ssc sba^'liato. ina ci 
si è .serviti volutamente di 
una serie di dispo.iizloni che 
legolano l’attività della corn 
ninssionc pariainentarc Inqui¬ 
rente per imiiedire, con aolu- 
zuini compiacenti decise a 
colpi di ma giti orai! za o attra¬ 
verso deliberate indagini, che 
la verità .si face.->se strada. 

Ciò e già accaduto per al¬ 
cune delicate questioni, ora s. 
sta tentando di farlo anche 
per Io scandalo del petrolio 
che vedo incriminati cinque 
VX ministri: i democristiani 
VaI.sceclii, Uoico e Ferrari Ag¬ 
gi adì e 1 .socialdemocratici 
Ecrri e Preti. 

II libro — come lia os.ser- 
vato Franco Uertone, intro¬ 
ducendo la conferenza stam- 

р. i iKT la casa editrice — non 
e altro che il testo della or¬ 
dinanza finale, solloscnlta 
dai comiiagni onorevoli Spa¬ 
gnoli. C.italdo, Coccia, D'An- 
gelo.ianto e il senatore indi¬ 
pendente Galante Garrone. 
<‘on la quale i cinque p.irla- 
mentari membri della Inqui¬ 
rente motivano la loro n- 
chie.sta che il Parlamento, 
riunito in .seduta comune, di¬ 
scuta e deliberi sulla messa 
in stato di accusa dei cinque 
ministri. 

Il dialogo che si è subito 
creato tra i giornalisti e i 
compagni Perna. Spagnoli, 
Coccia e il .senatore Garrone 
ha iiermesso di mettere a 
fuoco alcuni episodi illumi¬ 
nanti della vicenda. Si dà. ad 

с. seinpio. che il documento de 
moeristiano. a differenza di 
quello comunista e della si¬ 
nistra indipendente, chiede 
larchiviazione del caso (a 
questa .scandalo.sa richiesta 
S! è assoc.ato anche il rap¬ 
presentante .socialdemocra¬ 
tico). 

Due fatti sono stati ricor¬ 
dati in particolare: il docu¬ 
mento. de. mentre ch:cde la 
archivKizione «por man.fe 
-ita mfondatez/a » d-?g'.i atti 
a car'co degli e.v ministri, 
non può però negare che i 
petrolieri abbiano effettiva¬ 
mente attuato un'opera di 
corruzione. Ma allora, se gli 
o\ miniìln non .sono da :n- 
cr-.romare. chi sono i corrotti? 
A! Que.sito il documento de¬ 
mocristiano con bella ipo- 
cn.sia. risponde affermando 
che «i pubblici ufficiali c;ie. 
tramite i segretari ammmi- 
str.it IVI dei partiti di governo, 
sarebbero st.ati corrotti d^i 
pi'troliori non sono ind.vidua- 
bih E invece — hanno sot¬ 
tolineato i firmatari della re¬ 
quisitoria del PCI e della ,si- 
ni.stra indipendente — i cor¬ 
rotti sono individuabili. Le 
prove .ampiamente documen¬ 
tate sono contenute nella re¬ 
lazione pubblicata dagli Edi 
ton Riuniti. 

I! volume fornisce una n- 
ro.struzione preci-s.ì. mecccpi 
bile anche sul p,.ino tecni¬ 
co processuale, dcll.ì compie.' 
.sa vicenda petrolifera; per¬ 
mette al lettore di .seguire io 
sforzo che si è dovuto com 
piere per mettere insieme, 
prove dopo prove, il comples¬ 
so mosaico delio seanda’.n che 
ha permesso in pochi anni a 
33 compagnie petrolifere d, 
inta.-^eare ben 600 mili.ird: e 
di d.stnbuire. come contro 
partita. 30 30 miliardi ai p.rr- 
titi di centro.sinistra. 

Il lib.'O npereorre Lì scon 
certanto stona de: rapporti 
fra le grand: c.ìm.pagn.e pe- 
troiifc.e e i '«'gretar; ammi- 
nistra'ivi de: o.ìrtn: di go-or- 
no d,ì un lato c i .ninistri 
competenti dairaltro, di.mo- 
stra quanto siano false le le 
-SI difensive secondo cih i oe- 
troller, avrebbero fin.ìnziato i 
lì-ìrtit: governativi por < sai 
vare il quadro democratico r 
oppure avrebbero veri.ito le 
somme ind.pendentemente 
d.ai provvedimenti varati dal 
governo a loro favore e sen- 
Z.I che 1 ministri fossero a 
cono.scenza dei versamenti 
ste.ìsi. E’ dimostrato invece 
che e.siste una itreiin rela 
none tra |ìacamenti e prov 
vcdimcnti decisi dal gow.no 
favore dei iietrohen. un 


I rapporto latto spesso di ri- 
I calti e di minacce. 

I Dello scandalo del petrolio, 
dopo che tutto era pronto per 
un.i deci.iiono definitiva che 
peio non è stata pos.sibilc a 
cau.ia del rinvio imposto con 
un colpo di mano della DC. 
.ic ne riparlerà dopo la con¬ 
sultazione del 20 giugno e 
dopo Li elezione del nuovo 
P.irlamento. Nel frattempo la 
iniziativa degli Editori Riu¬ 
nii; assume il significato di 
un utile contributo di cono- 
icenz.i airopmione pubblica 
e di aiuto alle forze ohe si 
battono perché anche su que¬ 
sto .-^candalo possa es-sere por¬ 
tala a eompimenlo l’opera di 
accertamento della verità. 

CO. t. 
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WASHINGTON — I rappresenlanti dell'lnquirenle, D'Angelosante (da sinistra) e Castelli, 
a colloquio con un funzionario del governo americano 


Per due settimanali italiani (L’Europeo e Pvinorama) non 
ci sono dubbi: « Antelope Cobbler» dello .sfandalo Lockheed 
e l’oii. Mariano Rumor. L’Europeo, in edicola domani, in un 
servizio dagli Stati Unit:. afferma che il nome d: Alariano 
Rumor viene fuori dalle .seimila jxigine d: documenti in mano 
tilla Commissione inquirente. 

Si legge sul settimanale: «La ruiposta su chi è Antelope 
Cobbler è. come al solito, nella famosa lettera che Roger 
Bixby Smith scrisse al suo superiore americano, Charle.s 
Valentine... Dalla lettura completa dei documenti — prosegue 
il .settimanale —-, quelli vecchi o quelli nuovi, e dtilla neo 
struzione cronologica delle carte, il nome cui fa riferimento 
Smith in quella data fatidica è quello del presidente del con¬ 
siglio in carica: Mariano Rumor. L'antilope e lui. tjucsto non 
vuol dire però che Vantilope si sia intascata i .soldi della 
corruzione. Bi.xby Smith scrive infatti testualmente: Questa 
tolta non si tratterà più faccia a faccia, con un negoziato, 
ma sarà Antelope Cobbler a farci sapere giiunto il partito 
vorrà in più. Ebbene Smith si nfcri.sce a un fatto di là da 
venire e. per ora. nelle carte raccolte dalla commissione manca 
ancora la prova che sia stato proprio Rumor-.-\ntelope a dare 
alla Lockheed questa penosa ccmunicazione. Anzi. !.ì tendenz.i 
dei commissari è quella di essere e.streniamcnte prudenti. Si 
muovono con i piedi del solito piombo. Anche perché casi 
hanno chiesto gli americani. Ehm. rispondono tendendo a 
minimizzare, divagando, potrebbe e.sserc anche qualcuno del 
suo entourage — dicono —. qualcuno che non era propria¬ 
mente il presidente del con-siglio in carica. Divagando fanno 
riferimento a qualche delfino, divenuto poi una stella di prima 
grandezza: Tom Bisaglia ». 

Dal canto suo « Panorama » pubblica nel suo numero in 
edicola domani il famoso libretto nero della Lockheed con 
Tintero cifrano segreto u.sato dagli agenti della società 
aeronautica americana in tutto il mondo per i loro mes.'^aggi 
riservatissimi. Anche Panorama, comunque, afferma che ràn- 
telope è Rumor. 

In serata il ministro Rumor ha dictiiarato: «Si rila nuo 
vamente il mio nome come quello corn.ìpondente alla sigla 
Antelope Cobbler con riferimento ni ca.so degli aerei Hercu¬ 
les della Lockheed. Ribadisco nel modo più categorico quan¬ 
to ho già dichiarato; e cioè che non ho mai eflettuato inter- 
\enti di sorta per favorire interessi della .società Lockheed; 
né trattato o riscosso, direttamente o indirettamente, tan’ 
genti in relazioni all’acquisto di aerei». 

« Se cj si basa sul fallo che io ero presidente de! Consiglio 
nel 1909*70. so di avere sempre esercitato le mie funzioni 
nella più ngorasiì as.servanza dei miei doveri. Se cj si rife¬ 
risce a documenti o atti che non conosco, diclu'aro che chi 
avesse affermato una mia ingerenza nella vicenda delle tan¬ 
genti avrebbe tornilo informazioni .i.i.ìolutvimcnie lal.ie o 
millantato credito nei miei confronti ». 




alterfinus 



Si vuole approfittare della chiusura delle Camere 

LA MONTEDISON 7h¥dE AVALLI 
PER UNA POLITICA DISASTROSA 

Cefis pretende che il Cipe decida, prima delle elezioni, le misure di risanamento dei gruppo — Le respon¬ 
sabilità del governo che ha evitato per mesi di discutere in Parlamento — il PCI ribadisce la sua posizione 


Un governo dimissionario e 
In carica solo per la norma¬ 
le amministr.azione dovreb¬ 
be. secondo i massimi diri¬ 
genti della Monledison. con¬ 
vocare il CIPE per proce¬ 
dere ad una « responsabile 
analisi » del problemi con¬ 
nessi alla gravissima situa¬ 
zione finanziaria del gruppo. 
Questa richiesta — che è 
una esplicita pressione sul 
governo e sulla DC — è 
contenuta nel documento che, 
nel testo diffuso ieri dalle 
agenzie di stampa. 1 dirigen¬ 
ti della Montedison hanno 
fatto pervenire in questi gior¬ 
ni ad alcuni membri del go¬ 
verno. «La stessa imminen¬ 
za delle elezioni politiche, 
secondo 1 dirigenti del grup¬ 
po di Foro Bonaparte. non 
pan costituire motivo di dif¬ 
ferimento o di sottovalutazio¬ 
ne della esigenza di proce¬ 
dere ad una analisi in sede 
Cipe dei problemi indicati, 
come presupposto per le ne¬ 
cessarie soluzioni ». I pro¬ 
blemi sottolineati nel docu¬ 
mento (che a sua volta co¬ 
stituisce un aggiornamento 
delle analisi e delle indica¬ 
zioni fornite dalla Montodi- 
son al governo ed ai partiti 
politici nel gennaio scorso) 
sono essenzialmente tre: 1) 
la dii^strosa situazione del 
.“lettore delle fibre, dove !a 
Montedison. da circa un an¬ 
no e mezzo, registra perdite 
di 12 1.5 miliardi al mese, pa¬ 
ri a 140-170 miliardi aH’nn- 
no; 2) il settore dei fertiliz¬ 
zanti. dove dal "TI al *75. il ' 
gruppo ha subito una perdi¬ 
ta di quasi 100 miliardi; 3) 
la situazione finanziaria for¬ 
temente squilibrata e che 
rende inderog.abi’.e la esigen¬ 
za di « un aumento consisten¬ 
te del capitale sociale r>. La ' 
.Montcdi.mn chiede che il go¬ 
verno affronti subito que¬ 
ste questioni sostenendo che 


la continua e crescente emor¬ 
ragia finanziaria ohe ne de¬ 
riva « sta trascinando al col¬ 
lasso l’intero gruppo ». 

Che la situazione della 
Montedi.son .sia estremamen¬ 
te critica naturalmente ne.s- 
suno lo nega e vi sono state 
ben due occasioni perchè in 
Parlamento se ne potesse di¬ 
scutere e cioè a maggio 
quando Andreotti avrebbe do¬ 
vuto riferire in commi.s.s:one 
bilancio alia Camera. Ma per 
due volte di seguito Andreot¬ 
ti si è .sottratto a questo 
compito. E certamente non 
è pensabile che i! CIPE e 
Andreotti sono abituati a 
prendere oggi una qualsiasi 
decLsìone sul futuro del più 
gro.sso e disastrato gruppo 
chimico italiano. 

Riportando in anteprima II 
documento Montedison. il 
quotidiano La Repubblica ha 
scritto che con quel docu¬ 
mento o con le soluzioni in 
esso indicate (eventuale scor¬ 
poro dei settori in crisi e loro 
passaggio nH’ENI e completa 
privatizzazione del gruppo) 
sarebbero d'accordo anche i 
comunisti, oh re che Andreot¬ 
ti, naturalmente. Non .sappia¬ 
mo che cosa abbia autoriz¬ 
zato Il quotidiano romano a 
trarre questa infondata con¬ 
clusione. La po.s’zinne dei co¬ 
munisti sulla Montedison è 
stata re.sa ufficialmente pub¬ 
blica al convegno delia chi¬ 
mica a Milano: occorre rag¬ 
gruppare tutte le mrtecipa- 
zioni pubb’iche ne’la Monte¬ 
dison in un ente di gestione 
che faccia capo alle Parte- 
cipaz'onl statali e discutere 
In Parlamento delle prospet¬ 
tive del gninpo D.i allora la 
pa'izione del PCI non ha .su¬ 
bito alcun cambiamento co¬ 
me Invece, non .si capisce be¬ 
ne a quale seopo vorrebbe 
la.'cLar inte.ndcre La Repub¬ 
blica. 


lAnnuncìato ieri 


Le banche aumentano 
il tasso di interesse 

La recente delibera del Comitato per il credito - I ri¬ 
flessi sulle attività produttive - Rapporti clientelari 


Prendendo a pretesto la re¬ 
cente delibera del comitato 
per il credito (che ha por¬ 
tato al 42'7> il vincolo di 
portafoglio, cioè la percentu.a- 
le degli incrementi netti dei 
depositi che !e aziende di 
credito sono obbligate ad in¬ 
vestire in titoli obbligaziona¬ 
ri per 1! semestre dal 1. giu¬ 
gno al 30 novembre) le mag¬ 
giori banche hanno ieri de- 
C'so di portare dal 18 a! 20 
per cento il prime rate, ovve- 
ra=.s:a il ta£.iO di interesse 
fatto pagare alla clientela 
primaria Hanno deciso cioè 
di aumentare il costo del de¬ 
naro. Il comitato esecutivo 
della associazione bancaria 
dovrebbe riunirsi nel prossimi 
giorni per formalizzare la 
decisione già assunta dalle 
banche. Probabilmente in 
quella sede si discuterà an¬ 
che del possibile aumento dei 
tassi pa.ssivj. i tassi cioè che 
le banche pagano sui depositi 
della clientela. 

Come si è detto, la decisio¬ 
ne di aumentare il costo de! 
denaro (una m.sur.a di stret¬ 
ta creditizia che s! nRetle 
immediauamenie suH'anda- 
mento delle attività produtti¬ 
ve) viene giustificata dalle 
b.inche con il dire che il vin¬ 


colo di portafoglio riduce al 
40'p le loro disixmibilità li¬ 
quide per gli impieghi e quin¬ 
di su quel 40'> si devono ri¬ 
valere per quanto riguarda il 
costo del denaro. A parte la 
ine.'^ttezza della percentuale 
indicata dalle banche, è da 
mettere in r.salto che la de¬ 
cisione di aumentare il vin¬ 
colo di portafoglio ha effetti 
diversi: penalizza infatti le 
banche di interesse naziona¬ 
le. quelle p:ù legate alla pro¬ 
duzione; favoriisce le casse 
di risparmio e gii istituti di 
credito di diritto pubblico 
che hanno più estesi rappor¬ 
ti clientelari. Né d'altra parte. 
VI sono strumenti per garan¬ 
tire che la erogazione dei fi¬ 
nanziamenti avverrà a favo¬ 
re degli investime.nti prixlut- 
tivi e per le piccoie e medie 
imprese. 

Con l'aumento del vincolo 
di portafoglio — senza alcu¬ 
na contropartita per la uti¬ 
lizzazione dei fondi — si con¬ 
tìnua ad andare avanti del 
resto sulla nefasta strada del 
finanziamento della spesa in- 
discnminata del Tesoro, quel¬ 
la strada che ha portato ai 
livelli attuali di deficit della 
spesa pubblica e di inflazione. 


MENTRE SI AHENDE L'INIZIO DEL PROCESSO CONTRO I 13 MERCENARI 

Ripresa di attività armate contro l’Angolo 

Lo afferma la TASS precisando che nella provincia di Cabinda gruppi di terroristi compiono 
atti dì sabotaggio e assassinano attivisti dell’MPLA — Cinquemila uomini nei campi dello Zaire 


LUANDA, 8 

Mentre si attende l’inizio 
del processo contro 1 13 mer- 
cen,ìri caiiurati in Angola 
(c’e stato all ultimo momen 
to un rìn\io di 48 ore per 
permettere all aì'v Robert Ce 
-'r.er Jr che difende tre im 
pjlall amerlcant di prendere 
vi.sionc del «dossier» di rin 
vio a giudizio), un dispaccio 
T.-\S~ da Addis Abeba n 
propone 11 problema delle at 
tività aggressive contro la 
giovane repubblica africana 

Negli amb.e.itl dell’Organiz 
zazio.ne per l’Unità africana 
— dice la TASS — si sa che 
nello Zaire esistono ancora 
campi militari dove vengono 
.iddestrati circa cinquemila 
membri delI FNLA e dell'UNI 
r.à « 1 dirigenti di questi grup 
pi. sfruitanoo il sostegno mi 
lita-'c e finanziario delle for¬ 
ze imperialiste, colonialiste e 


m.aoiste — dice la TASS — 
inviano in terniono angolano 
e in particolare nella provin 
eia di Cabinda. gruppi arma 
ti per compiere atti di sabo¬ 
taggio. assassinare attivisti del 
MPLA e Intimidire le popola¬ 
zioni locali ». 

La TASS, sempre citando 
gli ambienti deli'OUA, attri¬ 
buisce a questa azione eversi¬ 
va dell'FNLA e dell’UNITA.- 
ai piani di determinati circo¬ 
li occidentali che contano di 
impedire la normalizzazione 
del’a vita In Angola e il con¬ 
solidamento del potere popo¬ 
lare alla periferieu Le manovre 
decH scissionisti e del neoco¬ 
lonialisti si sono fatte più fre¬ 
quenti dopo il recente viag¬ 
gio in alcuni paesi africani 
del segretario di Stato USA » 

AI proce.-ist'» contro 1 mer¬ 
cenari. che dovrebbe comin 
dare giovedì 10, il governo 


angolano ha invitato una com 
missione internazionale com 
posta da circa 50 delezati 
provenienti da 27 paesi. Gran 
parte degli invitati è già a 
Luanda. Fra di essi: il vietna¬ 
mita Nguyen Due 'Thieng. nu 
nierosl profes.son di giurispru¬ 
denza provenienti da Sve¬ 
zia, Australia. Stali Uniti e 
Eelgio. rappresentanti di mo¬ 
vimenti di liberazione, come 
Io Swapo (della Namibia o 
Africa del Sud Ovest) e l'OLP, 
e avvocati americani, inglesi 
e di altri paesi. 

II direttore dei servizi d'in¬ 
formazione del governo ango¬ 
lano. Luis de Almeida. ha <tet- 
to che non vi sono dubbi sul¬ 
la colpevolezza degli imputa 
ti. Si tratta — ha aggiunto 
— di stabilire in che misura 
sono colpevoli, e quale pe¬ 
na meritano (la condanna a 
morte non è esclusa). H mi¬ 


nistro della giiLìtizia Boavi 
da. dal canto suo. ha detto che 
• ncn è sufficiente condanna¬ 
re 1 mercenari»; «dobbiamo 
inchiodare alle loro responsa¬ 
bilità coloro che hanno ar¬ 
mato i mercenari e li hanno 
aiutati nelle loro attività cri¬ 
minali». Boavida si è detto 
favorevole all'idea di creare 
«uno strumento legale inter¬ 
nazionale », una convenzione 
fra Stati che si impegnino a 
cond.annare nel modo piu net¬ 
to l'uso di mercenari. 

La commissione Inteiriazlo- 
naie ha età iniziato un dibat¬ 
tito suirargomenlo. nell'audl- 
lorium del Museo Naziona¬ 
le. dove è stata allestita una 
mostra con fotografie dei 
mercenari, passaporti, ricevute 
del compensi in danaro, armi 
di fabbricazione americana e 
cinese e foto di angolani uc¬ 
cisi. 


Dal nostro inviato 

LOS ANGELES. 8 

Nella tana della Lockliecd 
la caccia air« Antelope » è al- 
rultinio appostamento: la bat¬ 
tuta deirinquirente in terra 
americana sta dando ri.iuUa- 
li più concreti di quelli che 
i più ottimisti prevedevano. 
Poche le difficoltà burocrati¬ 
che, a dispetto delle interi^- 
•late Cassandre che avevano 
valutato la missione di Ca¬ 
stelli. D'Angelosante e Codac- 
ci Pisanelh come un inui'le 
raid luri-slico; le autorità 
americane hanno mostralo di 
avere poche preoccupazioni a 
confermare quanto accertalo 
dalle varie commissioni d’in¬ 
chiesta (il sottocoiTutato 
Church e la SEC). Il loro uni¬ 
co problema sembra e.ssere 
quello di salvaguardare, co¬ 
me hanno detto anche funzio¬ 
nari del ministero della Giu¬ 
stizia, «i diritti dei cittadi¬ 
ni americani ». Si è così ri¬ 
velata mossa strategica di no¬ 
tevole influenza la decisione 
deirinquirente italiana di 
chiedere ai funzionari della 
Lockheed di deporre sponta¬ 
neamente, cioè senza alcuna 
coercizione, citazione o pre¬ 
occupazione di venire incrimi¬ 
nati. 

Questo atteggiamento è ser¬ 
vito, certo, almeno a sbloc¬ 
care le diffidenze delle au¬ 
torità le quali ieri mottìna, 
non solo hanno prome-sso la 
autentica di tutti i documenti 
che interessano agli italiani, 
contenuti nel rapporto della 
SEC (la commissione federale 
che intlaga sulla Borsa c .sul¬ 
le società per azioni) ma han¬ 
no anche consegnato un altro 
blocco di fogli contenenti ri¬ 
velazioni non di poco conto 
suirattività della Lockheed 
nel na-tro paese. Resta da ve¬ 
dere ora quale sarà l’atteg- 
giainenlo dei funzionari della 
società di costruzioni aeree. 

Mentre scriviamo qui è pri¬ 
mo mattino mentre in Italia 
è pomeriggio inoltrato, la de¬ 
legazione Inquirente italiana 
si trova negli uffici della Lo¬ 
ckheed a BouTbank. qualche 
decina di chilometri dal cen¬ 
tro di Iaìs Angeles; due bas¬ 
si edifici .senza pretese in 
' Holijavood Street. Nel piccolo 
ufficio dalle pareti verdi l'ha 
attesa il capo dcirufficio le¬ 
sale John Martin che .si era 
detto disposto a scambiare 
a alcune imprcAsioni » co.n i 
commi.“ari italiani. 

Giornata campale 

Oggi è giornata campale 
per gli uomini della Loc'k- 
heed. Davanti al magi-strato 
federale es.ìi devono compa¬ 
rire per rispondere alle do¬ 
mande che. att.''averEO le au 
tor.tà .itatuniterxil. sottorxir- 
ranno loro i comm'i.i.sari ciap- 
pone-i, impegnati, come è no¬ 
to. in una ricerca analoga 
e quella italiana. 1 legali del¬ 
la Lockheed h.nnno .subito una 
prima .«confitta giuridica, ma 
hanno riportato anche una 
vittoria sut campo; le loro 
eccezioni prccedurall per non 
n.«pondcre agli interrogatori 
.sono .«tate respinte, ma hanno 
ottenuto l'immunità dalie au¬ 
torità giapponesi. Tutto ciò 
I>otrà influire suH'attezgia- 
mento nej confronti delie ri¬ 
chieste Italiane 

« li no-itro colloquio con 
M.ìrtin tende appunto a «pie¬ 
gare che abbiamo lnteres.se 
ad accertare la verità, che 
vogliamo scoprire chi sono i 
corrotti, che vozliamo dare 
un nome certo ad "Antelope 
Cobbler" e agli altri imoil- 
cali nella vicenda, che vo¬ 
gliamo conoscere :1 meccani¬ 
smo delie tangenti Per ora. 
negli atti proces'uall. la Lock¬ 
heed è parte lesa: quindi nes¬ 
sun timore ». Così «i è espres¬ 
so uno dei commissari prima 
di entrare negli uffici deii.a .«o- 
cietà di costruzioni aeree. Se , 
questo ■ discorso convincerà 1 
Martin in giornata dovranno 
sfilare negli uffici di Holly¬ 
wood Street, Kotchian. Egan 
e Roba, in pratica lo stato 
maggiore che portò a compi¬ 
mento l’affare degli Hercules 
In Italia. 

L’uomo che finora ha par¬ 


lato di più. colui al quale 
si devono le rivelazioni più 
sostanziose, William Cawden, 
ha fatto sapere, attraverso 
una intervista radiofonica, di 
essere disposto a incontrare 
la conun:.ìsione italiana ed 
anzi ha anticipato anche quel¬ 
lo ohe dirà; «Conlermero di 
essere stato presente al pa¬ 
gamento di cinquanl.imila do) 
lari al ministro Tana.ssi ». Ma 
certo la sua deposizione non 
potrà c.s.iere così scarna. Egli 
sa troppe cose, conosce t ri¬ 
svolti deH'affare dei C 130. 
si è sempre vantato di essere 
uno dei pochLssimi a sapere 
la verità fino in fondo. Eg’i 
è in grado, ad esempio, di 
dire chi ste.se quella specie 
di organigramma che è tra 
la documentazione, stando ad 
alcune indiscrezioni america¬ 
ne. dalla quale risultano i 
nomi delle personalità di go¬ 
verno italiane che doveva.no 
essere contattate se si vole¬ 
vano vendere gh Hercules 
Egli potrà dire .se poi questi 
uomini di governo furono real¬ 
mente avvicinati e che co-sa 
chie.sero ed ottennero per ap 
povare l’acrquisto degli aerei 
Lockheed. 

«Risultato minimo» 

Il presidente Castelli so¬ 
stiene che la missione — con 
i documenti ottenuti — ha 
conseguito « il risultato mi¬ 
nimo». che potrebbe anche 
tornare in Italia avendo soìl- 
di.ìfatto « il massimo delle 
aspettative». Ma in concreto, 
ora. a questo punto, che casa 
si può dire? 

Nessuno parla tra gli in¬ 
quirenti e i dal! più impor¬ 
tanti che si apprendono pio¬ 
vono dalie p;ù disparate dire 
zionl. Qualche notizia rim- 

b. alza pensino dall’Italia, dove 
c’è chi sostiene che se le 
autorità statunitensi hanno 
veramente vidimato 1 docu¬ 
menti. almeno per tre per¬ 
sonaggi della vicenda non c’è 
più .scampo. 

Proviamo, sulla b.a.se anche 
delle indi.«crczioni raccolte da 
giornalisti di settimanali ita¬ 
liani, da giorni alla caccia 
di notizie a Washington e Los 
Angeles, tra bandiere del bi¬ 
centenario e comizi di Rea- 
ean e Brown (oggi in Cali¬ 
fornia .si vota per le pri¬ 
marie presidenziali) a trat¬ 
teggiare il profilo di queste 
tre figure. 

Il primo personaggio, c in 
fondo il minore, è Duilio Fa¬ 
nali. ex capo di Stato mag¬ 
giore deli'aeronautlca. Contro 
di lui vi sarebbero dei conti 
bancari e due lettere, una 
della Lockheed e l'altra, ad¬ 
dirittura. firmata dallo stes- 
.so generale. II secondo per¬ 
sonaggio è l'ex m.nAtro .so¬ 
cialdemocratico Mano Tanas- 
.si. accusato direttamente da 
Cawden. come abbiamo visto. 

Il terzo è Antelope Ctob^ 
Die-", che orma; avrebbe un 
nome e cognome sicuro, al¬ 
meno stando ai documenti. 
Alcuni g.ornalisti sostengono 
che Vi .sono pagine, tra quelle 
che alla SEC .sta facendo vi¬ 
dimare il presidente Hilis. 
che escluderebbero dalì’e'.en- 
co degli indiziati Aldo Moro 
c il presidente della Repula 
blica Leone. Resterebbe Ma¬ 
riano Rumo.', pres.dcnte del 
Consiglio nel 1971, quando 

c. o-i l'affare Lockheed andò 
in porto. 

Abb amo cercato conferme 
a queste notizie, ma i com- 
mussar: sono abbottonaf-ssimi. 
Ma certi silenzi di fronte a 
prec;s.e nchie-te .«ono molto 
sintomatici. Giornalisti ameri¬ 
cani che .«ono a Los Angeles 
per seguire il giudizio che 
vede impegnali i giapponesi, 
sostengono che tra le carte 
della SEC. che qui in USA 
sono di dominio pubblico, an¬ 
che perchè periodicamente 
vengono pubblicati volumi su', 
lavori di questa commissio¬ 
ne, ve ne sarebbero alcuni 
che. collegati tra loro, por- I 
terebbero appunto a Rumor. 
Si parla anche In questo caso 
di un pro-memoria interno 
Lockheed, e si paria ancora 
di Cawden. 

Paolo Gambescia 


con 

wizard of id - rolf 
mara - i naufraghi 
sloano (a colori!) 
bianche epiphanie 
harry chase - hom 
fernandez 

il maggiore fatale e. 

snoopy 


in libreria 

(dal 15 giugno) 

L'IMPAREGGIABILE SNOOPY 

di Charles M. Schuiz 

Tulio Snoopy. L’antologia completa 
del personaggio più noto 
e amato nel mondo del comics. 

Jre 5.500 

JEFF HAWKE H 1101 - H 1552 
di Sydney Jordan 

Continuano le avventure spaziali 
del famoso eroe britannico nel quarto 
volume della serie cronologica. 

Lire 5.000 

PICCOLO CHALET... 

GLI SCORPIONI DEL DESERTO N. 2 

di Hugo Prati 

Il secondo volume dedicato alle 
Imprese di Koinsky e al leggendario 
corpo di disperati del deserto. 

Tutto a colori. 

Lire 9.000 

PAROLA DI CHANDLER 

di Raymond Chandler 

Le confessioni del creatore di 
Philip Marlowe, il più celebre 
poliziotto dell'- Hard-boiled-school », 
in una raccolta di 
lettere allascinante e scandalosa. 

Lire 5.000 


COMUNE DI CALUSO 

(Prov. di Torino) 

Avviso di gara 
di licitazione privata 

Per appalto lavori amplia¬ 
mento scuola elementare 
capoluogo. Importo a base 
d’asta L. 142.000.465. 

Esperimento di gara con 
la procedura di cui all’art. 1 
Leti. a). Legge 2-2-1973, n. 14 
.senza prefissione limite ri¬ 
basso. 

Gli Intcres.s.-ìti po.ssono 
chiedere di essere invitati 
alla gara entro 10 giorni ri.il- 
la pubblicazione del presen¬ 
te avviso. 

IL SINDACO 
Cena Arch. Maria Rosa 


COMUNE DI CALUSO 

(Prov. di Torino) 

Avviso di gara 
di licitazione privata 

Per appalto lavori costru¬ 
zione loculi cimitero capo¬ 
luogo. Importo a base d'asta 
L. 66.290.000. 

Esperimento di gara con 
la procedura di cui aH'art. 1 
Leti. a). Legge 2 2-1973. n. 14 
senza prefissione limite ri¬ 
basso. 

Gli Interessali po.ssono 
chiedere di essere invitali 
alla gara entro 10 giorni dal¬ 
la pubblicazione del presen¬ 
te avviso. 

IL SINDACO 
Cena Arch. Maria Rosa 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OFFERTE LAVORO | 

___ I 

INCISORE chimico cercasi da' 
fabbrica targhe in Bergamo as 
sunzione immediata, ottima re 
tnbuzìone. Senvere Casella 
Pubbhman 217, 24100 Bergamo 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

A RIMIMI • Pensione Sorri¬ 
so • Trento, 7 - Tel. (&41/25921 
Prezzi onesti - trattamento 
ottimo - camere servizi - Di¬ 
rezione proprietari. 


Tecnici, 

organizzazione 
aziendale ! 

e stratificazione 
{ sociale ; 

a cura di ;J 

Emanuele Invernizzi i ; 
: testi di: | ! 

P. Bolzani, “ 

' R. Guata Duca, ; | 

E. Invernizzi, B. Maggi, i * 
; B. Manghi, A. Martinelli, ; j 
A. Masciello | i 

Il comportamento 1 ' 
^ politico I 

[ dei tecnici ? 

nelrindustria e 
i nella società >, 

di Emanuele Invernizzi i ; 

; DUE approfondite!; 

INDAGINI SULLA CON- ; 
. DIZIONE LAVORATIVA ! 1 
E SULLE SCELTE PC- ! ‘ 
LITICHE DEI TECNICI.'; 
NELL'AMBITO DEL-ij 
L’ATTUALE DIBATTITO j i 
iSUI CETI MEDI IN ITA- ! 
LIA. ! > 



I Ko;as - f- Var«i»ifv.n'j»re-i _ 

CHIESA E 
COLPE CILENO 


do Frei o Pìnocftet j 

pr^tarionc di Pan.**ro fa Va'le i 

appendice del vescovo Helmut Fre-v 



I La prima inchiesta obiettiva su! 

! ruolo della Chiesa in una 
I drammatica crisi politica cha 
I presenta impressionanti analogie 
. con la situarione italiana. 


CLAUDIANA EDITRICE 


La cultura in una librerìa amica 




Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 
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Mentre si riunisce al Cairo il Consiglio ministeriale della Lega araba 


Diramata dopo l'incontro di Dolane con i dirigenti comunisti italiani 


Ancora aspri scontri in Libano la «dichiarazione comune » 

malgrado gli annunci di tregua “ll pci e della lega jugoslava 


Arafat denuncia il bombardamenlo da parte deU'aviazione siriana dei campi prolughi palestinesi intorno a Beirut * le truppe di Damasco impe¬ 
gnale da una dura resistenza davanti alla capitale e a Sidone • Interrotte le comunicazioni con l'esterno - Reparti dell'Alp si schierano contro i siriani 

IL CAIRO, 8 IJ— - 

I ministri degli esteri arabi affrontano stasera la drammatica crisi libanese: la riunio“*“ __ 

ne, convocata su richiesta dell'OLP e prevista originariamente per domani, è stata antici- , ^ , 

pata a stasera — come ha specificato II segretario generale della Lega araba RIad — a 

causa del continuo deterioramento della situazione e dell’aumentata violenza dei combatti- ' ' ’ - 

menti. Alla riunione partecipa ancite la Siria: la presenza del governo di Damasco era ' j ' , ' ' , '* '1 ' - 

stata in forse fino aH’uItimo ed era stata da fonti siriane subordinata alla presenza del 

-- -ministro degli esteri libane- - • ' • / ' 

se Takla; tuttavia nel pome- ' , , ' ' ' - . , 

Per la drammatica situazione libanese ris?io. e prima che si aves 

_ se conferma dell arrivo o me- , ' ' 

" ^ ~~ ~ no di Takla. la Lega ha ovu- ' - ' 


Punti di vista comuni sulla lotta per la pace e la libertà, sulla necessità d'auto¬ 
nomia e indipendenza di ogni partito - Condizioni mature per il dialogo europeo 
Sviluppo dei rapporti di amicizia e cooperazione fra l'Italia e la Jugoslavia 


Appelli di re Khaied 
e di Sadat a tutti 
i cani di Stato arabi 

a. 

Dichiarazioni del delegalo dell'OLP a Vancouver 
Manifestazioni davanti a sedi diplomatiche siriane 


IL CAIRO, 8 

Il quotidiano Al Ahram 
pubblica stamani il testo di 
un messaggio inviato ieri se¬ 
ra dai presidente Sadat a 
tutti i capi di Stato arabi. Il 
messaggio — specifica 11 gior¬ 
nale — riguarda « 1 pericoli 
che corre attualmente la Re¬ 
sistenza palestinese in segui¬ 
to airintervento militare si¬ 
riano». Al Ahram affianca 
«Ila notìzia un editoriale nel 
quale scrive che « il ma.ssa- 
cro compiuto dai siriani per 
liquidare i popoli palestine- 
.se e libanese ha a.ssunto pro¬ 
porzioni tuli da superare per 
orrore !.i liquidazione fisica 
della Resistenza operata in 
Giordania nel 1070 ». 

Anche re Khaied d'Arabia 
Saudita ha rivolto un appel¬ 
lo a tutti i leaders arabi per¬ 
ché pongano fine allo .spar¬ 
gimento di sangue in Libano 
e facciano ce.ssare la guerra 
propagandistica in corso fra 
gli Stati arabi. Se gli arabi 
non .seguono la via delia ra¬ 
gione — ha detto il sovrano 
.saudita — « le fiamme di que¬ 
sto travaglio raggiungeranno 
tutti i Paesi arabi». 

Fra le reazioni ai dram¬ 
matici sviluppi della situa¬ 
zione nel Libano c’è da regi¬ 
strare anche una polemica 
f**a palestinesi cd Israeliani 
svoltasi a Vancouver (Cana¬ 
da) dove è in corso la confe¬ 
renza deirONU suU'habitot. 
Il dele.gato dell'OLP. Shafik 
Al Hout, nel corso di una 
conferenza stampa ha accu- 
.sato Israele di far patte di 
una congiura Internaziona'e 
ordita dagli Stati Uniti e che 
ha portato all’intervento mi¬ 
litare siriano. Al Hout ha det¬ 
to che se gli USA hanno da¬ 
to la loro approvazione all' 
intervento delle truppe siria¬ 
ne è poiché ciò avrebbe signi¬ 
ficato la riduzione deH'effi- 
cicnza delle formazioni guer- 
rigllere deil’OLP che hanno 
nel Libano le loro basi. Lo 
dimostra — ha detto ancora 
l'esponente palestinese — il 
fatto che Israele, che in pas- 
.sato aveva ammonito contro 
ogni « ingerenza » siriana in 
Libano, ora sta a guardare 
e tollera rinìer/ento armato 


di Damasco. Questo atteggia¬ 
mento è favorito dagli Sta¬ 
ti Uniti, i quali « vogliono 
che l’arabo combatta l’arabo 
e non che l’aralx) combatta 
l’israeliano ». 

In una separata conferen¬ 
za stampa, il rappresentante 
israeliano ha definito « una 
a.ssurditfi » le dichiarazioni di 
AI Hout circa il complotto 
israelo americano e ha so¬ 
stenuto che « la guerra civile 
libanese è la dimostrazione 
concreta della imoassibllit.à 
della te.si dell’OLP .secondo 
cui cristiani, ebrei ed arabi 
possono convivere in p.ice » 
(argomento peraltro del tut¬ 
to pretestuoso, perché l’OLP 
non ha mai sostenuto la crea¬ 
zione di uno Stato in cui i 
gruppi confcs,sionali siano 
cristallizznti ed istituzionaliz¬ 
zati come era in I.ibano, ma 
di uno Stato laico e demo¬ 
cratico come quello per cui 
si battono le sinistre liba- 
ncsO. 

Manifestazioni contro l’in¬ 
tervento .siriano in Libano 
si sono svolte ieri sera negli 
Stati Uniti. Studenti arabi 
.sono sfilati davanti alia se¬ 
de della missione siriana al- 
l’ONU. a New York, nonché 
dinanzi al Centro di infor¬ 
mazioni arabo di San Fran¬ 
cisco: sono state invece oc¬ 
cupate dagli studenti le sedi 
del Centro di informazioni 
arabo a Wn.shington e a Chi¬ 
cago 

Ad Algeri, parecchie cen- 
tinaia di manifestanti si .so¬ 
no riuniti davanti alla sede 
dell’OLP con bandiere pale¬ 
stinesi e striscioni e sono poi 
sfilati nelle vie scandendo 
.slogan come « no a un nuovo 
settembre nero in Libano ». 
Un centinaio di studenti pa¬ 
lestinesi c di vari Paesi ara¬ 
bi hanno manifestato davan¬ 
ti al'.’amb.asciata siriana di 
Praga e Io ste.sso è accaduto 

I anche a Madrid. 

I E' stato intanto annuncia¬ 
to che il presidente siriano 
Assad si recherà in visita uf¬ 
ficiale in Francia dal 17 al 
19 giugno: la visita, già ore- 
vista per marzo, era stata 
ritardata in seguito al fatti 
libanesi. 


Riunita a Tel Aviv la 7” convenzione 

Israele: la maggioranza 
del Maoam vuole 
staccarsi dal governo 


Nostro servizio 

TEL AVIV. 8. 

n PC di Israele ha invita¬ 
to il Mapam & unirsi al fron¬ 
te delle forze anttfascuste e 
pacifìste. La settima conven 
zione del Mapam (« Partito 
unito dei lavoratori ») si apre 
stasera a Tel Aviv e segna 
un avvenimento importante, 
poiché deve decidere se que¬ 
sto partito sionista di sini¬ 
stra. di tendenza socialdemo¬ 
cratica. che fa parte della coa¬ 
lizione di governo (due mi¬ 
nistri. nove deputati al Knes¬ 
set) scioglierà t suoi legami 
elettorali con > il prtncipalc 
partito di governo. U labu¬ 
rista. nelle coosultazìoni per 
il Knesset, i sindacati e le 
municipalità. 

11 Mapam e il partito la¬ 
burista si sono prer-entati. a 
partire dal 1969. non indi¬ 
pendentemente ma in umi li¬ 
sta di «allineamento» (Maa- 
rakh). In seno al Mapam 
(che trae gran parte del suoi 
aderenti dal suoi propri kib¬ 
bntz, con una popolazione di 
circa trentamila individui) vi 
è sempre stata una certa op¬ 
posizione alla formula dello 
« allineamento ». che compor¬ 
ta importanti rinunce sul ter¬ 
reno della autonomia del par¬ 
tito. 

Ora, questa opposizione 
sembra aver preso il soprav¬ 
vento a causa di una serie 
di importanti questioni po¬ 
litiche riguardanti la linea del 
governo. Sono tra queste la 
fichlesla che il governo si 
astenga dal creare ulteriori 
insediamenti ebraici nei ter¬ 
ritori arabi occupati, che si-v 
pronto a negoziare la pace 
con qualsiasi rappresentante 
palestinese, compresa l'OLP. 
ralla base di un riconosci 
mento reciproco deila sovra¬ 
nità. dL Israele e del diruti 
nazionali del popolo palasti 
nese, che accetti la risolu¬ 
zione «242» del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU e che ac 
celti altresi di ntirarsi dal- 
Lv maggior parte del territori 
occupati, secondo le pre.scrl 
stoni di un eventuale trat¬ 
tilo di pace. 

Dal momento che, dopo 


quattro mesi di discussioni, 
il Comitato centrale del Ma¬ 
pam ha appoggiato a mag¬ 
gioranza la decisione di por- 
t.are que.ste pasizioni davan¬ 
ti alla settima convenzione, 
ci si a.spetta che esse dlven- 
g.ano 1.1 questione principale 
dciragenda e la piattaforma 
poìitic.a sopri de.scritta sem¬ 
bra avere la maggioranza tra 
i milieduerento delegati elet¬ 
ti alia convenzione Perciò il 
Comitato centrale propone d: 
rinviare la questione di una 
rottura dello «ailinramento » 
fino a dopo l.a convenzione 
del partito laburista, che si 
.svolgerà fra tre o quattro 
mesi. I sostenitori di questa 
posizione esprimono tuttora 
la speranza (peraltro sterile 
e illusoria> che 1 laburisti 
terranno incontro alle posi¬ 
zioni del Mapam. 

Il Mapam ha fatto parte 
di tutti 1 giverni degli ulti¬ 
mi ventuno anni. Una sua 
eventuale uscita dallo «alll- 
ne.imento» non significa ne¬ 
cessariamente un abbandono 
della co.alizlone govern.ativa. 

R PC di I.sracle ha formu¬ 
lato il suo .appello in un edi¬ 
toriale del suo organo ccn- 
tra’e. 7.n Hadrrckh Alla con 
venzione e ai dirigenti del 
Mapam si chiede di troncare 
i legami con r« allineamento » 
e C"5n la politica del gover¬ 
no. che tra,<clna T.sraelc ver¬ 
so una nuova guerra, un ter¬ 
ribile di-sastro economico per 
la clas.se operaia e una più 
grave dioendenza nel confron¬ 
ti del m-mopoli e del gover¬ 
no degli Stati Uniti. 

I comunisti nr-'‘Doneono in¬ 
vece al Mapam di unirsi al 
fron»e di forze Txalit’che che 
vogliono una p.ace giusta e 
durevole e che sono schiera¬ 
te contro la crescente minac¬ 
cia fascista ai diritti demo¬ 
cratici. E-ssI chiedono al Afa- 
nam di unire le sue forze a 
tutte quelle che fanno parte 
deH'autentico campo della pa¬ 
ce. senza pregiudiziali antico¬ 
muniste Un fronte unito del¬ 
le forze democratiche e pa¬ 
cifiche. essi sottolineano, è la 
esigenza dell'ora. 

Hans Lebrecht 


to una comunicazione prean- 
nunciante l’arrivo di una de¬ 
legazione siriana « ad alto li¬ 
vello ». 

Dal canto suo il presidente 
dell’esecutivo dell’OLP Yas- 
.ser Arafnt è giunto al Cairo 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. accolto all’aeroporto dal 
ministro degli esteri egizia¬ 
no Fahmi. Arafat ha avuto 
subito un colloquio col .segre¬ 
tario della Lego araba, Mah- 
moiid Riad; .succe.s.sivamente 
intrattenendosi con i giornali¬ 
sti, ha detto che « 1 carri ar¬ 
mati, l'aviazione o i razzi si¬ 
riani battono i campi profughi 
palestinesi nel Libano nel più 
sanguinoso massacro mal vi- 
.sto ». con l’intento « di liqui¬ 
dare completamente il movi¬ 
mento di resistenza palestine¬ 
se e le forze progressiste li¬ 
banesi ». Arafat ha aggiunto 
di es-sere venuto al Cairo per 
« porre i fatti dinanzi all’in¬ 
tera nazione araba ». Ieri se¬ 
ra Arafat aveva rivolto un ur¬ 
gente appello al presidente 
jugoslavo Tito e al segretario 
del PCUS Breznev perché 
« intervengano urgentemente 
per salvare la Resistenza ». 
Un appello contro l’invasione 
siriana era stato lanciato da 
Beirut anche da Raymond 
Eddè. leader del Blocco na¬ 
zionale (cristiano moderato) e 
già candidato alla presiden¬ 
za in alternativa ad Elias 
Sarkis. Eddé ha esortato tutti 
i libanesi « ad unirsi per re- 
.spingere l’attaccante e a di¬ 
menticare 1 loro dissensi per 
salvare il Pae.se ». 

Nel Libano la situazione re¬ 
sta tuttora incerta e confu¬ 
sa. anche perché la totale 
interruzione delle comunica¬ 
zioni telefoniche, telegrafiche 
e tele.x con Beirut no^ con¬ 
sente altra fonte di informa¬ 
zioni che le varie trasmi.s- 
sioni radio delle diverse emit¬ 
tenti. I combattimenti e gli 
attacchi aerei siriani contro i 
quartieri di Beirut e i campi 
profughi palestinesi sono pro¬ 
seguiti stanotte e durante la 
giornata odierna, malgrado la 
tregua annunciata ieri sera 
da Tripoli e da Damasco e 
che s,arebbe stata raggiunta 
con la mediazione del pre¬ 
mier libico Jalloud e del mi¬ 
nistro algerino Abdelkrlm 
Mahmoud. Oggi Tagenzia e la 
radio libica hanno dato nuova¬ 
mente l’annuncio di una tre¬ 
gua «con effetto immediato», 
concordata con Assad; inol¬ 
tre. nell’aeroporto di Beirut 
(chiu.so al traffico) si è svolto 
un incontro tra alti ufficiali 
siriani ed esponenti delie for¬ 
ze palestinesi-progressiste per 
discutere sul cessate il fuoco; 
ma fino a questo momento 
i combattimenti continuano, e 
quel che è peggio continuano 
— come si è detto sopra e co¬ 
me ha denunciato Arafat al 
Cairo — le incursioni aeree. 

Il comando generale della 
Rivoluzione palestinese ha an¬ 
nunciato che ieri pomeriggio 
e ieri sera gli aviogetti si¬ 
riani hanno bombanlato il 
quartiere di Chiah (una zona 
derusamente popolata, rocca¬ 
forte delle forze progre.ssiste) 
ed hanno effettuato ripetute 
incursioni sui campi palesti¬ 
nesi di Beir Hassan. Sabra. 
Teli Zaatar. Jisr el Bash. In 
relazione a questi attacchi, 
era stata data notìzio stama¬ 
ni dai quotidiano egiziano Al 
Gli tuli una che l’aeroporto di 
Damasco era stato chiuso al 
traffico civile (evidentemente 
per consentire il libero movi¬ 
mento degli aviogetti milita¬ 
ri); oggi Dama.sco ha smenti¬ 
to la notizia, ma è un fatto 
che ieri sera, ad esempio. le 
aviolinee cipriote si sono vi¬ 
ste annuilare il volo di linea 
Larnaca-Damasco 

Stamani Radio Beirut ave¬ 
va riferito che le truppe siria¬ 
ne erano entrate a Sidone con 
mezzi corazzati, duramente 
impegnate dai guerriglieri pa¬ 
lestinesi e dalle forze progres¬ 
siste. Nel pomeriggio, tutta¬ 
via. la notizia sembra ridi¬ 
mensionata; la radio palesti¬ 
nese ha comunicato che due 
colonne corazzate siriane so¬ 
no state fermate, una a die¬ 
ci chilometri circa da Sido¬ 
ne e l’altra a Solar, a 24 chi¬ 
lometri da BeiruL Entrambe 
le colonne sono state contrat¬ 
taccate da forze palestinesi- 
progressiste. che hanno inflit¬ 
to loro — dice l’emittente 
dell’OLP — severe perdite. I 
giornali di Beirut pubblicano 
stamani la foto di un carro 
siriano catturato dalle forze 
progressiste. 

La radio « Voce della Pale¬ 
stina » ha anche annunciato 
che la Brigata Hittita deiFAr- 
mata di Ùberazione Palesti¬ 
nese. seguendo Tesempio del¬ 
ie Brigate Ain Jaliout e Qa- 
dissiya, ha sconfessato gii uf- 
ficiaii smani e si è posta alle 
dipendenze del comando uni¬ 
ficato paleslmese-progressisia. 
In tal modo, lutti gli effettivi 
regolari delI'ALP sono tornati 
agli ordini di Arafat. 

Infine. Radio Beirut ha det¬ 
to che stamani aerei israelia¬ 
ni hanno sorvolato le posizio¬ 
ni della guerriglia palestinese 
nel Libano meridlonaie, e pre¬ 
cisamente a Tiro, Sidone e 
Nttbatiyeh. ma sono stati re¬ 
spinti dal fuoco della con¬ 
traerea Tel Aviv invece ha 
negato di avere inviato aerei 
sul Libano. 































Un momento dell'incontro tra la delegazione delia Lega dei comunisti jugoslavi e quella del PCI 


Nel corso dell’assemblea dell’OSA a Santiago del Cile 

Kissinger pranza con Pinochet 
e gli conferma l’appoggio USA 

Nella riunione interministeriale primi contrasti con Washington • Voci su una prossima scarcera¬ 
zione di Corvalan • Dura replica della «Tass» aii’intervento dei segretario di Stato americano 


SANTIAGO DEL CILE. 8. 

II segretario di Stato Hen¬ 
ry Kissinger si è incontrato 
oggi con il dittatore Pinochet. 
Dopo il colloquio il rappre 
sentante del governo ameri¬ 
cano è stato ospite del capo 
dei golpi.sti cileni in un pran¬ 
zo di gala al quale hanno par¬ 
tecipato alcuni altri ministri 
degli esteri latinoamericani a 
Santiago per l’a.ssemblca del- 
IOSA. 

Più tardi. Kissinger ha pro¬ 
nunciato un disconso alla con¬ 
ferenza della Organizzazione 
degli Stati americani (OSA». 
Egli ha detto di non ritenere 
esagerato il rapporto della 
commissione dei diritti del¬ 
l'uomo dell’OSA stessa sulla 
tortura, le violenze e gli ar- 


Ultime elezioni 
primarie ieri 
negli USA 

NEW YORK. 8 

Con • le votazioni odierne 
per entrambi i partiti in 
California, nel New Jersey e 
neii’Ohio si conclude il lungo 
ciclo delie 82 primarie pre.si- 
denziali cominciato nei New 
Hampshire il 24 febbraio. Co¬ 
me quasi sempre m passato, 
la .seiezione a tappe che irli 
eiettori americani fanno de. 
concorrenti per !a Casa Bian¬ 
ca ha lasciato fino a stimmi 
confu.so e impreciso il qua¬ 
dro delia forza delle candi¬ 
dature, anche se l’incertezza 
è più forte in campo reputa 
b’.icano. 

Forse domani si intuirà chi 
sono I protagonisti del duel¬ 
lo finale che precede il voto 
popolare dei 2 novembre, ma 
è più probabile che Ford e 
Reagan da una parte e Car¬ 
ter e l suoi oppositori demo¬ 
cratici dan’.altra vadano alle 
rispettive convenzioni di lu¬ 
glio e di .azosto senza !a cer¬ 
tezza a.s.soiuta di ULscime v;t- 
toricei. La lotta si profila 
aspra c lunga e su Gerald 
Ford pesa ancora !a minaccia 
(che le con.sultazioni od.er 
ne. comunque vadano, non 
allontaneranno del tutto di 
diventare il primo presidente 
in carica questo secoio cui 
verrebbe neeata la designa¬ 
zione. Se la Convenzione di 
Kansas Ci»y nomina.sse Ro¬ 
nald Re,aean. i! destino di 
Ford sarebbe già sezn.ato 
egli dovrebbe abhmdonare l.a 
Cas.a B..inca cinaue me.si do^ 
po. nel gennaio 1977. 

Dom.a!tina TAmerica saprà 
l'esito della lotta ingaggiata 
tra Ford e Reazan in vista 
deirelezione in tre dei mag¬ 
giori stali della confederazio¬ 
ne. Tutti insieme, coi loro 40 
milioni di abitanti (21 solo 
in Califomat. es.si offrono 
una ricca me&se di de’eeati. 
precisamente .=>40 ai democra¬ 
tici e 331 ai roDubblicanr cir¬ 
ca un terzo del numero ne- 
ces.sarlo per la designazione 
in seno a ciascun rnrtito. Fi¬ 
no a ieri sera Ford era in 
vantaggio su Reagan con 823 
delegati contro 690. Avrebbe 
la vittoria in mano se pren¬ 
desse tutti quelli dLsponiblli 
oggi, me non sarà cosi. Rea¬ 
gan è Infatti nettamente fa¬ 
vorito in Califom'a. mentre a 
Ford vanno i pronostlci di vit¬ 
toria nel New Jersey e nel- 
l’Ohio. 


latri di cui è rc.sponsabilc 
la giunta cilena. « La condi¬ 
zione dei diritti deH’uQmo co¬ 
si come è configurata dalla 
commissione dell’OSA — ha 
detto Ki.ssinger — ha nuo¬ 
ciuto ai nostri rapporti con 
il Cile e continuerà a farlo... 
Desideriamo invece che que¬ 
sti rapporti siano stretti e 
sono tutti gli amici del Cile 
a sperare che gli ostacoli po¬ 
sti dalle condizioni configu¬ 
rate nel rapporto siano pre¬ 
sto rimossi ». Kissinger ha 
quindi « dato atto » a Pmo- 
chet di «avere offerto pro¬ 
spettive di riforma » che la¬ 
sciano «bene sperare» per il 
futuro. Non contento di ciò 
egli SI è premurato di copri¬ 
re il regime fascista cileno 
ricorrendo ad argomenti pro¬ 
pagandistici contro li regime 
penitenziario cubano. 

Nell' intervento aU’assem- 
bica. Kissinger ha dife.so la di- 
.stensione («imperativo stori¬ 
co di fronte al pericolo di una 
guerra nucleare») contro gli 
attacciii dei rappre.scn tanti 
dei governi più reazionari dcl- 
l’emisfero: uruguayano. para- 
guayano. nicaraguen.se. e. na¬ 
turalmente. cileno. Pinochet 
in per.sona aveva definito la 
di.sten.sione « un’arma c»ie ha 
lo .scopo di imporre con la 
forza la tirannia comunista 
nel mondo ». 

Il segretario di St.iio U-S.^ 
non poteva, ovviamente, ac 
cettare una te.si che contri 
sta con tutto il suo operato 
L’ha perciò respinta, ma al 
tempo -ste.=:so ha prome.s^o 
aile « piccole nazioni dec:.sc 
a rimanere libere » che gli 
Stati Uniti non penr.citeran 
no più interventi cubani e 
sovietici « come in Angola » 

NeH’intemo di « rifarsi una 
verginità», cioè in pratica di 
attenuare l’ondata di critiche 
che colpisce il suo governo. 
Pinochet ha annunciato di 
aver liberato altri .sc.s.s.anta 
prigionieri ooiitici. che si ag¬ 
giungono ai 404 liberati il 
mese scorse» 

II capo della giunt.a fasci¬ 
sta ha inoltre preamanelalo 
che nei prossimi giorni ter¬ 
minerà il periodo di confino 
infiltlo ai direttore democri¬ 
stiano di Radio Ba-macecla. 
Belisario Veiasco. j! quale si 
Irosa attualmente nella loca 
lità di Putre. a 3-500 metri 
d; altezza. Egli sarà trasfe¬ 
rito a San Miguel de .Azap.». 
nei pressi di Anca, dove la 
ana è meno rarefatta e il 
clima migliore. 

Secondo voci diffu.se a Ca 
racas e rimlMlzatc a 5int:i 
go. potrebbe es.=ere rirr.cs.so 
in libertà anche :i scgrcla 
rio dei Partilo comuni-sTa 
Luis Corvalan. Le voc; sono 
state originate da una inter¬ 
pretazione oltimislica del ri¬ 
lascio dei sessanta prigion.e 
ri. rilascio che sarebbe avve¬ 
nuto grazie alle pressioni per¬ 
sonali del ministro degli E.-:te- 
ri venezuelano Ramon Esco 
var Salom Questi si stareb¬ 
be adoperando anche per far 
liberare il leader comun;-=ta 

Si sono manifestati 1 pri¬ 
mi contrasti airas.semblea dei 
ministri degli Esteri dell’Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani (OSA), in corso nella 
capitale cilena. Nel cor.so di 
alcuni contatti privati fra 1 
partecipanti, è stato solleva¬ 
lo li problema delPinterscam- 
bio fra gli USA e I paesi la¬ 
tinoamericani. In base a una 
legge statunitense del 1974. 
alcuni paesi vengono privile¬ 


giati a scapito di altri. Fra 
t|ue.sti ultmi'. vi sono il Ve¬ 
nezuela e l’Ecuador, produt¬ 
tori di petrolio e membri del- 
roPEC. E.S.-U considerano « di¬ 
scriminatoria » la legge e ne 
hanno chiesto la modifica. 

Un altro motivo di contra¬ 
sto è II Canale \di Panama. 
Un negoziato è in corso fra 
il governo panamense, che 
vuole riacquistare la sovra¬ 
nità sulla via d’acqua, e Wa¬ 
shington. che vuole conserva¬ 
re almeno in parte il con¬ 
trollo. Un vivace dibattito è 
in corso negli USA. L’aspi¬ 
rante candidalo repubblicano 
alla Casa Bianca Reagan. per 
esempio, ha assunto una po¬ 
sizione ultrareazionaria: rom¬ 
pere le trattative, non rinun¬ 
ciare a nulla. Ford ha repli¬ 
cato che. se si cessasse il ne¬ 
goziato. l’esplosione di un 
movimento di ^erriglia sa¬ 
rebbe inevitaoiie. Tuttavia 
neanche Ford (e neanche i 
democratici come Carter) so¬ 
no realmente disposti a por¬ 
re fine alla « anacronistim c 
coloniale » questione, come la 
ha definita sabato il mini¬ 
stro degli Esteri panamense 
Aquilino Boyd. 

« m 

MOSCA. 8. 

La T.ASS critica in tono 
molto duro il discorso di 
Kis.s.ngcr di fronte alla con¬ 
ferenza dell’OSA. G'.i attacchi 
alla politica dei paesi socia- 
Ii.'^ti nei confronti dcll’Angola 
— dice la T.AS.S — mirano 
a «scoprire il brutale inter¬ 
vento degli USA negli affari 
interni degli Stati sovrani. 
Tali attacchi rientrano nel¬ 
la campagna propsgandistica 
lanciata dagli USA contro 
3’URSS e Cuba, in .'Cguito al 
fallimento dei loro calcoli ,sul- 
rintervcnto in Angola de: raz¬ 
zisti sud africani e sulle azio¬ 
ni contro rivoluzionarie dei 
gruppi ribelli, uno dei quali 
era capeggiato dalfavcnte del¬ 
ia CIA Holden Roberto ». 

> I dollari americani, i mer¬ 
cenari e le armi erano stati 
messsi in moto per rovescia 
re il legittimo governo della 
Repubblica popolare ingoia 
na. che ha rivolto ai paesi 
«oc aiisti la richie.sla di nre 
starle l’aiuto ncces.sano. al fi¬ 
ne di resD.ngera l’aggres.-ione » 

La TASS acc'j.ra inoltre gli 
USA di aver intensificato «lo 
invio dar.’c.'tcro in Angola di 
grunpi di divers one» e l'atti- 
vita delle «bande armate dei 


ribelli del PNLA e UNITA» 
dopo la visita di Kissinger 
in Africa, e infine di essere 
corresponsabili nel rovescia¬ 
mento del governo Allende. 
nell’a.ssa.ssinio del pre.sidente 
e nella installazione al pote¬ 
re in Cile di un governo che 
tortura e assassina gli avver¬ 
sari politici. 


Hua Kuo-feng 
sulle relazioni 


Cina-USA 


TOKYO. 8 

11 primo ministro cinese 
Hua Kuo-feng ha detto ieri 
di non prevedere alcuna « im¬ 
portante iniziativa » nei col¬ 
loqui per la normalizzazio 
ne dei rapporti tra Cina e 
St.ati Uniti prima delle ele¬ 
zioni americane. Il primo mi¬ 
nistro cinese ha fatto que¬ 
sta dichiarazione durante un 
colloquio di un’ora e mezzo 
con l'ex ministro degli Este 
ri giapponese Aiichiro Fu- 
jiyama, presidente della de¬ 
legazione parlamentare Giap¬ 
pone Cina attualmente in vi¬ 
sita in Cina. Secondo i gior- 
nalLsti giapponesi, che han¬ 
no riferito queste dichiara¬ 
zioni. Hua, interrogato in 
mento ai recenti .sviluppi nei 
rapporti tra Cina e Stati 
Uniti ha risposto; «La Cina 
e gli Stati Uniti stanno ra¬ 
pidamente dirigendosi verso 
la normalizzazione delle loro 
relazioni. Tuttavia è nece.s.sa- 
r:o del tempo ed io non pre¬ 
vedo alcuna importante ini¬ 
ziativa nelle nostre relazio¬ 
ni prima delle elezioni pre¬ 
sidenziali americane ». 


Indirà Gondhi 
è giunta ieri j 
a Mosca 

MOSCA. 8 

Il primo ministro indiano 
In:!ira Gandhi è giunta o l 
Mosca Qu.’sta m.attina per 
un.a visita ufficiale in URSS 
Obicttivo dichiarato di que¬ 
sta visita è il rafforzamen¬ 
to de; legami che uniscono [ 
1 due mesi 


A proposito delle prossime elezioni 

Londra ha smentito 
il documento su! PCI 


LONDRA. 8 

Il ministro degli esteri bri- 
ta.nn'.co Anthony Cro.sl.and 
ha personalmente sment to le 
notizie di un as.ser:to rappor¬ 
to governativo indicante una 
preoccupazione inglese circa 
l’eventuale ingresso dei co¬ 
munisti al potere in Italia, 
ed ha nmoroverato un di 
piomatico inglese le cui as¬ 
serzioni avevano dato origine 
a tali notizie. 

Crosland. parlando oggi al¬ 
la commissione affari inter¬ 
nazionali del partito laburi¬ 
sta, ha ribadito che è pra.ssi 
del governo inglese di non 
interferire in alcun modo 


nelle qje?.t.on: elettorali di 
altri paesi. L’.isscrilo rappor¬ 
to d; cuf hanno p.arlato ai- 
cune notiz.e di .stampa — ha 
precLsato :1 m.metro — non 
aveva alcuna autorizz.azione o 
avallo min;,~ier;aie. 

La mes.sa a punto di Cro- 
.sland si riferisce ad un ar¬ 
ticolo comparso un mese fa 
.'Ul n Financial Times t, :n cui 
.SI atiribuiva al Foreign Offi¬ 
ce un preoccupato rapp-orto 
suireventuaie partecip.azione 
dei comunisti al governo di 
Roma, ventilando la necessi¬ 
tà di riesaminare in tal caso 
la posiziono italiana nella 
NATO nonché nella CEE. 


Nella sede del CC del PCI, 
SI è svolto ieri un incontro 
tra li .scgietano generale del 
PCI, compagno Enrico Ber¬ 
linguer c li comp.iguo Stane 
Dolane, segretario del Comi¬ 
tato c.secutivo della pie.-».- 
denza del Comitato teniiale 
della Lega dei eonumi.sii jugo¬ 
slavi. L’incontro si e svolto 
nel china di amicizia e di 
coopcrazione internazion.ih 
-Stira che caratterizza le re 
lazioni tra i due partiti. Han¬ 
no p.irtecip.Uo al colloquio » 
compagni Gi.mcarlo Pajelta, 
membro della Direzione e del¬ 
la Segreteria, Sergio Segrc, 
membro del CC e ’V-spon.-»,!- 
hile della Sezione esteri e 
Vl.ido Ohradovic. rospon-..i- 
bile della Seziono por lo rei.i- 
zioni internazionali della 
presidcnzui del CC della Log.i 
dei comunisti jugoslavi. 

Nel corso deH.i conver.-^.i- 
z.ione si è proceduto a uno 
.scambio di informazione o 
di opinioni .sulla pohiica del 
Partito comuni-.ta italuino e 
della Lega dei coiuuuist. 
jugo.slavi, ìUlla .situazione 
noi ri.-»pettivi pac.-.i. su ta¬ 
luni problemi europei e in¬ 
ternazionali e sulla prepara¬ 
zione della conferenza dei 
Partiti comunisti e operai 
d’Europa. 

I compagni Dolane e Obra- 
dovic sono anche stati rice¬ 
vuti dui pre.->idcnte del PCI, 
Luigi Longo, che li ha in¬ 
trattenuti a cordiale collo¬ 
quio nel corso del quale lia 
pregato la Delegazione del¬ 
la Lega di trasmettere al 
Presidente Tito i più fra¬ 
terni saluti dei comunisti 
italiani. 

A conclusione delle con¬ 
versazioni tra i compagni 
Berlinguer e Dolane è stata 
concordala la .seguente di¬ 
chiarazione comune: 

Il Partito comunista ita¬ 
liano e la Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi muovono 
da punti di vista comuni 
sul significato della lotta 
che essi conducono, in 
condizioni diverse, per 
fare progredire la causa 
della pace, del socialismo 
e della libertà, sull'Im¬ 
pegno a ricercare e se¬ 
guire vie nuove e origi¬ 
nali di avanzata e co¬ 
struzione di società socia¬ 
liste, sulla necessità del¬ 
l'autonomia e dell’indi¬ 
pendenza di ogni par¬ 
tito. Essi sottolineano la 
straordinaria importanza 
che ha oggi, a livello 
europeo e internazionale, 
la ricerca dì convergenze 
e intese tra tutte le forze 

— comuniste, socialiste, 
socialdemocratiche e al¬ 
tre forze democratiche 

— che intendono contri¬ 
buire a dare una risposta 
positiva ai problemi di 
fondo del mondo con¬ 
temporaneo. Il PCI e la 
Lega dei comunisti Jugo¬ 
slavi assicureranno anche 
in futuro a questa ricerca 
il loro contributo, nel 
rispetto pieno della per¬ 
sonalità e dell’autnnomia 
di ciascuna di queste 
forze. I due partiti sono 
convinti dell’esigenza di 
intensificare gli sforzi 
per fare avanzare il 
processo di distensione e 
di cooperazione e per la 
costruzione di nuovi rap¬ 
porti internazionali e di 
un nuovo ordinamento 
economico fondati sulla 
eguaglianza dei diritti, sul 
rispetto dell’indipendenza 
e della sovranità di ogni 
paese, sul principio di 
non ingerenza negli af¬ 
fari interni, sul ricono¬ 
scimento del diritto di 
ogni popolo di scegliere 
liberamente la strada del 
proprio sviluppo. 

Il Partito comunista 
italiano e la Lega dei 
comunisti jugoslavi rile¬ 
vano che sono maturate 
le condizioni per lo svi¬ 
luppo di un dialogo pro¬ 
ficuo in particolare in 
Europa, tra le forze po¬ 
litiche nelle quali si 
esprimono, nei diversi 
paesi, gli interessi della 
classe operata e delle 
grandi masse lavoratrici 
e popolari. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano e la Lega dei comu¬ 
nisti Jugoslavi sottolinea¬ 
no l’esigenza e l'impor¬ 
tanza della costruzione 
di relazioni nuove tra i 
paesi sviluppati e i paesi 
in via di sviluppo sulla 
base della cooperazione e 
dell'eguaglianza ed espri¬ 
mono un aito apprezza¬ 
mento della funzione 
svolta dai paesi non al¬ 
lineati. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano e la Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi continue¬ 
ranno ad assicurare tutto 
il loro contributo allo : 
sviluppo ulteriore delle | 
relazioni di amicizia, di 
buon vicinato e di coope¬ 
razione che esistono tra 
l'Italia e la Jugoslavia, 
nella convinzione che la 
diversità di collocazione 
internazionale dei due 
paesi — la Jugoslavia co¬ 
me paese non allineato. 
l’Italia come membro 
dell'Alleanza atlantica e 
della CEE — non è di 
ostacolo a tale collabora¬ 
zione. Questa collabora¬ 
zione è nell'interesse del¬ 
la sicurezza dei due pae¬ 
si come pure nell'inte¬ 
resse a reooorti fondati 
sulla recioroca fiducia e 
sulla comune volontà di 
contribuire alla piena at¬ 
tuazione. in tutti i campi, 
degli accordi sottoscritti 
dai due paesi nel 197S e 
degli orientamenti emer¬ 
si nell’Atto finale della 
Conferenza di Helsinki , 


sulla sicurezza e la coope- 
razione. I due partiti, 
constatando l'eccellente 
stato delle loro relazioni 
e il comune intendimen¬ 
to di svilupparle ancora, 
rilevano che questi rap¬ 
porti servono contempo¬ 
raneamente lo sviluppo 
dei rapporti di amicizia 
tra l’Italia e la Jugo¬ 
slavia e tra i popoli ita¬ 
liano e jugoslavo. 

La dclcgaiiione iugoslava 
ora arrivata a Fiumicino 
ieri mattina con un ■ volo 
.speciale da Belgi ado. .salti- 
t.ita airaeroporlo d.ii com- 
p.igni Gl.inni (fervetti, deì- 
i.i KeL'ie’.eri.i del p,iitilo, e 
Selcio Segre. In onore del 
compagno Dolane, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha 
offerto una colazione alla 
quale lianno p.irteeipato 
anche i eompagni Paletta, 
Cervetti c Sogie, e l'amba 
.'.ciatore jugoil.ivo .i Rom.a. 
L.» deleg.i/ione della Lega 
dei comuni.-,!! iugoslavi e n 
partila in .aerata per Bel 
grado. 


Incontro del 
compagno Stefan 
con Berlinguer 
e Pajetta 

Durante una sua breve vi¬ 
sita in llali.i li compagno 
Andrei Stefan. della .segrete 
ria del Partito Comunista 
Romeno, .si è incontrato a 
Milano con i compagni Enri¬ 
co Berlinguer e Gian Carlo 
Pajetta. Durante l’incontro 
sono stati e».immati i prò 
blcmi dei rapijorti fra i due 
partiti e .sono state esitaste 
le risitettive pasiz.ioni .sui la 
von |x>r la prep.ir.i/.ione del¬ 
la Conferen/,a dei P.irtiti Co¬ 
munisti d’Kurop. 1 . La corner 
sazione si e svolta nel clima 
dei rapporti Iraterni che ca 
rattenz/a le relazioni fra i 
due partili. 


La visita 
di Gierek 
a Bonn 

AMBURGO. S 
Il leader dei partito ope¬ 
raio unificato polacco Ed¬ 
ward Gierck è giunto oggi 
nella Repubblica federalo te¬ 
desca nel quadro dei'n ncon- 
I ciliazione fra i due p,ae,si e 
per mtensific.ire gli scambi 
commercia!!. E’ la prima vl- 
.s.M ufficiale nella Germa¬ 
nia occidentale di un lea¬ 
der polacco, dalla guerra. 

Gierek è stato ricévuto con 
gli onori militari all'aeropor¬ 
to di Amburgo dal cancellie¬ 
re Schimdt, dal ministro de¬ 
gli esteri (jenscher e dal sin¬ 
daco della città. Egli è ac¬ 
compagnato da una folta dele¬ 
gazione di CUI fanno parte il 
vice pre.sidente dei con.siglio 
di Stato della Polonia Ed¬ 
ward Babiiik, li vice primo 
mm;.stro T.ideiLsz Warz*- 
j szj'ck. li ni;ni.-,tro degli oste- 
I r> Stefan Olszowski c il mi- 
j nistro del commercio estero 
Jorzy Oiszeu.cki. 
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r Unità / mercoledì 9 giugno 1976 


Alle 17,30 nel salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio 


Stasera una manifestazione unitaria 
contro la violenza e le provocazioni 

E' stata promossa da tutte le forze democratiche antitasciste, dal Comune, dalla Regione, dalla Provincia, dai sindacati, dalie associazioni economi¬ 
che e produttive per l'atto criminale di Genova - Parlerà il sindaco Gabbuggiani - Saranno presenli i gonfaloni dei Comuni delia provincia 


Nel corso della seduta del Consiglio 

Unanime sdegno 
alla Provincia 

La nuova criminale provocazione condannata da tutti i gruppi democratici 


Questa sera alle 17,30 in gano dello Stato»: è interve- 
palazzo Vecchio nel salone dei nuto anche l’on. Pucci e un 
Cinquecento avrà luogo una rappresentante del partito Li- 
manifestazione promossa da berale. 


Grande manifestazione al Palazzo dei Congressi 

L’incontro del PCI 
con gli intellettuali 

Un ampio e articolato dibattito nel corso dei quale sono intervenuti i docenti Eugenio Ga¬ 
rin, Carlo Tullio Altan, Giuliano Procacci, Ruggero Querzoli ed il compagno Aldo Torto- 
relia della Direzione — L’attivo di costituzione della commissione culturale regionale 


tutte le forze democratiche 
ed antifasciste, dal Comune, 
dalla Regione, dalla Provin¬ 
cia, dai sindacati e dalle as¬ 
sociazioni economiche e pro- 


Nel corso della riunione ol¬ 
tre a sottolineare questa co¬ 
mune volontà di impegno, è 
stata ribadita la necessità di 
una mobilitazione e di una 


duttlve per dare una rispasta sensibilizzazione deiropinione 
« rigorosa responsabile e fer- pubblica perchè la manifesia- 

ma » — come l’ha definita il zione assuma il significato di 

sindaco Elio Gabbuggiani — una rispetta ferma e solenne 
j al criminoso episodio di vio- della città alle forze deH'ever- 
lenza di Genova e a quanti sione. 


altri sono accaduti in questi ocr-iowc n 
ultimi tempi nel quadro di t -V 

quella strategia della ten- della Regione Lagoiio. appe- 

gjone appreso la notizia del fe- 

, ■ . , .. roce delitto di Genova, ha 

^ decisione di questa ma- convocato d’urgenza a palaz- 


quale per unanime decisione 
parlerà solo il sindaco Gab- 
il compagno Quercioli dopo buggiani è stata assunta con- 


nifestazione nel corso della 20 Budini Gattai gli assesso- 
decisone j-j regionali presenti in sede. 
‘1 ®^f^daco Gab- g* stata esaminata la situa- 


Unanlme sdegno è stato è intervenuta, con 11 Comu- il compagno Quercioli dopo buggiani è stata assunta con- e qì m nii-tP 

espresso dal Consiglio prò- ne. la Regione e con tutti i aver espresso una ferma con- cordemente nel Domeric^eio di f,* ucciau ui patic- 

• velale nel corso dellay ^rlitl demi^ratici, ^r chic- danna contro i fatti di Sez- ieri nTl f^fsUtSonfT 

duta di ieri, contro le vlo- dere al prefetto di impedire ze, nel corso dei quali e ri- tenutasi in nalazzo Vecchio e »siiiuzioni e le lorze poii 

lenze e le provocazioni, l’ul- il comizio a Firenze di Al- masto vittima un militante durante la ouale sono inter- fiorentine promossa dal 

.1 X 1 - _ 1 __ __ a —er __ io. quale auiiu iiucr- rinmiine di Pirenyp T.ncrnrìo 


lenze e le provocazioni, l’ul- il comizio a Firenze di Al- masto vittima un militante 

tlma delle quali è costata la mirante. Ravà ha dato un comunista, si è soffermato 

vita al procuratore generale giudizio negativo sul rifiu- anche sul grave delitto di 

della Repubblica Coco. Vio- to del prefetto di aderire Genova, Il triplice omicidio 

lenza e provocazione — è alla richiesta delle assemblee — ha detto Quercioli — non 

stato detto da più parti nel elettive e degli organismi de- va considerato « un fatto in 

corso del dibattito, svoltosi mocratici e ha definito gra- più » nella strategia della 

neH’ambito di un civile e ve la decisione di estendere tensione, ma la logica con- 

sereno confronto — che com- l’area degli scontri, fino al tinuazione di un disegno 

paiono puntuali in ogni com- rischio di coinvolgere in uno eversivo che non si ferma di 

petizione elettorale. scontro frontale polizia e for- fronte a ne.ssun ostacolo, un 


comunista, si è soffermato ^^^nutl i rappresèntan i di Comune di Firenp. Lagorio 

anche sul grave delitto di te le foiS Ec^rShe ^ comunicato al vicepresi- 

Genova. Il triplice omicidio ilnno Eentr^commìt' S- Consiglio superiore 

— ha detto Quercioli — non provincia con i gonfaloni magistratura, ai mini- 

va. considerato «un /atto in unLime è concordi èrtalo 


lo sdegno e la condanna ^r ff ^ 
questo nuovo episodio crimi- Regio- 

noso. «Esso non può essere P® Tofana. AU uscita da pa- 
spiegato che in un modo — lazzo Budini Gallai per re¬ 
ha detto introducendo i la carsi in comune. 11 presiden- 


In apertura di .seduta, li ze democratiche. disegno pericoloso con il qua- yQj.-j sindaco Gabbuggiani della regione ha rilasciato 

presidente della giunta prò- Il fatto che si sia tanto le si cerca di portare il Pae- _ creare violenza rii^orHine la seguente dichiarazione: 


vinclale. Franco Ravà. rife- solerli in alcune ricostanze se nel caos, gettando sfidu- 

rcndosi specificatamente al e che Invece non si sia ar- eia e confusione nelle masse 

fatti di Sezze Romano, ha restato né sorvegliato Sac- popolari, 

detto che dopo il delitto fa- cucci non può apparire ca- Per quanto riguarda gli 
scista ogni amministrazione, suale — ha detto Ravà — episodi di Firenze, le respon- 

come momento istituzionale se si pensa ai tanti crimini sabilità della prefettura van- 


paura. arrestare il movimen- 


« Il c 


to riformatore, in un diffi- normen 


i|toine sconvolge ulte- 
ire il paese e ancora 


Cile momento per il paese; volta colpisce il popolo 

Per quanto riguarda gli esso rientra in quella strale- italiano nel momento in cui. 

isodi di Firenze, le respon- gja della tensione tesa a col- con il metodo civile e paci- 

bilità della prefettura van- pire il movimento e le isti- f‘co del voto, si accinge a 

i allargate al ministero de- tuzioni democratiche e l’or- scegliere il suo avvenire. Non 

Interni che, interpellato. dinamento repubblicano ». vale neppure chiedersi a chi 


come momento istituzionale se si pensa ai tanti crimini 

dello stato, deve rinnovare fascisti rimasti impuniti ed 

— nel XXX della Repubbli- alle connivenze che la sto- 

ca — il giudizio politico di ria di questi anni ha rive¬ 
totale emarginazione del MSI lato, senza che però si sap- 
rispetto a questo stato demq^ pia quante altre restano ce- 
cratlco che si Informa ai late, dietro la compiacente 


episodi di Firenze. le respon- gja della tensione tesa a col- 
sabilità della prefettura van- pire il movimento e le isti- 
no allargate al ministero de- tuzioni democratiche e l’or- 


princìpi antifascisti. cortina del «segreto di 

Va conseguentemente de- Stato», 
nunciato — ha proseguito Occorre — ha concluso II 
Ravà — ogni tentativo di presidente della Provincia — 


te. uietip la compiacente delle richieste delle assem- 
irtlna del «segreto di blee elettive e degli organi- 

smi democratici e non con- 
Occorre — ha concluso II siderando il clima di tensio- 


gli Interni che, interpellato. dinamento repubblicano ». 
ha autorizzato lo svolgimen- Gabbuggiani ha fatto ap 
to del comizio fascista di Al- pello alla vigilanza, alla sen 

mirante. Mnza tenere conto slbiUtà democratica, alla mo 


vaie neppure chiedersi a chi 


Gabbuggiani ha fatto ap- giova. Giova allo sfascio dei 
pello alla vigilanza, alla sen- nostri ordinamenti. La rispo- 



utilizzare strumentalmente che le cose cambino ed a 
la presenza fascista nel Pae- questo fine la vigilanza de- 


se e nel Parlamento. 


mocratica deve operare con 


ne che esisteva nella città. 

Quercioli ha. Infine, netta- il paese e dì un delitto che SINDACATI _ La federa- 

mente condannato le provo- colpisce il popolo italiano in zione regionale CGIL-CISL- 
cazioni che fanno oggetti- . delicato della uiL ha emesso un comuni- 

vamente il gioco della destra politica; occorre la cato di condanna contro il 

eversiva rnassima vigilanza contro que- ripetersi di atti di violenza, 

ste oscure atti di sowersio- invitando i lavoratori tosca¬ 
ne»; Ravà: (presidente del- ni ad intensificare la vigilan- 

- 1 amministrazione provincia- za e a manifestare il proprio 

le): «La Provincia aderisce a sdegno. 

_ questa iniziativa con tutto 11 t . 

rAfMklIa suo peso ed il suo impegno; ~ giunta mu- 

iCO iOIUmIIG si tratta di un atto di natu- rileva* 


slbiUtà democratica, alla mo- sta delle forze democratiche 

bilitazione di tutte le forze deve perciò essere ancora più 

politiche e sociali; Lagorio: ferma e lucida; accrescere la 

« La Regione è pronta a da- vigilane contro la oscura 

re la sua adesione; si tratta sovversione e cambiare le 

di un crimine che sconvolge cose». 

il paese e di un delitto che SINDACATI — La federa- 


Un attento, consapevole, foltissimo tivo nel suo complesso siano stati 
pubblico ha seguito lunedi sera al Pa- ridotti da decenni di malgoverno, 
lazzo dei Congressi l’iniziativa orga* l’impegno rinnovato che gli intel- 


Tortorella ha sottolineato poi coma 
sia fondamentale per il partito af¬ 
frontare tutti i problemi, anche in un 


nizzata dalla federazione fiorentina lettuati possono esprimere nelle file momento cosi teso e difficile della si¬ 


li presidente della Provln- tranquilla consapevolezza del- 
ela ha poi ricordato che la la propria forza, 
•nmiinlstrazìone provinciale Per il gruppo comunista, 


del PCI sul tema: < Intellettuali, cui- del movimento democratico. Domani I tuazione politica generale che attra- 

tura, questione comunista », a cui apparirà nella terza pagina un ser* I versa il paese. La battaglia ideale a 

hanno partecipato Eugenio Garin, vizio completo sulla manifestazione. culturale, che ha acquistato una ri¬ 
docente di storia della filosofia alta | Nei rnr«n HpI nami>rina!n Hi iiinnHi levante ampiezza e complessità an- 


docente di storia della filosofia alta | |ye| corso del pomeriggio di lunedi levante ampiezza e complessità an- 

Scuola normale di Pisa, Carlo Tullio 1 Tortorella aveva anche tratto le con- rapporto con il livello 

Altan, docente di antroooloqia cultu- i dusioni del dibattito tenutosi in fede- politico, non va isolata In un ambito 

rale all’università di Firenze, Giulia I razione In occasione dell’attivo costi- settoriale ma proposta come terreno 

no Procacci docente di storia moder- 


settoriale ma proposta come terreno 


tutivo delle commissioni culturali e politico prioritario. 


za e a manifestare il proprio ® Firenze, Ruggero Querzoli. do- scuola regionali del partito. Nella re¬ 


ca fascista»; Fallanti (Cgil): simili atti condotti con con la c politica > e l’impegno civile, culturali (largamente intese) della re | analisi e di proposte utili anche a 

«I lavoratori daranno la ri- cinica premeditazione e invi- un bilancio di come il settore della gione, del loro carattere, e un inter- j livello nazionale. NELLA FOTO: un 

sDosta necessaria a auanti ^ forze dell’ordine ad un ricerca scientifica e umanistica, le vento diretto nella battaglia ideale e 1 momento della manifestazione al Pa- 


Provvidenze per il pofenziomenfe del porco rotabile auo'diTw. 

_______ ra fascista. Su di esso, e sul¬ 
le connivenze che esso richia- 

APPROVATA DALLA REIAONE 

tire le Istituzioni democrati- 

::::;;;::LA':LEiieE u 'Oontribiiti Isiss 

DCD I TDACDADTI DIIDDI lAI cS^nor.Tava»ia‘'i;m! 

rtn I IKAdrUKII rUDDLlU r%a'risr'crij, 

naie»; Gianni Conti (DO: 

Comporta un onere di 20 miliardi - Piano triennale di ammodernamento cessità di dare una risposta 

ferma e responsabile agli at¬ 
tentati antidemocratici ». Con- 

n consiglio regionale ha ap- tecipazione finanziaria di tervenire con un unico prov- ti si è anche dichiarato d'ac- 

■ provato ieri — neU’ultima se- maggioranza, alle società eoo- vedimento esteso ad un inte- cordo con la proposta del sin- 

• dut« che precede la consulta- perative di lavoro costituzio- ro quinquennio che consente daco di assorbire nella mani- 
zione elettorale — una propo- perative di lavoro costituite di acquistare veicoli necessa- festazione la richiesta della 
sta di legge di « provvidenza non oltre il 31 dicembre 1975. ri nel ristretto arco di un dc di una seduta straordina- 
nel settore del trasporti pub- La legge nel suo complesso triennio e permette di dila- ria del consiglio comunale; 

blici di linea » che fissa con- delinea un piano di ammoder- zionare sino al 1983 il rela- la manifestazione di Palazzo 


PISTOIA — La giunta mu¬ 
nicipale di Pistoia ha rile%’a- 


cente di fisica nell’ateneo fiorentino, 
e Aldo Tortorella, responsabile della 


lazione introduttiva Enrico Menduti 


E’ importante perciò che il partito, 
in tutte le sue istanze susciti un con¬ 


aveva illustrato le finalità di un tale fronto interno necessario per il soste- 


commissione culturale della Direzione nuovo organismo, come strumento es- gno del tono politico della proposta 


ra fascista. Su di esso, e sul- come questo delitto sia un 


anello ulteriore di una cate¬ 
na di fatti di violenza che 
nel quadro della strategia 
della tensione mira a colpi¬ 
re alle radici il sistema del 


Che; si tratta di un atto, di 


stro paese condanna con sde¬ 
gno simili atti condotti con 
cinica premeditazione e invi- 


nazionale del PCI. 

Un appuntamento che ha visto riu¬ 
niti nella sala studenti, docenti, rap¬ 
presentanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche, semplici cittadini di ogni 
orientamento ideale e politico. Al cen¬ 
tro del dibattito appunto il problema 
degli intellettuali, del loro rapporto 


senziale per i nuovi compiti del par- comunista, affini le capacità tecniche 


tito a livello regionale. 

Il PCI in questo momento di disgre¬ 
gazione si presenta come unica forza 
proponente, in grado di indicare agli 
intellettuali un ruolo * socialmente 
produttivo». Il compito che lo atten- 


e intellettuali, contribuisca al raffor¬ 
zamento delle strutture del partito 
nel settore. 

In questo senso Tortorella ha giudi¬ 
cato positivamente la costituzione di 
una commissione culturale come mez- 


de è quello di indagine delle strutture I zo importante per l'elaborazione di 


attenta opera di prevenzione 


istituzioni culturali, il sistema forma- | culturale, in senso progettuale. 


1 lazzo dei Congressi. 


nel settore del trasporti pub- La legge nel suo complesso triennio e permette di dila- 

blici di linea » che fissa con- delinea un piano di ammoder- zionare sino ni 1983 il rela- 

tributi intesi a incentivare namento e potenziamento del tivo finanziamento senza ri- 

l’ammodemamento e il poten- i»rco rotabile che sarà rea- correre a mutui ». 

zlamento del parco rotabile- lizzato nel triennio 1976-78. Anche questa legge — co- 


Vecchio assiune un sl^ifica- 
to più vasto poiché coinvolge 
tutte le forze politiche e so- 


Assemblea sul rinnovamento democratico 

Architettura: riuniti 
docenti e studenti 


piano autobus. La proposta di L’onere derivante dall’appli- già altre iniziative della ciali della città; Colzi (vice¬ 
legge — insieme a quella per cazione del provvedimento Regione — si pone dal punto sindaco. PSD: «Siamo in pre- 

contributl straordinari alle im- raggiunge i 20 miliardi di lire ^i vista di una complessiva senza di un preciso disegno r**««« I» a.»»»;-.-.»..:»»: 

prese che esercitano pubblici e si articola attraverso il con- riforma del settore indispen- antidemocratico che richiede trdHO piBoBlltl BflCnB IB OrQBniZZSZIOIII SinOSCB* 

autoservizi di linea — è pas- tributo statale, i fondi ^a- sabile non solo a livello re- una risposta energica e for- .. j-ii- 

nata con il voto favorevole vanti sul bilancio della Re- gionale ma per tutto il Pae- te»; Peruzzi (capogruppo del II, rBpprBSBntBIIII OBlm nBOIOllB B uBl 0011111116 

della tnaggicnanza e con la gione, la spesa a carico delle gg Anche l’assessore Macche- PCI); «Occorre fermezza nel- 

_ .#4 S Wk I _ («-MVftTkACA A A ««4 A «*0 A . ___» _X t . . . . ..... 


Recapito a domicilio per anziani e malati 

Per la distribuzione sacchetti 
una precisazione dell’ASNU 

Le disposizioni per la presentazione delle cartelle delle 
tasse -1 punti di distribuzione per la giornata di domani 


astensione dei gruppi di mi- imprese beneficiarie. 


roni — Intervenendo nel di- la lotta contro la strategia 


nqranza. ... _r. battito — ha fatto riferimen- della tensione, contro le tra- Si c svolta ieri pomeriggio razione unitaria CGIL CLSL- 

II provvedimento concede presentato dal conigliere problema più generale me eversive che si sviluppa- ad .Architettura una folta as- UIL. dei sindacati scuola del- 

COTitilbutl in cOTto ^I^ale della rislratturazione. ^ietti- no ogni volta che c’è da scio- semblea di studenti e docenti, le tre confederazioni, del Co- 


-7 ..ìmonfr, al nitafÌM HI <»«i. ■*•'—“ -—. - ac-iiiuica ui biuueiui e uoveiHi. ic* ire cunieiierazioni, nei co¬ 
ll aSEÌriSf- te?rit^o 1° Promossa dal comitato per il munc e della Regione, è stata 

® suo autonomo contributo. «Il portanza per lo sviluppo de- a .i: 


Ci che gestiscono i servhsl in tosano e ^le linee di inter- provvedimento — ha detto mocratico»; Tasselli (PDUP): 

economia» alle imprese di di* vento della R^ìone. « giun- Maccheroni — non è dunque Denuncia il tragico avveni¬ 
va*^ 4 .... __it_ Ali Aa kA 01 T*AlXU. . .. .. . . v _ _» C» 


rinnovamento della facoltà co- j sottolineata l’importanza di 
stituitosi per portare avanti arrivare ad un primo rappor- 


ritto privato nelle quali gli ta — na aiiermato ii reia- ordine tecnico, se e mento sottolineando ia neces- la battaglia per la riforma, lo fra facoltà e forze ester- 

enti pubblici abbiano una par* 1 tore ritiene iropiortante in- ygpj l'aumento del parco sjtà di un impegno unitario l’occupazione qualificata, una ne come condizione indispcn- 

veicolare e l’anm^ernamen- «d antifascista. Si è soffer- profonda ristrutturazione de- sabilc per il rinnovamento 

----- toato aiiche sul problema del- gy, indirizzi scientifici e di- delle università. 

_'••«1 i essenziale per un servizio io svolgimento del comizi del j_ì|:„ì - mwiva ap r* ui - . . 

▼ T* 1 1 I più adeguato ai tempi ». Ck)n- MSI»; Pirricchi (ANPI) ha una mio\a ge- L assemblea c stata un mo- 

m# IaA II 6*1 I I Il 11 B11 1,1 B testualmente il consiglio ha espresso a nome di tutte le slione attraverso la forma- mento significativo di aggre- 

V XAVi'A ww provveduto ed approvare la organizzazioni antifasciste la «one di una giunta demo- ^azione c di incontro fra stu- 

legge che rinnova anche per p-ena adesione a questa ini- cratica ad .Architettura, uno Hrir-pnii n rnrrp H^mr» 

' ■■■— l’anno in corso i contributi ziativa «che dovrà costituì- dei nodi della proposta delle rorze uemo 

V z - lo..., oVio ! ^int.irn i-niì ni Knipnn in. straordinaii alle imprese che j-g una risposta unitaria alta forze di sinistra oresenti nel- craticlie. anche m vista dcl- 

WS «SO « non fu l'fmma- esercitano pubblici autose^i- e vigorosa contro le ritornan- ; i famltÀ ^ prossima assemblea ge- 

ritennero, il 7 maggio 197z j jottt esso «non lu iimma . j, ijnoa elevando la cifra tì orovocazioni fasciste»- Ca- i ^ lacolta. I i j n r u- i 

realizzata in Italia una deci- ne di un'Italia coraggiosa e devolute pron^pite a due m:- ros? (PSDD: « Biniamo il no- • ronso dcirasscmblca. j ncralc della facoltà che si 

siva svolta politica. Lo dissi virile» jxrché • fu Più spet- - -qq stro sdevno deci^ contro oue- 1 alla quale hanno partecipa- i svolgerà oggi alle 13 a San 


In relazione alla distribu- ‘ viale .A. AIc.irdi. via dell'An- 
zione di sarchi contenutor! ' concila, viale L. Ariosto, 
di rifiuti l’ASNU fornisce le i via D. Burchiello, via F. 
seguenti ulteriori precisa- ! Berni, v,a del Casone, via 
zioni. * Giano della Bella, viale R. 

a) La presentazione delle i Sanzio, vi.a V. Monti, via 
cartelle delle tasse non ha 1 Pmdemonte. 


« Io non fui tra coloro che | statura — egli ci spiega in 


ritennero. Il 7 maggio 1972 fatti — esso « non fu l’imma- 
realizzata in Italia una deci- ne di un'Italia coraggiosa e 
siva svolta politica. Lo dissi virile » perché « fu più spet- 
e lo scrissi nella prima set- latore che attore di vicende 
timana post-elettorale. Non politiche intense e dramma- 
fui creduto, probabilmente fui tiche ». E poi ancora via. via 
anche ritenuto vittima di ri- sino ad ammonirci che « le 
sentimenti o di allucinazioni, cose d’Italia sono serie e dif- 
EmniTe. quel parlamento elei- ficill» e che perciò «cl vuo¬ 
to il 7 maggio se ne va sen- le cosi un grande coraggio e 
za rimpianto, tra mestizia e molta lungimiranza nelle riso- 
picoccupazioni anche gravi. luzioni ». 

Io, che non fui tra coloro che Oro, diciamo la verità, non 


/a//< — «50 «non fu 2 I di linea, elevando la cifra 

ne di un Italia cor^gii»a e devolute pron^pite a due mi- 
yinle » j^rché « fu Più lioni e 700 mila lire, 

latore che attore di vicende j . ji 

politiche intense e dramma- Durante la seduta di len il 
tiche ». E poi ancora via. ciò presidente Lagono M tra 1 ab 
sino ad ammonirci che «le f™ 
cose d’Italia sono serie e dif- ue di parte .pf' 
ficili» e che perciò «cl vuo- nfenrirento 


legge che rinnova anche per piena adesione a questa ini- cratica ad .Architettura, uno 

l’anno in corso i contributi ziativa «che dovrà costituì- dei nodi della proposta delle 

straortinari «fìf. re una rispetta unitaria alta I fo^e di sinistra presenti nel- 

esercitano pubblici autoser\i- g vigorosa contro le ntornan- ; i_ fa-nn- 

zi di linea, elevando la cifra ti provocazioni fasciste»; Ca- ' 'a ‘acoua. 


to n 7 maggio se ne va sen- le cosi un grande coraggio e 

za rimpianto, tra inestlzia e molta lungimiranza nelle riso- iJgt' 

preoccupazioni anche gravi, luzioni ». ^ I!*ta”viunta reaionale non 

lo. che non fui tra coloro che Ora. diciamo la verità, non rom™nti daffare. Una 

ne festeggiarono entusiasti la ci vuole molto a capire che wrù U orSb 

nascita, lo saluto con ecco- il discorso è monco. Manca riunta ha* voluto 

rata pietà». Ci si perdoni la un seguito logico e coerente. 

lanp/ Citazione, ma ne vale- Ma forse. Qui. supplisce la s?^leS in 

eo lo pena. Perché questa memoria dei fatti recenti. a n 

proso è davvero indicativa di Perché il foglio di cui si par- «-rriò 


lunga citazione, ma ne vale¬ 
va la pena. Perché questa 
prosa è davvero indicativa di 
un modo, non diciamo di pen- 


modo palese a polemiche in 


sare. ma di messere9, di msta- anno 1., n. /, maggio 1976. 
re» nella vita politica: anzi Ebbene si dà il caso che di 


u fuyiiu ai cut si pur- * «irrìn 

^ann^I inaooto*^976 strumentali dal momento elet- 

tarale in cui si svolgono». A 


ci potrebbe dire di « sovrasta- maggio, ai primi del mese, il 
re » la politica dalValto del Bulini avesse rassegnato U 


questa impressione di stru- 
mentalismo non ha del resto 


re» IO Dialitica uuttuttu ut» aulirli luiscyriuiu u «i T'intt*rr/>»ante 

proprio incommensurabile suo nmnd^o ^^^^risigliere gg^g^iestracci il quató. ac- 


■ to». regionale per consentire alla 

Potrebbe essere la prosa di DC di metterlo a capo della 
De Gaulle. Ma potrebbe esse- lista dei candidati per il nuo¬ 


re anche dell’ineffabile mpro- vo parlamento. E c’è da 
fessores nazionale, aduso, co- scommettere che l’autore dei¬ 
me ognuno sa. a misurare l’arttcolo menzionato ne aces- 
tutti gli eventi del secolo col se già preparato un altro, in 
metro del suo irrefrenabile cui si annunciava che, però, 
egocentrismo. ora rItalia aveva finalmente 

Bene, vi togliamo la curio- trovato la soluzione per le 

sità: lo scritto non è di Fan- sue cose, insieme alla « viri- 
fani, ma di uno dei suoi epi- lità » per il proprio parìa- 
goni, anzi di quello che sino mento: appunto, il Bulini, 


DC di meuerlo a capo della centuando 1 toni di una po¬ 
lista dei candidati per il nuo- lemica del tutto fuori luogo, 
ro parlamento. E c'è da si è dichiarato insoddisfatto 
scommettere che l’autore del- della risposta. 


rasrrPOTDTyEl^iamo ilno- : corso doirasscmblca. j ncraic m 

stro sdegno deciso contro QU6- * quale hanno partecipa- j s\o»pcra 

sto crimine che tocca un or- ' to rappresentanti della fede- ; Clemente. 


Oggi dalle ore 8 alle 12 

Sciopero dei ferrovieri 
in tutta la provincia 

Riguarda il penonale delle stazioni — Due ore di astensione dal lavoro an¬ 
che a Livorno — Azioni di lotta dei settore del legno e della ceramica 

Scende in sciopero oggi, ' vello ubicati in prossimità » della ceramica entro i’il v.u- 


alcun carattere di natura PUNTO MOBILE PIAZ- 
fiscale, ma serve unicamente j ZALE DI PORTA ROMANA 
per evitare eventuali abusi ; (interno Giardino Scuderie - 
nella consegna del matena- i Orario 14-20): via Senese da 
le evitando cosi dispersioni Porta Romana a via M. 
a danno di cittadini favoren- | Or.sini. via L. Bellini, via de 
done ingiustamente altri. Tul- j Grecchi. 
tavia iJer dare un carattere 1 

di maggiore speditezza alla .- 

ofierazione sono state date 

disposizioni che in carenza IVollo lilimrio 

della cartella può essere pre- ! ivciic iiuiciii. 

sentalo un duplicato o co- ' :■ 

munque un documento di j •* 

““Tper tutte !e utente sue- i « «lUadcmO » 
ciali (ospedali, scuole, istitu- fini r’nmiino 

ti assistenziali, uffici pubbli- j 
n. ere.» nonché per gli i.scrit- • 

ti negli elenchi deire.x Ente t Lamm.nistrariqne cotnuna- 
comunale assistenza lEC.A* 1 informa che c iniziata ;a 
malati, invalidi, anziani o | distr.buz.one gratuita del pn- 
comunque impos-Sibilitati a j «quaderno» d^icalo a; 


Nelle librerie 
il primo 
« quaderno » 
del Comune 


; VIA DELLE CONCE. 14/R 
! (Deposito ASNU Orario 

8-20): via S. Gallo, via S 
.•\nna. v..i S,ilvestrina, vi.i 
Gueif.a da via Cavour a via 
S. Gallo, via Arazzieri, via 
de Gori. via de Ginori. borgo 
j S. Lorenzo, piazza I. dei 
i Lungo, vi.i dfil.i Dogan.a. 

I VIA LUCA GIORDANO. 4R 
I (Deposito ASNU • Orario 
! 8-20) : via Guelfa da via 6 
! Gallo a via Faenza, via Bar 
j Ixino. via Dolfi. via delia 
I Fortezza, piazza Indipenden 
z<i. v.a Mont-ineìii, via Page.. 
I via del P.-.itelio. vi.a C. R. 

! dn'.f,. via Salvagnoii. v.a 
j XXVII Aprile, v.a delle Man 
tcli.ite. 

LUNGARNO FERRUCCI. 
N. 47/A (Deposito ASNU - 
Orario 8 20): s.a di Belve 
dere. v.a Lupo. .Monte a ile 
C.'oci. via deii’Oimo. p.azAi 
Poggi, vi.a S. Nirro’.ò. lun¬ 
garno Serris’ori. S. 5 >a’.v 3 - 
to.-t- a Monte, v.a S. .M.- 
niato. via dei Giardino Ser¬ 
risi ori, piazza de Mozzi, via 
de Renai, via Ser Ventura 


—„ l'annPcazione de’ b ’anr'o di de Kenai, Via uer veniui 
recarsi ai punti di dnstnbu- i appi.cazione D..anc o ai n azj'ji Ferrucci 

' provisionc 19<6. Qucsto l’eien- .i: 


zione, saranno effettuate se- , provisione 19<6. Qu^iO le.e.n- 
gnalazioni di recapito a do- i £?. librerie dore la puo- 
mìcilio a cura dell'ASNU i b.icazione e disponib..e; Bac- 
non appena ultimata la di- j Porta Ro^a 99 R; 

stribuzione annuale ordina- i Masaccio 

na, fermo restando che nei i Centro DI »-piazza dei 

periodo occorrente alla di- f-3. «Cooperatila n- 

^nbuzione .suddetta conti- 1 brer.e umvcrsiias studi Ho- 
nuerà quella giornaliera. , cf Gal.o 

c) L’azicndI distnb-uirà r’ 

l^uTa 681 « Dcl Porcc.-ino » 


Sottoscrizione I alle 11 e dalle 15 alle 17. 

mentre giovedì scit^rano 
Il cotnM^no Bruno Brunin} di dalle ore 15 alle 17. 


dalle ore 8 alle 12 , il perso- | delie stazioni. l gno a sostegno della tratta 

naie delle stazioni e delle fer- ; LEGNO — Prosegue la tiva per il rinnovo contrai 
mate ferroviarie della prò- lotta per li rinnovo del con- tuale. 

vìneia di Firenze. Anche i • tratto nazionale dei lavora- Per le zone di Sesto. S.gna 
ferrovieri di Livorno si ester- tori dei legno, dipendenti da Scandicci. Prato- Pontass-.c 


^ • stribuzione .suddetta conti- , 

j nuerà quella giornaliera. , 

«tensione dal lavoro an- I nei^irosS^K^mf e'^omùn 
legno e della ceramica ! n?ra?'J’‘preri^tria'dfs™^^^. 

; Zione, dei volantini contenen- , 
i ti il programma settimana- | 
I della ceramica entro i’il g;u- ’ !e. Programma che sarà reso j 
1 gno a sostegno delia tratta i noto anche attraverso la i 
tis*a per il rinnoso contrai- , stampa. L’azienda con questa 1 
tuale. . ope.-azione ha inteso solle- ! 

Per le zone di Sesto. S.gna, [ vare i cittadini dal disagio ! 


1 VIALE CORSICA. 28 (De- 
I posilo ASNU • Orario 8-20): 

viale Belfiore, via Cittadel- 
' la, v.a delie Ghiacriaie, via 
1 G. Monaco, vi.a I. Peri, vla- 
‘ le F.ll; Ros.sc’.li. piazzale di 
‘ Porta a Prato, s'ia delle 
1 Ca rr.i. 

I PUNTO MOBILE VIA MO- 
RANOI (Orario 14-20): via 


• Piazza doi Mercato Nuovo; ! G.u.ian: da Da,- 

«Del Re» • v.a dei Pucci i .i s.a^dc..o S.eccu.o. 

( 43-R: d: Porta Romana - vis ..... .. 


ranno dal lavoro dalle ore 9 aziende industriali ed arti- ve le modalità saranno de 


a ieri era considerato il suo 
m alter-ego 9 in Toscana, Il 
Bulini, precisamente. Sei pa¬ 
ginette disadorne con la gial¬ 
la testata su cui campeggm, 
in caratteri fantasiosi, un pre¬ 
suntuoso « Democrazia politi- 


gianali. 


come dire il usale della ter- Prato sottoscrive per runità lire I ferrovieri richiedono es- corso del quale si svolge a 


Giovedì si tiene uno scio- zone. A Firenze. Bagno a R: 
pero nazionale di 24 ore nel poli. Impruneta. Mugeilc 


m», il portatore di tutto il lO.ooo in occasione del compie»^ sunzioni di personale; il go- Poggibonsi. in piazza ttavour, { gramma per le ultime due 
coraggio e dì tutta la lungi- — ** ‘'‘‘**** Nici» djmcnto delle giornate di ri- una manifestazione inter- ore di giovedì (le altre due 


acandicci. Prato- Pontoss.c- giornaliero della corsa a’.ì'ac- > 
ve le modalità saranno de- cap.srramento del .sacchetto, 
cise a livello dCile rispettile | Ha svoluto altresì a.ssegnare 
A f'irenze. BaentJ a R:- j aìFoperazione un ruolo di 
po.i. Impruneta. Mugei.o . sperimentalità, ri.«ervandos; 

1 azione dì lotta è in prò- jjj correggere tutte le caren 


Serragli 135-R. t L.brer.a edi¬ 
trice fiorentina » - via R.ca¬ 
roli 105-107, « Elle.» - v.a 

Baracca 161; « Feltrinelli » - 
v.a Cavour 12 20; «Fiorenti¬ 
na» - v.a de. Corso 23 R; 
« Gozz.n: » - via Ricasoii 49; 
« Internazionale Ca.d.ni » - 

Via Tornabuoni 91 R; «Le 


s.a F.-a (Castoro. 

PUNTO MOBILE VIALE 
GUIDONI (davanti al Mer¬ 
cato • Orario 14*20) : via del¬ 
la Villa De.'nidoff. v.a Pa- 
g.inin;, via Pasqu.ni. 

VIA MANNELLI. 4/R (De¬ 
posito ASNU • Orano 8-20): 
via Masacc.n da v.a Capo- 
dimondo a v.a La Farina, via 
Guerrazzi, via Fossombrom. 


miranza accumulata nei se¬ 
coli dai poveri mortali. 

Senonché il Bulini non è 
diventato neppure candidato 


Brunini. 


poso arretrate (sono oramai provinciale dei lavoratori di t ore sono state effettuate 


ca» (subito contraddetto e della DC. E la lungimiranza 

reso inverosimile dall’edito- e il coraggio e la virilità li 

riale butiniano) portano in ha dovuti impiegare nella ri- servizio P-S, assunto al tavolo delle trai- lotta per il rinnovo contrat- 

giro in questi giorni, fin nel- soluto determinazione di ri- . B* stata rivolta viva racco- tative degli imprenditori sul tuale. 

le case, gli altezzosi e sprez- tirare te sue dimissioni da ^ s^Taai i tnandazione agli utenti della temi della piattafonna con- L’astensione dal lavoro si 

zanti giudizi dell’ex segreta- consigliere, ,o Ordino «i comp^ «d strada di prestare la massi- trattuale. _ protrarrà per l’intero pome- 

rio regionale della DC sul Ma guarda come si decido- .mìci ch« io conobbero « stìmaro- nia attenzione — durante le CERAMICA — La PULC ha riggio e si terranno assem- 
marlamento della Repubblica, no. a volte, i destini del no • »ottofcrivono lìr* ditcìmiii ore di sciopero — nell’aura- deciso di effettuare 4 ore blee nelle ultime due ore 


Ricordo 


circa 10 mila negli ultimi tre Siena e Firenze. ieri). 

anni); la soluzione del prò- La nuova decisione di scio- CONSORZI AGRARI — Ve- 
bleinl più urgenti con parti- pero è stata assunta dalla nerdi scendono in sciopero 

colare riferirnenta alla Inco- FLC di fronte ad un sostan- l lavoratori del consorzi agra- 

lumità e alla regolarità del ziale atteggiamento dilatorio ri delle province toscane in 

servizio F-S. assunto al tavolo delle trai- lotta per il rinnovo contrai- 


A sette anni della scomparsa 


rio regionale della DC sul 
parlamento della Repubblica. 
Nella sua troncata VI legi- 


mondo. 


par il nostro giornale. 


versamento del poosaggi a li- < di sciopero nelle fabbriche 1 deU'orario mattutina 


na vo.uto a.-»3t.-siiaic Monnicr » • Via Sin G.iilo ! Guerrazzi, via rossomorom. 

ail’operazione un ruolo di ns^eber » ■ v.a Tornabuo- j vi.i Bov.o. v..^ C. v.a 

sperimenta;ita n.'^rvandos; a^fa: 7 occo-> ■ va Mar- 1 D. M.in.n. via C. Menotti, 

di correggere tutte le caren 22' L b-e-a SP 44 - • '".ale B. Segni, 

ze che man mano si dovesse | Tos’.nghi ’ 44-H; « I>o zo PUNTO MOBILE VIA S. 
ro presentare. diaeo» • viale .Matteotti 28 C; CRISTIANI (davanti al 

Tuttavia si deve rivolgere a Mondadori per voi» - via COOP • Orario 14-20): via 

un vivo ringraziamento al L.amberti 27-R; « Remainder’s Bartoli. via Biagi. via Ber- 

senso civile e di responsabi- booit» - borgo San Lorenzo telli. vi.a Martini, via R. 

Iità dei cittadini 25-R; « Remainder’.s center» i Fucini. 

Continua Intanto la di.stri- . via del Corso 43 R; «Rina- t VIA BACCIO DA MONTE- 
buzione dej sacchetti della scita» • via Alamanni 39; LUPO. 50 (Direzione ASNU 

nettezza urbana. Questo san Marco - piazza San Mar- - Orario 8-20) : via F. Caval- 

l’elenco delle vie e delle piaz- co 9-R; «Uncini Pierucci » - lotti, piazza T. Gaddi, piaz¬ 
ze interessate per domani, via San Niccolò 78-R; «Uni- za Pier Vettori, via Bron- 

giovedi. versitarla Alfani » - via Alfa- zino, via B.iccio Bandinelh. 

VIA DEL LEONE. 3S (De- ni 84-R; « Vignoli » - via piazza S. Maria del Pigna 

posilo ASNU - Orarlo 8-20); ‘ Cento Stelle 23 R. ne, via B. di Glovaattl. 


Zino, via B. 1 CC 10 Bandinelh. 
piazza S. Maria del Pigno¬ 
ne, via B. di GlovOMM. 
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Venerdì Adriana Seronì al Palazzo dei Congressi 

domanibufaM 

IN PIAZZA SIGNORIA 

Comizi e manifestazioni avranno luogo in tutta la re¬ 
gione - Terracini a Livorno e D’Alema a Pomarance 


I compafjnl Paolo Bufalini, della se¬ 
greteria nazionale del PCI e membro del¬ 
la Direzione, ed Elio Gabbuggianl, sin¬ 
daco di Firenze, parleranno domani sera 
alle 21 in piazza della Signoria. L'inizia¬ 
tiva, promos.sa dalla Federazione fioren¬ 
tina del PCI, rappresenta un momento 
significativo della mobilitazione e del- 
, l'Impegno di tutte le strutture del partito. 
' Venerdì al Palazzo dei Congressi, alle 
ore 21, parlerà inoltre la compagna 
Adriana Sereni, della Direzione del 
partito. 

FIRENZE 

Oggi: Mobil Metal Sesto Fiorentino, 
ore 12.30, Biechi; Colonnata, ore 17. Nic¬ 
coli; Stice .ore 12, Cerrina; Ronco, ore 21. 
Sozzi; Sesto Fiorentino, ore 21, Borselli; 
San Francesco, ore 21, Biechi; Coop Ita¬ 
lia, ore n, Cecchl; Chie.sa Nuova, ore 21; 
Caclolli; Signa, ore 21, Franci; Reggello, 
ore 21, Tedesco: Impruneta, ore 21, 
Mayer; Capalle, ore 21, Boccia e Quer- 
zoll; Fucecchio, ore 21, Nobile: Castel- 
fiorentino, ore 21, Seronl: Sesto, ore 17, 
Pollini; Empoli, ore 21. Galluzzl; Vicchio, 
ore 21. Liana Ceechi; Scarperla. ore 21, 
Cecchi; Malmantlle, ore 21, Baronti; Bar¬ 
berino del Mugello, ore 21. Va.sco Biechi; 
Rifredi SMS. ore 21, Ventura: Lastia a 
Signa, Cascine, ore 21. Nirc.itain; Mon- 
telupo, ore 21, Balducci. 

LIVORNO 

Oggi: Collc-salvelti, ore 21,30, Terraci¬ 
ni; Livorno, circolo Ampes, ore 17, An- 
drlnni; Palazzaccio Cecina, ore 21, Tede¬ 
schi; Livorno Sala telegrafo, ore 21. Ga¬ 
lante Garrone: Piombino, ore 21. Miglio¬ 
rini; Venturina, ore 17, Simonti: San 
Vincenzo, ore 16, Felli Marciana Manna, 
ore 17,30, Paelni. 

PISA 

Oggi: Casciana Terme, ore 21, Raffacl 
li; Pomarance, ore 21, Massimo D'Alema; 
Romito, ore 2J, Pucci; San Martino Ul- 
miano, ore 21. Glovannettl; Santo Pie¬ 
tro, ore 21, Lazzeroni; San Sisto, ore 
21. Gniesi; Cascina, ore 21, Macenrone: 
Uliveto, ore 17, Di Puccliio; Putignano, 
ore 21. Di Paco; Sant'Ernete, ore 21. Pioli; 
Gauradlstallo. ore 21, Lazzari; Piaggio 
Pontedera, ore 11,30, Lazzeri; Porta a 

Piaggie, ore 21, Bullerl; Lorenzana. ore 
21, Dini; Gagno. ore 21, Scaramuzzino. 
Zambra. ore 21. Franco Viegi; Pont'Egola, 
ore 21, Bernardini. 

LUCCA 

Oggi: San Leonardo Treponzio. ore 
21,30, Marcucci; Paganico, ore 21.30, Ber- 
nacchi; Corsino, ore 18, Fioravanti; Siì- 
lano, ore 21,30, Fioravanti; Lucca. Borgo 
Qinnnottl, ore 10,30, Dardini; Sant'Ana- 
stasio (Castelnuovo Garfagnana). ore 
21,30, Bertacchl; Ouamo-Coffe, oro 17.15, 
Bianchi; Petrognano alla Chiesa, ore 
21,30, Belluomini. 

VIAREGGIO 

Oggi: Massarosa, ore 21.30, Vagli: Forte 
del Marmi, ore 18,30, Da prato; Piano di 
Conca, ore 21,30, Gori. 


SIENA 

Oggi: Pieve di Sìnalunga, ore 21, Via- 
nello; Siena, Nardi; Gracciano di Monte- 
falcone. ore 21, Marcucci; Castellina in 
Chianti, ore 21, Berlinguer; Bozzane, ore 
21. Giglloll; Siena sezione Vagli, ore 21; 
Valentini; Chiusdino, ore 21, C. Serafini: 
Hanolano, ore 21. Cresti; Poggibonsi, se¬ 
zione Lami, ore 21, Carli; Pogglbonsi, 
ore 21, Meattlni. 


GROSSETO 

Oggi: Orbetello, ore 21, Faenzi; Piii- 
ghano, ore 21, Casini; Montleri, oie ‘21. 
Nicchi; S(i.ssofortino, ore 21. Fortini; Ci- 
vitella, ore 21, Ani; Marsiliana. ore 21. 
Arnoni; Pereta. ore 21, Valentini G- Nan- 
neschl; Grosseto, via della Pace, ore 21. 
Pelletti; San Martino, ore 21, Finetti; 
Sasso d'Ombrone, ore 21, Bracalal; 


PISTOIA 

Oggi: Ponte alla Pergola, ore 21, Toni; 
Caselottl di Liirclnno, ore 21. Venturi; 
La Catena di Quarratu, ore 21, Biagini; 
Olmi, ore 21, Cappellini; Fonoltoll. ore 21. 
Bucci: Copi mobile Sport, ore 21. Chili; 
Casenuove di Masiano, ore 17,30, Toni; 
Porta a Borgo, ore 21, Tesi; San Piero 
Agliana, ore 21,30, Bruzzani e Rosselli; 
Cerbaia, ore 21, Niccolal; Candeglla, ore 
21, Calamandrei: Porta San Marco, ore 
21, Bardelli; Casalguidi Mlllelucl, ore 21, 
Della Lena; Pontebuggianesc, ore 17,30, 
Calamandrei; Traversagnla, ore 21, Mori. 


PRATO 

Oggi: sezione Zanni, ore 21, Boretti; 
.sezione 1. Maggio, ore 21, Pagliai; San 
Giusto, ore 21. Dini; Vaiano, ore 21. Gra- 
migni; Carrnignano, ore 21. Filippi; Mon- 
icmurlo, ore 21, Cappellini. 


MASSA CARRARA 

Oggi; ore 16.30, Ulivi e Monconi ; Ca¬ 
nossa, ore 21. Angeli e Ciré; Careggia, 
ore 20,30, Filippi; Dedizzano. ore 18.30, 
Pucciarelli; Gilliana, ore 21. Zamori: Ba¬ 
gnala, ore 20.30, Tongiani e Facchini. 


AREZZO 

Ore 17, sala del Bastioni — presenta¬ 
zione della rivista « Politica e Società » — 
Introduce il direttore Leonardo Paggi; 
Riccio, ore 21. Barbini; Ortlgneno. ore 
21, Grotti; S. Giovanni V.. ore 21, Tani; 
Subbiano, ore 21, Bondi, Cariaggi; San- 
sepolcro. ore incontro sul tema « Le 
proposte dei comunisti per il superamen¬ 
to delia crisi economica nell’alta valle 
del Tevere ». Saranno presenti i compa¬ 
gni Monacchinl, Del Pace, Melani e 
Gigli: Tallo, ore 21, Giannottl; Mon- 
terchi, ore 21, Beliucci; Giovi, ore 21, 
Grilli, Campoluci, oro 21, Guffantl; Fon- 
liano, ore 21, Materazzi, 



I : Hanno votato a favore PCI, DC, PSI e PSDI 

^ ' K' “ — — ' . - — — —- -— . - _- - — 

Approvato con voto 
unitario il bilancio 
comunale di Barga 

L’importante documento è frutto di una collaborazione fra la Giunta : 
tripartita e il gruppo consiliare PCI — Sensibile aumento delle spese 
per . il mondo della scuola — Interventi selettivi e non dispersivi 

BARCA. 8 

Con il volo unitario di tulle le forze democratiche presenti in Consiglio comunale è sialo 
approvalo 11 bilancio di previsione per il 1976 del Comune di Barga, il più popoloso centro 
della Valle del Serchio, con 11 mila abitanti. Alla discussione sul bilancio, che si è svolta 
in due giornate, si è giunti do|K) che l'Amministrazione aveva tenuto tutta una serie di 
assemblee e incontri nelle varie frazioni del Comune c dopo che la (liunta, formata da DC. 
PSI c P.SDI. aveva discusso con il nostro Partito, che con questa intrattiene un rapporto di 

collaborazione, le proposte di--— —- —, ... _ 

impostazione del bilancio ed i amminl.straztonc. durante ii 
aveva dibattuto, In una se- 1 quale sono .stati com.piull im- 
rle di Incontri specifici, 1 j portanti passi — basti pensa¬ 
re aH'istltuzione degli organi 


singoli a.spetti del documento 
contabile. 

Novità significativa di que¬ 
sto bilancio 1976. al quale i 
comunisti non hanno rispar¬ 
miato motivale critiche su 
alcuni a.spetti. sono quelle di 
un dlver.so utilizzo delle spe 
.se In conto onpllale, in pas- 


della democrazia pance ip.it a. 
aH’impiego di qua.sl 1! 60'. 
del residui p.issivl che aveva¬ 
no superato il miliardo — ed 
una nuova fase in cui, .sotto 
la -Spinta della maturazione 
di nuovi rapporti fra le po¬ 
polazioni. Il Cornile può di- 


.sato distribuite in una « piog- i venire sempre più relemen- 
gla di interventi ». che rat- 1 to centrale deU'aggrega/ione 
toppavano esigenze sjie.sso | della società civile. Se è vero 

che la concordia e la collabo¬ 
razione fra le forze politiche 


particolari, ma non Incideva- 

a :- 


no sulla comple.ssa generai 
tà dei problemi vl.ssuti dalle 
popolazioni. Il bilancio 1976 
invece si rapporta alle prio¬ 
rità di intervento individua¬ 
te nell'accordo fra i quattro 
partili deiragosto del 19V.ì. 
quando, battendo le resistenze 
con.servatrici. fu trovato un 
terreno di convergenza per 


hanno perme.sso al Comune 
di Barg;» di abb.uu!onare lo 
stato di inerzia, determinato 
dalie falde Interne alla DC. 
è altrettanto vero, hanno fat¬ 
to notare i consiglieri comu¬ 
nisti. che oggi si pone l'esi¬ 
genza di portare più avanti 
il livello di rapporti fra le 


Significato 
di un voto 


ga una guida sicura, democra¬ 
tica, fondata .sul largo con¬ 
senso delle masse. 


a.ssicurare al Comune di Bar- l forze politiche, superando 

' del tutto ogni anacronistico 
residuato di divisione dei 
compiti, assicurando una mio 

Le spese in conto capitale ! 
intervengono nel settore del- j oiinistrazlone. % 
rapprovvigionamento idrico, l E voto favorevole che i co- 
della rete fognante, dcll’ac- j munLstl hanno dato, mastran- 
quisizlone di aree per Tedi- t fio quindi una capacità diri- 
lizla economica e popolare, | gente, come è stato rilevato 
delle .strade di montagna. ! dalla .ste.s.sa .stampa cittadi- 


Accanto alle novità di que¬ 
sto comparto novità sono rin¬ 
tracciabili nc’le .spese cor¬ 
renti dove sono appar.se nuo¬ 
ve voci, che SI richiamano di¬ 
rettamente all'esperienza del¬ 
la Regione Toscana. Sono in¬ 
fatti previste in un apposito 
capitolo di spesa le ferie per 
anziani e, a questa TAmmi- 
nistrazione Comunale di Bar¬ 
ga aggiunge quella per com¬ 
mercianti e artigiani. 

Sensibile l'aumento della 
disponibilità per il mondo 
della scuola, per il quale è 
previsto anche un interven¬ 
to finanziario per la speri¬ 
mentazione del Consiglio di 
circolo delle elementari, al¬ 
trettanto sen.slbile la voce 
per le attività in favore del¬ 
le lotte operale, per le cele¬ 
brazioni del XXX della Re¬ 
pubblica, per l'ettività dei 
consigli di frazione e di tutti 
gli organi del decentramento 
amministrativo. 

Come hanno avuto modo 
di far notare nei loro inter¬ 
venti i consiglieri del gruppo 
comunista, questo bilancio, 
impostato su una previsione 
pluriennale, si colloca come 
un elemento di raccordo tra il 
primo periodo della nuova 


na. sta *a significare onche la 
fiducia e la di-sponibihtà. ac¬ 
colte appieno dai compagni 
.sociali.sti. di garantire alle po¬ 
polazioni di Barga un gover¬ 
no capace di al front.ire e 
risolvere i loro problemi, lon- 
dato sul largo con.senso. e 
che .sappia far crescere, in 
ogni momento della vita asso¬ 
ciata. la concordia 


Oggi ad Arezzo 
sarà presentata 
«Politica e società» 

Oggi alle ore 17, pre.sso la 
sala dei Bastioni, viene pre¬ 
sentata ad Arezzo la nuova 
rivista regionale del comu¬ 
nisti toscani. « Politica e so¬ 
cietà ». Sarà presente alla ma¬ 
nifestazione. che intende 
aprire un dibattito su que¬ 
sta nuova Iniziativa tra am¬ 
ministratori. personalità del¬ 
la politica c della cultura, 
quadri di partito, rappreseli 
tanti del mondo dilavoro, il 
direttore della rivista Leo¬ 
nardo Paggi. 


SACFEM: a sei mesi dall’accordo 

Gii impegni disattesi dalla direzione aziendale per quanto riguarda l’occupazione - Dalla chiusura della vertenza perduti 50 
posti di lavoro • Il problema della riconversione produttiva, degli investimenti e dell’ambiente di lavoro • Vuoto di direzione 


Incontro 
con il PCI 
a San Sepolcro 

Organizzato dal comitato 
di zona del PCI per la Valti- 
beiina si svolge que.sta sera j 
alle ore 21 nel locali del cl- | 
noma Iris di San sepolcro, i 
un incontro sul tem.a: «Le ! 
proposte dei comunisti per il I 
superamento della crisi eco- j 
nomica neH'Alta Valle del Te¬ 
vere ». Parteciperanno al di¬ 
battito che sarà introdotto 
da una relazione del compa¬ 
gno Ottorino Gorelli, i com¬ 
pagni Italo Monachini. Fr.in- 
co del Pace. Lonnclto Mola¬ 
rli € Fiorenzo Gigli. 


Presidio 
dell’EFRAN 
a Vicopisano 

VICOPISANO. 8 
Dopo ra.ssemblea aperta al¬ 
la EFRAN di Vlcoplsano ne! 
pomeriggio di lunedì da len 
mattina è iniziato il presidio 
della fabbrica contro l peri¬ 
coli di smobilitazione, in > 
quanto il mancato finanzia- | 
mento dì lOO milioni delle | 
Casse di Risparmio impedi.sco ‘ 
alPazìenda di metter in pro¬ 
duzione mezzo miliardo di 
fatturato per il mercato te- 
de.'co. 

Per affrontare il problema 
al terrà oggi presso l’Ammi- 
ni.strazione comunale di Vico¬ 
pisano una riunione delle or- 
ganiuazioni sindacali, del i 
aindaci del comprensorio e 
del partiti ■democratici per 
vedere come fronteggiare 
questa situazione che rischia 
di determinare la perdita di 
lOO posti di lavoro, in larga 
parte occupati da donne. 


Diffida 


Diffida ad una compagna 
della sezione « Di Vittorio » 
di Empoli (Rozza Lupi). E' 
■Stato rubato li portafogli 
con la tessera del partilo 
n. 795796 ed alcuni documen¬ 
ti personali. Chiunque la tro¬ 
vasse è pregato di riconsc- 

£ arlA alla sezione. S, diffi¬ 
da fame qualsiasi uso. 


AREZZO, 8 

Costretti a rinviare la pro¬ 
grammata conferenza di pro¬ 
duzione, a causa della visio¬ 
ne strumentale che il clima 
elettorale ha fatto prevalere 
in altre forze polìtiche, i co¬ 
munisti della SACFEM hanno 
sottoposto in questi giorni al¬ 
l'attenzione del lavoratori e 
deirintcra opinione pubblica 
aretina un lungo documento, 
che affronta 1 problemi della 
fabbrica a quasi sei mesi dal¬ 
la conclusione della vertenza 
c delinca precise proposte per 
u,scire dalla crisi che anco¬ 
ra attraversa l'azienda. La 
pubblicazione, diffusa a cura 
della sezione di fabbrica de! 
PCI. è fnitto di un attento 
l.avoro di studio c di elabora¬ 
zione. sorretto dalla convin¬ 
zione che sarebbe estrema¬ 
mente pericoloso cullarsi nel- 
rillusione di poter rinviare al 
<* dopo 20 giugno » tutti I pro¬ 
blemi — ùrgenti e delicati — 
che coinvolgono direttamente 
lo .sorti dei nostro apparato 
produttivo. 


Occupazione 

Come si ricorderà, nel gen¬ 
naio scorso veniva finalmente 
siglato presso II ministero del- 
rindustria. al termine di una 
durissima lotta protrattasi 
per 18 mesi, un verbale di ac¬ 
cordo con CUI il gruppo 
5,ACFEM — che aveva otte¬ 
nuto dal governo un cospicuo 
finanziamento per la ristrut¬ 
turazione delio stabilimento 
aretino — si impegnava nel 
modo seguente: a garantire i 
livelli di occupazione presen¬ 
ti alla d.ita dciraccordo; ad 
orientanil verso il settore 
meccano lessile, nonché ver¬ 
so lavorazioni collegate, da 
realizzare neirattualc atabili- 
mento; a realizzare una nuo¬ 
va iniziativa. prevUta dal pia¬ 
no di n-strutturazione. nel set¬ 
tore meccanica varia c car¬ 
penteria in territorio aretino: 
a riassumere entro marao il 
personale diretto a quel tem¬ 
po in cassa Integrazione e ad 
organizzare corsi di riqualifi¬ 
cazione per i dipèndenti in¬ 
diretti 

Secondo raccordo, che ha 
fruttato a'.la SACFEM-B.asto- 
gi Un finanziamento pubbli¬ 
co di 7 miliardi, il gruppo 
avrebbe puntato la sua atti¬ 
vità .sui settori meccano tes¬ 
sile e para tessile, non tra¬ 


scurando però gli altri due 
settori precedenti (agricolo e 
edile) fino al raggiungimen¬ 
to di 9(K) mila ore produtti¬ 
ve annue. 

Alla chiusura della vertenza 
1 dipendenti della SACFEM 
al lavoro erano 752; al mo¬ 
mento attuale sono scesi a 
699: sono andati perduti, cioè 
più di cinquanta posti di la 
voro. mentre prosegue la cas 
sa integrazione. Non solo 
L’organico aziendale continua 
a presentare una prcoccupan 
te .sproporzione tra persona 
le diretto e indiretto: la dire 
zione aziendale, dal canto suo 
non solo non ha operato fi 
nora per sanare la situazic 
ne. ma non sembra neppu 
re averne Tintenzione. 

Con 1 livcUi occupazionali 
attuali — fanno notare 1 co¬ 
munisti della SACFEM — la 
fabbrica può raggiungere a 
malapena le 490 mila ore pro¬ 
duttive: poco più della me¬ 
tà di quelle previste dall'ac¬ 
cordo. Diventa quindi urgen¬ 
te as.sumeref la manodopera 
mancante, attingendo ai la¬ 
voratori ancora In ca.s.sa in¬ 
tegrazione e ai giovani che 
frequentarono, a suo tempo. 
! corsi di addestramento pro¬ 
fessionale. Ma questa opera¬ 
zione — avverte con fermez¬ 
za la sezione di fabbrica del 
PCI — do\Tà essere portata a 
termine dalla direzione con¬ 
giuntamente al consiglio di 
fabbrica, per evitare È ripe¬ 
tersi di manovre cllentelarl e 
discriminanti che tanti danni 
hanno provocato nel passato. 

Riconversione 

La produzione te.ssile c pa¬ 
ra-tessile ad allo contenuto 
tecnologico, prevista dall’ac- 
cordo. non è ancora inizia¬ 
ta, ma a giudicare dai pri¬ 
mi sintomi 1 programmi nel 
settore non sembrano troppo 
consistenti: nel corso del ^6 
sarebbero state programmate 
|}er queste lavorazioni solo 
100 mila ore. L'indirizzo di 
fondo — l'orientamento ver¬ 
so una produzione tecnologi¬ 
camente avanzata — accolto 
dalla SACPEM-Bastogi richie¬ 
de comunque una maggiore 
profcssionalitA del personale 
che sarebbe necessario af¬ 
frontare fin d'ora. Il proble¬ 
ma è complesso e delicato, 
dal momento che coinvolge 


l'intera organizzazione del la¬ 
voro. 

In ogni c^so sì.a la quali¬ 
ficazione professionale che la 
mobilità dovranno essere con¬ 
cordate con le organizzazio¬ 
ni del lavoratori, che non in- 
; tendono consentire alla dlre- 
i zione aziendale nes-suna ope- 
1 razione tendente dncqualifi- 
care il personale o a imporre 
! soluzioni unilaterali Un di- 
I scorso a parte merita il s< t 
j tore edile, dove la .irodtizio 
! ne di macchine stradali e be- 
i tonierc ~ ben avviata — .'em- 
j bra de.stinata a -scomparire 
dai programmi dell'.izienda. 
! come è già succc'wso per il 
' settore agricolo. Qui .si trat 
! ta di impedire che una bran 
ca produttiva efficiente sia 
sopprcfvsa o portata altrove, 
c di battersi perché venga 
realizzata la nuova unità pio- 
duttiva nel .settore della mec¬ 
canica varia-carpenteria, pre- 
I vista da] piano di ri.struttura- 
I zione finanziato dal governo. 
; Ancora una volta .spetta ai 
lavoratori vigilare sul corret¬ 
to utilizzo del denaro prLhli- 
co. erogato a piene mani da 
un governo incapace di vin¬ 
colarlo a precise gamnzie di 
Investimento. 

Investimenti 

Sarebbe impensabile pro¬ 
porsi di ridare tono e .-ivjlup- 
po allo stabilirrumto pretino 
senza n.^olvere il rronlema 
degli investimenti jrodJttivi. 
per i quali il piano di ri¬ 
strutturazione destina 7 mi 
liardi. Il rinnovo dei -rvicchi 
nari e la rlorg.s.iizzazione in¬ 
terna del lavoro .sono 1 com¬ 
piti più urgenti, dato che lo 
macchine attuali — per la 
maggior parte vecchie, con 
scarso grado di precisione e 
ba-s-sa produttlvlt.^ — non per 
mettono una prod-jzione ad 
alto contenuto tecnologico. 

I lavoratori chiedono quin¬ 
di che si giunga con rapidità 
airindividuazione dei nuovi 
prodotti, in modo da prore 
dere con .sollecitudine al rin¬ 
novo del parco macchine 
D'altra parte, a diversi mesi 
dall’accordo, la mancanza di 
programmi precisi, lo scarso 
collegamento tra 1 reparti e 
l’Inadeguatezza delle struttu¬ 
re si riflettono in una perdi¬ 
ta di produttività .issoluta- 
mente ingiustificabile. Di pro¬ 
grammi a lungo termine non 
.se ne parla ancora, mentre 
l’azienda continua a rlcone- 


' re alla ca.s.sa Integrazione or- 
I dinaria. in palese conir.ssto 
con gli impegni sottoscritti. 


Ambiente dì lavoro 

La modificazione rieU'am- 
bientc di lavoro e la dife¬ 
sa della salute sono condi¬ 
zioni e.'sen/lali e irrinunciabi¬ 
li per la ripre.sa della pro¬ 
duttività. I lavoratori non fan¬ 
no mistero che la progetta- 
zlcne e la costruzione del nuo¬ 
vo stabilimento di l'e.scjiola 
.<^no state un vero e proprio 
oltraggio alia loro dignità e 
alla loro sicurezza. Sulla la- 
.so di una indagine »mb:rn- 
tale effctiuata dall’ENPI un 
anno fa. il documento dei co¬ 
munisti della SACFEM rile¬ 
va l'urgenza di eliminare i 
livelli di rumorosità e di in¬ 
quinamento presemi In cer¬ 
te fasi della lavorazione, di 
adeguare il sistema di illu¬ 
minazione. di rivedere inte¬ 
gralmente i reparti di ver¬ 
niciatura c saldatura. 

«Dentro Io .stabilimento — 
dicono i compagni della 
SACFEM — esiste attualmen¬ 
te una grave crisi direziona¬ 
le. non .sapp;amo chi co¬ 
manda. nè quale linea Inten¬ 
de adottare. Una €X>5;i. co 
munque. è certa: l diversi 
reparti stanno lavorando in 
modo disorganico, ogni .ser¬ 
vizio decido da .solo, non osi 
sto un coordinamento. Il vuo¬ 
to di direz.ione fa .si c'ne nes¬ 
suno ve.nga sistematicamente 
chiamato a rendere conto del 
proprio operato. Tutto ciò ce¬ 
nerà confusione, incertezza, 
indecisione: elementi, questi, 
che non dovrebbero esistere 
in una azienda come la no¬ 
stra. in un momento cosi de 
Reato. 

D'altra parte. la .situazione 
croncmica generale .si fa ogni 
giorno più grave, e rende an¬ 
cora più nreoccupanti le dif¬ 
ficoltà che la SACFEM non 
ha ancora .superato, a diversi 
mesi dalla fine della verten¬ 
za. I governi succedutisi in 
questi anni non hanno fat¬ 
to nut’.a per risolvere 1 pro¬ 
blemi de’. Paese, e nulla pa 
tranne fare senza !l contri¬ 
buto fattivo della .sinistra e in 
particolare del comunisti Per 
questo facciamo appello .a tut¬ 
ti i lavoratori a confermare 
il loro cotvsenso alla proposta 
di lotta e di governo del 
PCI». 


Franco Rossi 


Più volte, nel coiso dt quv- 
sii mesi, abbiamo avuto t’ov 
casiune e da queste colonne i 
nel corso di iniziative pub 
bliclie, di intervenire sulle no 
vita che si sono registrate e 
vontinuiino a registrarsi net 
rapporti fra le forze politiche, 
e fra queste gli aggiegali 
sociali e istituzionali in quella 
zona di Lucchesia che è co¬ 
nosciuta come Valle del Ser- 
duo. Questa comprende l co¬ 
muni rivieraschi del fiume 
Serchio, Barga, Coreglta, Gal¬ 
lico) no, Bagni di Lucca e Bor¬ 
go a Mozzano in modo par¬ 
ticolare con propaggini in al¬ 
tri comuni, ed ha una artico¬ 
lazione economica e sociale 
assai mossa, con la presenza 
di grand! industrie come la 
SMI, la concentrazione di una 
miriade di imprese che han¬ 
no superato ormai la fase ar¬ 
tigianale come (Bielle della 
piana di Bagni di Lucca, Bor¬ 
go e Coreglia. Un settore in¬ 
dustriate assai diversificato 
che va dai lavorati del rame, 
alle cartiere, agli unduliiti e 
agli scatolifici, alla lavora¬ 
zione di oggetti da regalo al¬ 
la grande fabbrica di conte- 
2(0111. e dove tiiicoru resiste, 
nonostante e contio l'incuria 
delle amministrazioni locali, 
una certa forma di agricoltu¬ 
ra. 

Il qiiadiu politico di questa 
zom ha subito il 15 giugno 
una scussa che forse appieno 
non è riuscita poi ad esprime¬ 
re tutta la sua potenzialità 
dt rinnovamento, rimanendo 
mortificata all'interno dt trop¬ 
po pesanti dislivelli di dimen¬ 
sione fra le forze politiche, 
caratterizzati dalla presenza 
maggioritaria, e in a^itni ca¬ 
st assoluta, della If^mocra- 
zla cristiana. 

Le novità più significative 
so)to state quelle realizzate 
nel comune di Barga, il co¬ 
mune più popoloso con circa 
11 mila abitanti, coiicenlrati 
per lo più in grossi borghi, tra 
i quali emergono Barga e For¬ 
naci con circa 3000 abitanti 
ciascuno. La sconfitta subita 
il 13 giugno dalla DC, con la 
perdita per la prima volta 
della maggioranza assoluta, 
ha portato alla costituzione 
di una giunta a tre, DC, PSI 
e PSDI, Cile ha realizzato, 
sulla base' 'Hi accordi sotto¬ 
scritti, un rapporto di colla¬ 
borazione con il nostro par. 
aio. 

Quanto questo nuovo asset¬ 
to istituzionale abbia giovato 
alle popolazioni e allo stesso 
prestigio delle istituzioni, per 
anni mortificate m Incessan¬ 
ti risse campanilistiche e per¬ 
sonalistiche, alimentate in 
seno alla DC, è riscontrabile 
dalla mole di attività profu¬ 
sa in questi pochi mesi, e 
ancora di più nel ruolo che 
reale locale ha saputo assol¬ 
vere. 

Da una parte vi sono cifre 
significative, come l'impegno 
nell'utilizzare i residui pas¬ 
sivi, che avevano raggiunto 
l’iperbolica cifra di oltre un 
miliardo, mentre importanti 
opere pubbliche come le fo¬ 
gnature dt vaste zone veniva¬ 
no rimandate, proprio per l' 
incapacità di operare scelte, 
dall'altra vi è un dato più 
politico, e quindi più difficil¬ 
mente valutabile con il misu¬ 
rino. ma più facilmente av¬ 
vertibile 

ÌVuovi rapporti con le popo¬ 
lazioni. istituzionalizzali dal¬ 
ia costituzione di cinque con¬ 
sigli di frazione e paese, mag¬ 
giore articolazione della vita 
amministrativa con la for¬ 
mazione di ben 13 commissio¬ 
ni, che coprono lutto l'arco 
della fila civile e sociale di 
una comunità e nelle quali 
sono impegnati in modo di¬ 
retto decine e decine di cit¬ 
tadini. rapporti con gli or¬ 
gani di gestione della scuola, 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali e di categoria, con il 
mondo deirtmprendiloria pri¬ 
vata. con le popolazioni han¬ 
no trovato modo di realiz¬ 
zarsi. facendo crescere il ruo¬ 
lo che il Comune, come cen¬ 
tro e motore della vita as¬ 
sociata, esercita fra le popo¬ 
lazioni. 

Come I comunisti hanno 
fatto notare. Vequilibrio rag- 
aiunto con gli accordi dell' 
agosto del 197.5 è passibile di 
spostamenti in po*itiio. Quel- 
l'equilibrio permise di scon¬ 
figgere le componenti più re¬ 
trive che albergavano e alber¬ 
gano nella DC, c nella fase 
aperta dalla approvazione 
unitaria del bdancio può ser¬ 
vire come base per aprire un 
più avanzato processo di par¬ 
tecipazione politica. 

Im stessa comunità monta¬ 
na della Media Valle, che si 
appresta in questi giorni a 
partire, rilanciando l'espe¬ 
rienza unitaria del suo primo 
periodo di intervento, ha dn 
tempo rifiutato quelle con¬ 
trapposizioni che non giova¬ 
no alte popolazioni e ha rea¬ 
lizzato un quadro di riferi¬ 
mento che. come a Barga. 
deve essere assunto da tutte 
le componenti democratiche 
della Valle del Serchio, im¬ 
pegnato nella battaglia per 
la rinascita civile e sociale di 
queste zone. 

Umbtrto Sorani 

capogruppo de! PCI alla 

Comunità Montana dell* 
Media Valle del Serchio 



Giornata ìnternozionalìsta a Livorno 


LIVORNO. 8 

Lii gioventù democnitica livornese ha dato 
vita. In un clima di grande ed entusiasta 
partecipazione, ad una giornata di lotta 
internazionalista eci antifa.scista con una 
manifestazione cui hanno preso parte Vi¬ 
viana Corvnlan. figlia del compagno Louis, 
segretario del PC cileno, detenuto nelle pri¬ 
gioni di Pinochet, c Massimo D'Alema. se¬ 
gretario nazionale della FOCI. La grande 
arena, ricavata dalla parte .superiore della 
Fortezza nuova, rigurgitava di giovani e ra¬ 
gazze che hanno tributato alla compagna 
Corvalan o a tutti i combattenti antifasci¬ 
sti cileni un caIoro.so e fraterno senso di 
solidarietà. 

Concludendo l.i ni.tn!fe.-,t.i/.iono il compa¬ 
gno D'.-Mein.a. dopo aver lungamente analiz 
zato i termini dello .scontro aperto nel nastro 
pae.se illa vigilia del voto del ‘20 giugno, 
s. è soffCMinato sul ruolo della gioventù, di 
pili d: milioni di giovani elettori che 


hanno nelle loro mani 11 proprio de.st.n.- 
Cosa può offrire ai giovani la DC oltre 
li volto sofferto di Zaccagnlnt. si è chiesto 
D'Alema? Ben poco, molto poco, a livello 
di propasta politica, ha risposto il segreta 
rio na7.ionRlc della FOCI, mentre è proprio 
suiravvcnire del giovani, .sulla capacità di 
Indicare una prospettiva immediata c di 
lungo respiro che si misura la capacità 
delle forze politiche d! risolvere l problemi 
del pae.se c alla gioventù. 

Solo ridimensionando la DC. .solo d-indo 
più forza alla sinistra c<l al PCI. evitando 
pertcolase dispersioni (dura c precisa è *ta 
ta la critica al « pateracchio » elettoralistico 
del cartello di Democrazia Proletaria» l.i 
I gioventù e il pac.se passono avere una prò 
siicttiva di progros-so c di sviluiipo. lia con 
I eluso D'Alema. Con quc,-ta manifostazioiif 
e con quella che ha avuto protagoiii.sto do 
menica .‘^cra le donne livorne.si o la com[) < 
gna Scroni si sono concluse le 4 giorna' 
della festa della gioventù. 


Con la partecipazione di Raniero La Valle 

La questione cattolica 
in un dibattito a Lucca 

Folta presenza di pubblico, indipendenti e avversari politici • Confronto 
aperto sulla proposta unitaria del Partito comunista italiano e sul monopo 


ilo dembcrlstlahi) • La 

LUCCA, 8. 

La presenza delle li.sle del 
PCI di molti indipendenti, e 
tra essi in particolare un 

griipix) dei cattolici di pri¬ 
mo piano. Ila suscitato anc.hc 
a Lucca molto interesse e sti¬ 
molato un dibattito clic inve- 
.sle largii! strati della popo¬ 
lazione. consapevole della gra 
vita della .situazione e della 

imijortanza del contributo co- 
miini.sta alla -sua .soluzione. 
Già .si era avuta una 

prima verifica di questa nua 
va volontà di di.sciitcrc c di 
fare politica nel successo di 
una .serie di incontri pub 
blici con .Massimo Toschi av 
venuti nei giorni scorsi a Ca- 
.slclnuovo. Capnnnori. San Vi¬ 
to, Sant’.Xnna. 

In questo quadro si col¬ 

loca l'incontro dibattito di 
ieri sera a Lucca con Unnic- 
to La Valle e .Ma.ssimo To- 
•sciii, carattcri/zalo da una 
partecipazione eccezionale c 
da un alti.ssimo livello poli 
tico c culturale. (lente di di¬ 
versa età. eslrazione sociale 
ed ispirazione ideale (moliìs- 


ifisgregazione dello Stato e 

! simi i non comuni,sli)'Tin grc- 
i mito il teatro del Giglio, pic- 
I no come non si ricordava 
j in occasione di un avveni- 
1 mento iwlitico,. eri ha se- 
j guilo con estrema attenzione 
j il dibattito punteggiandolo 
I con lunghi calorosi applausi, 
i La Valle ha .spiegato i mo- 
' tivi e il significato della .scel- 
i la sua c degli altri 6 calto- 
I lici in un intervento intro 
; diluivo ireco di temi e sti- 
' moli approfonditi. Poi. nei 
I corso del dibattito che si è 
j prolungato fino a tardi, ncl- 
i l'intorc.sse generale, toccando 
tutti i temi più attuali, in 
' rispo.stn alle molte domande, 
j tra le quali quella del demo 
! cristiano Bicocebi, presidente 
deir.'Xmminislrazionc prnvin 
ciale. La nostra — ha detto 
La Valle — è una scelta dot- 
i tata dalla gravità della crisi 
I economica ed istituzionale 
i che vuole esprimere fiducia 
1 nt‘l futuro della democrazia 
I Due sono state poi le di 
j rezioni in cui ha .svolto il 
I .suo ragionamento [xirtando 
I ciementi rii rifle.ssionc: Tana 


là laicilà della politica 

; lisi dell.1 disgregazione del ' 
j stato da una parie, c la Ini 
' cilà della jiolitiea, il rappn- 
! to chiesa - democrazia eri 
I .stiann e il senso della pm 
I posta unitaria del PCI dal 
' l'altra. 

j Mentre finisce il monopo 

( lio democri.stiann — lia • af 
I fermato — il pericolo per 
I que.sta Italia < a democrazia 
j dimezzata > è quello di pre 
cipilarc in un assetlo feiid-n 
I le. in uno stato lnllizz.ilo. 
; una confederazione di ghr: 
i ti. _ 

I E grave — ha conlimiato 

: La Valle — che per difen 
I dere niiriorisliche firrgitidi 
j ziali la DC insista nel suo 
I atteggiamenlo antistatuale. fa 
i cendo correre al nostro par 
se il rischio di una .sorta .li 
vielnamizzaz.ione nei ronfron 
li deirimperialismo nmerir.a 
no. ^ 

E' per (Kirtare avanti qiie 
sta poljtiea unitaria — ha 
j concluso La Valle — che sia 
mo entrati nelle liste del PCI 
In un rapixirtn di rollalKira 
! zinne e di Indipendenza. 


Durante un pattugliamento J 

- — -— I 

Cade un elicottero 
illesi i piloti 

Facevo parte della sezione della guar* | 
dia di Finanza di Pisa • L'incidente si i 
è verificato nelle acque di Tirrenia J 

PISA. 8 ' 

Un elicottero della .sez.onc aerea della j 
guardia di Finanza d; P,fia. è .stalo coslrct- i 
to. questa mattina ed un amm.iraggio di 
fortuna a circa due miglia di distanza del- > 
la spiaggia d: Calambrone. ne; pressi di Tir- | 
rrnia. dove .«orge '.a colonia e.s'.iva dei v;gih j 
del fuoco. 

I due br.gadicn deila guardia di finan¬ 
za che erano a bordo dei veicolo. Pietro 
Pelnilo d; 28 onn: e Nicola D’Archi di 26 
anni, .se la sono cavata con molta paur.a 
ed un po' di fortuna. 

Erano circa le 9.15 d; que.sta mattina e 
l'elicottero m/iitare. un Brcda del t'mo NH 
500 M. p.irt;to dalia ba.se aerea di Pisa, si 
trovava iuneo '.a costa tirrenica in normale 
servizio di v.giianza. fiembra che a questo 
punto uno dei motori si sia improvvida 
mente fermato costringendo li pilota ad un 
brusco ammaraggio. AI momento non si 
conoscono le caase e.sattc che hanno provo¬ 
cato il gua.s!o. I galleggianti di cui il NH i 
500 M è dotato, hanno comunque impedite 
che veicolo si inabissas-se. Poco dopo, chia¬ 
mata via radio dalio stesso elicottero, è ar¬ 
rivata in soccorso una imbarcazione della 
finanza che ha pre.so a bordo l due mili¬ 
tari ed ha agganciato il mc7j.o In panne. 

I brigadieri Petrillo e D'Archi, condotti a! 
vicino ospedale provinciale «Vittorio Putti» 
sono stati medicati dalle leggere contusioni 
e sono «tati immediatamente dimessi. Nel 
frattempo si «ono recati su! posto II co¬ 
mandante del gruppo Maggiore Duca ed I 
responsabili della ^ardia di Finanza per 
prendere visione acll'acxaduto. 

Sulle cause tecniche che hanno provocato 
rincidcnte. fortunatamente conciatosi sen¬ 
za gravi conseguenze, la parola è ora ai 
periti della guardia di finanzui che davran- 
no esaminare le parli meccaniche del ve¬ 
lìvolo. 


In tutta Grosseto 


Impressione per lo 
morte dei due operai 

Aperte due inchieste sul tragico epi¬ 
sodio per accertare eventuali respon¬ 
sabilità — Un comunicato della FLC 


GROSSETO. 8 

Impre.^5Ìone a Grosseto per la tremenda 
sciagura sul lavoro avvenuta ieri, che è 
costata la vita a due operai: Africo Seghi 
c Amalisio Contri, dipendenti delì'az-.cnda 
di coslniz.one Sartìani. Per accertare even 
tuah responsabilità sono stale aperte due 
inchieste: una deila Magistratun ed una 
del n spot forato del lavoro. Nel pomcrlgg.o 
.si sono svolti i funcraii dei due svcmiurai: 
operai. I compogni di lavoro in segno di 
solidarietà sono scc.si in sciopero. 

Su’il’agghiacc.snle tragedia, è stato rlmes- 
.so un comun.cato da parte della .segreteria 
prot.ncialc delia FLC. In esso si Afferma: 
•T La FLC di Gro.s.se:o. in merito ai grava 
incidente sul lesero che ha causato la morta 
de. due lavoratori deir.mprcsa Sarlian:. do¬ 
vuta alla totale mancAnza delle più eìemen- 
lari norme d: sicurezza (i due operai las-o- 
ravano .senza un minimo di protezione aila 
pareti di una fossa profonda 4 metri), esprì¬ 
me ancora Una volta la più ferma condanna 
sulle disagiate condizioni dì lavoro dei lavo¬ 
ratori deiredilizla ». 

Nel documento della FIjC. tra l'altro, si 
es'ldenzia la p.ena legittimità dei lavoratori 
di rifiutarsi a pre.stare la loro opera in con¬ 
dizioni che mettono quotidianamente in pe¬ 
ricolo la loro vita, la loro .salute c la loro 
integrità fisica. La FLC, mentre richiama 
gli organi ispettivi dello Stato ad un più 
severo controllo delle situazioni lavorative 
esistenti nel cantieri e nelle fabbric'ne, met¬ 
te in evidenza l'inadeguatezM delle norme 
legislative c delle strutture preposte alla 
vigilanza c quindi rivendica in questo campo 
interventi atti a garantire 1 lavoratori 

La FLC provinciale, neiresprimerc 11 pro¬ 
prio cordoglio alle famiglie colpite dal grate 
lutto ha chiesto alla Magi.stràtura una le¬ 
verà inchic.sta sulle cause e sulle re.sponsa- 
biiità dell'incidente che ha causato lu Mite 
del due lavoratori. 
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Con il PCI per la difesa e lo sviluppo della legalità repubblicana e dell’ordine democratico 


Le organizzazioni eversive nate 
e cresciute airombra del MSI 

Finanziatori e mandanti godono di «alte» protezioni — La ferma e forte risposta dei democratici toscani alla catena di provocazioni e stragi — «Fronte 
nazionale », « Rosa dei venti », « Ordine nuovo », « Ordine nero », « Fronte nazionale rivoluzionario », tanti nomi, ma tutti con una stessa matrice, quella fascista 



FIRENZE, giugno 

Se le trame nere e la strategia della tensione, non hanno raggiunto i loro scopi è stato 
grazie alla fermezza, alla vigilanza, alla forza responsabile dei lavoratori e delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali e politiche. Ma il plano eversivo esiste tuttora minaccioso e la trama 

nera, come risulta dagli ultimi episodi verificatisi nella nostra regione — attentati alle ca¬ 
serme. alle swli dei partiti, rinvenimenti di armi, l’arresto del fascista Stefano Mingrone 
di .Avanguardia Nazionale che ha portato alla .sco|X?rta di una t organizzazione nera » che 
aiuta, finanzia i terroristi fa- • * ‘ 


scisti detenuti nelle carceri 
Italiane — torna a manife¬ 
starsi in tutta la sua peri¬ 
colosità in puntuale conco¬ 
mitanza con d’appuntamen¬ 
to elettorale. 

La strategia della tensione 
nasce in Toscana, ed estende 
poi le sue ramificazioni a 1 
livello nazionale, nella lon- i 
tana notte del 31 dicembre j 
del 1968. quando un gruppo | 
di giovani, tra i quali si an¬ 
nidavano alcuni provocatori. | 
inscenò una manifestazione i 
di fronte alla « Bussola » del- . 
le Focette. In quell’occasione 
per la prima volta si sparò. 
Una pistola « misteriosa » fe¬ 
ri gravemente lo studente 
Soriano Ceccanti, paralizzan- i 
dogli le gambe. Il giovane 1 
Ceccanti fu la prima vittima 
del piano eversivo. Alla ma- I 


Alcune di que.ste cellule . 
nere, come quella capeggia¬ 
la dal geometra omicida em- 
pole.se Mario Tuli, sono state 1 
scoperte. Rimangono però an- | 
fora ncH’ombra i finanzia- i 
tori ed i mandanti di questi [ 
criminali. L’unità di tutte le | 
forze democratiche deve riu- i 
-scire a smascherare questi 
legami ed a fare piazza pu- ] 
lita di coloro che vogliono , 
affossare le istituzioni demo- | 
crat ielle. | 

Il « Fronte Nazionale » di ] 
Junio Valerio Borghese, il co¬ 


te Nazionale» ed alcuni mi¬ 
litari. i nomi dei quali si ri¬ 
trovano tra gli elenchi dei 
sostenitori dei « fogli » pseu¬ 
do-militari di cui parliamo in 
altro servizio. 

I^a presenza di numerosi 
personaggi neri in Toscana 
emerge anche daH’inchìesta 
aperta dalla magistratura sul 
tentalo colpo di stato orga¬ 
nizzato da Valerio Borghese 
nel dicembre del 1970. Nel no¬ 
vembre del 1974 vengono in¬ 
criminati tra gli altri: Tom¬ 
maso Adami Hook, il dot- 


mandante della «X Mas», è ' tor Dante Ciabatti. Benito 
la prima di queste organiz- ! Guadagni, Pietro Carmassi 
zazioni fasciste eversive a | (tuttora latitante) e Mario 


comparire in Toscana. Il 
«principe nero» tenne, il 23 
novembre del 1969. una con¬ 
ferenza stampa in un salone 


novra nera, imbiistita all’om- | dell’albergo « Aurom » di Fie- 
bra del MSI. i democratici , sole per illustrare il program- 
loscani. i lavoratori, gli an- j ma del .su# « movimento» e 
lifascisti lianno risposto sem- per gettare le basi nella no- 
pre, anche di fronte alle j .stia regione della nuova or- 
stragi più aberranti ed alle | ganizzazione neofascista. A 
provocazioni più smaccate, i quella riunione partecinaro- 


incisa Valdarno: binari divelti per l'attentato fascista 


con fermezza e con forza, 
isolando le forze reazionarie. 


no anche Antonio Giachi, 
delegato fiorentino del «Fron- 


La pubblicistica fascista degli ultimi anni 


Molta boria «combattentistica» 
e un desolante vuoto culturale 

Si presentano come giornali « d’arma », indipendenti dal MSI, o di una « destra non parlamentare », 
ma hanno tutti un contenuto inequivocabilmente fascista - Un’analisi delie pubblicazioni uscite 


La pubblicistica fascista in 
Toscana negli ultimi anni si 
è prodotta in numerosi fogli 
e giornali nello squallido 
tentativo di minare con far¬ 
neticanti teorie la coscienza 
democratica del nostro paese. 

Accanto alle pubblicazioni 
missine, sono apparsi diver¬ 
si giornali che senZa presen¬ 
tarsi direttamente come fi¬ 
liazioni della destra eversiva, 
operano un’apologià del fa¬ 
scismo, usando toni volgari, 
rabbiosi, nostalgici dei tem¬ 
pi mussoliniani. 

In questi fogli si scrive di 
un’Europa fascista in cui 1’ 
uomo sia soldato, e si offen¬ 
dono e calpestano gli ideali 
democratici nati dalla Resi¬ 
stenza. 

I più squallidi sono forse, 
in questo marasma di pub¬ 
blicazioni indegne, i giornali 
che si presentano come «d‘ 
arma », indirizzati cioè a pa¬ 
racadutisti. fanti, militari in 
genere, e che operano invece 
una pura propaganda fasci¬ 
sta. Altri sono poi pubblica¬ 
zioni di una destra «extra¬ 
parlamentare » o antiparla¬ 
mentare, fogli ciclostilati in¬ 
dirizzati ai giovani, giornali 
che si autodefiniscono «apo¬ 
litici », ma che vengono di 
fatto scritti da esponenti del¬ 
la destra e con un contenuto 
inequivfxiabilmente fascista. 
Qualcuna di queste pubblica¬ 
zioni ha iniziato a uscire ne¬ 
gli ultimi anni del ’50. ma la 
maggior parte è uscita tra il 
’69 e il ’70. mentre in Italia 
e in Toscana non si erano 
ancora spenti i fermenti del 
68 e nel "72 durante il perio¬ 
do elettorale. 

Livorno, la lucchesia. Arez¬ 
zo. Pisa e Firenze sono i luo¬ 
ghi dove più « sorgono » que¬ 
ste pubblicazioni. 

Se non sono numeri unici 
sono sostenuti con abbona¬ 
menti elargizioni e pubblici¬ 
tà di alcune banche svizzere. 

Ma vediamo più da vici¬ 
no questi pseudo giornali, 
spettri del passato, che con 
inaudita sfrontatezza oltre a 
fare apologia di fascismo, e- 
saltano la « Carlo di Vero¬ 
na », con principi della Re¬ 
pubblica Sociale Italiana. 

Le pubblicazioni d’arma, in 
cui le forze annate vengono 
elogiate come unica forza sa¬ 
na e pura della Nazione, e in 
cui si condanna aspramente 
ogni fermento tendente al 
nuovo, riescono ad entrare 
liberamente nelle case e nel¬ 
le caserme, per queiretichetta 
di cui si sono appropriati, di 
rappres^tatività di associa- 
soni militari: 

« Il Nuovo pensiero milita¬ 
re ». quindicinale « indipen¬ 
dente » diretto da Mariano 
Dominici e da Oscar Le 
Brun; * Folgore t>, organo uf- 
ficiaie mensile dell’associazio¬ 
ne nazionale paracadutisti d’ 
Italia, diretto prima da E- 
doardo Sala, quindi da Pa¬ 
squale Chieppa: «La squilla 
del fante fiorentino*, noti¬ 
ziario diretto da Mario Raz¬ 
zanti Parenti; « Vette di lu¬ 
ce ». organo deirassociaziraie 
caduti .senza croce, dimtto da 
Vincenzo Palmieri; « Primaìi- 
nea ». organo della gioventù 
italiana per la ricostruzione 
della patria, diretto da Pie¬ 
tro Sanglorgi. 

« Il Nuovo Pensiero Milita¬ 
re» che ha un’ampia diffu¬ 
sione negli ambienti delle for¬ 
se armate e delle associazioni 
combattentistiche, è imposta¬ 
lo su una linea di destra rea¬ 
zionaria: anticomunismo, e- 


saltazlone dell’ordine, idea di 
« nazione » e di « patria ». 
Non esclude neppure l’appog¬ 
gio a un colpo di stato. La 
redazione del periodico ha 
numerosi contatti con i grup¬ 
pi paramilitari e tra gli altri 
con il « Fronte Nazionale » di 
junto Valerio Borghe.se. Le 
forze armate vengono presen¬ 
tate in contrapposizione al po¬ 
tere politico, alla democra¬ 
zia e alle istituzioni. 

Bellicismo, propaganda so- 
biilatrice, apologia di fasci¬ 
smo. sono i temi su cui si bat¬ 
te in maniera insistente que¬ 
sta pubblicazione, che non na¬ 
sconde il suo disprezzo per 
le istituzioni civili e democra¬ 
tiche. L’ispirazione razzista e 
palese verso i capelloni, le 
minigonne, i negri, le donne, 
che « devono solo servire alla 
riproduzione ». Fra i numero¬ 
si collaboratori alcuni spicca¬ 
no per la rabbia che non na¬ 
scondono nei confronti della 
democrazìa, e per l’ispirazio¬ 
ne nettamente fascista: Anto¬ 
nio Giachi, che fa parte del 
Pronte Nazionale di Borghe¬ 
se, Giovanni Parlato, deputato 
del MSI. Saturno Valentino, 
simpatizzante del Pronte Na¬ 
zionale. Mario Giordano, con¬ 
sigliere del MSI a Mas.sa, e 
consigliere della sezione de¬ 
gli Arditi d’Italia, di cui fa 
anche parte Portacasucci, 
della « Rosa dei venti »; Giu¬ 
seppe Rimbotti. in collega¬ 
mento col « Fronte Naziona¬ 
le » e aderente a « Resistenza 
Democratica »; fondata da 
Edgardo Sogno. Il giornale ha 
una fitta rete di abbonati, 
per lo più generali, maggiori, 
colonnelli delle forze armate, 
in tutta la Toscana. 

La a Folgore ». il mensile 
dei paracadutisti, segue una 
linea chiaramente conservatri¬ 
ce e esalta costantemente i 
paracadutisti come « forza sa¬ 
na » della nazione. L’ideolo¬ 
gia. soprattutto degli artico¬ 
li di Giovannucci. è tìpica di 
un «corpo separato». In al¬ 
cuni articoli viene anche osai 
tato Sandro Saccucci, che con 
Borghese preparava il golpe, 
per il suo attivismo e per 1’ 
organizzazione dei campi di 
« ParasoccoTso ». che teneva¬ 
no uniti gli ex-paracadutisti 

« La squilla del fante fio¬ 
rentino » denigra i .sindacati 
e tenta di far apparire la Re¬ 
sistenza come una guerra ci¬ 
vile. una triste pagina di sto¬ 
ria. Calpestando i valori da 
essa nati, sostiene che le cele 
brazioni del 25 aprile « rinfo¬ 
colano gli odi delia guerra ci¬ 
vile ». Collabora a questo gior¬ 
nale Giuseppe Rimbotti di cui 
abbiamo già visto i contatti 
con Borghese e il movimento 
di Edgardo Sogno. « Vette di 
luce » SI presenta come un 
giornale apparentemente a- 
politico Nei suoi articoli s; 
rivolge soprattutto alla destra 
cattolica e reazionaria, lega¬ 
ta alle forze armate, attestan¬ 
dosi su poiizioni conservatrici. 

« Primalinea ». ha una im¬ 
postazione politica di chiara 
marca fascista. Frequenti so¬ 
no gli appelli alla mobilitazio¬ 
ne contro il sistema e la de¬ 
mocrazia in tutte le forme 
possibili. Le forze armate so¬ 
no considerate il nucleo fon¬ 
damentale intorno al quale 
dovrebbe svilupparsi il rinno¬ 
vamento del paese. In questo 
giornale si parla della costitu¬ 
zione di un M Gruppo di Azio¬ 
ne XXI aprile Barbarigo ». a 
Fucecchio, sostenendo che 


questo gruppo debba mante¬ 
nere l’ncognito nei suoi fini 
e nelle persone che lo diri¬ 
gono. Il responsabile del grup¬ 
po sarebbe Guido Panzani. A 
questo giornale collaborano 
noti personaggi dell’eversione 
nera: Saccucci. implicato nel 
golpe Borghese: Spiazzi e Por¬ 
tacasucci della « Rosa dei ven¬ 
ti ». Questo foglio nonostante 
le numerose denunce, conti¬ 
nua ad uscire. Ri-sulta da 
« Primalinea », inoltre, che in 
Toscana è in funzione un mo¬ 
vimento giovanile, « Tradizio¬ 
ne culturale », che insegna ai 
giovani l'ideologia fascista, e 
che opiera principalmente a 
Firenze e ad Arezzo. 

Altri pseudo-giornali rivolti 
ad un pubblico diverso, .sono 
bollettini delle sezioni missine 
o scritti da gruppi di fascisti 
che si definiscono contrari 
al parlamentarismo del MSI. 

« L’eco della Versilia », che 
e-sce a Viareggio ogni mese 
dal 1972. diretto da Oscar 
Ciulli. è il bollettino del MSI- 
DN, riporta notizie nazionali 
e locali. E’ un foglio ciclosti¬ 
lato. che ripropone le teorie 
fasciste del corporativismo, 
che dovrebbe anche essere pre¬ 
sente nei consìgli comunali. 

A Lucca, nel '69. è uscito il 
numero unico « Generazione 
Europea », a cura del « Fronte 
di Azione Studentesca ». Il 
direttore di questo foglio è un 
nome noto: Mauro Tornei, di 
Ordine Nero a Lucca, che 
aiutò Mario Tuti. il geometra 
assassino empolese. nella fu¬ 
ga, Questo foglio « si prefigge 
di condurre nelPambito stu¬ 
dentesco un'azione rivoluzio¬ 
naria al di fuori degli schemi 
imposti dai partiti che stru¬ 
mentalizzano tutti i fermenti 
del mondo giovanile per le lo¬ 


ro contrattazioni di potere ». 
« Contro il regime democrati¬ 
co e materialista in tutte le 
sue componenti in cui si espri¬ 
me, dal liberalismo al marxi- 
.smo». E’ un giornale di de¬ 
stra. rivolto agii studenti per 
spingerli verso una « Rivolu¬ 
zione Nazionale ». 

A Montecatini esce, dal ’69 
al '72. il « Contestatore », pe¬ 
riodico della sezione del MSI 
di Montecatini, diretto da 
Giancarlo Rovai. E' un men¬ 
sile che si occupa di problemi 
politici generali, e che in cam¬ 
po economico ripropone un 
regime di tipo corporativo. 
Si prendono apertamente le 
difese del regime fascista e 
della repubblica di Salò. I 
neofascisti di Montecatini e- 
sprimono con il loro giornale 
anche tutto il loro qualun¬ 
quismo e la loro volgarità. 
Ci si rivolge soprattutto ai 
ceti medi e impiegatizi. La 
produzione livornese di questi 
fogli è assai vasta: n Gen¬ 
naio 70 » e « Europa Civiltà » 
del '70. « L’alternativa livorne¬ 
se» e a Contropotere » del 
'72. tutti numeri unici. 

fi Gennaio 70» diretto da 
Enrico Bracci, è di ispirazio¬ 
ne neofascista, propone la 
costituzione di un fronte uni¬ 
tario che contrasti l’avanza¬ 
ta dei marxismo e la disgre¬ 
gazione dello Stato, essendo 
ormai impossibile riproporre 
vecchi schemi come il fasci¬ 
smo. 

Anche « Europa Civiltà », 
diretta da Fabrizio Tattanel- 
li. dimostra il suo neofasci¬ 
smo. dagli articoli suH’eserci- 
to. la scuola. l'Europa. 

« L’alternativa livornese », 
diretto da Altero Matteoli. 
é stampato dal MSI e ha ca¬ 
rattere propagandistico, in 
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La testata del foglio diretto dal mittìno Giuseppe Niccolai 
« Il Macchiavelli a 


quanto esce alla vigilia delle 
elezioni politiche del '72. Si 
chiede il voto in quanto par¬ 
tito d’ordine e l’unico che si 
opponga alia democrazia par¬ 
lamentare. Anche « Contropo¬ 
tere » è del MSl-DN. 

A Montevarchi esce invece 
« Europa Nazione », che per 
didascalia porla la frase « Chi 
non combatte il comuniSmo 
non è utile alla libertà ». Di¬ 
retto da Mario Basi, è il bol¬ 
lettino interno del n Fronte 
della Gioventù » del Valdar¬ 
no. Vi scrive anche Pino Hau¬ 
ti. Questo foglio indica come 
luogo di ritrovo per i giova¬ 
ni fascisti il circolo di cultu¬ 
ra a Nuovo Umanesimo», in 
funzione nel Valdarno. A Pi¬ 
sa viene pubblicato « Il Ma¬ 
chiavelli». del deputato mis¬ 
sino Niccolai. 

A Firenze escono numerose 
pubblicazioni di destra. Dal 
'63 viene pubblicato « Nuovo 
Stato », F>eriodico delia cor¬ 
rente « Rinnovamento » del 
MSI, diretto da Giancarlo Ro¬ 
vai. Si condannano gli scio¬ 
peri, si chiede ordine, si of¬ 
fusca il valore storico della 
Resistenza, spacciandola per 
nefanda guerra civile. 

« Firenze - Europa », « Stu¬ 
di internazionali di economia 
finanziaria », esce per un an¬ 
no. dal marzo '67 al maggio 
’68 diretto da Alessandro Les- 
sona. Si calpestano gli ideali 
della democrazia e della re¬ 
sistenza. si inneggia ai co¬ 
lonnelli greci, si disprezza il 
pacìFismo dei giovani. 

« Il recensore », mensile del 
movimento anticomunista cat- 
lohco. esce nei '69. Il diret¬ 
tore. Domenico Polito, è del¬ 
la CISNAL. Si condannano le 
contestazioni studentesche. Io 
.spinto di rinnovamento di 
folti gruppi di cattolici. 1’ 
apertura al dialogo della DC, 
il centro-sinistra, gli scioperi, 
acciLsando principalmente il 
comunamo di aver portato 
il paese allo sfacelo. 

Nel 72 escono due numeri 
del • Popolo Toscano», de¬ 
stra neofascista non aderente 
a! MSI. diretto da Maggini. 
Ci SI rifà alla repubblica so¬ 
ciale Italiana e alla « Carta 
di Verona ». Ancora una vol¬ 
ta si parla della Grecia dei 
colonnelli come terra di or¬ 
dine e di tranquillità, si ri¬ 
calcano gii schemi degli altri 
giornali neofascisti. Il MSI 
viene criticato da destra, ac- 
cu.sato di part'.tismo. Anche 
'< Tendenze Nuore ». che esce 
nel 74 sempre a Firenze, 
diretto da Toni de Santoli 
(arrestato per detenzione di 
armi», è mensi'.e d: destra. 

« Lavoro e Società » è il 
qu.nd'.cinale della CISNAL. 
dal dicembre del 72 al mar¬ 
zo del 73. Ripropone le teo¬ 
rie del corporativismo. 

« Rinascita Nazionale », con 
sede a Roma ma stampato e 
diffiLso a Firenze, è la voce 
de! nazionalifimo storico: nuo¬ 
va Europa, anticomunismo, 
la Res-.5tenza come origine dei 
mali presemi, .sono l cavalli 
di battaglia di questa pubbli¬ 
cazione, che infanga gii idea¬ 
li dell’Italia repubblicana. 
« Il risveglio d’Italia * si pre¬ 
senta come periodico indipen¬ 
dente. in realtà appoggia la 
politica di destra. Diretto da 
Nicolò Ronconi, vede il fasci¬ 
smo come « fenomeno neces¬ 
sario». Vuole fuor: legge li 
PCI c difende il neofascismo. 


j Bottari. Il 26 aprile del 1975 
I il « Fronte Nazionale » con 
una serie di volantini minac¬ 
cia attentati contro il teatro 
« Giglio » di Lucca e due stu¬ 
denti dell’Istituto Tecnico In¬ 
dustriale di quella città se 
non verranno scarcerati gli 
appartenenti alla cellula ever¬ 
siva di via dei Fossi, Clau¬ 
dio Pera e Gaetano Bimbi, 
legati al neofascista Mario 
Tuti. 

La seconda organizzazione 
fascista a comparire in To¬ 
scana, nel marzo del 1971, è 
la « Rosa dei Venti», che 
ha la sua sede centrale a 
Padova. A firma di questa 
nuova cellula nera giungono 
alcune lettere minatorie al 
presidente della Giunta re¬ 
gionale Lelio Lagorio ed ai 
sindaci di Pistoia e Grosse¬ 
to. Una delle basi della « Ro¬ 
sa dei Venti» viene scoperta 
a Isola di Ortonovo in Ligu¬ 
ria. E’ uno degli stessi co¬ 
spiratori, il dottor Gian Pao¬ 
lo Porta Casucci, a rivelarne 
l’esistenza. 

Siamo nel novembre del 
1973. In seguito alle dichia¬ 
razioni dal Porta Casucci 
vengono arrestati l’avvocato 
I Giancarlo De Marchi, con¬ 
sigliere provinciale missino 
di Genova. Eugenio Rizzato 
di Padova, intimo di Borghe¬ 
se, Sandro Rampazzo e San¬ 
te Sedona anch’essi veneti. 

I cospiratori facenti capo a 
questa organizzazione sareb¬ 
bero più di 1.500. 

E' sempre nel novembre 
del 1973 che viene dìsciolto 
il movimento neofascista 
« Ordine Nuovo». Tra gli im¬ 
putati di quel processo tro¬ 
viamo i toscani Agostino 
Marletta. Francesco e Gianni 
Salis. Pietro Chiltarro e Mau¬ 
ro Tornei, entrato poi a far 
parte di « Ordine Nero» e 
successivamente del « Fron¬ 
te Nazionale Rivoluzionario » 
di Mario Tuti e attualmente 
latitante. Dopo lo sciogli¬ 
mento di « Ordine Nuovo » 
alcuni camerati, tra cui l’are¬ 
tino Massimo Balani, si riu¬ 
niscono nel marzo del 1974 
all’Hotel « Giada » dì Cat¬ 
tolica. gestito dall’informato¬ 
re del SID Mario Farzari. 
per dare origine ad una se¬ 
rie di gruppi neri: Anno Ze¬ 
ro. Ordine Nero. Vengono de¬ 
cise anche alcune azioni ter¬ 
roristiche. 

La prima di queste azioni 
viene messa in atto il 21 apri¬ 
le del 1974: un ordino fa 
saltare in località Vaino ol¬ 
tre un metro di binario sul¬ 
la linea ferroviaria Roma- 
Bologna. E’ o Ordine Nero » 
a firmare questo attentato. 
Altri vengono compiuti con¬ 
tro la casa del popolo di 
Molano, a Bologna, a Mila¬ 
no. ad Ancona, a Messina, | 
a Lecco. Per alcuni di que¬ 
sti attentati vengono incri¬ 
minati i toscani Augusto ! 
C.iuchi. poi riparato all’este- j 
ro dopo la strage di Empoli, | 
Francesco Bumbaca. Massi¬ 
mo Balani. Giovanni Rossi. | 
e Luca Donati. Questi nomi j 
si ritrovano poi implicati nel¬ 
l’attività del «Fronte Nazio¬ 
nale Rivoluzionario» di Ma¬ 
rio Tuti. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio del giudice Violante 
si legge: « Gli aderenti al 
gruppo toscano di ”Ordine 
Nero" ricettavano armi ed 
esplosivi provenienti da ele¬ 
menti della delinquenza co¬ 
mune o rubate in depositi 
militari di Livorno allo sco¬ 
po di realizzare attentati da 
attribuire a forze di opposto | 
schieramento politico». A ; 
Lucca neU’apn’.e del 1975 
viene scoperta una cellula di 
« Ordine Nero » in via de. 
Fossi che stava preparando 
attentati in vista delle ele¬ 
zioni de! 15 giugno. L’anello 
della trama nera in Toscana 
si chiude con il «Fronte Ri¬ 
voluzionario» capeggiato dal . 
piuriomicida fase.sta Mano i 
Tuti. 1 

AI geometra neofascista em- I 
poie.'C. ed alla sua banda ■ 
aretina di cui fanno parte I 
Luciano Frane;. Piero Malen- ; 
tacchi. Luca Donati. Marco ! 
•Affatigato. Margherita Lud 
d.. Manno e Giovanni Morel¬ 
li oltre agli attentati alle 
linee ferroviarie di Rigutino. 
.Arezzo. Terontola. ora viene 
attribuito anche quello del- 
ritalicus. ! 

Una trama, quella tessuta 
dalle forze reazionarie, nella 
nostra regione estremamente 
pericolosa, nella quale ricor¬ 
rono con insistenza, se pur 
cambiano le sigle, gli stessi 
nomi. Mancano però quelli ! 
de: finanziatori e dei man¬ 
danti. rimasti sempre nel¬ 
l’ombra. i 


La Toscana ha risposto «no» 
air eversione nera 

G Se le trame ,nere, se la strategia della tensione non hanno raggiunto 
i loro scopi è stato grazie alla fermezza, alla vigilanza, alla forza 
responsabile dei lavoratori e delle loro organizzazioni sindacali e 
politiche. 

G Ma se il piano eversivo esiste tuttora minaccioso, ciò è dipeso essen¬ 
zialmente dalla incapacità del governo, dagli organi di Stato, dalla 
magistratura e dalle complicità di importanti settori dell'apparato 
statale con i terroristi fascisti. 

G La Democrazia Cristiana che per anni ha avuto in mano le leve del 
potere ha una grande parte della responsabilità politica e morale dei 
pericoli che turbano il paese. 

G E' necessario un nuovo governo di unità democratica, che sia forte 
e rispettato per il consenso che gli viene da grandi masse di lavo¬ 
ratori e di popolo. 

LA DIFESA E LO SVILUPPO DELLA LEGALITÀ’ 
REPUBBLICANA, DELL’ORDINE DEMOCRATICO, 
DEI VALORI SOCIALI NUOVI ESPRESSI DALLE 
MASSE LAVORATRICI COSTITUISCONO UNO DEI 
FONDAMENTI DELLA POLITICA UNITARIA DEI 
COMUNISTI. 


PER L’ORDINE DEMOCRATICO E f 
ANTIFASCISTA, PER IL RISANA¬ 
MENTO CIVILE E MORALE DEL 
PAESE 

LA SCELTA DI OGGI E’ PCI 


La lunga strada della strategia della tensione in Toscana 

Gli attentati 
dal ’68 ad oggi 



31 dicembre ’68 

Quel Capodanno alla Busso¬ 
la gli extraparlamentari di 
sinistra inscenano una dimo¬ 
strazione contro il fasto e la 
vita spendereccia del ricco 
mondo borghese. Da una 
« Smith Wesson » impugnata 
da un killer rimasto ignoto 
parti un colpo che paralizzò 
Soriano Ceccanti. Quella not¬ 
te fra i contestatori c’erano 
infiltrati provocatori fascisti. 
Si trattò della prima provo¬ 
cazione nera tinta di rosso. 

31 gennaio '69 

La Versilia è nuovamente 
sotto choc. Un ragazzo di do¬ 
dici anni, Ermanno Lavorini, 
viene rapito c uccìso da un 
gruppo di giovani appartenen¬ 
ti al Fronte Monarchico gio¬ 
vanile di Viareggio. Si solle¬ 
va un enorme « polverone » 
con l’obiettivo di provocare 
la caduta della Giunta comu¬ 
nale di sinistra, coinvolgendo 
nella tragica vicenda i nomi 
di alcuni uomini politici che 
poi risulteranno compieta- 
mente estranei ai fatti. Pro¬ 
prio in questi giorni si svolge 
il processo a Firenze contro 
gli ex appartenenti del 
Fronte. 

23 novembre ’69 

A Fiesole, al ristorante Au¬ 
rora. Junio Valerio Borghese, 
capo del Fronte Nazionale, 
traccia le linee programmati- 
che del « golpe » in un incon¬ 
tro con alcuni esponenti del¬ 
la destra industriale e vecchi 
rottami della Repubblica di 
Salò. 

Marzo-aprile 70 

In Versilia Carlo Fumagalli 
e Enzo Salcioli prendono con¬ 
tatto con il poeta Raffaele 
Bertoli. quello dei « Comitati 
civici di salute pubblica » e 
altri elementi della destra. 
Riceveranno aiuti economici 
ed esplosivo. Il MAR di Fu¬ 
magalli agirà poi in Valtelli¬ 
na con gli attentati ai tralic¬ 
ci dell’alta tensione. 

II Tribunale di Lucca assol¬ 
verà il « golpista » Fumagalli, 
il presunto capitano del SID 
Salcioli che attualmente si 
troverebbe in Francia, e gl: i 
altri imputati. L’Annata 
Brancaleone come venne de 
finita dal giudice di Lucca ] 
verrà poi coinvolta nell'in- j 
chiesta sulle trame nere d; ! 
Brescia. i 


3 agosto 73 


In un incontro a • Firenze 
tra esponenti del Fronte Na¬ 
zionale e del militari vengo¬ 
no gettate le basi del golpe 
di Edgardo Sogno., 


Ottobre 73 


Con l’arresto di due neofa¬ 
scisti a Viareggio. Sindona e 
Rampazzo viene scoperta a 
Spezia la cellula nera della 
« Rosa dei Venti » di cui il 
dottor Giampaolo Porta Ca- 
succl è « ispettore » per la 
Versilia. 


Marzo 74 


Tre tralicci dell’alta tensio¬ 
ne vengono minati. Solo per 
un errore nel collocamento 
delle cariche esplosive, i tra¬ 
licci non crollano e si evita 
cosi che la zona del Mugello 
e dell’autostrada del sole ri¬ 
manga senza corrente elet¬ 
trica. 


21 aprile 74 


La linea ferroviaria Firen- 
ze-BoIogna subisce un otten- 
tato. Un ordigno fa .saltare 
oltre un metro di binano 
proprio mentre sopraggiunge 
il « Palatino ». La prontezza 
dei macchinisti impedisce la 
tragedia. L’attentato viene 
rivendicato da « Ordine 
nero ». 


zionale Rivoluzionario che 
aveva compiuto gli attentati 
alla Firenze-Roma. Vengono 
arrestati due suoi componen¬ 
ti, Francl e Malentacchi. che 
avso/ano già pronti 17 chilo¬ 
grammi di esplosivo per l’at¬ 
tentato alla Camera di Com¬ 
mercio di Arezzo. Furono suc¬ 
cessivamente arrestati ì neo¬ 
fascisti Gallastroni, Morelli. 
Luddi, Donati e incriminati 
Cauchi, Affatigato. 

24 gennaio 75 

A Empoli. Mario Tuti, geo 
metra, uccide con fredda de¬ 
terminazione due agenti di 
polizia per sottrarsi all’arre¬ 
sto. Tuti che risulterà il ca¬ 
po del Fronte rivoluzionario, 
fuggirà con l’aiuto dei neo 
fascisti pisani c lucchesi. 

15 aprile 75 

Attentato allo Freccia del 
sud: a Incisa Valdarno ven 
gono fatti saltare 90 centime 
tri di binario con un poten¬ 
te ordigno a doppio innesco. 
La Freccia del sud con 1500 
passeggeri superò il binario 
tranciato: l’ampia curv.a sul 
l’Arno spostava il peso de. 
convoglio a monte per effetti) 
della forza centrifuga. 


21 aprile '75 


26 luglio '74 


Nei pressi della ferrovia Fi- 
renze-Bologna viene rinvenu¬ 
to un ordigno esplosivo. 


4 agosto 74 


Una bottiglia incendiaria 
viene lanciata contro il Tri 
bunale di Lucca. Nella stessa 
notte si tenta di appiccare il 
fuoco all’orfanotrofio ■ Del 
Prete». Grazie all’intervento 
di un passante si evita una 
spaventosa strage . 


10 aprile 71 


Presieduto dall'avvocatessa 
Mirella Morelli Migliorini 
Stefani si svolge nella sede 
dell’Unione Monarchica un 
dibattito sulla situazione po¬ 
litica. Vi partecipano il se¬ 
natore Ales.sandro Lessona. 
l’onorevole Alliata di Monrea¬ 
le. l’avvocato Dante Ricci (d;- 
fcn.sore del Vangioni al 
processo Lavorini). il dottor 
Arrigo Luca e il generale 
« golpista » Paolo Nardeila. 
Al dibattito partecipano an¬ 
che numerosi esponenti d: 
gruppi spontanei anticomuni¬ 
sti e di destra democratica. 


Agosto 72 


In una zona compre.sa tra 
Viareggio e Pisa alcuni agen 
ti del SID scoprono un cam¬ 
po paramilitare in perfetta 
efficienza. In un cascinale 
abbandonato viene ritrovato 
smontato un intero aereo 
da trasfiorto Macchi. In quel 
periodo nel pisano oltre al 
ritrovamento di alcuni depo¬ 
siti di armi si registrano una 
sene di attentati contro le 
aedi dei partiti democratici. 


Strage dell’Italicus. Una 
bomba collocata alla stazio¬ 
ne di Firenze provoca dodici 
morti e 48 feriti. Per questo 
attentato sono stati incrimi¬ 
nati Mario Tuti. Luciano 
Frane! e Piero Malentacchi. 

3 settembre 74 

A Sant’Andrca a Rovezza- 
no. alla periferia di Firenze, 
nei pressi della linea Firen- 
ze-Roma vengono rinvenuti 
90 candelotti di dinamite. 
L’esplosivo, secondo un ordi¬ 
ne di cattura del giudice 
Casini, sarebbe stato depo.sto 
dall’ex agente del battaglione 
mobile di Poggio Imperiale 
Bruno Cesca arrestato per 
alcune rapine. 

31 dicembre 74 

Vengono fatte esplodere 
due bombe sulla Firenze Ro 
ma nei pressi di Arezzo c 
Rigutìno. 

2 gennaio 75 

A Pistoia alcune ca.’-iche d: 
tritolo e-sp’.odono alla base 
di un traliccio deH’aita ten- 
s.one. L’attentalo viene ri¬ 
vendicato da o Ordine Nero ». 

6 gennaio 75 

Nei pressi della stazione d. 
Terontoia una carica esplo¬ 
siva trancia di netto trenta 
centimetri di binario. 

10 gennaio 75 

A Lucca vengono compiuti 
una serie di attentati contro 
edifìci pubblici. la sede del¬ 
la DC. una sezione delle Adi 
e contro il Consorzio agrario. 

22 gennaio 75 

L’antiterrorismo e l’ufficio 
politico di Arezzo scoprono la 
cellula nera del Pronte Na- 


27 aprile '75 


Viene scoperta la cellula 
eversiva di Lucca, il « covo » 
di via dei Fossi. Polizia e an 
titcrrorismo arrestano Clau 
dio Pera, il dirigente missino 
che ha organizzato la raccol 
ta dei fondi per «aiutare i 
came.’-ati in difficoltà». Altri 
neofascisti saranno arrestati 
ma ci penserà la procura d. 
Lucca a rimetterli in liberta 


Giugno 75 


A Empoli fa la sua appari 
zione Mario Tuti che già era 
stato visto a Firenze davanti 
al palazzo del Tribunale. Pug- 
ge a bordo di una «500» che 
risulterà intestata al fascista 
Mauro Mennucci. Si scoprirà 
cosi la cellula nera di ^sa 
che ha «protetto» la fuga • 
la latitanza del plurìomicida 
Tuti. Mennucci rivela che 
Mario Tuti è nascosto a 
Saint Raphael, sulla Costa 
.Azzurra. Sarà lo stesso Men¬ 
nucci a indicare in Tuli 
l’autore dell'attentato alla 
Freccia del Sud. 


Luglio 75 


Due funzionari de’.l’antiter- 
rorismo catturano Mano tSi- 
ti nel corso di una sparato¬ 
ria. Tuti g.à condannato al¬ 
l’ergastolo per l’uccisione del 
due agenti, sarà estradato 
dalla Francia nel dicembre. 

Gennaio-febbraio 76 

Si verificano una sene di 
attentati contro caserme dei 
carabinieri e sedi dei partiti 
democratici. 


28 aprile 76 


Mario Tuti e i suol bom¬ 
bardieri neri del Fronte sono 
giudicati e condannati dalla 
corte d’assise di Arezzo. 
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Questa sera 


L'originale esperienia della struttura viareggina 


700 MILA LIRE AL MESE 
PER POTERSI ALLENARE 

Questa la cifra che dovrebbe pagare la Rari Nantes Florentia al 
«Centro per lo sviluppo turistico e sportivo» per usufruire della pi¬ 
scina di Campo di Marte - Il ruolo che deve assumere il «Centro» 


« Se da oggi In avanti vo¬ 
gliamo fare allenare i nostri 
nuotatori ed i pallanuotisti 
dovremmo pagare 700 mila li¬ 
re al mese al "Centro per 
lo Sviluppo Economico Turi¬ 
stico e Sportivo" del Campo 
di Marte ». 

Con questo dato Alberto 
Cianchl, direttore sportivo del¬ 
la Rari Nantes Florentia. ha 
Iniziato la conferenza stam¬ 
pa indetta dal sodalizio «bian¬ 
corosso » allo scopo di porta¬ 
re a conoscenza degli amml- 
nLstratori pubblici e della cit- 
taxlinanza in quali difficoltà 
si trova una società sportiva 
dilettantistica che Intende fa¬ 
re un minimo di attività. 

«Queste cose le diciamo — 
ha proseguito Cianchl — per¬ 
chè siamo la società più gros¬ 


sa (130 atleti: 40 pallanuo¬ 
tisti. 40 nuotatori a livello na¬ 
zionale. 70 fra allievi e Junlo- 
res) ed abbiamo la fortuna di 
poter contare sul nostro pic¬ 
colo impianto che cl serve 
psr fare i corsi nuoto, ma 
tali spese, anche .se in misu¬ 
ra ridotta, le debbono saste- 
nere anche 1 dirigenti degli 
"Amici del Nuoto", del "Nuo¬ 
to Club", del "Cus Firenze" 
e deirUISP Nuoto Firenze, 
cioè le società cittadine che 
come noi utilizzano. In cer¬ 
te ore del giorno, le corsie 
della piscina ’Castoll" ». 

Per quali ragioni dovreste 
pagare cosi tanto? gli è stato 
chiesto. 

« Perchè 11 "Centro” del 
Campo di Marte viene gesti¬ 
to con una mentalità privati- 


fappunti 


IL PCI E LA RIFORMA 
DEL SETTORE 
CINEMATOGRAFICO 

Oggi alle ore 21, nell’am- 
blto della campagna elet¬ 
torale la sezione di Ca¬ 
stello a Firenze promuo¬ 
ve una manifestazione 
dedicata alla riforma de¬ 
mocratica del settore ci¬ 
nematografico. Il compja- 
gno Duccio Pagella, presi¬ 
dente del Consorzio to¬ 
scano attività cinemato¬ 
grafiche, presenterà la 
proiezione del film « Ulti¬ 
mo giorno di scuola pri¬ 
ma delle vacanze di Na¬ 
tale» parlando sul tema: 
« Con 1 comunisti per la 
dife.sa del carattere popo¬ 
lare e per lo sviluppo cul¬ 
turale del cinema ». 

LA SINTESI 
FORMALE 
E CROMATICA 
DI BENUCCI 

(m. m.) Il pittore Dino 
Benucci ci ha dato modo 
di apprezzare la sua re¬ 
cente produzione con la 
esposizione personale del¬ 
le sue opere apertasi al 
« Tridente » di Grosseto, 
mostra che resterà aper¬ 
ta fino al 12 giugno. Be¬ 
nucci si presenta al pub¬ 
blico grossetano per la 
seconda volta nell’arco di 
cinque anni di intensa at¬ 
tività per renderci testi¬ 
moni della sua interes¬ 
sante ricerca pittorica, che 
a quanto pare va evol¬ 
vendosi nella direzione già 
indicata dalle opere pre¬ 
sentate nella sua prima 
personale a Grosseto del 
1971. 

Possiamo dire, quindi, 
che si conoscevano la ma¬ 
trice ed 1 caratteri della 
sua personalità espressi¬ 
va. caratterizzati, da im¬ 
magini-racconto dense di 
fiaba vivificate da una 
misteriosa presenza fem¬ 
minile: presenza-simbolo 
e poi motivo estetico ri¬ 
corrente di una idea ap¬ 
parentemente letteraria 
della pittura, ma che fin 
da allora, nei suoi dipin¬ 
ti. è^andata materializ¬ 
zandosi in tutto il suo co¬ 
strutto figurativo come 
operazione alternativa e 
coraggiosa a tale Idea. 

Non vi è frattura tra i 
termini figurativi della 
sua ricerca precedente e 
quella che va maturando 
attualmente, ma. appun¬ 
to vi è una continuità sti¬ 
listica e morale che. at¬ 
traverso un notevole im¬ 
pegno visivo e pittorico è 
giunto a scavare ed infi¬ 
ne a cogliere le effettive 
sembianze di queste sue 
« presenze umane » ogget¬ 
tivamente legate a questo 
suo mondo magico anta¬ 
gonista ma presente alla 
vita reale. Benucci ha fat¬ 
to emergere dal suo mon¬ 
do del personaggi reali 
che in cuor suo lo potreb¬ 
bero benissimo abitare: in 
queste opiere — rispetto a 
quelle di cinque anni fa — 
notiamo un consolidato 
processo di sintesi for¬ 
male e cromatica, traspa¬ 
re una sottile inquietitu- 
dine evidenziata nell'uomo 
e nella natura, che qui 
colgono il loro intimo 
rapporto, il loro comune 
destino, che noi come lo¬ 
ro segretamente condivi¬ 
diamo oggi con un certo 
disagio. 

CONVEGNO A PRATO 
. DELLA COMMISSIONE 
INTERNAZIONALE 
PER I MUSEI 

Un convegno dedicato 
al soggetto di centralizza¬ 
zione, decentramento e 
non decentramento dei 
musei dì arte moderna 
sarà tenuto a Prato da do¬ 
mani alni giugno sotto 
gli auspici dellTCOM 
(Consiglio intemazionale 
dei musei). 

Il convegno esaminerà 
raccolte, mostre, pubbli¬ 
cazioni e personale dei 
musei a livello locale, na¬ 
zionale, intemazionale. Il 
convegno è organizzato 
dalia amministrazione co¬ 
munale di Prato. dall’A¬ 
zienda autonoma di turi¬ 
smo e dal Rotary Club, 
con la collaborazione della 
società del Misosoii che 
ha messo a disposizione 
la propria sede per lo svol- 
'gimento dei lavori. Oltre 
60 specialisti in problemi 


) 


museologici parteciperan¬ 
no al congresso che è li¬ 
mitato ai membri dell’ 
Icom. Essi rappresente¬ 
ranno paesi d'Europa, A- 
merica Latina, Australia, 
Stati Uniti e Canada. 

A LIVORNO I RAGAZZI 
STUDIANO IL VERDE 

Si è aperta nei locali 
di Villa Maria (via Ro¬ 
di. 22) — sede del mu¬ 
seo di arte moderna — 
una mostra di materiali 
frutto della ricerca che i 
bambini delle scuole ele¬ 
mentari livornesi hanno 
condotto sul verde pubbli¬ 
co e privato della città. L’ 
indagine è stata coordi¬ 
nata dalla biblioteca d'ar¬ 
te contemporanea di VII 
la Maria, in collaborazione 
con l’amministrazione co 
munale di Livorno. 

Con disegni, plastici, fo¬ 
to, scritti i ragazzi han¬ 
no anche voluto fornire 
pioposte di modifica e di 
utilizzazione di alcune 
aree, informazioni sull’ 
appartenenza e lo stato 
di mantenimento di altri. 

LA III MOSTRA 
DEL BURATTINO 
A PALAZZO STROZZI 

Il Centro d'incontro per 
stranieri (Palazzo Stroz¬ 
zi - Firenze) ha organiz¬ 
zato la III mostra di ma¬ 
rionette e burattini. La 
mostra verrà affiancata 
da una serie di spettaco¬ 
li che vengono rappresen¬ 
tati nei salone del Palaz¬ 
zo a pianterreno. Oggi, al¬ 
le 17 il seminario « tecni¬ 
ca ed uso del burattino» 
presen^crà alcuni spetta¬ 
coli: domani alle 10 mat¬ 
tinata dedicata alle scuo¬ 
le ed alle sperimentazioni. 
Venerdì alle 11 il gruppo 
« Selene » presenta « Una 
storia per Petruska - ipo¬ 
tesi scenica sulla mario¬ 
netta russa » ncH'ambito 
del corsi del Dams. Saba¬ 
to alle 12 « Kosmos spa¬ 
zio » presenta « Fiaba po¬ 
polare ». Martedì tavola 
rotonda alle 15 fra tutti 
i partecipanti. Venerdì al¬ 
le 18 incontro con Maria 
Signorelli. 

DIAPOSITIVE 
DI RICCI 
A FIRENZE 

Domani sera alle 21,30 
presso il « Centro speri¬ 
mentale deH'immagine » 
di Firenze (Via deH’Onuo- 
lo, 43) verranno proietta¬ 
te le diapositive di Lucia¬ 
no Ricci su « Pecchioli- 
Rosselli: analisi di una 
situazione » cui seguirà 
un dibattito introdotto da 
Eugenio Miccini. 

Pecchioli e Rosselli o- 
perando su figure geome¬ 
triche elementari, hanno, 
attraverso parametri logi¬ 
co-geometrici. analizza¬ 
to forme che si chiarifi¬ 
cano in un processo cono¬ 
scitivo d’intervento, svilu- 
pando in rapporto tra for¬ 
me realizzate e forme so¬ 
lo intuite nel suo diveni¬ 
re. una articolata indagi¬ 
ne che volge verso « una 
nuova realtà ». Le diapo¬ 
sitive di Luciano Ricci 
non sono solo una testi¬ 
monianza dei lavori di 
Pecchioli e Rosselli, ma 
una attenta analisi co¬ 
noscitiva che egli, con r 
ausilio deirobiettivo foto¬ 
grafico. ha fatto indagan¬ 
do attraverso tagli, distor- ; 

sioni ottiche, ingrandì- ( 

menti di particolari, cor¬ 
relazioni di immagini, li¬ 
beramente utilizzati con 
una lettura dinamica in ) 

rapporto fra operatore e 
fruitore che operano con 
autonomia di scelte. 

PROPOSTA I 

CINEMATOGRAFICA i 

A 16 MM. I 

Il comitato di zona AR- 
Cl-UISP Firenze-Est ha 
promosso un ciclo di pro¬ 
iezioni cinematografiche 
che si svolgeranno presso 
il circolo ricreativo An- 
dreoni ( Via D’Orso. 8 - Co- 
vcrciano) per i mesi di 
giugno e di luglio con ini¬ 
zio alle 21.30. La rassegna 
si colloca nel circuito de¬ 
mocratico come nuova 
« proposta cinematografi¬ 
ca a 16 mm. ». di cui fan¬ 
no parte tra l’altro una 
personale di Totò e una 
serie di riduzioni cine¬ 
matografiche di alcune 
commedie di Dario Fo. 


stica mentre Invece tutti sap¬ 
piamo che gli amministratori 
di Palazzo Vecchio sin dal¬ 
l’inizio della costruzione ver- 
.sano annualmente 1()0 milio¬ 
ni e il CONI dopo aver 
versato 600 milioni, lo scor¬ 
so anno ha speso 120 milio¬ 
ni per acquistare il pallone 
pressostatico. Dal mese di ot¬ 
tobre 1975 aH’aprile scorso per 
il solo biglietto d'ingresso per 
gii atleti abbiamo speso 77.5 
mila lire e da oggi il "Cen¬ 
tro" (che è diretto tuttora 
dal de Boschi - ndr) ci chie¬ 
de 2 mila lire al mese per 
ogni atleta. Cifra questa che 
dovreb'oe servire per il paga¬ 
mento del personale poiché 
dovremmo utilizzare gli spo¬ 
gliatoi con tanto di cabina. 
Invece la realtà è un’altra; 
tutti gli atleti delle società 
fiorentine si spogliano in un 
unico stanzone e l’orarlo a 
nostra disposizione è dalle 
19 alle 22,30; la prima ora e 
mezzo è riservata al nuotatori, 
il restante ai pallanuotisti. 
Ma il problema che noi sol¬ 
leviamo è che esiste una con¬ 
venzione fra il CONI e il "Cen¬ 
tro" e che questa convenzio¬ 
ne a nostro avviso non vie¬ 
ne rispettata ». 

Nelle cifre da lei rese note 
sono comprese anche le parti¬ 
te di pallanuoto? 

«Ma volete scherzare! Ad 
ogni partita il "Centro" pre¬ 
tende 50 mila lire oltre alle 
tasse IVA. E questa cifra il 
"Centro” la vuole anche se 
facciamo giocare una partita 
agli allievi e Juniores, cioè ga¬ 
re che interessano solo po¬ 
che persone e dalle quali non 
ricaviamo un centesimo. Un 
giorno, tanto per fare un e- 
sempio, abbiamo fatto giocare 
due partite (allievi e junlo- 
ree a tempi ridotti) e i diri¬ 
genti del "Centro" cl hanno 
inviato una fattura di 100 mi¬ 
la lire più la solita IVA. Ma 
oltre a questo — ha prose¬ 
guito Cianchi — c'è da aggiun¬ 
gere che ad una nostra ri¬ 
chiesta di poter utilizzare due 
corsie al mattino dalle 8 alle 

10 (orarlo in cui il pubblico 
non può accedere) cl è stato 
risposto che dobbiamo pa¬ 
gare 7..300 lire l’ora per cor¬ 
sia occupata il che vorrebbe 
significare pagare 30 mila li¬ 
re al giorno. E stando cosi le 
cose noi non possiamo fare al- , 
lenare i nostri atleti proprio 
in un momento particolare, 
cioè in pieno svolgimento del 
massimo campionato di pal¬ 
lanuoto dove la "Rari" è in 
testa alla classifica e in vista 
dei campionati nazionali di' 
nuoto ». 

Cosa proponete per supe¬ 
rare questo ostacolo? 

« Intanto chiediamo che il 
rapporto sia di natura diver¬ 
sa. cioè che chi dirige il "Cen¬ 
tro" tenga presente in quali 
difficoltà si trovano da sem¬ 
pre le società sportive dilet¬ 
tantistiche e poi chiediamo 
l’abolizione delle 2 mila lire 
ad atleta e il non pagamento 
delle 50 mila lire ad ogni par¬ 
tita di pallanuoto. Inoltre a- 
vanzlamo una proposta; tro¬ 
vare un accordo per la palla¬ 
nuoto e cioè dividere l'Incas¬ 
so o stabilire una percentua¬ 
le sul ricavato dei biglietti. 
Comunque il nostro discorso 
— ha proseguito Cianchi — 
vuole andare un po’ avanti; 
non vogliamo comprare lo 
spaziaacqua. Il "Centro” de¬ 
ve avere una funzione socia¬ 
le, deve essere amministrato 
con criteri diversi d soprat¬ 
tutto da gente che almeno co¬ 
nosca quali sono i reali pro¬ 
blemi delle società dilettan¬ 
tistiche ». 

Dopo aver citato una serie 
di dati Chìanchi ha ripreso 

11 discorso dicendo: « Il no¬ 
do da sciogliere è che le pi¬ 
scine del "Centro" passino al 
Comune il più rapidamente 
possibile. A tale scopo esì¬ 
ste una delibera dei Consiglio 
Comunale che deve essere ri¬ 
spettata. Poi sarà il Comune 
insieme al "(Comitato comu¬ 
nale dello sport" a decidere, 
a gestire gli impianti. Sicu¬ 
ramente le società saranno 
messe in condizioni miglio¬ 
ri ». 

Infatti da numerosi mesi 
è stato deciso il rinnovo del 
presidente e del consiglio dì 
amministrazione del "Centro"; • 
un consiglio che dovrebbe es¬ 
sere formato da persone più 
legate al mondo dello sporL il 
cui compito sarà quello, in 
un secondo momento, di pas¬ 
sare gli impianti ^à efficen- 
ti alla amministrazione comu¬ 
nale. Una decisione, quella del 
rinnovo del consiglio che non 
può più essere disattesa. 
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A Livorno 
I concerto 
I dell’isti- 
I Luto 
I "Mascagni" 


ì Questa sera alle ore 21 
con il concerto dell’orchestra 
I dell’istituto al teotro < I Quat- 
j irò mori > .si concludono le 
1 nianife.stazioni finali per l’an- 
I no scolastico 1975-76 dell'lsti- 
I itilo musicalo « P. Mascagni » 
I di Livorno. Ieri e lunedì cra- 
I no stati eseguiti « il saggio fi- 
naie» e « 11 concerto dei di- 
{ ploniandi ». 

1 Questa .sera dirette da Mas- 
j siino De Bernrat, saranno e- 
I .seguite musiche rii Vivaldi. 
I Mozart. Wagner. Bartok, 
Stravinsky. L’istituto che è un 
consorzio fra il comune e la 
provincia, dopo i saggi di stu- 
' dio, presenta, come di con¬ 
sueto. le sue manifestazioni 
finali. 

I saggi di studio sono stati 
quest'anno articolati in più 
cicli, ospitati verso varie 
sedi. 

Ix? iniziative hanno suscì- 
'.ito interesse nei quartieri 
L- nei ceti più diversi e han¬ 
no confermato cìie questa e- 
sperienza costituisce un mo- 
, mento di più diretto contatto 
Una delle vasche di Campo di Marte nel periodo estivo i fra l’istituto e la città. 



Hop Fn^: dalla sala 
da ballo alla sultara 

Come si discute e si lavora insieme in alternativa al 
I divertimento di consumo — Il centro sperimentale 


La centesima serata di 
spettacolo all’Hop Frog di 
Viareggio ha offerto l’occa¬ 
sione per un bilancio di que¬ 
sta originale struttura cultu¬ 
rale in Versilia. Come e per¬ 
ché è nato, quali proposte 
sono maturate intorno a que¬ 
sta iniziativa, cosa rappresen¬ 
ta oggi, quali le prospettive 
I e l prassimi programmi? 
i L'esperienza dell’Hop Frog 
. — dicono gli organizzatori — 
costituisce dopo quasi dup an- 
' ni di attività, un valido pun- 
1 to di riferimento in Toscana 
per un uso diverso delle .sa¬ 
le da ballo e delle discoteche. 
Lo dimostra il fatto che il 
ca.so di Viareggio non è rima¬ 
sto isolato, ma iniziative sl¬ 
mili sono maturate a Grosse¬ 
to. ad Arezzo, a Pontassieve 
e a Firenze. Quale è stata il 
discorso di partenza? ^ 
Dalla constatazione di una 
realtà culturale sostanzial¬ 
mente stagnante, egemonizza¬ 
ta dai canali commerciali del 
divertimento di consumo, è 
nata l’esigenza di un locale 
alternativo capace di iniziare 
una pratica diversa nella ge¬ 
stione del tempo libero. Il 
tentativo dell’Hop Frog si pro¬ 
poneva quindi di scuotere la 
situazione locale e di attira¬ 
re una parte del giovani og¬ 
gettivamente condizionati dal¬ 


le tradizionali sale da balio 
e dal mercato dei film di 
cassetta. AH’inlzio — cl dico¬ 
no — abbiamo incontrato al¬ 
cune difficoltà: nonostante i 
prezzi politici praticati, veni¬ 
vano pochi ragazzi. In breve 
tempo però le cose sono cam¬ 
biate; dopo i primi mesi la 
proposta dell’Hop Frog è usci¬ 
ta da una cerchia ri.stretta 
per divenire tema di interes¬ 
se. di discussione e non solo 
negli ambienti giovanili e stu¬ 
denteschi della Versilia, Per 
tutto questo inverno il saba¬ 
to e la domenica sera si so¬ 
no contate circa 2(X) pre.senze 
che hanno gremito le due sa¬ 
le del locale. 

Ma non si è trattato solo 
di una presenza quantitativa; 
l’aspetto nuovo invece è il 
rapporto fra pubblico e lo¬ 
cale, fra spettatore e messag¬ 
gio culturale. Un modo nuo¬ 
vo di usufruire delio spetta¬ 
colo che crea una comunica¬ 
zione immediata fra chi si 
avvicenda sulla scena e chi 
segue a pochi passi di di¬ 
stanza. Ne scaturisce una for¬ 
te partecipazione da parte del 
ragazzi, che non di rado si 
prolunga oltre il programma 
della serata quando si rima¬ 
ne e si discute Intorno allo 
spettacolo e alle varie ini¬ 


ziative da prendere. 

Si è Iniziato con il cabaret, 
che costituisce ancora oggi la 
parte più consistente del pro¬ 
grammi. ma si sono fatti di¬ 
versi tentativi di musica folk 
e Jazz e con molte difficol¬ 
tà di teatro. Si è venuto cosi 
sviluppando ed è cresciuto un 
dibattito sulle varie proposte; 
alcuni autori hanno comincia¬ 
to a scrivere appositamente 
per questo nuovo filone di 
impegno culturale, come Mi¬ 
cheli di Milano. L'Hop Frog 
è stato promosso dall'ARCI, 
con il patrocinio dell’ammi¬ 
nistrazione comunale; il co¬ 
mitato di gestione che si è 
costituito nei '75 ha lavorato, 
nonostante certi limiti, alla 
ricerca di contatti 'con 11 Tea¬ 
tro regionale toscano. Recen 
temente è stata decisa la co 
stituzione di un centro di ape 
rlmentazione e ricerca per la 
musica, il teatro e il ca 
baret. 

In prospettiva si pensa a! 
decentramento della nuova 
proposta di cultura. Una col¬ 
laborazione con le cose del 
popolo e 1 gruppi locai! di 
base che in prospettiva de¬ 
vono gestire le varie inizia¬ 
tive. 

Luciano Imbasciat' 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-23 • Tel. 262.690 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domani, ore 21: Buisotiioperabsllet. Sei balletti 
nuovi. Coreografie di Amedeo Amodio, Silvano 
Bussotti, Geoffrey Cauley, Ugo Dell'Ara, Gian¬ 
carlo Vantaggio. Regia e costumi di Silvano Bus- 
sotti. (Prima rappresentaiione, abbon. turno A). 

CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottanani ■ Tel. 287 8.34 

Una lingua impazzita nella più sirensta ed ero¬ 
tica avventura erotica: Ecco lingua d'argento. A 
colori con Carmen Villani Nadia Cassini. Ro¬ 
berto Cenci. (VM 18) 

(15,30. 17, 18,25, 20.50, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Barrii - Tel. 284 33 

Il film più divertente, più malizioso e audace 
che sia stalo mai prodotto dalla cinematogralia 
italiana: La sposina. Technicolor con Antinesca 
Nemour, Carlo De Mejo. Magda Konopka c Ric¬ 
cardo Garrone. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via CasteUani - Tel. 272.320 

Un film maledetto, un grande regista e tre gran¬ 
di famosi attori riuniti Insieme per procurarvi 
120 minuti di tarrora. Tectinicolors La ballata 
macabra, con Oliver Reed, Karen Black. Betta 
Davii. Regia di Don Curtls. (VM 14). 

Rid. AGtS 

(15,30, 17.45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

Con 20 minuti di risata In più ritorna II capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici miei, diretto da 
Mario Monicalli. Tachnicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippt Noirat, Gastone Moschin. Duilio Del 
Prete. Il tilm non è viìtsto. 

(15. 17.40, 20,10, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tei. 23.110 

Un film supdoratemente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Florinda Bolkan, Cochi Ponzoni, Claudia Cardi¬ 
oaie, Philippe Noirel (VM 14). 

(15.30, 17.50. 20.15. 22.35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

Il film vincitore di S premi Uscaf ■ di 0 
Globi d'Oro; Qualcuno «olA aul nido del cu¬ 
culo di Milos Formen A colori con Jack Nichol- 
lon, Louise Fletcrter WiUlarr Redfield. (VM 14). 
(15,30. 17,50. 20,10. 22.35) 

GAMBRINUS 

Via Brtin»»lleschi - Tel. 275.112 
(Ap.: 15.30) 

Come piova documentale per la sua oscenità prò- 
tessionale, uccideva te sua vittime totografandole; 
Un killer di nome Snatter. Technicolor con Slusrt 
Whitman, Pelar Cushing, Anton Oittring. (Vie¬ 
tato minori 14). 

(16, 18.15. 20,30. 22,45) 

METROPOLITAN 

Via Bninpllesclu. 1 - 215.112 

(Ap. 15,30) 

Odiato dagli uomini che stangava, amato dalle 
donne che non pagava, solo gli uomini della po¬ 
lizia non erano: Gli amici di Nick Hezard di 
Fernando Di Leo. Technicolor con Lue Merenda. 
Lee J. Cobo, Gabriele Ferzetti. William Berger. 
Mario Pisu. 

(U.5.; 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavuur - Tel. 215 ®4 

(Ap. 15.30) 

L'unico tilm al mondo cha ha ricevuto 8 Premi 
OKar per splendore, grandiosità di spettaco.o nel 

eapoicvero di George Cukon My Fair Lady. Tech- 
nico'or Per turtil 
(15.45. 19. 22.10) 

ODEON 

Via df> SassetU - Tel. 24.068 
(Ap.: 15.30) 

L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film di denunci# del Cinema americano. Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris Sa- 
randon. Perry King. Ann Bancrott. (VM 18). 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

PRINCIPE 

V'ia Cavour. I84r - Tel. 575 891 

(Ap. 15,30) 

Il più grande capolavoro della cine.-natografia ita¬ 
liana. La caduta degli Dei, di Luchino Visconti 
con Hcim-jl Berger. Ingrid Thulin. Oirk Bogarde. 
Charlotte Ratnpiing, Fiorinda Bolkan. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

(14.45. 19. 22) 

SUPERCINEMA 
Via C.malon Tel 212 471 
Sensazionaic! Dopo 10 mesi dal sequestro, questo 
tilm à state assolte perché ic risate rendono accet¬ 
tabili a.nchc le scene oiù spinte ed eroticne: 
Confessioni di on polilore di finestre. A coio-i 
con un tolto stuolo di ettori e di oehe ragazze. 
(V.M 18). (15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45). 

VERDI 

Vii (Jh;»iell;n8 Tel 296 242 

Rapina, scippatori, ladri, assess ni. corruttori: 
d'ora in poi dovrete fare i conti con La legge 
violenta della squadra anticrìmine. A colorì con 
John Saxon. Lee I. Cobb. Lino Capollcch.o. Renzo 
Palmer. Rosanna Fratello. Tho-r.es Hj.nter. Anto¬ 
nella Lualdi. L'cccezionaie tilm sa.-à prò.citato con 
una spec.aie cooia a 4 piste magnetiche, con lo 
splendore del suono stereofonico (VM 14). 
(15.30. 17,15, 19, 20,15. 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

V:a R.dnana, 113 Tel 222'’fi8 

Prima vis'cne. La lotta d.sperata di un prela 
centro i privilegi dì classe, gli ego.smi socia<i. 
la ce.ndanna alla percrtà; De(\. Milani di Ivan 
Angeli, con Edoardo Torticeila. Claudio Gora 
nella parte di Don Bensì. A co.ori L SOO. 
(U 5.: 22.45). 

KING SPA2IO 

Via de! Soie. 10 - Tel 215 634 

L. ÓOO 
(Ap. 15,15) 

Momenti d'informazione c.nc.mitograf.ca. Cine¬ 
ma d’animazione. Pr mo programma (190S-1936): 
CohI, Me Cey. Disney. Saliivan (Felix), Ffeischcr 
(Betty Boep) are 15,30-17. Secondo pregrarn- 
ma (1937-1943): Schlesinger, Iwerks, Disney 
(Siiudos iin!| 0 i) ore 20,30 - 22,30. 


("schermi e ribatte' 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

♦ Domani sera ora 21 e Bussotti 
Opera Ballet > (Pergola) 

CINEMA 

♦ a Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo» (Excalslor) 

♦ c L’arancia meccanica » (Andro¬ 
meda, Marconi, Goldoni, Flora 
Salone) 

♦ < Questa è la mia vita » (Ca¬ 
stello) 

♦ c Torio modo» (NIceollnl) 

♦ e La caduta degli del » (Principe) 

♦ «Cinema d’animazione» (Kino 
Spazio) 

♦ c I cannibali > (Universale) 

♦ «Totò cerca moglie» (Florida) 


Tel. 587.700 


Tel 212 178 


NICCOLINI 

Via Rirasoli - Tel. 23.282 

(Ap..- 16) 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire uni 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Patri, a colori con Gian 
Maria Volontà. Mariangela Meleto, Marcello Me 
stroianni (VM 14) 

(16.30, 19.20, 22,15) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - TeL 483 607 

Le più belle, ratlinate case di piacere al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Selon Kitty di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Berger. Ingrid Thuiin, Terese Ann Sevoy. 
(VM 18). 

(U.5.: 22.30) 

ALBA (RItredI) 

Via F V'ezzani Tel 452 296 

La polizia incrimina la legga assolva. Technicolor 
con Franco nero e Fernando Rey. Un film spie¬ 
tatamente attuale. 

ANDROMEDA 

V'ia r\relina. - Tel. 663.945 

(Ap.: 15,30) 

In seconda visiona II tilm che d ha aperte gli 
occhi: le avventure di un giovane i cui principi 
sono lo stupro, l'uitraviolcnza e Beethoven: Areit- 
ci» meccanica di Stanley Kubrick. TecJsnicolor con 
Malcom McDowell. Patrick Magce. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

Rid.-AGIS 
(U.5.: 22.30) 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4I0W7 

Le elettrizzanti ewanture di un mon tco non pro¬ 
prio esemplare: Puro siccome un angelo papà mi 
fece monaco di„ Mona». A colori con Landò 
Buzzsnca. Igli Villani. (VM 14). 

ALFIERI 

Lucrezia giovane. A colori con S.mo.ieSfa Stefa¬ 
nelli. Ettore Manni. (VM 18). 

APOLLO 

Via Naz;«inalp Tel 270 949 

(Nuovo, g.-s.tdioso, sfoigorante, conlo.-tevole, 

elegante). 

Un g.-andioso, avventuroso, spettacolare film 
Technicolor: Orizzene perduto, con Peter Finch, 
Liy Ullmann, George Kennedy. 

(15. 17.30. 20. 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Oràtnt • Tel. 68.10.MO 

(Ap.: 15.30) 

Nanù il figlie della lungi», con 

Amos. 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap.: 15) 

Il più coraggioso film di Costa Gavrss, l'autore 
di < Z > in L’affare della Sezione Speciale. Tech¬ 
nicolor con Louis Selger, Claudio Gora, Jacques 
Perrin. Per tultil 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In seconda visiona un film che ci ha aperto gli 
occhi: la avventure di un giovane i cui principi 
sono lo stupro, l’ultravlolenza a Baethoven: Aran¬ 
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell. Patrick Magee. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

FULGOR 

La più balia e raffinata casa di piacer# al atr- 
vlzto dellla più mostruosa rata di spionaggio dal 
Terzo Reich: Saton Kitty di Tinto Brass. Techni¬ 
color con Helmut Berger, Ingrid ThulIn, Teresa 
Ann Savoy. (VM 18). 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

GOLDONI 

(Ap.: 15,30 - Aria condizionata) 

Inizio della stagione cinematografica con II successo 
del momento: Arancia meccanica di Stanley Ku¬ 
brick. stupendamente Interpretalo da Malcom 
McDowell, Patrick Magee. Technicolor. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). Prezzo unico L. 1000. 

(U.5.: 22,30) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
La vita • la prodezza dal più grande giocatore 
del momento: Il prolata del gol. A colori con 
Joehn Cruytt • tanti altri beniamini del calcio 
italiano. Ragia di Sandro Ciotti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antimeridian») 

La dolcezza dei sentimenti, la vìlolenza dei sensi: 
L» laureande. A colorì con André ChizeI, 
G. Granpre. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manti • Tel. 366.808 
(Ap.: 15,30) 

Il sacondo tragico megadlvartlmanto dai a» 
:olo; Il facondo tragico Fanlozzl, dl^ Luciano 
Salca. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Rader 
(15.45. 17.55, 20,05. 22,20) 

MARCONI 

Via GiannfilU - Tel. 680 644 

(Ap. 15,30) 

In seconda visiona II tilm eh» cl ha aperto gli 
occhi; la awantura di un glovana i cui principi 
sono lo stupro, l'uitraviolcnza a Baathovan: Aran¬ 
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell. Patrick Maga». (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

Rid. AGIS 
(U.s. 22,30) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 270.170 

(Locale di classe per fzmiglie - Proseguimento 1* 
visione). Il più piacevole, divertente, scanzonato, 
pigro e imprevedìbile film dì quest'anno; La ma¬ 
dama. Technicolor con Christian De Sica, Carole 
André, Lorella De Luca. Alessandra Panaro, Ines 
Petlegrìni. Grazia Maria Spina. 

(15.30. 17.45, 19. 20.45. 22.45) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 030 

(Ap.t 15.30) 

I più grandi attori di tutti I lampi In; C’ara 
una volta Hollywood. TachnIcoIor-CIntmaKopr 
Per tuttil 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P 73 Puccini Tel 32 067 Bus 17 
Sterminata Gruppo Zero. A colori, di Claudi 
Chabrol con Mariangela Melato, Fabio Tasi' 
Lou Castel. (VM 18). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 91.3 
Un divertente e scanzonato ll!m: Duo cuori a gna 
cappella. Technicolor con Renato Pozzatto, Ma 
riangela Melato, Agostina Belli. E’ un film pe- 
tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Tel. 226.198 

L. 500 
(Ap.; 15,30) 

Rassegna « Film richiesti dagli spattatorl ». Solo 
oggi, un grande tilm di Liliana Cavinl; 1 can¬ 
nibali, con Pierre Clementi, Britt Ekland. Tomai 
Mìlian. Colori. (VM 14). 

VITTORIA 

Via PagninI • Tel. 480.879 

Piombarono dal cielo coma uccalll da predai Gl) 
uomini falco. A colorì con Jamae Cobum, tusan 
neh York. Robart Culp, Charìaa Aznavour. 


ARCOBALENO 

(Riposo) ,■ 

artigianelli 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 

Domairn dati Boll, L’uragano di Macao. 

florida 

Via Pisana. 109 Tel . 700.130 

Domani; Tolù cerca moglla. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Vìa R Giuliani, 374 

(Riposo) 

NUOVO (Galluzzo) 

(Riposo) 

CINEMA UNIONE (Il Olrono) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) TeL 289 493 

Ore 20,30: Yakuza con Robert Mitchum. Par PMl. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnune) 

Via Gramsd. 5 - Tel. 202.593 

(Riposo) 

S.MS SAN QUIRiCO 

Via Pisana. 576 - Tel- 701.035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

(Riposo) 

MANZONI (ScandlecI) 

(Riposo) 

C.R c ANTELLA (Nuov^ Sala Clnama 
Teatro) - TeL 640J07 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO OI ORA88INA 

piazza della Repubblica TeL G40.06S 

(Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a Emai 

Rux 3l-:»2 Tel 640.325 

Demani: Libera amore mie. 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 Tel. 690.418 

(Riposo) 


I Rubrica a cura dalla SPI (Social* per la PukbllciI* In llalla) Flrenaa • Via MarfalH, • 


TaL 2*7.171 - 211.44» 


Diverte.nte film: 

T. Co.nway, J. 

(US.: 22.15) 

Rid. AGI5 

CAVOUR 
Via Cavour 

Riderete e vi cemmuoverate con uno del migliori 
successi del cinema italiano: Pio fu mo di donna 
di Dino Risi. A colorì con Vittorie Cassman. 
Agostina Belli. 

COLUMBIA 

V’’a Fa«'n/a 
Prima v.sio.ie 

Il f.lm col corpo di Judith Bro-wn c.hc ha sconvolto 
l'America- Quel corpo dì donna. Technicolor. 
Ecc.tzz.one. \ oler.za. morbosità con Andy Rebi.'V 
son. Keenan Wynn. (Assolutamente V.M 18). 

EDEN 

Vi-t rìrlla F'inderia Tel 225 643 

Spettaco.’ di C -icrr.a d'Arte a r'ch esta del pub- 
biìco- Perché un assassine? Un clsss'co giiiio 
pscolpg'co d.retto dell'estroso regista d'avin- 
guard’a. Alan J. Pakuia. Tcchniceier. 

EOLO 

Rirgii San Frediano Tel 296 822 

Sette modi a.iegramente, scandalosi c amorali d: 
essere donne. Chi dica donna dica donna. East- 
rr.a.nzoicr con Franfo se Fabian, Lea Massari, Lu.- 
gi Proietti. Giovanna Ralii. (VM 18). 

FIAMMA 

Vìa Parmntu - Tel. 50.101 
(Ap.: 15.30) 

Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrobbo 
perderà la sua libortà; con un selvaggio cosi ogni 
,^nna vorrebbe trovarsi in un'isola desorta; 
Il mio oemo è un stivaggio con Yves Mentand, 
Catherine Ocneuvo. Un film allegro c dìvartanta 
dì J.-Paui Rappenau. Technicolor. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660 240 

Eccezionale prima visione. Un nuovo grande film 
d'azìoné a di avventure. In CnemoKope-Tachn'i- 
colen Sfida aul loisdo con Pradarick Stafford, 
Dagmar Laisander, Il famoso Enzo Majorca a il 
cane-attore Sechi. 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,S0, 22,40) 


I CINEMA IN TOSCANA 


UVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Pat Acairét a Billy Kid 
(VM 14) 

GRANDE: Oua'cuno velò sul nido 
cuculo (VM 14) 

I GRAN GUARDIA: Il mio uomo k 
un selvaggio 

' METROPOLITAN: Scandalo in fa¬ 
miglia (VM 18) 

MODERNO: Il secondo Tragico 
Fantozzì 

ODEON: Il Gattopardo 
LAZZERI: (Chiusura estiva) 

4 MORI; (R.servato) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Strategia del ragno 
ARLECCHINO: La nottata 
(VM 18) 

Il clan dai Barchcr (V.M 18) 
AURORA: Assass nip al sola 
JOLLY: Il laritasms del palcoKe- 
n^co (VM 14) 

SAN MARCO: Il magnif'co Immi- 
grante 

SORGENTI: Il lungo add o 

PISA 

ARISTON: Salon Kitty 
ASTRA: (n p.l 
MIGNON: Pecora mia 
ITALIA: (n.p.) 

NUOVO: La ragazzina 


ODEON: Operazione Siegfied 
GIANNINI (Marina di Pisa): 

Amore vuol dire gelosia 
PERSICO (Fiacco Vollcira): La 
morte ha sorriso all’assassino 


GROSSETO 


ASTRA: Tarzan • I esecratori 
bianchi 

EUROPA: Il letto in piazza 

MARRACCINI; Fermi tutti è una 
rapina 

MODERNO: L'alba si maceh'ò di 
rosso 

ODEON: Cagliostro 

SPLENDOR: Emanuc'.Ie nera Oriant 
Rtporlage 

AREZZO 

CORSO; PessesS'O-i 

ODEON: I mister.ani 

POLITEAMA: Tra matti in un col¬ 
legio femminile 

SUPERCINEMA: Il tempo degli 
assass'ni (VM 18) 

TRIONFO: Piopo. Pluto e Pepe¬ 
rino alla r.scossa 

APOLLO (Foiano): Ro-nanzo po¬ 
polare 

DANTE (Sansepolcro): (chiuso) 

POGGIBONSI 

I POLITEAMA: (chiuso per riposo) 


PRATO 

SORSI: Romanzo popolar* 
GARIBALDI: Emanualta nera - 
Orient rejiortag» (VM 1B) 
ODEON: Calde labbra «xitalian 
(VM 18) 

POLITEAMA: Uccidete mistel Mi¬ 
chel (VM 14) 

CENTRALE: Gli uomini falco 
EDEN: Un letto in società (VM 1t) 
CORSO; II profeta del gol, cali 
Johan Cruyff 

BOITO (Calciane): Amico di (» 

m:glia 

CALIPSO (Vergaio): Vizi pr»’kM 

AULLA 

NUOVO: Lettere dal fronte 
ITALIA: Zorro 

EMPOll 

CRISTALLO; Il cervello 
PERLA; L’esorciccio 
EXCELSIOR: Profumo di 

PONTEDERA 

ITALIA: Osséssion* carnale 
MASSIMO; Da dove vicn* 

ROMA: Guerra di Gordon 

CASCINA 

APOLLO; Morte sospetfa di 
minorenne 

NUOVO: Lezioni private 
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Aggiornata a domani la seduta del Consiglio regionale 

UÌ^MdE AÌi^ TEMPO 
PER NOMINARE IL PRESIDENTE 

Incalzata dalle altre forze democratiche non potrà sottrarsi alle sue responsabilità * Una riunione dei gruppo durala fino a notte inoltrata • Con¬ 
dannali i recenti episodi di violenza politica - Ricordata la figura di Vincenzo Russo - Commemorale le tre giovani operaie morte a Casavaiore 


A TRE ANNI DAL COLERA 

£'sempre lo stesso mare 

Le condizioni deirinqiiinaniento non consentono la balneazione a S. Giovanni, 
lungo il litorale fino a Margellina e a Nisida Coroglio e Bagnoli — Il pro¬ 
fessor Ortolani affernia che forse i bagni saranno possibili solo a Posillipo 


L'aria fresca della notte ha 
accolto, in piazza Plebi.scito, 
gli assonnati consigiieri re¬ 
gionali democristiani, lunedi 
al termine di una estenuan¬ 
te quanto improduttiva riu¬ 
nione che avrebbe dovuto e- 
sprimere il nuovo presiden¬ 
te della giunta. E. ieri mat¬ 
tina, quando s’è riunita l’a.s- 
semblea, gli a.ssenti erano nu¬ 
merasi. E* stata una seduta 
brevi.ssima che è .servita a 
registrare l’imbarazzo e riso- 
lamento in cui s’è venuta a 
trovare la DC dopo l’incon¬ 
tro che, tra le forze dell’in- 
tesa, s’è tenuto, per inizia¬ 
tiva del PSI. lunedi mattina 
e di cui abbiamo ieri am¬ 
piamente riferito. 

Il capogruppo democristia¬ 
no. Roberto Virtuaso, aveva 
fatto sapere al presidente del- 
ra.s.semblca, il .socialista Fran¬ 
cesco Porcelli, che la riunio¬ 
ne del gruppo s’era conclu- 
.sa con una fumata nera e«. 
che c’era bLsogno di un ag¬ 
giornamento ix;r con.sentire 
una mediazione interna capa¬ 
ce di sbloccare la situazione 
di stallo determinatasi. 

Ieri .sera si sono riuniti, 
congiuntamente, il gvuppo de¬ 
mocristiano e la direzione re¬ 
gionale. Oggi si conosceran¬ 
no le decisioni e domani tor¬ 
nerà a riunirsi l’a.ssemblea 
regionale con all’ordine del 
giorno reiezione del presi¬ 
dente e della giunta. 

Le hanno tentate tutti gli 
uomini dì Gava per impor 
re la .soluzione che è loro 
più gradita, quella cioè del 
congelamento della situazio¬ 
ne fino a dopo le elezioni 
I>er il rinnovo del Parlamen¬ 
to. Eloquente testimonianza 
di questo comportamento è 
stato l’atteggiamento del .se- 
greUirio regionale democri¬ 
stiano, Giovanni Prìncipe, il 
quale, nel corso dell’incon¬ 
tro tra le forze dell’arco co¬ 
stituzionale, quando è emer¬ 
sa rindicazione di Virtuo.so 
quale presidente della giunta, 
è rimasto silenzioso, rion ha 
detto una sola parola. 

Scioglierà la DC i suoi pro¬ 
blemi interni? E’ difficile pre¬ 
vederlo. Ieri mattina, quan¬ 
do la seduta è stata tolta, j 
nessuno dei pochi consiglie- j 
ri democristiani pre.senti è i 
stato in grado di formulare i 
una previsione probabile. Tut¬ 
ti però sentono il peso del¬ 
l’isolamento in cui .sono ve¬ 
nuti a trovarsi dopo la riu¬ 
nione tra le forze dcH’arco 
costituzionale. 

Critiche all’atteggiamento 
domocristiano sono venute 
non solo da comunisti e so- 
cialLsti ma anche da forze 
che tradizionalmente, come i 
socialdemocratici, sono più a- 
duse a porsi a rimorchio del 
carro de. Uscire da questo 
Isolamento è passibile solo 
emarginando quelle forze che 
premono per mantenere nel¬ 
l’immobilismo più completo la 
Regione e quindi per porre 
in dìscus.sione la validità stes¬ 
sa deH’intesa. Non si spieghe¬ 
rebbe altrimenti la fornui’a 
adottata dal segretario regio 
naie Principe quando ha af¬ 
fermato che occorreva veri¬ 
ficare la « produttività » del¬ 
l'intesa. Il di.segno è aggan¬ 
ciato chiaramente al momen¬ 
to elettorale. La DC è tutta 
sbilanciata a destra e la si¬ 
tuazione camjjana mal s'ad¬ 
dice a questo spastamento. 

Allo stato però manca una 
•soluzione. aH’interno della 
DC, che goda di margini suf¬ 
ficienti. Intorno al nome di 
Ugo Grippo c’è un raggrup¬ 
pamento che comprende an¬ 
che basisti, forzanovisti e mo¬ 
rotei ma manca ancora di' 
sufficiente coesione anche per 
le tensioni alimentate dalla 
campagna elettorale in cor-so. 
Sull’altro versante c’è il no¬ 
me di Ciro Cirillo, ma come i 
già abbiamo a\'uto modo dì j 
dire le sue passibilità sono 1 
ridottissime in quanto non { 
sarebbe l’uomo giusto ai po- i 
sto giusto permanendo la va- ! 
lidìtà del quadro politico che i 
ha come punto di riferimen- i 
to l’accordo programmatico | 
raggiunto nell’agosto dello 
scorso anno. 

A mezza strada è da col¬ 
locarsi Michele Scozia. Sa¬ 
rebbe certamente una solu¬ 
zione di compromesso e come 
tale quindi debole. Il momen¬ 
to non corusente di ricorre¬ 
re a soluzione deboli. La gra¬ 
vità dei problemi, la situazio¬ 
ne anomala di una Regione 
che manca di un suo orga¬ 
no costituzionale, quale il pre¬ 
sidente dell’esecutivo, impon¬ 
gono che si giunga a una so¬ 
luzione che assicuri un go¬ 
verno stabile e efficiente e 
che pos-sa contare su! più d’a¬ 
ste arco di con.sen.si possi¬ 
bile. j 

Nel corso della seduta del i 
Consiglio, il presidente Por- 
celli ha fermamente condan¬ 
nato gli ultimi episodi di vio¬ 
lenza politica come Tefferato 
delitto di Sozze Romano e i 
fatti di piazza Ve.nezia a Ro¬ 
ma. Quindi, dopo che la com¬ 
pagna Wanda Monaco ha sot¬ 
tolineato le condizioni del la¬ 
voro femminile ricordando la 
morte delle tre sventurate 
operaie della Carmen’s Jeans 
di Casavatore. 

Il consiglio ha ricordato an¬ 
che la figura di Vincenzo Rus¬ 
so, recentemente .scomparso. 


Numerose manifestazioni del PCI 


Si estende 
il dialogo 

Geremicca a Pozzuoli, Vatenzi a Stadera e 
Valenza all'Università — A Sarno comì¬ 
zio di Cossutta — Alinovi a Marcianise 


Nei reparti acciaieria e laminazione 

SOSPÈSI m LAVORÀTÒRÌ 
ALL’ITALSIDER DI BAGNOLI 

il provvedimenio adoilaio in seguilo alla proiesla dei dipendenli di una dilla 
appaliairice che hanno bloccalo i binari di Iransilo dei carrelli del reparlo - Giusii 
i molivi della lolla ma non può essere condivisa la forma esasperala della proiesla 


I Anche quest’anno la balnea- 
I zione sarà vietata lungo tut- 
j to il litorale di S. Giovanni 
I a Teduccio. nel tratto com- 
j preso tra il molo progre.sso 
! e l’ultima rotonda di Mer- 
! gellina e nelle zone di Ni¬ 
sida. Coroglio e Bagnoli. 


ad ora non è stata conce.-^sa 
la licenza per la biilneazione. 

«Stiamo attendendo — di 
ce il prof. Gaetano Ortolani, 
ufficiale sanitario — l'esito 
degli ultimi reperti; ne ab 
bioino di.sposti 6 e fino ad 
ora ne .sono stati compilati 
solo 4 ». 

•ànche quest’anno, dunque. 


La individuazione di que- ' 
i ste zone e stata fatta sulla ' 
scorra delle analisi IxUterio- i trovare un po’ di mare mili- 
logiche .svolle ciall’lstituto di , to .sarà impresa a.s.^ai diffi- 
igiene della .seconda facoltà cile. 


di medicina. Fino a questo 
momento, dunque, l’unico 
specchio d’acqua in cui è pas¬ 
sibile fare il bagno senza cor¬ 
rere il ri.schio di prendere 
una malattia infettiva è 
quello compre.so fra l’ultima 
I rotonda di Mcrgellina e la 


In iwicsato per far rispet¬ 
tare il divieto di balneazio¬ 
ne si è dovuti ricorrere al 
rinterve,;ilo. .spe.sso spropor¬ 
zionato, della polizia. C’c sta¬ 
ta negli anni .scorsi, una ve¬ 
ra e propria caccia a! ba¬ 
gnante-fuorilegge. «Ora ~ 


Gaiola di Posillipo. Anche in i dice il comnogno Lupo 


Decine sono le manife¬ 
stazioni del PCI previste 
per oggi: a Pozzuoli ore 
19. comizio con Ilio Da¬ 
niele e Geremicca; .Stade- 
dera ore 19 manife.staz.io- 
ne con Valenzi e Soriano; 
all’Università centrale ore 
16..'10. incontro dibattito con 
De Giovanni, De Masi e 
Pietro Valenza; Calviz.za- 
no. ore 20. comizio con 
Valenza e Pelrella; S. Glu- 
.seppe Vc.suviano (zona), 
ore 20. incontro dibattito 
con Masullo e Braccitor- 
si; Torre del Greco (Cir¬ 
colo dei professionisti), 
ore 19.30. manifestazione 
sulla scuola e suH’ordine 
pubblico con Guadagno. 
Rinonapoli e Fermariello; 
Pendino (piazza Mercato), 
ore 19,30. incontro sui pro¬ 
blemi del commercio con 
Pica, Scippa. Guarino e 
Mola; Capri, ore 19, attivo 
.sulle elezioni con Salvato; 
Marìanella. ore 19, incon- 
trodibattito con Gentile e 
Sbriziolo; Vico Equense. 
ore 21, comizio con Fre¬ 
scura; Portici, ore 18,30, 
incontradibattito sul pre¬ 
avviamento al lavoro con 
Marsella. Sbriziolo e Tam- 
burrino; S. Giuseppe Por¬ 


to (piazz.a S. Domenico 
Maggiore), ore 18. incon¬ 
tro con i giovani per il 
centro storico con Izzo e 
Zazzaro; Alfa Sud. ore 13. 
incontro con Geremicca; 
Anacapri, ore 20. attivo 
•sulle elezioni con Co.ssu e 
Salvato; Frattaniaggiore. 
ore 20. comizio con Gal¬ 
lico; Montecalvario (piaz.- 
za Pignasecca), ore 18.30 
con Pari.se e Sandomeni- 
co; Barra, ore 19. comizio 
con Visca; Montccalvario, 
ore 15. comizio con San- 
domenico; Torre Annun¬ 
ziata. ore 16,30. a.ssemblea 
ENEL con Capobianco e 
D’Acunto. 

Intanto le .sezioni posso¬ 
no ritirare il materiale 
l>er ì rappresentanti di li¬ 
sta presso la Commi.ssio- 
ne elettorale in federa¬ 
zione. 

Questa .sera, alle ore 21. 
a Sarno si terrà una ma¬ 
nifestazione con la parte¬ 
cipazione del compagno 
Armando Cossutta della 
direzione del PCI. 

A Marcianise. alle ore 
20.30, comizio di Abdon- 
Alinovi. segretario regio¬ 
nale del PCI e membro 
della Direzione. 


Seicentoquaranta lavorato- ; 
ri deiritalsider .sono stati so- ; 
s|)e.si tra lunedi sera e la i 
giornata di ieri nei reparti 
acciaieria e laminazione. | 

La .sospensione è venuta in i 
seguito alla protesta e.saspe i 
rata dei dipendenti di una dit- 1 
ta appaltatrice, la Tursi, che 
da lunedì bloccano i binari ; 
sui quali transitano i carrel¬ 
li della acciaieria. Questi la- j 
voratori, una cinquantina. | 
praticamente licenziati dal- l 
la ditta da oltre un anno, per | 
esaurimento delle contme.s.se. : 
furono poi me.ssi a ca.ssa in- I 
legrazione in attesa di nuo¬ 
vi lavori che la direzione del 
ritalsider si impegnò di af¬ 
fidare alla Tursi. 

Questi lavori, però, non 
pos.sono essere ancora e.segui- 
ti e. intanto, i termini della 
ca'S.sa integrazione sono .sca¬ 
duti. Di qui la tensione ed il 
giustificato malcontento dei 
lavoratori della Tursi, la cui 
protesta tuttavia per il mo¬ 
do esasperato con cui viene 
attuata non può e.s.sere con¬ 


sa la preoccupazione che se i Bagnoli ita richiesto. 


dove.sse perdurare la situa¬ 
zione, il blocco deH’acciaieria 
provocherà la fermata, uno 
dopo l’altro, di tutti i reparti 
collegati a questa lavorazione 
a ciclo integrale. 

Nella serata di ieri c’é sta¬ 
to un incontro tra delegati 
del Consiglio di fabbrica e 
del Coordinamento con i la¬ 
voratori della Tursi per cer¬ 
care un accordo che con.sen- 
ta di superare la situazione 
di stallo c, nello ste.sso tempo, 
decidere insieme forme di lol 
ta incisive per portare a con¬ 


in atte.sa che il progetto 
divenga e.secutivo til Comu¬ 
ne di Napoli ha già rilascia¬ 
lo le licenze edilizie relative 
alla variante), la Federazio¬ 
ne provinciale dei meialmec- 
caniei è intervenuta per ot¬ 
tenere la conce.ssione di un 
nuovo periodo di ca.s.sa inte¬ 
grazione. riu-scendo ad avere 
impegni in tal .sen.so. S; è 
riu.sciti, infatti, a strap|x\re 
un nuovo contributo pari al- 
rsO', del salario. Ma finora 
-solo il 14'<, praticamente nul¬ 
la è effettivamente dìsponibi- 


clusione positive la giusto ri- i le, mentre il rimanente 66’i 


' vendicazione dei dipendenti 
[ della ditta appaltatrice. j 

1 Questi lavoratori già più j 
I volte .sono .stati protagonisti j 
} di manifestazioni di protesta | 
I nell’intento di sbloccare i la- 
I vori deci-si daH’azicnda. Due 
j mesi fa occuparono per 4 gior- 
! ni i binari dell’acciaieria. Si | 
; tratta, in .sastanza. di impor- 
I tanti lavori sia agli impianti j 
I di altoforno per la colata | 
contìnua, sia per il nuovo tre- 


dlvisa. perché minaccia di | no di laminazione; lavori che 
bloccare la produzione nello 
stab limento 


I delegati di reparto che 
ci hanno riferito queste noti¬ 
zie, ci hanno anche espres- 


; non po.s.sono e.s.sere attuati 
i se prima non diventa operan¬ 
te la variante al piano rego- 
I latore che la direzione dello 
! stnbilimento siderurgico di 


è ancora bloccato per inadem¬ 
pienza del ministero del la¬ 
voro. 

Anche questo fatto ha con¬ 
tribuito a far cre.scere la 
tensione che è esplasa nella 
esasperata protesta di questi 
giorni. 

• ISCRIZIONI NELLE 
SCUOLE MATERNE 

L’assessorato alla Pubblica 
Istruzione ricorda che sono 
già aperte le iscrizioni nelle 
.scuole materne comunaìi, c 
che il termine scade il 25 
giugno prossimo. Quest’anno 
sitranno accolti anche i bam¬ 
bini di tre anni. 


cercheremo di evitare queste 
farse. Stiamo già jxm.sando 
alla introduzione di speciali 
pullman »>er portare i ba¬ 
gnanti nelle zone limitrofe, 
dove l’acqua è più pulita » 

« Ma anche quest’anno non 
si (jotrà fft^ a meno di ri¬ 
correre a provvedimenti di 
tipo restrittivo — dice il prof. 
Ortolani — .specialmente do 
ve l’aequa è più inquinala ». 

«Pensare al recupero di al¬ 
cune zone come la spiaggia 
di S. Giovanni e quella di 
Coroglio — continua — è per 
ora impo.ssibile ». 


questa zona. pero, sono an- 
I cora in corso accertamenti, 
j Anche .se non ci sono .sca- 
i richi industriali nella zona 
i di Posillipo molto .spe.sso l'in- 
i quinamento raggiunge tassi 
j elevati a eau.sa degli sbocchi 
I abu.sivi. delle fogne scoperte 
1 che scaricano direttamente a 
i mare i liquami. « E’ un inqui- 
j namento episodico — spiega 
i l'ingegnere sanitario Silvano 
I Cacciapuoti — e per questo 
j ancora più difficile da stron- 
j care ». Tutte queste fogne 
i abusive, infatti, .sono provvi- 
I ste di impianti di solleva- 
I mento, per portare i rifiuti 
1 nel collettore di Pasillipo, 
che vengono però utilizzati 
molto raramente per rispar¬ 
miare energia elettrica. 

« Il controllo di questi sca¬ 
richi — dice il compagno 
Emilio Lupo, consigliere co¬ 
munale — è uno delle prime 
I cose da fare |)cr impedire 
i Tinquinamento ». 

I II mare di Pasillipo. co- 
I munque. rimane quello me- 
I no infetto e l’unico in cui i 
i napoletani potranno fare il 
j bagno, per lo meno fino a 
1 quando le analisi giornaliere 
j che verranno effettuate nel 
pieno della stagione balnea- 
j re. lo permetteranno. 

j Nella zona tra Mcrgellina e _____ 

I la G-aipla ci .sono 18 .stabili- j ixmistico e gli aggiunti del 
menti balneari ai quali fino sindaco sul piano quadro per 

1 le attrezziiture. L’assessore 
Corate (erano presenti alla 


Per il momento, dunque, ei 
si può solamente preoccupare 
di fare inquinare quanto me¬ 
no è possibile. Ed è per que 
-Sto che l’ufficio d’igiene ha 
j chiesto che vengano effettua¬ 
ti con maggiore attenzione i 
controlli degli impianti di 
1 fognatura; che venga i.stilui- 
i to un servizio di recupero dei 
: liquami nei pozzi neri nello 
I zona di Marechioro, che si 
provveda a istituire un ser¬ 
vizio di sorveglianza lungo In 
costa che permetta di indivi 
duare da mare lutti gli .scoi; 
abu.sivi. 

«Per evitare il diffonder.si 
di qualche epidemia — dice 
Ortolani — occorrerà però 
preoccuparsi non .solo del mn 
re ma anche deU’ambiento: 
penso alle spiagge e airli sco¬ 
gli sprovvisti di .servizi nde 
guati e dove molto .spe.s.sr» .si 
ammucchiano rifiuti e ’.iqua 
mi pericolo.sii anche que,-'’ 
.sono focolai di malattie in 
fot ti ve ». 

A questo proposito .sf’ii' 
stati già presi contatti con 
la direzione dell.i nettez^i 
urbana jicr interventi porti 
colali su tutto il litorale. 

.■\ucora ima volta, (lerò, hi 
sognerà fare appello alla col 
laborazione dèlia popola/ii' 
ne affinchè vengano ri.spet 
tati i divieti di balne.azione 


Presentato agli aggiunti del sindaco 

Va nei quartieri 
il «piano-quadro 


» 


Primo incontro ieri fra gli ! re pro.getti già definiti c de.- 


as.se.s.sori del diiKirtìmento ur- 


-I 


Ancora un appello di insegnanti 

«Il voto al PCI per 
una scuola rinnovata» 

Il documento sottoscritto da numerosi docenti della zona di Portici-Ercolano 


Nuovi elementi nelle indagini sul delitto di Casoria 

Si contraddice troppe voFte 
la moglie del giovane ucciso 

Teresa Russone è stala interrogala per 14 ore ed ha fornito 10 versioni diverse 


riunione anche gli a.s.sc.ssori 
Sodano. Vittoria e Doni.'e) 
ha annunciato die la Commi.s- 
sione per il pianoquadro h.i 
esaurito la prima fase dei 
lavori, quella dedicata al cen¬ 
simento delle carenze, del 
fabbisogno, con relativa cor- 


.si nè consultare a eo-sc latte, 
consiglio di quartiere. 

Sono stati poi c.=;pasti. pi, 
ma da Corace. quindi d.il to... 
dinatore ardi. Marsiglia c da 
componente la comnii.ssionc 
ardi. Dal Piaz, i criteri isp. 
ratorì della prima fa.se de. 
lavori. 

E’ .stata scelta, per il sctto.-e 
.scuola, la suddivisione del ter 
ritorio per distretti scola.stic.. 
aggregando in dicci distretti 


t/;i /olto gruppo di inse¬ 
gnanti della zona di Erco- 
lana e Portici ci ha scritto: 

« Caro direttore, le chiedia¬ 
mo un poco di spazio per in¬ 
tervenire. sia pure brevemen¬ 
te, neirappa.s.sionato dibatti¬ 
to che è in conso in lutto il 
Paese e. con tanto successo, 
sulla proposta politica com- 
ple.ssiva. che il PCI sta sot¬ 
toponendo al giudizio ed al 
contributo critico degli italia¬ 
ni per fare uscire il Paese 
dalla notte profonda della 
crisi. 

« E si tratta, certo, di una 
crisi senza precedenti che in¬ 
veste la politica. Teconomia. 
la cultura. l’etica: la società 
In tutte le sue espressioni. 

« Del resto trent'anni di 
malgoverno, di degenerazione 
politica del potere, di arro- 


La nuova 
segreteria 
regionale 
edili CGIL 


Il comitato direttivo pro¬ 
vinciale della Fillea di Nàpoli, 
con la partecipazione del se¬ 
gretario generale del sinda¬ 
cato Truffi, ha dLscusso la 
proposta di rendere disponi¬ 
bili 1 compagni Angelo Di 1 


ganza non potevano non la¬ 
sciare il segno. 

« E che segno! 

« Si guardi per esempio alla 
scuola. Nessuno potrà mai 
dire che. in senso storico, 
non ci sia stata in tutti que¬ 
sti trent’anni una politica del 
la DC per la scuola. Tutfal- 
tro. Si è trattato però di una 
politica antiriformista che 
ha mantenuto inalterata qua¬ 
si la scuola cosi come era 
stata ereditata da! fascismo: 
che ha esasperato la contrad¬ 
dizione tra bisogni reali del 
Paese e lo stato di crescente 
disfacimento di tutto quanto 
il nostro sistema educativo e 
formativo. 

« Ben può dirsi, allora, che 
la scuola costituisca, oggi, 
una grande e irrisolta "que¬ 
stione" nazionale e solo un 
profondo cambiamento della 
direzione politica del Paese, 
sorretta da una grande ten¬ 
sione morale e intellettuale, 
potrà avviarne il rinnova¬ 
mento. 

« D'altra parte noi ben co¬ 
gliamo rintimo rapporto che 
sussiste tra crisi della scuola 
J e crisi della società, per que- 
; sto pen.siamo che non si po- 
: trà avere un nuovo sviluppo 
■ senza un avanzamento cultu- 
! rale della scuola. La stessa 
I riqu.alificazione della funzio¬ 
ne docente, gli stessi proble¬ 
mi che riguardano il ruolo e 


Ieri la prima udienza 


In giudìzio la ragazza 
accusata di aver ucciso 
il fidanzato poliziotto 


f Le indagini .sul feroce dc- 
i litio di Casoria potranno for- 
I .se riservare nei prossimi gìor- 
j ni clamorosi sviluppi, 
i Teresa Russone. la moglie 
j di Antonio Silvestri, il gio 
vane a-ssassinato. ha infatti 
I rilasciato una decina di ver- 
■ sioni, runa discordante dal¬ 
l'altra sulla dinamica dcH’as- 


una colluttazione tra il mari¬ 
to ed i due malviventi .solo 
dopo e-ssere .stata me.ssa a 
confronto con un teste 

Ma le indagini fanno porre 
anche una nuova domanda. 
Erano i malviventi davvero 
dei rapinatori? 

Secondo l’uUiina versione 
della giovane Russone. infal- 


.sassinio nel corso delle 14 i ti. i due. che lei aveva in- 


rezione di una serie di dati a.s- | 29 ambiti definiti dal piano 
solutamente parziali o inatten¬ 
dibili venuti fuori idall’elabo- 
razione locale del piano re¬ 
golatore della città. 

.Ai consigli di quartiere si 
chiede ade.s.so — ha chiarito 
i’a.sse.s.sore Corace — l’effet¬ 
tiva partecipazione alla fa.se 
i progettuale ed esecutiva, os- 
! sia alla verifica del fabbiso¬ 
gno totale e per zone, del¬ 
le localizzazioni immediata- 
I mente po.s.sibili. della destina- 
j zione delle attrezzature spc- 
1 cifiche. e ai .suggerimenti di 
j aree da vincolare per attrez- 
j zaturc nei piani particolareg- 
1 giati. 

( Corace ha precisato che 1’- 
I Amminùstrazione comunale 
I non intende affatto presenta- 


j Udienzii movimentata, ieri 
1 al tribunale dei minori, dove 
I è comparsa Caterina Musella, 

I la ragazza accusata di aver 
j ucciso nella sua casa in via 
i Caravaggio con un colpo di 
i pistola a! cuore, il fidanzato, 
i agente di PS Giuseppe V^ri. 

; nell’agosto dello scorso anno. 

Dopo una istruttoria com- 
1 ples.sa ed anche essa piena di 
• colpi di scena. la ragazzji 
1 compariva a piede libero ben- 
I ché raccu.siT comportasse 
I i’obbligo deli'ordinc di cattu- 
■ ra. Ed il PM. che tale ordi- 
j ne non aveva emesso in prc- 
i cedenza, ha ritenuto di chie¬ 
derne remissione in dibatti¬ 
mento. 

Immaginabile l’atmosfera 
che si è determinata in aula. 


le. Un .situazione as-surdamen- 
te contraddittoria — segnala¬ 
va la difesa — che il tribu¬ 
nale non doveva accettare. 11 
collegio giudicante ha aderi¬ 
to alla richiesta difen.sìva rin- 


I ore di interrogatorio cui è 
' stata sottoposta dal saslituto 
I procuratore dottor Dipìetro. 
i Innanzitutto un sopralluogo 
1 sul po-sto dell’omicidio ha fat- 
I lo ritrovare un altro bos 
j solo, quello del proiettile che 
I ha ucciso Antonio Silvestri. 

I li bossolo, però, si trovava ad 
I almeno cinque metri di di- 
I stanza dal luogo dove era 
stata posteggiata l’auto nien- 


viando libera l’imputata cd il i tre la giovane donna aveva 


processo a nuovo ruolo. 

Caterina Musella aveva col 
suo atteggiamento e con le 
sue contraddizioni giustifica¬ 
to aU’inizio fondati so.spetti 
su di lei. Ma pòi nel for- 


Iravisto vicino all'auto nella ! 
penombra, non hanno chiesto I - 
.soldi quando si sono avvici- [ j 
nati allo sportello. Antonio | i 
Silvestri ha consegnato loro il j i 
borsello ma essi, invece di 
cercare i! danaro, ne hanno 
rove,sciato l’intero contenuto 
la.sciando in terra Taccendino. 

!a carta d’identità, perfino il 
portafoglio che conteneva an¬ 
cora un biglietto da mille li- | 
re quando gli inquirenti, nel j 
corso del sopralluogo, lo han- ’ 
no trovato tra l’erba. ’ 

Infine un’altra contraddizio- ! 
ne nel racconto della giova- ’ 
ne. La Russone aveva affer- 


Chiaromonte 
a Economia 
e commercio 


) I 


I male interrogatorio alla pre- 
I senza deU'avvorato Cerabona 
i aveva chiarito la sua posi- 
j zione. 

I II fidanzato .si er.i suic 


I II difensore della ragazza, av 


positiva .se non neH'ambito 
di una scuola pienamente de¬ 
mocratica e aperta al con- 
Roberto ed Eugenio Pappa- j frollo Da diverse posizioni 
lardo per altri incarichi di ■ culturali e ideali 


• allorché lei aveva ribadito 
i la deci.sione di rompere il 
! fidanzamento Aveva detto a: 
j primi indagatori che il giova¬ 
la condizione dei docenti non { 'ocato Michele Cerabona, ha i ne .si era ferito pulendo ìa 
potranno avere una risoosta illustrato la stranezza di que j pi.stola perc’nc ignorava che 

-Sto prore.sso. Il PM non si » fosse morto e voleva evitare 
era opposto in i.st.'-uitoria al • che — p.irlando di suicidio 


lavoro. 

Il Comitato direttivo ha 
quindi eletto la nuova segre¬ 
teria con i compagni: Man- 
giapìa, Miraglia. Lui.se. Sil¬ 
vestri. Poggiali. Di Bonito, 
Energico. 

Il compagno Pasquale Man- 
giapìa è stato eletto segre¬ 
tario generale della Fillea di 


«Se dunque le respon.sabi- 
Iltà della condizione di disfa¬ 
cimento della scuola sono in 
negabilmente della DC. non 


provvedimento del tribunale 
che aveva dichiarato inconsi¬ 
stenti gli indizi contro la ra¬ 
gazza. ma poi l’aveva ugual 
mente rinviata a giudizio. 
Non aveva emesso ordine dì 
cattura quando aveva l’obbii- 


è più pensabile concederle i go di farlo e ieri poi chiede- 
un’qlteriore prova d'appello, j va che lo facesse il Trìbuna- 
Occoire cambiare. E per cam- j 
biare occorre una nuova avan- } 
zata del PCI per questo lavo- ( 
reremo perché con i nostri i 
i altri consensi confluiranno i 


potesse compromettere la sua 
permanenza nel corpo di PS. 
Te.si che era apparsa ed ap 
pare accettabile anche per 
ché non è stato finora ac¬ 
certato alcun elemento che 
giustifichi non solo romicidio 
ma anche un qualsiasi litigio 
tra i due fidanzati. 


; affermato che tutti i tre colpi 
' erano .stati esplosi, di se- 
! guito. e tutti nello stes-so po- 
! sto. Ed infatti, l’uìtim.a ver 
i sione delia giovane ha mo- 

; dific.ìto. per quinto riguard.a j mato .subito dopo il delitto 
; la sequenza nelì’esplosione dei i che da .sola aveva soccorso 
i colpi, quella fornita in un : il marito rimasto al suolo. 

; primo momento. S; è giunti ' colpito dal rnorta'c proietti’.e: 

! .alla conc;u.s;oi.e che i due j e che poi e.ssa .ste.s.sa. e ,sem 
[ rapinatori hanno sparato dap- i pre da .sola, nonastante sia 

iridato j prima due colpi in terra, per ; spro\-vista di 

j intimorire il Silvestri quando 
j gli hanno inlim.ito di .sccn 
! dere dallauto. Poi il giovane 
i impiegato del'.’ENEL avreb 
i be reagito dando vita ad una 
colluttazione con quello 
! dei due rapinatori che era 
senza pistola e stava avendo 
la meglio grazie alla sua pre¬ 
stanza fLsica. L’altro malvi¬ 
vente. dopo aver tentato di , carebbè stata nrecedn i ' 

tramortire il Silvestri con il f sareooe Stata precetui , 

calcio della p:.>tola. gli ha ' pron.o £Occor.'.o da | ^ 

poi sparato quel terzo colpo 
che Io ha colpito al cuore. 

Del resto ’.a giovane Rasso 
ne ha ammesso che c’è stata 


ipro\-vista di patente, aveva i 
guidato l'auto fino al pronto | 
soccorso. Ora invece. doi>o ’.e i 
14 ore di interrogatorio. Te- j 
re.s.a Russone ha ammes.so dì 
essere stata aiutata nel ca- j 
ricare il corpo del marito sul- | 
l’auto da due coppie che .si j 
trovavano ne; paraggi. Ino’.- 1 
tre pare che l’auto dcH’uomo | 
assa-s.sinaio. guidata daiia mo 


proni 

un’altra auto, una Fiat « 126». I j 
di cu; non si .sa altro .al j ! 

i ! 


Domani, neU'aula magna del¬ 
la iacoltà di Economia c com¬ 
mercio. alle ore 18, si svol¬ 
gerà una tavola rotonda dal 
tema « Crisi del capitalismo 
contemporaneo ». 

Parteciperanno il compagno 
Gerardo Chiaromonte, membro 
della Direzione del PCI. Gian¬ 
carlo Mazzocchi, ordinario di 
economìa politica presso l'Uni¬ 
versità cattolica di Milano e 
consigliere economico del se¬ 
gretario della DC, Zaccagnini: 
Nicola Cacacc, membro del Co¬ 
mitato centrale del PSI c del¬ 
la Commissione economica di 
questo partilo; Giuseppe Orlan¬ 
do. ordinario di politica eco¬ 
nomia e (inanziaria presso la 
facoltà di economia e commer¬ 
cio deirUniversìta di Napoli e 
candidato come indipendente 
nelle liste di PCI per la Ca¬ 
mera dei deputati. 

La tavola rotonda conclude 
un seminario di economia po¬ 
litica organizzato dal circolo 
■ Labriola » sul tema * Eco¬ 
nomia polìtica e trasformazio¬ 
ne del capitalismo ». 


! 1 


Si è poi tenuta lunedì 7 ( Parso 

giugno una riunione dei co- I * 
mitati direttivi della FILLEA- ! 

CGIL della Campania. Alla | 
riunione hanno partecipato ' 
il compagno Cappelli, della 
segreteria nazionale della Fil¬ 
lea. ed i compagni Morra. 

Calamai e Zeno della segre- ; 
teria regionale. 


PICCOLA CRONACA 


Il dibattilo, dopo aver ap- 


cola, Aloisio Luciana. Illario 
Annibaie. De Cesare Vittorio. 
Sannino Ciretta. Aletto Ni¬ 
cola. Albano Tonino. Galbati 
Bruno. Piantanide Maria. Ce- 
pollare M. Rosaria, Fevola 
Vincenzo. Concetta La Gatta. 
Desiderio Wand.i. Idato Lu¬ 
cia. Fusco Basso Rosalia. 


s. g. 

• TRIBUNE POLITICHE 
REGIONALI ALLA RAI 

Sono iniziate ieri sul secon¬ 
do programma della radio, in 
rete regionale, le trasmissioni 
di tribuna politica; vanno in 
onda ogni giorno, tranne i 
festivi, alle 14.30, in apertura 
del Gazzettino di Napoli. 

Ieri hanno parlato DP e 
FR; oggi PRI e PLI, il 10 
giugno PSDI e MSI. l’il giu¬ 
gno PSI e PCI, il 12 giugno 
EKJ e DP che inizierà il se- 
ido ciclo di trasmissioni. 


pro.ondit^o i temi po.i j Amiranie Mario. Carotenuto 

tic.a .sindarale. si è ampia- i j\nna, Lange'.la Igino, Narle- 
i ^fDrniato 5u..a ne- j j-iq Carmela. Trippodo Fran- 
SSltà di dare al Sindiicato —^ XTnntnori niit«eniv> Affa 


men 
cessi 

nuove strutture org.anizzative 
e di direzione. 

In questo quadro, l’assem¬ 
blea. accogliendo la proposta 
della FILLE.A nazionale ha 
eletto la nuova .segreteri.à re¬ 
gionale e delki categoria ed 
ha deciso di convocare una 
conferenza regionale di orga- 
nizz.izione 

La nuova segreteria regio¬ 
nale risulta composta dai 
compagni Di Roberto. Man- 
giapia, Simone. Senneca. Gen¬ 
tile. Nuzzolo. 

n compagno .Angelo Di Ro¬ 
berto è stato eletto segreta¬ 
rio generale. 


ca. Montuori GiiLseppe. Affa 
ì rigato Maria Rosaria. Velia 
I Aldo. Ricca Cri.stina. Piemon- 
i tese Vincenzo, Misuraca Mar¬ 
cella. De Spìrito .Antonio, Ge¬ 
novese Franco. Cozzolino Car¬ 
lo. Gini Giuseppina. Verdic¬ 
chio M. Rosaria. Velia Roset¬ 
ta. Caterina Velardi. lezza 
j Giovanni. Ca.scone Mario. Ci- 
I rillo Anna Maria. Lìbertazzi 
Anna. Jengo Agost inode. Cre¬ 
scenzo Carmen. Ernesta Bro- 
gna, Formlsano Giovanni. Ar- 
penti Caterina. Matura Chia¬ 
ra. D'Arlenzo Marianna. Mi¬ 
cino Nicola. Oliviero Antonio. 
Sarll Ernesto, Vitiello Giu¬ 
seppina ». 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 9 giugno <6. 
Onomastico; Pnmo (domani: 
Diana). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 14.3; richieste di 
pubblicazione; 56; m.itrimon; 
civili: 4; mammoni religio- 
i si: 41; deceduti: 37. 

LUTTO 

Si è spento il prof. Vincen¬ 
zo D’Avino. padre del com- 
j pagno Gianni. A lui e ai fa¬ 
miliari tutti fungano le con¬ 
doglianze dei comunisti di 
Avvocata e deirUnità. 

SUPPLENZE NELLE 
SCUOLE MATERNE 

E' stato emanato l’avviso 
pubblico per la graduatoria 
al fine del conferimento di 
incarichi annuali e supplenze 
temporanee nelle scuole ma- 


I tocoìlo generale del comune. 
• m pwlazzo San Giacomo. le 
i domande in carta legale indi- 
i rizzate al .sindaco, entro le 
i ore 12 del 23 giugno 1976, 


Chiaia 77. via Mergellina 148. 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato Pendino: 
via Duomo 3.57, piazza Gari¬ 
baldi II; S. Lorenzo Vicaria: 


NEGOZI; SOSPESO IL 
RIPOSO SETTIMANALE 

•Accogliendo l.i richiesta 
avanzata dalle c.itegorie in 
tcressate. ed in considerazio¬ 
ne dei p,irticol.ire movimento 
turistico estivo della città, 
l’assessore aU’annona Vincen¬ 
zo De Palma ha autoriz.zato 
— ai .sen.si di legge — gli 
esercizi pubblici tenuti ad os¬ 
servare li riposo infraseti-m.a- 
nale a derogarvi dal 16 giu 
gno airs settembre. Il prov¬ 
vedimento interessa i pub- . 
blici esercizi tiio.ari di licen- • 
ze rilasciate dalle autorità di ' 
pubblica sicurezza. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Fardinando: via 


via S. Giovanni e Carbana 
1 ra 8.3. Stazione Centrale cor- j 

' so A. i contribuisce a rendere oiù in 

sta Fona .01. vi.i M.i j vicenda. Si è .saputo 


momento. 

Antonio Silvestri si era ar- j 
. molato nella guardia di fi- ■ 

: nanza. dove la ferma, .si .sa. j 
, è triennale. Nel giugno del 
i i5 aveva ottenuto un pasto 
! di impiegato nell’Enel. Per 
’ non e.s.sere costretto a rifiu 
tarlo si era sposato con Tc 
: rasa Russone nel luziio del 
75 ed era stato quindi d. 

! chiarato automaticamente de 
[ caduto dal corpo, l due gio- 
! vani non vivevano insieme 
1 perché le loro condizioni eco 
j nomiche non lo permettevano. 

' In serata si è azgiu.nto an- 1 capato alcun 
un altro eleme.nto che 


regolatore (nonché le 28 .se 
zioni nninicipali, ; 20 tcrrito 
ri circo.scrizionali: d.i un.» 
ulteriore .scelta di aggrega 
zione è nato 'il concetto 'I. 
«di.stretto .sociale», propo.sia 
non .solo unificante dei vari 
enti e si.stenii di ge.stionc. ni.i 
anche incentivo perchè ’o 
Stato comprenda che tutte It' 
attrezzature territoriali v.inni) 
gestite unitariamente). 

Le attrezzature c.si.stent; 
ammontano a circa 5 milioni 
di metri quadrati; del 13 
milioni di metri quadri vinco 
lati .500 mila sono stati occii 
Itati abusivamente: il fahlti.so 
gno di attrezzature è stato 
casi calcolato (in ba.'^e 
standard mini.»tcr..i:; dei ’63i. 
j per le .s<-uoIe e .spazi va.-. 

, fino ai 14 anni; 21 milioni 
I di metri quadri; per altre/ 

! zaturc superiori .scuole sup'' 

I riori e o.spedalii rispettiva 
mente. 1.746.6.38 e 1.31.3 825 
meli quadri; per i parchi ter 
i ritoriali oltre 19 milioni. 

Per colmare le carenze oc¬ 
corre una 5p(r.sa valutabile .i 
de.s.=o in circa mille miliard. 
cifra non irraggiungibile qiiaii 
do si pensi ai 1-50 miliardi 
l’anno che ramministrazior.c 
propone di .spendere in que 
sto .settore reperendo la .som 
ma con i! pre.stito obbliga 
zionario. I! pianoquadro r«p 
pre.senta inoltre non tanto 
una .sommatoria di fabbisogni, 
qii.anto una grossa proprnVt 
culturale di ricucitura c rior 
g.anizzazionc del te.-.siito ur 
bano straziato dalla .sper i’a 
zione. co.me ha nreci.sato an 
che ì’arch. Marsiglia. 

■ L’areh. D.il Pi.az ha eftTwt 
i .sto, ;;if.ne. il criterio adotta 
' to per realizzare le altre/ 
j zaturc nei contro .storico, do 
ve s; era dichiarato imp"!.-.-; 
bile atirezz-tre .-.enza fare zi: 
.'Ventramenti che tanto pia 
covano alia specui.iz;onc. Nei 
centro storico troveranno no 
-Sto solo attrezz-aturc «non 
trasferibili ». cioè quelle rela¬ 
tive alla .scuol.i dell’obbli^o. 
.A media distanza ancirann--, 
.scuole e attrezzature medie 
superiori e a maggiore d; 
stanza quelle .superiori. 



OCCUPANTI DELLA 
< PAISIELLO > 


; .n.,-t.'.a:; ». CU: (X'cup.ìnti delia 
! « Pai.sielio .> '. d.eiiiarano s; 

I curi ci'ic gii impezn; p.'c.s; 
d.alia giunta vorr.tnno in ozn; 


Arena: 

lerdei 72; 


I.,e famiglie sinistrato me 
hanno d.a oltre un mc.se oc j caso mantenuti. 
: locali deììa .-.cuo- , 
j ;a elementare «Paisiello» in j 
I piazza Montecalvar.o. hanno i 


! infatti che ai primi di giugno j pubblici D; D 

giovane si presentò alla stampa per 
mero-Arenella. v.a M Pi.iCi- i-a.-/»-» ! se-ncehe don: 


teme comunali per l’anno [ Roma 348; Montecalvario: 
1 '76-77. Le interessate dovran- 
I no far pervenir aU’ufficio Pro¬ 


celli 133. piazza Leonardo '28, 
via L. Giord.ano 144. via Mer- 
lini 33, vi.a Simone M.3rt;ni 
80. vìa D. Fontana 37; Fuori- 
srotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo: via 
Epomeo 154; Secondigliano- 
Miano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: via Acet 28; 
Ponticelli: via Ottaviano; 
Poggiorealo: via Stadera 139, 
S. Giov. a Ted.: via M. D'Aze- 
glio 5; Potillipo: p.zza Salva¬ 
tore Di Giacomo 122; Barra 
C.SO Sirena 288; PiBcinola 
Chiaiano, Marianella: S. Ma 


po."ta della c.vsa della Teresa I .sciocche 
Russone e la invitò ad uscire '■ * Roma ». 
con lui. I: marito di Teresa, 
che era presente, si ribellò 
facendo notare al nuovo ve¬ 
nuto che quella ragazza era 
.sua moglie. A questo punto la 
madre delia giovane redarguì 
duramente il genero affer¬ 
mando che finché la figlia 
viveva presso la sua cas.a 
era libera di fare ciò che 
voleva, e lui non si doveva 


scruto aH'asse.ssore .al Livori 
Donato e a.ia 
smentire le 
denizrazion: del 


PREFABBRICATI 
A PIANURA 

Prefabbricati piesant; saran¬ 
no insta Hat; nelle vane zone 
d. Pianura dove più urgente 
è la necessità d; scuole ele¬ 
mentari e materne; il piano, 
c.he .sarà attuato fin da! pros¬ 
simo anno scolastico, è stato 
espo.sto daì!’as5e.s.sore alla P.I. 
compagno Gentile, nel corso 
di un incontro con i! consi- 


« Benché il centro d. cm; 
grazione — scrivono zìi oc 
cupanti — .sia stalo riattato 
e messo a nostra disposizio 
ne. no; Io abbiamo rifiutali 

airunanimità perché lontano j gho di quartiere, cui hanno ' 

dal no.strù luogo di lavoro c I partecipato anche il consi- 

di vita; per la prima volta j glie.e del PCI Anzivino e il 

a Najjoli, a differenza degl; } dingente deH’edilizia scola- 

anni passati, si è avuto un | stica in^. Perrella. In un pros- 

pronio intervento degli uffi- } simo iiftoniro si discuterà il 

: j impicciare. Questo episodio j cl competenti, anche se da progetto di «cittadella scola- 

I. j era stato scritto dal Sllve- i parte di alcuni proprietari } st.tav; il Consiglio di quar- 

ftri in una lettera, senza in- ! tramite la magistratura, si | t.ere r*’. espresso alI’unanitDl- 


piazza Dante 71; Chiara; via : ria a Cubito 441 • Chiaiano; I testazione che gli è stata tro- • tenta di bloccare i lavori di i là parere favorevole all’uti- 
Carducci 21; Riviera di i Pianura: via Provinciale 18. • vaia in tasca della giacca. I riattamento degli edifici si- hzzazione dei prefabbrioAtl. 


I 
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- COME È SFRUTTATA LA MANODOP E RA FE MMINILE 

Un’industria 

A colloquio con alcune ragazze che lavorano a domicilio a Boscotre* 
case e a Boscoreale — Come confezionano per poche lire prodotti 
venduti in tutto il mondo — L’avvio di una nuova presa di coscienza 

A Boscotrecase fin dalla prima guerra mondiale esiste una triste tradizione di sfrutta-ASHB \ 

mento del lavoro a domicilio delle donne. Allora lavorava per l'abbigliamento militare 

e adesso si producono Jeans, giacconi e gonne di varia qualità e destinazione, dai mercati WiQk L ' 

rionali allo boutiquos, alla c's()()rtaziuno in (Ijrinania, Jugoslavia e altri Pae.si. In qua.sì ^ ii'Mr i^i ^ 

tutu- lo (li ijoscotrecaso ci sono donno o raga/z«' cuciono, su macelline di loro V ^ 

1 IH.V ./1 di già tagliati e piccoli commercianti \ 

o artigiani di Ponici, di Tor- —— ---—;— - ’ ’ \ m *, iin i i 

re Annunciata o di altro /o^ i « l'orso, mettendo.si tutte m- \ che finalmente qualcuno si | V - Viot -v >-^ JII^IIIHIIIIHIhI 

no vicino Napoli portano lo- sieme. potremmo ottenere con- I occupi a fondo dei nostri prò- * \ A , 

periodicamente e .senza al- | dizioni di lavoro migliori ma | blemi. Dopo tante promesse -.A /I 

<'ar..n 7 ia MoUiissime TU- > molte non .sono d'accordo — slamo stanche di stare a ve- \ \ ■ 


cuna garanzia MoUis-Sims ra¬ 
gazze iniziano .i cucire da 
g:ovani.s.sinu‘, e smettono di 
ondare a .scuola dopo la quin- 
1.1 eUmcntare. 

Uosa e Annamaria hanno, 
.ad f-.^empio. ri.speltivamenle 
17 c 14 anni e altre tre so¬ 
relle da aiutare a far vive¬ 
re lon il loro lavoro di cu¬ 
cito e il guadagno del jxi- 
dre, che fa 11 manovale. « In¬ 
sieme riusciamo a cucire — 
dicono — anche ii giacconi 
al giorno, non sappiamo quan¬ 
to guadagniamo perché dia¬ 
mo tutto in casa. Abbiamo 
latto la .^xniol.i Imo alla quin¬ 
ta elementare, e poi abbia¬ 
mo .sm(‘.s,sO per aiutare la la¬ 
nugini II. 

11 prezzo pagato per un 
giaccone, e.^cluso il filato, è 
di circa 070 lire. « Lavoria¬ 
mo ogni giorno dalle 7,30 di 
mattina. Questo d'inverno. 
Destate, invece, cominciamo 
molto più presto. Facciamo 
un intervallo per il pranzo 
e ricominciamo per smettere 
verso le 10,30 circa. Certo, 
ogni tanto, durante la gior¬ 
nata. CI alziamo dalla mac¬ 
china per riposarci un poco 
o fare un giretto ». 


aggiunge Uosa — perché han¬ 
no paura di perdere il la¬ 
voro, ma questo è l’unico 
m(xlo di gu.idagnare qualco¬ 
sa. Ci piacereblx‘ lavorare di- 
vei-.-amcnte — aggiungono — 
in fabbrica, ma con la .sola 
licenza elementare è diffici¬ 
le trovare qualcosa ». 

Rosa e Annamaria abita¬ 
no nella zona di Casavitel- 
11, un rione di Boscotrecase 
dove tutti gli uomini fanno 
i braccianti agricoli e le don¬ 
ne stanno in casa a cucire 
e a mandare avanti nello 
stesso tempo la casa. Molto 
.spes.-^o runico modo per ot¬ 
tenere una certa indipenden- 
/Ài economica e runica for¬ 
ma di Idxrrazione e il ma¬ 
trimonio 

Chiarina Formisano fa in¬ 
vece que.sto lavoro clandesti¬ 
no e non riconosciuto da 
circa 20 anni per mantene¬ 
re 1 suoi tre figli a scuolai 
« Mio marito fa il manovale 
e IO. confezionando 4 li giac¬ 
coni al giorno, non molti per¬ 
ché .sono malata e non vedo 
più tanto bene, po.sso com- 


che finalmente qualcuno si 
occupi a fondo del nostri prò 
blemi. Dopo tante promesse 
slamo stanche di stare a ve¬ 
dere tutti gli appartamenti 
che 1 nostri padroni hanno 
comprato col nostro lavoro ». 

Porse la sfacciata propagan¬ 
da che fa la De. facendo le¬ 
va su una organizzazione ca¬ 
pillare. sarà resa inutile pro¬ 
prio dalle tante lavoranti a 
domicilio che cominciano ad 
acquistare consapevolezza del 
particolare sfruttamento cui 
.sono sottoposte. 

E’ facile vedere la diffe¬ 
renza fra 11 prezzo di mer¬ 
cato dei capi da loro confe¬ 
zionati e quanto viene loro 
dato. La confezione di un 
paio di pantaloni viene a co¬ 
stare al committente 300 o 
400 lire, una gonna 350, un 
giubbino 500 o 600. Silvana, 
che lavora con tre delle sue 
nove sorelle, è profondamen¬ 
te amareggiata c stufa della 
situazione. Una volta l’ago 
della macchina da cucire e- 
lettrlca si è infilato nel di¬ 
to di sua sorella, e in casa 
hanno avuto momenti di pau¬ 
ra perché non sapevano co¬ 
me togliarlo. se fare andare 
avanti o indietro la macchi- 



I I 


Due lavoranti a domicilio in una abitazione di Boscotrecase 


Chiesto nel corso di una conferenza delTUDI 

NECESMiO UN CENSIMENTO 
DEL LAVORO NERO A NAPOLI 

La tragedia della «Carmen Jeans» ha riproposto con forza questa 
piaga - La lotta va inserita net quadro del piano regionale di sviluppo 


n fare un giretto ». le ragazze. Certo che mori- 

-tcrel almeno una pensione 

per tutte le notti che ho 

Vesuviana I passato a lavorare». 

. , « n padrone dice che non 

inCUStOClltl ha una vera e propria fab- 

, / * \ brica e per questo non può 

Oifai (per 4 orej farci nessuna assicurazione» 

® . racconta Anna, a cui una cu- 

1 pa.SSaS^l ha insegnato a cucire 

* 11 *^ ^ tredici anni, quando ha 

a livello lasciato la scuola. «Se ci la- 

. „ mentiamo perché siamo sfrut- 

Oggi dalle 8 alle 10 e dalle i q diciamo qualcosa al 

17 alle 19 scioperano gli as- j padrone, ci risponde di tro- 

.suntori cd 1 coadluvatori dei i vare chi ci paga di più ». 

pas.saggi a livello e delle fer- i Giovanna e Maria lavora- 

matc della ferrovia circum- | no da trenfannl a fare cap- 


lirare biancheria e vc.'liti per 1 ^ come non farlo spez- 


vesuviana. 

Pertanto passaggi n livello 


potti. e guadagnano, confe¬ 
zionandone 4. circa 2.000 al 


c formate rimarranno incu- • giorno. La nuova legge per 


stoditi in queste ore. 

autorità sono già state 
avvertite. 


il lavoro a domicilio non la 
conosco nessuno. 

« La promessa di contribu* 


Lo .sciopero è stato deter- | ti c della perusione — dico 


minato dall'atteggiamento ne 
gativo deil’azienda e del Mi 
nistcro circa il rinnovo del 
l'accordo sindacale. 


zare. Ma questo è solo un 
«aspetto della vergognasa con¬ 
dizione delle lavoranti del- 
rabbigliamcnto, che nei due 
comuni di Boscoreale e Bo- 
scotreca.se sono 1500-2000. 

Ma, anche a Boscotrecase 
dopo l’incendio che è costa¬ 
to la vita alle tre ragazzine 
di Casavatore. qualcosa nel- 
le coscienze delle giovani la¬ 
voranti si muove più in fret¬ 
ta. E’ aumentata, infatti, d’un 
colpo la domanda di cono- 
.scere la nuova legge e la 
spinta all’organizzazione. 

Marina Marasca 

• STRONCATO TRAFFICO 
DI BENZINA MISCELATA 

12.000 litri di benzina « truc¬ 
cata ». un furgone sequestra¬ 
to. oltre all’arresto di 3 per¬ 
sone: con questo bilancio è 


S; è svolta ieri m.ittina a 
Napoli una conferenza »tam 
pa organizzata dall’UDI per 
sensibilizzare la opinione pub¬ 
blica sul problema del lavo¬ 
ro femminile, della sottoccu¬ 
pazione, del lavoro nero.So- 
no intervenuti oltre alle rap¬ 
presentanze di organizzazioni 
femminili, il pretore Mancu- 
so per Magistratura Demo¬ 
cratica, la consigliere Wanda 
Monaco del PCI, Liliana De 
Fez. presidente provinciale 
UDÌ. e i rappre-sentantl dei 
sindacati (per la camera del 
lavoro, Ranelli; per la FIL- 
TEA Baiano» nonché l’ispet- ' 


aziende a carattere artigia¬ 
nale che operano a Napoli ed 
è quasi impossibile farne un 
censimento se non vi sarà la 
collaborazione reciproca di 
tutti gli organi preposti al 
controllo de! lavoro. Il sinda¬ 
cato — come è facile imma¬ 
ginare — incontra fortissimi 
ostacoli in una realtà che evi¬ 
ta contatti con le organizza¬ 
zioni sindacali, perchè vi è 
ancora un retaggio di pau¬ 
ra nei lavoratori ad espri¬ 
mersi e perchè permanente è 


voro a queste lavoratrici a j 
cottimo, die sono sottoposte 1 
a ritmi incredibili per poter I 
guadagnare qualcosa m più. i 

La compagna Wanda Mona- ' 
co. consigliere regionale del ! 
PCI. ha precisato che la lot- i 
ta non è solo per una con- ' 
quista di posizioni più vantag- | 
giose del lavoro femminile, ' 
ma che va vista nel contesto 
del piano regionale di svilup- ' 
po. ancora non operante per 
respon-sabilità della DC. 

Napoli ncce.ssita di un la- 


E’ formata dal PCI, dai P5I e dal PSDI 

Eletta la giunta 
di sinistra a 
Casal di Principe 

Si conclude così la crisi deiramminìstrazione 
comunale — Astenuta la Democrazia cristiana 


Una giunta formata dal PCI PSI-PSDI e ^tat.i eletta 
nella seduta tenutasi l'altra .sera al Consiglui eoimma'e 
di Casale di Prin(:ipe. dopo che nell.i precedente .^ecLit.i 
era st<'ito eletto sindaco il comuni.sta Antonia Fontana. 

Hanno votato a favore i consiglieri comuni'!!, .socia 
listi e socialdemocratici più un indipendcirc di sin.-’ia 
Contro i missini e un indipendente di tle->t! i Va. in\eco. 
sottolineata l'astensione democristiana die. coinè ha 
affermato il capogruppo de significa vo'.ont.à della DC 
ai proseguire .stilla linea rìeirintesa progiamm.i’.ica sotto- 
scritta dai p<irtiti dell'arco co.stituz.on.ile .iH’indiini.ini 
del 15 giugno. 

Si conclude co.si la crisi airain.'nin..'ti,i.'!onc conni 
naie di Casule di Principe che .si er.i a perla con .e 
riimi.ssicni. richieste dal gruppo conuin..st.t de'.’.a giiinl i 
DCPSI per aver dis«uteso gli impegni assunti e sotto 
scritti nel programma. 


NOCERA INFERIORE 

Occupato il Comune 
dai lavoratori 
della «Gabardella» 

Vasta solidarietà della cittadinanza 
A colloquio con gli operai in lotta 


I * 






la minaccia della perdita del i voro, clic non sia solo slabi- 


lavoro « precario ». 
L’occupazione, .sempre de- 


tore provinciale del lavoro dot- crescente a Napoli, porta pe- 


tor Anzilotti. 

La conferenza è servita a 
denunciare con forza i proble¬ 
mi dello sfruttamento della 
manodopera femminile. Napo¬ 
li e provincia hanno infatti, 
un indice di sfruttamento del 
lavoro minorile e femminile 
tra i più alti d’Italia. Vi so¬ 


rò sempre più persone a svol¬ 
gere lavori supersfruttati, che 
molte volte diventano l’unico 
reddito stabile di un intero 
nucleo familiare. 


le e sicuro — ha aggiunto 
Wanda Monaco — ma che 
sia anche qualificato in modo 
che la stabilità sia data non 
da una assistenza da parte 
dello Stato, ma dal lavoro 
stesso. 

Per la crisi della giunta so¬ 


lo condizioni socio economi- | no bloccati circa 128 mihar- 


chc della città non permetto¬ 
no un intervento, se non si 


di già stanziati per l’edilizia 
scolastica c sociale. Sono .sol- 


no — è un fatto vecchio, 
ma ormai non ci crediamo 
più; lavoriamo ogni giorno fi¬ 
no a mezzanotte e speriamo 


stato stroncato ad opera del- j no zone, in cui in ogni buco, 


la Polizia tributarla di Na¬ 
poli un traffico di benzina 
miscelata con altri prodotti. 


in ogni basso vi è un labo¬ 
ratorio. vi si svolge una atti¬ 
vità. Sono quasi 2 mila le 


riesce a qualificare il lavoro, i di che potrebbero rimiiere 
se non si colpiscono i gran- ' in cammino !a stagnante pro¬ 
di mediatori, che spesso pren- I duzionc della Regione c svol- 


dono addirittura appalti dallo 
Stato per poi passare il la- 


Un particolare della prolesla 

La pazienza ha un limite 
soprattutto quando un mi 
ni.slro dcmocri.stiano. Ciriaco 
De Mita, viene a diro a No 
cera, capitale dell’agro Noce- 
rino e della disoccupa .'ione, 
che la cri.si economica e .so 


■ r.ii fi''->i (Icl'a G.unhardella 
j itu.emc a dcciiie e decine 
I di .stagion.ili hanno occupato 

■ il Colmine di Ni^ccra jn!c 
I r.ore. 

! Ir. un volantino di.stribiii 
1 to alla c.ltadinitn/a. i .'in 


gere un ruolo primario nella | praltutto una cri.si di ab ■ dai.iti de! .‘-(■t’oic, . lavorato- 


SCHERMI E RIBALTE 


vi SECNALIAMO 

CINEMA 


♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

♦ « Il gattopardo» (Arlecchino) 

♦ « Allonsanfan » (Arci-Uisp, Galvano) 

♦ < Arancia meccanica » (Fiamma) 

♦ * Roma » (Nuovo) 

♦ «Quanto è bello lu murire accise» (La Perla) 

♦ < Gimme Shektor » (Cineteca Altro) 


TEATRI 


CILEA (Via 5. Oomanico, 11 • Te- 
Iclono 656 265» 

(Non pcrvcnjto) 

DUEMILA (Vi* della Galla • T«- 
Iclono 294.074) 

(Chiu 5 urs estiva) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 

- T»l. 392.426) 

Oaii« ora 1b.30i spettacoli di 
Strip Teasa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tal. 401.643) | 

(Chiusura «stiva) I 

P05ILLIP0 (V. PosillipO. 36 - T»- i 
Iciono 769.47.41) j 

La Nuova Compagnia dilettanti | 
prcL ; • A che servono questi 

quattrini •, tre atti di Armando 
Cuicio. Unico spettacolo ore 21. 
L'incasso sarò interamente de¬ 
vo.uto 3 io.ora de. tarremotati 
dei Fr ul 

SAN CARLO (Via Vittorio Etna- . 
nude III Tal. 390.745) j 

Domsn! alle o.-o 13. • Aida », , 
d. G. Ve-dl. I 

fANCARLUCCIO (Via del Milla { 

- Tal. 405.000) 

Questa sera alle ore 21. i Ci- ! 
bjriniori pris.: » La traviala | 
Iriviata tra le viola.» >. R doni | 
per studcnli. j 

SAN FEOINANOO C.T.I. (Telo- . 
lono 444.500) j 

(Chiusura astiva) , 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) | 

Questa sera alle ore 21, recital j 
di Angela Luce. L'incasso sara ) 
interamente devoluto ai terremo- j 
tati del Friuli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via P 09 - ! 
9 Ì 0 dei Mari • Tel. 340.220) j 
Questa sera alla 21, il Teatro J 
Laboratorio dell'E.T.CÌ. presenta: 1 
« Malavita > di P. L. Ortiero da j 
c II voto > di Salvatore Di Ciò- ! 
corno. { 

I 

CINEMA OFF D'ESSAI ! 

♦ 

CINETECA ALTRO (Via Pert'Alb» 1 
is. 30) 

Alle ore 18, 20, 22. per il ci- I 
do di film underground e di mu- | 
sica pop: m Cimma Sbaklcr » di * 
Albert c David Mavsles, con . ' 
Roll.ntj Sloncs. Jefferson A rp a I 
ne e gl. Kell's Californiani (USA 1 
vets. ;i.). , 

EMBASST (Via F. Oa Mura • Ta- t 
lelono 37* 046) 

Napolatani a Milano ' 

MAXIMUM (Viale Ciana 19 • Ta- ' 
lelono 682 114) j 

La repubblica di Mussolini ! 

NO (Via b. Caterina da Siena. 53 
• Tel. 4IS371) 

Alle 16.30 - 22,30: « Tomitty », 
di Ken Russai 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412 410) 

A.le 16. 13.15. 20.30. 22.30. 1 
« Roma a di F. Fellini. 


SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle ore 18,30. 20,30, 22,30: 

■ Sotto l’albero di Yum Yum », 
di D. Swift. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UlSP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Travet» 
ta Mariano Sammola) 

(Riposa) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa- | 
ladino. 3 • Tal. 323.196) 

Aperto tutte le «are dalle ora 19 | 
alle 24. 1 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Clusepfre Vesuvienu - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Alte ore 20 nella Scuola media 
Amedeo D'Aosta di Ottaviano 
proiezione di: « La condizione 
della donna » e dibattito su: < La 
condizione della donna nella so¬ 
cietà moderna », Intervengono M. 
De Liberis. M.T. Notti e l'UDI 
Provincisle. 

ARCI - SOCCAVO (Piazze Ettore 
Vitale 74 • Rione Traiano) 
(Riposo) 

CINEMA 

PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Palasaila, 35 - SI» 
dio Collana Tal. 377.Q57) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 13 • T» i 

lelono 370 871) | 

Poliziotti violenti I 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 - T» . 
lelono 418.880) 

La basirà, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBAKIATORI (Via CrispI, 33 

- Tel. 683 126) 

Il medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - OR (VM 18) 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- TtL 416.731) 

Il Gattopardo, con B. Lancastcr 
OR 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 

■ Tel. 415 361) 1 

Rosolino Patemò, con N. Man- i 
(redi • Sa ' 


DOMANI 


« GRANDE » 
PRIMA 


METROPOLITAN 


AUSONIA (Via R. (Uvero - Tel» 
tono 444.700) 

Rosolino Palcrnò, con N. Man¬ 
fredi - SA 

CORSO (Corso Meridionale) 

Rosolino Palcrnò, con N. Man¬ 
fredi • SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

• Tel. 418.134) 

My fair Lady, con A. Hcpburn 
M 

EXCELSIOR (Via Milano - Tel» 
tono 268.479) 

Poliziotti violenti 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • T» 
lelono 416.988) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • T» 
lelono 392.437) 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo con I N fhoisop 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

- Tel. 310.483 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Chiaia • T» 
lelono 418.680) 

La conquista dei West, con G. 
Pece OR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 

• Tel. 688 360) 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Le inibizioni del dottor Caudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, ccn C. Giulfrà 
C (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia 59 

- Tel. 4tS.S72) 

Ballata macabra, con K. Black 
OR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara 37 - T» 
lelono 268.122) 

Giovannino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - T» 
•elono 619.923) 

L'unica legge in cui credo 
AORlANO (Via Monieoiiveto, 12 

• Tot. 313 005) 

Ci rivedremo airinlemo, con L. 
Marvin - OR 

ALLE GINCbTRK (Piazza 5. VF 
tale ■ Tal. 616.303) 

Solfici letti dure battaglie, con 
P. Seliers - C (VM 14) 
arcobaleno (Via C. Carelli. 1 

- Tal 377.583) 

I giustizieri del West ccn K. 
Douglas - OR (VM 14) 

ARGO (Via Aieseandro Poeno. 4 
■ Tel. 224 744 ) 

La portiera nuda 


I» , PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tel» ' 
lono 370.519) 
in- I (Non pervenuto) 

ROYAL (Vie Roma. 353 • Tel» 

I fono 403.588) 

in- I Apache, con C. Polis 

DR (VM 14) 
ia 

! ALTRE VISIONI 

» i AMEDEO (Via Martuccl, 63 - T» 

I lelono 680.266) 

La terra dimenticala dal tempo, 

» con D. McClure - A 

AMERICA (San Martino - Tel» 
lono 248.982) 

Letto in piazza, con R. Monta- 
I gnani - C (VM 13) 

« I ASTORIA (Salita Tarsie - Teleio- j 
no 343.722) | 

g I La lupa mannara 

! ASTRA (Via Mezzocannone, 109 i 
u- - Tel. 321.984) | 


eliminazione del lavoro nero. ' bondanza. Cab! che 1 150 ope 


Sottoscrìtto eia tutti i genitori 

Per gli «esclusi» 
di Secondigliano 
ricorso al Ministero 

E' st.ato presentato il ri- ■ giornale, con toni che sono 
corso contro Tesclusionc dagli I si.iii anche aspri. Gli in.^e 
esami di 3 a media dei r.t- | gnanti del corso G. hanno 
gazzi della Pa.scoli di Sccon- cambiato dichiarazione: in- 
digliano. II ricor.so è .stato ' fatti, in un primo tempo ci 
fatto per far controllare la ' hanno dichiarato che non 
posizione degli alunni dagli ' per profitto gli alunni erano 
organi competenti in modo I .stati esclusi, ma per rondo!- 


da far effettuare, eventual- 
7ÌV1'*" mente, una prova suppletiva 

La lupa mannara agli CSClUSi. 

5TRA (Vi. Mezzoc.nnone, 109 i . Nel documento SI riportano 

- Tel. 321.984) | ^tJtti gii episodi Che fanno n- 

Pcccati di gioventù, con G. Guida ( tcncrC ingiUSt.l rc.SClUSiOne 


ta: poi. ad altr; giornali, han- 


ri e l.i FedeiM/.,one imila- 
1 ri.i hanno .'piez.it o le r.igio 
ni di questa .Miiibollc.i oc- 
I ciipazione (infait:. vcngorio 
• fatti funzionare tutti gli ul- 
fici e 1 .'crvi/i de! Connine), 
pati per coijxi di p.id'oni la 
Sempre nel voi,ini ino viene 
espre.-Kso un duro giudizio 
sullo operato del governo, 
delle Partccip.iZKxni statali e 
I della Kcgione. .M.a il giud 
I ZIO Itili cntito lo e.'itrimono 
direii.imenie 1 l.ivoratori che 
I gi.'i nelle prime ore di ocvu 
, pazione hanno ricevuto la .-o 
I hdaricta di altri 'avor.iton 
e d -1 ciiM'hni di No er.i. 

<'In l.'■(.■ni’aiini di pole:e d" 
UKxri.stiano — ci ha dello il 
compagno M.uor.no. del Con- 
-siglio di I.ibbr.ca — non ab 
bianio mai .tvu’o la .-.icurez- 
z.i del po-^to di lavoro e .'O- 
I no due eniii e .mezzo che 
1 ci trov..imo ad (‘--eie di-occu- 
i Dal: per colpa di p.ironi la 
! dr; e d; govern.ini: inell;- 


giustificato resclusinne \ cienii 


j S (VM 18) 

, AZALEA (Via Comuna. 33 - Tel» 
, lono 619.280) 

I Buona lorluna maggiore Brad- 
I bury. con D. N.'ven - DR 
j A - 3 (Vi. Vittorio Veneto • MI» 
, 00 ■ Tel. 740.60.4B) 

I L'inicrmicra. con U. Andress 
I C (VM 18» 

! BELLINI (Via Bellini - Teleio- 
: no 341.222) 

1 Blult storie di Iruife e di imbro- 

; glioni. con A. Ceivnlano - C 

i BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
j - Tel. 342.552) 

La lupa mannara 

I CAPITOL IVia Marsicano • Tel» 
j lono 343 469» 

I L'amica di mia madre, con B. 
i el - SA (VM 18) 

' CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
I - Tel. 200.441) 

* L'organizzazione ringrazia; firmalo 
J il Santo, co.-t R. Moore - A 
I COLOSSEO (Galleria Umberto - T» 
I lelono 416 334) 

1 Cugini carnali, con A. P«a 

! 5 (VM 18) 

; DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
; Siro - Tel. 321.339) 
j Marte il dio delta guerra, con M. 
! Strato - SM (VM 18) 

I FELIX (Via Sanità • TaletO- 
no 4SS.20O) 

' ( -Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via T.MO 169 - T» 
lelono 685.444) 

Gli onorevoli, con A. T.eri - C 
LA PERLA (Via Nuev» Agnano. 
n. 35 Tel 760 17 12) 

Quanto è bello lo murire accise, 
con 5. Satfa Flores - OR 


con la .scarsa preparazione 1 
dei rag«azi. Questo dimostra. ! 
ancor.a una volta, che le in- 
congruenze c'erano ed erano I 
molte. ' 

C: auguriamo che f.nalmen- i 
: !e questi ragazzi abbiano un j 
I po’ di giustizia e \engano am- j 
j messi ad una seduta aupp'.c I 
I uva d; esame, in modo da j 
j poter ottenere la sosp.raiis 1 
! sima licenz.! me!l..i. I 


agli esclusi. con la .scarsa preparazione i Anche Antonio Boffardi. mi 

Nel documento si riport.ano dei ragazi. Questo dimostra, j ht-»ntc coniunui-i. e.spr.me ;! 
tutti gii episodi che fanno n- ancora una volta, che le in- giudizio dicendoci che 

tenere ingiusta Tc-sclusione congruenze c'erano ed erano I ‘' •'’Uinio arrivati al. occupa? o 

dei raga7.zi dagli esami. Si molte. ' 

legg-g. tra la.iro. cne i im.i C: auguriamo cne fmalmen- | . - „ .ip-i.. nr-.=f, .V « ho non 

di testo sono arrivati a gen- : tp ouesti r«igazzi abbaino un i i' ' ' . "’V ' ♦* 

naio che le assenze dei ra- 1 ragazzi aoo.ano un hanno a.'-.into fi.io .a quc.'to 

naio. cne .e a.s enze uci ra p ^ giustizia e \engano am- moment-j re- uii m'D-er.a -e- 
gazzi sono state minime, e i . , , » i-t--un .c 

che I., interrogazioni nulle. I messi ad una seduta .upp.c , rio Sono d .c- anni cne nco- 

Certamente .alla P,>-;co:i ' esame, in modo da j siamo promc.->.e e bene- p.i- 

qu.alcosa non h.'i funziòn.ato’. j poter ottenere la sosp.raiis i role che non traduc()no 

dopo la dc.nunc.i del nostro ! suna liccnz.t med..i. I ..p'-'ìp 

j no l.ivnraif'r- .ibbiarr.. r; 

taixuino (adturale I 

I o:x'ra <’ c'n*’ ''P-'o i.^e l'.i 
I te 1 .i.angu.ird,a dcl.t lo"-- 

AR.TF' ’ en-erare i! rapporto t.'.t il ' nell’.Agro Nocer.no 

^ ' (■.v,’.e e li d;d.it:;co aprendo | « l; nastro prirr.o 

--- ■ '1 nuosc ;.nt--o 'iv'-r.nK-nTal: e un ; è q-.ieho d iniz.a..- ’< !. so 

nuo'.o processo di partec.p.i ' .".iz.r,r.« de'. ìr>:o c-, t 

jjig MUSEO CONTA- I zione alla gestione dei beni ! .st an.no <> dice una. e ^_’r»lo 

DINO -- 1. ;o.zo -.ugno i , un'i.’... “/V"’ 

popolare veiUv.ano e ca;ai- i propo-Ta d. un mj-cn i «le «• .n. k ..-i .n..c < .r-.e 

icrizzato quc-sfanno d.i una comad.no. cne si anico-a 'ii | .-ipiaiit; e.-c.en yo ..e ouc. 

nuova inziativa so.t.t al'.o P-« hvelh: que.lo d.dafico. i ■ dci.a 0.};ub.irdcl.a ii rmi 

SCODO d; raccogliere ’.c ;e- q'uelio dell aggrega?.one ;n!e,. ' e :.. i...,z.z.it, ». 

stimonianze dc::.i vita e del ’.ettuale e della produzione di ; Un opera.a cne av>r t (..a 

v-.-rt nuovp _<;?niiT!ir^ de-kr-^nf/ìrrTìa. t anni noha Ct 1 rno.t'T_‘.:a c 


taccuino culturale 


ARTE 


1 DINO -- 1. lo.zo -.ugno 

! popolare vCiUv.ano e ca;ai- 
icrizzato que,s;'anno d.i una 
nuova in.ziativa so.t.i al'.o 
.scopo d; raccogliere ’.c ;e- 
.stimonianze dc’.l.i vita e del 
• lavoro coniadlnu. per rico 
I s’.ruire « c.c’.; del'.'a't.vità 


nuove struiiure deli'informa- 
zione. inve.ste tre momen'i. 


agricola In un m'usco conta- j La prima fa.<e. che e elabo 


I ARIS10N ^la Morghen. 37 - T» I MODERNISSIMO (Via Cialerna 


I dino. 

Taie mu.seo. non solo s: pro¬ 
pone d: superare la trad.zio 
naie separaiez/gi fra c.tia e 
campagna, ma tende ad ar.a 
i.zzare in profondità e .nd ;n 
i dividuare le cause che hanno 


razione critica dei ma'erial; ' 
raccolti .'on il contributo d: ’ 
retto de: lavoratori, art-.gi.i- j 
ni. cittadini ecc mette a pjn- < 
to eh asoett! di'cipiinar. cd j 
.nterdiscio'.'anr: del r'jo!o d; • 
t.ah materi.-th. in .morto rii i 


IL PIU' GRANDE « WESTERN » DI TIIHI I TEMPI 


aLVrVXyì-v«:A ìvWtv.tus 

tt 






il 


GLINT EASTWOOD 
SERGHÒ'LEONE 

per un Pugno 
k diDoUari 

TB>fJ0a£RT5CHSl90CFE 

A ccrGIAN MARIAVOLOmC 


{ ietono 377.325) 

I II mio uomo a un lalvaggio, con 

K. Oenauve S 

BERNINI (Via Bernim. 113 • T» 

; lalono 377.109) 

I (Chiuio per t«ria) 

CORALLO iPiazza C.B. Vice • T» 
lelono 444 SOO) 

Tre centro lutti, eco F. S natri 
A 

DIANA (Via Luca Ci<K4ano • T» 
leteno 377.527) 

A^acba. eoo C. PoUf 
I DR (VM 14) 

EDEN (Via C. Sanlelice • Tel» 
tene 322.774) 

I Tre colpi che Iranluinano, con 
1 Y Sze • A (VM 14) 

EUROPA (Via Nxaia Rocce, 49 
Tal. 293.423) 

Politia invetlifaiiva femminile, 
I con S. Curr.e - DR 

GLORIA (Via Arenacele 151 * T» 
lelono 291 309) 

Sala A • Emanitene nera: Orient 
reportage, con Emanuelle 
S (VM 18) 

Sala 6 - Camp 7: lager lemmi- 
j nile, con J, Blisi • OR (VM 18) 

I MIGNON (Via Armando Oiax . T» 
letaM 324.B93) 

1 La portldni nuda 


; d«lt'Orto - Tel. 310 062) 
j II mittcro delle dodici sedie, con 

! F. Lì;c la - SA 

! QUADRIFOGLIO (Vìa Cavalteggen 
; Aocta. 41 ■ Tel. 616.952) 

I L'anliCTiilo, cc.i C. Grov.na 

1 OR (V.M 13) 

ROMA (Via Ascanta. 36 • Tel» 
' lono 760.19.32) 

* (Ripeto) 

I SELiS (Via Vlllono Veneto 269) 
Sequeyire di persona, con F. Ne- 

I ro - OR 

1 TERME (Via Pozzuoli, 10 • T» 
j lelono 760.17.10) 

I lacuza 

VALENTINO (Via RiSOrgimenlo • 
Tel 767 85 58) 

Toto. Peppìno e la malatemmina 
C 

j VITTORIA (TeL 377,937} 

(Non p«r\enuTo) 


determir..ito il conr..t:o e '.a j f'.«'arp ; term n- dcll'u o d-, I 


! emarginazione delle a:'.v.Ta 
j popolari. L’a."T:g.ano. qu.ndi. 
t ha un ruolo pr.m.ir;o in que- 
1 .-ila :n:z.;a!iva cuilunile che 
i tende al roinser.monlo d. f. 
gure produttive ir.adiz.onal 
mente separato cd emargina 
te da’.i'arca de'.’.a cu.tura e ad 
organizz.trle nei lavoro su’, 
territorio. 

E’ questo un nuovo rapnor 
to fra dcmocraz..!. cuitui-.t e 
produzione; perciò, apu.-ofon- 
d.rc il d.scorso sul popolare 
significa esaltare anche con 
• i'artigianato. im.i nuova for- 


j formativo co..errato .1 a ^ , 

} .a e a.. Lnivcr'ita. e -pnr:.. , ^ ^ , 

.-e avanti, .i.l m’emo rio’, mo , 

v.memo. una po..';(.-, d r..ro ; .c.i..tore Cn'.ei.«r , 
propr azione cu.tura o de. ter , .n 

ritorio ,-j inarnie.ito 

L.Ì .'cconda fa^e può c.sscr» j <|. „v.i:r, .> 

.art.colata sula aggregaz.or.c ì to-'rjz.o.ne d 
di forme cu;!ur.\;i present. r.-ai i .'peda.e. Mi non 
.ermorio. quali, circo.; as--o ^ no <'nc noi .in. 
c.az.on.. gruppi o;oera*.v. di ! et., ar. i."'« 
b.a.se. eruppi di snerimen.'a • .Af ua'.rr.en’»’ .s; 
i zione visiva, teatrale e di ani- i do ncr un incom 


i .-.ocora piu dura n--'. g..id.z;o 

■ .tf.'erni.ìnco che -« jj-m'o e 
! Irutto deh’.oeti.cicn.'i coi go- 
. ■ern. PC. i quali pe.Oiano 'o 
j '.o a so'.tei'.ere i .rar. jc’ro- 
! ni elarzfco.io dentro puc',;;- 

• <o con .s..= ;cmi (l.ente!-».: jf;. 

! /a un mi.n.rrgi a: pr igr.nn- 

• ma deg. ;nv-‘.i:..'nent. e :-'.n 

. /.« 1,1 (li-'i'.vo lo.ntrollo n* . 

, i.t -oro ’uti./g.t.'.or.-; - Min 

‘ ire cont nmanio i xtr-ir-- 
} l'on .i.c'un-g d. c.-.-'r .r.to.no 
, 1 no, la lapaon-g.io. •• -u 
h.io .;n'ai""d c. d'.'" io.- « 

■ 'e.i.iiore Co'.eiid d"r.«: IJC ; .t 
! i.i'.to aif.gg-'-.v .n qu-..;. g.or 

j ni un inarnie.ito .n «.u. <; «.e 
I d. «f.er «iv.iio '■> n.’. irji. pe. 
j it fo-truz.o.oe de. :-lo.o (»- 
j .'pc-dii.e. Mi non ..i ..«orre¬ 
no (he no; .tn.o d.-o<-- ; )i 
! 1. d ,1 a n. t. « 

1 .A*'ua’.men'e .s: '*t l't-'iin 
I do per un incontro a Hon.a 


mazione. con un sistema spe- i fra il ministro. le finanuirie 


ciaiizzato per l’uso produttivo 


c entroterra ed una nuova unl- 

viTTORiA (TeL 377,937) ficazione fra ’.e masse popo- 

(Non pcr\enuto) ]an c le figure sociali pro¬ 

duttive. 

PARCHI DIVERTIMENTI ^ 

è visto nel ruolo didattico e 

LUNA MRK INOIANAFOLIS (Vi* 


ma di alleanza fra città ed patrimonio contadino 
entroterra ed una nuova uni- Là terza fa.se rieuard.i il 
ficazione fra ’.e masse popo- problema di far crescere in 
lan e le figure sociali prò- tomo alla pro;>cs!a del mu 
duttive. s«o una nuova forma di oc 


pubbliche. la Rceio.ie 
Partec.paz.ont st.at3 i. 


proo.ema ai lar crescere in i ^ PROCESSO DEL LAVORO 
tomo alla proptcìta del mu Dom.(n:. .al.c ore 19. nres- 
.seo una nuova forma di oc so la sede del sindacato di- 
cupazione legata all artigiana- ■ rigenii d’azienda, in via Ora- 


Mileiw • Ironie •> C eee rme Bar* 
«•glieri) 

Allraitoni per (ulte le eia. 


SO come un luogo di conser¬ 
vazione filologica dcìl'antico 
ma come il,Juogo in grado di 


to. Questo è quanto si propo¬ 
ne il giugno popolare vc.-u- 
viano. 

m. r. 


zio 92. l'aw. Nicola Longone 
parlerà sul nuovo process.o 
del lavoro: esperir iize c ron- 
sldcraz.o.nl sul pr.mo jx-riodo 
di applicazione. 


giorno 

per 

giorno 


Il patrimonio 
« diverso » 
di (ìreci 


I i-iiiii|i.ii:iii (Il (lii-i-i lini 

I iilii ii'iiliii ili-ll.i I linninllà 

Minil.ui.i ilciri til.i) li.iiiiiii ino- 
-ll.llo MHlllll lll'lll' I ll-.l 'I- 

-jiiitu .111- iiM.i i'.nii|i.i):ii.i i-l(Mti)- 

i. ili- ih lipii ili\ri-ii. l'nrlu li- 
loiil.niii. nil.illi. t III- (>irri r 
IMI I iilllllllc ili llll.ll.l .llll.llll'^l- 
1- I lit- \ i\ 1- qiinuli il ili .iiiiin.i 

ili-lli- iiiiiiiii .iii/c Iiii'.:iii-lir 1 i'- 

nuli llllrl.llr |i olili- I girti ilrM i 

Pimli.l I- il'-ll.i I .il.ilii 1 , 1 . ;:l I 

/Mi):.ni. I '.iitli. gli .illii al- 
li.iiii-'i liti Moli-r, cli'l |-'o,- 
gi.iiio. <li-ll.i I .il.iln 1,1. ilrll.i 
n.i'ilii .il.i. ilrll.i -'Il ili.i. i fl- 
l.il.ilii ili Mglii-iii r .lini nii- 
loi.i. |iri lumi.liti .il Mrz/o- 
-gioiiiti 1- .illr l-ti|t-i, iiiiMtirnii- 
/I- ili ini lo .''l.itii non 111*11101- 

-ft- ri-'i'li-n/.i r .lllr qii ili 

nrg.i ili l.illii il iliiillo. -.iiit'ilo 

11.111.1 ( o-lilii/itiiit-. ili i-"eri- 

II il I M-i -t- ". 

I II |ii i-/iti-ii |i.ili lintinit) ili 

llni:il.l. 'Il i-lllllll.i. ih Ir.iilirlii- 

III ii'flii.i ilinniin- ili r--oii- 

-olfor.ilo I- I .ini i-ll.llo |ii-rrlii- 
il li-‘g.inii- I Oli l.i |iio|iiii «Io¬ 
li.I 'I li.nliiii- o.gi in nn.l rnn- 
ill/loiir ili og^rlliv.i inli-iinril.i 
-ori,ili- r ili ili-i I iniin.i/iiirii . 
I -1 II,liti I lir. .1 ( ,1 ri i ronir 
.illiovr. il |ii oliirni.i non ■- 
i|iirllo ili 1 l\rinlii .11 r li.l/ioii.i- 
li'ini -r|i.ii .Ili-In i. ni.ig.n 1 ili 
I .unii.unir, o irrii|>rii liiii'liro- 
lolrliii i-tii I : il pi nlilrin.i r 

i|llrl|ii ili llov.llr I limili ili 
nn.l riinv i\rii/.l .11 iiminr.i ilrl- 

1.1 i-illllll.l I- lli-ll.l llllgll.l lo- 
r.ili riiii l.i i-iillin.l r l.l Ihl-gil.i 

ii. i/.ioM.ili. nirnllr n-ggi il pio- 
I i-'-n ili il.ili.nii//,i/iiiiii‘. <ri- 
l.iiiirnlr foiiiLniirnl.ilr prr ini.i 
ir.ilr i-in.nirip.i/iniii- ili-llc iin- 
iinr.lll/e. r \i"illit rumi- ini iln- 
Inro'ii pi nrr'i'O ili prrilil.i tiri- 

1.1 piiipriii iilrnlil.’i. 

II r.l-ii ili (lirri ili I'.niip.nii.i 
r mi r.i'ii lilniir r p.lrlirnl.n- 
nii-iilr rvìilriilr. iii.i in ir.lll.'i 
non f- ili\rr-ii iLi qiirlln ili llllli 
i ili.ilrllohiiii. prr i-'empio iirl- 

1.1 'riii>l:i, rlii* lirvniin «roElir- 
ir fl.i l.l 'iih.ilirriiil.'i I- rì'ol.i- 
inrnin ilrl ili.lli-Mo e l'.iprell.i- 
ziniir p.l"iv.i. iliiinpir ininir.i r 
p.ir/ì.ilr. ilrll'ìt.ili.nm: la arilo 

1.1 e l.l -orirl.'i i-|ir poli i-lilii-i o 

ri-(-aii’ rilliiilìni n liiliirgni -- 
riiir Ir.iliiii-nir in gr.nlo ili p.i- 
ilrmii-g^i.ii r 'i'Irnii ili pniiiii- 
iiir.i/ionr ilivri-'i. e ilmiqiir 
rill.nlinì più lilirii. rir.nm in 
ir.ill.'l in molli i.i-i 1 iti.liliiii 
nnilt. qiiinJi ilrlioli, iiiiiiiili 

rni.irgin.ili. I nmi i- iin r.-i-o 

1 In- ipie'l.i rm.n-gin.l/ioiie lin- 
giti-lir.i r nillin.iir roinriil.i 
rmi i|iirll.i rroitoinir.l e -ori.i- 
Ir. roti il pinlilriil.l ilei Mr/- 
/ngioiiio. lini r.ili|i,nii|ollo ilrl- 
|r i-.niip.igiir. 

(.Oli nn.l ini/i.iliv.i forK'inrii- 
Ir i|il.ililir:il.i i romp.lgiii ili 

(Iri-ri II.nino po-to ipn--li li¬ 
mi .il I rutili ili mi ilìli.illilo 
\i\.iir. .iprrto .1 Inni ì rill.i- 
ililii r rlir li.i 'olirv.ilo mi toi- 
Ir iiilrii-'-r: nn.l piopo-la tiri 
1 oiniiiii'li, iinil.n I I. ilo* loti 1 
gli ililrlr--i lonipli'-ivi (Irli I 
roliiiniil.'l r rlir 1 Ini ilr mi -o- 
-Ir-gno ili nirr. ili ilili.iMìlo 
l.liir'to pi imo ilili.itlilo i|o\i.i 
iniioilinir nm.ni/iliillo ini ino- 
mrnlo ili -hiilio r ili ririr--m- 
iir ro llrllivi i mi li-liliali. 1 
ililTr I i-ii/.i ili .illri -Imli pili- 
ilolli I- iiilrrr-'.nili. ilo\r.-iiim, 
lim.inrrr .1 («rn-i r ilivemir 
p.ili iiiioiiiii loiminr. 

M.i i 1 ill.iiìnn ili (Irmi non 
li.imio ili-i 11--0 -Ilio ili (]iii • 
-lioiii Irorii 111 - I- ceiirr.tli ni 1 
II.inno .iiirlir pii'lo prolilriiii 

• oiirri-li ili org.iin//J/ioiir r 
ili iii:/i.iliv<’ < 1.1 pirinlere; 1 

■ o-ì iiiiri-o imi moll.i rhì.i- 
ri //,l il ionio ilrll.i lìi-gioii** •• 
ili gli i oli I 01 ili loMir n.iln- 
r.ili iiili-i liM iilori. 

"Il ipi.ili olio lli\i’/ II prinio 

rr.ili//.iliilr ,1111 In- i;i Irmpi 
Iircvi. <- i|lirllo ilrll.i ro-lilii- 
/nmr ili ini ii litio, pilro, 1 - 
n.ilo r tiii.in/i.ilo il.ili.I Ili glo- 
nr C il.ili .1 l’ro\iili i.l. prr li 
r.in tth I. l.l r,iii-i-r\j/io[ie • 
l.l 'jl\i//.i ili I p.ilinnonio h-i- 
gm-lìio 1 - f lllllir.llr ili Crrri. 
ilo- rnnn-i .1 <• ri mi 1 piihlilii o 
quello rio (ini.ili 1 ill.iilini Kr- 
10 no 1 III II Imio T .0 I oilo !■ rmi- 
-irv.ilo I ilo- loolln- lo .irrir- 
rlii-ra eoli l.l < oli ilior.i/ione rii 
Intli »- in primo Ino;,, ilri gì»,, 
vanì e < 1 -gli iiiti-lh liliali, l'n 
«enfio ptilililiro. gl-lilo rjiiin- 
ili «lireii.nnenle dal < oimine e 
I he direnga mi pniilo ili at- 
greg.i/i«nie riilliir.ilr e rivile di 
.iniinj/ioiir. «li -Indio. 

M.i il proldrma non r -olr» 
«pi‘--Io: uri I .-.irlo ii-, ire d*i 

I olltiin mnmiip.ll> e roiifron- 
l.•r-l r«iii .dire e-iH-rii ii'r e * 1 - 
Ire r. .<lt;i. Il Iti¬ 

lo r dnmpie ipiello ili ini in- 
loniro. mi roiurgno. .ineor-i 

• oli d -o-ii ,oi> di ll.i Itr_o>ne. 

■ lo- ilii.imi .1 di-inlrii I r.ip- 
prr-i nl.inli di lli- .ilirr i omil- 
nilj illi.nir-i dr| Mr//ogiorno 
-III nodo lirgll l.llli I or .ili e 
d.'lle i-lllii/ioiii < iilliir,ili. ro¬ 
tile ri riiier-il.i per li Intel» 
delle minor.in/r e rlie -Indi le 
po--ilnlil.i di < ooper.l/ione in- 
Irrromim.de e inierregioiiale 
*11 qiie‘lo proldema. 

K infine il terzo •diieiiivo. il 
più amliizio«o e il più inipor- 
tanlr; roìnvrdyrrc la «riiol.i in 
ipie-io diii.illilo per pinnge- 
re airin-erimento rlririn-egii.i- 
mrnlo ilell'.ilbane-e. rendendo 
ro«ì 8 Ìii*ll/l.i, prima rhe «la 
troppo lardi, a im ilìrillo ele- 
iiieiilarc rhe troppo a lungo è 
«lalii ipnoraio. 

F. Albano Looni 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 . 
ancona . TEL. 23941 (UFFICIO DI''FUSIONE; TEL. 28500) 


r Unità / mercoledì 9 giugno 1976 


Interessante dibattito ad Ancona con i compagni Barca e Bastianelli 

La libertà d'impresa trova un ampio 
spazio nelle proposte dei comunisti 

Proprio nelle Marche la piccola e media industria, per la sua llessibililà e capacità d'iniiialiva,' è riuscita soslanrialmenle a « tenere », ulilir- 
rande appieno le sue possibilità - Un vasto polenriale di risorse - Il parassitismo della spesa pubblica - le diflicollà del settore - Gli interventi 


CASCOLI — Intensa mobilitazione di tutto il partito 

Domani dibattito con Di Giulio 



Prosegue in fulfa la regione la mobitilazinne del partito. Un aspetto della manife¬ 
stazione con Paolo Volponi svoltasi la settimana scorsa ad Ancona in piazza Cavour 


ASCOLI, 8 

All'intenso lavoro capillare che si sta svol¬ 
gendo nella città di Ascoli si susseguono mo¬ 
menti importanti che vedono impegnato tutto 
il partito. Due grosse maniiestazioiii centrali 
di rilevante importanza sono previste per que¬ 
sta settimana; giovedì IO giugno alle ore 18,30, 
sala del Comune — pianoterra — di Ascoli, 
dibattito sul tema •> Le donne protagonistc per 
il rinnovamento della città e del paese >. Sa¬ 
ranno presenti le candidate nella lista del con¬ 
siglio comunale. L'incontro verrà presieduto dal 
compagno on. Fernando Di dulia vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista alla Camera. 

Venerdi 11 giugno alle ore 18,45 a Piazza 
San Tommaso — zona Filarmonici — di Assoli, 
incontro sul tema a Per la rinascila del centro 
storico, la piena c giusta applicazione della legge 
per il terremoto, il iinanziamcnlo e l'assegna¬ 


zione delle arce -alle cooperative di costruzio¬ 
ne Parteciperanno Renato Bastianelli, presi¬ 
dente della regione Marche, c Paolo Menzlelli 
viccprcsidcnic dell'amministrazione provinciale di 
Ascali. Interverranno anche i candidali per le 
liste comunali del PCI. 

L'iniziativa delle donne comuniste nasce dalla 
necessità di un confronto c di un incontro con 
le donne sui loro problemi per la ricerca di 
risposte e soluzioni comuni. 


PESARO. 8 

Domani mcrcoledi 9 giugno in Piazza dei Po¬ 
polo a Pesaro, promosso dal PCI, avrà luogo un 
dibattito pubblico su . i cittadini domandano, i 
comunisti rispondono ». 

Parteciperà il compagno Fernando Di Giulio, 
membro della Direzione del Partito. 


« Lettera aperta » al ministro della segreteria regionale FIP-C6IL 

INCOMPRESSIBILI « PASSAGGI 
DI DIRIGENTI» ALLE PP. TT. 

E’ stato trasferito a Forlì il direttore provinciale di Ancona • Si tratta di 
un chiaro abuso di potere • La pratica del clientelismo e dei favoritismi 


ANCONA. 8. 

Ad indagare al fondo della 
paralisi e della inefficienza 
della elefantiaca struttura am¬ 
ministrativa dello Stato, tro¬ 
viamo con certezza la prati¬ 
ca del clientelismo e dei fa¬ 
voritismi. una regola ette per 
lunghi anni la Democrazia 
cristiana ha voluto far pre¬ 
valere. 

Esempi — anche qui da 
noi — sarebbero numerosi, 
pur se le vette raggiunte in 
certe zone del Meridione so¬ 
no per le Marche spiacevoli 
rarità. Eppure, proprio in pe- 
pcriodo elettorale, allorché !a 
atmosfera incandescente c !a 
maggior attenzione dei citta¬ 
dini dovrebbero consigliare 
grande prudenza, ci si trova 
di fronte a < casi » molto gra¬ 
vi ed indicativi di un modo 
di usare il potere. 

Preambolo necessario per 
raccontare, dopo una indica¬ 
zione della segreteria regio¬ 
nale della Federazione Po.ste- 
Icgrafonici (FIP-CGIL). di al¬ 
cuni passaggi di dirìgenti tut- 
t'affatto sospettosi. 

In una < lettera aperta > in¬ 
viata al Ministro delle PP.TT. 
agli organi della Regione, al¬ 
le segreterie dei partiti, ai 
.sindacati confederali e alta 
.stampa locale. la Federazione 
postelegrafonici denuncia: 


« Motivo non indifferente an¬ 
zi, a nostro giudizio, fonda- 
mentale della disfunzione 
strutturale del servizio è sta¬ 
ta la volontà di avvicendare 
dal 1972 ad oggi un numero 
difficile da precisare, ma ele¬ 
vato. di direttore provinciali. 
L’ultima perla ci è stata re¬ 
galata non più tardi de! 23 
maggio scorso, con nn nuo¬ 
vo incomprensibile, inqualifi¬ 
cabile "movimento” deirattua- 
le dirigente provinciale da 
Ancona a Forlì, dettato solo, 
da una concezione tutt'altro 
che pubblica del ubblico po¬ 
tere >. 

Ora, al di là del giudi/io 
di merito suITuno o l'altro 
personaggio, è giusto rileva¬ 
re come il dirigente tra.sef- 
rito sia per cosi dire « più 
alto in grado > del nuovo 
pre.scelto, (il quale non sa¬ 
rebbe tra l’altro molto ami¬ 
co dei lavoratori); si sarebbe 
in presenza dunque di una 
forzjitura anche sul piano del 
regolare avvicendamento di 
dirigenti. 

< Si può comprendere co 
me — continua la lettera del 
sindacato — questa girando 
la di dirigenti abbia influi¬ 
to od influisce negativamente 
sull'organizzazione dei servi¬ 
zi e difficilmente può trova¬ 
re una giustificazione se non 


quella di far ritornare a ge¬ 
stire la cosa propria il diri¬ 
gente che, direttore provin¬ 
ciale reggente aH'epoca del 
sisma, è anche proprietario 
(la sua famiglia ndr) della 
arca sulla quale furono in- 
-sediati i capannoni pmvviso 
ri per i .servizi di istituto *. 

Una lunga parte della let¬ 
tera è dedicata appunto al 
problema degli edifici F’P.TT. 
Quattro anni fa. dopo il ter 
remoto, \ennero erogati sva¬ 
riati miliardi che avrebbero 
dovuto .servire per le. sedi. 
Oggi, anche di fronte agli in 
terventi dei sindacati e alla 
pressione deirammini.strazin 
ne provinciale di Ancona ed 
agli impegni dcll’allora Mi 
ni.stro "Togni. una sola ala 
del Palazzo delle Poste è di 
nuovo agibile. II resto verrà 
completato nel 1978! 

I! .sindacato chiede giusta¬ 
mente spiegazioni, non solo a 
proposito dei ritardi accumu¬ 
lati. ma anche .sul trasferì 
mento del dirigente, che si 
ritiene < un abuso di pote¬ 
re » 

Sembra infine che il di¬ 
rigente trasferito così bru.sca- 
mente .ibbia tutte le inten¬ 
zioni (sarebbe il primo caso 
del genere) di ricorrere al 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale. 


ANCONA. 8 

Continua il dialogo fra PCI 
ed operatori economici mar¬ 
chigiani. soprattutto artigia¬ 
ni. piccoli indu.striali, com¬ 
mercianti. le cui aziende co.sti 
tuiscono nella regione li ner¬ 
bo delle attività produttive c 
la mas-sima fonte di occupazio 
ne. Ieri .sera uno degli incon¬ 
tri programmati dal nostro 
p.artito si è .svolto alla fiera 
della Pesca di Ancona, presen¬ 
ti i compagni Luciano Barca, 
della direzione del PCI e ca¬ 
polista alla Camera dei depu¬ 
tati. Renato Bastianelli. presi¬ 
dente del consiglio regionale. 
Cleto Boldrini. candidato per 
il collegio .senatoriale di Se 
nagallia - Je.si. Il salone dei 
convegni della Fiera della jk-- 
sca apniriva gremito di per- 
.sone. Hanno partecipato nu 
morosi oiieratori economici: 
con artigiani e piccoli indu¬ 
striali anche pubblici ammini 
.stratori. sindacalisti, dirigen¬ 
ti del movimento coojierativo. 
Tema: «il PCI e la libertà di 
impresa 

« Fm nostra attenzione ver¬ 
so In picroia e inedia impresa 
— ha detto il compagno Bar 
oa introducendo rincontro — 
non data da oggi. Xon ci 
muovono disegni di tipo eletto¬ 
ralistico. Semmai le elezioni 
costituiscono nn motivo in 
più per Vinterscumhio di opi¬ 
nioni. Perché, dttngue. siamo 
qui? E' presto detto con un 
esempio concreto: se nelle 
Marche la gravissima crisi, 
che .sconvolge l'economia del 
nostro Paese da circa tre an¬ 
ni. non ha causalo danni e 
disgregazioni nella grave mi¬ 
sura avvertita in alcune altre 
regioni, è proprio perché qui 
la piccola e media industria, 
per la sua flessibilità e capaci¬ 
tà di iniziativa, è riuscita ad 
adeguarsi rapidamente, c in 
sostanza a « tenere », utiliz¬ 
zando appieno le sue possibi¬ 
lità. Si può pertanto compren¬ 
dere quale risorse e quale va¬ 
sto potenziale costituisca Ui 
pìccola e media impresa. Di 
gin la nostra attenzione e con¬ 
siderazione. Di qui incontri co¬ 
me quello di oggi, destinati a 
far conoscere meglio gli obici- 
fivì di una grande forza quale 
é quella comunista, ed anche 
a far cadere persistenti pre¬ 
giudizi e tabù ». 

Il compagno Barca, dono 
aver analizzato le ragioni del¬ 
la crisi, indicato alcuni criteri 
per avviare la ripre.sa (fis.sa- 
zione delle priorità, anmia 
partecipazione nelle scelte di 
investimento pubblico, utiliz¬ 
zazione razionale delle ric¬ 
chezze. eccetera) ha co.sl sin¬ 
tetizzato il ruolo deU'impre- 
.sa: «Per lo sviluppo smio- 
economico è fondamentale la 
libertà d'impresa. Con il pie¬ 
no dispiegarsi della concor¬ 
renza. del rischio e delle re¬ 
sponsabilità. tutti momenti 
di stimolo e di confronto. Nel¬ 
la proposta comunista c'è am¬ 
pio spazio per l'impresa e ga¬ 
ranzia di libertà — ha .sog¬ 
giunto Barca. Invece, proprio 
oaai. l'impresa è condizionata 
dal parassitismo della spesa 
pubblica ». 

Hano pre.so la parola diver¬ 
si operatori economici, fra 
cui l’industriale Mantovani, 
presidente delle piccole e me- 
d’e fabbriche, associate alla 
Confapi. « Le difficoltà del 
nostro .settore — ha detto 
M.'intovani — sono note or¬ 
mai a tutti, ma vorrei sape¬ 
re in particolare quale è sta¬ 
ta la posizione del PCF in se¬ 
de di commissione parlamen¬ 
tare per quanto riguarda ran¬ 
noso problema della definizio¬ 
ne giuridica della piccola e 
media indastria; si tratta di 
una legge che non è andata 
mai in porto e che dovrebbe 
dare al nostro seffore una più 
chiara dimensione e struttu¬ 
ra ». Ha risposto al quesito il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale-on. Bastianelli. anche 
in qualità di componente, nel¬ 
la leg:slatura testé conclusasi, 
dalla commis-sione industria. 
FI PCF — ha rilevato Bastia- 
neìl; — voleva arrivare ad 
una chiara formulazione del¬ 


la legge e le sue pioposte so¬ 
no stute precise e articolate, 
ma ni sede di commissione si 
è scontrato due volle con il 
C’A'f.’L. contrario ad una linea¬ 
re normatiia: di ostacolo al¬ 
la approvazione della legge è 
stata anche la posizione della 
DC e di altri partiti minori. 
Comunque, il PCI tiene ferma 
la sua proposta legislativa, i 
cui principali parametri sono 
il numero di diiiendenii. il 
fatturato e il consumo di e- 
nergia deU'imprestt ». 

Il titolare di un calzaturifi¬ 
cio ha chiesto spiegazioni at¬ 
torno alla que.-,tione degli one 
n .sociali e previdenziali, irop 
po pc.santi ed onero.si — ha 
os.servalo — per le imprese 
minori. Il compagno Luciano 
Barca ha rimarcato che il 
problema indubbiamente e.si- 
.-.te: in Italia i .servizi .sociali 
sono molto costasi e .scaden¬ 
ti; vengono .scaricati con tut¬ 
ta la loro onerosità sulle re¬ 
tribuzioni e .surimpre.sa. Lo 
soluzioni sono diverse: ren¬ 
dere più efficienti e meno 
costosi i .-servizi, eliminare gli 
•sprechi, giungere anche in 
questo modo allo sgravio nei 
confronti della piccola e me¬ 
dia impresa, fiscalizzare ta¬ 
lune « voci » come le spese 
di maternità e di allatta¬ 
mento. 

Sempre Barca, rispondendo 
ad una richiesta di chiarifi¬ 
cazione della proposta comu¬ 
nista, ha indicato l’esigenza 
di una praspettiva a medio 
termine, àirintcrno della qua¬ 
le gli imprenditori possano 
ritrovare fiducia nello Stalo, 
garanzie per i loro investi¬ 
menti ed i loro piani produt¬ 
tivi ». « Questa scelta. — ha 
detto il dirigente comunista 
-- comporta necessariamente 
la formazione di un assetto 
istituzionale e politico stabile 
c certo ». « Il 21 giugno — ha 
concluso Barca — senza che 
nessun partito rinunci alle 
sue indicazioni e convinzioni. 
SI dovrà pervenire alla forma¬ 
zione di un largo schieramen¬ 
to per fronteggiare l'emer¬ 
genza. / problemi sono diffi¬ 
cili. occorre quindi una poli¬ 
tica basata sul consenso ed 
andare ad un accordo per ge¬ 
stire unitariamente il paese 
nei prossimi unni ». 


Imbrattati i muri 
di una chiesa: 
condanna del 
Partito comunista 


FABRIANO. 8 
•Alcuni ignoti hanno trac¬ 
ciato sui muri della chiesa 
cattedrale della nostra città 
delle « falci e martello » con 
vernice rossa. Di fronte a 
questo gesto teppistico e van¬ 
dalico che offende in modo 
indegno la sensibilità dei cit¬ 
tadini. non .soltanto di fede 
cattolica, il Comitato comu¬ 
nale del PCI di Fabriano e- 
sprime la propria vibrata 
condanna. Si tratta di un 
gesto provocatorio che tende 
a creare in questo frangente 
elettorale un clima di intoi- 
ieranza che giova, oggc'tiva- 
mente, a quelle forze che so 
no contrarie .id un civile e 
sereno confronto. 


Ancona: stasera 
incontro con 
Piero Pratesi 


Questa sera, mercoledì 9. 
il giornalista cattolico Piero 
Pratesi, candidato del PCI, 
presiederà ad Ancona (ore 
21.30 • Saia della Provincia) 
un incontro-dibattito sul te 
ma; c il significato dell’Im¬ 
pegno dei cattolici nelle liste 
del PCI ». 


Ascoli Piceno : ora anche 
il connubio con il MSI 

Il ritornante impiego dei voti missini da parte delia DC (ultimo esem¬ 
pio, il voto suH’aborto in Parlamento) trova un’ulteriore, squallida 
conferma ad Ascoii Piceno. 

OH quindicinale Piceno Domani, diretto da un ' democristiano, abbina 
la propaganda elettorale per la DC a quella a favore del MSI, la foto 
del candidato de Franco Foschi a quella di Adriano Cerquetti, capo¬ 
lista del MSI nelle Marche. 


■ PICENO DOMANI teorizza così la funzione asse- 

guata ai neotascisti; 

« ... Ad Ascoli la presenza missina assolve ad 
una precisa funzione: impedisce che la DC venga 
ricattata dalle sinistre. I socialisti hanno provato 
anche nell'ultimo scorcio di vita consiliare a 
chiedere alla DC di far entrare il PCI in maggio¬ 
ranza: ma non hanno potuto tirare troppo la 
corda perché in Consiglio, sulla carta, esiste una 
maggioranza DC 16 seggi -i- MSI-DN 5 seggi... » 

# I missini si sentono autorizzati a cltiedere compensi e proprio in 
virtù di baratti del genere gente come Saccucci ò libera e finora ha 
potuto impunemente scorrazzare por l'Italia. 

Ecco il vergognoso baratro cui conduce Tanti- — 
comuniSmo ! Ce una sola strada per respingere 
e battere queste spinte reazionarie: ridimeli- \ 
sionare la DC il 20 giugno. 

VOTA PCI 


Pesaro-Urbino 

Ieri e oggi 
in sciopero 
i lavoratori 
dei Consorzi 
agrari 


PESARO. 8 

Si è intensificata la lotta 
dei dipendenti dei Consorzi 
agrari per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro. 

L'inasprimento deiragita- 
zione deriva dairattcggiamen- 
lo di chiusura che i rappre 
sentanti dei Consorzi agran 
hanno mantenuto nel corso 
delle trattative per il nuovo 
contratto ni vecchio è sca¬ 
duto lo .scorso ottobre), spe¬ 
cificatamente neH.i parte po¬ 
litica della piattaforma: quel¬ 
la riguardante gli inve.stimen 
ti, i livelli di oeeuiJazione, il 
nuovo ruolo che devono assu¬ 
mere 1 Consorzi. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ritenuto altresì di da¬ 
re continuità alla azione di 
sciopero e sindacale per co 
.strin.geie i rappresentalii dei 
Consorzi agrari a rii^nsidc- 
raro ta loro posizione die a 
tuifoggi rimane iinpron'.ita 
a rigida elmisura. 

Ne! quadro delle iniziative 
di lotta le or.ganiz.zazioni sin 
dacali hanno .stabilito un imo 
vo programma di astensioni 
dal lavoro per un totale di 

10 ore d.i svolgersi in modo 
.irticolato entro il 12 giugno 
Nella provincia di Pe.saro e 
Urbino i lavoratori lianno 
scioperato, bloccando ogni at 
tività. nelle mattinate di og¬ 
gi. martedì, e si asterranno 
dal lavoro domani 0 giugno, 
dando vita nel contempo a 
tutta uii.i sene di iniziative 
per pubblicizzare e chiarire 

11 carattere della vertenza 


CIVITANOVA - L^operazione è stata ordinata dal pretore Rebori 

Polinevrite: sequestrato 
il calzaturificio «Gioia» 

La Magistratura è intervenuta dopo una denuncia delTufficlo del Lavoro - NelTazìenda non sono stati 
istallati gli appositi impianti di aspirazione necessari a neutralizzare l’effetto velenoso dei collanti 


Un primo bilancio della conferenza sulPUniversità svoltasi a maggio 

È possibile un disegno di programmazione regionale 


Se vogliamo tracciare un 
bilancio della Conferenza re¬ 
gionale sull’universilà, dob¬ 
biamo anzitutto sottolinearne 
la portata unitaria e ricordare 
l’ampiezza dei consensi, che 
in essa si sono manifestati, 
intorno alla necessità di una 
riforma generale dell’univer¬ 
sità ed anche intorno alle 
linee di fondo della trasfor¬ 
mazione. In particolare, ci è 
parsa assai largamente con¬ 
divisa l’esigenza di un rap¬ 
porto nuovo tra università e 
Regione. E’ stato un con¬ 
senso non scontato, ma co¬ 
struito attraverso il dib.iltito. 
dalle prime assemblee pre¬ 
paratorie aU’incontro di An¬ 
cona, dove il dialogo tra il 
potere politico democratico 
della Regione ed il mondo 
universitario è stato senza 
diffidenze e co.struttivo. 

Si è più volte messo in 
luce come le competenze re 
gionali in materia di univer¬ 
sità siano oggi pre.ssochè ine 
sistenti. limitandosi alla firn 
zione consultiva in materia 
di locali7.zazione di nuove se¬ 
di, prevista dai provvedimenti 
urgenti. Ma sono stati indi 
cali da molti i motivi che 
giustificano un allargamento 
del poteri regionali. 

AaMMBl ^ mrVQdi 


tela del diritto allo studio. 
Il testo già predisposto del 
decreto di attuazione della 
legge di delega n. 382. che 
stabilisce il trasfer.monto di 
competenze più ampie ed or¬ 
ganiche alle Re.gioni. segna 
il superamento delle vecchie 
strutture di marca assisten¬ 
ziale delle opere universita¬ 
rie. con l’assunzione del rela¬ 
tivo servizio da parte delle 
Regioni, Ciò .significherà un 
impeerio nuovo, ma anche, 
in Ixise alle -scelte della prò 
erammazione, un potere di¬ 
retto di intervento nelio svi 
luppo delle univcr.'ità sul ter¬ 
ritorio. Un potere che l’ente 
Regione, a nostro avviso, de 
ve esercit.are ati;averso tl 
raccordo permanente con le 
istituzioni universitane. con 
le forme di governo interno 
che queste si d.ànno. con ’.e 
oreani7.7a7ion! studentesche 
che in esse operano, con i 
sindacati. La gestione del ser¬ 
vizio dovrà a nostro avviso 
esser delegata a.gì: enti lo 
cali, che anclie in qui sto 
campo eserciteranno la de 
lega a.ssociati. Sarà un altro 
terreno d’incontro fra i.stitu 
zicni culturali ed operatori 
rappresentativi qu.ili sono i 
comuni, portatori dt domande 
rsaci^ 


Queste pro.spettive hanno a 
base la convinzione che il 
ruolo stesso dell’unis ersilà nel 
contesto sociale vada trasfor¬ 
mato. Bisogma aver chiaro 
davanti agli occhi che net 
prossimi anni lo sviluppo del- 
l’università dovrà essere par¬ 
te non secondaria della tra¬ 
sformazione del meccanismo 
produttivo, dovrà porre le 
b.rsi per un’offerta nuova d; 
s.ipere e di servizi, in fun¬ 
zione del soddisfacimento di 
bisogni collettivi definiti dalla 
programmazione democrati¬ 
ca; oppure, se non cammine 
remo in questa direzione, la 
università continuerà ad inne¬ 
scare la crescita deil’ineffi- 
cienza e della rendita, ad e.s- 
scre fabbnea di disoccupati. 

Negli incontri della comm;s 
sione consiliare con studenti e 
docenti è emersa spesso la 
richiesta dt intenenti dcH'en 
te Regione tali da contribuire 
al risanamento delle condi¬ 
zioni più gravi di d:fficoIt.à 
degli atenei nwrchigiani. E 
questo un riflesso significa 
tuo dcli’assenza di una poh 
tica di governo volta a risol¬ 
vere i problemi universttari, 
e se da un lato è necessario 
evitare o.gni illusione che l 
problemi siano risolubili su 
scala esclusivamente regio¬ 


nale. daH'altro peiò bisogna 
saper raccogliere la spinta 
ad un rapporto di collabora¬ 
zione dell'università con le 
diverse articolazioni dello Sta 
to democratico. 

In questo sen.so si sono 
mossi 1 numerosi interventi 
che hanno affrontato, neli’am 
bito della Conferenza, il tema 
della programmazione degli 
accessi e degli studi, il rap¬ 
porto fra produzione culturale 
e mercato del lavoro. Ira la 
scienza e lo sviluppo. Ci s; 
è chiesti come sta possibile 
elaborare un disegno pro¬ 
grammarono a 'avello regio¬ 
nale. trasmetterlo ed appli¬ 
cano. anche prima che si 
deime: una programmazione 
nazionale capace di ncom- 
prendcrlo. e prima che .se ne 
costituiscano gli organi. I^a 
un:ca po.ssibilità di avviare 
un tale proce.sso. che implica 
il modificansi di vecchie ahi 
tudini e democrali7.2a la vita 
universitaria, è in una pro¬ 
grammazione concordata, che 
nasca dall'istituzionalizzarsi 
del dialogo fra il potere po¬ 
litico democratico e le com¬ 
ponenti deH’università e che 
tragga vigore dal consenso 
det suoi destinatari. 

L’obiettivo di breve periodo 
che la Conferenza ha indi¬ 


cato per avviare questa pro¬ 
grammazione concordata, è 
l’istituzione di una Consulta 
regionale universitaria i basta 
ricordare tra gli altri gli in- 
ters'cnti del rettore di Carne 
fino l.abruna e del profes¬ 
sor Sichtrolloi. Dev’essere, 
que.sto. un or.eanismo rappre¬ 
sentativo. che attui il coor- 
din.amento tra componenti 
un:ver.s:tar;c. enti loc.rl;. sin 
d.'icati. Regione; cap.»ce di 
esprimere linee programma¬ 
tone. ma anche di promuo¬ 
vere la sperimentazione e la 
organizzazione d. d.p.artiment: 
su b.ise regionale, di sele¬ 
zionare la committen7.a pub 
bHca ed org.rnizj'are li col 
legamento dei servizi. La 
Consulta dovrà contribuire a 
produrre e diffondere una cul¬ 
tura della riforma universi¬ 
taria, leg.indola alle specifi¬ 
che condizioni marchigiane. 

L'impegno dei comunisti è 
arrivare al più presto alla 
approvazione in Consiglio d; 
una legge istitutiva della Con¬ 
sulta, come strumento di pro¬ 
mozione culturale della Re¬ 
gione. per insediarla e farla 
utilmente funzionare entro 
l’inizio del prossimo anno ac¬ 
cademico. 

Massimo Brutti 


CIVITANOVA MARCHE, 8. 

Qualcosa si può fare anche 
nelle preture, oltre che ne¬ 
gli ospedali, per combattere 
la polinevrite da collanti, la 
intossicazione che paralizza 
progressivamente gli arti e 
che è causata da un gas no¬ 
civo prodotto dai mastici a 
contatto con il materiale in 
similpelle con cui si confe¬ 
zionano scarpe o borsette (la 
malattia è presente non so¬ 
lo nella zona calzaturiera del¬ 
le Marche, ma anche nella 
fascia dei borsettifici dello 
Abruzzo • Teramano). 

A Civitanova Marche il pre¬ 
tore Giovanni Rebori ha ordi¬ 
nato ieri il sequestro del 
calzaturificio « Gioia ». una 
fabbrica situata alla perife¬ 
ria di Civitanova alta, che 
occupa 160 dipendenti, in gran 
parte donne. Il provvedimen¬ 
to. forse il primo del ge 
nere che venga adottato, è 
diventato esecutivo, sin da 
questa mattina. 

La magistratura ha opera¬ 
to la scelta del sequestro do¬ 
po l’intervento noetuto del¬ 
l’ufficio del lavoro, struttura 
preposta ai controlli (non 
sempre, in altre zone, distin¬ 
tasi per .solerzia). 

Qualche tempo fa — ecco 
i termini effettivi della vi¬ 
cenda cui ieri si impressa 
un’improvvisa svolta — alcu¬ 
ni lavoratori della fabbrica 
vennero colpiti da polinevri¬ 
te tossica (si parla di cin¬ 
que ammalati, ma il nume¬ 
ro e.=atto non si è riu.scito 
a stabilire). I casi vennero im¬ 
mediatamente denunciati al¬ 
l’autorità giudiziaria. Fu in 
quelì’occasione che l’Uffi- 
CiO del lavoro compì la pri¬ 
ma ispezione ali’interno del¬ 
lo .stabilimento. Si constatò 
che nella fabbrica non era¬ 
no -Stati installati gli appo- 
,s.ti impianti di a.spir.rzione. 
unica po.ssibilità — a quan¬ 
to è dato -saptere — di neu¬ 
tralizzare reffetto velenoso del 
ma.stici che servono per la 
lavorazione delle calzature (si 
.sa anche della po.ssibile uti¬ 
lizzazione di collanti neutri, 
che costituirebbero appunto 
reagenti completamente in 
nocui). 

Sembra che l’ispettorato 
del lavoro, constatata l’irrego¬ 
larità. ave.sse pre.scntto l’jm- 
mediala installazione di aspi¬ 
ratori nei locali di lavorazio¬ 
ne dello stabilimento. Una 
second.a visita di controllo 
tuttavia ha permesso d; ap 
purare c’ne il proprietario, lo 
industriale civitanovese Linar- 
delli. non aveva ancora mes¬ 
so in funzione gli impianti 
utili a limitare i! pericolo 
della polinesTite. .A questo 
punto è intervenuta la ma 
gLslratura. secondo una p.'a.s- 
si, dicevamo, che non ha pre¬ 
cedenti. per Io meno nella 
prorincia di Macerata. 

Allo stato attuale non è 
dato conoscere né la reaz-one 
del proprietario, dopo la noti 
zia del sequestro del .suo .sta 
bilimenio. né prevedere fu 
turi sviluppi della vicenda. 

Il sindacato sta seguendo 
con estrema attenzione la vi¬ 
cenda (il sequestro della fab¬ 
brica implica fra l’altro il 
blocco totale di ogni attivi¬ 
tà). 


notizie (dalle (atta 



Ancona: a luglio corsi 
dì nuoto per ragazzi 
organizzati dal Comune 


ANCONA. 8 

Per i mesi di iugio c agosto 1976 la.sse.s 
sorato allo sport del Comune di Ancona or¬ 
ganizza dei corsi per Tapprendimento del 
nuoto. ri.servati agli alunni della città che 
frequentano le .scuole elementari. Il corso d: 
nuoto comprende 20 lezioni della durata di 
I ora ciascuna e .saranno dirette da istruttori 
specializzati. 

Ogni alunno che intende partecipare al 
corso potrà rivolgersi al consiglio di circolo 
cd olia direzione didattica della propria scuo¬ 
la. ai quali sono stati inviati i moduli rii 
ascrizione sin dal 12 maggio 1976. I corsi s’ 
.svolgeranno presso !e piscine comunali di 
Valle Mia no e del Pa.ssetto ed q cura del” 
Assessorato sarà stabilito anche ove i vari 
corsi dovranno aver luogo, .sulla ba.se delia 
residenza de.gli alunni Lscritti. 

Per l’ammLssione al corso dovrà es.sere 
corrispasta. all’alto deirisrrizione. una quota 
complessiva di lire 6.(X)0 (.seimila) La doman¬ 
da dovrà es.sere corredata da una dichiara¬ 
zione. firmata dal genitore dell’alunno o da 
chi ne esercita la patria potestà, dalla quale 
risulti l’idoneità fLsica deH’alunno .ste.s.so a 
frequentare ii corso d: nuoto 

la? domande compiiate dovranno e.s.sere 
recapitate a mano dagli interes.s.it'. all’as 
scisoralo allo sport del comune (;ngre.s.-o 
da via Frediani» a! pomeriggio dei giorn: 
d; lunedì, mercoledì e venerdi. dalle ore 
15.30 alle ore 172)0 entro e non oltre il 15 
giugno 1976. Dopo tale data e sino a; 25 
giugno 1976 le domande d: i.scriz;one potran 
no essere ritirate direttamente pre.s.so ra.s 
sessorato allo sport del Comune nei giorn. 
e nelle ore .sopraindicati. 


La Provìncia dì Ancona 
stanzia 90 milioni in 
favore dell'agricoltura 


ANCONA. 8 

L’Ammini.strazione p.mvinciale di Ancona 
ha stanziato 90 milioni a favore deU’agnco; 
tura. L’iniziativa si mquadra in uno sforzo 
degli operatori pubblici tendente alla crea¬ 
zione di moderne ed efficienti .strutture prò 
duttive cap.ici di rendere competitive .sul mer¬ 
cato le nostre produzioni, salvaguardando i 
redditi agricoli e valorizzando l’autonomia e 
la libertà dei produttori, e ciò perché perdura 
e .SI a.ggrnva la cri.si nelle campagne mentre 
il governo .si dimastr.a del tutto .ts.sente. 

Nel corso di que.sfanno. pertanto, .saranno 
spe.si novanta milioni, casi .suddivisi: 50 de 
-stinati alla ronce.s.s;onc di contributi a for 
me cooperative tra produttori manuali co’ 
tiv.ator: p.-r ron.sentire rncqui.sto di terreni 
sui quali dette cooperative debbono costruir*- 
staile .sociali .-.u'.ia b3.='e di progetti app.-a 
vati e finanziati dalia Reg.one Marche o dai 
FEOG.A; .30 milioni per contributi alle o.’-ga- 
nizzazioni provinciali delle centrali coopera¬ 
tive Italiane, iegaimente riconasciute. di rap 
prc.-entan/a. a.-sustenza e tutela del movi 
mento cooper.it. vo per l’attività promozio 
naie. .a.s.s-„stenz.aie. di propiganda e di divul¬ 
gazione della coopcrazione; la .somma di 10 
milioni per ia co.nce.s-sione di contributi per !a 
promozione d; forme o.s.":oc:ative tra produt¬ 
tori orticoli delie vallate delKE-smo e dell' 
.-Vsp.o per li potenziamento e Io .sv.luppo di 
produz.on; pregiate, ixir I.a diffu-s.one deile 
colture .spec.ai.zzote D.^tette. per ravvio d. 
una attività di .sperimentazione, e a forme 
cooperative d; produzione tra manuali col¬ 
tivatori particolarmente impegnati ne!l.i rl- 
me.-xsa a coltura d; terre incolte c malcoltl 
vate. 


Insediata a Fabriano per iniziativa del Comune 

Una commissione per l’anagrafe degli alloggi 


FABRIANO. 8 

S; è insedi.ita presso ia C;- 
v.ca Residenza) di Fabriano 
la « Comm.-ssione com-unaie 
per l’anagrafe degl: aliogm ». 
Tale Commi.ssione. d; nuova 
istifjzione c una delie prime 
dei genere attualmente son-c 
in Italia, intende essere uno 
strumento di studio e d. in 
tervento deirAmmini strazio 
ne Comunale sulla « questto 
ne delle ab.razioni », per la 
conoscenza e.satta della con 
dizione abitativa nel nostro 
Comune, preme.ssa indispen 
s.sbiìe per guidare idonei in 
terventi futuri deH’.Ammini 
strazione comunale in mate 
ria ab.tativa. 

Tale Commi.ss.one. che v.e 
ne prevista anche dal D.se- 
gno di legge governativo in 
materia dt una <« nuova disci¬ 
plina delie locazioni di im¬ 
mobili urbani» (il provvedi¬ 
mento, cioè, che dovrà nor- 
rimare tutta l’intricata mate¬ 
ria delle locazioni di alloggi 
cd introdurre l’« equo cano¬ 


ne») è composta da rappre¬ 
sentanti d. tutte le forze po 
i.ticiìc presenti in Consig.-o 
Comunale a Fahr.ano. da rap 
pre.sentant; della propr.eta 
edilizia (l’Assoc.az.one della 
P.'opr.eta edilizia deH.a Pr.ov. 
di .Ancona* e degli inqu.lini 
tS.U.N.l.A ». da rappre.sentan 
tl del mov.mento sindacale 
iCIGL CISL UIL* e nel movi¬ 
mento cooperativo ediliz.o. 

Tra i compiti pnnc.p.»li la 
Commi-jS.one s: pone quello 
della organizzazione d; una 
anagrafe permanente cd ag- 
g.omata degl: alloggi e de: 
locali ad.b.ti ad ab.iaz.one. 
attraverso appo.siii questiona¬ 
ri che saranno compilati da¬ 
gli abitanti nel Comune: in 
tende operare inoltre m col¬ 
laborazione con riACP di An¬ 
cona per le questioni attinen¬ 
ti l’edilizia pubbl.ca. m par- 
i.colare per un controllo lo¬ 
cale nella fase di esame del¬ 
le domande di a.s.segnazione; 
inoltre, in via sperimentale, 
intende porsi al servizio con¬ 


creto de: c.ttadin; per la con- 
c.liaz.one delle vertenze ri¬ 
guardanti 1 vari aspetti dal 
rapporto di locazione, attuan¬ 
do COSI, .seppure in via spe¬ 
rimentale. Io spirito informa¬ 
tore del citato D.-dX*. govema- 
t.vo e d; altre proposte di 
legge di alcun, partili sulla 
.s:e.s.sa materia. 

Naturalmente per l’espleta¬ 
mento de. propri compiti la 
Commiss.one fida .sulla più 
ampia collaborazione di tutti 
1 cittadini, degli i.stituend: 
Consigli e di quartiere e d; 
fraz.one. oltreché di istituti 
e uffici pubblici. Su proposta 
formulata dalla Giunta mu¬ 
nicipale. in attuazione del 
principio adottato per cui a 
presiedere le Commissioni 
Comunali potranno essere 
ch.amati anche rappresentan¬ 
ti di Partiti non presenti nel¬ 
la Giunta 5tes.sa. la Commis¬ 
sione ha designato unanime¬ 
mente alla Presidenza il com¬ 
pagno Riccardo Me.-JcriOQi. 
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Chi sono i veri nemici 
deiragncoltura ? 


V 

O 

T 


P 

C 

I 



P.U.'* 


RICORDIAMO ALLA DC: 

Provvedimenti 
urgenti sono stati 
disattesi 
dal Governo 

□ Superamento della mezzadria e della 
colonia 

□ Piano zootecnico nazionale, 200 miliardi 
all’anno per 5 anni 

□ Piano irriguo, 1.500 miliardi in un quin¬ 
quennio come primo stanziamento 

□ Rifinanziamento legge per gli Interventi in 
agricoltura alle Regioni 

□ Riforma del credito agrario 

□ Ristrutturazione dell’A.I.M.A. 

□ Legge per il recupero terre incolte e 
malcoitivate 

□ Riordinamento del ministero dell'Agri¬ 
coltura 

□ Azione per la revisione della politica CHE 

• IL GOVERNO E LA D.C. HANNO IMPEDITO 
CHE FOSSERO ESAMINATE LE PROPOSTE 
DI LEGGE PRESENTATE DAL P.C.I. 


Imponenti cortei.a Orvieto e Perugia .| : . La campagna elettorale dello scudo crociato 

MANIFESTANO INSIEME! Anche in Umbria la DC 
OPERAI E BRACCIANTI cenai eetìa destm 


Delegazioni deile più grandi fabbriche della Regione hanno partecipato al 
corteo per le vie di Perugia - Un ipotesi di soluzione della vertenza per 
il contratto avanzata dall’Ufficio dei lavoro è stata respinta dagli agrari 

PERUGIA. 8 

Mille braccianti provenienti da ogni parte detta provincia di Perugia hanno dato vita sta¬ 
mattina ad una forte manifestazione per te vie del capoluogo umbro, dopo che nella matti¬ 
nata si erano fermate tutte te principali aziende agrarie per lo sciopero indetto dalle federa¬ 
zioni sindacali per il rinnovo del contratto provinciale dei braccianti scaduto e non rinnovato 
da circa otto mesi. Alla manifestazione a sottolineare l'ampia solidarietà cresciuta attorno alla ' 
lotta dei braccianti, hanno preso parte forti delegazioni delle principali fabbriche della regione 

(che nel pomeriggio si sono 

— - fermate per due ore), rap- 

• presentanti dei dipendenti 

Un PO di coerenza denti de! Consorzio agrario an- 

^ ch'ossi in sciopero per il rin- 

' - ----- - -■ . novo del loro contratto. 

Con riferimento ad alcuni A iE.S.U. non ha concesso E' stata quella perugina 

articoli riguardanti modtft- ” alcun finanziamento al- una manifestazione forte die 

che nei vertici dell'E.S.U. che la Cooperativa tabacchicolto- ha avuto il suo momento più 

da qualche tempo compaiono n Alto Tevere per l'acquisto significativo quando il corteo 

sulla cronaca locale di alca- del Conservificio di Pistrino. si è fermato di fronte alla se- i 

ni quotidiani e di recente ap- Si è solo limitato a prestare de dell’Unione agricoltori scan- i 

parsi anche sulle pagine del la propria fidefussione per dendo slogan, mentre una de- 


Soltanto Ercini sembra dissociarsi dalia linea fanfaniana e morotea 
Gravi e insensate accuse al PCI dei consigliere regionale Boccini in 
un articolo su « li Popolo » — Cosa dicono Carnevali e Forlani 


SE NON CAMBIA LA DIREZIONE POLITICA DEL 
PAESE NON POTRÀ’ ESSERCI UN NUOVA POLI¬ 
TICA IN AGRICOLTURA 


Per la campagna elettorale del PCI 

La Valle domani a Perugia 
D’Alema sabato a Terni 


PERUGIA, 8 

Il prof. Raniero La Valle, 
cattolico indipendente in lista 
per il PCI, giovedì 10 giu¬ 
gno alle ore 17,30 sarà a 
Perugia in un incontro di¬ 
battito alla Sala dei Notarl. 
L'assemblea, presieduta dal 
on. Luigi Anderlini, ed orga¬ 
nizzala dal Circolo culturale 
« L'Astrolabio » circolo cultu¬ 


rale della sinistra indipen¬ 
dente, si articolerà sul tema 
■ Il significato e il valore cul¬ 
turale di una scelta >. 


TERNI. 8 

Sì svolgerà sabato la mani¬ 
festazione centrale di campa¬ 
gna «lettorale della federa¬ 
zione giovanile comunista di 


Tarn! I 'iniTÌaliua .-ha /“O SI SOUO aVIltC OCn piU 

tuona In niarra dalla Ranid^ rilevanti concentrazloni di in- 

■uogo in Pl^ua d*lla Repub- vestimenti nella Valle del 

blica, si articolerà In una se- | Puglia ove esiste l’omonima 

rie di spettaceli, di canti po- | cooperativa, costituita da 


Con riferimento ad alcuni 
articoli riguardanti modifi¬ 
che nei vertici dell’E.S.U. che 
da qualche tempo compaiono 
sulla cronaca locale di alcu¬ 
ni quotidiani e di recente ap¬ 
parsi anche sulle pagine del 
Popolo, vorremmo consiglia¬ 
re a quei cronisti un poco 
faciloni di controllare meglio 
i voli di fantasia dei loro 
zelanti informatori e l’atten¬ 
dibilità (ielle notizie loro rife¬ 
rite. Ciò non soltanto per un 
elementare dovere di corretta 
informazione ma soprattutto 
per evitare la smentita che 
viene dai fatti. 

Si sa che in campagna elet¬ 
torale. quando si è a corto 
di proposte concrete può ser¬ 
vire da scappatoia il ricerca¬ 
re tutto ciò «che fa notizia». 
anche se la DC ha sperimen¬ 
tato sulla sua pelle che que¬ 
sto modo di fare politica, dal 
punto di vista elettorale, non 
dà grandi risultati. E’ inol¬ 
tre assai strano che gli esten¬ 
sori dell’articolo del Popolo 
facciano riferimento, con to¬ 
no molto accorato, alle esi¬ 
genze del mondo agricolo 
umbro, dimenticando i gua¬ 
sti che la trentennale politi¬ 
ca democristiana ha portato 
all’agricoltura non solo del¬ 
l’Umbria ma del Paese inte¬ 
ro, soprattutto in termini di 
emarginazione produttiva e 
di riduzione del reddito dei 
lavoratori. 

Ma per ritornare ai fatti 
riportati dal citato articolo, 
anche se per il modo tenden¬ 
zioso e distorto con cui sono 
stati presentati non merite¬ 
rebbero alcuna risposta, pre¬ 
cisiamo i seguenti punti, per 
ristabilire la verità: 

O l’Ente non ha realizza¬ 
to alcuna concentrazio¬ 
ne privilegiata di interventi 
a favore della Cooperativa 
tabacchicoltori dell’Alto Te¬ 
vere. che associa 400 colti¬ 
vatori diretti e mezzadri, ma 
ha attuato un programma di 
ristrutturazione del settore 
tabacchicolo che ha interes¬ 
sato 3 cooperative ed un con¬ 
sorzio di 2. grado. La distri¬ 
buzione degli investimenti ha 
■seguito criteri tecnici di vo- 
cazionalità di ogni singolo 
territorio e sotto questo pro¬ 
filo si sono avute ben più 
rilevanti concentrazioni di in¬ 
vestimenti nella Valle del 
Puglia ove esiste Vomonima 


A iE.S.U. non ha concesso 
^ alcun finanziamento al¬ 
la Cooperativa tabacchicolto¬ 
ri Alto Tevere per l'acquisto 
del Conservificio di Pistrino. 


un mutuo decennale conces¬ 
so a tasso vantaggioso dal 
Medio Credito Italiano. Lo 
stabilimento, nel primo anno 
di gestione cooperativa, ha 
raddoppiato i quantitativi di 
prodotto lavorato <70 mila 
quintalif ed ha avuto una 
proficua gestione, come dimo¬ 
strato dalle liquidazioni del 
prodotto conferito che sono 
notevolmente al di sopra del¬ 
la media italiana e remunera¬ 
tive per i soci: 

A per il credito di esercizio 
^ agevolato disposto dalla 
legge regionale n. .10 sono 
state concesse ben 4.200 auto¬ 
rizzazioni per un importo 
complessivo di oltre i8 mi¬ 
liardi. Di tali autorizzazioni, 
ben 196, per oltre 9 miliardi 
c mezzo, hanno interessato 
organizzazioni cooperative 
fra cui i Molini popolari di 
EUera, Umbertide, Amelia e 
Castiglion del Lago per l’im¬ 
porto di L. 370 miitoni per 
Tanno 1975; 


dendo slogan, mentre una de¬ 
legazione sindacale si incon¬ 
trava con la controparte che 
anche oggi, dopo gli incon¬ 
tri separati di ieri all’Ufficio 
regionale del Lavoro, ha as¬ 
sunto posizioni di chiusura 
netta ed intransigente. Ieri 
l'ufficio del Lavoro aveva pro¬ 
posto Infatti una ipotesi di 
soluzione della vertenza, ipo¬ 
tesi che si articola nella ga¬ 
ranzia occupazionale per 230 
giorni all’anno in un aumen¬ 
to salariale di 15 mila lire di 
cui 10 da corrispondere subi¬ 
to e 5 a partire dal 1 gen¬ 
naio ’77. 

Anche di fronte a questa 
ipotesi di mediazione che pu¬ 
re non accoglie tutte le richie¬ 
ste avanzate dai braccianti, 
soprattutto quelle che riguar¬ 
dano gli aspetti nonnatitjpsiel 
contratto e la volontà sinda¬ 
cale dì discutere i piani col¬ 
turali, gli agrari, fra 1 quali 
spicca il candidato democri¬ 
stiano alla Camera, Cassano 
(la Confida ha invitato espres- 


i 






O l’Ente non è in procin- samente l suoi associati a vo¬ 
lo di acquistare alcuna 


La recluta 


^ io di acquistare alcuna 
azienda in dissesto. E’ stato 
solo incaricato dalla Regio¬ 
ne di valutare il probabile 
valore immobiliare dell’azien¬ 
da citata nell’articolo del Po¬ 
polo. valore che è stato ac¬ 
centato in poco più di un 
terzo della cifra indicata nel¬ 
lo stesso articolo. 


ti non disposti a trattare. 

Un nuovo tentativo di me¬ 
diazione fra le parti è pre¬ 
visto per lunedi 14 giugno. 

Nel corso del comizio che 
ha concluso la manifestazio¬ 
ne. 1 vari oratori intevenuti 
(Marziali per la UISBA. Ca¬ 
ravella per la FISBA e Prato- 


Quanto poi alla poco feti- ni per la Pederbraccianti Cgil) 


ce espressione «l’Umbria va 
gestita dagli Umbri» siamo 
ben consapevoli che i pro¬ 
blemi del nostro sviluppo si 
risolvono valorizzando tuite 
le risorse fisiche ed umane 
delta regione, ma siamo net 


hanno illustrato la piatta¬ 
forma rìvendicativa del brac¬ 
cianti umbri che sono rima¬ 
sti fra ì pochi a non veder 
rinnovato il loro contratto 
(50 Provincie su 56 hanno in 
Italia rinnovato il contratto 


Il senatore 
in salsa verde 

Se, come ■ dice ■ Fortebrac- | nnrio Fanjani, ha tenuto a 
ciò, il senatore Fanfani è boi- i prcevare che In causa della 


contempo ben lontani da una bracciantile) ed hanno annun- 


polari e di musica classica 
ch« si svolgeranno nel fardo 
pomeriggio di sabato. 

Alle 2140 terrà un comizio 
il compagno Massimo D'Ale- 
ma, segretario nazionale del¬ 
la FGCI. 


qualche decina di medie ini- 
1 prese, che agiscono in un co- 
; Illune amministrato fino ai 
15 giugno dalla DC. Ci sem¬ 
bra che questa sia la mag¬ 
giore testimonianza della im¬ 
parzialità delie scelte opera¬ 
te dall’Ente di sviluppo: 


visione autarchica e provin¬ 
ciale di tali problemi nella 
convinzione che alcuni nodi 
politici fondamentali vanno 
sciolti a livello nazionale. 

In una realtà agricola che 
dovrà essere proiettata ad¬ 
dirittura verso l’Europa ap¬ 
pare quanto mai anacronisti¬ 
ca e meschina l'espressione 
del Popolo e degna soltanto 
dell’attivismo parolaio di 
qualche giovanottello in ve¬ 
na di guadagnare, con zelan¬ 
ti iniziative in questa cam¬ 
pagna elettorale, i galloni di 
sergente nell’armata scudo¬ 
crociata. 

Per la promozione sul cam¬ 
po gli facciamo i nostri mi¬ 
gliori auguri! 


Un progetto messo a punto dalla Regione 


Così sapremo ì dati elettorali 

Un sistema di telecopier, in collaborazione con le prefetture e le Amministrazioni comunali di Peru¬ 
gia, Terni, Rieti, il CRUED, il CICOM ed i Comuni capicomprensorio, fornirà man mano i dati 


ciato un intensificarsi degli 
scioperi e delle azioni di lot¬ 
ta anche in vista del rinnovo 
del contratto nazionale brac¬ 
ciantile. . . 


TERNI. 8 
Pieno successo dello scio¬ 
pero provinciale dei braccian¬ 
ti. indetto per oggi dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria del¬ 
ia CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL. All’astensione dal la¬ 
voro. che ha avuto la dura¬ 
ta di otto ore per turno, 
hanno partecipato pratica¬ 
mente tutti i braccianti, tol¬ 
ti i dipendenti di qualche 
piccola azienda in cui la per¬ 
centuale di adesione alla lot¬ 
ta' è stata più bassa. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali aveva¬ 
no indetto lo sciopero per 
sollecitare la ripresa delle 
t.^attative con le organizza¬ 
zioni degli agrari, per il rin¬ 
novo del contratto integrati¬ 
vo provinciale. In particola¬ 
re l’unione degli agricoltori, 
attestasi su posizioni intran¬ 
sigenti e di chiusura si era 
rifiutata di prendere in con¬ 
siderazione le richieste dei 
.sindacati, soprattutto per 
quanto riguarda le garanzie 


lito, il senatore liberi (che 
ha aperto ieri la campagna 
elettorale per la DC a Ter- 
ni) ò pronto in tavola con 
tanto di salsa verde e trito di 
basilico. L’oratore democri¬ 
stiano, certo esaltato dal fol¬ 
to pnbbàco (abbiamo contato 
70 persone in mezzo alla piaz¬ 
za) ha ritenuto bene di do¬ 
ver precisare la sua ìtneu po 
litica personale con numerose 
dotte citazioni. In primo lue 
go ha ritenuto di dover ri¬ 
chiamare la memoria del 
compagno Antonio Gramsci, 
e sin qui nulla da dire: To¬ 
gliatti stesso diceva — e giu¬ 
stamente — che il pensiero 
di Gransci c patrimonio di 
tutto il popolo italiano e non 
solo del partito comunista ; 
tuttavia è divertentissimo 
ascoltare un uomo di gemo 
come il sènatore Tibcri as¬ 
serire che proprio nel.’cssere 
il continuatore del pensiero di 
Gramsci, sta la piu autenti¬ 
ca « vocazione totalitaria e li¬ 
berticida del PCI ». 

In realtà sempre secondo la 
dotta interpretazione del sena¬ 
tore Tiberi Gramsci sarebbe 
il più subdolo interprete dello 
stalinismo in quanto si sareb¬ 
be preoccupato, nella sua ela¬ 
borazione. di portare al po¬ 
tere la classe .avoratrice in 
maniera subdola, attraverso 


crisi italiana va ricercata nel 
« rifiuto di ogni disciplina in 
particolare della disciplina in¬ 
dustriale». Come dire che ■(/ 
colpa della crisi delta socie¬ 
tà tfrilicna è di quegli ope¬ 
rai che. rifiutando di conti¬ 
nuare a fare gli animali da 
soma e cercando di tutelare 
i loro diritti, si sono sottrat¬ 
ti ai voleri, cioè alla «dincì* 
nlina > dei loro padroni, man¬ 
dando in malora il frutto de¬ 
gli sforzi e delle fatiche di 
tanti disciplinati imprenditori 
e tecnici. 

Come dire ancora, e qui si 
potrebbero utilizzare le paro¬ 
le del senatore Fanfani. che 
i: gl: italiani hanno goduto in 
questi anni di troppa indi- 
scriminata libertà » al punto 
di non avere più ritegno a 
scioperare, chiedere aumenti 


PERUGIA. I 

t< Dove vai? Porto j^sci 
dice un antico detto popolare 
n testimonianza deH’amblgul- 
là e dell'ipocrisia permanen¬ 
te di determinati comporta¬ 
menti umani. Cosi è per la 
democrazia cristiana in Um¬ 
bria e per i suoi atteggia¬ 
menti in questa campagna 
elettorale. E con questa atti¬ 
tudine. psicologica e politica, 
una gran parte dei dirigenti 
e attivisti de .si apprestano 
nel loro lavoro di propaganda. 

Questa opera di «« menda¬ 
cio » sintomatico, peraltro, mi 
accompagna allo smantella¬ 
mento delle premesse di quel¬ 
la democrazia cristiana rin¬ 
novata che doveva comincia¬ 
re ad Amelia. In perfetta sin¬ 
cronia, infatti, con rimmagi- 
ne nazionale del i>artito anche 
nella nostra - regione veloce¬ 
mente si è avuto un adegua¬ 
mento alla linea di destra 

In questo proce.sso si sono 
ritrovati un ik)’ tutti acco¬ 
munati; dal segretario regio¬ 
nale Carnevali, alla compo¬ 
nente morotea. fino a coloro 
che. per calcolo maldestro od 
1 ncornsa pevole oppor t u n ìs mo, 
passavano per uomini aperti 
e di «sinistra». E questo è 
il caso per esempio del con¬ 
sigliere regionale S.uidro Boc¬ 
cini che sta emergendo, uiia 
. slianna sopra tutti, per uii 
anticomunista rozzo c visc«- 
ralc. 

Sul « Popolo » dcH’allro ieri 
Boccini accusa il PCI di 
«scompasta campagna eletto¬ 
rale. scandalismo, burocrati¬ 
smo ». 

Smessi gli ubili del pluruli- 
snio e dell’apertura. Boccini 
dunque ha assunto quelli del 
crociato e del predicatore. 
Funzione però che svolge 
con una certa ingenuità se 
a un certo punto ci rivolge 
un invito u crescere c a di¬ 
ventare adulti. Sarebbe fa¬ 
cile rispondergli che per l’in- 
tanto noi siamo «cresciuti» 
abbastanza e che comunque 
ci proponiamo, anche in que¬ 
sto frangente, di farlo ulte¬ 
riormente. 

Il Boccini dice ancora co 
.se più gravi ma per il mo¬ 
mento ci passiamo sopra. La 
attività pubblica del comuni¬ 
sti è sotto l’occhio di tutu 
(non .SI può dire altrettanto 
delift DC) e la collettività re¬ 
gionale si ò fatta una idea 
precisa del tono con cui le or¬ 
ganizzazioni del nostro parti¬ 
to stanno conducendo la bat¬ 
taglia elettorale. Un tono si¬ 
curamente fermo, ma allrel- 
lanto sereno cd argomentalo 
sui mali che affliggono il pae¬ 
se e la nostra regione e sul¬ 
le prcspetilve che |K>niamo 
per il superamento della crisi. 

Che vuole il Boccini dun- 
gue? Che non -si allacci quel 
.Sistema corrotto c clientelare 
di cui storicamente la De¬ 
mocrazia cristiana è porta¬ 
trice? Come risponde il Boc 
c:ni alle critiche castruttive 
che jiortiamo in ogni assem¬ 
blea e in ogni discorso? Ri¬ 
fugiandosi nell’invettiva e 
neiristeri.smo. Ma ci prende 
il sospetto che al Boccini 
piuttosto che difendere una 
posizione ideale e una linea 
politica prema di più la dite- 


di salario giustificati dal ca- | s’a a spada tratta del potere. 


occupazionali e l’aumento sa- ‘ d corisenso e non attraverso 


j la riale. 


la dittatura del proletariato. 
Il senatore Tiberi accasa 


ronta. esigere garanzie di tu¬ 
tela dell’occupazione e cosi 
via. 

E conclude il senatore Ti¬ 
beri: come si può attribuire 
alla DC la colpa de.la crisi: 
come si può attribuire la col¬ 
pa della crisi a quei bravi 
padroni che non avrebbero 
chiesto di meglio che conti¬ 
nuare a impartire ordini, li¬ 
cenziare a proprio piacimen¬ 
to. a chiudere le fabbriche e 
quindi — sempre secondo Ti¬ 
beri (o Fanfani) — a manda¬ 
re avanti in maniera raziona¬ 
te una sana economia capita- 


SPOLETO - Le contraddizioni del « Popolo » 

La nuova DC non è 
ancora cominciata 


PERUGIA, 8 ! zie fomite r.guardano I voti ; 

Quest’anno verremo tempe- j riportali da ciascuna lista I 
stivamente informati sui ri- con ki indicazione piercentua- j 
sultati elettorali man mano ' le raffrontata con quella ot- ■ 
che si vanno delineando, gra- < tenuta nelle elezioni politiche i 


«La nuova DC è già co¬ 
mmenta » SI legge nei mani- 


giornaletto, quando, motivan¬ 
do Tatteggiamento negativo 


lesti elettorali dello scudo ero- I del suo gruppo sul bilancio, 
ciato affissi pure a Spoleto I rimprovera alla maggioranza ! 
ed anche qui puntualmente ] di sinistra di avere incluso 1 ^ 

smentiti dal a vecchio » che tra gli « impegni » a quello j "Ji 

continua ad ispirare l’azione della riappropriazione della 
politica della DC. Azienda elettrica municipviliz- 

A Spoleto il bilancio preven- ^ta assolutamente non con¬ 
tino 1976 del Comune è sta- diviso dalla DC... ». La vo¬ 
to approvato con i voti fa- lontà politica delia maggio- 

vorecoli del PCI. del PSI e ronza, dunque, è chiara ed è 

del PSD! e con Tastensione sulla linea della sentenza del 
del PRI. Come dire che la Consiglio di Stato. Chi non è 
DC Si è ritrovata in campa- d’accordo j^ppure con se stes- 

gnta delia destra missino a sa e la DC che, pur di ;mr- 

votare confro. Questa la si- avanti la sua vecchia 

Illazione in Comune su un vo- linea di opposizione premn- 
to importante come quello sul i vetta alla maggioranza di si- 


della riappropriazione della i 
Azienda elettrica municipiliz- i 
zata assolutamente non con¬ 
diviso dalla DC... ». La vo¬ 
lontà politica delia maggio- | 
ronza, dunque, è chiara ed è 
sulla linea della sentenza del i 
Consiglio di Stato. Chi non è l 


zie ad un progetto per la rac¬ 
colta dei dati elettorali mes¬ 
so a punto dalla Regione del¬ 
l’Umbria. in collaborazione 
con le prefetture e le Ammi¬ 
nistrazioni comunali di Peru¬ 
gia. Temi e Rieti, il CRUED. 
il CICOM ed i comuni capi- 
comprensorio della regione. 

I dati che verranno tra¬ 
smessi alia sede del CRUED 
tramite « telecopler » riguar¬ 
deranno inizialmente le per¬ 
centuali del votanti. Mentre 
infatti -si svolgeranno le ope¬ 
razioni di voto potremo cono¬ 
scere le percentuali di citta¬ 
dini che hanno votato raf¬ 
frontate con quelle delle pre¬ 
cedenti consultazioni. 

A scrutini ultimati comin- 
ceranno ad affluire i dati per 
il senato della Repubblica. 


dei *72 e regionali del To a sistemi di televisione via ca- 
livello comunale, per le tre j diffonderanno in pun- 

prov;nc;e inter^sate. a Uvei- | jj ascolto, ancora in fase 
lo protnnciale ed a Ilvel.o cir- j individuazione. le notizie 
coscnzionale; i voli definitivi j relative all’andamento degli 
^vegnati a cia^una l.s:a a sennini ed ì risultali finali 

circo^nzinnale, con yog, come indicato in pre- 

1 indicazione della percentua- I ced“nza 
le riportata, il numero dei I 
seggi as.segnati nella circa j 
scrizione ed il resto di ogni ! 
lista; i seggi assegnati a cia¬ 
scuna lista confrontati con i | 
r.£u!tati delle politiche del > 

'72. I 


j A Orvieto, questa matti- j 

aggregati dall'elaboratore, sia- ! centinaia di brac- ; 

no poi trasmessi, mediante j cianti ’nanno partecipato al j 
telecopier. a Terni e Rieti. corteo sindacale che si è con- . 

In queste città come a Pe- eluso in piazza della Repub- j 

rugia il C’.com installerà dei blica con un comizio di Mau- 

sterni di televisione via ca- ro Paci, segretario provincia- 1 

) che diffonderanno in pun- jc della CGIL. Paci ha ricor- i 

di ascolto, ancora in f^ j^to gli obiettivi fondamen- ! 

individuazione. le notizie , , . , .. 

’.alive all’andamento degli ^ ‘ della giornata di lotta 

ratini ed i risultati finali braccianti ed ha richie¬ 
si come indicato in pre- sto una rapida conclu.sionc 

denza. j della vertenza aperta ormai , 

I dati regionali per il se- . da olio mesi. 
ito e rirrAscriiional’ ryer la • > 


insomma io «stalinista» > lista. La colpa della crisi è 
Gramsci di essere nntidemo j quindi, la tesi dei senatori 


cratiro e liberticida proprio 
perchè con mezzi sia pure dc- 


bnlhti è incontestabile o me¬ 
glio .oro cosi credono, degl: 


VKKratici, tende ugualmente j operai lavativi c indiscipUna- 
— da buon comunista — a da cui sarebbe bene rcstrin- 

tv.telare gli interessi delle cere un po’ « Vindi'^crimtnata 

classi lavoratrici. Se questa hberià » licenziando maga- 
dotta elaborazione ci aiuta po- ri in tronco gli operai che 
co a conoscere meglio il pen si oppongono a questa splendi- 
siero di Gramsci — martire da visione ristrutturatrice. 
dr.l antifascismo, che ha pa- Inutile sotto'ineare che di eva- 
gato in difesa della democra- sioue di cavitali all’estero, di 
zia il prezzo più alto che un era-ione delle imposte, di sol- 

uomo pos.sa pagare: la vi- j toaorcrno. di clientela, di pa- 


d’accordo neppure con se stes- • riguardanti la sola Umbria e 
sa è la DC che, pur di por- j per la Camera dei Deputati. 
tare acanti la sua vecchia I riguardanti l'Intera c’ircoscri- 
Itnea di opposizione precon- t zione Umbria-%bina. 
celta alla maggioranza di si- * il senato saranno date 


Verranno inoltre fomite le | 
preferenze ripxirtate da eia- j 
scun candidato di ogni li¬ 
sta divisa per comune ed In¬ 
fine le preferenze r.ponate 
da ciascun candidato nella 
intera circoscrizione con la i 
indicazione dei candidati elei- 1 
ti nella circoscrizione. Questo 
per quanto riguarda le noti- 
rie che \-eiTanno fornite, con 


nato e circoscrizionali per la 
camera saranno intervallati 
dai dati nazionali che afflui¬ 
ranno daH’ufficio stampa del¬ 
ia Giunta regionale che li 
riceve attraverso le telescri¬ 
venti delle agenzie ITALIA e 
ANS.A. in modo da dare alla 
popolazione una visione com¬ 
pleta deH'andamento della 
consultazione elettorale in 
tutta Italia. 

L’ufficio stampa della Giun¬ 
ta regionale inoltre allestirà 
una sala stampa per fornire 


da otto mesi. , meglio il pensiero deU'illu- 

i sire senatore Tiben: il fcna- 

CHIMICI -- Il segretario ì 

nazionale della FULC CGIL. ! 

Brunello Cipnani ha conclu- } ^ 

so ieri i lavori deli’attivo 
prorinciale dei chimici della nn 

CGIL. I risuIUti conseguiti 


fa — ci ninfa a comprendere j -v^'tisrin. di incapacità am- 
neglio il pensiero deU'tllu- , min'stratiia, di corruzione, il 
sire lenatore Tiben: il fcna- | fenatori T>hcri non ha 
tare in salsa verde ha le idee j nemmeno p/arlnto: sì tratta 


magari quello che gravila 
intorno all’on. Micheli. «D« 
ve vai? Porto pe.sci » per lo 
appunto. 

Un’alira posizione (di altro 
stampo) che vale la pena di 
prendere in considerazione è 
quella cspre.s.sa ieri dall’ex 
segretario regionale de Ser¬ 
gio Ercini il quale parlando a 
MontecastriLi ha preso uffi- 
tlalmente le distanze dalla 
prospettiva jiaramissina del 
.sen. Fanfani. « Bisogna man 
tenere — dice Ercini rivolto 
ai .suoi — i nervi o posto, 
c.ìcrcitare la virtù della pru¬ 
denza e rifiutare suggestioni 
elettorali volle ad acquisire 
con.sensi innaturali ». Allean¬ 
za con li PSI e .slxxrco de¬ 
mocratico alla crisi .sono poi 
le costanti del discor.so di Er- 
cini. 

Ma anche in questo caso 
non è affatto convincente l'ex 
segretario on. Forlani. Coei 
come infatti a livello nazio¬ 
nale £1 ha la .separazione og¬ 
gettiva di compiti tra Fan 
fani e Zaccagnini anche nel- 
l.a nostra regione Ercini po 
Irebbe gioc.irc attualmente un 
ruolo elettoralmente « più 


senatori T<hcri non ha progrc.ssista » di altri. 
nemmeno pforlato: si tratta i A parte che la risposta di 
di fenomeni secondari: non Eremi e assai arretrata e 
’ono loro le cause de.la crisi ; del re.sto sconfitta (asse pre¬ 
da estirpare immediatamente, j ferenz.’aìe con i socialisti ee- 
Stcrtunalamcnte per loro, il celerà), non v'è dubbio che 1« 


PCI la pensa molto divcr- 


-nda"^Ìe In^laKS'IS'To- tS" ilTer- i 

Dmtuuci i valore mori- dell'interesse. TiUustre 1 nata libertà» quella di man- 

^eiS delle conSrenre d^pr^ | 

enr,,, etati cri. q'iando. Citando, senza nomi- . fcni. 


duzione sono stati eh argo¬ 
menti principali trattati da 
Cipriani. 


del re.sto sconfitta (asse pre- 
fcrenz.’aìe con i socialisti ec¬ 
cetera). non v'è dubbio che 1* 
vera DC oggi è quella che Mi 
riconosce i.n Fanfani e Moro 
c in Umbria in lutti coloro 
che (quasi tutti) hanno assun¬ 
to una linea di scontro fron¬ 
tale. 

m. m. 


r.e che verranno fornite, con tempestivamente ogni notizia I Cipriani. 

una cadenza di trenta xninu- . circa 1 andamento del.a con- jj seeretario nazionale del¬ 
ti. Ritardo alla loro diffu- ■ su’.tazione elettorale nella re- ja p^^C ha sottolineato la 


Bilanmo La DC ne trae la • nistra. smentisme in una co- ! notizie riguardanti i voti ri- I f:one il progetto prevede che g.one. nella circoscn 
conclusióne sulle co^nnir del ' -^“0 giornale quello i portati da ciascun gruppo po- i 1 dati affmiti al CRUED ed i in tutta Italia. 


suo giornale sezionale che | 
r. scn(xhioIa la maggioran- \ 
Zia s(Kial-comunista 

Parlando dei motivi dello 
* scricchiolamento » la DC ri¬ 
leva poi che « il PC ed tl 
PSI non sono concordi nep¬ 
pure nella soluzione da da¬ 
re al grosso problema del¬ 
l’azienda elettrica municipa¬ 
lizzata dopo la nota senten¬ 
za del Consiglio di Stato » 
che. aggiungiamo noi, ha re¬ 
stituito al Comune Faztenda 
dichiarando illegittimi i de¬ 
creti di enelizzazione emessi 
du un ministro del governo 
di centro sinistra e dando co¬ 
si ragione alla ferma impu¬ 
gnativa portala avanti dalla 
maggioranza comunale. 

Ma la DC a questo propo- 
Mito si smentisce da tè nella 
tUssa pagina dello stesso 


che è scritto nelli colonna } 
accanto. 

E che st tratti di incapa¬ 
cità di uscire dalla vecchia li¬ 
nea è anche dimostrato dal¬ 
la reazione che la DC manife¬ 
sta nei confronti del PSDI e 
del PRI spoletino che non 
l’hanno seguita, come eviden¬ 
temente pretendeva, nel voto 
continrio al bilancio, con il 
quale, dice sempre U giorna¬ 
le dello scudo crociato, «la 
DC ha dimostrato la propria 
serietà e coerenza, cosa che 
purtroppo non hanno fatto al¬ 
tri gruppi di minoranza ». 

Facciamo grazia degli ap¬ 
prezzamenti che un corsivo 
fa seguire sul comportamen¬ 
to del sunnominati «gruppi 
di minoranza »! 


g. t. 


portati da ciascun gruppo po- i 
litico, con la relativa percen¬ 
tuale raffrontata con quell.» 
ottenuta nella elezione del 
senato nel 1972 a livello co¬ 
munale (con la indicazione 
del collegio), per collegio e 
totale regionale. 

Quindi saranno comunicati 
1 voti definitivi assegnati a 
ciascun ipuppo politico a li¬ 
vello regionale, con la indi¬ 
cazione della percentuale ri¬ 
portata e del numero di seg¬ 
gi assegnati nel *78 e nel 72. 

1 voti definitivi assegnati a 
ciascun candidato a livello dei 
singoli collegi con la indica¬ 
zione della c cifra individua¬ 
le »; la lista regionale de¬ 
gli eletti con la indicazione 
della cifra individuale e del 
collegla 

Per quel che riguarda la 
Camera dei deputati le noti- 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Bug insetto di fuoco 
(VM 14) 

mxi: L'educanda (VM 18) 
PAVONE) La madanta 

MIGNON: Emanueile nera (VM 18) 
MODERNISSIMO: Il laureato 
LUX: li giovane tlgra (VM 14) 

FOIIGNO 

ASTRA: Tanoon 

VITTORIA: Buoi macchiai ì di rosso 

SPOIETO 

MODERNO: Squadra apacialt 


TODI 

COMUNALE: Avventura sul pianeta 
Terra 

TERNI 

LUX: Duel 

PIEMONTE: L’adolescente 
FIAMMA: Tobia il carta più gran¬ 
de che ci aia 

MODERNISSIMO: La acala dalla 

follia 

VERDIi Gli aaecutori y. ’ 
PRIMAVERA: Paui pupa a piilola 


necessità di indicare prospet¬ 
tive per i! settore chimico 
che siano prop’a’.sive dello 
sviluppo economico. Vanno 
quindi ricercati nuovi rappor¬ 
ti con l agricoltura e con la 
edilizia, badando a tener fer¬ 
mi gli obiettivi centrai; del¬ 
l’occupazione e dell’allarga- 
mcnto della base produttiva. 

Di questo si dovrà discute¬ 
re alla conferenza di produ¬ 
zione delle aziende chimiche 
della provincia di Temi che 
dovranno essere gestite dagli 
organismi sindacali di base, 
i consigli di fabbrica e di 
zona. 

L’attivo provinciale dei chi¬ 
mici era stato convocato in 
preparazione della conferen¬ 
za provinciale di organizza¬ 
zione della CGIL, prevista 
per ottobre. 


» _ 

Micheli contadino Um bria- 


j La Coldiretti proi inaiale. I preferenza va data alTonorc- 


anche quest’anno, tome e 
consuetudine, ha inviato a 
tutti i coltivatori della pro¬ 
vincia di Terni una lettera 
in cui SI invita a votare per 
la Democrazia cristiana. Il 
direttore della Coldirelti. Bru¬ 
no Cavanì, che è firmatario 
della lettera, dice che « il 20 
giugno rischiamo di perdere 
la libertà, per la quale credia¬ 
mo fermamente e per la qua¬ 
le ci siamo sempre battuti ed 
è (fuindi doveroso stringersi 
attorno allo scudo crociato ». 
\on basta: «I voti dei colti¬ 
vatori diretti debbono con¬ 
fluire sui nomi dei rappre¬ 
sentanti espressi dalla nostra 
organizzazione». Zelante, Ca¬ 


lale Micheli. 

La notizia che Micheli sia 
un coltivatore diretto et giun¬ 
ge totalmente nuova, ma co¬ 
munque ci tranquillizza. E' 
proprio I ero: nelle Uste della 
DC ci sono i lavoratori, quel¬ 
li che si guadagnano tl pane 
con il sudore della propria 
fronte. 

I soldi dei petrolieri? Non 
scheziamo: il capolista DC è 
un onesto contadino che 
sgobba dalla mattina alla se¬ 
ra per trarre dalla terra so¬ 
stentamento per sé e per la 
sua famiglia. Anzi votele sa¬ 
pere fino in fondo la verità? 
Se non fosse stato per la Re¬ 
gione dell’Umbria, Micheli 
non avrebbe avuto neppure 


vr* nuli UlrtCUVt^ UIUIU 

vani «ks Riunii la 1 l’assistenza iarnacenUoa. 


ORE 7.45 Notiziario 
» 8,15 Rassegna stampa 

» 9 Miscellanea 

» 11 I Cittadini doman¬ 

dano i partiti ri¬ 
spondono. Parteci¬ 
pa Democrazia pro¬ 
letaria 

» 12,45 Notiziario 

» 14 Confronti diretti 

PRIPSDI 

» 15 Durian Story 

• 16 County America 

» 17 Radio Umbria Jazz 

> ' 18 Umbria discanta 

> 18.45 Notiziario 

> 19,10 Incontri stampa 

umbra con partito 
radicale 

> 19,40 Mu.sica e film 

» 21 Quelli che.„ van¬ 

no in albergo 
» 22 Revival 

> 22,45 Notiziario 

> 23 BMt Bock 
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Manifestazione degli indipendenti a Catania 

Siamo con il PCI 
per migliorare 
la nostra società 

Le testimonianze del professor Marcello La Greca, del professor 
Carbone, del professor Coscarelli, del sostituto procuratore Auletta 


CATANIA. 8 

E’ dovere di tutti inteliettuah 

itali.ini .su|)crare la p.iico.si del .seiircto 
della eabina elettorale per spiegare pub 
blieamente la jjropna seelta poliiic.i, 
motivando il voto che si apprestano a 
dare il 20 giugno. Co.ii ha e.iordito ieri 
.sera il prof. Marcello La Greca, direttore 
deiristiluto policaltedra di biologia de. 
l’Univcr.iità di Catania, alla contereni’a- 
dibattito organizzata dagli indijiendenti 
eatanesi che hanno sottoscritto Tappello 
per li voto al PCI. 

Un’iniziativa di rilievo per Catania, sia 
per il numero che per la rapinesent.iti- 
vita delle persone che hanno deciso di 
intervenne attivamente al fianco dei co 
munisti. 

Alla crisi e alla necessità di mor.il.z- 
zare la vita pubblica, punendo gli at¬ 
tuali re.-ipon.-iabili .ii è rifatto nel suo in¬ 
tervento lì prof. Giovanni Carbone, di 
lettore dell’Istituto d. ii.itoìogia chiru.' 
giea della facoltà di Medicina. A ciascun 
partito gli it.tliani che -ii menta’ uno dei 
ma-nimi responsabili della crisi occupa¬ 
zionale come Umberto Agnelli, alla DC; 
un generale sospettato di avere attentato 
alili libertà dello Stato, come Miceli, ai 
fascisti del MSI. Al PCI noi. professio 
nisti. magistrali, medici — ha detto il 
prof. Luigi Co.scarelh. primario aneste¬ 
sista aH’ospedale Garibaldi e candidato 


indipendente per la lista comunista por 
le regionali. Noi. ha proseguito il medico, 
siamo a fianco del PCI perché ci siamo 
guardali intorno, ognuno nel nostro am¬ 
biente di lavoro, e ri siamo re^i conto 
della nece.isita di una scelta di campo, 
pubblica e respon.sabile. E .solo il PCI dà 
oggi gaianzie di pluralismo, di libertà, 
di .lOrietà di intenti verso il migliora¬ 
mento delia società. 

Il sostituto procuratore generale della 
Repubblica ’l'ommaso Auletta. candidato 
indipendente e cattolieo nel collegio se¬ 
natoriale di Caltanisseita ha detto: tren¬ 
ta anni di governi demoeristiani hanno 
prodotto i)iù guasti all’ltaiia deH’ultima 
guerra mondiale. E’ quanto si deve de¬ 
durre dalle dichiarazioni dell’e.x direttore 
tifila Banca d’Italia. Menichella. in carica 
neU’immedialo dopoguer.''a e nelle quali 
Si può leggere die la crisi economica di 
ogg. è più grave di quella ai allora. Aulet- 
t.i ila poi commoi.-io l’uditorio quando ha 
riagrazi.ito il PCI per l’occasione che gli 
.sta olfrendo d: entr.ire in contatto di¬ 
remo con 1 !a\'or<uon siciliani, con i loio 
drammatici problemi, ma anche con la 
lOro carica di lotta e di fiducia. « .All’ini¬ 
zio sono diffidenti, con me cattolico, in¬ 
dipendente. m.igislrato: ma qUiindo riesco 
a capirli e a farmi capire, mi chiamano 
compagno e si stabilisce un rapporto di 
grande fiducia ed umanità ». 


BARI - Ottantaquattro famìglie rischiano il pignoramento della casa 

storie di truffe e di sfrattati 

Il meccanismo truffaldino scatta nel 73 - Protagonisti: fantomatiche imprese e « cavalieri » 
prestanome - Per anni PICAM non ha versato alla banca i soldi destinati ad estinguere i mutui 
Gli inquilini - sostenuti dai SUNIA - organizzano la lotta contro la vergognosa sopraffazione 


Al Consiglio regionale 


Calabria; il gruppo de 
abbandona l’aula 
e manda deserta la seduta 


REGGIO CALABRIA, 8 

Continua al Consiglio re¬ 
gionale raileggiamenio ostru¬ 
zionistico delia Democrazia 
cristiana che -- dopo avere, 
la settimana scorsa, imposto 
r. rinvio deile nomine dei 
rappresentanti della Regione 
negli enti e nelle commissio 
ni di controllo — lia stamane 
imiiedilo resame « deirii argo 
menti poiti al!’ordine dei 
giorno delia ^cdula odierna, 
tra CUI una delibera riguar 
dante i criteri per l’assisten- 
7i\ estiva aU’infanzia ». 

.-\1 momento di avviare il 
dibattito. 1 democristiani han 
no ablwndonato l’aula facon¬ 
do venire meno il numero le¬ 
gale: la DC — come denun¬ 


cia il gruppo regionale comu¬ 
nista — « .SI assume, così, la 
grave responsabilità politica 
di ostacolare in normale at¬ 
tività della Regione in un 
momento p.i: ticolarmente dif 
licite come quello attuale e. 
più specificatamente, facendo 
ricadere .-.u migliaia di barn 
trini calabresi le conseguenze 
|)er il suo atteggiamento». 

Ciò è tanto più gr.ive in 
quanto ! .-ipetuti ost.icoli de’, 
la Democ.azia cristi.ina al 
norm.ile svolgimento deU’at- 
tività del Consiglio regionale 
dimostrano che «il compoi- 
tamento del gruppo democri 
stiano Ignora volutamente le 
pres.santi esigenze della no¬ 
stra regione». 


AGRIGENTO - Oggi convegno organizzato dal nostro Partito 

Per far rivivere il centro storico 

Il paltò di fine legislatura ha permesso uno stanziamento di tre miliardi: si tratta ora di spenderli bene per un reale recupero culturale, eco* 
nomico e sociale della città vecchia • Inirodurrà i lavori il compagno Spataro, concluderà Michele Figureiii - Sarà presente Renato Gutiuso 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 8 

Beni culturali; ovvero un 
nuovo futuro per Agrigento. 
Il p.itto di fine legislatura 
alla Regione siciliana ha con¬ 
sentilo un impegno finanzia¬ 
no di tre miliardi per il cen¬ 
tro storico di Agrigento. Co¬ 
me risanare la città dei tem¬ 
pli per anni tenuta nel piu 
completo abbandono, preda 
della gro.s.sa speculazione edi¬ 
lizia. di un proce.sso di acul- 
lurazione che solo recente¬ 
mente si è blocc.ilo per una 
.sempre maggiore pre.s;i di 
co.scienza delle mas.se popo- 
lan‘2 I comuni.sti agrigentini 
hanno voluto un convegno 
per il « recuj>ero e la valoriz¬ 
zazione del patrimonio stori¬ 
co - archeologico - monumen¬ 
tale ed ambientale della cit¬ 
tà di Agrigento » per ricliia- 
mare gli agrigentini a propo¬ 
ste concrete, per evùai'e lo 
.sperpero del pubblico dena¬ 
ro. per avviare decisamente 
lo sviluppo .socioeconomico 
e culturale della città, tra¬ 
mite un progetto di risana¬ 
mento che eviti le distorsioni 
dei passato, coinvolga diret¬ 
tamente i cittadini. 

Da S.inta Maria dei Greci, 
piano Pallilo. San Michele. 
San Gerlando. San Giacomo, 


Una sortita 
che falsa 
la realtà 


PALERMO. 8 

Il dibattito sulle prospetti¬ 
ve della Regione continua ad 
occupare grande parte della 
campagna per le elezioni del 
20 e 21 giugno. S‘é intro¬ 
messo nella polemica anche 
il socialista Launcella, che 
parlando in Sicilia ha soste¬ 
nuto che « una contrapposi¬ 
zione frontale e irriducibile 
lira la DC e il PCI» minac¬ 
cia di paralizzare la Regio¬ 
ne » ed ha parlato di un 
preteso proposito del PCI « di 
affermare una nuova ege¬ 
monia egualmente squilibra¬ 
ta rispetto ai problemi del¬ 
la Regione ». 

Questa sortita di Lauri- 
cella equivale — ha osserva¬ 
to il compagno Gianni Pa¬ 
risi, della segreteria regio¬ 
nale siciliana, parlando oggi 
a Palermo ~~ a falsare la po¬ 
sizione comunista, che mira, 
invece, ad una ampia col¬ 
laborazione democratica ed 
autonomistica in cui non vi 
sta spazio per nc.ssuna ege¬ 
monia ». 

Parisi ha aggiunto che Lau- 
Ticella « non è chiaro come 
il segretario nazionale De 
Martino, che ha parlato an¬ 
che per la Sicilia di un go¬ 
verno di unità democrati¬ 
ca »; quando si parla inve¬ 
ce di una vaga « cfirersa qua¬ 
lità della direzione della Re¬ 
gione e di un programma 
comune aperto aU'apporto 
delle forze democratiche si 
è ancora molto al di qua 
delle esigenze e si intende 
mantenere la prospettiva del¬ 
la regione in un ambilo su¬ 
perato: si evita li discorso 
sul ruolo dei comunLstì in 
una scria svolta politica del¬ 
la Regione, in definitiva si 
offre gualche carta alla pro¬ 
paganda democristiana ». 


1 t 


Lunedì 14 
Tappello PCI 
alla RAI 

L'appello Rai del PCI 
agli elettori siciliani sarà 
trasmesso alle 18,30 di lu¬ 
nedi 14 sulla prima rete ra¬ 
diofonica. L'appello sari 
pronunciato dal compagno 
onorevole Pancrazio De 
Pasuale. presidente del 
gruppo parlamentare al- 
l’ARS. 


r.-\ddoloralii (i.o zona colpita 
dalla franai. Santa Croce, 
c’è la richie.sta prc.ssante per 
un progetto di risanamento 
che significlii re.slauro dei 
patrimonio .-.torico e cultura¬ 
le. re.slauro delle abitazioni, 
servizi civili «fognature, rete 
idrica, illuminazione elettri¬ 
ca). .servizi .sociali la.sili ni¬ 
do, condotte mediche, biblio¬ 
teche, centri di animazione 
culturale, impianti .sportivi), 
una costante attività cuitu- 
ralo adeguatamente program¬ 
mata per la crescita sociale 
della popolazione e in iiartl- 
colar modo tftì giovani, per 
una seria programmazione 
turistica collegata al discor¬ 
so per il pari'o archeologico 
della Valle dei Templi. Si 
chiede cioè un progetto poli¬ 
tico culturale per il contro 
storico redatto dagli ammi¬ 
nistratori assieme a tutte le 
forze democr.uiche deila cit¬ 
tà. con la |>arteripazione di¬ 
retta dei cittadini tramite 
con.sigh di quartiere regolar¬ 
mente eletti, che significhi 
principalmente sboccili occu¬ 
pazionali per gli edili, gii ar¬ 
tigiani. i piccoli commercian¬ 
ti. i giovani e le donne. 

Si chiedo, insoinma. un 
centro storico vivo, attivo, 
che trovi nel turismo una 
fonte stabile per lo sviluppo 
socio-economico, delle inizia¬ 
tive di carattere sociale. la 
possibilità di adeguate garan¬ 
zie igienico sanitarie, di atti¬ 
vità formative per la gio¬ 
ventù. Il discor.so politico dei 
comuni.sti della .sezione Gari¬ 
baldi di Agrigento, si collega 
strettamente al fermento nuo¬ 
vo che si registra nelle zone 
del centro storico. ■ 

In tal senso i comunisti 
lianno chie.->to che il Comu¬ 
ne. la Sovrintendenza ai mo¬ 
numenti. la Regione interve¬ 
nissero per re.staurare ade¬ 
guatamente tutti i monu¬ 
menti e le opere di valore 
artistico della città «l.t chie- 
■sa di Santa Maria dei Greci, 
la Cattedrale. la Biblioteca 
Lucchesiana. il Monastero d; 
S.into Spinto, la Chiesa di 
Sirn Giorgio alle Gioiere. il 
portale del Gaggini in via 
Garib-'ildi, i vari balconi di 
divex.so stile che testimonia¬ 
no le varie fasi storiche della 
città, le caratteristiche viuz¬ 
ze con archi arabi, gli stucc’ni 
delle chiese e delle abitazioni 
private). 

Questo tipo di ri.sanamento 
è voluto dagli abitanti del 
centro .storico che rifiutano, 
viccver.sa, ogni manovra spe¬ 
culativa. la costruzione di pa¬ 
lazzoni cne incasermano ia 
gente, che arricciiiscono .solo 
loschi affansti. Un vasto pro- 
gramnki di ris.rnamenio del¬ 
le case, di resta-jro de! pa 
irimonio artistico, significa 
lavoro per migliaia d; perso¬ 
ne. navviare ’.e attività com¬ 
merciali ed artigian.ali- Si a- 
vrà, così, un collegamento 
.adeguato con il turismo di 
massa, esterno ed interno, 
portatore di vantaggi econo¬ 
mici rilevanti. Finirà, per 
l’intera città, la specu'.ar.one 
del caro-affitti. 

La relazione introduttiva 
del convegno verrà svoitt' da 
.Agostino Sp.itaro, cand.dato 
del PCI alla Camera. Le con¬ 
clusioni verranno tratte d.i 
Miche e Figurcìh. responsa 
bile culturale del Comitato 
regionale de! PCI. "Presiederà 
il convegno il giudice .Angelo 
Monteleònc. candidato comu¬ 
nista ali’ARS P.irtec.perà il 
pitto.-e Renato Guttuso. Si a 
vranno comunicazioni del 
professor Ernesto De Miro. 
Sovrintendente alle Antichità 
di Agrigento, deirarchitctto 
Benedetto Co’.ajanni. della 
facoltà d: Architettura dei 
l'Università di Palermo e del 
prof. Vincenzo Tu.sa. Sovrin¬ 
tendente alle .Antichità por 
la Sicilia Occidentale. Nei 
locali del convegno si avrà 
anche una mostra fotografica 
sul centro storico di Agri¬ 
gento realizzata dalla .sezione 
<i Garilwldi ». 
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Dalla nostra redazione 

BARI. 8 

IC.AM. Istituto Ca.ie >11 Moz 
zogiorno. .-lOciclii per azioni 
.->enza fini di Utero con sede 
.->o..i.ile a Roma, vi.i del Peru¬ 
gino n. -l. (piesta .-^igla. che 
per il resto e una voce ano 
mina neli.i grigia pletora di 
enti, loiitiaz.om i- i-,tiiiit;. (X'r 
81 lainiglie d: B.ir. è il nome 
di ima trutta iXTpetuata in 
silenzio e eon !a diS'.Tezione 
delle ojiei.iziom IxMi conge- 
zn.ite 

La stor .i e que.-,ta’ negl; an¬ 
ni ’-vI ’.V) eii’e.i ’J.ìO lamigiie 
.-ktipul.ino con qu'.'sto istituto 
un contr.itto d; loc.izione di 
.iltrei'ani! .ipjxir'.amenti t on 
p.itto d: r;.-4cat(o .ittr.i verso 
!’i“st;n/.o>ii‘ d; nn nui’.uo ven 
tieinqiK'nn.ile, Il ii.igamento 
ilei imi:no .tvviene attraver.-kO 
.! p.ig.imcnio d. «luote nii'nsi- 
l: .ili’IC’A.M die en.i i! da¬ 
ll.irò all.i B.iiie.i N.i-’on.ile (le. 
L.ivoro, stillilo lin.inz.ano 
elle h.i eonce.-4.'0 .ill’epoca il 
mutuo per l’ed.fic.i/.ione dei 
lotti. Rt-r eiiva venf.inni le 
opei azioni lilano Emo a 
qu.indo. nnprovvi.-^.imente, nel 
gennaio iy7() !.i Barn a Nazio 
naie de! Lavoro comumea 
agli as-iegiKitari d. 84 api).ir- 
tamenti «uno dei due lotti 
eo.-iiruiti d.iiriC.AM ne! quar 
nere Bicone di Barii di aver 
iniziato un’azione di pignora¬ 
mento a loro (binno. ixi ban- 
e4i. questa è la motivazione. 
intcìKle m.iturare in quest.a 
niiinier.i un’azione di nval.sa 
nei coiilroiUi dell’IC.AM. E’ 
.SUCCC.S.SO infatti die que.sto 
i.stituto ix*r due iiimi, e cioè 
d.il M dicenihie l!)?.-! al 81 di¬ 
cembre li)?,'), non h.i gir.ito 
all.i b.ine.» le somme p.ag.ite 
dagli a.siegnalan ad e-stin 
zione del mutuo residuo. Il 
rischio che grava su que.ste 84 
fam.glie è m breve ehe gh 
app.àrt.amenti vengano vendu¬ 
ti aH’incanto. 

Cile cose riCA.M? Alla 
cancelleria eommereiale del 
tribunale di Rom.i r:.-,ulta eon 
atto notarile de! 12 maggio 
l'B!) la ca>tituzione di una 
SP.A «.senza fini di lucro», 
denominata ICAM. Scopo .so¬ 
ciale. l’i'difieazione di ea.se 
ad edilizia economica e pojx) 
lare nelle province di Rom.i. 
Latina e in tutte le regioni 
meridionali. Il capitale .socia¬ 
le. fche nel tempo rimane in¬ 
variato). è di 3 milioni. La di¬ 
zione « .senza fin: d: Utero » 
è un artifizio che con-sentirà 
alla società in quanto istitu¬ 
to dc*dito ad una funzione 
sociale di accedere ai finan- 
zi.imenti che verranno — co- 
pio.s; — dai ministeri dei La¬ 
vori Pubblici e del Tesoro. 


vità. I! primo verbale regi¬ 
strato dopo quella data ri- 
.sale al 4 giugno 197.» E’ la 
relazione sul bilancio del 1974 
del dottor Vittorio Balma.s. 
lunzionario m pensione del 
inmi.-ktero dei LL PP . nomina 
to dal governo eommi.s.sario 
dell’lC.AÀI. Li.-kiitulo eiix' e 
.st.ito pixsto .sotto lontrollo go¬ 
vernativo Che casa .sia suc- 
ce.s.so n“l frattempo all’lC.AM 
non è dato .s.ipere E’ proprio 
m (mesto ptM’.ocio ehi' l’ICAM. 
luoixibilmentt' rovinata nel 
di.s.se.st() tmanziario in segui¬ 
to a ehi.s.sà (inali opeiazioni 
non [xig.i all.i B.inea Naziona¬ 
le del Lavoro le mensilità do 
vote dagli .i.ssegnatari per il 
delinitivo ri.se ,itto degli up 
ixinamentl castniiti a Bari 
dall’l.stitiito D; quo.st.i inso' 
veiiz.i cioè avrebbero dovuto 
e.ssere a eo’iosi-cnza gli org.i 
ni ehe il governo ha ne! fi-at 
tempo delegato .ilUi gestione 
dell.i soe.età per azioni « .sen 
z.i fini di lucro». 

L’ultimo atto è il pignora- 
menio degli 84 appartamenti 
da parto della Banca Nazio 
n.ile del Lavoro. Anclie questa 
operazione non appare tropixi 
limpida. La Banca Nazion.ale 


del Lavoro, creditrice del- 
riC.AM. nel gennaio ’78 pugno 
r.i gli upp.irtamenti degli as- 
.segnatan che tuttavia hanno 
regolarmente pagato nel cor- 
.so del tempo le men.sihtà. fi 
no . 1(1 acqu'.-iiio virtualmente 
il diritto alla proprietà del- 
r.ipixirt.ime.ito Non pigno’a 
invf'vc 1 beni dell’Lstituto (lel- 
l’ing. Ci.trdi. Ritinta lo .sconi- 
liulo del mutuo Tr.-iidun ehe 
gli as-.egnatan (da mesi in 
lotta, tutti organizz.it 1 nel Su¬ 
ina) pro|)ongono que.sta volta 
con il p.ig.unento diretto alla 
Banc.i. .sostenendo ehe solo 
riC.AM — che pure }X'r due 
anni non ha girato alla b.in- 
ca le .somme dovute — è .ut- 
torizzata al p.igamento 

Minaccia 
di ricatti 

In due c.i.s'. tutt.ivia, la BNL 
ha .iceettato l’estinz.one di¬ 
retta de! crcKlito: i casi di 
due a-s-segnatar; che hanno 
aecon.sentito di ripagare le 
somme non girate d.ill’ICAM 
alla Banca. Si tratta di un 
ennesimo tentativo di coper 


tura d.'i traffie: di'll’ICAM? 

Ora la v.eenda o approda¬ 
ta nelle aule dei tr.biinah. fi 
ehe non ha imix-dito all’lCAM 
di aggiungere alla truffa la 
min.icci.i del ricatto ai danni 
degli a.-vsegnatari L’ultimo 
colpo di coda ile'l'istituto fan- 
ta.sma è .stato, .i 20 anni dal¬ 
la .-.lipulazione del coutr.xtto 
con gli as.segnatari b,ire.-,i. che 
l’IC.AM hvi present.ito un nuo 
vo piano finanazi.ino di ripar¬ 
tizione del mutuo conti’iitto. 
approvato dal ministero del 
LL PP. che prevedo !.i riciile 
sta di una eongru.i integrazKX 
ne delle .somme stabilite al 
l’epoca della .stipulazione del 
contratto. 

Qualche esponente di que- 
■sto istituto « senz.i tini di lu¬ 
cro» avrebtx' affermato ehe 
.vireblx' txi.ssibile sopr.i.sserte- 
te .su que.sto nuovo (ii.ino fi- 
n.inzMrio se questa vertenza 
-sfum.i.s.sc nel nul'.i Porse |x''r 
ehé (iiK'.sta verten-'.a potiehhe 
insinuare qu.ilche dulihio ton- 
(Lato <‘he !’IC.-\M altro non è 
clic un iceberg occultato nel 
mari' del sottogoverno e della 
concessione deniocn.siiana. 

a. a. 


Tutto ili 
famiglia 
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Lettere di emigrati in Sicilia 

Scrivono dall’Au stralla : 
votate e fate votare PCI 


Dicono che stiano per arri¬ 
vare in Sicilia le lettere e i 
dollari dei comitati anticomu¬ 
nisti degli « emigrati ^ fonda¬ 
ti dal bancarottiere Sindona 
in .-ìmerica. Intanto, a Paler¬ 
mo. invece giungono dalVemi- 
grazione ben altro tipo di let¬ 
tere, come questa che è per¬ 
venuta giorni fa ad una fa¬ 
miglia palermitana: 

< Il prossimo 20 giugno ci 
saranno le elezioni in Italia 
e le elezioni amministrative 
in Sicilia. Dopo 25 anni di fa¬ 
scismo la Democrazia cristia¬ 
na — ricorda l’emigrato, che 
.scrive da Sidnep. .Australia 
— ha fatto ben .11 governi e 
la crisi attuale ne è la conse¬ 
guenza. Per .spuntarla sulla 


crisi occorre che il 32. gover¬ 
no sia veramente nazionale, 
nella libera collaborazione tra 
tutte le forze democratiche 
popolari, antifa.sciste, comu¬ 
niste, socialiste e cattoliche, 
nel massimo rispetto delle 
varie ideologie ». 

< Solo cosi — prosegue la 
lettera — il Parlamento po 
trà essere capace di fare un 
vero e permanente governo, 
un vero ed efficiente control¬ 
lo popolare su ogni angolo 
della vita e deU'attività na¬ 
zionale. come garanzia di pie¬ 
na giustizia e libertà, al .sicu 
ro da qualsiasi tentativo dit¬ 
tatoriale *. 

€ Basta con le dirision'' — 
conclude i7 me.ssaggio — fui 


ti tiiiiti. compatti, per met¬ 
tere l'Italia in piedi e al la¬ 
voro. per togliere la cri.si e- 
conomica e morale, per rinno 
vare il Paese dal nord al 
sud. vola e fa votare il pa¬ 
rente. l'amico, comunista ». 

E’ un messaggio .•significa¬ 
tivo che giunge da oltreocea¬ 
no. a pochi giorni dal voto. 
Chi ha .scritto ha voluto ren¬ 
dersi interprete delle e.sigen- 
ze e delie aspirazioni dei à 
milioni di lavoratori italiani 
all'e.stero. Gli emigrati .sici¬ 
liani po.ssono usufruire, al lo¬ 
ro ritorno in patria p<’r vota¬ 
re. di speciali agevolazioni- 
hanno diritto ai rimborso del¬ 
le spese di viaggio dalla fron 
fiera. 


CROTONE 


CROTONE 


Zeno Silea 


Cinque lavoratori 
denunciati per 
blocco stradale 


CROTONE — Cinque laxoratori. tra cui tre 
dirigenti sindacali, sono stati denunciati al¬ 
l’autorità giudiziaria per blocco stradale che 
.sarebbe .stato effettuato .sulla statale 106 in 
occasione dt uno .sciopero effettuato dai la¬ 
voratori delia Montedison di Crotone. 

L’na comunicazione giudiziaria in tal .sen 
so. infatti, è .stata inviata al .segretario delia 
CISL Sculco, al segretario della Camera con¬ 
federale del Lavoro Garofalo, al segretario 
della Feredchimici CISL .Arcuri c ai lavora¬ 
tori Carlo Riolo e Basilio .Acri. 

I fatti loro addebitati ri.salgono al 1-1 mag¬ 
gio scor.so. quando, in conseguenza degli in¬ 
toppi frapposti dalla Sovrintendenza alle 
■Xntichità sul suolo destinalo agli amplia¬ 
menti Montedison, i lavoratori del complesso 
chimico avevano effettuato due ore di lotta. 


Vertenza risolta 
per gli appalti 
alla Montedison 


CROTONE — La sertenza ap«r!a dai lavo 
.'■atori edili e metalmeccanici dipendenti dai 
le imprese che operano nello stab ’.’mento 
•Montedisxin di Crotone è stata positivamente 
ri.soUa nelTincontro odierno tra TasvKiazio 
ne degli indu.striah e le organizzazioni smda 
cali CGILCILS UIL. 

.A conclusione della lunga trattativa che 
ha comportato .sette giorni di lotta interes 
sando anche i lavoratori chimici dello .sta 
bilimento. è stato riconosciuto il diritto al 
vestiario, alla indennità di mensa e a quello 
di nocività per tutti i lavoraMri. con l'ag¬ 
giunta, per gli edili, della liquidazione di 20 
mill lire a difìnizionc degli arretrati riguar¬ 
danti l'indennilà di nocività dal 1. gennaio 
al 31 maggio 1976. 


Anima c monte organizz-a- 
tiva deiriCAM è un signo¬ 
re che ri.siilta titolare alla 
ste.s.sa cancelleria del tribu¬ 
nale di Roma di divor.se altre 
.società, ring. Giu.=eppe Ciar¬ 
di. impresario (hIìIo. nato a 
Bi.scegiie ma ro.sidente da 
tempo ti Roma. L’ing. GiiLsop- 
pe Ciardi, o(xidiuvato da un 
nugolo cì. p.ironti. è TLstitiito 
C.i.se al Mozzog.o»no. Ixi mag 
gioranza do! o.icchetto azio 
nario per lutto il tempo del¬ 
la vita delia .società è nello 
.sue mani o nello mani di suoi 
stretti congiunti. Quii.si som 
pre. tuttavia, la direziono del¬ 
ia .scK’icfà è affid.ita a per¬ 
sonaggi anonimi, impiegati di 
.società fanta.sma. non inte¬ 
statari di alcuna azione nella 
.società, cavalieri in percsio- 
ne, un onorevole, qualche si¬ 
gnora. 1; paerhetto aziona¬ 
rio di minoranzi ixirta i no¬ 
mi di numerose .so. .e*à. Mon 
tenero, Cementeria de! Ma- 
te.se. C.AGIU.P'O. Rappresen¬ 
tano que.ste società alle as¬ 
semblee dei .soci anche in que¬ 
.sto ca.so p-’r.'Onagzl anonimi, 
che sarebtx' mogi o definire 
prestanomi. Castoro agi.'Cono 
su delega di membri della fa- 
migli.a Ciardi, or.i ammini¬ 
stratori unici ora con.= ;glier: 
delegati delle .società - fan 
ta.sm.a. 

Una .società a fini non di 
lucro fche ha .=fde in un 
o.=curo b’jgigattolo di un.x via 
rom'ina) ma che ge.sti.sce mi¬ 
liardi ed è una società che 
copre .aff.iri il cu. giro .'on 
tu'ta prob.'ibiiii.à non è esi¬ 
guo. 11 14 agosto 1946 ring 
GiU-seppe C.arili leirca 3 .anni 
prima della fondazione del- 
l’IC.AM» hu eas'.riUito .ma 
impresa edii.zla. la Ing G.u- 
.seppo Ciardi e C. 

La Ine G.u.seppe Ciardi e 
C. .sarà l impre.sa che per lo 
meno in Pagl.a «vincerà» 
la maggioranza degli appalti 
per la costruzione delle case 
di ed.lizia econom.ca e popo¬ 
lare dell.a IC.AM Fra gh atti 
regxstrati alla cancelleria del 
tribunale di Roma esiste il 
verbale d; una .sedut.a de! con¬ 
siglio d: amm.ni.'traz one del¬ 
ia società del 20 novembre 
1970 d.a! quale r..'Ulta che l’al- 
lora 3 mm.ni.=tra;ore unico 
della soc.et.à. l'.ng Francesco 
Ciardi, intestatario di 160 
azioni su -W dimette d.a!ia 
carica d; mas.'.m-) dirigente 
delia .-xv-ietà perché r;=*;tutn 
h.a p.''ecedentemen:'* dec ..'0 al- 
runanimità di acquistare in 
Puglia de: terreni p^r la co 
.struzionc d. nuovi fabbrica¬ 
ti che. guard.t CiSso. .'ono d, 
proprietà del'o .stesso ammi¬ 
nistrazione unico della .so¬ 
cietà Il corLSiglio di ammini- 
s*raz:one el-egge nuovo presi 
dente i! sig Vittorio Nuovo 
I! 18 giugno 1971 i’ing. Fran¬ 
cesco C.ardi è rieletto am- 
minxstratore unico della so¬ 
cietà. I^a .società ha vita 
« normale » fino al 29 marzo 
del 1973. quando .sotto la pre- 
s.denz.t dell'ingegnere Giusep¬ 
pe Ciardi approva il b.lancio 
delia società per il 1972. 

A questo punto .scompaiono 
gli atti relativi alla sua atti¬ 


1 
2 

3 

4 

5 CIPRIANO Michele 

6 CI5TERNINO Nicola • 

7 D’ADDETTA Antonio 

8 DEL SORDO Donato 

9 DE SANTIS Isabella 
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I candidati del PCI 

S. Giovanni Rotondo 

GIULIANI Antonio - Insegnante 
BIANCOFIORE Michele • Geometra 
CARRIERA Matteo Pio ■ Macellaio 
CENTRA Giuseppe - Operaio chimico (Ajnonioio) 

Universitario 
Metalmeccanico (Fiat) 

- Infermiere C.S.S. 

- Ragioniere 
Studente.s.sa 

10 DE SANTIS Luigi - Contadino 

II DI MAGGIO Matteo Salvatore - Fruttivendolo 

12 FINI Michele - Universitario 

13 LONGO Gabriele - Commerciante 

14 LONGO Nicola - .Autotrasportatole 

15 MANGIACOTTI Francesco - Operaio edile 

16 MANGIACOTTI Mario - Perito industriale 

17 MANGIOCOTTI Pasquale - Operaio S LP. 

18 MARCUCCI Giuseppe - Operaio C.SS. 

19 PERRONE Antonio - Carpentiere edile 

20 PERRONE Matteo - Artigiano edile 

21 RISIO Antonio - Pensionato 

22 RITROVATO Antonio - Commerciante 

23 ROCA Pasquale - Pensionalo Resp. UNIPOL 

24 RUSSO Vito nato Carpino - Netturbino 

25 SCARAMUZ2I Angela ■ Studentessa 

26 SIENA Giuseppe - Commcrc. Pres. Confcscrccnii 

27 SQUARCELLA Filippo • Cuoco 

28 TORTORELLI Giuseppe - Operaio edile 

29 VISCIO Pio Pietro - In.segnante I.T.I S. 

30 ZIPETO Tommaso - Operaio chimico (Ajnomoto) 

Vieste 

1 NARDELLA Domenico Antonio - Medico 

2 AZZARONE Giuseppe - Pensionato 

3 CANDELA Nicola - Operaio 

4 CANDELMA Nunzio - Coltivatore diretto 

5 D'ERRiCO Pietro - Oixeraio edile 

6 DEVITA Vincenzo - Insegnante 

7 DI candì A Lorenzo - Bracciante 

8 DI CARLO Martino - Commerciante 

9 DIMAURO Leonardo - Artigiano 

10 DI RODI Nicola - Insegnante 

11 DI VIESTE Celestino - Impiegato 

12 LATINO Michele - Bracciante 

13 LOPRIORE Gaetano - Operaio 
14 MARCHETTI Camillo - Artigiano 
15 MARTINI Antonio - I.aureando 

16 PRENCIPE Pasquale - Tecnico CIRIO 

17 PRUDENTE Sebastiano - Studente liceale 

18 RASPATELLA Sante - Studente liceale 

19 RUGGERI Antonio - Braiciante 

20 ROGGERI Vincenzo - Geometra 

21 SANTORO Pietro - Caìtivatore diretto 

22 SANTORO Raffaele • In.^gnante 
23 SCALA Nicolamaria • Bracciante 

24 SOLLECITO Antonio - Edile 

25 TOTARO Matteo • Operaio edile 

26 TROIA Libera Maria - Operaia CIRIO 

27 VAIRA Angelo - Studente universitario 

28 VECERA Vincenzo Matteo - Pen.-.onato 

29 VELOCE Giovanni - Elettricista 

30 VESCERA Giambattista - Edile 


Si aggrava la crisi economica a S. Giovanni Rotondo 

I segni Mia politica 
fallimentare della DC 

Speculazione edilizia, emigrazione, sottosviluppo, carovita • Le proposte dei comu¬ 
nisti per lo sviluppo dell'occupazione - Una profonda esigenza di moralizzazione 

Nostro servizio GiovA.wi hotondo. n 

Più che altrove, a San Giovanni Rotondo i guasti della politica de sono abbastanza evi¬ 
denti: speculazione edilizia, emigrazione, sottosviluppo, carovita, chiusura dell'unica fonie 
di lavoro: In miniera di bauxite della Montedison. A questo si aggiunge lo stalo di abban¬ 
dono deU’iigricoltui’a e l’a.s.senza di una ixilitica programmatica ix'r un intoncnto sulla col¬ 
lina. Il 20 giugno questo stalo di co.se dovr.i e.s.sorc modificalo, e ixilrà l'.sserlo se viM’i’à ridi¬ 
mensionata la DC, che specie sul Gargano lia oiicrato .scelte fallimentari, affidandosi alla 

imiu’ovvisazionc, al clientell- 
■sino. non consentendo lo .svi 
luppo e rntih/zazione delle 
nsor.se umane c materiali rii 
cui il inomontorio di.spone. 

Ba.stmo alcuni esempi. Il 
turi.smo garuano ha assolto 
un ruolo subalterno ed è stato 
al .servizio dogli interessi spe¬ 
culativi di grandi compagnie 
italiane e straniere che han¬ 
no operato, e continuano ad 
operare. jx;rchè è mancata, 
fino ad oggi, una politica se 
ria. articolata, di intervento 
per la valorizzazione del ter¬ 
ritorio e l’adeguato sfrutta¬ 
mento 

San Giovanni Rotondo, un 
centro del Gargano molto no 
to nel mondo irer .avere le 
gaio li suo no:i;v- . 1 '. turismo 
religioso ora in piena crisi 
dopo ia morte di P.idre Pio 
da Pietra le: iin. per la man¬ 
canza di una chiara indica¬ 
zione. 

Le conseguenze di queste 
scelte sono state drammati¬ 
che: aumento delio manixlo- 
per.a disoccupata, precario 
•stato deli'economia, a.s.soiula 
carenza dei servizi, quindi un 
quadro politico, economico e 
sociale apix'.-.iintito .soprattut¬ 
to dalia emigrazione di ri¬ 
torno Sono infatti decine e 
decine 1 invor.ilon che non 
trovando piu un lavoro al- 
l'c.stero «Germania. Fr.incia 
e Svizzer.n*. .sono costretti a 
doscr r.entrare qui a San Gio- 
va.nni 

Chi oseva mxxsto quaiclic 
spor.inz.a d: t.'ovarc un’cxtcu- 
p,xzionc no.l’.-\erital..i. è staio 
tremendamente deluso, per¬ 
che questo progetto è del tutto 
a( cantonato, nonost.mtc le 
conii.nue prorre.s.‘'e c.cltorah 
delia DC. I! PCI ha .ndicoto 
ai cittadini e agli ciettor. ’.e 
lince da seguire per fare 
iLscirc il p.ie.-kC d.iil.i gra’ze 
crisi in cui si d.batte Le 
scelte fOiKla.Ticn'ali devono 
e,sseTe qU'.-I.o produttive 1 agri¬ 
coltura. indiistr.a. artigia.nc- 
to) per dare maggiore occu¬ 
pazione 

Que.sto c po7s:h,.e noi qua¬ 
dro di U. 1 .X programma/.io.ne 
democratica affidata alia co- 
munii.a monia.na de. G.xrgano. 
ai Comu.ni. con la partec.p?- 
zione di tutte le forze p-anti- 
che, sindacali e culturali. 

I settori d: intervento eh* 

: comunist. .ndic.xno .sono ; 
.seguenti: dcccntram-gnto e 
partecip.iz.onc dei cittadini al¬ 
le SCO.le am.ministi-.ìtive atr 
iraserso la i.stituz.one de.le 
co.nsuite di quartiere e de.le 
organ./gaz.oni de.-n«x''rai:che 
SUI proole.m, d: intcresre ge- 
r.ero.c; d.ritto allo studio aL 
tr.iverso :1 potenz.amento dei 
servizi sociali e culturali, lo 
.sviluppo rì.’li’ediLzia scola.st:- 
ca. interventi a favo.’‘e dei 
pc-ndo’adi.st.'ct t ua l.zzazio- 
.ne; di'ver.sa politica edilizia e 
rassetto del terr.torio me¬ 
diante 1 ! PRG. .'servizi sociali 
c 167. Destinazione di aree 
Pier l’edilizia pubblica, attrez¬ 
zature sanitarie, bonifica e ri- 
sanamen'kO della città. 

Altri problemi che vanno 
urgentemente risolti sono 
quelli relativi all'acqua (si¬ 
stemazione del collettore cen¬ 
trale per le acque). Una pxar- 
ticolare altenz.one deve es- 
•sere dedicata ai quariien. I 
comunisti ne! loro program¬ 
ma indicano la nece.s.sità dt 
moral.zzare la vita ammiiU- 
strarivo. 

Roberto Consiglio 
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Torremaggiore 


1 DE SIMONE Domenico 

2 BALSAMO Nazzario 

3 BARBIERI Giovanni 

4 BELMONTE Luigi 

5 CELESTE Pasquale 

6 COLELLA Guido 

7 CRUDO Giuseppe 

8 D'AMICO Antonio 

9 DI JANNI Silvano 

10 DI PUMPO Michele 

11 GIANCOLA Giuseppe 

12 GIARNETTI Leonardo 

13 LAMEDICA Luigi 

14 LAVACCA Michele 

15 MARINELLI Michele 

16 MARINELLI Silvano 

17 MOSCATELLO Michele 

18 PAGLIARO Giuseppe 

19 PALMA Michele 

20 PARRACINO Veneranda 

21 PATELLA Michele 

22 PENSATO Michele 

23 PETTIGROSSO Nardino 

24 PICCOLANTONIO Alfonso 
25 RENZULLI Silvio 

26 RUSSI Giuseppe 

27 RUSSI Michele 

28 TESTA Sabino 

29 VALENTE Antonio 

30 VOLGARI NO Michele 
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Per ordine del procuratore della Repubblica di Cagliari 


_PAG^ 11 / le r egion I 

Appassionato dibattito alPuniversità di Cagliari 


ta polizia sgombera l’Antonella Calze «Bòtta e risposta 

- JL 


presidiata dailp lavoratrici in lotta 

Una dissennala gestione ha condotto la fabbrica sull'orlo del fallimento - Condannato dal PCI il grave gesto della Pro¬ 
cura - La Federazione unitaria denuncia le manovre dei padroni - Indetto lo sciopero fino a conclusione della vertenza 


tra elettori e PCI 

Al centro del confronto II problema della riforma dello Stato — Alle domande dei cittadini 
hanno risposto Francesco Macis, Saivatore Mannuzzu, Michelangeio Pira, Giorgio Macciotta 


Un anno 
perduto per 
la città 
di Cagliari 


E" trascorso ormai un 
anno intero dal responso 
popolare del 15 giugno, 
che anche a Cagliari ha 
espresso in modo chiaro e 
tnequivoco una esigenza 
di profondo rinnovamento 
nei metodi e negli indiriz¬ 
zi del governo cittadino. 

La composizione del 
Consiglio comunale vede 
la DC ridimensionata ri¬ 
spetto alla straripante 
preponderanza del passa¬ 
to. La forza del PCI risul¬ 
ta notevolmente accresciu¬ 
ta e uno schieramento di 
sinistra e di forze laiche 
e progressiste costituisce 
il 50Ve della Assemblea 
civica. 

Non mancano d’altronde 
uomini e componenti an¬ 
che all'interno della rap¬ 
presentanza democristia¬ 
na, il cui coerente impe¬ 
gno democratico e la to¬ 
tale estraneità ai metodi 
del sottogoverno e della 
protezione degli interessi 
clientelari e privilegiati 
può essere da alcuno di¬ 
scusso ma non perentoria¬ 
mente negato. 

Esistono quindi le con¬ 
dizioni perché il Consiglio 
comunale di Cagliari espri¬ 
ma un governo cittadino 
di segno democratico, a 
larga base popolare, che 
poggi su una vasta e am¬ 
piamente maggioritaria 
area di consenso. 

C’è la possibilità di for¬ 
mare un governo cittadino 
che si ponga alcuni obiet¬ 
tivi, realistici e praticabili, 
da concretare senza indu¬ 
gio: la realizzazione entro 
l’anno, per elezione diret¬ 
ta, del consigli di quartie¬ 
re e di frazione per il de¬ 
centramento delle attività 
comunali; un piano di in¬ 
terventi di emergenza e 
strutturali nel settore del¬ 
la casa, della edilizia, dei 
servizi generali e di quar¬ 
tiere (adozione dei piani 
particolareggiati, ricupero 
delle aree per l’edilizia 
economica e popolare, av¬ 
vio del processo di risana¬ 
mento del centro storico, 
dotazione temporanea di 
alloggi per i senzatetto 
per quanto indispensabile 
alla realizzazione degli in¬ 
terventi definitivi); com¬ 
pletamento dei più ur¬ 
genti assetti civili (rete 
fognaria, impianto di de¬ 
purazione, rete di approv¬ 
vigionamento idrico); in¬ 
tervento attivo, a livello 
comprensoriale, nel pro¬ 
cesso democratico di pro¬ 
grammazione dello svilup¬ 
po impostato su scala re¬ 
gionale. 

Si dirà: ma sono le cose 
già comprese nel program¬ 
ma della maggioranza di 
centro sinistra costituitasi 
dopo il 15 giugno. 

Diciamo: tanto meglio; 
non siamo soli a dire che 
sono cose necessarie ed m- 
dispensabilL 

Il fatto è, purtroppo, 
che nella direzione annun¬ 
ciata nulla si è fatto, che 
la maggioranza, proprio 
per questa ragione profon¬ 
da e sostanziale, è in 
crisi. 

Ancora una volta il mol¬ 
to dire ha costituito l'ali¬ 
bi del non fare. 

Un anno intero è anda¬ 
to perduto per l’azione 
amministrativa: il conto 
delle urgenze e delle situa¬ 
zioni drammatiche è sa¬ 
lito paurosamente fin qua¬ 
si al limite dell’irrimedia¬ 
bile. 

Il tentativo arduo di ri¬ 
parare. almeno in parte, 
ai mali e ai guasti provo¬ 
cati dalla DC cagliarita¬ 
na e da quanti ne hanno 
accettato il ruolo condi¬ 
zionante, può essere an¬ 
cora operato. A due condi¬ 
zioni: I) che tutte te forze 
democratiche e ampia¬ 
mente progressiste accetti¬ 
no il metodo, proposto dal 
PCI. della intesa e del 
comune impegno per rav¬ 
vio immediato delle misu¬ 
re più urgenti di cui ne¬ 
cessità la città: 2) che le 
stesse forze sane e capaci 
di reagire positivamente 
clVmtemo della DC, eser¬ 
citino n proprio ruolo 
svincolandosi dalla morsa 
condizionante della com¬ 
ponente interna legata 
agli interessi della grande 
speculazione, del cliente¬ 
lismo e del parassitismo. 

Se non si avrà il corag¬ 
gio e la forza di compiere 
questi passi, la crisi so- 
sostanziale delFammini- 
strazione comunale di Ca¬ 
gliari non potrà avere al¬ 
cuno sbocco positivo. 

Potrà ancora cambiare 
il colore di facciata, come 
avvenuto dieci mesi or so¬ 
no con reiezione del sin¬ 
daco laico, ma continuerà 
a deperire e a degradare 
l’intera compagine ammi¬ 
nistrativa. La città non 
può permettersi e non tol¬ 
lera di pagare, per colpa 
altrui, un conto cosi disa¬ 
stroso. 
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CAGLIARI — Le operaie della « Anionelta Calze > nella fabbrica occupala 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

Alle 6 di questa mattina 
una quarantina di carabinie¬ 
ri guidati da un capitano, 
eseguendo un ordine del pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Cagliari dott. Villasanta, han¬ 
no fatto sgomberare la fab¬ 
brica « Antonella Calze. » per 
riconsegnarla ai proprietari. 
L’edificio dal 14 marzo scor¬ 
so era presidiato dalle lavo¬ 
ratrici, per la difesa del sa¬ 
lario e deH’occupazione. 

L'operazione — come han¬ 
no riconosciuto gli stessi uf¬ 
ficiali di polizia giudiziaria 
nel loro verbale — si è svol¬ 
ta nel più completo ordine 
c la fabbrica è stata lasciata 
in perfette condizioni 

In questo modo gli stabili¬ 
menti vengono formalmente 
restituiti ai padroni, signori 
Tovagllerì. che l'hanno con¬ 
dotta, malgrado i cospicui fi¬ 
nanziamenti pubblici, sull’ 
orlo del fallimento. Un fai- I 
limento al quale sembrano 
ora puntare, per liberarsi di 
un fardello ormai ingombran¬ 
te. Riconsegnare la fabbri¬ 
ca significa certamente ren¬ 
dere più facile questa ope¬ 
razione, se non addirittura 
consentire « inquinamenti » 
delle prove relative ad una 
gestione dissestata. 

Ancora una volta si è fat¬ 
to uso distorto degli stru¬ 
menti legali. Le ragazze del¬ 
la «Antonella Calze», ormai 
da molti mesi in lotta, san¬ 
no bene che la risposta da 
dare è politica. Già un an¬ 
no fa, quando ancora non e- 
rano evidenti i segni della 


svolta, furono le lavoratrici 
della fabbiica, durante uno 
sciopero, ad annunciare In 
uno striscione' « Se non ci 
sono soluzioni, faremo 1 con¬ 
ti alle elezioni ». 

Il PCI — denunciando con 
forza lo stato dell’occupazio¬ 
ne a Cagliari — ha stigma¬ 
tizzato l’intervento della Pro¬ 
cura della Repubblica, che 
ancora una volta addebita 
alle azioni di lotta dei la¬ 
voratori contenuti che sono 
ben lontani dalla volontà di 
chi si batte per il diritto co¬ 
stituzionale al lavoro. La stes¬ 
sa logica con la quale una 
pacifica lotta bracciantile a 


Sa Zeppara fu trasformata 

— secondo una denuncia — 
in violenza, sequestro di per¬ 
sona. blocco stradale, ritor¬ 
na oggi con l’accusa di « mi¬ 
naccia e violenza fisica », ri¬ 
volta alle operaie della « An¬ 
tonella Calze ». 

«Le maestranze, quasi tut¬ 
te donne — si legge in un 
documento della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 

— avevano deciso di riunir¬ 
si in assemblea permanente 
per richiamare l’attenzione 
delie autorità sulla anomala 
situazione di una azienda che. 
pur potendo usufruire di un 
costante flusso di ordinazio- 


Domenica manifestazione all'Adriano 

Settimana delUelettrice 
in provincia di Cagliari 

CAGLIARI, 8 

La Federazione comunista di Cagliari ha Indetto una set* 
timana della elettrice comunista a Cagliari e In numerosi 
altri centri. Domenica 13 nel cinema Adriano di Cagliari 
manifestazione provinciale con la partecipazione della com¬ 
pagna Ciglia Tedesco. 

Mercoledì a Serramanna parleranno Nadia Spano • ' la 
candidata del PCI alla Camera dei deputati Maria Cocco; 
a Sardara assemblea con la compagna Lelia Nonni. 

Giovedì le compagne Nadia Spano e Maria Cocco parle¬ 
ranno a Settimo e Sestu, e sabato parteciperanno ad una 
tavola rotonda sul diritto allo studio e al lavoro e sulle 
conquiste civili con le donne di Guspini e del bacino minerario. 


' > ? V 'j 


ni da parte di clienti ita¬ 
liani e stranieri, era ormai 
giunta alla paralisi a causa 
di una pesante situazione de¬ 
bitoria. I lavoratori infatti 
sono creditori di oltre due 
mesi di salario: tutte le a- 
ziende produttrici dei filati 
necessari alla lavorazione, 
non forniscono più materia 
prima a causa del debiti pre¬ 
cedenti: l’Enel si accingeva 
a sospendere la fornitura di 
energia elettrica». 

Dinanzi alla crisi. la for¬ 
mulazione presente nella or¬ 
dinanza di sgombero del Pro¬ 
curatore dottor Villasanta 
— secondo cui « i lavoratori, 
con l’assemblea permanente, 
avrebbero impedito la ripre¬ 
sa produttiva e la libertà di 
lavoro a quel dipendenti che 
ne avrebbero fatto esplicita 
richiesta » — appare per i 
sindacati quantomeno frutto 
di disinformazione. 

I sindacati invitano tutti i 
lavoratori di Cagliari a so- 
lidalizzare con le lavoratrici 
della « Antonella Calze » e 
indicono per domani 9 mag¬ 
gio. nella zona Industriale di 
Macchiareddu-Grogastu. uno 
sciopero di un'ora da effet¬ 
tuarsi alla fine di ogni turno 
di lavoro. 

Le operale delia Antonella 
Calze, riunite in assemblea 
subito dopo il pesante prov¬ 
vedimento della Procura del¬ 
la Repubblica, hanno deciso 
congiuntamente alla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UfL, la prosecuzione dello 
sciopero fino alla conclusio¬ 
ne della vertenza. 


g. p. 


^azienda tenta dì vanificare le conquiste dei lavoratori 

Grave ridimensionamento a Matera 
degli investimenti della Gommafer 

Gli occupati entro il secondo semestre del prossimo anno sarebbero 70 - Le responsabilità del governo - in assemblea 
a Potenza i 450 lavoratori della Chimica Meridionale di Tito per discutere l'accordo firmato con la Liquichimìca 


Luigi Cogodi 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 8 

Una grave manovra per va¬ 
nificare le conquiste ottenu¬ 
te alla lotta unitaria dei la¬ 
voratori del Nord (in parti¬ 
colare della Pirelli Bicocca) 
e dei disoccupati del Sud. per 
nuovi investimenti nel Mezzo- 
gioino. viene condotta dalia 
C^mmafer. una società a ca¬ 
pitale misto Pirelll-INSD 
(Eflra). 

Durante un Incontro tenu¬ 
tosi pochi giorni fa a Matc- 
ra con le organizzazioni sin¬ 
dacali. il rappresentante del¬ 
la (3ommafer ha infatti affer¬ 
mato esplicitamente che gli 
ln\iestlmenti dell’azienda in 
Val Basente — nella quale si 
dovrebbero produrre nastri 
trasportatori e fogli gommati 
— non supereranno i 17 mi¬ 
liardi e che i nuovi posti di la¬ 
voro prevedibili nella prim.i 
fase di produzione, vaie a di¬ 
re entro il secondo semestre 
del I9T7, saranno appena 70. 
mentre a ciclo ultimato, e 
cioè nientemeno che nel 1980 
si potrà raggiungere le 330 
unità lavorative. 

Per comprendere la gravi¬ 
tà di questi dall resi noti dal¬ 
la Gommafer è necessario ri¬ 
cordare che nel marzo dei 
1973 un rappresentante della 
Pirelli in un incontro tra Re¬ 
gione, sindacati e aziende ope¬ 
ranti in Val Basente aveva af¬ 
fermato che per sopravvenu¬ 
te difficoltà azienda'.: e di 
mercato, la Pirelli si vedeva 
costretta a ridimensio.nare il 
programma d: investimenti 
concordato con t sindacati e 
approvato dal CIPE per la 
Vai Basenta A causa di que¬ 
ste difficoltà, sempre secon¬ 
do il rappresentante del mo¬ 
nopolio delia gomma, il nuo¬ 
vo complesso industriale del¬ 
la Val Basento avrebbe si pro¬ 
dotto pneumatici, ma i posti 
di lavoro previsti non erano 
più 2 600 cosi com e concorda¬ 
to in sede CIPE. ma soltan¬ 
to 800 II rappresentante del¬ 
la Pirelli tuttavia, assicurava 
che la fabbrica sarebbe entra¬ 
ta In funzione l'anno dopo, 
cioè nel 1974. Ci troviamo oggi 
dunque di fronte jd un ulte¬ 
riore grave ridimensionamen¬ 
to del piano di investimento 
indostrtaie in una delie re¬ 
gioni più arretrate del Paese. 
Di queste manovre che anco¬ 
ra una volta tendono a colpi¬ 
re duramente i disoccupati e 


le popolazioni meridionali, 
non deve rispondere soltanto 
il monopolio privato, la Pi¬ 
relli. m a an che il capitale pub¬ 
blico (EiFIM) e lo stesso Mi¬ 
nistro del Tesoro. Colombo, 
il quale si affrettò ad attri¬ 
buirsi il merito della nuova 
industria in Val Basento du¬ 
rante la cerimonia in cui. con 
grande pompa, pose la prima 
pietra. li Ministro Colombo 
deve, in modo particolare, ri¬ 
spondere di quello che sta ac¬ 
cadendo. alle centinaia e cen- 
tiniaia di disoccupati di Fer- 
randlna, il centro vicino al 
quale sorge l’area di insedia¬ 
mento del nuovo complesso 
e paese d’orìgine dei suo ami¬ 
co di corrente e Segretario 
provinciale della DC. D'Ame¬ 
lio. 

Saverio Petruzzellis 
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In giornata i 450 lavoratori 
della Chimica Meridionale di 
Tito si sono riuniti In assem¬ 
blea, in fabbrica, per esami¬ 
nare come gestire l'appUca- 
rione dell’accordo sottoscnt- 
to con la Liquichimìca nel- 
l’mcontro alla Regione del 4 
giugno scorso. 

Ricordiamo i termini del¬ 
l'accordo: ricognizione, entro 
rii giugno, dei’.o stabilimen¬ 
to da parte di una commis¬ 
sione tecnica c formuiazione 
dei programma per il gradua¬ 
le r.awiamento degli impian 
ti. conseguente re*n5€rimenio 
totale dei lavoratori alle di¬ 


pendenze della Liquichimica 
entro il 30 giugno, tenuto con¬ 
to che la Chimica Meridio¬ 
nale darà regolare delega al¬ 
la Liquichimìca per la gestio¬ 
ne provvisoria e per la con¬ 
servazione degli impianti di 
Tito, in attesa delle defini¬ 
zione, anche giudiziaria, del 
passaggio di gestione, men¬ 
tre sono in corso le procedure 
concorsuali (trattamento ai 
creditori) da parte del Tri¬ 
bunale dì Potenza a carico 
delia Chimica Meridionale. 

L'accordo contempla quin¬ 
di il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione, dal primo luglio, 
per quella parte di operai 
che non potrà riprendere su¬ 
bito il lavoro nei quadro del¬ 
ia graduale ripresa produt- 
tira e deila ristrutturazione 
e bonifica degli impianti. 

ET da nlenere impossibile 
un ritorno indietro. Ma dif¬ 
ficoltà potrebbero ancora 
sorgere e bisogna essere pron¬ 
ti a sventarle e superarle. E' 
così anche per i lavoratori 
deirOnduiato Lucano di Avì- 
gliano. dove il probiema del 
nlevaraento dell’azienda da 
altra gestione è stato affron¬ 
tato con la procedura falli¬ 
mentare a canco del proprie¬ 
tario già beneficiario di co- I 
spicui contributi e finanzia¬ 
menti pubblici. 

Ma le assicurazionj della 
giunta regionale che tutto sa¬ 
rebbe stato risolto subito ri¬ 
velano ancora una volta pa¬ 
recchio contenuto paternali¬ 
stico. Ed è perciò che i no- . 


vanta dipendenti dell’Ondu¬ 
lato Lucano oggi sono ritor¬ 
nati presso i cancelli delia 
Regione Basilicata a Poten¬ 
za a chiedere con forza di 
jxiter riprendere subito li la¬ 
voro nella fabbrica. 

Per quanto riguarda anco¬ 
ra la Liquichimica. l'impor¬ 
tanza dell’accordo raggiunto 
relativo alla Chimica Meridio¬ 
nale è data anche dai fatto 
che esso si collega aH'impe- 
gno generale delia Liquichi- 
mica per gli investimenti In 
Basilicata. Grazie alla batta¬ 
glia risoluta portata avanti 
dal gruppo comunista alla 
Regione ed alle lotte sinda¬ 
cali. delle popolazioni e dei 
comuni delia Val Basento, si 
è ottenuta la dislocazione in 
tre biocvihi dell’in vesti mento 
Iiquichimico. spingendolo fino 
allo Scalo di Grassano. cioè 
all’interno delia regione, non¬ 
ché il mutamento del pro¬ 
gramma produttivo deila Li¬ 
quichimica stessa. la quale 
anziché utilizzare come ma¬ 
teria prima la paraffina per 
produrre bi «proteine, dovrà 
usare prodotti vegetali (mais 
e soia) per produrre mangi¬ 
mi. ciò che può coìlegarsi ad 
una proficua utilizzazione 
colturale dei terreni collinari 
e montani della nostra re¬ 
gione ed alio sviluppo deila 
zootecnia. 

Francesco Turro 
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Un ampio e appassionato dibattilo sui temi della riforma 
dello Stato si è svolto, a iniziativa della Federazione comu- 
nista, nell'aula magna della facoltà di Lettere dell'univer- 

sità di Cagliari, alla presenza di un folto pubblico composto 
di giovani, studenti, lavoratori, insegnanti, docenti universita¬ 
ri e operatori del diritto (magistrati e avvocati). Il tema della 

riforma dello Stato — ha-- 

sottolineato il vicepresiden- Altri interventi nel dibatti¬ 
to del gruppo del PCI al Con- Lo sono stati effettuati dal 

siglio regionale, compagno compagno on. Giovanni Lay. 

Francesco Macis in apertura che fu tra l fondatori del PCI 

l'cnii'SU? “ è pS.? 

temi centrali i»r le forze po- Franco Boi, dirigente reglona- 
liticlie che vogliano contribui- le dell’UlL. 

IO a togliere il paese dall at- risposte conclusive sono 

male grave crisi. L’urgenza state date dal dottor Salvato- 

di un governo clic governi e re Mannuzzu che ha tra l’al- 

che valorizzi nello .stesso tem- tro sottolineato come oggi esl- 

po li tessuto delle autonomie stano, negli organi della pub- 

locali. appare come uno de- bllca amministrazione, funzlo- 

gli elementi non marginali del- fj^rl l quali, pur non condivi- 

la campagna elettorale in dendo 11 nroeramma rinnova- 


Promossa dall'Alleanza e dall'UCI 

Manifestazione contadina nel Metoponto 
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Grande manifestazione con¬ 
tadina e di piccoli e medi 
imprenditori agncoli domani 
pomeriggio a Scansano Joni- 
co. nel centro della plana 
metapontma. E* stata pro¬ 
mossa unitariamente dall’Al¬ 
leanza Contadini e dall’UCI 
e vi parteciperà 11 compa¬ 
gno on. Attilio Esposto, pre¬ 


sidente delFAlleanza naziona¬ 
le dei contadini. 

L’importante iniziativa rap¬ 
presenta una prima concreta 
risposta al recente appello 
lanciato daU’AlIeanza nazio¬ 
nale dei contadini per una 
costituente contadina capace 
di imprimere un nuovo in- 
dirino di politica agraria e 
una profonda svolta demo¬ 
cratica nelle compagne. 


Alla manifestazione che si 
concluderà con un lungo cor¬ 
teo di trattori e dì altri mez¬ 
zi agricoli c con il comizio 
del compagno Attilio Esposto, 
hanno già aderito le ammini¬ 
strazioni comunali di Scansa¬ 
no Ionico. Montalbano. Ber- 
naido. mentre delegazioni di 
coltivatori e di imprenditori 
agrìcoli giungeranno da tut¬ 
ta la provincia di Matera. 


Come collegare II supera¬ 
mento della grave crisi mora¬ 
le e sociale .alla tematica del¬ 
la ricostruzione dello Stato? 
E’ quanto si è domandato il 
primo relatore, il magistrato 
dottor Salvatore Mannuzzu, 
candidato indipendente del 
PCI per la Camera dei de¬ 
putati. 

Non si può risolvere que¬ 
sto problema — ha detto 11 
dottor Mannuzzu — senza In¬ 
dicare la natura politica e 
non tecnica della crisi, e sen¬ 
za denunciare con forza il 
voluto intreccio tra crisi del¬ 
le istituzioni e crisi economi¬ 
ca. Una nuova guida politica 
è presupposto essenziale per 
il risanamento deirammini- 
strazione dello Stato In quan¬ 
to condiziona l’organizzazione 
degli uffici, gli indirizzi e il 
rendimento del lavoro, l’esi¬ 
stenza di un clima favorevole 
alla corretta gestione dei ser¬ 
vizi. 

Occorre puntare sulle esi¬ 
genze di molti appartenenti 
al pubblico impiego, alla ma¬ 
gistratura. alle forze dell’ordi- 
ne, non solo di coloro che si 
trovano impegnati sul fronte 
comune col movimento di 
massa, ma anche di altri capa¬ 
ci di lealtà verso lo Stato, Si 
onestà professionale. SI tratta 
di valore — ha concluso il 
dottor Mannuzzu — che fino¬ 
ra si sono sperperati, e inve¬ 
ce vanno utilizzati liberando¬ 
li dalla gabbia autoritaria e 
clientelare che 11 imprigiona.^ 
Cosa impedisce che dal com-* 
promesso sulle regole della lot¬ 
ta politica, realizzatosi con 1’ 
unità antifascista della Resi¬ 
stenza e delia Costituzione, 
si passi al compromesso sulla 
sostanza della lotta che è oggi 
imposto dalle esigenze stesse 
di risanamento economico, so¬ 
ciale. morale del Paese? 

A questa domanda il prof. 
Michelangelo Pira, scrittore, 
docente di Antropologia cultu¬ 
rale alla facoltà di Giurispru¬ 
denza. consigliere comunale 
Indipendente eletto dal PCI. 
ha risposto esaminando i 
guasti determinati da quella 
svolta politica del ’47 e del '48 
in base alla quale è stata re¬ 
sa impossibile, in tutti questi 
anni, l’idea stessa di un’alter¬ 
nativa al regime della DC. 

Quando sono divenuti ina¬ 
deguati gli schemi economici 
del capitalismo, la mancan¬ 
za di una concreta alternativa 
politica ha determinato una 
grave crisi di carattere mora¬ 
le e sociale. La riconquista 
del significato democratico 
deiraltcmativa costituita dai 
partiti storici del movimento 
operaio, non è stata facile, 
se si pensa che in Sardegna 
lungamente la parola « demo¬ 
crazia » è stata sinonimo di 
a Democrazia cristiana » nella 
coscienza popolare. Oggi que¬ 
sti sbarramenti sono rotti. SI 
comprende come 11 supera¬ 
mento dell’attuale regime di 
potere non significhi rottura 
traumatica degli equilibri, ma 
al contrario ricostruzione di 
equilibri nuovi. Non è casua¬ 
le — ha sottolineato infine il 
dottor Pira — che mterpreti 
meglio questa esigenza pro¬ 
prio il PCI che del valore de¬ 
mocratico dell'unità popolare 
è stato fautore anche r.eeli an¬ 
ni in cui p'u forte era la po¬ 
lemica contro l’unità antifa¬ 
scista come primo esempio di 
unità popolare. 

In che m’sura .si concilia 
l’esigenza sulla tematica del¬ 
l'unità del movimento dei La¬ 
voratori. la valorizzazione del 
temuto democratico del nast-o 
paese (dai consigli di fabbri¬ 
ca ai consigli di quartiere) con 
la presenza nelle file della DC 
degli uomini più rappresenta¬ 
tivi del vecchio sistema di po¬ 
tere. da Gava ad Agnelli? Al¬ 
la domanda deli’ooeraio nor- 
tuale Antonio Coll-j. ha dato 
risposta U compagno Giorgio 
Macciotta, già segretario re- . 
giorale della CGIL e candida¬ 
lo del PCI alla Camera dei de¬ 
putati. 

Uno de: nodi centrali della 
camoagna elettorale — ha 
orccisato il comoagno Mac- ! 
ciotta — è proprio ouello del j 
collegamento da in.=taunire | 
'ra il tes.suto democratico che 
m questi anni è stato costrui¬ 
to e Io stato nuovo che 1 la¬ 
voratori ricercano. Nel pro¬ 
gramma della DC ’a costruz'o- 
ne degli strumenti di demo- 
'raz'a di base è ritenuto nel¬ 
la maggiore delle ipotesi un ! 
momento laterale r spetto al- i ; 
i'nrganiz7azione delV> Stato. 

Nel programma del PCL inve¬ 
ce, lo Stato nuovo ha come 
sue componenti essenziali que¬ 
ste strutture. E’ uno Stato che 
Si decentra non per contare 
di meno, ma per poter conta¬ 
re di più, per fare cioè pro¬ 
grammazione vera. Occorre 
In sostanza andare dal movi¬ 
mento allo Stato, e non vice¬ 
versa tentare, attraverso lo 
Stato, di c normalizzare • 11 
movimento. 


Altri interventi nel dibatti¬ 
to sono stati effettuati dal 
compagno on. Giovanni Lay. 
che fu tra l fondatori del PCI 
In Sardegna, dalla professo- 
ressa Ada Sanna e dal prof. 
Franco Boi, dirigente regiona¬ 
le dell’UlL. 

Le risposte conclusive sono 
state date dal dottor Salvato¬ 
re Mannuzzu che ha tra l’al¬ 
tro sottolineato come oggi esi¬ 
stano, negli organi della pub¬ 
blica amministrazione, funzio¬ 
nari l quali, pur non condivi¬ 
dendo il programma rinnova¬ 
tore del PCI, lo sentono pro¬ 
prio in quanto si sentono umi¬ 
liati dalla continua .sottovalu¬ 
tazione delle proprie compe¬ 
tenze da parte del sistema di 
governo instaurato dalla DC. 
Bisogna — ha concluso il dr. 
Mannuzzu — fare leva sulla 
loro indignazione morale, e 
recuperare il loro contributo 
di competenze specifiche e di 
serietà professionale, che è 
essenziale se si vuole portare 
avanti quel disegno rinnova¬ 
tore enunciato dal PCI: un 
disegno che può essere con¬ 
sentito da un’avanzata regio¬ 
nale delle sinistre, in primo 
luogo del comunisti. 


Voto unanime del Consiglio comunale 

Approvato a L’Aquila 
il piano commerciale 
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Il Consiglio comunale ha 


unanimità, dopo avere espres- 
to la profonda gratitudine dcl- 


esaminato le nuove tabelle la cittadinanza dell’Aquila alla 


Giuseppe Podda 


del trattamento giuridico ed 
economico del personale sul¬ 
la baso dell’accordo ANCI-bi.a- 
dacati-governo approvandole 
airunanimità, dopo un chiari¬ 
ficante intervento del consi¬ 
gliere comunale del PCI Fn- 
rico Centofanti. Il Consiglio 
ha discusso anche il mano 
di sviluppo e di adeguanvm- 
to della rete distributiva \o- 
luta dalla legge n. 476 sul¬ 
la disciplina del commerc'o. 
anch’essa approvata alla u- 
nanimità dopo rintcrvento 
del capogruppo del PCI An¬ 
tonio Centi. 

L’assemblea ha poi volito 
due Importanti ordini :lcl 
giorno. Col primo, il Consi¬ 
glio comunale ha espresso 
unanime la sua solidarietà 
e il suo apprezzamento nei 
confronti dei promotori del 
movimento per la sindacaliz- 
zazione delle forze di pub¬ 
blica sicurezza 

Il secondo ordine del gior- 
1 no, anch’esso approvato alla 


memoria dei martiri della li¬ 
bertà che trenfanni fa con 
il loro .sacrificio aprirono la 
via all.i creazione della no 
sira Repubblica, deplora vi¬ 
vamente gli episodi di vio¬ 
lenza .squadrisi Ica e il clima 
di rissa con i quali si ten¬ 
ta di turbare profondamen¬ 
te lo svlgimento della cam¬ 
pagna elettorale. 

Rievoi’ati gli episodi di Soz¬ 
ze Romano, di Pozz,uoli. di 
piazza Venezia, l’incendio del 
cinema Barberini a Rom.a, e 
deplorato vivacemente il gra¬ 
ve atto di delinquenza po¬ 
litica perpetrato ai danni 
della sede del Comitato pro¬ 
vinciale della DC de l’Aquila, 
il Consiglio fa appello agli 
organi dello Stato, alla Ma¬ 
gistratura, alle forze dell’or¬ 
dine e alla cittadinanza tutta 
per un attento e vigile im¬ 
pegno volto a garantire la 
prevenzione di ogni ulteriore 
attentato alla serenità della 
campagna elettorale. 


Eccezionale ondata dì maltempo sulla regione 

Ingenti danni in Abruzzo 
flagellato dalla pioggia 

Numerose abitazioni allagate • Lo straripamento dei Pescara danneggia le colture 
Numerosi I crolli • Neve oltre I 2000 metri • Centinaia gli interventi dei VV.TF. g 


BASILICATA 


La CGIL: necessario 
un progetto speciale 
per l’agricoltura 
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Il Comitato regionale della 
CGIL ha fatto il punto .sulla 
situazione politica e sindaca¬ 
le alla luce delle recenti con¬ 
quiste contrattuali che hanno 
interessato nella nostra regio¬ 
ne 30.000 lavoratori edili, chi¬ 
mici, metalmeccanici. 

Pur in condizioni economi¬ 
che, sociali e politiche gravi 
— sì rileva in un documen¬ 
to emesso a conclusione dei 
lavori — il fatto che 11 mo¬ 
vimento sindacale sia riusci¬ 
to a sconfiggere tutte le re¬ 
sistenze e i tentativi di 
a drammatizzare » lo scontro 
sulle piattaforme contrattuali, 
acquista una notevole impor¬ 
tanza politica. Ne risultano 
rafforzate le capacità contrat¬ 
tuali del sindacato c le posi¬ 
zioni dei lavoratori per il di¬ 
ritto al’a informazione sugli 
investimenti, sui livelli di oc¬ 
cupazione. sui piani delle im¬ 
prese. 

Il Comitato regionale dc!l.a 


CGIL ha quindi sottolineato -Sindacato. 


dificazione del modello econo¬ 
mico. Resta da ottenere il 
finanziamento delle altre di¬ 
ghe. a cominciare dalla diga 
di Atella, e l'attuazione ,nie- 
graie dei complessi irrigui in 
Basilicata: deirOfanlo. del 
Bradano. del Sinni. deir.Agri. 
e degli schemi minori. 

Un serio impegno è richie¬ 
sto dallo sviluppo del movi¬ 
mento di lotta sindacale, che 
vedrà impegnati 50.000 Lavo¬ 
ratori nella regione per l'ap¬ 
plicazione organica degli ac¬ 
cordi e Tattuazioiie delle c.-n 
quiste raggiunte. Un punto 
importante del documento del 
Comitato regionale della 
CGIL è costituito dall’esigen¬ 
za che il movimento sinda¬ 
cale elabori un prozetto spe 
ciale per la Basilicata, con 
richieste specifiche di finin- 
ziamenti in agneoitura alla 
appLcazione della nuova !eg 
ge per il Mezzogiorno. 

Dopo aver detto che. per 
assolvere ai nuovi compiti del 


indi.spensa.nle 


il risultato positivo costituito 
dalla conquista — dopo lun¬ 
ghi anni di lotte e di orc-s- 


rafforzare l'azione i^r la co¬ 
struzione dei consigli di zona, 
il Comitato regionale ha ri- 


sioni—del finanziamento del- ' badilo la validità delle deci- 


le dighe di Acerenza e di Gen- 
zano. come prima acquisiz.o- | 
ne. afferma il comunicito oc' | 
Comitato regionale della [ 
CGIL, per una profonda mo- . 


IftUBTlQl 


Non molti si erano ac¬ 
corti in questi anni della 
piesenza nel governo cen¬ 
trale del sottosegretario 
on. avv. Gonario Carta 
(noto Anuccto), che. solo 
occasionalmente, tra i 
suoi molteplici impegni 
professionali e sportivi, 
trovata U tempo per occu¬ 
parsi delle questioni poli¬ 
tiche, Poi Carta si è sve¬ 
gliato e dai giornali sardi 
di oggi scopriamo che ha 
trovato il tempo di solle¬ 
citare al ministro Andreot- 
ti una riunione straordi¬ 
naria del Cipe sul piano 
triennale recentemente 
approvato dal consiglio 
regionale. 

Il ministro Andreotti, si 
legge in un documento 
della solerte segreteria del 
sottosegretario ^ha comu¬ 
nicato al parlamentare 
sardo di avere adento al¬ 
la sua richiesta per con- 


sioni della Federazione CGIL, 
CISL. UIL in merito alle e’e- 
zioni politiche anticipate. 

Francesco Turro 


L’AQUILA. 8 

Tende a migliorare il tem¬ 
po m Abruzzo, dove la piog¬ 
gia è caduta ininterrottamen¬ 
te per 76 ore. 

Ingenti 1 danni, specie lun¬ 
go la fascia adrìatlea della 
regione. A Teramo è crollato 
un vecchio edificio, per for¬ 
tuna di.sabitato. Nel Chietino 
e nel Pescarese, 1 vigili del 
fuoco c i carabinieri hanno 
dovuto effettuare innumere¬ 
voli interventi, specie a Mon¬ 
tesilvano, ad Alunno scalo c 
a Francavilla. dove il viale 
Alcione è .sommerso dall'ac¬ 
qua e numerosi edifici sono 
allagati nei pian: terra. A 
Chieti. una scuola media è 
rimasta gravemente danneg¬ 
giata. Tre palazzine sono sta¬ 
te sgombrate ad Alanno per 
lo straripamento di un corso 
d’acqua, e un ponte è crol¬ 
lato. A Popoli si sono avuti 
allagamenti presso lo stabili¬ 
mento della Birra Moretti. 

A Bugnara. presso Sulmo 
na. sono crollati i tetti di 
alcuni vecchi edifici ed è n- 
masto danneggiato Tantico 
castello ducale del paesino. 
Danni ingenti anche in pro¬ 
vincia di Chieti. nella zona 
della Maiella. La neve è ca¬ 
duta su tutte le cime mon¬ 
tuose al di sopra del 2.000 
metri di altitudine, fenome¬ 
no qucst’ullimo abbastanza 
insolito nel me^e di giugno 
in Abruzzo. Sulle montagne 
piu alte in questo periodo 1 
manti nevosi sono persisten¬ 
ti. ma si tratta delle preci¬ 
pitazioni invernali soprawls 
sute ai primi caldi e non di 
neve fresca. 

In tutto il basso Abruzzo, 
sono particolarmente gravi i 
danni alle colture, c al gra 
no soprattutto. Il fiume Pe- 
-scara. straripato lungo diver¬ 
si chilometri del corso di 
valle. h.a allagato ettari di 
campagna coltivata. 


IL LUNGO SONNO 


sentire un rapido at vio 
operativo del piano » 
Tutto bene, e grazie o- 
norevole Ariuccio’ 

Risulta pero che la riu¬ 
nione del Cipe è stata 
sollecitata dal presidente 
della Regione sarda, al 
termine di una nuntone 
svoltasi il 2 giugno scorso 
con i rappresentanti dei 
partiti autonomistici (PCI. 
PSl. DC. PRI. PSd’A). 

Si ■ potrebbe, dunque, 
accantonare il comunica¬ 
to sul telegramma di An- 
dreotti ad Anuccio Carta 
come un ennesimo episo¬ 
dio di furbizia e malco¬ 
stume elettorali dei de¬ 
mocristiani. Ma non si 
può. Esso, infatti, rivela 
un tentativo grave e ri¬ 
corrente dt attribuire al 
merito dt un solo partito 
conquiste che sono del- 
Tintero movimento demo¬ 
cratico sardo. 


In tutta la fase alla 
battaglia per la conquista 
e la gestione della legge 
« 26S j> era valsa, tra le 
forze politiche e sindacali 
impegnate, una tacita re¬ 
gola: quella di non smi¬ 
nuire il significato e il 
ruolo dello schieramento 
unitario. Ora la DC l’ha 
scopertamente violata. 

Il tentativo è iZ solito. 
Con logica dt maggioran¬ 
za chiusa e meschina, si 
rilancia lo slogan « il pia¬ 
no e mio e lo uso io ». 

C’è solo un’altra possi¬ 
bilità: che l’on. Carta ab¬ 
bia dettato il comunicato 
nel dormiveglia, e che 
ora, destatosi del tutto, 
se ne vergogni un po’. Se 
c così, non si preoccupi. 
Noi lo perdoniamo e. per 
il bene della Sardegna, lo 
invitiamo a continuare • 
dormire. 


«VT-? V •'ix-,-avalli:.it.'i'i.TR -.i, *. tr.’r.t 




















